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Art. 50

50.1-bis

Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c) al punto 3, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al numero 5) le parole: "da come integrato" fino a: "ai sensi del
comma 9" sono soppresse;»

2) sostituire il punto 4) con il seguente:

«4) il comma 9 è abrogato;»

b) alla lettera f), al punto 3), sopprimere la lettera b).

50.1

Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 50. – (Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità) – 1.
All’articolo 34, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: "con una dotazione di 100 milioni di
euro per Panno 2021", sono aggiunte le seguenti: "e di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023";

b) al comma 2-bis, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:

"b-bis) iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro au-
tistico.";

c) dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:

"2-ter. Per gli anni 2022 e 2023, il 50 per cento delle risorse di cui al
comma 1 è destinato alle Regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano che promuovano, in qualità di capofila, rapporti di partenariato o
convenzioni con enti del terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117 e con micro e piccole imprese operanti nel settore del turi-
smo e della ristorazione, anche attraverso accordi di co-progettazione."».



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 2 –

50.1-ter

Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli

Al comma 1, alla lettera f) apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il numero 2), aggiungere il seguente:

«2-bis) al comma 5, le parole: "quando uno dei componenti il nucleo
familiare", sono sostituite dalle seguenti: "quando il richiedente";»

b) dopo il numero 3), aggiungere i seguenti:

«3-bis) al comma 7, le parole: "da parte anche di un solo compo-
nente", sono sostituite dalle seguenti: "da parte del richiedente";

3-ter) al comma 8, le parole: "da parte anche di un solo componente"
sono sostituite dalle seguenti: "da parte del richiedente";

3-quater) dopo il comma 8 è inserito il seguente:

"8-bis. Nei casi in cui le cause di decurtazioni e decadenza del bene-
fı̀cio, di cui ai commi 5, 7 e 8 siano generate da uno dei componenti il
nucleo familiare, le sanzioni previste sono adottate applicando una ridu-
zione del parametro della scala di equivalenza di cui al comma 1, lettera
a), corrispondente al componente."».

50.2

Toffanin

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. All’articolo 200-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma
1, secondo periodo, le parole: "entro il 31 dicembre 2021" sono sostituite
con le seguenti: "entro il 31 dicembre 2022"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
nel limite di spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2022 si provvede me-

diante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190

come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.
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50.3

Papatheu

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di una perequazione dei premi in denaro attribuiti agli
atleti olimpici e paralimpici vincitori di medaglia, è istituito un fondo per
gli atleti paralimpici con una dotazione di euro 1 milione per l’anno 2022.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis pari a 1 milione di euro per
l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di
cui all’articolo 194.».

Conseguentemente sostituire la rubrica dell’articolo con la seguente:
«Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità e Fondo per gli atleti
paralimpici».

50.4

Faraone

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. All’articolo 34, comma 2-bis, del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69
sono aggiunti, dopo la lettera b), i seguenti:

c) iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico;

d) revisione dei criteri per la formazione dell’organico di sostegno di
cui all’articolo 2, comma 414, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con
la trasformazione dei posti in deroga, ai sensi dell’articolo 9, comma 15
del decreto-legge del 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, della legge 30 luglio 2010, n. 122, in organico di diritto per due
anni scolastici consecutivi, in deroga ai contingenti autorizzati di cui al-
l’articolo 1, comma 201 della legge 13 luglio 2015, n. 107».

50.5

Alessandrini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 2, capoverso «c)», aggiungere in fine le seguenti parole:
«o con disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico, per le fi-
nalità di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170».
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50.6

Conzatti, Faraone

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) costituzione di scuole per l’addestramento di cani guida».

50.0.1

Salvini, Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Incremento dell’importo delle pensioni e degli assegni per inabilità e

invalidità)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2022:

a) l’importo minimo della pensione di inabilità, di cui all’articolo 12
della legge 30 marzo 1971, n. 118, e dell’assegno mensile di assistenza, di
cui all’articolo 13 delia legge 30 marzo 1971, n. 118, è stabilito in euro
357,09;

b) l’importo minimo dell’assegno di assistenza ai sordomuti, di cui
alla legge 26 maggio 1970, n. 381, è stabilito in euro 357,09;

c) l’importo minimo della pensione ai ciechi civili assoluti e parziali,
di cui alia legge 10 febbraio 1962, n. 66, è stabilito in euro 357,09 nel
caso in cui la pensione sia corrisposta in costanza di ricovero ospedaliero
ed in euro 380,48 nel caso in cui sia corrisposta in assenza di ricovero
ospedaliero.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 1.003 milioni di euro
per l’anno 2022, 1.035 milioni di euro per l’anno 2023, 1.070 milioni di
euro per l’anno 2024, 1.106 milioni di euro per l’anno 2025, 1.144 milioni
di euro per l’anno 2026, 1.190 milioni di euro per l’anno 2027, 1.237 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, 1.285 milioni di euro per l’anno 2029 e
1.337 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2030, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, cosı̀ come incremen-
tata ai sensi dell’articolo 20, comma 1, delia presente legge. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti a modificare
i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del pre-
detto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di
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spesa complessivo ed è altresı̀ autorizzato ad apportare le occorrenti varia-
zioni di bilancio.».

50.0.2

Salvini, Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art 50-bis.

(Incremento dell’importo delle pensioni e degli assegni per inabilità e

invalidità)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2022:

a) l’importo minimo della pensione di inabilità, di cui all’articolo 12
della legge 30 marzo 1971, n. 118, e dell’assegno mensile di assistenza, di
cui all’articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, è stabilito in euro
337,09;

b) l’importo minimo dell’assegno di assistenza ai sordomuti, di cui
alla legge 26 maggio 1970, n. 381, è stabilito in euro 337,09;

c) l’importo minimo della pensione ai ciechi civili assoluti e parziali,
di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66, è stabilito in euro 337,09 nel
caso in cui la pensione sia corrisposta in costanza di ricovero ospedaliero
ed in euro 360,48 nel caso in cui sia corrisposta in assenza di ricovero
ospedaliero.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 717 milioni di euro
per l’anno 2022, 740 milioni di euro per l’anno 2023, 765 milioni di
euro per l’anno 2024, 790 milioni di euro per l’anno 2025, 817 milioni
di euro per l’anno 2026, 851 milioni di euro per l’anno 2027, 883 milioni
di euro per l’anno 2028, 918 milioni di euro per l’anno 2029 e 955 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2030, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, cosı̀ come incrementata ai sensi dell’ar-
ticolo 20, comma 1, della presente legge. Il Ministro dell’Economia e
delle Finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di ac-
cesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa comples-
sivo ed è altresı̀ autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilan-
cio.».
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50.0.3

Salvini, Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Incremento dell’importo delle pensioni e degli assegni per inabilità e

invalidità)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2022:

a) l’importo minimo della pensione di inabilità, di cui all’articolo 12

della legge 30 marzo 1971, n. 118, e dell’assegno mensile di assistenza, di

cui all’articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, è stabilito in euro

317,09;

b) l’importo minimo dell’assegno di assistenza ai sordomuti, di cui

alla legge 26 maggio 1970, n. 381, è stabilito in euro 317,09;

c) l’importo minimo della pensione ai ciechi civili assoluti e parziali,

di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66, è stabilito in euro 317,09 nel

caso in cui la pensione sia corrisposta in costanza di ricovero ospedaliero

ed in euro 340,48 nel caso in cui sia corrisposta in assenza di ricovero

ospedaliero.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 430 milioni di euro

per l’anno 2022, 445 milioni di euro per ranno 2023, 459 milioni di

euro per l’anno 2024, 474 milioni di euro per l’anno 2025, 491 milioni

di euro per l’anno 2026, 510 milioni di euro per l’anno 2027, 529 milioni

di euro per l’anno 2028, 551 milioni di euro per l’anno 2029 e 573 milioni

di euro annui a decorrere dall’anno 2030, si provvede mediante corrispon-

dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 12, comma

1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,

dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, cosı̀ come incrementata ai sensi dell’ar-

ticolo 20, comma 1, della presente legge. Il Ministro dell’Economia e

delle Finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di ac-

cesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo

per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa comples-

sivo ed è altresı̀ autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilan-

cio.».
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50.0.4

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Nuovi requisiti assegno mensile d’invalidità)

1. All’articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 1971, n. 118, le
parole: ", che non svolgono attività lavorativa e per il tempo in cui tale
condizione sussiste," sono soppresse.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 194, comma 1.».

50.0.5

Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Modificazioni alla legge 30 marzo 1971, n. 118, in materia di assegno
mensile di invalidità)

1. All’articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "che non svolgono attività lavorativa e per
il tempo in cui tale condizione sussiste" sono soppresse;

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

1-bis. Il limite di reddito per il diritto all’assegno di cui al comma 1 è
fissato in euro 9.000 annui, calcolati agli effetti dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, con esclusione del reddito percepito da altri compo-
nenti del nucleo familiare di cui il soggetto interessato fa parte. Sono co-
munque esclusi dal computo gli assegni familiari e il reddito dell’abita-
zione principale del soggetto. Il limite di reddito di cui al primo periodo
è rivalutato annualmente sulla base degli indici delle retribuzioni dei lavo-
ratori dell’industria rilevate dall’Istituto nazionale di statistica.;

c) il comma 2 è abrogato.
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2. Le disposizioni di cui all’articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n.

118, cosı̀ come modificate ai sensi del comma 1 del presente articolo, si

applicano a decorrere dal 14 ottobre 2021.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in 362,5 milioni

di euro per l’anno 2022 e 300 milioni di euro annui a decorrere dall’anno

2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento

del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all’articolo 12, comma 1,

del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,

dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Ministro dell’Economia e delle Fi-

nanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e

gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per con-

sentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è

altresı̀ autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».

50.0.6

Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di assegni di invalidità)

1. All’articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, sono apportate

le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "che non svolgono attività lavorativa e per

il tempo in cui tale condizione sussiste", sono soppresse;

b) il comma 2 è abrogato.».
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50.0.7

Vanin

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di assegni di invalidità)

1. All’articolo 13, comma 1, della legge 3o marzo 1971, n. 118, le
parole: "che non svolgono attività lavorativa e per il tempo in cui tale con-
dizione sussiste", sono soppresse.».

50.0.8 (testo 2)

Lunesu, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di iva agevolata per le persone con disabi-

lità non in condizione di gravità)

1. Alla tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto in fine il seguente numero:
«127-vicies) autoveicoli di cui all’articolo 54, comma 1, lettere a), c) ed
f), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di cilindrata fino a
2.000 centimetri cubici se con motore a benzina o ibrido, a 2.800 centime-
tri cubici se con motore diesel o ibrido, e di potenza non superiore a 150
kW se con motore elettrico, anche prodotti in serie, acquistati dai soggetti
di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, non
rientranti nelle fattispecie di cui alla tabella A, parte II, n. 31).».

2. All’articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, dopo la lettera c-ter) è inserita la seguente: «c-quater) le spese per
l’acquisto di autoveicoli di cui all’articolo 54, comma 1, lettere a), c)
ed f), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, da parte dei soggetti
di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, non
rientranti nelle fattispecie di cui alla lettera c), entro il limite massimo
di 15mila euro;».

3. All’articolo 8 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è aggiunto in
fine il seguente comma: «7-bis. Gli atti di natura traslativa o dichiarativa
aventi per oggetto gli autoveicoli acquistati dai soggetti di cui all’articolo
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3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, non rientranti nelle fat-
tispecie di cui ai commi 1 e 3, sono esenti dal pagamento della imposta
erariale di trascrizione, dell’addizionale provinciale all’imposta erariale
di trascrizione e dell’imposta di registro. I soggetti di cui al presente
comma sono altresı̀ esentati dal pagamento della tassa automobilistica era-
riale e regionale.».".

Conseguentemente,

all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni di euro
per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023» con le seguenti: «500 milioni di euro per l’anno 2022 e di 400 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

50.0.8

Lunesu, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di iva agevolata per le persone con disabilità non
in condizione di gravità)

1. Alla tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto in fine il seguente numero:

"127-vicies) autoveicoli di cui all’articolo 54, comma 1, lettere a), c)
ed f), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di cilindrata fino a
2.000 centimetri cubici se con motore a benzina o ibrido, a 2.800 centime-
tri cubici se con motore diesel o ibrido, e di potenza non superiore a 150
kW se con motore elettrico, anche prodotti in serie, acquistati dai soggetti
di cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, non rientranti
nelle fattispecie di cui alla tabella A, parte li, n. 31).".

2. All’articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, dopo la lettera c-ter) è inserita la seguente:

"c-quater) le spese per l’acquisto di autoveicoli di cui all’articolo 54,
comma 1, lettere a), c) ed f), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
da parte dei soggetti di cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n.
104, non rientranti nelle fattispecie di cui alla lettera c), entro il limite
massimo di 15 mila euro;".

3. All’articolo 8 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è aggiunto in
fine il seguente comma:
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"7-bis. Gli atti di natura traslativa o dichiarativa aventi per oggetto gli
autoveicoli acquistati dai soggetti di cui all’articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, non rientranti nelle fattispecie di cui ai commi 1 e
3, sono esenti dal pagamento della imposta erariale di trascrizione, del-
l’addizionale provinciale all’imposta erariale di trascrizione e dell’imposta
di registro. I soggetti di cui al presente comma sono altresı̀ esentati dal
pagamento della tassa automobilistica erariale e regionale.".».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2023» con le seguenti: «500 milioni di euro per l’anno
2022 e di 400 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

50.0.9

Campari, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di iva agevolata per le persone con disabilità)

1. Al numero 31) della tabella A, parte II, allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole: "se con
motore elettrico" sono inserite le seguenti: "nonché autoveicoli di cui al-
l’articolo 54, comma 1, lettera m), e rimorchi di cui all’articolo 56,
comma 2, lettera e), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285".

2. All’articolo 1, comma 1, della legge 9 aprile 1986, n. 97, dopo il
comma 2-bis è aggiunto il seguente:

"2-ter. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche
agli autoveicoli di cui all’articolo 54, comma 1, lettera m), e ai rimorchi di
cui all’articolo 56, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285. All’acquisto di tali veicoli non si applica quanto previsto
dall’articolo 1, lettera c) del decreto del Ministro delle Finanze 16 maggio
1986.".

3. All’articolo 8, comma 3, primo periodo, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, dopo le parole: "se con motore elettrico" sono inserite le se-
guenti: "nonché autoveicoli di cui all’articolo 54, comma 1, lettera m), e
rimorchi di cui all’articolo 56, comma 2, lettera e), del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285.".».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a de-
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correre dall’anno 2023» con le seguenti: «590 milioni di euro per l’anno
2022 e di 490 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

50.0.10

Bonino, De Petris, Nannicini, Nugnes, Buccarella, Laforgia, Grasso,

Ruotolo, La Mura

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(disposizione in materia di regolarizzazione)

1. All’articolo 103 del decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, dopo
il comma 15 sono aggiunti i seguenti:

"15-bis. Nei casi in cui la dichiarazione di emersione di cui al comma
1 o la conversione del permesso di soggiorno di cui al successivo comma
2, siano state rigettate per cause imputabili esclusivamente al datore di la-
voro o a causa della mancata presentazione di idonea documentazione re-
lativa alle modalità di sistemazione alloggiativa di cui all’art. 5 bis del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, al lavoratore viene rilasciato un
permesso di soggiorno per attesa occupazione ovvero per motivi di lavoro
qualora abbia instaurato un nuovo rapporto di lavoro. I procedimenti pe-
nali e amministrativi di cui al comma 11 dell’articolo 103 del decreto-
legge n. 34 del 2020, a carico del lavoratore, sono archiviati. Nei confronti
del datore di lavoro si applica il comma 13 del medesimo articolo.

15-ter. Entro trenta giorni dalla comunicazione allo Sportello unico
per l’Immigrazione della mancata instaurazione o di cessazione del rap-
porto di lavoro oggetto di una domanda di emersione ai sensi dell’articolo
n. 103 del decreto-legge n. 34 del 2020 da parte degli interessati, la pro-
cedura di emersione si considera conclusa in relazione al lavoratore. Si ap-
plica l’articolo 20, commi 1, 2, 2-bis e 3, della legge 7 agosto 1990, n.
241. Al lavoratore è rilasciato un permesso di attesa occupazione ovvero,
in presenza dell’assunzione da parte di un nuovo datore di lavoro, un per-
messo di soggiorno per lavoro subordinato, con contestuale estinzione dei
reati e degli illeciti amministrativi relativi alle violazioni di cui al comma
11 dell’articolo n. 103 del decreto-legge n. 34 del 2020.

15-quater. Nell’ipotesi prevista dal comma 15-ter, il datore di lavoro
che ha presentato la dichiarazione di emersione resta responsabile per il
pagamento delle somme di cui al comma 7 dell’articolo n. 103 del de-
creto-legge n. 34 del 2020 sino alla data di comunicazione della cessa-
zione del rapporto di lavoro; gli uffici procedono comunque alla verifica
dei requisiti prescritti per legge in capo al datore di lavoro che ha presen-
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tato la dichiarazione di emersione, ai fini dell’applicazione del comma 17
del medesimo articolo.".

2. Al fine di consentire una più rapida definizione delle procedure di
regolarizzazione ed emersione di cui all’art. 103 del D.L. 19 maggio 2020,
n. 34, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l’anno 2022 desti-
nata alla proroga delle prestazioni di lavoro a contratto a termine di cui al
comma 23 del medesimo articolo.

Conseguentemente all’articolo 194, sostituire le parole: "600 milioni
di euro per l’anno 2022" con le seguenti: "570 milioni di euro per l’anno
2022,".

50.0.11 (testo 2)

De Petris, Ruotolo, Bonino, Nannicini, Buccarella, Laforgia, Grasso

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di regolare soggiorno dei cittadini stranieri non

comunitari)

1. I datori di lavoro italiani o cittadini di uno Stato membro dell’U-
nione europea, ovvero i datori di lavoro stranieri in possesso del titolo di
soggiorno previsto dall’articolo 9 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286 Testo unico sull’immigrazione, e successive modificazioni, possono
presentare istanza, con le modalità di cui al comma 4, per concludere
un contratto di lavoro subordinato con cittadini stranieri non comunitari
presenti sul territorio nazionale irregolarmente ovvero in possesso di un
permesso di soggiorno scaduto, non rinnovato o convertito. I cittadini stra-
nieri, almeno centottanta giorni prima dell’invio dell’istanza, devono es-
sere stati sottoposti a rilievi foto-dattiloscopici ovvero devono aver sog-
giornato in Italia, anche in forza della dichiarazione di presenza, resa ai
sensi della legge 28 maggio 2007, n. 68 o devono poter provare tale pre-
senza con attestazioni costituite da documentazione di data certa.

2. I cittadini stranieri, con permesso di soggiorno scaduto da centot-
tanta giorni, non rinnovato o convertito in altro titolo di soggiorno, pos-
sono richiedere, una volta nell’arco di 36 mesi, con le modalità di cui
al comma 4, un permesso di soggiorno temporaneo, valido solo nel terri-
torio nazionale, della durata di sei mesi dalla presentazione dell’istanza. A
tal fine, i predetti cittadini stranieri devono aver svolto attività di lavoro
ovvero un tirocinio lavorativo, comprovati secondo le modalità di cui al
comma 4. Se nel termine della durata del permesso di soggiorno tempo-
raneo, il cittadino straniero esibisce un contratto di lavoro subordinato ov-
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vero la documentazione retributiva e previdenziale comprovante lo svolgi-
mento dell’attività lavorativa in conformità alle previsioni di legge il per-
messo viene convertito in permesso di soggiorno per motivi di lavoro.

3. Nell’istanza di cui al comma 1 sono indicate la durata del contratto
di lavoro e la retribuzione convenuta, non inferiore a quella prevista dal
contratto collettivo di lavoro di riferimento stipulato dalle organizzazioni
sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative sul piano nazio-
nale. Se il rapporto di lavoro cessa, anche nel caso di contratto a carattere
stagionale, trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 22,
comma 11 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive mo-
dificazioni, al fine dello svolgimento di ulteriore attività lavorativa e al
lavoratore viene rilasciato un permesso per attesa occupazione ovvero
per motivi di lavoro qualora abbia una nuova attività.

4. Le istanze di cui ai commi 1 e 2 sono presentate, con le modalità
stabilite con decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali da adottarsi entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, presso:

a) lo Sportello unico per l’immigrazione, di cui all’art. 22 del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni per i lavora-
tori stranieri, di cui al comma 1;

b) la Questura per il rilascio dei permessi di soggiorno, di cui al
comma 2.

I procedimenti di cui ai commi 1 e 2 devono concludersi entro 120
giorni.

5. Al fine della valutazione della congruità delle richieste presentate
con riferimento alla capacità economica del datore di lavoro per l’instau-
razione del rapporto di lavoro di cui al comma 1 si applica la disposizione
di cui all’art. 30, comma 8, del D.P.R. n. 394 del 1999. Con il decreto di
cui al comma 4 sono altresı̀ stabilite la documentazione idonea a compro-
vare l’attività lavorativa di cui al comma 2, nonché le modalità di detta-
glio di svolgimento dei procedimenti.

6. Lo Sportello unico per l’immigrazione, verificata l’ammissibilità
della dichiarazione di cui al comma 1, richiede il parere della Questura
sull’insussistenza di motivi ostativi all’accesso alle procedure ovvero al ri-
lascio del permesso di soggiorno, nonché il parere del competente Ispetto-
rato territoriale del lavoro in ordine alla capacità economica del datore di
lavoro e alla congruità delle condizioni di lavoro applicate. Tali pareri de-
vono essere rilasciati entro 60 giorni dalla presentazione dell’istanza di cui
al comma 1; si applica l’articolo 20, commi 1, 2, 2-bis e 3, della legge 7
agosto 1990, n. 241 e la mancata emissione dei pareri richiesti non può
legittimare il rifiuto del rilascio del permesso di soggiorno. Lo Sportello
unico per l’immigrazione, acquisiti i pareri richiesti, convoca le parti
per la stipula del contratto di soggiorno, per la comunicazione obbligatoria
di assunzione e la compilazione della richiesta del permesso di soggiorno
per lavoro subordinato.
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7. L’istanza di rilascio del permesso di soggiorno temporaneo di cui
al comma 2 è presentata dal cittadino straniero al Questore unitamente alla
documentazione in possesso, individuata dal decreto di cui al comma 4,
idonea a comprovare l’attività lavorativa svolta in precedenza e riscontra-
bile da parte dell’Ispettorato nazionale del lavoro cui l’istanza è altresı̀ di-
retta nel termine di 60 giorni dalla presentazione dell’istanza; si applica
l’articolo 20, commi 1, 2, 2-bis e 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241
e la mancata emissione del parere richiesto non può legittimare il rifiuto
del rilascio del permesso di soggiorno. L’onere relativo alla presentazione
dell’istanza a carico dell’interessato per il servizio reso dal gestore esterno
è fissato nella misura di euro 30.

8. All’atto della presentazione delle istanze di cui ai commi 1 e 2, è
consegnata un’attestazione che consente all’interessato di soggiornare le-
gittimamente nel territorio dello Stato fino a eventuale comunicazione del-
l’Autorità di pubblica sicurezza, di svolgere lavoro subordinato o auto-
nomo anche per un datore diverso da quello che ha presentato la domanda
nell’ipotesi di cui al comma 1, nonché di presentare l’eventuale domanda
di conversione del permesso di soggiorno temporaneo in permesso di sog-
giorno per motivi di lavoro nel procedimento di cui al comma 2. È con-
sentito all’istante altresı̀ di iscriversi al registro di cui all’articolo 19 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, esibendo agli Uffici per
l’impiego l’attestazione rilasciata dal Questore di cui al presente articolo,
nonché di uscita dal territorio italiano e reingresso ai fini dell’ottenimento
del passaporto.

9. Le istanze di cui al comma 1 sono presentate previo pagamento di
un contributo forfettario stabilito nella misura di 250 euro per ciascun la-
voratore; per la procedura di cui al comma 2, il contributo è pari a 130
euro, al netto dei costi di cui al comma 7 che restano comunque a carico
dell’interessato.

10. Costituisce causa di inammissibilità delle istanze di cui ai commi
1 e 2, limitatamente ai casi di conversione del permesso di soggiorno in
motivi di lavoro, la condanna del datore di lavoro negli ultimi cinque
anni compresa quella adottata a seguito di applicazione della pena su ri-
chiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per:

a) favoreggiamento dell’immigrazione clandestina verso l’Italia e del-
l’emigrazione clandestina dall’Italia verso altri Stati o per reati diretti al
reclutamento di persone da destinare alla prostituzione o allo sfruttamento
della prostituzione o di minori da impiegare in attività illecite, nonché per
il reato di cui all’articolo 600 del codice penale;

b) intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro ai sensi dell’ar-
ticolo 603-bis del codice penale;

c) reati previsti dall’articolo 22, comma 12, del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni.

11. Costituisce altresı̀ causa di rigetto delle istanze di cui ai commi 1
e 2, limitatamente ai casi di conversione del permesso di soggiorno in mo-
tivi di lavoro, la mancata sottoscrizione, da parte del datore di lavoro, del
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contratto di soggiorno presso lo sportello unico per l’immigrazione ovvero
la successiva mancata assunzione del lavoratore straniero. Qualora tuttavia
il lavoratore abbia rinvenuto una successiva occupazione, essa sarà valu-
tata ai fini del rilascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro
ai sensi del presente articolo. La mancata presentazione di idonea docu-
mentazione relativa alle modalità di sistemazione alloggiativa per il lavo-
ratore straniero, di cui all’art. 5-bis del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 non
comporta il rifiuto del rilascio del permesso di soggiorno.

12. Non sono ammessi alle procedure previste dal presente articolo i
cittadini stranieri per i quali non è permesso l’ingresso in Italia ai sensi
dell’art. 4, comma 6, de D.Lgs. n. 286 del 1998 e coloro che risultino se-
gnalati, per motivi di pericolosità sociale, anche in base ad accordi o con-
venzioni internazionali in vigore per l’Italia, ai fini della non ammissione
nel territorio dello Stato. L’esistenza di un provvedimento di espulsione ai
sensi dell’art. 13, comma 2, lett. a e b non è ostativa al rilascio del per-
messo di soggiorno previsti ai commi 1 e 2.

13. Fino alla conclusione dell’esame delle istanze di cui ai commi 1 e
2, sono sospesi i procedimenti penali e amministrativi nei confronti del
lavoratore per l’ingresso e il soggiorno illegale nel territorio nazionale,
con esclusione degli illeciti di cui all’articolo 12 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni. Nelle more della defi-
nizione dei procedimenti di cui al presente articolo, lo straniero non può
essere espulso.

14. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è
autorizzata la spesa nel limite massimo di euro 20.000.000 per l’anno
2022 per prestazioni di lavoro straordinario per il personale dell’Ammini-
strazione civile del Ministero dell’interno e per il personale della Polizia
di Stato e dell’Amministrazione civile dell’interno di cui all’articolo 3, se-
condo comma, lettere a) e b), della legge 1º aprile 1981, n. 121, in servi-
zio presso l’ufficio immigrazione delle questure e presso la Direzione cen-
trale dell’immigrazione e della polizia delle frontiere del Dipartimento
della pubblica sicurezza del Ministero dell’interno; nel limite massimo
di 30.000.000 di euro per il 2022 per l’utilizzo di prestazioni di lavoro
a contratto a termine di cui all’art. 103, comma 23 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente
utilizzo delle risorse provenienti dal versamento dei contributi di cui al
comma 9».

15. Al comma 23, primo periodo, dell’articolo 103 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: "per un periodo non superiore a mesi sei" con
le seguenti: "per un periodo anche superiore a mesi sei";

b) sostituire le parole: "nel limite massimo di spesa di 30.000.000 di
euro per l’anno 2021" con le seguenti: "nel limite massimo di spesa di
60.000.000 di euro fino al 30 giugno 2022"».
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Conseguentemente all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «560 milioni di euro per l’anno
2022,».

50.0.11

De Petris, Bonino, Nannicini, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo,

Nugnes, La Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di regolare soggiorno dei cittadini stranieri non

comunitari)

1. I datori di lavoro italiani o cittadini di uno Stato membro dell’U-
nione europea, ovvero i datori di lavoro stranieri in possesso del titolo di
soggiorno previsto dall’articolo 9 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286 Testo unico sull’immigrazione, e successive modificazioni, possono
presentare istanza, con le modalità di cui al comma 4, per concludere
un contratto di lavoro subordinato con cittadini stranieri non comunitari
presenti sul territorio nazionale irregolarmente ovvero in possesso di un
permesso di soggiorno scaduto, non rinnovato o convertito. I cittadini stra-
nieri, almeno centottanta giorni prima dell’invio dell’istanza, devono es-
sere stati sottoposti a rilievi foto-dattiloscopici ovvero devono aver sog-
giornato in Italia, anche in forza della dichiarazione di presenza, resa ai
sensi della legge 28 maggio 2007, n. 68 o devono poter provare tale pre-
senza con attestazioni costituite da documentazione di data certa.

2. I cittadini stranieri, con permesso di, soggiorno scaduto da centot-
tanta giorni, non rinnovato o convertito in altro titolo di soggiorno, pos-
sono richiedere, una volta nell’arco di 36 mesi, con le modalità di cui
al comma 4, un permesso di soggiorno temporaneo, valido solo nel terri-
torio nazionale, della durata di sei mesi dalla presentazione dell’istanza. A
tal fine, i predetti cittadini stranieri devono aver svolto attività di lavoro
ovvero un tirocinio lavorativo, comprovati secondo le modalità di cui al
comma 4. Se nel termine della durata del permesso di soggiorno tempo-
raneo, il cittadino straniero esibisce un contratto di lavoro subordinato ov-
vero la documentazione retributiva e previdenziale comprovante lo svolgi-
mento dell’attività lavorativa in conformità alle previsioni di legge il per-
messo viene convertito in permesso di soggiorno per motivi di lavoro.

3. Nell’istanza di cui al comma 1 sono indicate la durata del contratto
di lavoro e la retribuzione convenuta, non inferiore a quella prevista dal
contratto collettivo di lavoro di riferimento stipulato dalle organizzazioni
sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative sul piano nazio-
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nale. Se il rapporto di lavoro cessa, anche nel caso di contratto a carattere
stagionale, trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 22,
comma 11 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive mo-
dificazioni, al fine dello svolgimento di ulteriore attività lavorativa e al
lavoratore viene rilasciato un permesso per attesa occupazione ovvero
per motivi di lavoro qualora abbia una nuova attività.

4. Le istanze di cui ai commi 1 e 2 sono presentate, con le modalità
stabilite con decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali da adottarsi entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, presso:

a) lo Sportello unico per l’immigrazione, di cui all’articolo 22 del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni per i
lavoratori stranieri, di cui al comma 1;

b) la Questura per il rilascio dei permessi di soggiorno, di cui al
comma 2.

I procedimenti di cui ai commi 1 e 2 devono concludersi entro 120
giorni.

5. Al fine della valutazione della congruità delle richieste presentate
con riferimento alla capacità economica del datore di lavoro per l’instau-
razione del rapporto di lavoro di cui al comma I si applica la disposizione
di cui all’articolo n. 30, comma 8, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 394 del 1999. Con il decreto di cui al comma 4 sono altresı̀ sta-
bilite la documentazione idonea a comprovare l’attività lavorativa di cui al
comma 2, nonché le modalità di dettaglio di svolgimento dei procedi-
menti.

6. Lo Sportello unico per l’immigrazione, verificata l’ammissibilità
della dichiarazione di cui al comma 1, richiede il parere della Questura
sull’insussistenza di motivi ostativi all’accesso alle procedure ovvero al ri-
lascio del permesso di soggiorno, nonché il parere del competente Ispetto-
rato territoriale del lavoro in ordine alla capacità economica del datore di
lavoro e alla congruità delle condizioni di lavoro applicate. Tali pareri de-
vono essere rilasciati entro 60 giorni dalla presentazione dell’istanza di cui
al comma 1; si applica l’articolo 20, commi 1, 2, 2 bis e 3, della legge 7
agosto 1990, n. 241 e la mancata emissione dei pareri richiesti non può
legittimare il rifiuto del rilascio del permesso di soggiorno. Lo Sportello
unico per l’immigrazione, acquisiti i pareri richiesti, convoca le parti
per la stipula del contratto di soggiorno, per la comunicazione obbligatoria
di assunzione e la compilazione della richiesta del permesso di soggiorno
per lavoro subordinato.

7. L’istanza di rilascio del permesso di soggiorno temporaneo di cui
al comma 2 è presentata dal cittadino straniero al Questore unitamente alla
documentazione in possesso, individuata dal decreto di cui al comma 4,
idonea a comprovare l’attività lavorativa svolta in precedenza e riscontra-
bile da parte dell’Ispettorato nazionale del lavoro cui l’istanza è altresı̀ di-
retta nel termine di 60 giorni dalla presentazione dell’istanza; si applica
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l’articolo 20, commi 1, 2, 2-bis e 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e la
mancata emissione del parere richiesto non può legittimare il rifiuto del
rilascio del permesso di soggiorno. L’onere relativo alla presentazione del-
l’istanza a carico dell’interessato per il servizio reso dal gestore esterno è
fissato nella misura di euro 30.

8. All’atto della presentazione delle istanze di cui ai commi 1 e 2, è
consegnata un’attestazione che consente all’interessato di soggiornare le-
gittimamente nel territorio dello Stato fino a eventuale comunicazione del-
l’Autorità di pubblica sicurezza, di svolgere lavoro subordinato o auto-
nomo anche per un datore diverso da quello che ha presentato la domanda
nell’ipotesi di cui al comma 1, nonché di presentare l’eventuale domanda
di conversione del permesso di soggiorno temporaneo in permesso di sog-
giorno per motivi di lavoro nel procedimento di cui al comma 2. È con-
sentito all’istante altresı̀ di iscriversi al registro di cui all’articolo 19 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, esibendo agli Uffici per
l’impiego l’attestazione rilasciata dal Questore di cui al presente articolo,
nonché di uscita dal territorio italiano e reingresso ai fini dell’ottenimento
del passaporto.

9. Le istanze di cui al comma 1 sono presentate previo pagamento di
un contributo forfettario stabilito nella misura di 250 euro per ciascun la-
voratore; per la procedura di cui al comma 2, il contributo è pari a 130
euro, al netto dei costi di cui al comma 7 che restano comunque a carico
dell’interessato.

10. Costituisce causa di inammissibilità delle istanze di cui ai commi
I e 2, limitatamente ai casi di conversione del permesso di soggiorno in
motivi di lavoro, la condanna del datore di lavoro negli ultimi cinque
anni compresa quella adottata a seguito di applicazione della pena su ri-
chiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per:

a) favoreggiamento dell’immigrazione clandestina verso l’Italia e del-
l’emigrazione clandestina dall’Italia verso altri Stati o per reati diretti al
reclutamento di persone da destinare alla prostituzione o allo sfruttamento
della prostituzione o di minori da impiegare in attività illecite, nonché per
il reato di cui all’articolo 600 del codice penale;

b) intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro ai sensi dell’ar-
ticolo 603-bis del codice penale;

c) reati previsti dall’articolo 22, comma 12, del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni.

11. Costituisce altresı̀ causa di rigetto delle istanze di cui ai commi I
e 2, limitatamente ai casi di conversione del permesso di soggiorno in mo-
tivi di lavoro, la mancata sottoscrizione, da parte del datore di lavoro, del
contratto di soggiorno presso lo sportello unico per l’immigrazione ovvero
la successiva mancata assunzione del lavoratore straniero. Qualora tuttavia
il lavoratore abbia rinvenuto una successiva occupazione, essa sarà valu-
tata ai fini del rilascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro
ai sensi del presente articolo. La mancata presentazione di idonea docu-
mentazione relativa alle modalità di sistemazione alloggiativa per il lavo-
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ratore straniero, di cui all’articolo n. 5-bis del decreto legislativo del 25

luglio 1998, n. 286 non comporta il rifiuto del rilascio del permesso di

soggiorno.

12. Non sono ammessi alle procedure previste dal presente articolo i

cittadini stranieri per i quali non è permesso l’ingresso in Italia ai sensi

dell’articolo 4, comma 6, del decreto legislativo n. 286 del 1998 e coloro

che risultino segnalati, per motivi di pericolosità sociale, anche in base ad

accordi o convenzioni internazionali in vigore per l’Italia, ai fini della non

ammissione nel territorio dello Stato. L’esistenza di un provvedimento di

espulsione ai sensi dell’articolo n. 13, comma 2, lettera a) e b) non è osta-

tiva al rilascio del permesso di soggiorno previsti ai commi 1 e 2.

13. Fino alla conclusione dell’esame delle istanze di cui ai commi 1 e

2, sono sospesi i procedimenti penali e amministrativi nei confronti del

lavoratore per l’ingresso e il soggiorno illegale nel territorio nazionale,

con esclusione degli illeciti di cui all’articolo 12 del decreto legislativo

25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni. Nelle more della defi-

nizione dei procedimenti di cui al presente articolo, lo straniero non può

essere espulso.

14. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è

autorizzata la spesa nel limite massimo di euro 20.000.000 per l’anno

2022 per prestazioni di lavoro straordinario per il personale dell’Ammini-

strazione civile del Ministero dell’interno e per il personale della Polizia

di Stato e dell’Amministrazione civile dell’interno di cui all’articolo 3, se-

condo comma, lettere a) e b), della legge 1º aprile 1981, n. 121, in servi-

zio presso l’ufficio immigrazione delle questure e presso la Direzione cen-

trale dell’immigrazione e della polizia delle frontiere del Dipartimento

della pubblica sicurezza del Ministero dell’interno; nel limite massimo

di 30.000.000 di euro per il 2022 per l’utilizzo di prestazioni di lavoro

a contratto a termine di cui all’articolo n. 103, comma 23 del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34. Ai relativi oneri si provvede mediante cor-

rispondente utilizzo delle risorse provenienti dal versamento dei contributi

di cui al comma 9».

Conseguentemente all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni

di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «590 milioni di euro per l’anno

2022,».
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50.0.12

De Falco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(disposizione in materia di regolarizzazione)

1. I datori di lavoro italiani o cittadini di uno Stato membro dell’U-
nione europea, ovvero i datori di lavoro stranieri in possesso dei titolo di
soggiorno previsto dall’articolo 9 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286 Testo unico sull’immigrazione, e successive modificazioni, possono
presentare istanza, con le modalità di cui al comma 4, per concludere
un contratto di lavoro subordinato con cittadini stranieri non comunitari
presenti sul territorio nazionale irregolarmente ovvero in possesso di un
permesso di soggiorno scaduto, non rinnovato o convertito. I cittadini stra-
nieri, almeno centottanta giorni prima dell’invio dell’istanza, devono es-
sere stati sottoposti a rilievi foto-dattiloscopici ovvero devono aver sog-
giornato in Italia, anche in forza della dichiarazione di presenza, resa ai
sensi della legge 28 maggio 2007, n. 68 o devono poter provare tale pre-
senza con attestazioni costituite da documentazione di data certa.

2. I cittadini stranieri, con permesso di soggiorno scaduto da centot-
tanta giorni, non rinnovato o convertito in altro titolo di soggiorno, pos-
sono richiedere, una volta nell’arco di 36 mesi, con le modalità di cui
al comma 4, un permesso di soggiorno temporaneo, valido solo nel terri-
torio nazionale, della durata di sei mesi dalla presentazione dell’istanza. A
tal fine, i predetti cittadini stranieri devono aver svolto attività di lavoro
ovvero un tirocinio lavorativo, comprovati secondo le modalità di cui al
comma 4. Se nel termine della durata del permesso di soggiorno tempo-
raneo, il cittadino straniero esibisce un contratto di lavoro subordinato ov-
vero la documentazione retributiva e previdenziale comprovante lo svolgi-
mento dell’attività lavorativa in conformità alle previsioni di legge il per-
messo viene convertito in permesso di soggiorno per motivi di lavoro.

3. Nell’istanza di cui al comma 1 sono indicate la durata del contratto
di lavoro e la retribuzione convenuta, non inferiore a quella prevista dal
contratto collettivo di lavoro di riferimento stipulato dalle organizzazioni
sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative sul piano nazio-
nale. Se il rapporto di lavoro cessa, anche nel caso di contratto a carattere
stagionale, trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 22,
comma 11 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive mo-
dificazioni, al fine dello svolgimento di ulteriore attività lavorativa e al
lavoratore viene rilasciato un permesso per attesa occupazione ovvero
per motivi di lavoro qualora abbia una nuova attività.

4. Le istanze di cui ai commi 1 e 2 sono presentate, con le modalità
stabilite con decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche so-
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ciali da adottarsi entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, presso:

a) lo Sportello unico per l’immigrazione, di cui all’articolo 22 del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni per i
lavoratori stranieri, di cui al comma 1;

b) la Questura per il rilascio dei permessi di soggiorno, di cui al
comma 2.

I procedimenti di cui ai commi 1 e 2 devono concludersi entro 120
giorni.

5. Al fine della valutazione della congruità delle richieste presentate
con riferimento alla capacità economica del datore di lavoro per l’instau-
razione del rapporto di lavoro di cui ai comma 1 si applica la disposizione
di cui all’articolo 30, comma 8, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 394 del 1999. Con il decreto di cui al comma 4 sono altresı̀ sta-
bilite la documentazione idonea a comprovare l’attività lavorativa di cui al
comma 2, nonché le modalità di dettaglio di svolgimento dei procedi-
menti.

6. Lo Sportello unico per l’immigrazione, verificata l’ammissibilità
della dichiarazione di cui al comma 1, richiede il parere della Questura
sull’insussistenza di motivi ostativi all’accesso alle procedure ovvero al ri-
lascio del permesso di soggiorno, nonché il parere del competente Ispetto-
rato territoriale del lavoro in ordine alla capacità economica del datore di
lavoro e alla congruità delle condizioni di lavoro applicate. Tali pareri de-
vono essere rilasciati entro 60 giorni dalla presentazione dell’istanza di cui
al comma 1; si applica l’articolo 20, commi 1, 2, 2-bis e 3, della legge 7
agosto 1990, n. 241 e la mancata emissione dei pareri richiesti non può
legittimare il rifiuto del rilascio del permesso di soggiorno. Lo Sportello
unico per l’immigrazione, acquisiti i pareri richiesti, convoca le parti
per la stipula del contratto di soggiorno, per la comunicazione obbligatoria
di assunzione e la compilazione della richiesta del permesso di soggiorno
per lavoro subordinato.

7. L’istanza di rilascio del permesso di soggiorno temporaneo di cui
al comma 2 è presentata dal cittadino straniero al Questore unitamente alla
documentazione in possesso, individuata dal decreto di cui al comma 4,
idonea a comprovare l’attività lavorativa svolta in precedenza e riscontra-
bile da parte dell’ispettorato nazionale del lavoro cui l’istanza è altresı̀ di-
retta nel termine di 60 giorni dalla presentazione dell’istanza; si applica
l’articolo 20, commi 1, 2, 2-bis e 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241
e la mancata emissione del parere richiesto non può legittimare il rifiuto
del rilascio del permesso di soggiorno. L’onere relativo alla presentazione
dell’istanza a carico dell’interessato per il servizio reso dal gestore esterno
è fissato nella misura di euro 30.

8. All’atto della presentazione delle istanze di cui ai commi 1 e 2, è
consegnata un’attestazione che consente all’interessato di soggiornare le-
gittimamente nel territorio dello Stato fino a eventuale comunicazione del-
l’Autorità di pubblica sicurezza, di svolgere lavoro subordinato o auto-
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nomo anche per un datore diverso da quello che ha presentato la domanda
nell’ipotesi di cui al comma 1, nonché di presentare l’eventuale domanda
di conversione del permesso di soggiorno temporaneo in permesso di sog-
giorno per motivi di lavoro nel procedimento di cui al comma 2. È con-
sentito all’istante altresı̀ di iscriversi al registro di cui all’articolo 19 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, esibendo agli Uffici per
l’impiego l’attestazione rilasciata dal Questore di cui al presente articolo,
nonché di uscita dal territorio italiano e reingresso ai fini dell’ottenimento
del passaporto.

9. Le istanze di cui al comma 1 sono presentate previo pagamento di
un contributo forfettario stabilito nella misura di 250 euro per ciascun la-
voratore; per la procedura di cui al comma 2, il contributo è pari a 130
euro, al netto dei costi di cui al comma 7 che restano comunque a carico
dell’interessato.

10. Costituisce causa di inammissibilità delle istanze di cui ai commi
1 e 2, limitatamente ai casi di conversione del permesso di soggiorno in
motivi di lavoro, la condanna del datore di lavoro negli ultimi cinque
anni compresa quella adottata a seguito di applicazione della pena su ri-
chiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per:

a) favoreggiamento dell’immigrazione clandestina verso l’Italia e del-
l’emigrazione clandestina dall’Italia verso altri Stati o per reati diretti al
reclutamento di persone da destinare alla prostituzione o allo sfruttamento
della prostituzione o di minori da impiegare in attività illecite, nonché per
il reato di cui all’articolo 600 del codice penale;

b) intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro ai sensi dell’ar-
ticolo 603-bis del codice penale;

c) reati previsti dall’articolo 22, comma 12, del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni.

11. Costituisce altresı̀ causa di rigetto delle istanze di cui ai commi 1
e 2, limitatamente ai casi di conversione del permesso di soggiorno in mo-
tivi di lavoro, la mancata sottoscrizione, da parte del datore di lavoro, del
contratto di soggiorno presso lo sportello unico per l’immigrazione ovvero
la successiva mancata assunzione del lavoratore straniero. Qualora tuttavia
il lavoratore abbia rinvenuto una successiva occupazione, essa sarà valu-
tata ai fini del rilascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro
ai sensi del presente articolo. La mancata presentazione di idonea docu-
mentazione relativa alle modalità di sistemazione alloggiativa per il lavo-
ratore straniero, di cui all’articolo 5 –bis del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 non comporta il rifiuto del rilascio del permesso di sog-
giorno.

12. Non sono ammessi alle procedure previste dal presente articolo i
cittadini stranieri per i quali non è permesso l’ingresso in Italia ai sensi
dell’articolo 4, comma 6, del decreto legislativo n. 286 del 1998 e coloro
che risultino segnalati, per motivi di pericolosità sociale, anche in base ad
accordi o convenzioni internazionali in vigore per l’Italia, ai fini della non
ammissione nel territorio dello Stato. L’esistenza di un provvedimento di
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espulsione ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettera a e b non è ostativa
al rilascio del permesso di soggiorno previsti ai commi 1 e 2.

13. Fino alla conclusione dell’esame delle istanze di cui ai commi 1 e
2, sono sospesi i procedimenti penali e amministrativi nei confronti del
lavoratore per l’ingresso e il soggiorno illegale nel territorio nazionale,
con esclusione degli illeciti di cui all’articolo 12 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni. Nelle more della defi-
nizione dei procedimenti di cui al presente articolo, lo straniero non può
essere espulso.

14. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è
autorizzata la spesa nel limite massimo di euro 20.000.000 per l’anno
2022 per prestazioni di lavoro straordinario per il personale dell’Ammini-
strazione civile del Ministero dell’interno e per il personale della Polizia
di Stato e dell’Amministrazione civile dell’interno di cui all’articolo 3, se-
condo comma, lettere a) e b), della legge 1º aprile 1981, n. 121, in servi-
zio presso l’ufficio immigrazione delle questure e presso la Direzione cen-
trale dell’immigrazione e della polizia delle frontiere del Dipartimento
della pubblica sicurezza del Ministero dell’interno; nel limite massimo
di 30.000.000 di euro per il 2022 per l’utilizzo di prestazioni di lavoro
a contratto a termine di cui all’articolo 103, comma 23 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo delle risorse provenienti dal versamento dei contributi di cui
al comma 9».

Conseguentemente all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «590 milioni di euro per l’anno
2022,»

50.0.13

De Falco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(disposizione in materia di regolarizzazione ed emersione)

1. Al fine di consentire una più rapida definizione delle procedure di
regolarizzazione ed emersione di cui all’articolo 103 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l’anno
2022 destinata alla proroga delle prestazioni di lavoro a contratto a ter-
mine di cui al comma 23 del medesimo articolo».
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Conseguentemente all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «570 milioni di euro per Vanno
2022,».

50.0.14

De Falco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(disposizione in materia di regolarizzazione)

1. All’articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, dopo il
comma 15 sono aggiunti i seguenti commi:

"15-bis. Nei casi in cui la dichiarazione di emersione di cui al comma
1 o la conversione del permesso di soggiorno di cui al successivo comma
2, siano state rigettate per cause imputabili esclusivamente al datore di la-
voro o a causa della mancata presentazione di idonea documentazione re-
lativa alle modalità di sistemazione alloggiativa di cui all’articolo 5 –bis
del decreto legislativo 25 luglio 1998, il. 286, al lavoratore viene rilasciato
un permesso di soggiorno per attesa occupazione ovvero per motivi di la-
voro qualora abbia instaurato un nuovo rapporto di lavoro. I procedimenti
penali e amministrativi di cui al comma 11 dell’articolo 103 del decreto-
legge n. 34 del 2020, a carico del lavoratore, sono archiviati. Nei confronti
del datore di lavoro si applica il comma 13 del medesimo articolo.

15-ter. Entro trenta giorni dalla comunicazione allo Sportello unico
per l’immigrazione della mancata instaurazione o di cessazione del rap-
porto di lavoro oggetto di una domanda di emersione ai sensi dell’articolo
103 del decreto-legge n. 34 del 2020 da parte degli interessati, la proce-
dura di emersione si considera conclusa in relazione al lavoratore. Si ap-
plica l’articolo 20, commi 1, 2, 2-bis e 3, della legge 7 agosto 1990, n.
241. Al lavoratore è rilasciato un permesso di attesa occupazione ovvero,
in presenza dell’assunzione da parte di un nuovo datore di lavoro, un per-
messo di soggiorno per lavoro subordinato, con contestuale estinzione dei
reati e degli illeciti amministrativi relativi alle violazioni di cui al comma
11 dell’articolo 103 del decreto-legge n. 34 del 2020.

15-quater. Nell’ipotesi prevista dal comma 15-ter, il datore di lavoro
che ha presentato la dichiarazione di emersione resta responsabile per il
pagamento delle somme di cui ai comma 7 dell’articolo n. 103 del de-
creto-legge n. 34 del 2020 sino alla data di comunicazione della cessa-
zione del rapporto di lavoro; gli uffici procedono comunque alla verifica
dei requisiti prescritti per legge in capo al datore di lavoro che ha presen-
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tato la dichiarazione di emersione, ai fini dell’applicazione del comma 17
del medesimo articolo."».

50.0.15
Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Proroga di concessioni agli enti di Terzo settore)

1. Al fine di sostenere gli enti del Terzo settore colpiti dall’emer-
genza epidemiologica da COVID– 19, le concessioni loro affidate degli
immobili ubicati su terreni demaniali o comunali, che siano in attesa di
rinnovo o scadute ovvero in scadenza entro il 31 dicembre 2021, sono
prorogate fino al 31 dicembre 2023, allo scopo di consentire un riequili-
brio economico-finanziario in vista delle procedure di affidamento, da
espletare ai sensi delle vigenti disposizioni legislative«.

50.0.16
Conzatti

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 50-bis.

(Istituzione di una riserva a favore dei superstiti delle vittime sul lavoro)

1. All’articolo 18 della legge 12 marzo 1999 n.68 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) Al comma 2, dopo la parola: "deceduti" sono eliminate le parole:
"per causa di lavoro" e dopo le parole: "di servizio" sono eliminate le pa-
role: "e di lavoro".

b) Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2bis. In favore degli orfani e dei coniugi superstiti di coloro che
siano deceduti per causa di lavoro, ovvero in conseguenza dell’aggravarsi
dell’invalidità riportata per tali cause, nonché dei coniugi e dei figli di
soggetti riconosciuti grandi invalidi del lavoro, è attribuita una quota di
riserva, sul numero di dipendenti dei datori di lavoro pubblici e privati
che occupano più di cinquanta dipendenti, pari a sette punti percentuali
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e determinata secondo la disciplina di cui all’articolo 3, commi 3, 4 e 6, e
all’articolo 4, commi 1, 2 e 3, della presente legge. La predetta quota è
pari a tre unità per i datori di lavoro, pubblici e privati, che occupano
da cinquantuno a centocinquanta dipendenti. Le assunzioni sono effettuate
con le modalità di cui all’articolo 7, comma 1."»

50.0.17
Conzatti

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art 50-bis.

(Nuove norme in merito alle procedure di valutazione delle minorazioni

da infortunio sul lavoro)

All’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dopo il comma 1-
bis, è aggiunto il seguente comma:

"1-ter. Per i disabili da lavoro, gli accertamenti di cui all’articolo 3
della presente legge sono effettuati dall’INAIL mediante le commissioni
mediche di cui all’articolo 1 della legge 15 ottobre 1990, n. 295, composte
da un medico specialista in medicina legale, che assume le funzioni di
presidente, e da due medici di cui uno scelto prioritariamente tra gli spe-
cialisti in medicina del lavoro, integrate da un funzionario socio-educativo
(operatore sociale), da un esperto nei casi da esaminare e da un sanitario
in rappresentanza dell’Associazione Nazionale fra Lavoratori mutilati e in-
validi del lavoro, dell’Unione Italiana Ciechi e dell’Ente Nazionale per la
protezione e l’Assistenza dei Sordomuti, ogni qual volta devono pronun-
ciarsi su invalidi appartenenti alle rispettive categorie"».

50.0.18
Conzatti

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 50-bis.

L’articolo 4 comma 2 lettera f) del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159 è cosı̀ modificato: f) trattamenti
assistenziali, previdenziali e indennitari, incluse carte di debito, a qualun-
que titolo percepiti da amministrazioni pubbliche, laddove non siano già
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inclusi nel reddito complessivo di cui alla lettera a), ad eccezione delle
prestazioni percepite a titolo di disabilità e della rendita erogata dall’I-
NAIL ai superstiti di vittime di infortuni e malattie professionali ai sensi
dell’articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124».

Conseguentemente al comma 15 le parole: «da 7 a 12» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «da 7 a 12-bis).

50.0.19
Conzatti

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 50-bis.

(Nuove norme in merito alle procedure di valutazione delle minorazioni
da infortunio sul lavoro)

1. Analogamente alle valutazioni di cui all’articolo 1, comma 1 della
legge 15 ottobre 1990, n. 295 relative alle valutazioni delle minorazioni
civili, la valutazione delle minorazioni derivanti da infortunio sul lavoro
o malattia professionale, che avvengano in fase di accertamento dell’inva-
lidità da lavoro e che sono effettuate dall’INAIL devono necessariamente
coinvolgere un sanitario in rappresentanza dell’Associazione Nazionale fra
Lavoratori Mutilati e Invalidi del Lavoro (ANMIL).

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono
disciplinate le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma
precedente.».

50.0.20
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo 50-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 50-ter.

1. La valutazione delle minorazioni derivanti da infortunio sul lavoro
o malattia professionale è effettuata dall’INAIL con il coinvolgimento di
un sanitario in rappresentanza dell’Associazione Nazionale fra Lavoratori
Mutilati e Invalidi del Lavoro.
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2. All’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dopo il comma
1-bis, è aggiunto il seguente comma:

"1-ter. Per i disabili da lavoro, gli accertamenti di cui all’articolo 3
della presente legge sono effettuati dall’INAIL mediante le commissioni
mediche di cui all’articolo 1 della legge 15 ottobre 1990, n. 295, composte
da un medico specialista in medicina legale, che assume le funzioni di
presidente, e da due medici di cui uno scelto prioritariamente tra gli spe-
cialisti in medicina del lavoro, integrate da un funzionario socio-educativo
(operatore sociale), da un esperto nei casi da esaminare e da un sanitario
in rappresentanza dell’Associazione Nazionale fra Lavoratori mutilati e in-
validi del lavoro, dell’Unione Italiana Ciechi e dell’Ente Nazionale per la
protezione e l’Assistenza dei Sordomuti, ogni qual volta devono pronun-
ciarsi su invalidi appartenenti alle rispettive categorie"».

50.0.21

Nocerino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di calcolo ISEE)

1. Al fine di ridurre la possibilità di indebita esclusione di soggetti
con disabilità dai benefı̀ci di legge, l’INPS, l’Agenzia delle entrate e le
altre amministrazioni di cui al comma 6 dell’articolo 2-sexies, del decreto
legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2016, n. 89, provvedono a predisporre specifiche modalità infor-
matiche per l’effettuazione dei controlli incrociati a loro disposizione al
fine di assicurare la corretta ed effettiva applicazione delle disposizioni
di cui al comma 1, lettera a) del medesimo articolo 2-sexies.

2. All’onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 100.000 euro annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
194.».
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50.0.22

Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di risarcimenti per disabilità di guerra)

1. I trattamenti economici previsti dalle tabelle C, E, F, G, M, N e S,
allegate al testo unico delle pensioni di guerra, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, gli assegni per decorazioni al valor militare e
gli assegni previsti dagli articoli 21 e 39 del citato testo unico, dall’arti-
colo 8 della legge 6 ottobre 1986, n. 656, e dall’articolo 2 della legge
29 dicembre 1990, n. 422, nonché l’assegno sostitutivo dell’accompagna-
tore di cui alla legge 27 dicembre 2002, n. 288 e successive modificazioni
e integrazioni, sono aumentati del 10 per cento a decorrere dal 12 gennaio
2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
23,67 milioni per il 2022, in 20,12 milioni per il 2023, in 17,1 milioni per
il 2024, in 14,5 milioni per il 2025 e in 12,35 per il 2026, in 9,09 milioni
per il 2027 in 6,27 milioni per il 2028, in 3,45 milioni per il 2029 e in
0,63 milioni per il 2030 si provvede a valere sulle economie del medesimo
capitolo di spesa del Ministero delle Finanze destinato al pagamento delle
pensioni di guerra».

50.0.23

Romagnoli, Bottici, Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di risarcimenti per disabilità di guerra)

1. I trattamenti economici previsti dalle tabelle C, E, F, G, M, N e S,
allegate al testo unico delle pensioni di guerra, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, gli assegni per decorazioni al valor militare e
gli assegni previsti dagli articoli 21 e 39 del citato testo unico, dall’arti-
colo 8 della legge 6 ottobre 1986, n. 656, e dall’articolo 2 della legge
29 dicembre 1990, n. 422, nonché l’assegno sostitutivo dell’accompagna-
tore di cui alla legge 27 dicembre 2002, n. 288 e successive modificazioni
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e integrazioni, sono incrementati del 10 per cento a decorrere dal 1º gen-

naio 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a

23,67 milioni per il 2022, 20,12 milioni per i12023, 17,1 milioni per il

2024, 14,5 milioni per il 2025 e 12,35 per il 2026, 9,09 milioni per il

2027, 6,27 milioni per il 2028, 3,45 milioni per il 2029 e 0,63 milioni

per il 2030 si provvede a valere sulle economie del medesimo capitolo

di spesa del Ministero delle Finanze destinato al pagamento delle pensioni

di guerra.».

50.0.24

Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di risarcimenti per disabilità di guerra)

1. I trattamenti economici previsti dalle tabelle C, E, F, G, M, N e S,

allegate al testo unico delle pensioni di guerra, di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modifi-

cazioni ed integrazioni, gli assegni per decorazioni al valor militare e

gli assegni previsti dagli articoli 21 e 39 del citato testo unico, dall’arti-

colo 8 della legge 6 ottobre 1986, n. 656, e dall’articolo 2 della legge

29 dicembre 1990, n. 422, nonché l’assegno sostitutivo dell’accompagna-

tore di cui alla legge 27 dicembre 2002, n. 288 e successive modificazioni

e integrazioni, sono aumentati del 10% a decorrere dal P gennaio 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in

23,67 milioni per il 2022, in 20,12 milioni per il 2023, in 17,1 milioni per

il 2024, in 14,5 milioni per il 2025 e in 12,35 per il 2026, in 9,09 milioni

per il 2027 in 6,27 milioni per il 2028, in 3,45 milioni per il 2029 e in

0,63 milioni per il 2030 si provvede a valere sulle economie del medesimo

capitolo di spesa del Ministero delle Finanze destinato al pagamento delle

pensioni di guerra».
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50.0.25

Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

1. Con effetto dal 1º gennaio 2022, all’articolo 13 comma 2 del de-
creto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), secondo periodo, le parole: "di grado pari o supe-
riore al 6 per cento ed inferiore al 16 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "di grado pari o superiore al 6 per cento ed inferiore all’11 per
cento";

b) alla lettera b) le parole: "le menomazioni di grado pari o superiore
al 16 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "le menomazioni di grado
pari o superiore all’Il per cento".

2. Per l’attuazione del comma 1, è autorizzata la spesa di 100 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2022».

Conseguentemente, all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole da:

1.065,3 milioni di euro per l’anno 2022 fino alla fine del comma, con le
seguenti: 965,3 milioni di euro per l’anno 2022, 964,9 milioni di euro per
l’anno 2023, 964,4 milioni di euro per l’anno 2024, 963,5 milioni di euro
per l’anno 2025, 962,8 milioni di euro per l’anno 2026, 962,3 milioni di
euro per l’anno 2027, 961,5 milioni di euro per l’anno 2028, 961,7 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2029.

50.0.26

Conzatti

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 50-bis.

1. All’articolo 13 comma 2 del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), secondo periodo, le parole: "di grado pari o supe-
riore al 6 per cento ed inferiore al 16 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti "di grado pari o superiore al 6 per cento ed inferiore all’1 per
cento";
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b) alla lettera b) le parole: "le menomazioni di grado pari o superiore
al 16 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "le menomazioni di grado
pari o superiore all’il per cento".

2. Agli oneri che derivano dall’attuazione dei commi precedenti, va-
lutati in 500 milioni di euro annuı̀ a decorrere dal 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 194.».

50.0.27
De Vecchis, Alessandrini, Pizzol, Fregolent, Ferrero, Faggi, Testor,

Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Trasporti individuali)

1. All’articolo 27, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, le
parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "25 per cento".».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali, apportare le seguenti modificazioni:

2022: – 2.000.000;

2023: – 2.000.000;

2024: – 2.000.000.

50.0.28
D’Angelo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

(Stabilizzazione di assistenti sociali e del personale impegnato nei servizi

di contrasto alla povertà)

1. Al fine di potenziare il sistema dei servizi sociali comunali, gestiti
in forma singola o associata e, contestualmente, i servizi di cui all’articolo



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 34 –

7, comma i, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, nella pro-
spettiva del raggiungimento, nei limiti delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, di un livello essenziale delle prestazioni e dei servizi sociali
definito da un rapporto tra assistenti sociali impiegati nei servizi sociali
territoriali e popolazione residente pari a i a 6.5oo in ogni ambito territo-
riale e degli ulteriori obiettivi di servizio di un rapporto tra assistenti so-
ciali impiegati nei servizi sociali territoriali e popolazione residente pari a
i a 5.000, in coerenza con quanto previsto dall’articolo 8, comma 3, della
legge 8 novembre 2000 n. 328, e a 1 a 4.000, i comuni che fanno parte di
detti ambiti, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale, a
valere sul Pon Inclusione e sulle quote di servizio del Fondo per la lotta
alla povertà e all’esclusione sociale di cui all’articolo 1, comma 386, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, possono procedere alla stabilizzazione
degli assistenti sociali e del personale impegnato nei servizi di contrasto
alla povertà, assunti a tempo determinato in seguito a selezione basata
sulla valutazione dei titoli e delle esperienze professionali specificate da
procedure concorsuali.».

50.0.29

Campagna, D’Angelo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

(Stabilizzazione di assistenti sociali)

1. Al fine di potenziare il sistema dei servizi sociali comunali, gestiti
in forma singola o associata, i comuni possono procedere alla stabilizza-
zione degli assistenti sociali e del personale impegnato nei servizi di con-
trasto alla povertà, assunti a tempo determinato, mediante specifiche pro-
cedure concorsuali riservate con selezione basata sulla valutazione dei ti-
toli e delle esperienze professionali.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma i con il se-

guente: «1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l’anno
2022 e 495 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».
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50.0.30

Angrisani, Crucioli, Abate, Botto, Di Micco, Giannuzzi, Granato,

Lannutti, Mininno, Moronese, Ortis, Lezzi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Istituzione dell’albo degli educatori socio-pedagogici e dei pedagogisti)

1. All’articolo i, comma 594, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
l’ultimo periodo è sostituito con i seguenti: "È istituito l’albo degli educa-
tori professionali socio-pedagogico e dei pedagogisti. Gli iscritti all’albo
costituiscono l’ordine degli educatori professionali socio-pedagogico e
dei pedagogisti. L’albo è strutturato a livello regionale e, limitatamente
alle province di Trento e di Bolzano, a livello provinciale".

2. Dopo l’articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, è aggiunto il seguente: "594-bis. Si applica, fermo restando quanto
previsto dai commi da 594 a 600 della presente legge, la disciplina di
cui al decreto legislativo luogotenenziale 23 novembre 1944, n. 382, e
successive modificazioni e integrazioni".

3. All’articolo 1, primo periodo, del decreto legislativo luogotenen-
ziale 23 novembre 1944, n. 382, e successive modificazioni e integrazioni,
le parole: "e di perito industriale" sono sostituite dalle seguenti: ", di pe-
rito industriale e di educatore professionale socio-pedagogico e di pedago-
gista".

4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000
euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manife-
stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

50.0.31

Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

(Misure in materia di servizi sociali territoriali)

1. Al fine di consentire il raggiungimento delle premialità previste
dalla legge di bilancio 2021 e rafforzare il servizio sociale professionale,
ciascun Ambito territoriale sociale (ATS), ovvero i comuni che ne fanno
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parte, possono utilizzare fino al 40 per cento delle risorse di cui al comma
791 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 per l’assunzione
a tempo indeterminato di assistenti sociali, fino al raggiungimento del rap-
porto 1 a 6.500, fermo restando il rispetto degli obiettivi del pareggio di
bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale, an-
che ai sensi dell’articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, anche riconoscendo un turn-over specifico del 150 per cento sul
pensionamento dei professionisti.».

50.0.32

Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

(Misure in materia di servizi sociali territoriali).

1. Al fine di rafforzare il servizio sociale professionale, nel limite del
4o per cento della quota annua del Fondo per la povertà e politiche sociali
assegnata a ciascun Ambito territoriale sociale (ATS), i Comuni possono
procedere a nuove assunzioni di assistenti sociali a tempo indeterminato,
fino al raggiungimento del rapporto 1 a 6.500, fermo restando il rispetto
degli obiettivi del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di conteni-
mento della spesa di personale, anche ai sensi dell’articolo 57, comma
3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.».

50.0.33

Endrizzi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni concernenti l’attività fisica adattata per le persone con
malattie croniche e disabilità)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) al comma i, lettera b), dell’articolo 10, dopo le parole: "invalidità
o menomazione," sono inserite le seguenti: "le spese per fruire di Attività
Fisica Adattata,";

b) al comma 1, lettera c), dell’articolo 15, dopo le parole: "le spese
sanitarie" sono inserite le seguenti: "e le spese per fruire di Attività Fisica
Adattata,"».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 592 milioni di euro per l’anno 2022 e 492 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

50.0.34

Endrizzi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni concernenti l’attività fisica adattata per le persone con

malattie croniche e disabilità)

1. Per le persone con gravi patologie o disabilità, le spese sostenute
per l’Attività Fisica Adattata (AFA), prescritta da medici specialisti, sono
equiparate a spese sanitarie di cui al comma 1, lettera c), dell’articolo 15
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. Qualora l’Attività Fisica Adattata sia prescritta dal medico specia-
lista in sostituzione dei cicli di fisioterapia previsti dai LEA, per le spese
sostenute spetta una detrazione dell’imposta lorda nella misura del 100 per
cento fino a un limite massimo di 450 euro».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 592 milioni di euro per l’anno 2022 e 492 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».
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50.0.35
Croatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

(Strumenti per agevolare la sottoscrizione e la dichiarazione delle persone
con disabilità)

1. All’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica del 28
dicembre 2000, n. 445, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

"2-bis. La dichiarazione può essere fornita anche attraverso l’uso di
strumenti tecnologici idonei alla identificazione dell’utente o, senza oneri,
in presenza di un notaio che ne attesti la dichiarazione, al fine di rimuo-
vere ogni ostacolo e impedimento alla sottoscrizione e alla dichiarazione
da parte delle persone con disabilità e ogni possibile forma di discrimina-
zione.

2-ter. I costi di attivazione ed applicazione del servizio sono a carico
degli uffici preposti alla raccolta delle firme.".

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari a
500 mila euro per l’anno 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194.».

50.0.36
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Modiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 288, in materia di assegno
sostitutivo dell’accompagnatore militare)

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 288, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. A decorrere dal 1º gennaio 2022, l’assegno di cui al comma 2 è
automaticamente adeguato secondo le modalità di cui all’articolo 1,
comma 1, della legge 6 ottobre 1986, n. 656.";

b) al comma 4 le parole: "con decreto del Ministro della difesa, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro
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del lavoro e delle politiche sociali", sono sostituite con le seguenti: "con
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze".

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
65.000 euro a decorrere dal 1º gennaio 2022, si provvede a valere sul
Fondo per la concessione di un assegno sostitutivo ai grandi invalidi di
guerra o per servizio, di cui all’articolo 2, della legge 27 dicembre
2002, n. 288.».

50.0.37
Taverna, Corbetta, Lanzi, Pavanelli, Ferrara, Naturale, Trentacoste,

Vanin, Montevecchi, Cioffi, Lupo, Piarulli, Maiorino, Marinello,

Romano, Fede, Castaldi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Contributi per il superamento delle barriere architettoniche)

1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è istituito un fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, destinato alla concessione, fino al-
l’esaurimento delle risorse, di contributi destinati a sostenere le spese so-
stenute per l’eliminazione delle barriere architettoniche, aventi ad oggetto
ascensori e montacarichi, elevatori esterni all’abitazione, la sostituzione di
gradini con rampe, sia negli edifici unifamiliari che nelle singole unità im-
mobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari e quelle per la realiz-
zazione di ogni strumento che, attraverso la comunicazione, la robotica e
ogni altro mezzo di tecnologia più avanzata, sia adatto a favorire la mo-
bilità interna ed esterna all’abitazione per le persone portatrici di handicap
in situazione di gravità, nonché le spese relative agli interventi volti a ri-
durre gli ostacoli fisici fonti di disagio per la mobilità e a migliorare la
sicura utilizzazione delle attrezzature. I contributi di cui al presente
comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del bene-
ficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente.

2. I contributi sono riconosciuti per i nuclei familiari con un valore
dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n.
159, fino a 40.000 euro, calcolato ai sensi dell’articolo 7 del medesimo
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, in favore
di soggetti con età pari o superiore a 65 anni portatori di handicap in si-
tuazione di gravità, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104 nonché ai soggetti con età pari o superiore ad 80 anni.
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3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono sta-
biliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo i, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della pre-
sente legge.».

50.0.38

Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di lavoratori fragili e temporaneamente inidonei
alla mansione)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le parole: "Fino al 30 giugno 2021,
laddove la prestazione lavorativa non possa essere resa in modalità agile
ai sensi del comma 2-bis, per i lavoratori dipendenti pubblici e privati"
sono sostituite dalle seguenti: "Fino alla data di cessazione dello stato
di emergenza epidemiologica da COVID-19, laddove la prestazione lavo-
rativa non possa essere resa in modalità agile ai sensi del comma 2-bis,
per i lavoratori dipendenti pubblici e privati riconosciuti temporaneamente
inidonei alla mansione lavorativa per cause legate all’emergenza epide-
miologica da COVID-19, i quali siano esenti dalla campagna vaccinale
COVID-19 sulla base di idonea certificazione medica o che, a seguito
di profilassi vaccinale COVID-19, siano in possesso di un test sierologico
che attesti una quantità ridotta di anticorpi e quindi una risposta immuni-
taria debole, ovvero ancora che presentino una condizione di rischio deri-
vante da patologie croniche con scarso compenso clinico e con particolare
connotazione di gravità, nonché per quelli";

b) al comma 2-bis le parole: "fino al 31 ottobre 2021" sono sostituite
dalle seguenti: "fino alla data di cessazione dello stato di emergenza epi-
demiologica da COVID-19".

2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
del Lavoro e delle Politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla
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data di entrata in vigore della presente legge, sentito il Comitato tecnico-
scientifico, vengono definite le patologie croniche con scarso compenso
clinico e con particolare connotazione di gravità di cui al comma 1, lettera
a).

3. Le disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, cosı̀ come modificate dal comma 1, lettere a) e b) del presente ar-
ticolo, si applicano anche per il periodo compreso tra il 1º luglio 2021 e la
data di entrata in vigore della presente legge.

4. All’articolo 1, comma 481, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: "al 31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "alla data
di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19".

5. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di
lavoro, che presenta domanda all’ente previdenziale, e dell’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS) connessi con le tutele di cui al
comma 1, lettere a) e b), sono posti a carico dello Stato nel limite mas-
simo di spesa di 40 milioni di euro per l’anno 2022. L’INPS provvede
al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente
comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto,
anche in via prospettica, il limite di spesa, l’INPS non prende in conside-
razione ulteriori domande.

6. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educa-
tivo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche che
usufruisce dei benefici di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa
di 20 milioni di euro per l’anno 2022.».

Conseguentemente, all’articolo 31, comma 1, sostituire le parole:
«350 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «290 milioni di
euro per l’anno 2022».

50.0.39

Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di indennità di malattia per lavoratori fragili e
temporaneamente inidonei alla mansione per causa COVID-19)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 2-bis

è inserito il seguente: "2-ter. I lavoratori di cui al comma 2, nonché i la-
voratori dipendenti pubblici e privati riconosciuti temporaneamente inido-
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nei alla mansione lavorativa per cause legate all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, di cui all’articolo 83, comma 3, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, conservano il diritto a percepire l’indennità di malattia per
tutto il periodo di assenza dal servizio dovuta all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, sino alla data di cessazione dello stato di emergenza.".

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche per il pe-
riodo compreso tra il 18 marzo 2020 e la data di entrata in vigore della
presente legge.

3. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di
lavoro, che presenta domanda all’ente previdenziale, e dell’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS) connessi con le tutele di cui al
comma 1, lettera a-bis), sono posti a carico dello Stato nel limite massimo
di spesa di 300 milioni di euro per l’anno 2022. L’INPS provvede al mo-
nitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in
via prospettica, il limite di spesa, l’INPS non prende in considerazione ul-
teriori domande.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, pari a 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 12, comma 1, del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, cosı̀ come incrementata ai sensi dell’articolo
20, comma 1, della presente legge. Il Ministro dell’Economia e delle Fi-
nanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e
gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per con-
sentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è
altresı̀ autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».

50.0.40

Salvini, Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Fondo per il supporto sociale alle persone con disturbo dello spettro

autistico)

1. Al fine di favorire iniziative e progetti di carattere socio-assisten-
ziale e abilitativo per le persone con disturbo dello spettro autistico, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
il Fondo per il supporto socio-assistenziale e abilitativo alle persone con
disturbo dello spettro autistico, con una dotazione di 100 milioni di
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euro per l’anno 2022, il cui stanziamento è trasferito al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri. Le risorse del fondo sono ri-
partite tra le regioni sulla base dei criteri definiti con decreto del Ministro
per le disabilità, adottato entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge di concerto con i Ministri dell’economia e fi-
nanze, della salute e degli affari regionali e le autonomie, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, cosı̀ come incrementata ai sensi dell’articolo 20, comma 1, della
presente legge. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle pre-
stazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il
rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresı̀ autorizzato ad
apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».

50.0.41

Unterberger, Steger, Laniece, Durnwalder

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Istituzione del Fondo per il piano nazionale triennale di prevenzione e
contrasto dei disturbi del comportamento alimentare)

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il
Fondo per il piano nazionale triennale di prevenzione e contrasto dei di-
sturbi del comportamento alimentare, a decorrere dall’anno 2022, rinnova-
bile. Il fondo di cui al presente comma è volto, inoltre, a sostenere la for-
mazione, lo studio e la ricerca sui disturbi del comportamento alimentare e
a valutare l’incidenza dei medesimi sul territorio nazionale. Il Fondo na-
zionale ha una dotazione finanziaria di 5 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2022, 2023 e 2024.

2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale.

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante ri-
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duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194».

50.0.42
La Mura, Nugnes, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato, Angrisani,

Abate

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

«Art. 50-bis.

(Inclusione sociale delle persone con disabilità sensoriale)

1. Al fine di superare i limiti alla comunicazione e alla fruibilità delle
informazioni delle persone con disabilità sensoriale, le amministrazioni
pubbliche, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, negli spazi aperti al pubblico, presso le proprie sedi, impie-
gano strumenti comunicativi e apparati tecnologici accessibili ed inclusivi
sostenendo, in particolare, l’installazione di sistemi di sottotitolazione e di
audio-descrizione e di altri strumenti atti a realizzare la piena autonomia e
l’inclusione sociale dei disabili sensoriali, in attuazione degli articoli 2 e 3
della Costituzione, degli articoli 21 e 26 della Carta dei diritti fondamen-
tali dell’Unione europea e dei princı̀pi sanciti dalla Convenzione delle Na-
zioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, adottata a New York il
13 dicembre 2006 e ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18. A
tal fine è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022.

Art. 50-ter.

(Disposizioni in materia di trasporti pubblici per le persone con disabilità

sensoriale)

1. al fine di consentire alle persone con disabilità sensoriale la piena
accessibilità delle informazioni e delle comunicazioni sui mezzi di tra-
sporto pubblico, nelle stazioni ferroviarie e degli autobus, negli aeroporti
e in ogni altro luogo in cui sono prestati servizi di pubblica utilità, le am-
ministrazioni pubbliche competenti realizzano la predisposizione di appa-
rati e strumenti di comunicazione idonei a favorire la comprensione degli
annunci normalmente diffusi tramite altoparlante, mediante l’impiego di
schermi che riportino i messaggi in forma scritta, con modalità di au-
dio-descrizione e con l’ausilio di segnali visivi di richiamo. a tal fine è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2022».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2022: – 10 milioni;

2023: – 10 milioni;

2024: – 10 milioni.

50.0.43

Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Interventi di sostegno al ruolo di cura e di assistenza dei nipoti da parte

dei nonni)

1. È istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, un

Fondo con dotazione di 20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno

2022, destinato alla copertura finanziaria di interventi di sostegno al ruolo

di cura e di assistenza dei nipoti da parte dei nonni. Con decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro con delega

alla famiglia e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita la

Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto

1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzo del Fondo di

cui al presente comma.».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:

«600 milioni di euro per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a de-

correre dall’anno 2023» con le seguenti: «580 milioni di euro per l’anno

2022 e di 480 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».
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50.0.44

De Vecchis, Alessandrini, Pizzol, Fregolent, Ferrero, Faggi, Testor,

Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Ente nazionale sordi)

1. All’Ente Nazionale per la protezione e l’assistenza dei Sordi – On-
lus APS (ENS), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo
1979, è attribuito un contributo pari a 1 milioni di euro annuo per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024, finalizzato all’attività istituzionale
del medesimo ente, alla copertura delle spese per collaborazioni a soste-
gno delle attività e ad interventi di manutenzione degli immobili delle
sedi territoriali.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali, apportare le seguenti modificazioni:

2022: – 1.000.000;

2023: – 1.000.000;

2024: – 1.000.000.

50.0.45

De Vecchis, Alessandrini, Pizzol, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Scuole di addestramento dei cani guida per non vedenti e ipovedenti)

1. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, è istituito un fondo con dotazione di 500 mila euro per l’anno 2022,
al fine di garantire un contributo destinato alle scuole di addestramento
dei cani guida per non vedenti e ipovedenti e dei cani di supporto alle per-
sone con disabilità.

2. Con decreto del Ministro per le disabilità, da emanare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le mo-
dalità di erogazione dei contributo di cui al comma 1.».
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Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:

«600 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «599,5 milioni
di euro per l’anno 2022».

50.0.46

Faraone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Contributo in favore della FISH – Federazione italiana per il supera-
mento dell’handicap ONLUS)

1. Al fine di contribuire alla piena realizzazione degli obiettivi della
convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, ra-
tificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, è attribuito un contributo
di 0,25 milioni di euro per l’anno 2022 e di 0,65 milioni di euro annui a
decorrere dal 2023 alla FISH – Federazione italiana per il Superamento
dell’Handicap.».

Conseguentemente, il comma 1 dell’articolo 194, è ridotto di pari im-
porto.

50.0.47

De Vecchis, Alessandrini, Pizzol, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Federazione italiana per il Superamento dell’Handicap FISH)

1. Al fine di contribuire alla piena realizzazione degli obiettivi della
convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità,
fatta a New York il 13 dicembre 2006 e ratificata ai sensi della legge 3
marzo 2009, n. 18, alla Federazione italiana per il Superamento dell’Han-
dicap (FISH) è attribuito, a decorrere dall’anno 2022, un contributo annuo
di 650.000 euro.».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero del lavoro e delle

politiche sociali, apportare le seguenti modificazioni:

2022 – 650.000

2023 – 650.000

2024 – 650.000

50.0.48 (testo 2)

Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

(Promozione dei principi della convenzione ONU sui diritti delle

persone con disabilità e sostegno all’associazione Anffas)

1. Al fine di contribuire alla piena realizzazione dei principi della

convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, ra-

tificata dall’Italia con legge 3 marzo 2009, n. 18 e per contrastare discri-

minazioni verso persone con disabilità, anche sostenendo e sviluppando

sui territori regionali e locali interventi di rappresentanza e di advocacy,

è attribuito, a decorrere dall’anno 2022, un contributo annuo di 500.000

euro all’Associazione Nazionale Famiglie di persone con disabilità intel-

lettiva e/o relazionale (ANFFAS « ONLUS).».

Conseguentemente, all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole da:

«1.065,3 milioni di euro per l’anno 2022» fino alla fine del comma, con le

seguenti: «1.064,8 milioni di euro per l’anno 2022, 1.064,4 milioni di euro

per l’anno 2023, 1.063,9 milioni di euro per l’anno 2024, 1.063 milioni di

euro per l’anno 2025, 1.062,3 milioni di euro per l’anno 2026, 1.061,8 mi-

lioni di euro per l’anno 2027, 1.061 milioni di euro per l’anno 2028,

1.061,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2029.».
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50.0.48

Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

(Promozione dei principi della convenzione ONU sui diritti delle persone

con disabilità e sostegno all’associazione Anffas)

1. Al fine di contribuire alla piena realizzazione dei principi della
convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, ra-
tificata dall’Italia con legge 3 marzo 2009, n. 18 e per contrastare discri-
minazioni verso persone con disabilità, anche sostenendo e sviluppando
sui territori regionali e locali interventi di rappresentanza e di advocacy,
è attribuito, a decorrere dall’anno 2021, un contributo annuo di 500.000
euro all’Associazione Nazionale Famiglie di persone con disabilità intel-
lettiva e/o relazionale (ANFFAS « ONLUS).».

Conseguentemente, all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole da:

«1.065,3 milioni di euro per l’anno 2022» fino alla fine del comma, con le
seguenti: «1.064,8 milioni di euro per l’anno 2022, 1.064,4 milioni di euro
per l’anno 2023, 1.063,9 milioni di euro per l’anno 2024, 1.063 milioni di
euro per l’anno 2025, 1.062,3 milioni di euro per l’anno 2026, 1.061,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 1.061 milioni di euro per l’anno 2028,
1.061,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2029.».

50.0.49

Ferrero, Lunesu, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Fondo per le vittime dell’amianto)

1. Il Fondo per le vittime dell’amianto, di cui all’articolo 1, comma
241, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementato di 20 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2022.

2. La prestazione assistenziale di cui all’articolo 1, comma 116, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, e di cui all’articolo 1, comma 292, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, erogata dall’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai malati di mesotelioma,
che abbiano contratto la patologia o per esposizione familiare a lavoratori
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impiegati nella lavorazione dell’amianto ovvero per comprovata esposi-
zione ambientale, ha un importo pari a 15.000 euro per i casi diagnosticati
dopo il 1º gennaio 2022.

3. All’articolo 1, comma 356, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: "15 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "20 per cento".».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2023» con le seguenti: «580 milioni di euro per l’anno
2022 e di 480 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

50.0.50

Taverna, Corbetta, Lanzi, Pavanelli, Ferrara, Naturale, Trentacoste,

Vanin, Montevecchi, Cioffi, Lupo, Piarulli, Maiorino, Marinello,

Romano, Fede

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Fondo per progetti di cohousing)

1. Al fine di perseguire il miglioramento della qualità di vita delle
persone anziane, il contrasto alla solitudine domestica e alle difficoltà eco-
nomiche, nello stato di previsione del Ministero dell’interno è istituito un
fondo con una dotazione finanziaria di 50 milioni di euro per l’anno 2022
e di 100 milioni di euro per ciascun anno a decorrere dall’anno 2023, fi-
nalizzato alla concessione, da parte dei comuni, di agevolazioni per la rea-
lizzazione di progetti di coabitazione cui ciascuno delle parti aderisce per
scelta libera e volontaria di persone che hanno superato i 65 anni di età.

2. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali da
emanare, di concerto con il Ministro della salute, e il Ministero delle
pari opportunità e della famiglia, entro sessanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, sono stabiliti i requisiti minimi dei progetti di
cui al comma 1 i quali devono comunque prevedere la garanzia di idonei
spazi privati per il singolo anziano e/o per la coppia sposata o convivente
di anziani che sceglie di aderire al progetto.

3. Alla ripartizione del fondo di cui al comma i tra i comuni interes-
sati, si provvede con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di conferenza
Stato-Città ed autonomie locali, da adottarsi entro trenta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge.

4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2022 e 100 milioni di euro a decorrere
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dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

50.0.51

Taverna, Corbetta, Lanzi, Pavanelli, Ferrara, Naturale, Trentacoste,

Vanin, Montevecchi, Cioffi, Lupo, Piarulli, Maiorino, Marinello,

Romano, Fede

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni per la condivisione abitativa volontaria in età matura)

1. Al fine di perseguire il miglioramento della qualità di vita delle
persone anziane, il contrasto alla solitudine domestica e alle difficoltà eco-
nomiche, di prevenire la riduzione della quantità e della qualità delle re-
lazioni interpersonali e di favorire l’incremento e la razionalizzazione dei
servizi socio-sanitari rivolti alle persone anziane, è istituito un fondo con
una dotazione finanziaria di 50 milioni di euro per l’anno 2022 e di 100
milioni di euro per ciascun anno a decorrere dall’anno 2023, finalizzato
alla concessione, da parte dei comuni, delle agevolazioni per la realizza-
zione dei progetti, nonché a favorire la costituzione delle strutture per
la condivisione abitativa volontaria, intesa come il progetto di coabita-
zione in una stessa unità immobiliare di persone che hanno superato i
65 anni di età, cui ciascuno delle parti aderisce per scelta libera e volon-
taria, con le caratteristiche di cui ai commi da 2 a 10.

2. La condivisione abitativa volontaria di cui al comma i può avere
luogo in una unità immobiliare di proprietà e nella disponibilità del co-
mune o di un soggetto privato di età superiore ai 65 anni abitante nell’u-
nità immobiliare stessa.

3. Con il decreto di cui al comma 11 è stabilito il numero massimo di
persone per unità immobiliare, tenendo conto della superficie della stessa
nonché di quanto previsto al comma 4.

4. Il comune o il soggetto privato di cui al comma 2 che intendano
attivare un progetto di condivisione abitativa volontaria devono garantire
idonei spazi privati per il singolo anziano e/o per la coppia sposata o con-
vivente di anziani che sceglie di aderire al progetto di coabitazione. In
particolare, dovrà essere garantito ad ogni anziano e/o coppia di anziani,
una camera da letto ed un bagno privato, nonché la fruizione di spazi col-
lettivi comuni, quali soggiorno e cucina, eventuali terrazze, giardini con-
dominiali, garage e laboratori.
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5. Le parti coinvolte in un progetto di condivisione abitativa volonta-
ria sottoscrivono una apposita convenzione di locazione sociale. La durata
della convenzione è pari al periodo di effettiva locazione delle unità im-
mobiliari destinati alla condivisione abitativa volontaria e non può in ogni
caso avere una durata inferiore a io anni e superiore a 15 anni.

6. Antecedentemente alla scadenza della convenzione le parti pos-
sono in qualunque momento accordarsi per la proroga della stessa, fermi
restando i limiti di cui al comma 5.

7. In caso di morte del proprietario coabitante la convenzione man-
tiene efficacia per i coabitanti superstiti fino al termine fissato per la
sua scadenza e fino al medesimo termine l’unità abitativa interessata
non può essere adibita ad altro uso.

8. Almeno sessanta giorni prima del termine di scadenza della con-
venzione, e salvo quanto previsto dal comma 6, il comune può richiedere
al proprietario dell’unità immobiliare che essa venga nuovamente destinata
ad un progetto di condivisione abitativa volontaria. Nel caso in cui il pro-
prietario dell’unità immobiliare intenda trasferire la stessa a titolo oneroso,
deve darne comunicazione al comune, il quale può esercitare il diritto di
prelazione secondo quanto disposto dall’articolo 38 della legge 27 luglio
1978, n. 392.

9. Al fine di garantire una corretta informazione, assistenza e verifica
in merito a requisiti, finalità e agevolazioni relative ai progetti di condivi-
sione abitativa volontaria, i comuni possono attivare presso i loro uffici
apposite strutture per l’espletamento dei seguenti compiti:

a) identificare il numero, la superficie nonché l’ubicazione degli al-
loggi che possono essere dedicati alla realizzazione dei progetti di condi-
visione abitativa volontaria;

b) redigere le convenzioni di locazione sociale;

c) effettuare periodiche verifiche circa il corretto espletamento dei
singoli progetti di condivisione abitativa volontaria, in particolare per
quanto concerne le disposizioni di cui ai commi da 2 a 8, nonché in me-
rito alla concessione di eventuali agevolazioni;

d) determinare un equo canone mensile per la locazione degli alloggi
dedicati alla realizzazione dei progetti di condivisione abitativa volontaria,
che dovrà essere corrisposto dai coabitanti al comune o al soggetto privato
coabitante e potrà essere aggiornato annualmente nella misura massima
del 75 per cento dell’incremento dell’indice ISTAT dei prezzi del con-
sumo per le famiglie di operai ed impiegati;

e) seguire il processo di individuazione dei coabitanti, coinvolgere gli
stessi nella gestione e cura degli spazi comuni, promuovere e sostenere i
processi decisionali per lo sviluppo di iniziative di socializzazione, ricrea-
tive e formative;

f) promuovere iniziative rivolte alla comunità dei coabitanti che pre-
vedano il coinvolgimento delle strutture sociali, dell’associazionismo e
delle realtà già attive nel territorio di riferimento;
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g) sostenere e assistere i coabitanti per le questioni socio-economi-
che, anche prevedendo l’assistenza alle persone in difficoltà nella gestione
delle proprie economie, attraverso una formazione specifica per la piani-
ficazione ad hoc del bilancio familiare.

10. Salvo per quanto previsto dalla lettera c) del comma 9, per la de-
finizione, attuazione ed il monitoraggio dei progetti i comuni possono an-
che avvalersi della collaborazione degli enti del Terzo Settore di cui al-
l’articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

11. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali da
emanare, di concerto con il Ministero della Salute, e il Ministero per le
pari opportunità e la famiglia, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i requisiti e le modalità per l’attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 nonché lo schema della convenzione
di locazione sociale di cui ai commi da 5 a 8.

12. Alla ripartizione del fondo di cui al comma 1 tra i comuni inte-
ressati, si provvede con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di confe-
renza Stato-Città ed autonomie locali, da adottarsi entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge.

13. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2022 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

50.0.52

Faraone, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Piano straordinario di azioni per l’alfabetizzazione informatica dei cit-
tadini ciechi e ipovedenti)

1. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
con Decreto del Presidente del Consiglio è emanato un "Piano straordina-
rio di azioni per l’alfabetizzazione informatica dei cittadini ciechi e ipove-
denti", di seguito denominato "Piano", di durata triennale, da attuare con il
concorso l’Unione italiana ciechi e degli ipovedenti ONLUS.

2. Il Piano di cui al comma 1 ha per oggetto il sostegno d’iniziative
dirette a promuovere l’apprendimento delle conoscenze di base per l’uso
dei computer e a sostenere l’utilizzo diffuso delle tecniche e degli stru-
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menti di comunicazione telematica da parte di cittadini ciechi e ipove-
denti.

3. Sono individuate, nell’ambito del Piano, le seguenti forme di
azione:

a) sostegno alla realizzazione, presso le sedi territoriali dell’Unione
italiana dei ciechi e degli ipovedenti ONLUS, di iniziative didattiche
espressamente rivolte a cittadini di cui al comma 2, per l’apprendimento
di nozioni informatiche di base, secondo programmi specificamente defi-
niti e riferiti agli standard previsti per la patente europea del computer,
nonché all’insegna della cultura della sicurezza per un uso consapevole
della comunicazione telematica;

b) agevolazione all’acquisto di apparecchiature informatiche e dispo-
sitivi domiciliari di comunicazione digitale da parte dei soggetti che hanno
partecipato alle iniziative didattiche indicate di cui alla lettera a);

c) dotazione o potenziamento funzionale di postazioni informatiche
attrezzate e dotate di sistemi di sicurezza e di sistemi e servizi di naviga-
zione differenziata presso le sedi territoriali dell’Unione italiana dei ciechi
e degli ipovedenti ONLUS;

d) sostegno alla realizzazione d’iniziative didattiche finalizzate all’ac-
quisizione delle nozioni di base, necessarie e sufficienti all’acquisizione
della certificazione ECDL-Start, diploma intermedio della certificazione
ECDL-Core, o certificazioni equivalenti, espressamente rivolte al perso-
nale operante, a qualsiasi titolo, presso le sedi territoriali dell’Unione ita-
liana dei ciechi e degli ipovedenti ONLUS.

4. Per l’attuazione del presente articolo, è concesso un contributo di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 all’Unione ita-
liana ciechi e degli ipovedenti ONLUS.

5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 2 milioni di euro per
gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente copertura
del fondo di cui all’articolo 194.».

50.0.53

Faraone, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità prive di sostegno fa-
miliare – Fondo Dopo di noi)

1. Al fine di potenziare i percorsi di accompagnamento per l’uscita
dal nucleo familiare di origine ovvero per la deistituzionalizzazione, gli
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interventi di supporto alla domiciliarità e i programmi di accrescimento
della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze per
la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior li-
vello di autonomia possibile, per le persone con disabilità grave prive
del sostegno familiare, lo stanziamento del Fondo per l’assistenza alle per-
sone con disabilità grave prive del sostegno familiare di cui all’articolo 3,
comma 1, della legge 22 giugno 2016, n. 112, è incrementato di ulteriori
20 milioni di euro per l’anno 2022.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 194».

50.0.54
Faraone, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Incremento massimale detraibili per le spese sostenute per gli ad-
detti all’assistenza personale nei casi di non autosufficienza)

1. All’articolo 15, comma 1, lettera i-septies) del Decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole "non superiore
a 2.100 euro" sono sostituite dalle seguenti: "non superiore a 3.500 euro".

2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 32,6 milioni di
euro a decorrere dal 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 194».

50.0.55
Comincini, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni a favore dei lavoratori con disturbo dello spettro autistico in
imprese sociali)

1. Le imprese – residenti in Italia e costituite da non più di 60 mesi –
che impiegano per un periodo non inferiore a un anno, come dipendenti o
collaboratori a qualsiasi titolo, in una proporzione uguale o superiore ai
due terzi della forza lavoro complessiva, lavoratori con disturbi dello spet-



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 56 –

tro autistico ed esercitano attività di impresa al fine dell’inserimento lavo-
rativo di persone con disturbi dello spettro autistico di cui alla legge 18
agosto 2015, n. 134, sono qualificate start-up a vocazione sociale ai sensi
dell’articolo 25, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.

2. La retribuzione dei lavoratori assunti da una start-up sociale è co-
stituita da una parte che non può essere inferiore al minimo tabellare pre-
visto, per il rispettivo livello di inquadramento, dal contratto collettivo ap-
plicabile e da una parte variabile, consistente in trattamenti collegati a
obiettivi o parametri di rendimento concordati tra le parti. La retribuzione
percepita dal lavoratore assunto dalla start-up ai sensi dell’articolo 1 non
concorre alla formazione del reddito imponibile complessivo del lavora-
tore medesimo, sia ai fini fiscali, sia ai fini contributivi. L’erogazione del-
l’assegno o pensione di invalidità, ove percepiti dal lavoratore, soggetti ai
limiti di reddito di cui al decreto annuale del Ministro dell’economia e
delle finanze, è sospesa per il periodo di assunzione nella start-up a voca-
zione sociale; il lavoratore comunica tempestivamente all’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS) la variazione della propria situazione
reddituale, per attivare la procedura di sospensione, pena la perdita del be-
neficio di cui al presente comma e il versamento contestuale delle somme
indebitamente percepite. L’INPS, accertata, su comunicazione dell’interes-
sato, la sussistenza dei requisiti reddituali per percepire l’assegno o la pen-
sione di invalidità, al termine del periodo di assunzione, ridefinisce il be-
neficio e lo eroga a partire dal mese successivo al termine del contratto di
assunzione. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, emanato di concerto con Ministro dell’economia e delle finanze, en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità attuative del presente comma.

3. Gli utili di esercizio derivanti dall’attività di impresa della start-up

a vocazione sociale non sono imponibili ai fini delle imposte sul reddito e
dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per cinque esercizi
successivi alla data di inizio di attività; sono computate tra le spese dedu-
cibili le spese per affitto o acquisto di immobili destinati in via strumen-
tale all’attività di impresa, nonché le spese per consulenze specialistiche e
di collaborazione per soggetti specializzati nella cura e ausilio dei soggetti
autistici, per un periodo di sette esercizi.

4. Nel rispetto dell’articolo 33 del regolamento (UE) n. 651/2014
della Commissione, del 17 giugno 2014, ai datori di lavoro è concesso
a domanda un incentivo, per un periodo di trentasei mesi e nella misura
del 70 per cento della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previ-
denziali, per ogni lavoratore con disturbi dello spettro autistico assunto
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

L’incentivo è corrisposto al datore di lavoro mediante conguaglio
nelle denunce contributive mensili. Con il decreto del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale sono adottate le modalità di attuazione del pre-
sente comma.
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5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell’articolo 194».

50.0.56
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

1. All’articolo 380 del codice civile, dopo il secondo comma, aggiun-
gere il seguente comma:

"Quanto disposto dai precedenti commi non si applica al tutore qua-
lora questo sia altresı̀ caregiver familiare dell’interdetto individuato se-
condo progetto individualizzato ai sensi della legge 8 novembre 2000,
n. 328"».

50.0.57
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

(Special Olympics Italia)

1. Al comma 652 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2018, n.
145, capoverso "407-bis", sostituire le parole "per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021" con le seguenti: "per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024".

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione di provvede a valere
sulle risorse stanziate dall’articolo 20 per il rifinanziamento del reddito di
cittadinanza».

Conseguentemente, all’articolo 20, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole "1.065,3 milioni di euro per l’anno 2022" con
"1.065 milioni di euro per l’anno 2022";

b) sostituire le parole "1.064,9 milioni di euro per l’anno 2023" con
"1.064,6 milioni di euro per l’anno 2023";
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c) sostituire le parole "1.064,4 milioni di euro per l’anno 2024" con

"1.064,1 milioni di euro per l’anno 2024".»

50.0.58

De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18 convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e succes-
sive modifiche, le parole "Fino al 31 dicembre 2021" sono sostituite dalle
parole "Fino al termine dello stato di emergenza".

2. Al comma 481 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020 n.
178, e successive modifiche, le parole "al 31 dicembre 2021" sono sosti-
tuite dalle parole "al termine dello stato di emergenza"».

50.0.59

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Incremento del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili)

1. Lo stanziamento del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, di
cui all’articolo 13, comma 4, della legge 12 marzo 1999, n. 68, è incre-
mentato di 10 milioni di euro nell’anno 2022.

2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati in 10 milioni
di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge».
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50.0.60
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Incremento del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili)

1. Lo stanziamento del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, di
cui all’articolo 13, comma 4, della legge 12 marzo 1999, n. 68, è incre-
mentato di 50 milioni di euro dall’anno 2022».

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole «Il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è in-
crementato di 600 milioni di euro per l’anno e 500 milioni a decorrere
dall’anno 2022» con le seguenti: «Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 550 milioni
di euro per l’anno 2022 e 450 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023».

50.0.61
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di collocamento mirato delle persone con disa-

bilità)

1. Una quota pari all’otto per cento delle risorse complessivamente
assegnate al programma Garanzia Occupabilità Lavoratori, di cui l’articolo
1, comma 324, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e al Piano straordi-
nario di rafforzamento dei Centri per l’Impiego, di cui al decreto del Mi-
nistro del Lavoro e delle politiche sociali 28 giugno 2019, è assegnata alla
Agenzia Nazionale Politiche Attive per il Lavoro per la promozione di po-
litiche attive per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, se-
condo i seguenti principi:

a) diffusione su tutto il territorio nazionale delle migliori pratiche di
inclusione lavorativa, fra le quali: convenzioni ai sensi dell’articolo 14 del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, convenzioni di inserimento
lavorativo temporaneo con finalità formative ai sensi dell’articolo 12 della
legge 12 marzo 1999, n. 68, adozioni lavorative, isole formative;
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b) qualificazione e riqualificazione del personale assegnato agli uffici
competenti di cui all’articolo 6, comma 1, della legge 12 marzo 1999, n.
68;

c) sussidiarietà e coprogettazione con i soggetti del Terzo Settore;

d) azioni mirate di promozione dell’inclusione lavorativa di persone
con disabilità più complesse ai fini lavorativi;

2. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 e in
attuazione dell’articolo 1, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 151, con decreto del Ministro del Lavoro e delle Poli-
tiche sociali da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono definite, elencate e codificate le migliori
pratiche in materia di inclusione lavorativa, adeguando conseguentemente
la Tabella relativa ai livelli essenziali delle prestazioni da erogare su tutto
il territorio nazionale, di cui all’Allegato B del decreto ministeriale 11
gennaio 2008, n. 4, e sono definiti i criteri di condizionalità ai fini dell’e-
rogazione delle risorse».

Art. 51.

51.1

Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

1. Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole «per le Federazioni Sportive Nazionali ricono-
sciute» con le seguenti: «per le Federazioni Sportive Nazionali e gli Enti
di Promozione sportiva riconosciuti»;

b) dopo le parole «in ciascun anno le Federazioni Sportive», aggiun-

gere le seguenti: «e gli Enti di Promozione Sportiva»;

c) dopo le parole «le medesime Federazioni» aggiungere le parole «e
Enti».

Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole «50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023» con le seguenti: «100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, stimati in
euro 150 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo

per esigenze indifferibili di cui all’articolo 194.
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51.2

Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

1. Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole «per le Federazioni Sportive Nazionali riconosciute
dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano» aggiungere le seguenti parole:
«e per gli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI»;

b) dopo le parole «in ciascun anno le Federazioni Sportive» aggiun-
gere le seguenti parole: «o gli Enti di Promozione Sportiva»;

c) dopo le parole «le medesime Federazioni» aggiungere le seguenti
parole: «o Enti di Promozione».

Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole «50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023» con le seguenti: «100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, stimati in

euro 150 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
per esigenze indifferibili di cui all’articolo 194.

51.3

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 1, dopo le parole «per le Federazioni Sportive Nazionali
riconosciute dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano» aggiungere: «e
per gli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI»; dopo le pa-
role «in ciascun anno le Federazioni Sportive» aggiungere «o gli Enti di
Promozione Sportiva»; dopo le parole «le medesime Federazioni» aggiun-
gere «o Enti di Promozione».

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 35 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondete ridu-
zione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall’articolo
194 della presente legge.

51.3-bis

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente lettera:



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 62 –

«c) all’articolo 14, commi 1 e 2, le parole: "30 giugno 2021" sono
sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2022" e dopo le parole: "decreto le-
gislativo 23 luglio 1999 n. 242", sono inserite le seguenti: "e delle società
che hanno la gestione di impianti sportivi";»

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

«2. All’articolo 10, comma 10, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "a titolo gratuito;" sono sostituite dalle seguenti: "a titolo
gratuito. A decorrere dall’1 aprile 2022, le garanzie sono concesse previo
pagamento di un premio di garanzia da versare al Fondo di cui all’articolo
90, comma 12, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. Le garanzie sono
rilasciate;"

b) alla lettera b) numero 1) dopo le parole: "90 per cento", sono ag-
giunte le seguenti: "e, dall’1 gennaio 2022, fino all’80 per cento"».

c) dopo il comma 10 aggiungere il seguente comma:

«10-bis. Si applicano alle garanzie di cui al comma 8 le disposizioni
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi anti-
mafia). Qualora il rilascio della documentazione antimafia non sia imme-
diatamente conseguente alla consultazione della banca dati nazionale
unica prevista dall’articolo 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, l’agevolazione costituita dalla gratuità della garanzia è concessa
al soggetto beneficiario sotto condizione risolutiva anche in assenza della
documentazione medesima. Nel caso in cui la documentazione successiva-
mente pervenuta accerti la sussistenza di una delle cause interdittive ai
sensi della medesima disciplina antimafia, è disposta la revoca dell’agevo-
lazione ai sensi dell’articolo 92, commi 3 e 4, del predetto decreto legisla-
tivo n. 159 del 2011 e dell’articolo 9 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123, mantenendo l’efficacia della garanzia.»

51.4

Sbrollini

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. Al comma 1, articolo 81, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
parole: "Per l’anno 2020" sono sostituite dalle seguenti: "Per l’anno 2022"
e le parole: "dal 1º luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2020" sono sostituite
dalle seguenti: "dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022".

3-ter. Ai fini del comma 3-bis è autorizzata la spesa, per un importo
complessivo pari 90 milioni di euro per l’anno 2022, che costituisce tetto
di spesa.
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3-quater Agli oneri di cui al comma 3-ter, pari a 90 milioni per
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 194.».

51.5
Sbrollini, Conzatti

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Il Centro Universitario Sportivo Italiano (C.U.S.I.), ente do-
tato di personalità giuridica ai sensi del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 aprile 1968, n. 770, in considerazione delle proprie finalità
statutarie relative alla promozione e sviluppo dello sport universitario, al-
l’organizzazione di manifestazioni sportive universitarie a carattere nazio-
nale e internazionale e al carattere di larga rappresentatività sull’intero ter-
ritorio nazionale, è riconosciuto, anche in deroga alle procedure previste
dal decreto legislativo 242 del 1999, quale Federazione Sportiva Nazio-
nale degli Sport Universitari.

3-ter. Per sostenere le attività sportive universitarie e la gestione delle
strutture e degli impianti per la pratica dello sport nelle università la do-
tazione finanziaria della legge 28 giugno 1977, n. 394, è integrata di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024.

3-quater. All’onere derivante dal comma 3-ter, pari a 5 milioni di
euro per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 194.».

51.6

Tosato, Faggi, Ferrero, Testor

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 81 del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, si applicano anche per le spese sostenute a decorrere dal-
l’anno 2022, relativamente agli investimenti sostenuti nell’anno.

5-ter Ai fini del comma 5-bis é autorizzata la spesa, per un importo
complessivo pari a 90 milioni di euro, a decorrere dal 2022, che costitui-
sce tetto di spesa.

5-quater Ai maggiori oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 90 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.».
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51.7

Pirro, Gallicchio

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Il Ministro della salute, considerati gli effetti benefici dell’at-
tività motoria sulla salute fisica e psichica dei cittadini e tenuto conto che
la prevenzione è un utile strumento di contenimento della spesa sanitaria,
individua i trattamenti convenzionabili con il Servizio Sanitario Nazionale,
incentivando opportuni interventi per la promozione dell’attività fisica ai
fini sia preventivi che terapeutici.

5-ter. Il Dipartimento per lo sport presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, di concerto con il Ministro della salute, con proprio decreto
individua apposite iniziative volte promuovere e a sostenere i valori dello
sport come strumento di tutela della salute pubblica, a sensibilizzare la cit-
tadinanza e il personale qualificato sull’importanza della prevenzione,
della cura e della riabilitazione, nonché all’eventuale sottoscrizione di
convenzioni o di accordi con enti, istituzioni e altri soggetti interessati.

5-quater. Per le finalità di cui ai commi 5-bis e 5-ter è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle Finanze, un Fondo
per lo sport e il benessere, con uno stanziamento di 1 milione di euro an-
nui, a decorrere dall’anno 2022. Agli oneri di cui al precedente periodo si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 194 della presente legge.».

51.8

Di Piazza

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:

«5-bis. Per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione
sportiva e le associazioni e società sportive professionistiche e dilettanti-
stiche che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa
nel territorio dello Stato e operano nell’ambito di competizioni sportive
in corso di svolgimento ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 24 ottobre 2020, sono sospesi:

a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’impo-
sta, dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria,
dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 65 –

c) i termini dei versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto in
scadenza nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022;

d) i termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in sca-
denza dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022.

5-ter. I versamenti sospesi ai sensi del comma precedente sono effet-
tuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione en-
tro il 30 maggio 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di venti
rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 30
maggio 2022. I versamenti relativi ai mesi di dicembre degli anni 2022 e
2023 devono essere effettuati entro il giorno 16 di detti mesi. Non si fa
luogo al rimborso di quanto già versato.».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 592 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

51.9

Croatti

Dopo il comma 5, aggiungere, infine, i seguenti:

«5-bis. Al fine di favorire lo sviluppo del settore giovanile del cicli-
smo italiano, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un
fondo con una dotazione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, finalizzato all’erogazione di contributi per lo sviluppo,
l’organizzazione e l’internazionalizzazione del progetto »Giro d’Italia Gio-
vani Under 23«.

5-ter. Le risorse di cui al comma a-bis, sono assegnate, con decreto
dell’Autorità delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, alla Federazione Ciclistica Italiana
per il finanziamento delle attività legate all’organizzazione e all’interna-
zionalizzazione del "Giro d’Italia Giovani Under 23".»

Conseguentemente all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è incrementato di 599 milioni di euro per l’anno
2022, di 499 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, e di
500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025».
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51.10

Steger, Durnwalder, Laniece

All’articolo sono aggiunti i seguenti comma 6 e 7:

«6. All’articolo 43-bis del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40
si aggiunge il seguente comma 2: "2. Le disposizioni dell’articolo 31 del
presente decreto si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2024";

7. La lettera m), del comma 2, dell’articolo 33 del decreto legislativo
28 febbraio 2021, n. 40 è modificata quanto segue: "m) da 250 euro a
1.000 euro, qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un
tasso alcolemico superiore a 0,5 grammi per litro (g/l) o qualora il sciatore
si trova in stato di alterazione psicofisica derivante dall’influenza di dro-
ghe".».

51.11

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 81 del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, si applicano anche per le spese sostenute durante l’anno
di imposta 2022, relativamente agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio
2022 al 31 dicembre 2022. Ai fini delle disposizioni di cui al periodo pre-
cedente è autorizzata la spesa, per un importo complessivo pari a 90 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, che costituisce tetto di spesa. Agli oneri de-
rivanti dal comma, pari a 90 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il periodo di pro-
grammazione 2021-2027, di cui al comma 177 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2020, n. 178, come rifinanziato dall’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º luglio 2021, n. 101.».

51.12

Stefano, Manca, Biti, Rampi

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. La dotazione del »Fondo unico per il sostegno delle associa-
zioni sportive e società sportive dilettantistiche«, istituito ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è incrementata di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2022.»
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Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:

«600 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «550 milioni di
euro per l’anno 2022.».

51.13

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 10-bis, comma 1, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito con modificazioni con legge 23 luglio 2021, n.
106, al primo periodo, dopo le parole: "per l’anno 2021" inserire le se-
guenti: "e di 30 milioni di euro per l’anno 2022" e sostituire il secondo
periodo con il seguente: "Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta dell’autorità di Governo competente in materia di sport,
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono individuati le modalità e i termini
di presentazione delle richieste di erogazione del contributo, i criteri di ac-
cesso al contributo e le modalità di erogazione del contributo stesso."

Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 30 milioni di euro

per l’anno 2022, si provvede a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, per il periodo di programmazione 2021-2027, di cui al comma 177

dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come rifinanziato
dall’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101.

51.14

Stefano, Manca, Biti, Rampi

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Al fine di promuovere le iscrizioni e i rinnovi degli abbona-
menti per lo svolgimento di attività sportiva presso strutture quali palestre,
piscine, centri sportivi, circoli sportivi, il fondo di cui all’articolo 1,
comma 561, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di
10 milioni di euro per l’anno 2022 per la concessione di un contributo
a copertura parziale dei costi delle iscrizioni e degli abbonamenti presso
le predette strutture. Il contributo di cui al presente comma è cumulabile
con i rimborsi e i voucher di cui all’articolo 216, comma 4, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77. Con decreto dell’autorità di Governo competente in
materia di sport, da adottare entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
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presente legge, sono individuati i criteri e i requisiti per la concessione del
contributo di cui al presente e le modalità per la sua erogazione.»

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:

«600 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «590 milioni di
euro per l’anno 2022».

51.15

Castaldi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«5-bis. Il "Fondo per il professionismo negli sport femminili" di cui
all’articolo 39 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, è incremen-
tato di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024».

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023» con le seguenti: «598 milioni di euro per l’anno 2022, 498 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025».

51.16

Emanuele Pellegrini, Pittoni, Saponara, Alessandrini, Faggi, Ferrero,

Testor, Tosato

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. Al fine di supportare la diffusione delle Scuole Triathlon in
modo sistemico, nell’ambito del triennio olimpico 2022/2024 è stabilito
un contributo di 500 mila euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della disposizione,
saranno individuati i criteri e le modalità di attribuzione delle risorse.

Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo
194 della presente legge».
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51.17

Emanuele Pellegrini, Pittoni, Saponara, Alessandrini, Faggi, Ferrero,

Testor, Tosato

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 119, comma 9, del decreto legislativo 19 maggio

2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera d-bis) in fine sono aggiunte le parole: "e dalle associa-

zioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel registro istituito ai sensi

dell’articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 23 luglio 1999,

n. 242".

b) la lettera e) è abrogata.

Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corri-

spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che

si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo

194 della presente legge».

51.18

Conzatti

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 11 marzo 2020 n.

16, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020 n. 31, inse-

rire il seguente comma:

"2-bis. Alle assunzioni a tempo determinato effettuate dalla Fonda-

zione per lo svolgimento delle attività di cui al comma 2, si applica l’ar-

ticolo 1, comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96. Alle predette assunzioni

non si applicano le previsioni di legge e della contrattazione collettiva

concernenti le limitazioni al numero complessivo di contratti a tempo de-

terminato"».
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51.19

Conzatti

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 5 del decreto legge 11 marzo 2020, n. 16, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono apportate
le seguenti modificazioni:

– Al comma 1, dopo la parola: "(IRES)" sono inserite le parole: "e a
fini dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)";

– Al comma 2, dopo la parola: "IRES" sono inserite le parole "e
IRAP"».

51.20

Manca

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente

«5-bis. All’articolo 44 del decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 81
dopo il comma 1 è inserito il seguente comma:

"1-bis. Per tutte le società e le associazioni sportive professionistiche
il contratto di apprendistato professionalizzante può essere stipulato a par-
tire dal 15º anno di età"».

51.21

Sbrollini

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 44 del decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 81
dopo il comma 1 è inserito il seguente comma:

"1-bis. Per tutte le società e le associazioni sportive professionistiche
il contratto di apprendistato professionalizzante può essere stipulato a par-
tire dal 15º anno di età"».
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51.22

Emanuele Pellegrini, Pittoni, Saponara, Alessandrini, Faggi, Ferrero,

Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 10, comma 20 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 come modificato dalla legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, dopo le parole: "quelle didattiche di ogni genere"
inserire le parole: ", compreso quelle sportive, di natura non commer-
ciale".

Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo
194 della presente legge».

51.0.1

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Contributi e credito d’imposta per il settore sportivo)

1. Al fine di migliorare la qualità dell’offerta sportiva ed ampliare la
possibilità di accesso alla pratica dell’attività sportiva, è riconosciuto, in
favore dei soggetti di cui al comma 3, un contributo, sotto forma di cre-
dito di imposta, fino all’80 per cento delle spese sostenute per gli inter-
venti relativi all’impiantistica sportiva di cui al comma 4 realizzati a de-
correre dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 di-
cembre 2024, e un contributo a fondo perduto non superiore al 50 per-
cento delle spese sostenute per i medesimi interventi, comunque non su-
periore al limite massimo di 100.000 euro.

2. Gli incentivi di cui al comma 1 sono cumulabili, a condizione che
tale cumulo non porti al superamento del costo sostenuto per gli interventi
di cui al comma 4. L’ammontare massimo del contributo a fondo perduto
è erogato in un’unica soluzione a conclusione dell’intervento, fatta salva
la facoltà di concedere, a domanda, un’anticipazione non superiore al
30 per cento del contributo a fondo perduto a fronte della presentazione
di idonea garanzia fideiussoria rilasciata da imprese bancarie o assicura-
tive che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne di-
sciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari
iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre
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1993, n. 385, o cauzione costituita, a scelta del beneficiario, in contanti,
con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti
dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso le aziende autorizzate,
ovvero, ad esclusione degli assegni circolari, presso la tesoreria statale, a
titolo di pegno a favore dell’amministrazione.

3. Gli incentivi di cui al comma 1 sono riconosciuti a Società e As-
sociazioni sportive dilettantistiche che alla data di entrata in vigore della
presente legge sono iscritte nel Registro nazionale delle associazioni e
delle società sportive dilettantistiche istituito presso il CONI ai sensi del-
l’articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 23 luglio 1999, n.
242.

4. Le spese si considerano effettivamente sostenute secondo quanto
previsto dall’articolo 109 del Testo unico delle imposte sui redditi di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917. Il contributo a fondo perduto e il credito d’imposta sono riconosciuti
in relazione alle spese sostenute per i seguenti interventi:

a) interventi di incremento dell’efficienza energetica delle strutture e
di riqualificazione antisismica;

b) interventi di eliminazione delle barriere architettoniche, in confor-
mità alla legge 9 gennaio 1989, n. 13, e al decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1996, n. 503;

c) interventi edilizi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere b), c), d) ed
e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
funzionali alla realizzazione degli interventi di cui alle lettere a) e b);

5. Per le spese ammissibili inerenti al medesimo progetto non coperte
dagli incentivi di cui al comma 1 è possibile fruire anche del finanzia-
mento a tasso agevolato previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo
economico e del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare del 22 dicembre 2017 recante "Modalità di funzionamento del
Fondo nazionale per l’efficienza energetica", pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 54 del 6 marzo 2018, a condizione che almeno il 50 per cento di
tali costi sia dedicato agli interventi di riqualificazione energetica, nel ri-
spetto delle disponibilità a legislazione vigente e senza ulteriori oneri a
carico delle finanze pubbliche.

6. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, a decorrere dall’anno successivo a quello in cui gli interventi sono
stati realizzati, senza applicazione dei limiti di cui all’articolo 34, comma
1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all’articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. A tal fine, il modello F24 deve es-
sere presentato esclusivamente tramite i servizi telematici offerti dall’A-
genzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento. L’am-
montare del credito d’imposta utilizzato in compensazione non deve ecce-
dere l’importo concesso, pena lo scarto dell’operazione di versamento. Ai
fini del controllo di cui al terzo periodo, il Dipartimento per lo sport delle
Presidenza del consiglio dei ministri preventivamente alla comunicazione
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ai soggetti beneficiari, trasmette all’Agenzia delle entrate, con modalità te-
lematiche definite d’intesa, l’elenco delle imprese ammesse a fruire dell’a-
gevolazione e l’importo del credito concesso, unitamente a quello del con-
tributo a fondo perduto, nonché le eventuali variazioni e revoche. Allo
scopo di consentire la regolazione contabile delle compensazioni effettuate
attraverso il modello F24 telematico, le risorse stanziate a copertura del
credito d’imposta concesso sono trasferite sulla contabilità speciale n.
1778 "Agenzia delle entrate – Fondi di bilancio» aperta presso la Tesore-
ria dello Stato. Il credito d’imposta è cedibile, in tutto o in parte, con fa-
coltà di successiva cessione ad altri soggetti, comprese le banche e gli altri
intermediari finanziari. Il credito d’imposta è usufruito dal cessionario con
le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto ce-
dente. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Nei casi di utilizzo illegittimo del cre-
dito d’imposta, il Dipartimento per lo sport delle Presidenza del consiglio
dei ministri provvede al recupero dei relativi importi secondo quanto sta-
bilito dall’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,
convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2010, n. 73. Il Dipar-
timento per lo sport delle Presidenza del consiglio dei ministri provvede
alle attività di cui al presente comma nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Per le modalità
attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del
credito d’imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei
soggetti previsti dall’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate dell’8 agosto 2020, adottato ai sensi degli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

7. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge il Dipartimento per lo sport delle Presidenza del consiglio dei mini-
stri, pubblica un avviso contenente le modalità applicative per l’eroga-
zione degli incentivi previsti dal comma 1, ivi inclusa l’individuazione
delle spese considerate eleggibili ai fini della determinazione dei predetti
incentivi. Ferma restando la disciplina di cui al citato decreto del Ministro
dello sviluppo economico e del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare del 22 dicembre 2017, per quanto previsto ai sensi
del comma 6, gli interessati presentano, in via telematica, apposita do-
manda in cui dichiarano, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e dell’articolo 18,
comma 3-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241, il possesso dei requisiti
necessari per la fruizione degli incentivi.

8. Gli incentivi di cui al comma 1 sono concessi, secondo l’ordine
cronologico delle domande, nel limite di spesa di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, e 40 milioni di euro per l’anno
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2025, con una riserva del 50 per cento dedicata agli interventi volti al sup-
porto degli investimenti di riqualificazione energetica. L’esaurimento delle
risorse è comunicato con avviso pubblico pubblicato sul sito istituzionale
del Dipartimento per lo sport delle Presidenza del consiglio dei ministri.

9. Le disposizioni di cui al comma l, si applicano anche in relazione
ad interventi avviati dopo il 1º febbraio 2020 e non ancora conclusi, alla
data di entrata in vigore della presente legge, a condizione che le relative
spese siano sostenute a decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto.

10. Gli incentivi di cui al presente articolo non sono cumulabili con
altri contributi, sovvenzioni e agevolazioni pubblici concessi per gli stessi
interventi.

11. Agli oneri derivanti presente articolo, pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, e 40 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il
periodo di programmazione 2021-2027, di cui al comma 177 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come rifinanziato dall’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101».

51.0.2

Nannicini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari in favore di leghe,
società sportive professionistiche e di società e associazioni sportive di-

lettantistiche)

1. Per l’anno 2022, alle imprese, alle società, ai lavoratori autonomi e
agli enti commerciali e non commerciali ai sensi dell’articolo 73, comma
1, lettere b) e c), del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 che ef-
fettuano investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizza-
zioni, nei confronti di leghe che organizzano campionati nazionali a squa-
dre nell’ambito delle discipline olimpiche e paralimpiche ovvero società
sportive professionistiche e società e associazioni sportive dilettantistiche
iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici
e paralimpici e che svolgono attività sportiva giovanile, è riconosciuto un
contributo, nella forma di credito d’imposta, pari al 50 per cento degli in-
vestimenti effettuati a decorrere dal 1 gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2022, nel limite massimo complessivo stabilito ai sensi del comma 6, che
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costituisce tetto di spesa. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili
rispetto alle richieste ammesse, si procede alla ripartizione tra i beneficiari
in misura proporzionale al credito d’imposta spettante calcolato ai sensi
del presente articolo, con un limite individuale per soggetto pari al 5
per cento del totale delle risorse annue. Sono esclusi dalla disposizione
di cui al presente articolo gli investimenti in campagne pubblicitarie, in-
cluse le sponsorizzazioni, nei confronti di soggetti che aderiscono al re-
gime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, previa istanza diretta al Dipartimento dello sport della Presidenza
del Consiglio dei ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto
della normativa europea sugli aiuti di Stato, sono stabiliti le modalità e i
criteri di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, con par-
ticolare riguardo ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di
utilizzo del beneficio, alla documentazione richiesta, all’effettuazione dei
controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di
spesa di cui al comma 6. L’incentivo spetta a condizione che i pagamenti
siano effettuati con versamento bancario o postale ovvero mediante altri
sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241.

3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e
nei limiti del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis", del
Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis" nel settore
agricolo, e del Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del
27 giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis" nel
settore della pesca e dell’acquacoltura.

4. L’investimento di cui al comma 1 in campagne pubblicitarie deve
essere di importo complessivo non inferiore a 10.000 euro e rivolto a le-
ghe, società sportive professionistiche e società e associazioni sportive di-
lettantistiche con ricavi, di cui all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del
Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d’imposta
2020, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a
un massimo di 15 milioni di euro. Le società sportive professionistiche e
società ed associazioni sportive dilettantistiche, oggetto della presente di-
sposizione, devono certificare di svolgere attività sportiva giovanile. Il
credito d’imposta si applica anche quando l’investimento di cui al comma
1 in campagne pubblicitarie è effettuato nei confronti di leghe, società
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sportive professionistiche e società e associazioni sportive dilettantistiche
costituite nell’anno 2022 o quando le società o associazioni sportive dilet-
tantistiche non aderiscono per il periodo d’imposta 2022, al regime previ-
sto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398.

5. Il corrispettivo sostenuto per le spese di cui al comma 1 costitui-
sce, per il soggetto erogante, spesa di pubblicità, volta alla promozione
dell’immagine, dei prodotti o servizi del soggetto erogante mediante una
specifica attività della controparte.

6. Agli oneri di cui al presente articolo, per un importo complessivo
pari a 90 milioni di euro che costituisce tetto di spesa per l’anno 2022, si
provvede ai sensi...

7. Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle
attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica».

51.0.3

Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari in favore di leghe,

società sportive professionistiche e dı̀ società e associazioni sportive di-
lettantistiche)

1. Per l’anno 2022, alle imprese, alle società, ai lavoratori autonomi e
agli enti commerciali e non commerciali ai sensi dell’articolo 73, comma
1, lettere b) e c), del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 che ef-
fettuano investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizza-
zioni, nei confronti di leghe che organizzano campionati nazionali a squa-
dre nell’ambito delle discipline olimpiche e paralimpiche ovvero società
sportive professionistiche e società e associazioni sportive dilettantistiche
iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici
e paralimpici e che svolgono attività sportiva giovanile, è riconosciuto un
contributo, nella forma di credito d’imposta, pari al 50 per cento degli in-
vestimenti effettuati a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2022, nel limite massimo complessivo stabilito ai sensi del comma 6, che
costituisce tetto di spesa. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili
rispetto alle richieste ammesse, si procede alla ripartizione tra i beneficiari
in misura proporzionale al credito d’imposta spettante calcolato ai sensi
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del presente articolo, con un limite individuale per soggetto pari al 5 per

cento del totale delle risorse annue. Sono esclusi dalla disposizione di cui
al presente articolo gli investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le
sponsorizzazioni, nei confronti di soggetti che aderiscono al regime previ-

sto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-

zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, previa istanza diretta al Dipartimento dello sport della Presidenza

del Consiglio dei ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare ai sensi

dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto
della normativa europea sugli aiuti di Stato, sono stabiliti le modalità e i
criteri di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, con par-

ticolare riguardo ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di
utilizzo del benefı̀cio, alla documentazione richiesta, all’effettuazione dei

controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di
spesa di cui al comma 6. L’incentivo spetta a condizione che i pagamenti
siano effettuati con versamento bancario o postale ovvero mediante altri

sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241.

3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e
nei limiti del Regolamento (UE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del

Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»,
del Regolamento (UE) n. 1408 del 2013 della Commissione, del 18 di-

cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore
agricolo, e del Regolamento (UE) n. 717 del 2014 della Commissione, del

27 giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel
settore della pesca e dell’acquacoltura.

4. L’investimento di cui al comma 1 in campagne pubblicitarie deve

essere di importo complessivo non inferiore a 10.000 euro e rivolto a le-
ghe, società sportive professionistiche e società e associazioni sportive di-
lettantistiche con ricavi, di cui all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del

Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d’imposta
2021, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 curo e fino a

un massimo di 15 milioni di euro. Le società sportive professionistiche e
società ed associazioni sportive dilettantistiche, oggetto della presente di-

sposizione, devono certificare di svolgere attività sportiva giovanile. Il
credito d’imposta si applica anche quando l’investimento di cui al comma
1 in campagne pubblicitarie è effettuato nei confronti di leghe, società

sportive professionistiche e società e associazioni sportive dilettantistiche
costituite nell’anno 2022 o quando le società o associazioni sportive dilet-
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tantistiche non aderiscono per il periodo d’imposta 2022, al regime previ-
sto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398.

5. Il corrispettivo sostenuto per le spese di cui al comma 1 costitui-
sce, per il soggetto erogante, spesa di pubblicità, volta alla promozione
dell’immagine, dei prodotti o servizi del soggetto erogante mediante una
specifica attività della controparte.

6. Agli oneri di cui al presente articolo, per un importo complessivo
pari a 90 milioni di euro che costituisce tetto di spesa per l’anno 2022, si
provvede ai sensi dell’articolo 114.

7. Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle
attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.«.

51.0.4

Pagano

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari in favore di leghe,
società sportive professionistiche e di società e associazioni sportive di-

lettantistiche)

1. Per l’anno 2022, alle imprese, alle società, ai lavoratori autonomi e
agli enti commerciali e non commerciali ai sensi dell’articolo 73, comma
1, lettere b) e c), del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 che ef-
fettuano investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizza-
zioni, nei confronti di leghe che organizzano campionati nazionali a squa-
dre nell’ambito delle discipline olimpiche e paralimpiche ovvero società
sportive professionistiche e società e associazioni sportive dilettantistiche
iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici
e paralimpici e che svolgono attività sportiva giovanile, è riconosciuto un
contributo, nella forma di credito d’imposta, pari al 50 per cento degli in-
vestimenti effettuati a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2022, nel limite massimo complessivo stabilito ai sensi del comma 6, che
costituisce tetto di spesa. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili
rispetto alle richieste ammesse, si procede alla ripartizione tra i beneficiari
in misura proporzionale al credito d’imposta spettante calcolato ai sensi
del presente articolo, con un limite individuale per soggetto pari ai 5
per cento del totale delle risorse annue. Sono esclusi dalla disposizione
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di cui al presente articolo gli investimenti in campagne pubblicitarie, in-

cluse le sponsorizzazioni, nei confronti di soggetti che aderiscono al re-
gime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, previa istanza diretta al Dipartimento delio sport della Presidenza

del Consiglio dei ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, di

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto
della normativa europea sugli aiuti di Stato, sono stabiliti le modalità e i

criteri di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, con par-
ticolare riguardi ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di
utilizzo del beneficio, alla documentazione richiesta, all’effettuazione dei

controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di
spesa di cui al comma 6, L’incentivo spetta a condizione che i pagamenti

siano effettuati con versamento bancario o postale ovvero mediante altri
sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241.

3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e
nei limiti del Regolamento (UE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del

18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis",
dei Regolamento (UE) n. 1408 del 2013 della Commissione, del 18 di-

cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis" nel settore

agricolo, e del Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27
giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis" nel settore

della pesca e dell’acquacoltura.

4. L’investimento di cui al comma 1 in campagne pubblicitarie deve

essere di importo complessivo non inferiore a 10.000 euro e rivolto a le-
ghe, società sportive professionistiche e società e associazioni sportive di-

lettantistiche con ricavi, di cui all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del
Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d’imposta

2021, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a
un massimo di 15 milioni di euro. Le società sportive professionistiche e
società ed associazioni sportive dilettantistiche, oggetto della presente di-

sposizione, devono certificare di svolgere attività sportiva giovanile. Il
credito d’imposta si applica anche quando rinvestimento di cui al comma

1 in campagne pubblicitarie è effettuato nei confronti di leghe, società
sportive professionistiche e società e associazioni sportive dilettantistiche
costituite nell’anno 2022 o quando le società o associazioni sportive dilet-

tantistiche non aderiscono per il periodo d’imposta 2022, al regime previ-
sto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398.
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5. Il corrispettivo sostenuto per le spese dı̀ cui al comma 1 costitui-
sce, per il soggetto erogante, spesa di pubblicità, volta alla promozione
dell’immagine, dei prodotti o servizi del soggetto erogante mediante una
specifica attività della controparte.

6. Agli oneri di cui al presente articolo, per un importo complessivo
pari a 90 milioni di euro che costituisce tetto di spesa per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 194 della presente legge.

7. Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle
attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.».

51.0.5

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Finanziamenti per gli impianti sportivi e la diffusione dell’attività spor-

tiva)

1. Al fine di favorire il recupero delle aree urbane, l’inclusione e l’in-
tegrazione sociale attraverso la diffusione dell’attività sportiva, con parti-
colare riferimento alle zone più degradate, è autorizzata la spesa di 100
milioni per l’anno 2022 e di 200 milioni per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025, per il finanziamento, anche parziale, dei seguenti interventi:

a) realizzazione di nuovi impianti sportivi;

b) ristrutturazione di impianti sportivi esistenti finalizzata alla rimo-
zione delle barriere architettoniche, all’efficientamento energetico e alla
manutenzione straordinaria;

c) realizzazione di parchi urbani attrezzati.

2. Possono accedere ai finanziamenti di cui al comma 1 i seguenti
soggetti:

a) associazioni sportive dilettantistiche e società sportive dilettantisti-
che in possesso del riconoscimento ai fini sportivi rilasciato dal Comitato
olimpico nazionale italiano (CONI);

b) enti locali;
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3. Il cinquanta per cento delle risorse disponibili ai sensi del comma
1 sono destinate alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1, let-
tera a).

4. Gli interventi di cui al comma 1 devono risultare conformi alla co-
municazione della Commissione UE (2021/C 58/01) e non arrecare un
danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo 17 del
regolamento UE n. 2020/852.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono individuati i criteri di accesso ai finanziamenti
di cui al comma 1 e le modalità attuative del presente articolo. Tra i criteri
di accesso ai finanziamenti è individuato come prioritario l’accesso all’at-
tività sportiva di base consentito ai maggior numero di utenti.

6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per
Vanno 2022 e a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023,
2024, 2025, si provvede a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione,
per il periodo di programmazione 2021-2027, di cui al comma 177 dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n.178, come rifinanziato dall’arti-
colo 2, comma 1, decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101».

51.0.6

Romani, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin,

Fantetti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Misure di sostegno in favore delle attività sportive)

1. In favore delle Società Sportive iscritte al registro Coni e affiliate
alle Federazioni Sportive Nazionali (FSN), delle Discipline sportive Asso-
ciate (DA) iscritte al registro CONI, degli Enti di Promozione Sportiva
(EPS), alle associazioni o società sportive dilettantistiche (ASD o SSD),
e delle Società che hanno per oggetto sociale la gestione di palestre e
di centri sportivi, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la
sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi:

a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’impo-
sta, dal 1º gennaio 2022 al 28 febbraio 2022;
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b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi

previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria,

dal 1º gennaio 2022 al 28 febbraio 2022;

c) i termini dei versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto in

scadenza nei mesi di gennaio e febbraio 2022;

d) i termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in sca-

denza dal 1º gennaio 2022 al 28 febbraio 2022.

2. I versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati, senza

applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 30 mag-

gio 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di ventiquattro rate

mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 30

maggio 2022. I versamenti relativi ai mesi di dicembre degli anni 2022

e 2023 devono essere effettuati entro il giorno 16 di detti mesi. Non si

fa luogo al rimborso di quanto già versato.

3. La moratoria dei mutui bancari di cui all’articolo 56, comma 2,

lettere a), b) e c), comma 6, lettere a) e c), e comma 8, del decreto-legge

17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile

2020, n. 27, si applica fino al 30 giugno 2022 anche ai leasing operativi e

ai canoni di assistenza delle associazioni o delle società sportive dilettan-

tistiche (ASD o SSD), nonché delle società che hanno per oggetto sociale

la gestione di palestre e di centri sportivi, riferiti all’approvvigionamento

dei macchinari di allenamento e delle attrezzature tecniche necessarie alla

conduzione dell’attività sportiva.

4. All’articolo 216 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 conver-

tito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 2,

primo periodo, le parole: "comunque non superiore a ulteriori tre anni"

sono sostituite dalle parole: "comunque non superiore a ulteriori dieci

anni".

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in

100 milioni di euro per l’anno 2022, 200 milioni di euro per ciascuno de-

gli anni dal 2023 al 2026 e 100 milioni di euro per l’anno 2027 si prov-

vede mediante corrispondente riduzione, per i medesimi anni, del Fondo

dı̀ cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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51.0.7

De Lucia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Contributo a fondo perduto a favore di società e associazioni sportive)

1. Al fine di attenuare gli effetti economici dell’emergenza epidemio-
logica COVID-19, derivanti dalla chiusura degli impianti sportivi e dalla
parziale riapertura, è riconosciuto un contributo a fondo perduto alle so-
cietà sportive professionistiche e società e associazioni sportive dilettanti-
stiche iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi
olimpici e paralimpici che, nel periodo d’imposta 2019, hanno realizzato
ricavi ai sensi dell’articolo 85 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15 mi-
lioni di euro.

2. Il contributo, a valere sui fondi indicati al comma 4, è assegnato e
ripartito fra le federazioni cui appartengono le società e le associazioni, di
cui al comma 1, in ragione della complessiva riduzione dei ricavi derivanti
da impianti sportivi, inclusi gli abbonamenti, riferibili alla stagione spor-
tiva 2018/2019 rispetto alla stagione 2020/2021.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono sta-
biliti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 76 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 194».

51.0.8

Pagano

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Contributo a fondo perduto a favore di società e associazioni sportive)

1. Al fine di attenuare gli effetti economici dell’emergenza epidemio-
logica COVID19, derivanti dalla chiusura degli impianti sportivi e dalla
parziale riapertura, è riconosciuto per l’anno 2022 un contributo a fondo



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 84 –

perduto alle società sportive professionistiche e società e associazioni
sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in discipline am-
messe ai Giochi olimpici e paralimpici che, nel periodo d’imposta 2019,
hanno realizzato ricavi ai sensi dell’articolo 85 del Testo Unico delle Im-
poste sui Redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo
di 15 milioni di euro.

2. Il contributo, a valere sui fondi indicati al comma 4, è assegnato e
ripartito fra le federazioni a cui appartengono le società e le associazioni
di cui al comma 1 in ragione della complessiva riduzione dei ricavi deri-
vanti da impianti sportivi, inclusi gli abbonamenti, riferibili alla stagione
sportiva 2018/2019 rispetto alla stagione 2020/2021.

3. Con decreto dei Ministro dell’economia e delle finanze sono sta-
biliti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 76 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

51.0.9

Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Ulteriori misure di sostegno allo sport)

1. Al fine di attenuare gli effetti economici dell’emergenza epidemio-
logica COVID19, derivanti dalla chiusura degli impianti sportivi e dalla
parziale riapertura, è riconosciuto un contributo a fondo perduto alle so-
cietà sportive professionistiche e società e associazioni sportive dilettanti-
stiche iscritte a! registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi
olimpici e paralimpici che, nel periodo d’imposta 2019, hanno realizzato
ricavi ai sensi dell’articolo 85 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15 mi-
lioni di euro.

2. Il contributo, a valere sui fondi indicati ai comma 4, è assegnato e
ripartito fra le federazioni a cui appartengono le società e le associazioni
di cui al comma 1 in ragione della complessiva riduzione dei ricavi deri-
vanti da impianti sportivi, inclusi gli abbonamenti, riferibili alla stagione
sportiva 2018/2019 rispetto alla stagione 2020/2021.
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3. Con decreto del Ministro dell’economia e delie finanze sono sta-
biliti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 76,4 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».

51.0.10

Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Contributo a fondo perduto a favore di società e associazioni sportive)

1. Al fine di attenuare gli effetti economici dell’emergenza epidemio-
logica COVID19, derivanti dalla chiusura degli impianti sportivi e dalla
parziale riapertura, è riconosciuto un contributo a fondo perduto alle so-
cietà sportive professionistiche e società e associazioni sportive dilettanti-
stiche iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi
olimpici e paralimpici che, nel periodo d’imposta 2019, hanno realizzato
ricavi ai sensi dell’art, 85 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni
di euro.

2. Il contributo, a valere sui fondi indicati al comma 4, è assegnato e
ripartito fra le federazioni a cui appartengono le società e le associazioni
di cui al comma 1 in ragione della complessiva riduzione dei ricavi deri-
vanti da impianti sportivi, inclusi gli abbonamenti, riferibili alla stagione
sportiva 2018/2019 rispetto alla stagione 2020/2021.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono sta-
biliti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 76 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede, quanto a 40 milioni di euro, mediante im-
putazione dei fondi residui del credito d’imposta per le sponsorizzazioni
di leghe e società e associazioni sportive relativo all’anno 2021 e quanto
a 36 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dal comma 1 dell’articolo 194.».
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51.0.11

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
1. Al fine di favorire e incentivare la realizzazione e la ristruttura-

zione di impianti sportivi, il Ministro dell’economia e delle finanze, entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge stipula un’appo-
sita convezione con l’istituto per il credito sportivo per la concessione di
finanziamenti a tasso agevolato pari al tasso di interesse nominale e reale
praticato ridotto del trenta per cento a favore di Società e Associazioni
sportive dilettantistiche che alla data di entrata in vigore della presente
legge sono iscritte nel Registro nazionale delle associazioni e delle società
sportive dilettantistiche istituito presso il CONI ai sensi dell’articolo 5,
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242.

2. I finanziamenti agevolati di cui al comma 1, nel limite di spesa
complessivo di cui al comma 3, possono essere rilasciati per le seguenti
finalità:

a) costruzione di nuovi impianti sportivi;

b) ristrutturazione impianti sportivi esistenti;

c) ampliamento impianti sportivi esistenti;

3. Per le finalità di cui al presente articolo nello stato di previsione
del ministero dell’Economia e delle finanze è istituito un apposito fondo
con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024. All’onere di cui al presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con proprio decreto, da
adottare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
definisce le modalità attuative del presente articolo.».

51.0.12

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

1. Al fine di garantire e incentivare l’accesso alla pratica sportiva,
alle associazioni e società sportive dilettantistiche in possesso del ricono-
scimento ai fini sportivi rilasciato dal Comitato olimpico nazionale ita-
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liano (CONI) o dal Comitato italiano paralimpico (CIP), per l’anno 2022 è
riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite del novanta per
cento della spesa effettuata e comunque per un importo non superiore a
36.000 euro, per l’acquisto di attrezzature necessarie allo svolgimento del-
l’attività sportiva, tra cui si considerano ricompresi autoveicoli con almeno
nove posti, effettuato nel corso del medesimo anno. Il contributo di cui al
presente comma è riconosciuto nel limite delle risorse di cui al comma 2
che costituisce limite di spesa.

2. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è istituito un apposito fondo con una
dotazione di 30.000.000 di euro per l’anno 2022.

3. Il Presidente del consiglio dei ministri, con proprio decreto da
adottare di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, individua le modalità attuative del presente articolo.

4. All’onere di cui al comma 2, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

51.0.13

Romani, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin,

Fantetti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Detrazione d’imposta a favore pratica sportiva diffusa)

1. Al fine di favorire la diffusione della pratica sportiva e di sostenere
il settore dello sport dilettantistico, limitatamente agli anni 2022 e 2023, le
spese di cui all’articolo 15, comma 1, lettera i-quinquies, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sostenute per l’i-
scrizione annuale e l’abbonamento ad attività sportive gestite da associa-
zioni o le società sportive dilettantistiche (ASD o SSD) o da società che
hanno per oggetto sociale la gestione di palestre e di centri sportivi, si in-
tendono detraibili per il 50 per cento dall’imposta sul reddito delle persone
fisiche. Per i medesimi anni non trovano altresı̀ applicazione il limite di
importo massimo oggetto di detrazione né il limite di età e il vincolo di
parentela di cui al medesimo articolo 15, comma 1, lettera i-quinquies.

2. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo.
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3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
valutati in 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023,
che costituisce limite massimo di spesa, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo della dotazione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, cosı̀ come incrementata dal-
l’articolo 194 delle presente legge. Qualora per effetto dell’applicazione
del comma 1, l’importo complessivo delle detrazioni spettanti risulti supe-
riore al suddetto limite, gli importi dovuti a ciascun avente diritto sono
proporzionalmente ridotti».

51.0.14

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

1. Il comma 12 dell’articolo 90, della Legge 27 dicembre 2002, n.
289 è sostituito dal seguente: «Presso l’Istituto per il Credito Sportivo è
istituito il Fondo di Garanzia per lo Sport, articolato in tre specifici Com-
parti, dedicati al rilascio di garanzie su finanziamenti, erogati dall’Istituto
per il Credito Sportivo o da altro istituto bancario, per le seguenti finalità
sportive: investimenti, liquidità, aggiudicazione e organizzazione dei
grandi eventi internazionali. Al Comparto di liquidità, fino al 30 giugno
2022, ovvero fino alla data successiva di validità del "Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19" di cui alla di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea del 19 marzo 2020 e successive modificazioni e integra-
zioni, si applicano le norme dell’articolo 14, comma 1, del decreto-legge
dell’8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno
2020, n. 40 e dell’articolo 10, commi da 8 a 13, del decreto-legge del 25
maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni dalla legge del 23 luglio
2021, n. 106.".

2. Al comma 13, primo periodo, dell’articolo 90, della legge 27 di-
cembre 2002, n.289, dopo la parola: "Il Fondo" è aggiunto: "strutturato
in Comparti,".

3. La dotazione finanziaria dei Comparti di Garanzia, di cui al
comma I del presente articolo, è assicurata dalle attuali disponibilità del
Fondo e la specifica ripartizione ai Comparti è effettuata dal Comitato
di Gestione dei Fondi Speciali assegnati in gestione all’Istituto per il Cre-
dito Sportivo, che vi provvede annualmente in funzione delle necessità di
natura pubblicistica alle quali sono destinati i singoli Comparti, sentiti il
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Presidente del Consiglio dei Ministri o l’Autorità di Governo con la de-
lega allo Sport e il Ministro dell’Economia e delle Finanze.».

51.0.15

Nannicini

Dopo l’articolo, inserire il seguente

«Art. 51-bis.

1. Per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione spor-
tiva e le associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche
che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel ter-
ritorio dello Stato e operano nell’ambito di competizioni sportive in corso
di svolgimento ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 ottobre 2020, sono sospesi:

a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’impo-
sta, dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria,
dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

c) i termini dei versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto in
scadenza nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022;

d) i termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in sca-
denza dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022.

2. I versamenti sospesi ai sensi del comma precedente sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 30
maggio 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di venti rate
mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 30
maggio 2022. I versamenti relativi ai mesi di dicembre degli anni 2022
e 2023 devono essere effettuati entro il giorno 16 di detti mesi. Non si
fa luogo al rimborso di quanto già versato.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 210
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014 n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge.».
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51.0.16

Romani, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin,

Fantetti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Sospensione dei termini fiscali e contributivi in favore dei soggetti che

gestiscono attività sportive)

1. In favore delle Società Sportive iscritte al registro Coni e affiliate

alle Federazioni Sportive Nazionali (FSN), delle Discipline sportive Asso-

ciate (DA) iscritte al registro CONI, degli Enti di Promozione Sportiva

(EPS), alle associazioni o società sportive dilettantistiche (ASD o SSD),

e delle Società che hanno per oggetto sociale la gestione di palestre e

di centri sportivi, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la

sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi:

a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli

articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre

1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’impo-

sta, dal 1º gennaio 2022 al 28 febbraio 2022;

b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi

previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria,

dal 1º gennaio 2022 al 28 febbraio 2022;

c) i termini dei versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto in

scadenza nei mesi di gennaio e febbraio 2022;

d) i termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in sca-

denza dal 1º gennaio 2022 al 28 febbraio 2022.

2. I versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati, senza

applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 30 mag-

gio 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di ventiquattro rate

mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 30

maggio 2022. I versamenti relativi ai mesi di dicembre degli anni 2022

e 2023 devono essere effettuati entro il giorno 16 di detti mesi. Non si

fa luogo al rimborso di quanto già versato.».
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51.0.17
Romani, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin,

Fantetti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Proroga della moratoria dei mutui bancari in favore dei soggetti che

gestiscono attività sportive)

1. La moratoria dei mutui bancari di cui all’articolo 56, comma 2,
lettere a), b) e c), comma 6, lettere a) e c), e comma 8, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, si applica fino al 30 giugno 2022 anche ai leasing operativi e
ai canoni di assistenza delle associazioni o delle società sportive dilettan-
tistiche (ASD o SSD), nonché delle società che hanno per oggetto sociale
la gestione di palestre e di centri sportivi, riferiti all’approvvigionamento
dei macchinari di allenamento e delle attrezzature tecniche necessarie alla
conduzione dell’attività sportiva.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente
utilizzo della dotazione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, cosı̀ come incrementata dall’articolo 194
delle presente legge.».

51.0.18
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Misure fiscali in favore del settore sportivo)

1. Al fine di sostenere le federazioni sportive nazionali, gli enti di
promozione sportiva e le associazioni e società sportive professionistiche
e dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato e operano nell’ambito di competizioni
sportive in corso di svolgimento, ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020, sono sospesi:

a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’impo-
sta, dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;
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b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria,
dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

c) i termini dei versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto in
scadenza nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022;

d) i termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in sca-
denza dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022.

2. I versamenti sospesi ai sensi del comma precedente sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 30
maggio 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di venti rate
mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 30
maggio 2022, senza interessi. I versamenti relativi ai mesi di dicembre de-
gli anni 2022 e 2023 devono essere effettuati entro il giorno 16 di detti
mesi. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in 220 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si provvede ai sensi del-
l’articolo 194.

51.0.19
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

1. Per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione spor-
tiva e le associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche
che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel ter-
ritorio dello Stato e operano nell’ambito di competizioni sportive in corso
di svolgimento ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 ottobre 2020, sono sospesi:

a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’impo-
sta, dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria,
dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

c) i termini dei versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto in
scadenza nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022;

d) i termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in sca-
denza dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022.
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2. I versamenti sospesi ai sensi del comma precedente sono effettuati,

senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 30

maggio 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di venti rate

mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 30

maggio 2022, senza interessi. I versamenti relativi ai mesi di dicembre de-

gli anni 2022 e 2023 devono essere effettuati entro il giorno 16 di detti

mesi. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.».

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 210 mi-

lioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondete ridu-

zione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma

200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall’articolo

194 della presente legge.

51.0.20

Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente

«Art. 51-bis.

1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall’emergenza

epidemiologica da COVID-19 e sostenere le associazioni e società spor-

tive dilettantistiche nel pagamento dei canoni di locazione per gli impianti,

strutture e sedi sociali, è istituto presso la Presidenza del Consiglio dei

Ministri, Dipartimento per lo Sport, un fondo pari ad euro 50.000.000.

2. Con decreto dell’autorità di governo competente in materia di sport

sono individuati i criteri di gestione delle risorse del fondo di cui al

comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, stimati in

euro 50.000.000 a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corri-

spondente riduzione del fondo per esigenze indifferibili di cui all’articolo

194.».
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51.0.21
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e sostenere le associazioni e società spor-
tive dilettantistiche nel pagamento delle utenze energetiche per gli im-
pianti, le strutture e le sedi sociali, è istituto presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, Dipartimento per lo Sport; un fondo pari ad euro
50.000.000.

2. Con decreto dell’autorità di governo competente in materia di sport
sono individuati i criteri di gestione delle risorse del fondo di cui al
comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, stimati in
euro 50.000.000 a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per esigenze indifferibili di cui all’articolo
194.».

51.0.22
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente

«Art. 51-bis.

1. Per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione spor-
tiva e le associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche
che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel ter-
ritorio dello Stato e operano nell’ambito di competizioni sportive in corso
di svolgimento ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 ottobre 2020, sono sospesi:

a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’impo-
sta, dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria,
dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

c) i termini dei versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto in
scadenza nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022;
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d) i termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in sca-
denza dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022.

2. I versamenti sospesi ai sensi del comma precedente sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 30
maggio 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di venti rate
mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 30
maggio 2022, senza interessi. I versamenti relativi ai mesi di dicembre de-
gli anni 2022 e 2023 devono essere effettuati entro il giorno 16 di detti
mesi. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.

3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, stimati in euro 210
milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 194».

51.0.23

Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,

Causin

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Servizi di stewarding negli impianti sportivi)

1. All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, cosı̀ come mo-
dificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, la lettera c-bis è sostituita dalla seguente:

"c-bis) per ciascun prestatore, per le attività di cui al decreto del Mi-
nistro dell’interno 13 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
197 del 23 agosto 2019, svolte nei confronti di ciascun utilizzatore di
cui alla Legge 23 marzo 1981, n. 91, ovvero di soggetti da essi incaricati
mediante contratto di appalto o di somministrazione di lavoro, anche av-
valendosi di istituti di sicurezza privati autorizzati a norma dell’articolo n.
134 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, a compensi di importo complessivo non
superiore a 5.000 euro";

b) al comma 6, alla lettera b-bis) sono aggiunte in fine le seguenti
parole: ", ovvero soggetti da esse incaricati mediante contratto di appalto
o di somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di istituti di sicurezza
privati autorizzati a norma dell’articolo 134 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 77.";
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c) al comma 10, primo periodo, la lettera c-bis) è sostituita dalla se-
guente:

"c-bis) attività di cui al decreto del ministro dell’interno 13 agosto
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197 del 23 agosto 2019, limi-
tatamente alle società sportive, nonché ai soggetti da esse incaricati me-
diante contratto di appalto o di somministrazione di lavoro, anche avva-
lendosi di istituti di sicurezza privati autorizzati a norma dell’articolo n.
134 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 77, di cui al comma 6, lettera b-bis), del pre-
sente articolo."».

51.0.24
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Servizi di stewarding negli impianti sportivi)

1. All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, cosı̀ come mo-
dificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, la lettera c-bis è sostituita dalla seguente:
"c-bis) per ciascun prestatore, per le attività di cui al decreto del Mi-

nistro dell’Interno 13 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
197 del 23 agosto 2019, svolte nei confronti di ciascun utilizzatore di
cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91, ovvero di soggetti da essi incaricati
mediante contratto di appalto o di somministrazione di lavoro, anche av-
valendosi di istituti di sicurezza privati autorizzati a norma dell’articolo
134 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, a compensi di importo complessivo non
superiore a 5.000 euro";

b) al comma 6, alla lettera b-bis) sono aggiunte in fine le seguenti
parole: ", ovvero soggetti da esse incaricati mediante contratto di appalto
o di somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di istituti di sicurezza
privati autorizzati a norma dell’articolo 134 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 77.";

c) al comma 10, primo periodo, la lettera c-bis) è sostituita dalla se-
guente:

"c-bis) attività di cui al decreto del Ministro dell’interno 13 agosto
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197 del 23 agosto 2019, limi-
tatamente alle società sportive, nonché ai soggetti da esse incaricati me-
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diante contratto di appalto o di somministrazione di lavoro, anche avva-
lendosi di istituti di sicurezza privati autorizzati a norma dell’articolo
134 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 77, di cui al comma 6, lettera b-bis), del pre-
sente articolo."».

51.0.25

Testor, Faggi, Ferrero, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Servizi di stewarding negli impianti sportivi)

1. All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, cosı̀ come mo-
dificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, la lettera c-bis è sostituita dalla seguente:

"c-bis) per ciascun prestatore, per le attività di cui al decreto del Mi-
nistro dell’interno 13 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
197 del 23 agosto 2019, svolte nei confronti di ciascun utilizzatore di
cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91, ovvero di soggetti da essi incaricati
mediante contratto di appalto o di somministrazione di lavoro, anche av-
valendosi di istituti di sicurezza privati autorizzati a norma dell’articolo
134 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, a compensi di importo complessivo non
superiore a 5.000 euro";

b) al comma 6, alla lettera b-bis) sono aggiunte in fine le seguenti
parole: ", ovvero soggetti da esse incaricati mediante contratto di appalto
o di somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di istituti di sicurezza
privati autorizzati a norma dell’articolo 134 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 77.";

c) al comma 10, primo periodo, la lettera c-bis) è sostituita dalla se-
guente:

"c-bis). attività di cui al decreto del Ministro dell’interno 13 agosto
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197 del 23 agosto 2019, limi-
tatamente alle società sportive, nonché ai soggetti da esse incaricati me-
diante contratto di appalto o di somministrazione di lavoro, anche avva-
lendosi di istituti di sicurezza privati autorizzati a norma dell’articolo
134 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio
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decreto 18 giugno 1931, n. 77, di cui al comma 6, lettera b-bis), del pre-
sente articolo."».

51.0.26
Nannicini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

1. All’articolo 1, comma 371 della legge 27 dicembre 2017 n. 205, le
parole: "900.000" sono sostituite con le seguenti: "1.000.000".

2. Al fine di far fronte agli impegni internazionali assunti dalla Pre-
sidenza del consiglio dei Ministri, Dipartimento per lo sport, tra cui l’ade-
sione all’EPAS (Enlarged Partial Agreement on sport) presso il Consiglio
d’Europa, è istituto presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipar-
timento per lo Sport, un fondo pari ad euro 165.000,00.

3. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 1, della
legge 15 aprile 2003, n. 86, è incrementata di 300.000 euro annui a decor-
rere dal 2022.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 565
mila euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014 n. 190».

51.0.27
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

1. Al fine di far fronte agli impegni internazionali assunti dalla Pre-
sidenza del consiglio dei Ministri, Dipartimento per Io sport, tra cui l’ade-
sione all’EPAS (Enlarged Partial Agreement on sport) presso il Consiglio
d’Europa, è istituto presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipar-
timento per lo Sport, un fondo pari ad euro 165.000,00 a decorrere dal-
l’anno 2022.

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a euro 165.000
a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondete riduzione
del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200
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della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall’articolo 194
della presente legge.».

51.0.28
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente

«Art. 51-bis.

1. Al fine di far fronte agli impegni internazionali assunti dalla Pre-
sidenza del consiglio dei ministri, Dipartimento per lo sport, tra cui l’ade-
sione all’EPAS (Enlarged Partial Agreement on sport) presso il Consiglio
d’Europa, è istituto presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipar-
timento per lo Sport, un fondo pari ad euro 165.000.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari ad
euro 165.000, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
per esigenze indifferibili di cui all’articolo 194».

51.0.29
Ferro, Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

1. Al fine di incentivare l’esercizio dell’attività sportiva e la pratica
sportiva dei minori quale fondamentale strumento educativo e di adozione
di stili di vita più sani a decorrere dall’anno 2022 alle famiglie è ricono-
sciuta una detrazione nella misura del 19 per cento delle spese sostenute e
documentate per figli di età fino ai 18 anni, per l’iscrizione annuale e l’ab-
bonamento ad associazioni sportive, palestre, piscine ed altre strutture ed
impianti sportivi dedicati alla pratica sportiva dilettantistica. La detrazione
è riconosciuta 1) per i figli di età compresa tra 3 e 10 anni fino a una
spesa massima di 400 euro l’anno per figlio; 2) per figli di età compresa
tra 11 e 18 anni fino a una spesa massima di 500 euro l’anno per figlio. In
caso di due o più figli, le detrazioni sono ridotte di 100 euro per ogni fi-
glio oltre il primo. Nel caso di figli con disabilità riconosciuta ai fini del
sostegno scolastico le spese sostenute per l’attività motoria e sportiva sono
detratte per intero. Il Ministro dell’economia e delle finanze, entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, disciplina con proprio
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decreto i criteri e le modalità di attuazione della disposizione. All’onere di

cui al presente comma, pari a 150 milioni di euro che costituiscono limite

di spesa, a decorrere dall’anno 2022 si provvede mediante incremento del-

l’aliquota dell’imposta sui servizi digitali di cui all’articolo 1, comma 41

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in misura tale da realizzare corri-

spondenti maggiori entrate. Ove si verifichino scostamenti rispetto allo

stanziamento previsto il MEF provvede con proprio provvedimento a ri-

durre proporzionalmente l’accesso alla misura».

51.0.30

Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Interpretazione autentica articolo 30, comma 5 del decreto-legge n. 185

del 2008 in tema di IVA e associazioni sportive dilettantistiche)

1. Con la seguente proposta, si chiede di inserire nella Legge Finan-

ziaria 2022 il seguente comma di interpretazione autentica dell’articolo

30, comma 5 del decreto-legge n. 185 del 2008:

"Visto l’articolo 8, comma 2 e 4 della legge n. 266 del 1991, l’arti-

colo 10, comma 8 del decreto Legislativo n. 460 del 1997 e l’articolo 30,

comma 5 del decreto-legge del 29 novembre 2008 n. 185, si chiarisce che

l’articolo 30 del decreto-legge 185 del 2008, nel comma 5, non porta al-

cuna modifica all’articolo 8, comma 2 della legge n. 266 del 1991 e deve

essere applicato indistintamente a tutte le associazioni di volontariato

iscritte nei relativi registri fino all’entrata in vigore di tutte le disposizioni

di cui al decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 relativo alla Riforma

del Terzo Settore"».
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51.0.31

Romani, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin,

Fantetti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Proroga di disposizioni in favore dei soggetti che gestiscono impianti

sportivi)

1. All’articolo 216 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 conver-

tito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 2,

primo periodo, le parole: "comunque non superiore a ulteriori tre anni"

sono sostituite dalle parole: "comunque non superiore a ulteriori dieci

anni"».

51.0.32

Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di sport)

1. All’articolo 10, comma 13-quater, del decreto-legge 25 maggio

2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.

106, la lettera f) è sostituita dalla seguente:

f) all’articolo 43-bis del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40, al

comma 1, le parole: "31 dicembre 2023", sono sostituite dalle seguenti:

"1º gennaio 2024"».
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51.0.33

de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Disposizioni in materia di proroghe del gioco pubblico)

1. All’articolo 1, comma 727 della legge 27 dicembre 2019, n 160, le
parole: "entro il 31 dicembre 2020", sono sostituite dalle seguenti: "entro
il 15 settembre 2022".

2. All’articolo 1, comma 727 della legge 27 dicembre 2019, n 160, le
parole: "40" sono sostituite dalle seguenti: "100" e le parole: "euro 2,5 mi-
lioni" sono sostituite dalle seguenti: "3 milioni".

3. All’articolo 1, al comma 727 della legge 27 dicembre 2019, n 160,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 727 al secondo capoverso, prima delle parole: "caso di
aggiudicazione", è aggiunto il seguente periodo: "Per le concessioni di cui
al comma 727 lettere a), b), c), d), in";

b) dopo il comma 727, inserire il seguente:

"727-bis Per le concessioni di cui al comma 727 lettera e) alla data di
presentazione della domanda di partecipazione alla gara deve essere ver-
sata una somma pari al 50 per cento della base d’asta. In caso di aggiu-
dicazione deve essere versata la differenza tra l’offerta presentata e il ver-
samento effettuato, entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione della con-
venzione di concessione. In caso di non aggiudicazione, le somme versate
sono restituite al partecipante le somme versate sono restituite al parteci-
pante entro 30 giorni dalla pubblicazione dalla pubblicazione dell’elenco
degli aggiudicatari".

4. Al fine di consentire l’attribuzione delle concessioni relative al
gioco mediante apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e
b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, la durata delle vigenti Concessioni relative alla
gestione della rete telematica del gioco lecito di cui all’articolo 14-bis,
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 640, attribuite a seguito della procedura di gara prevista dall’articolo
24, comma 35, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111 è prorogata fino alla data di sottoscrizione
delle nuove concessioni di cui al comma 1, previo versamento, da parte
dei concessionari, di una somma cosı̀ determinata, a partire dal 1 aprile
2022:

a) 0,35 centesimi di euro al giorno per ciascun apparecchio di cui al
predetto articolo 110, comma 6, lettera a), collegato alla rete telematica
del concessionario;
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b) 3 euro al giorno per ciascun apparecchio di cui al citato articolo

110, comma 6, lettera b), collegato alla rete telematica del concessionario;

5. Al fine di consentire l’attribuzione delle concessioni relative al

gioco a distanza di cui all’articolo 1, comma 727 lettera e) della legge

27 dicembre 2019, n. 160, la durata delle vigenti concessioni è prorogata

fino alla data di sottoscrizione delle nuove concessioni, previo versamento,

da parte dei concessionari, di una somma pari ad euro 365 al giorno, a

partire dal I gennaio 2023.

6. All’articolo I comma 1048 della legge del 27 dicembre 2017 n

105, le parole: "da indire entro il 30 giugno 2020" sono sostituite dalle

seguenti: "da indire entro il 15 settembre 2022".

7. Al fine di consentire l’attribuzione delle concessioni di cui al

comma 6, le concessioni in essere, nonché la titolarità dei punti di raccolta

regolarizzati ai sensi dell’articolo 1, comma 643, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, nonché dell’articolo 1, comma 926, della legge 28 dicembre

2015, n. 208, sono prorogate fino all’aggiudicazione delle nuove conces-

sioni, a fronte del versamento a partire dal 1º aprile 2022, da parte dei

concessionari, della somma di:

a) 20 euro al giorno per ogni diritto afferente ai punti vendita aventi

come attività principale la commercializzazione dei prodotti di gioco pub-

blici, compresi i punti di raccolta regolarizzati;

b) 12 euro al giorno per ogni diritto afferente ai punti vendita aventi

come attività accessoria la commercializzazione dei prodotti di gioco pub-

blici.

8. Le somme previste per la proroga delle concessioni ai sensi dei

commi 4 e seguenti del presente articolo sono versate entro il giorno 16

del mese successivo, mediante modello F24, secondo le modalità stabilite

con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle dogane e dei mono-

poli; il controllo sulla tempestività e congruità dei versamenti eseguiti è

effettuato dal partner tecnologico SOGEI Spa. Le somme non sono dovute

unicamente per i giorni di chiusura o sospensione del gioco eventualmente

disposte da parte delle pubbliche autorità a causa dell’emergenza da CO-

VID 19».
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51.0.34

Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente

«Art. 51-bis.

(Fondo Ristori Soci Banca Popolare di Bari)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’Economia e delle Finanze un Fondo ristoro rispar-
miatori e soci della Banca Popolare di Bari, finalizzato a indennizzare le
persone fisiche o i loro successori mortis causa, nonché il coniuge, il con-
vivente more uxorio o i parenti entro il secondo grado, che hanno regi-
strato perdite del valore dei titoli azionari anche a seguito della decisione
del 13 dicembre 2019 della Banca d’Italia di scioglimento degli organi
con funzioni di amministrazione e controllo e di sottoposizione della
Banca Popolare di Bari alla procedura di amministrazione straordinaria
ai sensi dell’articolo 70, comma 1, e 98 del decreto legislativo n. 385
del 1993 (TUB) e successive modifiche ed integrazioni.

2. L’indennizzo è riconosciuto nella misura di euro 5,00 (cinqueuro/
00) per azione posseduta alla data del 1 dicembre 2019 e nel limite mas-
simo di 150.000 euro per ciascun socio/risparmiatore. L’indennizzo è cor-
risposto al netto di eventuali rimborsi/ristori ricevuti dal socio/risparmia-
tore ed è erogato contestualmente alla cessione gratuita delle azioni inden-
nizzate a ciascun socio al soggetto che sarà indicato dalla Soc.MedioCre-
ditoCentrale spa. Del pari contestualmente, si rinunzierà a ogni e qualsiasi
pretesa per gli eventuali ulteriori danni patrimoniali subiti, per le sole
azioni oggetto di indennizzo.

3. Il Fondo di cui al comma 1 è alimentato con gli importi di cui al-
l’articolo 1 commi 343 e 345 legge 266 del 23 dicembre 2005 e succes-
sive modificazioni, nonché per l’anno 2023, ove necessario, con la ridu-
zione del 50 per cento degli importi stanziati per l’annualità 2023 dagli
articoli 126-145-147-170 della presente legge.

4. Per l’applicazione del presente articolo, il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto da adottare entro 60 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, definisce le modalità di funzionamento del
Fondo di cui al comma 1, le modalità di presentazione ed esame delle do-
mande, nonché le modalità di ammissione all’indennizzo e di riparto delle
somme disponibili, in modo da assicurare l’erogazione dell’indennizzo
agli aventi diritto entro il 31 dicembre 2023.

5. Al fine di velocizzare i ristori, l’indennizzo spettante al socio/ri-
sparmiatore può essere riconosciuto nella sua totalità altresı̀ sotto forma
di credito di imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione ai
sensi del decreto legislativo 241/97.
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6. Col medesimo decreto di cui al comma 4 è istituita e disciplinata
una commissione tecnica composta da 3 membri per l’esame delle do-
mande e l’ammissione all’indennizzo.

7. Non hanno accesso al fondo i soggetti che abbiano avuto in Banca
Popolare di Bari gli incarichi di: componente del cda e degli organi di
controllo e vigilanza; membro del collegio sindacale; consigliere delegato;
direttore e vicedirettore generale nonché i loro coniugi, parenti ed affini di
primo e secondo grado.».

51.0.35

Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Botto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Fondo Ristori Soci Banca Popolare di Bari)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’Economia e delle Finanze un Fondo ristoro rispar-
miatori e soci della Banca Popolare di Bari, finalizzato a indennizzare le
persone fisiche o i loro successori mortis causa, nonché il coniuge, il con-
vivente more uxorio o i parenti entro il secondo grado, che hanno regi-
strato perdite del valore dei titoli azionari anche a seguito della decisione
del 13 dicembre 2019 della Banca d’Italia di scioglimento degli organi
con (funzioni di amministrazione e controllo e di sottoposizione della
Banca Popolare di Bari alla procedura di amministrazione straordinaria
ai sensi dell’articolo 70, comma 1, e 98 del decreto legislativo n. 385/
1993 (TUB) e successive modifiche ed integrazioni.

2. L’indennizzo è riconosciuto nella misura di euro 5,00 (cinqueuro/
00) per azione posseduta alla data del 1º dicembre 2019 e nel limite mas-
simo di 150mila euro per ciascun socio/risparmiatore. L’indennizzo è cor-
risposto al netto di eventuali rimborsi/ristori ricevuti dal socio/risparmia-
tore ed è erogato contestualmente alla cessione gratuita delle azioni inden-
nizzate a ciascun socio al soggetto che sarà indicato dalla Soc.MedioCre-
ditoCentrale Spa. Del pari contestualmente, si rinunzierà a ogni e qualsiasi
pretesa per gli eventuali ulteriori danni patrimoniali subiti, per le sole
azioni oggetto di indennizzo.

3. Il Fondo di cui al comma 1 è alimentato con gli importi di cui al-
l’articolo 1, commi 343 e 345 legge 266 del 23 dicembre 2005 (e succes-
sive modificazioni) nonché per l’anno 2023 – ove necessario – con la ri-
duzione del 50 per cento degli importi stanziati per l’annualità 2023 dagli
articoli 126, 145, 147 e 170 della presente legge.
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4. Per l’applicazione del presente articolo, il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto da adottare entro 60 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, definisce le modalità di funzionamento del
Fondo di cui al comma 1, le modalità di presentazione ed esame delle do-
mande, nonché le modalità di ammissione all’indennizzo e di riparto delle
somme disponibili, in modo da assicurare l’erogazione dell’indennizzo
agli aventi diritto entro il 31 dicembre 2023.

5. Alfine di velocizzare i ristori, l’indennizzo spettante al socio/ri-
sparmiatore può essere riconosciuto nella sua totalità altresı̀ sotto forma
di credito di imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione ai
sensi del decreto legislativo n. 241del 1997.

6. Col medesimo decreto di cui al comma 4 è istituita e disciplinata
una commissione tecnica composta da 3 membri per l’esame delle do-
mande e l’ammissione all’indennizzo.

7. Non hanno accesso al fondo i soggetti che abbiano avuto in Banca
Popolare di Bari gli incarichi di: componente del cda e degli organi di
controllo e vigilanza; membro del collegio sindacale; consigliere delegato;
direttore e vicedirettore generale nonché i loro coniugi, parenti ed affini di
primo e secondo grado».

51.0.36

Faggi, Ferrero, Tosato, Testor

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Fondo Ristori Soci Banca Popolare di Bari)

1. Per gli anni 2022 e 2023, è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’Economia e delle Finanze un Fondo ristoro risparmiatori
e soci della Banca Popolare di Bari, con una dotazione pari a 525 milioni
di euro per ciascuno degli anni, finalizzato a indennizzare le persone fisi-
che o i loro successori mortis causa, nonché il coniuge, il convivente more

uxorio o i parenti entro il secondo grado, che hanno registrato perdite del
valore dei titoli azionari anche a seguito della decisione del 13 dicembre
2019 della Banca d’Italia di scioglimento degli organi con funzioni di am-
ministrazione e controllo e di sottoposizione della Banca Popolare di Bari
alla procedura di amministrazione straordinaria ai sensi dell’articolo 70,
comma 1, e 98 del decreto legislativo n. 385 del 1993 (TUB) e successive
modifiche ed integrazioni.

2. L’indennizzo è riconosciuto nella misura di euro 5,00 (cinqueuro/
00) per azione posseduta alla data del 1º dicembre 2019 e nel limite mas-
simo di 150mila euro per ciascun socio/risparmiatore. L’indennizzo è cor-
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risposto al netto di eventuali rimborsi/ristori ricevuti dal socio/risparmia-
tore ed è erogato contestualmente alla cessione gratuita delle azioni inden-
nizzate a ciascun socio al soggetto che sarà indicato dalla Soc.MedioCre-
ditoCentrale spa. Del pari contestualmente, si rinunzierà a ogni e qualsiasi
pretesa per gli eventuali ulteriori danni patrimoniali subiti, per le sole
azioni oggetto di indennizzo. Una percentuale non minore del 50 per cento
degli indennizzi di cui al presente comma è erogata entro 90 giorni dalla
data di presentazione della domanda.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 525 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4. Per l’applicazione del presente articolo, il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto da adottare entro 60 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, definisce le modalità di funzionamento del
Fondo di cui al comma 1, le modalità di presentazione ed esame delle do-
mande, nonché le modalità di ammissione all’indennizzo e di riparto delle
somme disponibili, in modo da assicurare l’erogazione dell’indennizzo
agli aventi diritto entro il 31 dicembre 2023.

5. Al fine di velocizzare i ristori, l’indennizzo spettante al socio/ri-
sparmiatore può essere riconosciuto nella sua totalità altresı̀ sotto forma
di credito di imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione ai
sensi del decreto legislativo n. 241 1997.

6. Col medesimo decreto di cui al comma 4 è istituita e disciplinata
una commissione tecnica composta da 3 membri per l’esame delle do-
mande e l’ammissione all’indennizzo.

7. Non hanno accesso al fondo i soggetti che abbiano avuto in Banca
Popolare di Bari gli incarichi di: componente del cda e degli organi di
controllo e vigilanza; membro del collegio sindacale; consigliere delegato;
direttore e vicedirettore generale nonché i loro coniugi, parenti ed affini di
primo e secondo grado».

51.0.37

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Detrazione delle spese per i servizi di traslochi)

1. Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dall’imposta
lorda si detrae un importo pari al 50 per cento delle spese documentate,
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fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 10.000
euro, sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che
possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l’immobile sul ter-
ritorio italiano verso cui è diretto il servizio di trasloco.

2. Tra le spese sostenute per il trasloco, di cui al comma 1, sono
compresi gli oneri accessori ai servizi di trasloco.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta per i soli servizi di trasloco
a condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a con-
sentire la tracciabilità delle operazioni ed è ripartita in cinque quote an-
nuali costanti e di pari importo nell’anno di sostenimento delle spese e
in quelli successivi. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni
contenute nei commi 5, 6 e 8 dell’articolo 16-bis del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917.

4. La detrazione spetta a condizione che il prestatore del servizio di
trasloco:

a) sia un’impresa di autotrasporto di cose per conto terzi, iscritta al-
l’albo di cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298;

b) dichiari un ammontare di ricavi derivati da traslochi nazionali resi
a persone fisiche, nel precedente periodo d’imposta, non superiore a euro
5.164.000;

c) risulti esercitare il servizio di trasloco regolarmente con codice
ATECO 49.42.0;

d) sia in possesso di idonea garanzia assicurativa di responsabilità ci-
vile;

e) sia in possesso di valido documento unico di regolarità contribu-
tiva;

f) non abbia commesso violazioni delle norme fondamentali a tutela
della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e del rispetto degli ac-
cordi e contratti collettivi nazionali, nonché di quelli regionali, territoriali
o aziendali, sottoscritti dalle Organizzazioni sindacali dei datori di lavoro
e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.

5. II possesso dei requisiti, di cui alle lettere da a) a e), può essere
attestato mediante autocertificazione, resa ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, dal titolare o dal le-
gale rappresentante dell’impresa prestatore del servizio.

6. I soggetti che sostengono le spese per i servizi di trasporto possono
optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione spettante, per la ces-
sione di un credito d’imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva
cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri interme-
diari finanziari.

Si applica, in quanto compatibile, la disposizione contenuta nell’arti-
colo 121 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34. convertito con modi-
ficazione dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

7. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 146 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
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zione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall’articolo
194 della presente legge».

51.0.38

Dell’Olio, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Disciplina fiscale e monitoraggio sulle valute virtuali)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi di cui al del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 67, comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera c-ter), dopo le parole: "di valute estere, oggetto di ces-
sione a termine o rivenienti da depositi o conti correnti," sono aggiunte le
seguenti: "di valute virtuali" e, dopo le parole: "Agli effetti dell’applica-
zione della presente lettera si considera cessione a titolo oneroso" sono ag-
giunte le seguenti: ", per le valute virtuali, soltanto l’operazione che im-
porta il pagamento o la conversione in euro o in valute estere, e si consi-
dera cessione a titolo oneroso";

2) alla lettera c-quater), dopo le parole: "valute," sono aggiunte le se-
guenti parole: "valute virtuali," e dopo le parole: "di valute estere," sono
aggiunte le parole: "di valute virtuali,".

b) all’articolo 67, comma 1-bis, dopo le parole: "nonché le valute",
sono aggiunte le seguenti: ", le valute virtuali";

c) all’articolo 67, comma 1-ter, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: "Le plusvalenze derivanti da operazioni che importano il pagamento
o la conversione in euro o in valute estere di valute virtuali concorrono a
formare il reddito a condizione che nel periodo d’imposta il controvalore
in euro delle valute virtuali complessivamente possedute dal contribuente,
calcolato avendo riguardo per il costo o il valore di acquisto assoggettato
a tassazione, sia superiore a 51.645,69 euro per almeno sette giorni lavo-
rativi continui. Per le valute virtuali per le quali manchi la documenta-
zione del costo di acquisto o un valore di acquisto assoggettato a tassa-
zione, il controvalore in euro è calcolato, ai fini della disposizione di
cui al periodo precedente, avendo riguardo per il cambio utilizzato nell’ul-
tima operazione eseguita dal contribuente in relazione alle medesime va-
lute virtuali o, in assenza, per il cambio rilevato all’inizio del periodo
d’imposta da documentazione raccolta a cura del contribuente";
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d) all’articolo 68, comma 7, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:
"d-bis) per le operazioni che importano il pagamento o la conversione in
euro o in valute estere di valute virtuali, in mancanza della documenta-
zione del costo di acquisto, le plusvalenze sono determinate in misura
pari al 25 per cento dell’ammontare ricevuto in pagamento o in conver-
sione;".

2. All’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: "Gli obblighi di indicazione nella dichia-
razione dei redditi previsti nel comma 1 sono adempiuti, per quanto ri-
guarda le valute virtuali e i rapporti di cui all’articolo 67, comma 1, lettera
c-quater), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, collegati a valute virtuali, avendo riguardo per il controvalore in
euro determinato secondo i criteri dell’articolo 67, comma 1-ter, del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Gli obbli-
ghi di indicazione di cui al periodo precedente non sussistono per le valute
virtuali e per i rapporti di cui all’articolo 67, comma 1, lettera c-quater),
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, col-
legati a valute virtuali, complessivamente detenuti dal contribuente il cui
costo o valore di acquisto complessivo raggiunto nel corso del periodo
d’imposta non sia superiore a 15.000 euro.".

3. All’articolo 19 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il
comma 18-bis è inserito il seguente: "18-ter. L’imposta di cui al comma
18 non si applica, in ogni caso, alle valute virtuali".

Art. 9-ter.

(Definizioni ai fini del riconoscimento fiscale delle valute virtuali)

1. Si definisce "Unità Matematica" l’unità minima matematica critto-
grafica, statica o dinamica, suscettibile di rappresentare diritti, con circo-
lazione autonoma. La valuta virtuale di cui all’articolo 1, comma 2, lettera
qq), del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, è una forma di
unità matematica.

2. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, la lettera ff) è sostituita dalla seguente:
"ff) prestatori di servizi relativi alla conversione di valuta virtuale in va-
lute aventi corso legale e viceversa: ogni persona fisica o giuridica che
fornisce a terzi, a titolo professionale, anche online, servizi funzionali
alla conservazione di valuta virtuale e alla loro conversione da ovvero
in valute aventi corso legale";

b) all’articolo 1, comma 2, la lettera qq) è sostituita dalla seguente:
"qq) valuta virtuale: una rappresentazione di valore digitale che non è
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emessa o garantita da una banca centrale o da un ente pubblico, non è ne-
cessariamente legata a una valuta legalmente istituita, non possiede lo sta-
tus giuridico di valuta o moneta, ma è accettata da persone fisiche e giu-
ridiche come mezzo di scambio e può essere trasferita, memorizzata e
scambiata elettronicamente";

c) all’articolo 3, comma 5, la lettera i) è sostituita dalla seguente:
"prestatori di servizi la cui attività consiste nella fornitura di servizi di
cambio tra valute virtuali e valute aventi corso forzoso e viceversa";

d) all’articolo 23, comma 2, lettera b), sono aggiunti, in fine, i se-
guenti numeri: "5-bis) servizi relativi all’utilizzo di valuta virtuale, nel
caso in cui l’operazione di cambio tra valute virtuali e valute aventi corso
forzoso non sia superiore al valore di euro 150; 5-ter) servizi di portafo-
glio digitale, nel caso in cui la detenzione, memorizzazione o trasferi-
mento di valute virtuali non superi il valore di euro 150".

3. All’articolo 23, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, sono aggiunte, in fine, le parole: ", comprese le unità
matematiche".

4. Alla legge 23 dicembre 2001, n. 448, dopo l’articolo 7, è inserito il
seguente:

"Art. 7-bis.

1. Agli effetti della determinazione delle plusvalenze e minusvalenze
di cui all’articolo 67, comma 1, lettere c-ter), c-quater) e c-quinquies), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, per le
unità matematiche possedute alla data del 30 ottobre 2020, può essere as-
sunto, in luogo del costo o valore di acquisto, il valore a tale data deter-
minato sulla base di una perizia giurata di stima, cui si applica l’articolo
64 del codice di procedura civile, redatta da soggetti iscritti agli albi degli
ingegneri, dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali,
nonché nell’elenco dei revisori contabili a condizione che il predetto va-
lore sia assoggettato ad un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, se-
condo quanto disposto nei commi da 2 a 6.

2. L’imposta sostitutiva di cui al comma I è pari al 4 per cento del
valore determinato a norma del comma 1 ed è versata, con le modalità
previste dal Capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro
il 30 novembre 2021.

3. L’imposta sostitutiva può essere rateizzata fino ad un massimo di
tre rate ammali di pari importo, a partire dalla predetta data del 30 novem-
bre 2021. Sull’importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli in-
teressi nella misura del 3 per cento annuo, da versarsi contestualmente a
ciascuna rata.

4. La perizia, unitamente ai dati identificativi dell’estensore della pe-
rizia e al codice fiscale del titolare del bene oggetto della perizia, nonché
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alle ricevute di versamento dell’imposta sostitutiva, sono conservati dal
contribuente ed esibiti o trasmessi a richiesta dell’Amministrazione finan-
ziaria. In ogni caso la redazione ed il giuramento della perizia devono es-
sere effettuati entro il termine del 30 novembre 2021.

5. Il costo per la relazione giurata di stima è portato in aumento del
valore di acquisto delle unità matematiche nella misura in cui è stato ef-
fettivamente sostenuto ed è rimasto a carico.

6. La rideterminazione del valore di acquisto delle unità matematiche
di cui ai commi da I a 5 costituisce valore normale minimo di riferimento
ai fini delle imposte sui redditi"».

51.0.39

Mallegni, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

1. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabili-
menti termali a decorrere dal 1º gennaio 2022 è riconosciuto, felina re-
stando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l’esonero
dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, fruibile entro
il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione sala-
riale già fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione
dei premi e dei contributi dovuti all’INAIL. L’esonero è riparametrato e
applicato su base mensile.

2. Ai datori di lavoro che abbiano beneficiato dell’esonero di cui al
comma 1, si applicano fino al 31 dicembre 2022 i divieti di cui all’articolo
8, commi da 9 a 11, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

3. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 comporta la re-
voca dell’esonero contributivo concesso ai sensi del comma 1 con effica-
cia retroattiva.

4. L’esonero di cui al comma 1 è cumulabile con altri esoneri o ri-
duzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente,
nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contribu-
tivo di cui al comma 1 è riconosciuto, fermo restando quanto previsto
dal comma 5, nel limite di minori entrate contributive pari a 300 milioni
di euro per l’anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l’anno 2023. L’ente
previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa
di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scosta-
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menti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non
sono adottati altri provvedimenti concessori.

5. L’esonero di cui al comma 1 è concesso ai sensi della sezione 3.1
della Comunicazione della Commissione europea recante un "Quadro tem-
poraneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19" e nei limiti ed alle condizioni di cui alla
medesima Comunicazione. L’efficacia delle disposizioni del presente arti-
colo è subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commissione
europea».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione del presente

articolo, pari a 300 milioni di euro per il 2022 e a 0,1 milioni di euro
per il 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di

cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

51.0.40

Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Nuova decontribuzione per i settori del turismo e degli stabilimenti ter-

mali)

1. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabili-
menti termali a decorrere dal 1º gennaio 2022 è riconosciuto, ferma re-
stando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l’esonero
dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, fruibile entro
il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione sala-
riale già fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione
dei premi e dei contributi dovuti all’INAIL. L’esonero è riparametrato e
applicato su base mensile.

2. Ai datori di lavoro che abbiano beneficiato dell’esonero di cui al
comma 1, si applicano fino al 31 dicembre 2022 i divieti di cui all’articolo
8, commi da 9 a 11, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

3. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 comporta la re-
voca dell’esonero contributivo concesso ai sensi del comma 1 con effica-
cia retroattiva.

4. L’esonero di cui al comma 1 è cumulabile con altri esoneri o ri-
duzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente,
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nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contribu-
tivo di cui al comma 1 è riconosciuto, fermo restando quanto previsto
dal comma 5, nel limite di minori entrate contributive pari a 300 milioni
di euro per l’anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l’anno 2023. L’ente
previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa
di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scosta-
menti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non
sono adottati altri provvedimenti concessori.

5. L’esonero di cui al comma 1 è concesso ai sensi della sezione 3.1
della Comunicazione della Commissione europea recante un "Quadro tem-
poraneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19" e nei limiti ed alle condizioni di cui alla
medesima Comunicazione. L’efficacia delle disposizioni del presente arti-
colo è subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commissione
europea».

51.0.41 (testo 2)
Damiani, Ferro, Gallone, Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Ulteriori disposizioni in favore delle ZES)

1. Alle imprese che intraprendono una nuova iniziativa economica
entro il 31 dicembre 2024 nelle Zone economiche speciali (ZES) istituite
ai sensi del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, è riconosciuta nella mi-
sura del 100 per cento l’esenzione di cui ai commi 173-176, articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

2. È parimenti ridotta del 100 per cento, in relazione alla base impo-
nibile derivante dallo svolgimento dell’attività nella ZES, l’imposta regio-
nale sulle attività produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, a decorrere dal periodo d’imposta nel corso del quale è
stata intrapresa la nuova attività e per i 3 periodi d’imposta successivi.
L’agevolazione è riconosciuta nei limiti e sino alla vigenza del Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nel-
l’attuale emergenza del Covid-19 di cui alla comunicazione della Com-
missione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 e successive proroghe
e modifiche. Successivamente è riconosciuta nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
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sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e

108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de mi-

nimis", dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 di-

cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato

sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis" nel settore

agricolo e dal regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27

giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato

sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis" nel settore

della pesca e dell’acquacoltura.

3. Alle predette agevolazioni si applica l’articolo 1, comma 174, della

legge 30 dicembre 2020, n. 178. Il godimento del beneficio di cui al

comma 1 è soggetto, pena la revoca retroattiva del beneficio concesso e

goduto, alle seguenti limitazioni:

a) le imprese di cui al comma 1 non devono risultare quotate in mer-

cati regolamentati;

b) è sempre escluso il trasferimento del domicilio fiscale in una re-

gione o in un’area diversa da quelle indicate al comma 1, salvo che per

motivi opportunamente accertati e legati a ragioni di crescita occupazio-

nale o produttiva dell’attività economica.

4. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con

decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mi-

nistro del Sud e della Coesione territoriale, sentita l’Agenzia delle Entrate

e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-

vince autonome di Trento e Bolzano, sono disciplinate le modalità attua-

tive delle disposizioni di cui al presente articolo, anche ai fini dell’inte-

grale compensatività del gettito nei confronti delle Regioni in applicazione

dell’esenzione IRAP di cui al comma 1.

5. Agli oneri derivanti dall’applicazione dei commi 1 e 2, quantificati

in complessivi 160 milioni, si provvede mediante riduzione del Fondo di

cui all’articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

6. Ciascuna regione può richiedere l’istituzione di zone economiche

speciali (ZES) anche nei territori montani ricompresi nella zona alpina e

appenninica, nel limite di spesa complessivo di 50 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Agli oneri derivanti dal presente

comma valutati in 50 milioni di euro a decorrere dal 2021 si provvede

a valere sulle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica econo-

mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307.»
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51.0.41

Damiani, Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Ulteriori disposizioni in favore delle ZES)

1. Alle imprese che intraprendono una nuova iniziativa economica
entro il 31 dicembre 2024 nelle Zone economiche speciali (ZES) istituite
ai sensi del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, è riconosciuta nella mi-
sura del 100 per cento l’esenzione di cui ai commi 173-176, articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

2. È parimenti ridotta del 100 per cento, in relazione alla base impo-
nibile derivante dallo svolgimento dell’attività nella ZES, l’imposta regio-
nale sulle attività produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, a decorrere dal periodo d’imposta nel corso del quale è
stata intrapresa la nuova attività e per i 3 periodi d’imposta successivi.
L’agevolazione è riconosciuta nei limiti e sino alla vigenza del Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nel-
l’attuale emergenza del Covid-19 di cui alla comunicazione della Com-
missione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 e successive proroghe
e modifiche. Successivamente è riconosciuta nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de
minimis", dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis"
nel settore agricolo e dal regolamento (UE) n. 717/2014 della Commis-
sione, del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de mi-
nimis" nel settore della pesca e dell’acquacoltura.

3. Alle predette agevolazioni si applica l’articolo 1, comma 174, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178. Il godimento del beneficio di cui al
comma 1 è soggetto, pena la revoca retroattiva del beneficio concesso e
goduto, alle seguenti limitazioni:

a) le imprese di cui al comma 1 non devono risultare quotate in mer-
cati regolamentati;

b) è sempre escluso il trasferimento del domicilio fiscale in una re-
gione o in un’area diversa da quelle indicate al comma 1, salvo che per
motivi opportunamente accertati e legati a ragioni di crescita occupazio-
nale o produttiva dell’attività economica.

4. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro del Sud e della Coesione territoriale, sentita l’Agenzia delle Entrate
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e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, sono disciplinate le modalità attua-
tive delle disposizioni di cui al presente articolo, anche ai fini dell’inte-
grale compensatività del gettito nei confronti delle Regioni in applicazione
dell’esenzione IRAP di cui al comma 1.

5. Agli oneri derivanti dall’applicazione dei commi 1 e 2, quantificati
in complessivi 160 milioni, si provvede mediante riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

51.0.42

Rufa, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Disposizioni in materia di spostamenti gratuiti per visite malati

gravi)

1. Alle persone disabili, affette da patologie oncologiche, malati
gravi, è riconosciuta l’esenzione dal pagamento del biglietto del trasporto
ferroviario per tutti gli spostamenti fuori provincia che siano strumentali
all’effettuazione di visite specialistiche e cure specifiche adeguatamente
documentate, nonché la riduzione del 50% del costo del biglietto per
eventuali accompagnatori appartenenti al medesimo nucleo familiare.

2. L’esenzione di cui al comma precedente è subordinata al rilascio
di certificazione medica dell’ufficio medico-legale dell’Azienda Sanitaria
Locale di appartenenza, dalla quale risulta che nella visita medica è stato
espressamente accertato che la persona per la quale viene chiesta l’esen-
zione rispetti i requisiti di cui al comma 1, nonché al possesso di un In-
dicatore di Situazione Economica Equivalente (ISEE) inferiore o pari a
euro 50.000. L’esenzione è riconosciuta per un periodo temporale di sei
mesi, rinnovabili.

3. Al fine di sostenere i maggiori oneri di cui al comma 1, presso il
Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un
fondo con dotazione di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022, che co-
stituisce limite di spesa.

4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze da adottare entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti i criteri di individuazione della platea
dei beneficiari e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1.
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5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per a decorrere dall’anno 2022 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte alle esigenze indifferibili che si manifestano
in corso di gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.».

51.0.43

Rufa, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Disposizioni in materia di transito gratuito nelle autostrade per i malati

gravi)

1. All’articolo 176, del codice della strada di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 11-bis, sono inseriti i seguenti:

"11-ter. Al pagamento del pedaggio di cui al comma 11, sono esone-
rati i conducenti disabili, malati gravi, persone affette da patologie onco-
logiche nonché i loro familiari qualora conducenti accompagnatori appar-
tenenti al medesimo nucleo familiare per trasferimenti strumentali all’ef-
fettuazione di visite mediche specialistiche e cure specifiche e adeguata-
mente documentate. L’esenzione di cui al primo periodo è subordinata
al rilascio di certificazione medica dell’ufficio medico-legale dell’Azienda
Sanitaria Locale di appartenenza, dalla quale risulta che nella visita me-
dica è stato espressamente accertato che la persona per la quale viene
chiesta l’esenzione rispetti i requisiti di cui sopra, nonché al possesso di
un Indicatore di Situazione Economica Equivalente (ISEE) inferiore o
pari a euro 50.000. L’esenzione è riconosciuta per un periodo temporale
di sei mesi, rinnovabili, previo rilascio di una Viacard da ritirare presso
la Azienda Sanitaria Locale di appartenenza."

2. Al fine di sostenere i maggiori oneri derivanti dall’attuazione delle
disposizioni di cui al comma 1, nonché di compensare i mancati introiti
dei soggetti concessionari autostradali, presso il Ministero delle Infrastrut-
ture e delle mobilità sostenibili è istituito un fondo con dotazione di 50
milioni di euro a decorrere dal 2022, che costituisce limite di spesa.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze da adottare entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti i criteri di individuazione della platea
dei beneficiari e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1.
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4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50 milioni di euro
a decorrere dal 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte alle esigenze indifferibili che si manifestano in corso
di gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

51.0.44

Damiani, Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Disposizioni in tema di riduzione della mobilità sanitaria passiva)

1. Al fine di sviluppare i servizi di prossimità nelle regioni e province
autonome con una maggiore mobilità sanitaria interregionale passiva, per
il triennio 2022-2024, le regioni di cui tabella A allegata possono pro-
grammare l’acquisto di prestazioni di assistenza ospedaliera in favore di
cittadini residenti nelle medesime regioni, in deroga al limite di spesa
di cui all’articolo 15, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, come rideterminato dall’articolo 45, comma 1-ter, del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 di-
cembre 2019, n. 157, a valere sulle risorse di cui al comma 4 del presente
articolo e nei limiti delle stesse.

2. Per l’utilizzo di tali risorse si applicano le seguenti condizioni:

a) le prestazioni acquistate in deroga al limite di spesa di cui all’ar-
ticolo 15, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
come rideterminato dall’articolo 45, comma 1-ter, del decreto-legge 26 ot-
tobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, nel triennio 2021-2023, devono essere quelle che hanno ge-
nerato le quote maggiori di mobilità sanitaria, in termini di flussi finan-
ziari, nell’anno 2020;

b) la maggiore spesa che eccede il limite di cui all’articolo 15,
comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, deve
essere prioritariamente destinata all’acquisto di prestazioni presso strutture
private accreditate a contratto che abbiano concluso investimenti di edili-
zia e ammodernamento tecnologico negli ultimi cinque anni pari ad al-
meno il 25% del fatturato c) nell’erogazione delle prestazioni di cui alla
lettera a), le strutture devono garantire il raggiungimento, al termine del
triennio 2022-2024, di standard qualitativi elevati, con parametri di qualità
da definire con Decreto del Ministero della Salute, anche tendono conto
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degli indicatori del Piano Nazionale Esiti dell’Agenzia Nazionale per i
Servizi Sanitari Regionali.

3. A completamento del triennio 2022-2024 la Regione valuta – sulla
base di una griglia predisposta dall’Agenzia Nazionale per i Servizi Sani-
tari Regionali e adottata con Decreto del Ministero della Salute – il rag-
giungimento degli standard qualitativi richiamati al comma precedente,
nell’intero triennio.

4. Per l’attuazione delle finalità di cui al presente articolo è autoriz-
zata la spesa di 331,83 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024. Conseguentemente, il livello di finanziamento del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard cui concorre lo Stato per gli anni 2022, 2023 e
2024 è incrementato per un importo corrispondente di 331,83 milioni di
euro. La ripartizione complessiva delle somme di cui al presente articolo
è riportata nella tabella di cui all’allegato A che costituisce parte inte-
grante del presente provvedimento. Agli oneri derivanti dal presente
comma per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

51.0.45

Botto, Giannuzzi, Mininno, Ortis, Di Micco, Moronese, Abate

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Incentivi a sostegno delle lavoratrici madri)

1. Al fine di promuovere l’occupazione femminile e la conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro, a decorrere dall’anno 2022, in favore delle
lavoratrici madri titolari di contratto di lavoro dipendente e alle lavoratrici
iscritte in via esclusiva alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con un reddito uguale o inferiore a
35 mila euro annui, che riprendano l’attività lavorativa dopo il periodo di
astensione obbligatoria dal lavoro è corrisposto per un totale di dodici
mensilità, un voucher di importo pari a 500 euro mensili, finalizzato al-
l’acquisto di servizi di baby sitting, per l’iscrizione ai servizi integrativi
dell’infanzia di cui all’articolo 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 65, ovvero per i servizi integrativi e innovativi per la prima infanzia
nonché per il pagamento di prestazioni di lavoro domestico.

2. Il voucher di cui al comma 1 è riconosciuto altresı̀, alle lavoratrici
autonome non iscritte all’INPS, subordinatamente alla comunicazione da
parte delle rispettive casse previdenziali del numero delle beneficiarie.
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3. Al datore di lavoro privato che, a decorrere dall’entrata in vigore

delle disposizioni di cui al presente articolo, assume lavoratrici in sostitu-

zione di una lavoratrice in congedo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto le-

gislativo 26 marzo 2001, n. 165, con contratto di lavoro subordinato a

tempo determinato anche parziale, è riconosciuto l’esonero dal versamento

del 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali.

4. Il beneficio di cui al comma 3, si applica altresı̀ ai contributi a ca-

rico delle aziende che operano con lavoratrici autonome in caso di sosti-

tuzione per la maternità delle suddette lavoratrici.

5 Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite massimo pari a

100 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente

riduzione del Fondo di cui all’articolo 194.».

51.0.46

Romani, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti,

Pacifico

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Fondo per l’acquisto di seggiolini di sicurezza per il trasporto di bambini

in veicoli)

1. Alla Tabella A, Parte II-bis, del Decreto del Presidente della Re-

pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunta la seguente lettera: "1-sexies)

seggiolini di sicurezza per veicoli per bambini".

2. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un

Fondo per l’acquisto di seggiolini di sicurezza per il trasporto di bambini

in veicoli con una dotazione di euro 130 milioni, nel limite massimo di

spesa di euro 15 milioni annui.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo si prov-

vede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all’articolo

194 della presente legge».
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51.0.47

Damiani, Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Disposizioni per la realizzazione dei Giochi del Mediterraneo di Taranto)

1. Al fine di garantire la sostenibilità dei Giochi del Mediterraneo di
Taranto 2026, sotto il profilo ambientale, economico e sociale, in un’ottica
di miglioramento della capacità e della fruibilità delle dotazioni infrastrut-
turali esistenti e da realizzare, per le opere di infrastrutturazione, ivi com-
prese quelle per l’accessibilità, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, che ne costituisce limite di
spesa. Agli oneri di provvede mediante riduzione del Fondo di cui all’art.
1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare d’intesa con il presidente della regione Puglia, che è resa sen-
titi gli enti locali territorialmente interessati, sono identificate le opere in-
frastrutturali, ivi comprese quelle per l’accessibilità, distinte in opere es-
senziali, connesse e di contesto, con l’indicazione, per ciascuna opera,
del soggetto attuatore e dell’entità del finanziamento concesso. I medesimi
decreti ripartiscono anche le relative risorse.

3. Ai fini del presente articolo, si intendono:

a) per opere essenziali, le opere infrastrutturali la cui realizzazione è
prevista dal dossier di candidatura o che si rendono necessarie per rendere
efficienti e appropriate le infrastrutture esistenti individuate nel dossier di
candidatura;

b) per opere connesse, le opere la cui realizzazione è necessaria per
connettere le infrastrutture individuate nel dossier di candidatura ai tini
dell’accessibilità ai luoghi di realizzazione degli eventi sportivi alla rete
infrastrutturale esistente, in modo da rendere maggiormente efficace la
funzionalità del sistema complessivo di accessibilità, nonché quelle diret-
tamente funzionali allo svolgimento dell’evento;

c) per opere di contesto, le opere la cui realizzazione integra il si-
stema di accessibilità ai luoghi di realizzazione degli eventi sportivi e
alle altre localizzazioni che saranno interessate direttamente o indiretta-
mente dall’evento o che offrono opportunità di valorizzazione territoriale
in occasione dei Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026.».
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51.0.48

Damiani, Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Rigenerazione sociale, culturale e economica delle zone degradate)

1. Per l’anno 2022 è istituita, in coerenza con gli obiettivi e i temi
prioritari dell’Agenda Urbana per l’Unione Europea, la Strategia Nazio-
nale per la Riqualificazione delle Periferie Urbane (SNAPU) delle città
metropolitane delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Mo-
lise, Puglia, Sardegna e Sicilia, finalizzato alla realizzazione di interventi
per la rigenerazione sociale, culturale e economica delle zone degradate,
nonché per la realizzazione di interventi di carattere sociale, in linea
con l’Accordo di partenariato per l’utilizzo dei fondi a finalità strutturale
assegnati all’Italia per il ciclo di programmazione 20201-2027.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, a carico delle disponibilità del Fondo per lo
sviluppo e la coesione – programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 31 dicembre 2020, n. 178.

3. Con decreto del Ministro per il Sud, di concerto con il Ministro
per gli affari regionali, sono individuate le città metropolitane destinatarie
degli interventi, le modalità e le procedure di presentazione dei progetti, i
criteri di selezione e le procedure di erogazione delle risorse stesse.».

51.0.49

Perosino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Modifiche al regime di agevolazione fiscale per l’accesso alla prima casa

a favore del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. All’articolo 66 della legge 21 novembre 2000, n. 342, in rubrica,
dopo le parole, "Forze di polizia" sono inserite le seguenti le seguenti "e
del Corpo nazionale vigili del fuoco". Ai commi 1 e 2 del medesimo ar-
ticolo, dopo le parole "Forze di polizia ad ordinamento civile", sono inse-
rite le seguenti: "e del Corpo nazionale vigili del fuoco,".

2. All’onere derivante dal comma 1, valutato in 200 mila euro al-
l’anno a decorrere dal 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
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dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l’ambito del fondo speciale di parte corrente dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione pro-
porzionale dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma
1Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo a tutte le ru-
briche, fatta eccezione per la rubrica del Ministero degli affari esteri.».

51.0.50

Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Formazione duale nel settore moda accessori)

1. Nel quadro dell’attuazione della linea progettuale "sistema duale",
Misura M5C1, investimento 1.4, nell’ambito del Piano nazionale di ripresa
e resilienza, sono concessi contributi diretti per interventi di formazione
professionale, nel contesto del Piano Nazionale Nuove Competenze, desti-
nati al settore della sartoria, nonché, più in generale nella produzione di
accessori moda, mediante istituzione di percorsi professionalizzanti in
azienda nonché presso altri istituti o organismi del settore, proposti dalle
aziende medesime o da loro aggregazioni, volti alla creazione di profili
professionali pronti per l’inserimento nel ciclo produttivo.

2. Il contributo diretto alla spesa di cui al comma 1 è concedibile
nella misura massima del 35 per cento delle spese e dei costi ammissibili,
nel limite di spesa complessivo di 40 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2027. Gli interventi di cui al comma 1 devono risultare conformi alla
comunicazione della Commissione UE (2021/C 58/01) e non arrecare un
danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo 17 del
regolamento UE n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 18 giugno 2020.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 40 milioni per gli
anni 2022, 2023, 2024, si provvede a valere sul Fondo per lo sviluppo e la
coesione, per il periodo di programmazione 2021-2027, di cui al comma
177 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come rifinan-
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ziato dall’articolo 2, comma 1, decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101.».

51.0.51

Campari, Ferrero, Testor, Tosato, Faggi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Bonus per l’acquisto di veicoli adattati alle persone con disabilità)

1. Per gli anni 2022 e 2023, la detrazione di cui all’articolo 15,

comma 1, lettera c), del testo unico di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applica nella misura del 50 per

cento per le spese riguardanti i mezzi ivi individuati necessari all’accom-

pagnamento, alla deambulazione, alla locomozione e al sollevamento e per

sussidi tecnici e informatici rivolti a facilitare l’autosufficienza e le possi-

bilità di integrazione delle persone con disabilità.

2. Per i soggetti che sostengono, negli anni 2022 e 2023, le spese in-

dicate al comma 1, si applica l’opzione per la cessione del credito d’im-

posta o per lo sconto in fattura in luogo delle detrazioni fiscali. Per l’at-

tuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 300 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 100 milioni di euro per ciascuno

degli anni dal 2024 al 2027».

Conseguentemente, all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole da:

«1.065,3 milioni di euro per l’anno 2022, 1.064,9 milioni di euro per

l’anno 2023, 1.064,4 milioni di euro per l’anno 2024, 1.063,5 milioni di

euro per l’anno 2025, 1.062,8 milioni di euro per l’anno 2026, 1.062,3 mi-

lioni di euro per l’anno 2027» con le seguenti: «765,3 milioni di euro per

l’anno 2022, 764,9 milioni di euro per l’anno 2023, 964,4 milioni di euro

per l’anno 2024, 963,5 milioni di euro per l’anno 2025, 962,8 milioni di

euro per l’anno 2026, 962,3 milioni di euro per l’anno 2027».
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51.0.52

Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Disposizioni in favore delle persone affette da sordocecità)

1. Al fine di rafforzare la tutela dei diritti delle persone affette da sor-
docecità e semplificare le procedure amministrative che concernono il ri-
conoscimento della loro condizione, alla legge 24 giugno 2010, n. 107,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 2 è sostituito dal seguente:

"Art. 2. – (Definizione) – 1. Ai fini di cui all’articolo 1, si defini-
scono sordocieche le persone affette da una minorazione totale o parziale
combinata della vista e dell’udito, sia congenita che acquisita, che com-
porta difficoltà nell’orientamento e nella mobilità nonché nell’accesso al-
l’informazione e alla comunicazione.

2. Le persone affette da sordocecità, come definite dal comma 1 del
presente articolo, percepiscono in forma unificata le indennità loro spet-
tanti ai sensi della normativa vigente in materia di cecità civile e di sordità
civile ovvero, in caso di mancanza dei requisiti di cui all’articolo 1, se-
condo comma, della legge 26 maggio 1970, n. 381, percepiscono in forma
unificata le indennità loro spettanti ai sensi della normativa vigente in ma-
teria di cecità civile e di invalidità civile. Percepiscono altresı̀ in forma
unificata anche le eventuali altre prestazioni conseguite rispettivamente
per la condizione di sordità civile, di cecità civile e di invalidità civile,
erogate dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS).

3. Ai soggetti che al 31 dicembre 2020 risultano già titolari di distinte
indennità e prestazioni è riconosciuta l’unificazione dei trattamenti in go-
dimento.

4. Ai soggetti di cui ai commi precedenti continuano ad applicarsi i
benefici assistenziali e per l’inserimento al lavoro già riconosciuti dalla le-
gislazione vigente.";

b) all’articolo 3:

1) al comma 1, primo periodo, le parole: "di entrambe le disabilità"
sono sostituite dalle seguenti: "delle disabilità"; all’ultimo periodo, dopo le
parole: "cecità civile", sono inserite le seguenti: ", di invalidità civile";

2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. La condizione di sordocieco è riconosciuta al soggetto di cui al-
l’articolo 2, comma 1, della presente legge che dall’accertamento risulti in
possesso dei requisiti già previsti dalla legislazione vigente rispettivamente
in materia di cecità civile e di sordità civile ovvero, in caso di mancanza
dei requisiti di cui all’articolo 1, secondo comma, della legge 26 maggio
1970, n. 381, in materia di invalidità civile ai fini dell’ottenimento delle
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indennità, degli assegni e delle pensioni già definiti in base alle vigenti
normative relative alle rispettive minorazioni civili";

c) all’articolo 5, comma 1, la parola: "possono" è sostituita dalle se-
guenti: "sono tenute a"».

Conseguentemente, all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole da:

«1.065,3 milioni di euro per l’anno 2022» fino alla fine del comma, con le
seguenti: «1.055,3 milioni di euro per l’anno 2022, 1.054,9 milioni di euro
per l’anno 2023, 1.054,4 milioni di euro per l’anno 2024, 1.053,5 milioni
di euro per l’anno 2025, 1.052,8 milioni di euro per l’anno 2026, 1.052,3
milioni di euro per l’anno 2027, 1.051,5 milioni di euro per l’anno 2028,
1.051,7 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2029».

51.0.53

Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente

«Art. 51-bis.

1. È istituito il "bonus wellness" al fine di agevolare, per i cittadini, la
fruizione di specifici trattamenti e servizi motori e sportivi presso una
struttura prescelta fra quelle accreditate. L’incentivo per l’acquisto di ser-
vizi motori e sportivi è rivolto a tutti i cittadini maggiorenni residenti in
Italia, senza limiti di ISEE e senza limiti legati al nucleo familiare. Cia-
scun cittadino potrà usufruire di un solo bonus, per un solo acquisto, e
consiste in uno sconto del 100 per cento sul prezzo d’acquisto dei servizi
prescelti, fino ad un importo massimo di 200 euro.

2. Ai fini dell’ammissibilità al beneficio, i servizi non devono essere
già a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di altri enti pubblici ovvero
oggetto di ulteriori benefici riconosciuti all’utente, fatte salve le eventuali
detrazioni previste dalla vigente normativa fiscale sul costo del servizio
eventualmente non coperto dal bonus. Il Bonus non è cedibile a terzi,
non costituisce reddito imponibile dell’utente e non rileva ai fini del com-
puto del valore dell’indicatore della situazione economica equivalente –
ISEE.

3. Per il "bonus wellness" si intendono le prestazioni erogate da un
istituto accreditato. Il soggetto accreditato è colui che, sotto forma di at-
tività di impresa, Ente del Terzo Settore, Associazione o Società Sportiva
Dilettantistica, opera nel settore motorio, sportivo e del wellness e si è
preregistrato alla piattaforma on line dedicata.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, stimati in
euro 100.000.000 a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corri-
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spondente riduzione del fondo per esigenze indifferibili di cui all’articolo
194».

51.0.54

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

1. La disposizione normativa di cui all’articolo 18, comma 1, del de-
creto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 maggio 1997, n. 135, si interpreta nel senso che le spese legali
relative a giudizi per responsabilità civile, penale e amministrativa, pro-
mossi nei confronti di dipendenti di amministrazioni statali in conse-
guenza di fatti ed atti connessi con l’espletamento del servizio o con l’as-
solvimento di obblighi istituzionali e conclusi con sentenza o provvedi-
mento che escluda la loro responsabilità, sono rimborsate dalle Ammini-
strazioni di appartenenza, sul presupposto della immediata e diretta riferi-
bilità dei fatti e degli atti posti in essere dal dipendente allo svolgimento
della prestazione lavorativa o all’assolvimento dei compiti istituzionali.
L’eventuale sussistenza di accertati profili disciplinari per i medesimi fatti
nei confronti del dipendente non rileva ai fini dell’applicazione del regime
dei rimborsi.

2. Ogni valutazione in ordine alla sussistenza dei presupposti del di-
ritto al rimborso, di cui al comma precedente, compete all’Amministra-
zione di appartenenza. È rimesso, invece, all’Avvocatura dello Stato esclu-
sivamente il giudizio di congruità sulle istanze di rimborso. Nel caso in
cui, ad esito della valutazione di congruità, venga operata una riduzione
superiore al 10 per cento del rimborso richiesto, il dipendente interessato
può chiedere il parere al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati del Foro di
competenza per il procedimento. In caso di contrasto, prevale il parere ri-
lasciato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati. In analogia a quanto
previsto dall’articolo 8 della legge 26 aprile 2019, n. 36, nel caso in cui
il difensore di fiducia del dipendente sia iscritto nell’albo degli avvocati
di un distretto di Corte d’appello diverso da quello dell’autorità giudiziaria
procedente, sono comprese le spese documentate e le indennità di trasferta
del difensore nella misura minima consentita.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2914, n. 190».
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51.0.55

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Tutela legale per giudizi promossi nei confronti del personale delle forze

dell’ordine e del soccorso pubblico)

1. La disposizione normativa di cui all’articolo 18, comma 1, del de-
creto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 maggio 1997, n. 135, si interpreta nel senso che le spese legali
relative a giudizi per responsabilità civile, penale e amministrativa, pro-
mossi nei confronti di dipendenti di amministrazioni statali in conse-
guenza di fatti ed atti connessi con l’espletamento del servizio o con l’as-
solvimento di obblighi istituzionali e conclusi con sentenza o provvedi-
mento che escluda la loro responsabilità, sono rimborsate dalle Ammini-
strazioni di appartenenza, sul presupposto della immediata e diretta riferi-
bilità dei fatti e degli atti posti in essere dal dipendente allo svolgimento
della prestazione lavorativa o all’assolvimento dei compiti istituzionali.
L’eventuale sussistenza di accertati profili disciplinari per i medesimi fatti
nei confronti del dipendente non rileva ai fini dell’applicazione del regime
dei rimborsi.

2. Ogni valutazione in ordine alla sussistenza dei presupposti del di-
ritto al rimborso, di cui al comma precedente, compete all’Amministra-
zione di appartenenza. È rimesso, invece, all’Avvocatura dello Stato esclu-
sivamente il giudizio di congruità sulle istanze di rimborso. Nel caso in
cui, ad esito della valutazione di congruità, venga operata una riduzione
superiore al 10 per cento del rimborso richiesto, il dipendente interessato
può chiedere il parere al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati del Foro di
competenza per il procedimento. In caso di contrasto, prevale il parere ri-
lasciato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati. In analogia a quanto
previsto dall’articolo 8 della legge 26 aprile 2019, n. 36, nel caso in cui
il difensore di fiducia del dipendente sia iscritto nell’albo degli avvocati
di un distretto di Corte d’appello diverso da quello dell’autorità giudiziaria
procedente, sono comprese le spese documentate e le indennità di trasferta
del difensore nella misura minima consentita.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall’articolo 194 della presente legge.».
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51.0.56

Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

1. All’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81 alle parole: "Al contratto di lavoro subordinato" sono anteposte le
seguenti: "Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi". All’articolo
19, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 la lettera b-bis del
comma 1 e il comma 1.1 sono soppressi.

2. All’articolo 21, comma 01, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81 alle parole: "Il contratto può essere rinnovato" sono anteposte le se-
guenti: "Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi".

3. All’articolo 29, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81 le parole: "tre giorni" sono sostituite con le parole: "do-
dici giorni"».

51.0.57

Mallegni, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

1. I datori di lavoro di cui all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2021, n. 69, che sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi
riconducibili all’emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presen-
tare, per i lavoratori in forza al 22 ottobre 2021, domanda di assegno or-
dinario e di cassa integrazione salariale in deroga di cui agli articoli 19,
21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata mas-
sima di venticinque settimane nel periodo tra il 1º ottobre e il 31 marzo
2022, secondo le modalità previste all’articolo 11 del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146. Per i trattamenti concessi ai sensi del presente comma
non è dovuto alcun contributo addizionale. I trattamenti di cui al presente
comma sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 657,9 milioni di
euro per l’anno 2021, ripartito in 304,3 milioni di euro per i trattamenti di
assegno ordinario e in 353,6 milioni di euro per i trattamenti di cassa in-
tegrazione in deroga, e 607,3 milioni di euro per l’anno 2022, ripartito in
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280,9 milioni di euro per i trattamenti di assegno ordinario e in 326,4 mi-
lioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione in deroga.

2. Le venticinque settimane dei trattamenti di cui al comma I sono
riconosciute ai datori di lavoro ai quali sia stato già interamente autoriz-
zato il periodo di ventotto settimane di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto-legge n. 41 del 2021, decorso il periodo autorizzato».

Conseguentemente:

– sopprimere l’articolo 194;

– ridurre di 60 milioni di euro lo stanziamento della allegata tabella
A, rubrica del Mef.

51.0.58

Sbrollini, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36)

1. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 1, lettera c), dopo le parole: "Titolo V" in-
serire le seguenti: ", Capo V,";

b) all’articolo 7:

al comma 1, le parole: "società e le" sono abrogate;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

"1-bis. Le società sportive dilettantistiche sono disciplinate dalle
norme del codice civile riguardanti il contenuto dell’atto costitutivo e
dello statuto e da quelle relative alla forma societaria adottata, con esclu-
sione di quelle riguardanti la distribuzione degli utili e alla distribuzione
del patrimonio residuo in caso di scioglimento.";

c) all’articolo 9:

sostituire la rubrica con la seguente: "Attività secondarie o strumen-
tali";

al comma 1 le parole: "abbiano carattere secondario e strumentale"
sono sostituite dalle seguenti: "abbiano carattere secondario o strumen-
tale";

d) all’articolo 12, dopo il comma 3, inserire i seguenti:

"3-bis. Per le società ed associazioni sportive dilettantistiche senza
fini di lucro resta ferma l’applicazione dell’articolo 148, comma 3, del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
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3-quater. Alle società ed associazioni sportive dilettantistiche titolari
di un diritto reale sugli immobili nei quali si svolge l’attività sportiva si
applica il regime di esenzione di cui al decreto legislativo 30 dicembre
1992 n. 504, articolo 7, comma 1 lettera i) e successive modificazioni,
dal decreto-legge 24 gennaio 2012 n. 1, articolo 91-bis commi 2 e 3, con-
vertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012 n. 27.";

e) all’articolo 35, comma 7, le parole: "in misura pari al 20 per cento
per l’anno 2022, in misura pari al 24 per cento per l’anno 2023, al 30 per
cento per l’anno 2024, al 33 per cento per l’anno 2025." sono sostituite
con le seguenti: "in misura pari al 15 per cento per l’anno 2022, in misura
pari al 20 per cento per l’anno 2023, al 25 per cento per l’anno 2024, al
27 per cento per l’anno 2025, al 33 per cento a decorrere dall’anno 2026";

f) all’articolo 36:

al comma 7, le parole: "ed esclusivamente ai fini fiscali" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "sia ai fini fiscali che ai fini contributivi";

dopo il comma 7, inserire il seguente:

"7-bis. All’articolo 69, comma 2, primo periodo, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 le parole: ’10.000
euro’ sono sostituite dalle seguenti: ’15.000 euro’.";

g) all’articolo 37, comma 4, ultimo periodo, le parole: "considerate di
natura professionale per l’intero importo" sono sostituite dalle seguenti:
"assimilate a quella da lavoro subordinato sportivo per l’intero importo".

2. Agli oneri di cui al comma 1 lettere e) ed f), valutati in 48,42 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, in 37,74 milioni di euro per l’anno 2023, in
49,1 milioni di euro per l’anno 2024, in 52,2 milioni di euro per l’anno
2025 e 19 milioni a decorrere dall’anno 2026, si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 194».

51.0.59
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale)

1. I datori di lavoro di cui all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2021, n. 69, che sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi
riconducibili all’emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presen-
tare, per i lavoratori in forza al 22 ottobre 2021, domanda di assegno or-
dinario e di cassa integrazione salariale in deroga di cui agli articoli 19,
21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata mas-
sima di venticinque settimane nel periodo tra il 1º ottobre e il 31 marzo
2022, secondo le modalità previste all’articolo 11 del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146 . Per i trattamenti concessi ai sensi del presente comma
non è dovuto alcun contributo addizionale. I trattamenti di cui al presente
comma sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 657,9 milioni di
euro per l’anno 2021, ripartito in 304,3 milioni di euro per i trattamenti di
assegno ordinario e in 353,6 milioni di euro per i trattamenti di cassa in-
tegrazione in deroga, e 607,3 milioni di euro per l’anno 2022, ripartito in
280,9 milioni di euro per i trattamenti di assegno ordinario e in 326,4 mi-
lioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione in deroga.

2. Le venticinque settimane dei trattamenti di cui al comma 1 sono
riconosciute ai datori di lavoro ai quali sia stato già interamente autoriz-
zato il periodo di ventotto settimane di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto-legge n. 41 del 2021, decorso il periodo autorizzato».

51.0.60

Damiani, Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Beni confiscati alla mafia – ulteriori misure a supporto)

1. Al fine di rendere effettivi gli obiettivi della misura "Valorizza-
zione dei beni confiscati alle mafie" di cui alla missione M5C3, investi-
mento 2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, è istituito un Fondo
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e finanze, per le
spese di gestione dei predetti beni, da trasferire all’Agenzia per la coe-
sione territoriale con la dotazione di 1 milione di euro per l’anno 2022,
5 milioni di euro per l’anno 2023, 10 milioni di euro per il 2024. Ai re-
lativi oneri si provvede mediante riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite dall’Agenzia per la
coesione territoriali con propri provvedimenti in favore degli enti benefi-
ciari selezionati all’esito delle procedure di attuazione della misura di cui
al primo comma».
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51.0.61

Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Diritto al lavoro dei superstiti)

1. All’articolo 18 della legge 12 marzo 1999, n. 68, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: "deceduti per causa di lavoro, di guerra o di

servizio, ovvero in conseguenza dell’aggravarsi dell’invalidità riportata per

tali cause, nonché dei coniugi e dei figli di soggetti riconosciuti grandi in-

validi per causa di guerra, di servizio e di lavoro" sono sostituite dalle se-

guenti: "deceduti per causa di guerra o di servizio, ovvero in conseguenza

dell’aggravarsi dell’invalidità riportata per tali cause, nonché dei coniugi e

dei figli di soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra e di

servizio".

b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

"2-bis. In favore degli orfani e dei coniugi superstiti di coloro che

siano deceduti per causa di lavoro, ovvero in conseguenza dell’aggravarsi

dell’invalidità riportata per tali cause, nonché dei coniugi e dei figli di

soggetti riconosciuti grandi invalidi del lavoro, è attribuita una quota di

riserva, sul numero di dipendenti dei datori di lavoro pubblici e privati

che occupano più di cinquanta dipendenti, pari a sette punti percentuali

e determinata secondo la disciplina di cui all’articolo 3, commi 3, 4 e

6, e all’articolo 4, commi 1, 2 e 3, della presente legge. La predetta quota

è pari a tre unità per i datori di lavoro, pubblici e privati, che occupano da

cinquantuno a centocinquanta dipendenti. Le assunzioni sono effettuate

con le modalità di cui all’articolo 7, comma 1."».
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51.0.62 (testo 2)

Paroli, Damiani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 51-bis.

(Inapplicabilità dell’incremento del contributo addizionale ai contratti di

arruolamento di cui all’art. 325 del Codice della Navigazione)

1. All’articolo 2, comma 28 della Legge 28 giugno 2012, n. 92 dopo
le parole "ai contratti di lavoro domestico" sono aggiunte le seguenti: ", ai
contratti di arruolamento di cui all’art. 325 del Codice della Navigazione.

2. All’onere derivante dal comma 1, pari a 1,4 milioni di euro in
dieci anni si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».

51.0.62

Paroli, Damiani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 51-bis.

(Inapplicabilità dell’incremento del contributo addizionale ai contratti di

arruolamento di cui all’art. 325 del Codice della Navigazione)

1. All’articolo 2, comma 28 della legge 28 giugno 2012, n. 92 dopo
le parole: "ai contratti di lavoro domestico" sono aggiunte le seguenti: ", ai
contratti di arruolamento di cui all’art. 325 del Codice della Navigazione".

2. All’onere derivante dal comma 1, pari a 28 milioni di euro per
l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».
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51.0.63

Margiotta

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 51-bis.

(Inapplicabilità dell’incremento del contributo addizionale ai contratti di
arruolamento di cui all’articolo n. 325 del Codice della Navigazione)

1. All’articolo n. 2, comma 28 della legge 28 giugno 2012, n. 92
dopo le parole: "ai contratti di lavoro domestico" sono aggiunte le se-
guenti: ", ai contratti di arruolamento di cui all’art. 325 del Codice della
Navigazione".

2. All’onere derivante dal comma 1, pari a 28 milioni di euro per
l’anno 2022 si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo
194».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «di 572 milioni di euro per
l’anno 2022».

51.0.64

Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

1. Al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1. all’articolo 1, comma 1, sostituire la parola: "quindici" con la se-
guente: "sedici" e aggiungere, dopo le parole: "della cooperazione interna-
zionale", le seguenti: ", uno del Ministero del turismo";

2. all’articolo 3-bis, comma 2, dopo le parole: "in materia di sport",
aggiungere le seguenti: "di concerto con il Ministro del turismo".».
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51.0.65

De Lucia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Modifiche al decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5, convertito,
con modificazioni dalla legge 24 marzo 2021, n. 43, il comma 1 è sosti-
tuito dai seguenti:

1. All’articolo 1, comma 630, della legge 3o dicembre 2018, n. 145,
le parole: "45 milioni" e le parole: "363 milioni" sono sostituite, a decor-
rere dall’anno 2021, rispettivamente, dalle seguenti: "38 milioni" e "370
milioni".

1-bis. Il controllo da parte degli organismi sportivi sull’utilizzo delle
risorse di cui al citato comma 63o, della legge 3o dicembre 2018, n. 145,
come modificato dal comma 1, è esercitato dall’autorità di Governo com-
petente in materia di Sport e, per il suo tramite, dalla società Sport e Sa-
lute s.p.a., fermo restando il potere di controllo del CONI sui contributi
finanziari da esso riconosciuti ai suddetti organismi, per il perseguimento
delle sue finalità istituzionali, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, lettere e)

ed f), del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242. Resta fermo il potere
di commissariamento che il CONI può esercitare nel caso di gravi viola-
zioni di norme degli statuti e dei regolamenti sportivi come previsto all’ar-
ticolo 5, comma 2, lettere e), e-bis) ed e-ter) del decreto legislativo 23 lu-
glio 1999, n. 242"».

51.0.66

De Lucia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Modifiche al decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5, convertito,
con modificazioni dalla legge 24 marzo 2021, n. 43, il comma 1 è sosti-
tuito dai seguenti:

"1. All’articolo 1, comma 630, della legge 3o dicembre 2018, n. 145,
le parole: 45 milioni’ e le parole: 363 milioni’ sono sostituite, a decorrere
dall’anno 2021, rispettivamente, dalle seguenti: 41 milioni’ e 367 milioni’.
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1-bis. Il controllo da parte degli organismi sportivi sull’utilizzo delle
risorse di cui al citato comma 630, della legge 3o dicembre 2018, n. 145,
come modificato dal comma 1, è esercitato dall’autorità di Governo com-
petente in materia di Sport e, per il suo tramite, dalla società Sport e Sa-
lute s.p.a., fermo restando il potere di controllo del CONI sui contributi
finanziari da esso riconosciuti ai suddetti organismi, per il perseguimento
delle sue finalità istituzionali, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, lettere e)

ed f), del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242. Resta fermo il potere
di commissariamento che il CONI può esercitare nel caso di gravi viola-
zioni di norme degli statuti e dei regolamenti sportivi come previsto all’ar-
ticolo 5, comma 2, lettere e), e-bis) ed e-ter) del decreto legislativo 23 lu-
glio 1999, n. 242"».

51.0.67

D’Alfonso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Disposizioni in materia di immigrazione)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 4, dopo le parole: "documento programma-
tico", sono inserite le seguenti: "e nel rispetto delle eccezioni previste nel
presente testo unico,";

b) all’articolo 3, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

"4-bis. Con riferimento alle imprese operanti in Italia da almeno 10
anni, registrate con uno dei codici ATECO di cui all’Allegato A (da inten-
dersi comprensivi di tutte le relative sottocategorie) o con riferimento a
imprese facenti parte di gruppi di imprese operanti nel territorio nazionale
da almeno 10 anni, il documento programmatico e, di conseguenza, il de-
creto di cui al comma 4, nel disciplinare l’entrata in Italia di personale
extracomunitario avente titolo riconosciuto a livello europeo attestante la
qualifica di saldatore’ o carpentiere’, o il cui inserimento nelle imprese
di cui all’Allegato A sia finalizzato all’ottenimento della relativa qualifica
a seguito di un periodo di formazione, terranno conto delle particolari re-
gole e limiti di cui agli articoli che seguono.";

c) all’articolo 21, comma 1, le parole: all’articolo 3, comma 4’ sono
sostituite dalle seguenti: all’articolo 3, commi 4 e 4-bis’;

d) all’articolo 22, comma 5, le parole: dell’articolo 3, comma 4’ sono
sostituite dalle seguenti: dell’articolo 3, commi 4 e 4-bis’;
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e) all’articolo 22, comma 5.1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
Al di fuori delle quote di cui all’articolo 3, comma 4, con riferimento alle
imprese di cui all’articolo 3, comma 4.bis e al personale straniero indivi-
duato ai sensi del medesimo comma, l’ingresso di questo, nel corso di cia-
scun anno solare, è consentito nel limite del 20 per cento del totale del
personale impiegato dall’azienda richiedente, indipendentemente dalla ti-
pologia contrattuale, al momento dell’assunzione.’;

f) all’articolo 27-quater, comma 1, lettera a), sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: ", ovvero di altra certificazione rilasciata dal Paese di
provenienza che attesti l’idoneità del lavoratore a svolgere le mansioni di
cui ai livelli 6 e 7 della predetta classificazione ISTAT o di cui all’articolo
3, comma 4-bis della presente legge";

g) all’articolo 27-quinquies, comma 1, lettera c), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: ", nonché lavoratori il cui ingresso in Italia è volto
all’ottenimento delle specializzazioni di cui all’articolo 3, comma 4-bis,
della presente legge";

h) è aggiunto il seguente allegato:

"Allegato A

CODICI ATECO delle imprese di cui all’articolo 3, comma 4-bis,
TUI

2821 – Fabbricazione di forni, bruciatori e sistemi di riscaldamento

2790 – Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche

2825 – Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la re-
frigerazione e la ventilazione

2910 – Fabbricazione di autoveicoli

2830 – Fabbricazione di macchine per l’agricoltura e la silvicoltura

3020 – Costruzione di locomotive e di materiale rotabile ferro-tran-
viario

2822 – Fabbricazione di macchine e apparecchi di sollevamento e
movimentazione 3091– Fabbricazione di motocicli (inclusi i motori)

2829 – Fabbricazione di altre macchine di impiego generale nca (non
codificato altrove)

3092 – Fabbricazione di biciclette e veicoli per invalidi

2841 – Fabbricazione di macchine utensili per la formatura dei me-
talli

2612 – Fabbricazione di schede elettroniche assemblate

2891 – Fabbricazione di macchine per la metallurgia

2620 – Fabbricazione di computer e unità periferiche

2892 – Fabbricazione di macchine da miniera, cava e cantiere

2521 – Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie
per il riscaldamento centrale

2893 – Fabbricazione di macchine per l’industria alimentare, delle
bevande e del tabacco

2599 – Fabbricazione di altri prodotti in metallo nca
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2894 – Fabbricazione di macchine per le industrie tessili, dell’abbi-
gliamento e del cuoio (incluse parti e accessori)

3250 – Fabbricazione di strumenti e forniture mediche e dentistiche
2899 – Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali nca (in-

cluse parti e accessori)
2751 – Fabbricazione di elettrodomestici

2711 – Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici
2529 – Fabbricazione di altre cisterne, serbatoi e contenitori in me-

tallo
4221 – Costruzione di opere di pubblica utilità per il trasporto di

fluidi

4222 – Costruzione di opere di pubblica utilità per l’energia elettrica
e le telecomunicazioni

4291 – Costruzione di opere idrauliche 4299– Costruzione di altre
opere di ingegneria civile nca

4313 – Trivellazioni e perforazioni

4322 – Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di con-
dizionamento dell’aria

4329 – Altri lavori di costruzione e installazione".

2. All’articolo 40, comma 9, del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1999, n. 394, dopo la lettera a) è aggiunta la seguente: "a-

bis) attività di formazione sul lavoro volta all’acquisizione delle professio-
nalità di cui all’articolo 3, comma 4-bis, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286;".».

51.0.68
De Siano, Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

1. Al fine di sostenere la filiera ippica e l’indotto del comparto agri-
colo colpiti dall’emergenza pandemica COV1D-19, di migliorare la qua-
lità delle razze dei cavalli da corsa, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il prelievo dei prodotti di cui al comma 3 del-
l’articolo 4 del decreto del Presidente della repubblica 1998, n. 169 ed al
comma 1053 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, nel caso in cui nei
precedenti 12 mesi solari la raccolta, rilevata semestralmente, raggiunga
300 milioni di euro, è ridotto, rispettivamente, per la rete "fisica" al 34
per cento e per quella a "distanza" al 38 per cento; nel caso in cui nello
stesso periodo di misurazione la raccolta raggiunga 400 milioni di euro, è
ridotto, rispettivamente, per la rete "fisica" al 25 per cento e per quella a
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"distanza" al 29 per cento; nel caso in cui nello stesso periodo di misura-
zione la raccolta raggiunga 500 milioni di euro, è ridotto, rispettivamente,
per la rete "fisica" al 20 per cento e per quella a "distanza" al 24 per
cento. Il prelievo conseguito rimane destinato per il 33 per cento a titolo
di imposta unica e per il 67 per cento al finanziamento della filiera ippica,
incluse le provvidenze per l’allevamento dei cavalli, e delle immagini de-
gli eventi.

2. Dall’attuazione del presente articolo non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica».

51.0.69
Gallone, Toffanin, Floris

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Estensione della clausola di salvezza)

1. All’articolo 8, comma 3, lettera b), del decreto legislativo n. 117
del 2017, le parole da: "di cui all’articolo 5" fino alla fine del periodo,
sono soppresse.

2. All’articolo 16, comma 1, primo periodo, dopo le parole: "da cal-
colarsi sulla base della retribuzione annua lorda" sono aggiunte le se-
guenti: ", salve comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire
specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interesse
generale di cui all’articolo 5, comma 1."».

51.0.70
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Misure urgenti in favore degli Enti privati di previdenza obbligatoria)

1. Gli enti privati di previdenza obbligatoria, di cui al decreto legisla-
tivo 30 giugno 1994 n.509 e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n.
103 possono prevedere, anche in deroga all’articolo 3, comma 2 del de-
creto legislativo 30 giugno n. 509 del 1994, con apposita delibera consi-
liare corredata da una nota che specifichi il relativo impatto attuariale da
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inviare ai Ministeri competenti per la dovuta informativa, iniziative speci-
fiche di assistenza ai propri iscritti che si trovino in condizioni di quaran-
tena o di isolamento su indicazione delle autorità sanitarie ovvero che ab-
biano subito una comprovata riduzione della propria attività per effetto di
emergenze sanitarie o eventi calamitosi, accertati e dichiarati dai Ministeri
competenti.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo gli enti
possono provvedere anche mediante utilizzo di ulteriori somme fino al
5 per cento dei rendimenti medi annui rilevati nel bilancio consuntivo
del quinquennio precedente, felino restando il rispetto del requisito della
riserva legale di cui all’articolo 1, comma 4, lettera c, del decreto legisla-
tivo 30 giugno 1999, n. 509 e salva la verifica di sostenibilità attuariale
prevista dalla normativa vigente».

51.0.71

Garavini, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Unità immobiliari possedute da residenti all’estero)

1. I commi 48 e 49 dell’articolo n. 1 della legge 30 dicembre 2020, n.
178, sono sostituiti dai seguenti:

"48. A partire dall’anno 2022 per una sola unità immobiliare a uso
abitativo, non locata o data in comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo
di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato
che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione interna-
zionale con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’I-
talia, l’imposta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 739 a
783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non è dovuta e la tassa sui ri-
fiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corri-
spettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta di
due terzi.

49. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma
48 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, un fondo
con una dotazione su base annua di 24 milioni di euro. Alla ripartizione
del fondo si provvede con decreto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge".
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2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 12 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede mediante ai sensi dell’articolo 194.».

51.0.72
Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Disposizioni per l’ammissione degli atleti con difetti del metabolismo e

intolleranze alimentari nelle Forze armate e di polizia)

1. I difetti del metabolismo glicidico, lipidico o protidico e le intol-
leranze ad alimenti non possono essere motivo di esclusione ai fini dell’ar-
ruolamento degli atleti nelle Forze armate e nelle Forze di polizia.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, ciascun Ministero interessato adotta i provvedimenti di competenza
al fine di adeguare la propria normativa al principio previsto dal comma
1».

51.0.73
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale)

1. I datori di lavoro di cui all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2021, n. 69, che sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi
riconducibili all’emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presen-
tare, per i lavoratori in forza al 22 ottobre 2021, domanda di assegno or-
dinario e di cassa integrazione salariale in deroga di cui agli articoli 19,
21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata mas-
sima di venticinque settimane nel periodo tra il 1º ottobre e il 31 marzo
2022, secondo le modalità previste all’articolo 11 del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146. Per i trattamenti concessi ai sensi del presente comma
non è dovuto alcun contributo addizionale. I trattamenti di cui al presente
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comma sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 657,9 milioni di

euro per l’anno 2021, ripartito in 304,3 milioni di euro per i trattamenti di

assegno ordinario e in 353,6 milioni di euro per i trattamenti di cassa in-

tegrazione in deroga, e 607,3 milioni di euro per l’anno 2022, ripartito in

280,9 milioni di euro per i trattamenti di assegno ordinario e in 326,4 mi-

lioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione in deroga.».

2. Le venticinque settimane dei trattamenti di cui al comma 1 sono

riconosciute ai datori di lavoro ai quali sia stato già interamente autoriz-

zato il periodo di ventotto settimane di cui all’articolo 8, comma 2, del

decreto-legge n. 41 del 2021, decorso il periodo autorizzato».

51.0.74

Marino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Fondo per gli studenti e Fondo per la natalità)

1. Gli interventi del "Fondo per il credito ai giovani", di cui all’arti-

colo 15, comma 6 del decreto legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, e del "Fondo di sostegno

alla natalità" di cui all’articolo 1, comma 348 della Legge 11 dicembre

2016, n. 232, sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di

ultima istanza, nel limite masso di spesa di 5 milioni di euro annui a de-

correre dal 2022. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,

entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,

sono stabilite le modalità per l’operatività della garanzia dello Stato.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni a decorrere

dal 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 194».
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51.0.75
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 1, della
legge 15 aprile 2003, n. 86, è incrementata di 300.000 euro annui a decor-
rere dal 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo per esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 194».

51.0.76
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

1. All’articolo 1, comma 371 della legge 27 dicembre 2017 n. 205, le
parole: "900.000" sono sostituite dalle seguenti parole: "1.000.000".

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari ad
euro 100.000 a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per esigenze indifferibili di cui all’articolo 194».

51.0.77
Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Enti, filantropici)

1. Le rendite patrimoniali di cui all’articolo 38 del decreto legislativo
117 del 3 luglio 2017 degli Enti Filantropici del Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore di cui all’articolo 45 del decreto legislativo 117 del 3
luglio 2017 sono esenti dalle imposte sui redditi. Ad esse non si applicano
le ritenute previste dai commi 2 e 3 dell’articolo 26 del D.P.R. 29 settem-
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bre 1973, n. 600 e successive modificazioni, sugli interessi ed altri pro-
venti dei conti correnti e depositi bancari, e le ritenute previste dai commi
3-bis e 5 del medesimo articolo 26 e dall’articolo 26-quinquies del pre-
detto decreto nonché dall’articolo 10-ter della legge 23 marzo 1983, n.
77, e successive modificazioni.

2. Il regime fiscale di cui al comma 1 è condizionato al rispetto dei
requisiti indicati agli articoli 37, 38 e 39 del decreto legislativo 117 del 3
luglio 2017».

51.0.78

Dessı̀

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 51-bis.

(Modifiche al decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5, convertito dalla L. 24
marzo 2021 n. 43)

1. All’articolo 2 del decreto-legge del 29 gennaio 2021 n. 5, conver-
tito dalla legge 24 marzo 2021 n. 43, recante "Misure urgenti in materia di
organizzazione e funzionamento del Comitato Olimpico Nazionale Italiano
(CONI)", il comma 1 è sostituito dal seguente:

1. All’articolo 1, comma 630 della legge 30 dicembre 2018 n. 145, le
parole: "40 milioni" e le parole: "368 milioni" sono sostituite a decorrere
dall’anno 2021, rispettivamente, dalle seguenti: "41 milioni" e "367 mi-
lioni".

Il controllo sull’utilizzo delle risorse da parte degli organismi spor-
tivi, di cui al citato articolo 1, comma 630 della legge 30 dicembre
2018 n. 145, è esercitato dall’autorità di Governo competente in materia
di sport e, per il suo tramite, dalla società Sport e Salute s.p.a., fermo re-
stando il potere di controllo del CONI sui contributi finanziari da esso ri-
conosciuti ai suddetti organismi, per il perseguimento delle sue finalità
istituzionali, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, lettere e) e del decreto le-
gislativo 23 luglio 1999 n. 242. Resta fermo il potere di commissaria-
mento che il CONI può esercitare nel caso di grave violazioni di norme
degli statuti e dei regolamenti sportivi, come previsto all’articolo 5,
comma 2 lettera e), e-bis), e-ter) del decreto legislativo 23 luglio 1999
nr. 242».
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51.0.79

Dessı̀

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 51-bis.

(Modifiche al decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5, convertito dalla L. 24

marzo 2021, n. 43)

1. All’articolo 2 del decreto-legge del 29 gennaio 2021 n. 5, conver-
tito dalla legge 24 marzo 2021, n. 43, recante "Misure urgenti in materia
di organizzazione e funzionamento del Comitato Olimpico Nazionale Ita-
liano (CONI)", dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

"4-bis. Al fine di assicurare il pieno rispetto delle disposizioni previ-
ste dalla legge 8 agosto 2019, n. 86, coerentemente con quanto stabilito
dall’articolo 1, comma 630 della legge 30 dicembre 2018 n. 145, nonché
il corretto funzionamento del sistema sportivo, al CONI è fatto divieto di
costituire nuove società o acquisire nuove partecipazioni in società di
qualsiasi forma giuridica"».

51.0.80 (testo 2)

Fedeli, Manca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Disposizioni in materia di Terzo settore)

1. Al fine di sostenere le attività delle organizzazioni di volontariato,
delle associazioni di promozione sociale e delle fondazioni del Terzo set-
tore, anche per fronteggiare le conseguenze determinate dalla pandemia da
Covid-19, la dotazione della seconda sezione del Fondo di cui all’articolo
72 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è incrementata di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno 2023 e 100
milioni di euro per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno
2023 e 100 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell’arti-
colo 194.
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2. All’articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111 dopo il
comma 4 è aggiunto il seguente:

"4-bis. Le somme corrispondenti al complesso delle quote del cinque
per mille destinate dai contribuenti ai soggetti esclusi dal beneficio sono
cosı̀ ripartite: a) il 50 per cento è destinato all’associazione di Enti del
terzo settore più rappresentativa sul territorio nazionale, in ragione del nu-
mero di aderenti; b) il 50 per cento è assegnato al Fondo istituito presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per finanziare attività infor-
mative e formative realizzate dagli Enti del terzo settore in materia di rac-
colta fondi. La gestione del Fondo di cui alla lettera b) è definita entro il
previsto decreto in materia di raccolta fondi da parte del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali".

3. Le rendite patrimoniali di cui all’articolo 38 del decreto legislativo
117 del 3 luglio 2017 degli Enti Filantropici del Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore di cui all’articolo 45 del decreto legislativo 117 del 3
luglio 2017 sono esenti dalle imposte sui redditi. Ad esse non si applicano
le ritenute previste dai commi 2 e 3 dell’articolo 26 del D.P.R. 29 settem-
bre 1973, n. 600 e successive modificazioni, sugli interessi ed altri pro-
venti dei conti correnti e depositi bancari, e le ritenute previste dai commi
3-bis e 5 del medesimo articolo 26 e dall’articolo 26-quinquies del pre-
detto decreto nonché dall’articolo 10-ter della legge 23 marzo 1983, n.
77, e successive modificazioni. Il regime fiscale di cui al presente comma
1 condizionato al rispetto dei requisiti indicati agli articoli 37, 38 e 39 del
decreto legislativo 117 del 3 luglio 2017. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 6 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1
dell’articolo 194.

4. Al fine di sostenere gli enti del Terzo settore colpiti dall’emer-
genza epidemiologica da COVID– 19, le concessioni loro affidate degli
immobili ubicati su terreni demaniali o comunali, che siano in attesa di
rinnovo o scadute ovvero in scadenza entro il 31 dicembre 2021, sono
prorogate fino al 31 dicembre 2023, allo scopo di consentire un riequili-
brio economico-finanziario in vista delle procedure di affidamento, da
espletare ai sensi delle vigenti disposizioni legislative.

5. Al primo comma dell’articolo 81 del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, le parole: "con modalità non commerciali" sono soppresse».
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell’articolo 194.

6. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 79:
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1) al comma 2, alla fine, è aggiunto il seguente periodo: "I costi ef-
fettivi sono determinati computando oltre ai costi diretti tutti quelli impu-
tabili alle attività di interesse generale e tra questi quelli indiretti, generali,
finanziari e tributari ed aggiungendo al costo cosı̀ calcolato: a) il valore
normale dei beni acquisiti a titolo gratuito, ivi incluso il valore normale
delle prestazioni di volontariato di cui all’articolo 17; b) la differenza
tra il valore normale dei beni e servizi acquistati ai fini dello svolgimento
dell’attività statutaria e il loro costo effettivo di acquisto".

2) al comma 2-bis le parole: "e per non oltre due periodi d’imposta
consecutivi" sono soppresse.

3) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente comma:

"2-ter. Gli enti del Terzo settore possono applicare i criteri di cui ai
precedenti commi 2 e 2-bis con riguardo al totale delle attività di interesse
generale svolte ovvero per gruppi omogenei, tenendo conto delle caratte-
ristiche delle stesse".

4) al comma 4, le parole: "di cui al comma 5", sono sostituite dalle
seguenti: "di natura non commerciale ai sensi del comma 5".

5) al comma 5-bis, dopo le parole: "le quote associative dell’ente,",
sono aggiunte le seguenti: "i proventi de-commercializzati di cui agli ar-
ticoli 84 e 85,".

6) al comma 5-ter, dopo le parole: "a partire dal periodo d’imposta"
sono aggiunte le seguenti: "successivo a quello".

7) al comma 6, al terzo alinea, alla fine sono aggiunte le seguenti pa-
role: ", salvo che le relative attività siano svolte alle condizioni di cui ai
commi 2 e 2-bis";

b) all’articolo 82:

1) al comma 3, alla fine è aggiunto il seguente periodo: "Per tutti gli
altri enti del terzo settore l’imposta di registro si applica in misura fissa
agli atti, contratti, convenzioni e a ogni altro documento relativo alle atti-
vità di interesse generale di cui all’articolo 5 accreditate o contrattualiz-
zate o convenzionate con le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con l’Unione
europea, con amministrazioni pubbliche straniere o con altri organismi
pubblici di diritto internazionale.";

2) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente comma:

"5-bis. I prodotti finanziari, i conti correnti ed i libretti di risparmio
detenuti all’estero dai soggetti di cui al comma 1, sono esenti dall’imposta
sul valore dei prodotti finanziari esteri di cui al comma 18 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dall’articolo
1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214.";

3) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente comma:

"6-bis. Gli immobili posseduti e utilizzati dagli enti non commerciali
del Terzo settore di cui all’articolo 79, comma 5, destinati esclusivamente
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allo svolgimento con modalità non commerciali, di attività assistenziali,
previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali,
ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’articolo 16, comma 1,
lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222, sono esenti dall’imposta sul
valore degli immobili situati all’estero di cui al comma 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dall’articolo
1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214. Qualora l’unità immo-
biliare abbia un’utilizzazione mista, l’esenzione di cui al precedente pe-
riodo si applica solo alla frazione di unità nella quale si svolge l’attività
di natura non commerciale, se identificabile attraverso l’individuazione
degli immobili o porzioni di immobili adibiti esclusivamente a tale atti-
vità. Nel caso in cui non sia possibile procedere ai sensi del precedente
periodo, l’esenzione si applica in proporzione all’utilizzazione non com-
merciale dell’immobile. La percentuale di utilizzazione non commerciale
dell’immobile va individuata in funzione del rapporto esistente fra le en-
trate derivanti da attività non commerciali e quelle derivanti da attività
commerciali, secondo i criteri di cui all’articolo 79.";

4) al comma 8, alla fine è aggiunto il seguente periodo: "Dopo il n.
2) della lettera a) del comma 1 dell’articolo 11 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 è aggiunto il seguente numero 2-bis): 2-bis) per gli
enti del Terzo settore che si qualificano come non commerciali ai sensi di
quanto disposto dal comma 5 dell’articolo 79 del Decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 117, un importo pari alla retribuzione lorda corrisposta su
base annua, per ogni lavoratore dipendente a tempo indeterminato impie-
gato nel periodo di imposta;"’;

c) all’articolo 83:

1) al comma 1, le parole: "enti del Terzo settore non commerciali di
cui all’articolo 79, comma 5" sono sostituite dalle seguenti: "enti del
Terzo settore di cui all’articolo 82, comma 1".

2) al comma 2, le parole: "enti del Terzo settore non commerciali di
cui all’articolo 79, comma 5" sono sostituite dalle seguenti: "enti del
Terzo settore di cui all’articolo 82, comma 1"; al medesimo comma 2,
le parole: "qualora la deduzione sia di ammontare superiore al reddito
complessivo dichiarato, diminuito di tutte le deduzioni,", sono sostituite
dalle parole: "L’eventuale";

3) il comma 3 è abrogato;

d) all’articolo 84:

1) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:

"1-bis. Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, le attività di cui al
comma 1 non si considerano cessioni di beni né prestazioni di servizi.";

e) all’articolo 85:

1) nella rubrica, dopo le parole: "associazioni di promozione sociale",
sono aggiunte le seguenti "e delle società di mutuo soccorso";
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2) al comma 1, dopo le parole: "associazioni di promozione sociale",
sono aggiunte le seguenti "e dalle società di mutuo soccorso";

3) al medesimo comma 1, le parole "ovvero degli associati di altre
associazioni che svolgono la medesima attività e che per legge, regola-
mento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un’unica organizzazione lo-
cale o nazionale" sono sostituite dalle seguenti: "degli iscritti o parteci-
panti, di altre associazioni di promozione sociale che svolgono la mede-
sima attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo o statuto fanno
parte di un’unica organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi associati
o iscritti o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazio-
nali";

4) al comma 4, alla lettera a) le parole "degli associati e dei familiari
conviventi degli stessi" sono sostituite dalle seguenti: "degli stessi soggetti
indicati al comma 1"; alla lettera b) le parole "diversi dagli associati" sono
sostituite dalle seguenti: "diversi dai soggetti indicati al comma 1";

f) all’articolo 86:

1)al comma 1, le parole: "130.000 euro" sono sostituite dalle se-
guenti: "250.000 euro";

2) al comma 5, dopo le parole: "dagli obblighi di registrazione e di
tenuta delle scritture contabili" sono aggiunte le seguenti: ", nonché degli
obblighi di certificazione e trasmissione dei corrispettivi";

g) all’articolo 87:

1) al comma 1, lettera b), le parole "di cui agli articoli 5 e 6" sono
sostituite dalle seguenti "di cui agli articoli 5, 6 e 7";

2) al comma 5, alla fine sono aggiunte le seguenti parole: "nonché
all’obbligo di adozione del registratore di cassa e di trasmissione dei cor-
rispettivi.";

3) al comma 7, al primo alinea, le parole: "dal momento in cui si ve-
rificano" sono sostituite dalle seguenti: "dalla data di chiusura dell’eserci-
zio nel quale si sono verificati"; il secondo alinea è sostituito dal seguente:
"Le registrazioni nelle scritture cronologiche delle operazioni comprese
dall’inizio del periodo di imposta in cui si verifica il mutamento della qua-
lifica ai sensi dell’articolo 79, comma 5-ter, devono essere eseguite, in de-
roga alla disciplina ordinaria, entro tre mesi decorrenti dalla data di chiu-
sura dell’esercizio precedente.";

h) All’articolo 88, dopo le parole "agli aiuti de minimis’," sono ag-
giunte le seguenti: "del regolamento (UE) n. 360/2012 del 25 aprile
2012 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti di importanza minore (de mini-

mis’) concessi alle imprese che forniscono servizi di interesse economico
generale".

7. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le se-
guenti modificazioni:



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 152 –

a) all’articolo 16, comma 1 le parole "Le imprese sociali possono"
sono sostituite dalle seguenti: "Le imprese sociali devono".

b) all’articolo 18, comma 5, alla fine del è aggiunto il seguente pe-
riodo: "Fino al quinto periodo d’imposta successivo all’autorizzazione di
cui al comma 9, le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 si applicano anche
alle somme investite nel capitale delle società che hanno acquisito la qua-
lifica di impresa sociale successivamente all’entrata in vigore del presente
decreto.".

8. All’articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, il comma
15-ter è abrogato. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati nel
limite massimo di 8 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dal comma 1 dell’articolo 194.».

51.0.80

Fedeli, Manca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Incremento del Fondo per il finanziamento di iniziative e progetti pro-
mossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione so-

ciale e fondazioni del Terzo settore)

1. Al fine di sostenere le attività delle organizzazioni di volontariato,
delle associazioni di promozione sociale e delle fondazioni del Terzo set-
tore, anche per fronteggiare le conseguenze determinate dalla pandemia da
Covid-19, la dotazione della seconda sezione del Fondo di cui all’articolo
72 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è incrementata di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno 2023 e 100
milioni di euro per l’anno 2024».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti: «500 milioni di euro per l’anno
2022, 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025».
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51.0.81

Conzatti, Faraone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Incremento Fondo Terzo Settore)

1. Al fine di sostenere le attività delle organizzazioni di volontariato,
delle associazioni di promozione sociale e delle fondazioni del Terzo set-
tore, anche volte a fronteggiare le conseguenze determinate dall’epidemia
di COVID -19, la dotazione del Fondo di cui all’articolo 9, comma 1, let-
tera g), della legge 6 giugno 2016, n. 106, è incrementata di 100 milioni di
euro per l’anno 2022».

Conseguentemente all’articolo 194, le parole: «600 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «500 milioni».

51.0.82

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Incremento Fondo Terzo Settore)

1. Al fine di sostenere le attività delle organizzazioni di volontariato,
delle associazioni di promozione sociale e delle fondazioni del Terzo set-
tore, anche volte a fronteggiare le conseguenze determinate dall’epidemia
di COVID -19, la dotazione della seconda sezione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 72 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è incrementata di
100 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2022-2024».

Conseguentemente all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023»
con le seguenti: «500 milioni di euro per l’anno 2022, 400 milioni di euro
per ciascuno anno del biennio 2023 e 2024 e 500 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2025».
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51.0.83

Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Estensione del Social bonus a tutti gli enti del Terzo settore)

1. Al primo comma dell’articolo 81 del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, le parole: "con modalità non commerciali" sono soppresse».

51.0.84

Steger, Durnwalder

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Agevolazioni per gli enti del Terzo settore)

1. All’articolo 79 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, dopo il
comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente: "6-bis. I redditi assoggettabili a
imposizione delle associazioni di promozione sociale e delle organizza-
zioni di volontariato non sono imponibili se il relativo importo nel periodo
d’imposta non è superiore complessivamente a 50.000 euro."».

51.0.85

Steger, Durnwalder

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Agevolazioni per gli enti del Terzo settore)

1. All’articolo 86 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, al
comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Qualora l’ammontare
dei ricavi delle attività commerciali svolte, percepito nel periodo d’impo-
sta, non sia superiore a 50.000 curo, i redditi non sono imponibili."».
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51.0.86

de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.51-bis.

(Misure fiscali in favore dei lavoratori autonomi e liberi professionisti)

All’articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, le parole: "20 per cento" sono sostituite con le seguenti:
"10 per cento"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 3.000 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede a valere

sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica. Entro la data del 15 febbraio 2022, mediante

interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono
approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano

minori spese pari a 3 mila milioni di euro. Qualora le misure previste
dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi in-

feriori a quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri da adottare entro il 15 settembre 2022, per la previsione relativa a

decorrere da quell’anno, su proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per ma-

teria, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare

maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti

più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione delle spesa fiscali.

51.0.87

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Riconoscimento di un ulteriore indennizzo ai soggetti titolari di beni,
diritti e interessi sottoposti in Libia a misure limitative)

1. L’indennizzo disciplinato dall’articolo 4 della legge 6 febbraio
2009, n. 7, ove non ancora corrisposto o corrisposto solo parzialmente è
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erogato agli aventi diritto nell’anno 2022, secondo le modalità già previste
dalla citata legge.».

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti: «450 milioni».

51.0.88

Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

1. A partire dall’anno 2021, il limite di spesa di cui all’articolo 1-
quinquies del decreto legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, è incrementato di ulteriori
100 milioni euro, da destinare alle scuole paritarie che accolgono alunni
con disabilità.».

Conseguentemente, agli oneri derivati dalla presente disposizione
pari a 100 milioni per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente

riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dal-

l’articolo 194 della presente legge.

51.0.89

De Bonis

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Abolizione del pagamento in bolletta del canone Rai e riduzione del-
l’importo)

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 152 è sostituito dal seguente:

"152. A partire dall’anno 2022, la misura del canone di abbonamento
alla televisione per uso privato di cui al regio decreto-legge 21 febbraio
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1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, è pari, nel suo

complesso, all’importo di euro 80.";

b) i commi da 153 a 159 sono abrogati.»

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022: -10.000.000;

2023: -10.000.000;

2024: -10.000.000.

51.0.90

Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Articolo 54-bis.

(Misure per l’incentivazione del welfare aziendale)

1. Limitatamente ai periodi d’imposta 2022 e 2023, l’importo del va-

lore dei beni ceduti e dei servizi prestati dall’azienda ai lavoratori dipen-

denti che non concorre alla formazione del reddito ai sensi dell’articolo

51, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917, è elevato ad euro 516,46.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati

in 12,2 milioni di euro per l’anno 2022 e in 1,1 milioni di euro per l’anno

2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale

per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del de-

creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla

legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dall’articolo 31 della pre-

sente legge.
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51.0.91

Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 54-bis.

(Misure per l’incentivazione del welfare aziendale)

1. All’articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole "lire 500.000" sono sostituite
con le seguenti "euro 516,46".».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in 12,2 milioni di euro per l’anno 2022 e in 13,3 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del

Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dall’articolo
31 della presente legge.

51.0.92

Russo, Castellone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Disposizioni in materia di rifugi per animali in favore degli enti locali
strutturalmente deficitari, in stato di predissesto o in stato di dissesto fi-

nanziario)

1. Al comma 778 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: "di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e
2022" sono sostituite dalle seguenti "di 5 milioni di euro per l’anno
2021 e di 15 milioni di euro per l’anno 2022".».

Conseguentemente all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l’anno
2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».
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51.0.93

Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Attività promozionali delle associazioni di categoria economiche)

1. Alle associazioni di categoria economiche, nonché agli enti sotto-
posti a direzione e coordinamento o controllati dalle suddette associazioni,
si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla legge 16 di-
cembre 1991, n. 398. Ai suddetti enti si applicano inoltre le esenzioni pre-
viste dalla lettera hh) dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 21 dicembre 1996, n. 696.».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente articolo, valutato

in 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo di cui all’articolo 1, comma

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’art.
194.

51.0.94

Gallone

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente.

«Art. 51-bis.

1. Al fine di favorire la realizzazione dell’ampliamento della struttura
di accoglienza dell’Associazione "La Casa di Leo" che ospita i familiari
dei pazienti pediatrici provenienti da tutta Italia in cura presso l’Ospedale
Papa Giovanni XXIII di Bergamo, alla luce dell’unicità del servizio volon-
tario offerto, vista la carenza di strutture di accoglienza con le caratteristi-
che di housing sociale, è autorizzata la spesa di 400.000 euro per l’anno
2022.»

Conseguentemente, agli oneri derivati dalla presente disposizione
pari a 400.000 euro per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,

comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dal-
l’articolo 194 della presente legge».
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51.0.95

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.51-bis.

1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 1, della

legge 15 aprile 2003, n. 86, è incrementata di 300.000 euro annui a decor-

rere dal 2022».

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a euro 300.000 a

decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondete riduzione

del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200

della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall’articolo

194 della presente legge.

51.0.96

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

1. All’articolo 1, comma 371 della legge 27 dicembre 2017 n. 205,

articolo 1, comma 371 le parole: "900.000" sono sostituite con le parole:

"1.000.000".

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a euro 100.000 a

decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondete riduzione

del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200

della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall’articolo

194 della presente legge.».



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 161 –

51.0.97
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

1. All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, la let-
tera a) del comma 14 è sostituita dalla seguente: "a) da parte degli utiliz-
zatori che hanno alle proprie dipendenze più di cinque lavoratori subordi-
nati a tempo indeterminato, ad eccezione delle aziende del commercio, del
turismo e dei pubblici esercizi che hanno alle proprie dipendenze fino a 15
lavoratori a tempo indeterminato, per le quali non trovano altresı̀ applica-
zione le disposizioni di cui al comma 5;"».

51.0.98
Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Contratto di prestazione occasionale)

1. All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, la let-
tera a) del comma 14 è sostituita dalla seguente: "a) da parte degli utiliz-
zatori che hanno alle proprie dipendenze più di cinque lavoratori subordi-
nati a tempo indeterminato, ad eccezione delle aziende del commercio, del
turismo e dei pubblici esercizi che hanno alle proprie dipendenze fino a 15
lavoratori a tempo indeterminato, per le quali non trovano altresı̀ applica-
zione le disposizioni di cui al comma 5;"».

51.0.99
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-ter.

1. Il comma 1061 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n.
205 è sostituito dal seguente:
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"1061. I dividendi di pertinenza del Ministero dell’economia e delle
finanze relativi ai bilanci dell’Istituto per il Credito Sportivo sono destinati
ai fondi speciali statali ad esso assegnati in gestione separata. La quota
degli utili netti del bilancio dell’Istituto per il Credito Sportivo assegnata
ai partecipanti al capitale come dividendo, in misura proporzionale alla
quota di capitale di pertinenza di ciascun partecipante, è pari all’ottanta
per cento massimo, fermo restando il rispetto della normativa bancaria e
delle indicazioni prudenziali dell’autorità di vigilanza di riferimento che
possono determinare tempo per tempo livelli inferiori. La ripartizione
dei dividendi tra i fondi speciali del settore Sport e del settore Cultura av-
viene in proporzione agli impieghi erogati nell’esercizio di riferimento in
ciascun settore. La ripartizione dei dividendi e delle dotazioni assegnate
tra i diversi fondi speciali e comparti all’interno di ciascun settore, Sport
e Cultura, è delegata al Comitato di Gestione dei Fondi Speciali assegnati
in gestione all’Istituto per il Credito Sportivo, che vi provvederà annual-
mente in funzione delle necessità di natura pubblicistica alle quali sono
destinati i fondi speciali. Lo statuto dell’Istituto per il Credito Sportivo
viene adeguato alle presenti disposizioni entro 180 giorni."».

51.0.100

Misiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«1. All’articolo 44 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. Per tutte le società e le associazioni sportive professionistiche
il contratto di apprendistato professionalizzante può essere stipulato a par-
tire dal 15º anno di età"».

51.0.101

Modena, Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Ulteriori interventi in favore del PAC Umbria)

1. Al fine di dare esecuzione alle sentenze della Corte Costituzionale
n. 13/2017 e n. 57/2019, le risorse per il finanziamento a carico del Fondo
di Rotazione di cui alla legge 183/1987 in favore degli interventi del
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Piano Azione Coesione della Regione Umbria sono incrementate dell’im-
porto di 18.148.556,00. La dotazione del Fondo di Rotazione di cui alla
legge n. 183/1987 per l’anno 2022 in termini di competenza e cassa è in-
crementa conseguentemente. Il Gruppo Azione Coesione di cui al Decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 febbraio 2015 entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della presente norma attiva le proce-
dure amministrative necessarie per l’adeguamento del piano finanziario
del Piano Azione Coesione della Regione Umbria.».

51.0.102

Damiani, Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Livellamento indennità personale ACT)

1. Al fine di rendere omogenea l’indennità di amministrazione del
personale di ruolo dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, è stanziata
la somma di 481.000 euro annui. La predette risorse sono utilizzate per
integrare, secondo principi perequativi, l’indennità attualmente percepita
dal suddetto personale di ruolo, nell’ambito del CCNL del personale del
comparto "Funzioni centrali". Ai predetti oneri si provvede mediante ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

51.0.103

Di Piazza

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Modifica dell’articolo 1, comma 125, della legge 5 agosto 2017, n. 124)

1. All’articolo 2-bis, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Sono esclusi dall’applica-
zione delle disposizioni di cui al presente comma gli enti del Terzo settore
di cui all’articolo 4 decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.".».
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51.0.104
Di Piazza

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Modifica dell’articolo 1, comma 125, della legge 5 agosto 2017, n. 124)

1. All’articolo i, comma 125, lettera e), della legge 4 agosto 2017, n.
124, dopo le parole: "e fondazioni", sono aggiunte le seguenti: ", ad esclu-
sione degli enti del Terzo settore di cui all’articolo 4 decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117".».

51.0.105
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Detrazione IVA fatture di fine anno)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 23 marzo 1998, n. 100 successivamente modificato dall’articolo
14, comma 1, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito con
modificazioni dalla legge 17 dicembre 2018 n. 136 le parole: "fatta ecce-
zione per i documenti di acquisto relativi ad operazioni effettuate nel-
l’anno precedente", sono abrogate».

51.0.106
Manca, Misiani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 51-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di sport)

1. All’articolo 100, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020 n. 126,
dopo le parole: "le associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lu-
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cro colpite dall’emergenza epidemiologica da COVID-19", sono inserite le

seguenti: ", nonché le società sportive dilettantistiche e gli organismi spor-

tivi riconosciuti dal Coni quali federazioni, discipline sportive associate ed

enti di promozione sportiva"».

51.0.107 (testo 2)

Nannicini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro sportivo)

1. All’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 5-quater è sostituito dal seguente:

"5– quater. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai

redditi derivanti dai rapporti di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91, e di

cui al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36.";

b) il comma 5-quinquies è abrogato.

2. Il comma 8 dell’articolo 36 del decreto legislativo 28 febbraio

2021, n. 36, è abrogato.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal pe-

riodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di con-

versione del presente decreto. In ogni caso, le disposizioni contenute nei

commi 5-quater e 5-quinquies dell’articolo 16 del decreto legislativo n.

147 del 2015, in vigore prima della modifica di cui al comma 1, conti-

nuano ad applicarsi ai redditi derivanti dai contratti in essere alla data

di entrata in vigore della legge di conversione e fino alla loro naturale sca-

denza».
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51.0.107

Nannicini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro sportivo)

1. All’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, il
comma 5-quater e il comma 5-quinquies sono abrogati. Restano fermi gli
effetti contrattuali generati dalle disposizioni sui contratti di lavoro spor-
tivo professionistico, regolati dalla legge n. 91/1981 e dal decreto legisla-
tivo n. 36/2021, in corso e fino alla loro naturale scadenza o antecedente
all’approvazione della presente legge.».

51.0.108

De Poli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

1. Con effetto dal 1º gennaio 2022, all’articolo 13 comma 2 del de-
creto legislativo 23, febbraio 2000, n. 38, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), secondo periodo, le parole: "di grado pari o supe-
riore al 6 per cento ed inferiore al 16 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "di grado pari o superiore al 6 per cento ed inferiore all’11 per
cento";

b) alla lettera b) le parole: "le menomazioni di grado pari o superiore
al 16 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "le menomazioni di grado
pari o superiore all’11 per cento"».
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51.0.109

Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Normativa tecnica attività subacquee professionali)

1. Le attività di cui all’articolo 53 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 maggio 1979, n. 886 e per il personale iscritto al Registro
dei Sommozzatori ad uso locale ai sensi del decreto ministeriale della Ma-
rina Mercantile del 13 gennaio 1979 sono svolte, su tutto il territorio na-
zionale, acque interne, bacini artificiali, secondo le nonne vigenti e le re-
gole di buona tecnica di cui alla norma UNI 11366».

51.0.110

Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Misure in materia di finanziamento dei patronati – denuncia di infortu-
nio)

1. L’intervento del patronato di cui all’articolo 5, comma 2 del de-
creto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali n.
193 del 10 ottobre 2008, relativo alla denuncia di infortunio di cui all’ar-
ticolo 100 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.
1124 è riconosciuto efficace ai fini del finanziamento, indipendentemente
dal decorso del termine assegnato all’istituto previdenziale per provvedere
di cui al medesimo articolo 100».
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51.0.111
De Vecchis, Alessandrini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

(Modificazioni alla legge 30 marzo 2001, n. 152, in materia di sedi estere
dei patronati)

1. All’articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 30 marzo 2001, n.
152, le parole: ", e che abbiano sedi di istituti di patronato in almeno quat-
tro Paesi stranieri" sono soppresse.».

51.0.112
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

1. All’articolo 17 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 è ag-
giunto il seguente comma:

"3. I redditi derivanti da prestazioni di lavoro intermittente sono cu-
mulabili con le prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito
nel limite di 5.000 euro per anno. Per tali redditi non trovano applicazione
le disposizioni degli articoli 9, secondo comma, e 10, primo comma, del
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. L’INPS provvede a sottrarre dalla
contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di
sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di
lavoro intermittente"».

51.0.113
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

1. All’articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: "dagli enti
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di promozione sportiva" sono aggiunte le seguenti: "dagli enti VSS (Ver-

band der Stidtiroler Sportvereine – Federazione delle associazioni sportive
della Provincia autonoma di Bolzano) e USSA (U.S.S.A. Unione Società
Sportive Altoatesine) operanti prevalentemente nella Provincia Autonoma
di Bolzano."».

Art. 52

52.1
Collina, Manca

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «trenta giorni» è aggiunto il
seguente periodo: «Tale requisito non trova applicazione nei confronti dei
lavoratori impiegati nelle attività stagionali di cui all’articolo 21, comma
2, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».

52.2
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «trenta giorni» aggiungere le

seguenti: «Tale requisito non trova applicazione nei confronti dei lavora-
tori impiegati nelle attività stagionali di cui all’articolo 21, comma 2, del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».

52.3
Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, dopo le parole: «trenta giorni» è aggiunto il seguente

periodo: «Tale requisito non trova applicazione nei confronti dei lavora-
tori impiegati nelle attività stagionali di cui all’articolo 21, comma 2,
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».

52.4
Steger, Durnwalder, Laniece

Al primo comma, dopo le parole: «trenta giorni» è aggiunto il se-
guente periodo: «Tale requisito non trova applicazione nei confronti dei
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lavoratori impiegati nelle attività stagionali di cui all’articolo 21, comma
2, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».

52.5

Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. All’articolo 21 comma I sopprimere la lettera b)».

52.0.1

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 52-bis.

(Formazione durante i periodi di sospensione o riduzione dell’orario di
lavoro)

1. Durante i periodi di cassa integrazione, sia in caso di sospensione
sia in caso di riduzione dell’orario di lavoro, il datore di lavoro può ero-
gare la formazione.».

52.0.2

Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 52-bis.

(Formazione durante i periodi di sospensione o riduzione dell’orario di
lavoro)

1. Durante i periodi di cassa integrazione, sia in caso di sospensione
sia in caso di riduzione dell’orario di lavoro, il datore di lavoro può ero-
gare la formazione.»
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52.0.3

Fedeli, Laus, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 52-bis.

(Formazione durante i periodi di sospensione o riduzione dell’orario di

lavoro)

1. Durante i periodi di cassa integrazione, sia in caso di sospensione

sia in caso di riduzione dell’orario di lavoro, il datore di lavoro può ero-

gare la formazione.».

52.0.4

Ferro, Damiani, Floris

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 52-bis.

(Formazione durante i periodi di sospensione o riduzione dell’orario di

lavoro)

1. Durante i periodi di cassa integrazione, sia in caso di sospensione

sia in caso di riduzione dell’orario di lavoro, il datore di lavoro può ero-

gare la formazione.».
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52.0.5

Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,

Rossi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 52-bis.

(Formazione durante i periodi di sospensione o riduzione dell’orario di

lavoro)

1. Durante i periodi di cassa integrazione, sia in caso di sospensione
sia in caso di riduzione dell’orario di lavoro, il datore di lavoro può ero-
gare la formazione.».

Art. 53

53.0.1

Campagna, Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 53-bis.

(Indennità di mobilità in deroga per i lavoratori di aree di crisi indu-
striale complessa)

1. Ai lavoratori delle aree di crisi complessa beneficiari dei tratta-
menti di mobilità in deroga, non si applicano le riduzioni di cui all’arti-
colo 2, comma 6, della legge 28 giugno 2012, n. 92, degli importi del trat-
tamento di mobilità in deroga nei casi di proroghe successive alla seconda.

2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 60 milioni di
euro, a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 54 della presente legge».

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire la parola «600» con la
parola «540».
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Art. 55

55.1

Fedeli, Laus, Manca, Misiani, Nannicini

Al titolo V, recante «Riordino della normativa in materia di ammor-
tizzatori sociali» apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 55, comma 1, la lettera a) è abrogata;

b) all’articolo 56, comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, le pa-
role «o per il saldo» sono soppresse;

c) all’articolo 57, comma 1, lettera c), capoverso, secondo periodo,
dopo le parole «a tempo determinato» sono inserite le seguenti: «di durata
pari o»;

d) all’articolo 62, capoverso «Art. 22-ter», il comma 5 è abrogato;

e) all’articolo 65, capoverso «Art. 25-ter», al comma 1, le parole: «I
lavoratori beneficiari di integrazioni salariali di cui al presente Capo» sono
sostituite dalle seguenti: «I lavoratori beneficiari delle integrazioni sala-
riali straordinarie del presente Capo e del Titolo II»; al comma 3, dopo
le parole: «l’ingiustificata» è aggiunta la seguente: «mancata»;

f) all’articolo 66, comma 1, lettera b), capoverso, al terzo periodo
sono aggiunte infine le seguenti parole: «ai soli fini dell’erogazione dei
trattamenti di integrazione salariale»;

g) all’articolo 67, comma 1, lettera b), capoverso, al terzo periodo

sono aggiunte infine le seguenti parole: «ove vengono trasferiti i contri-
buti già versati o comunque dovuti dai datori di lavoro medesimi ai soli
fini dell’erogazione dei trattamenti di integrazione salariale»;

h) all’articolo 69, comma 1, lettera b), capoverso, al secondo periodo
sono aggiunte infine le seguenti parole: «ove vengono trasferiti i contri-
buti già versati o comunque dovuti dai datori di lavoro medesimi»;

i) all’articolo 70, comma 1, capoverso, al terzo periodo sono ag-

giunte in fine le seguenti parole: «ai soli fini dell’erogazione dei tratta-
menti di integrazione salariale».

55.2

Calandrini, De Carlo

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire la parola «2025» con la seguente: «2024»:

b) sostituire la parola «ventiquattro» con la seguente: «diciotto».
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Art. 56

56.0.1

Toffanin, Floris, Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 56-bis.

I termini di decadenza per l’invio delle domande di accesso ai tratta-

menti di integrazione salariale collegati all’emergenza epidemiologica da

COVID-19 e i termini di trasmissione dei dati necessari per il pagamento

o per il saldo degli stessi, nonché i termini di decadenza per la trasmis-

sione dei dati necessari per il conguaglio delle somme anticipate dal da-

tore di lavoro, scaduti nel periodo dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre

2021, sono differiti al 31 marzo 2021, a condizione che le sospensioni

ed assenze siano state regolarmente registrate, alla data di entrata in vigore

della presente disposizione, come integrazioni salariali nelle presenze del

libro unico del lavoro di cui all’articolo 39, comma 2, del decreto-legge

25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge

6 agosto 2008, n. 133. Le disposizioni di cui al presente comma si appli-

cano nel limite di spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2021, che costi-

tuisce tetto di spesa massima. L’INPS provvede al monitoraggio degli

oneri derivanti dall’attuazione del presente comma al fine di garantire il

rispetto del relativo limite di spesa».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a

10 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente

riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-

cembre 2014, n. 190.
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Art. 57

57.0.1
Lanzi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 57-bis.

(Misure a tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del
settore privato)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 2, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "Fino al 31 dicembre 2021", sono sostituite
dalle seguenti: "Fino al termine dello stato di emergenza";

b) al comma 2, le parole: "al ricovero ospedaliero", sono sostituite
dalle seguenti: "all’infortunio sul lavoro";

c) al comma 5, le parole: "fino al 31 dicembre 2021", sono sostituite
dalle seguenti: "fino alla fine dello stato di emergenza";

2. All’articolo 1 del comma 481 della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: "al 31 dicembre 2021", sono sostituite dalle seguenti: "al
termine dello stato di emergenza".

3. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo, pari a 282 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194».

57.0.2
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 57-bis.

(Aliquota del contributo della cassa integrazione guadagni ordinaria per
gli operai del settore edile)

1. All’articolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
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"c) 1,70 per cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali

per gli operai delle imprese dell’industria e artigianato edile che occupano

fino a 50 dipendenti;";

b) al comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

"c-bis) 2,00 per cento della retribuzione imponibile ai fini previden-

ziali per gli operai delle imprese dell’industria e artigianato edile che oc-

cupano oltre 50 dipendenti;".

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,

pari a 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante

corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della

legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194.».

57.0.3

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 57-bis.

(Aliquota del contributo della cassa integrazione guadagni ordinaria per

gli operai del settore edile)

1. All’articolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

"c) 1,70 per cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali

per gli operai delle imprese dell’industria e artigianato edile che occupano

fino a 50 dipendenti;"

b) al comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

"c-bis) 2,00 per cento della retribuzione imponibile ai fini previden-

ziali per gli operai delle imprese dell’industria e artigianato edile che oc-

cupano oltre 50 dipendenti;"».
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57.0.4

Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 57-bis.

(Concessione delle integrazioni salariali ordinarie per il settore edile)

1. All’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. A decorrere dal 1º aprile 2022, per le imprese industriali e ar-
tigiane dell’edilizia e affini le integrazioni salariali ordinarie sono con-
cesse dalla commissione provinciale di cui all’articolo 3 della legge 6 ago-
sto 1975, n. 427."».

Conseguentemente, all’articolo 73, aggiungere, in fine, il seguente
comma: «All’articolo 46, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, la lettera b) è soppressa.».

57.0.5

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 57-bis.

(Concessione delle integrazioni salariali ordinarie per il settore edile)

1. All’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma 1-bis:

"1-bis. A decorrere dal lº aprile 2022, per le imprese industriali e ar-
tigiane dell’edilizia e affini le integrazioni salariali ordinarie sono con-
cesse dalla commissione provinciale di cui all’art. 3 della legge 6 agosto
1975, n. 427".

2. All’articolo 46 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, al
comma 2 è abrogata la lettera b)».
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57.0.6

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 57-bis.

(Durata delle integrazioni salariali ordinarie)

1. All’articolo 12 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, il

comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non trovano applicazione

relativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente non evi-

tabili, ad eccezione dei trattamenti richiesti da imprese di cui all’articolo

10, lettere n) e o)."».

57.0.7

Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 57-bis.

(Durata delle integrazioni salariali ordinarie)

1. All’articolo 12 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, il

comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non trovano applicazione

relativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente non evi-

tabili, ad eccezione dei trattamenti richiesti da imprese di cui all’articolo

io, lettere n) e o)."».
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57.0.8
Cioffi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 57-bis.

(Durata delle integrazioni salariali ordinarie)

1. All’articolo 12 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, il
comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non trovano applicazione
relativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente non evi-
tabili, ad eccezione dei trattamenti richiesti da imprese di cui all’articolo
lo, lettere n) e o)."».

57.0.9
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 57-bis.

(Causali di intervento delle integrazioni salariali ordinarie)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, alla lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "in-
dipendentemente dalla prevedibilità delle stesse e da eventuali ipotesi di
sospensione dei lavori, in caso di contratto di appalto nel settore di cui
alla lettera m) del precedente articolo 10."».

57.0.10
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 57-bis.

(Causali di intervento delle integrazioni salariali ordinarie)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
alla lettera a) del comma 1 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "in-
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dipendentemente dalla prevedibilità delle stesse e da eventuali ipotesi di
sospensione dei lavori, in caso di contratto di appalto nel settore di cui
alla lettera m) del precedente articolo 10"».

Art. 60.

60.1

Collina

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le seguenti:

«a) al comma 1, alinea, sono soppresse le seguenti parole: "inclusi gli
apprendisti e i dirigenti";

a-bis) al comma 1, lettera c), sono soppresse le parole da: ", che su-
biscano" fino alle parole: "integrazione salariale";

a-ter) al comma 1, lettera d), sono soppresse le parole da: ", che su-
biscano" fino alle parole: "integrazione salariale"».

60.2

Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al comma 1, alinea, le parole: "inclusi gli apprendisti e i diri-
genti", alla lettera c), le parole da: ", che subiscano" fino a: "integrazione
salariale" e alla lettera d), le parole da: ", che subiscano" fino a: "integra-
zione salariale", sono abrogate;».

60.3

Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,

Biasotti

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al comma 1, alinea, le parole: "inclusi gli apprendisti e i diri-
genti", alla lettera c), le parole da: ", che subiscano" fino a: "integrazione
salariale" e alla lettera d), le parole da: ", che subiscano" fino a: "integra-
zione salariale", sono abrogate;».
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60.4
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera c) dopo le parole: «integrazione salariale» aggiungere
le seguenti, «ovvero che subiscano una riduzione di attività in conse-
guenza di modifiche all’organizzazione del lavoro dell’azienda appaltante,
anche dovuta all’utilizzo di forme di lavoro da remoto per i dipendenti di
quest’ultima»;

2) alla lettera d) dopo le parole: «integrazione salariale» aggiungere
le seguenti, «ovvero che subiscano una riduzione di attività in conse-
guenza di modifiche all’organizzazione del lavoro dell’azienda appaltante,
anche dovuta all’utilizzo di forme di lavoro da remoto per i dipendenti di
quest’ultima».

60.0.1
Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 60-bis.

(Modalità di erogazione e termine per il rimborso delle prestazioni di
integrazione salariale)

1. All’articolo 7 comma 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148 sostituire le parole: "sei mesi" con le parole: "diciotto mesi"».

60.0.2
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,

Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 60-bis.

(Modalità di erogazione e termine per il rimborso delle prestazioni di
integrazione salariale)

1. All’articolo 7 comma 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148 sostituire le parole: "sei mesi" con le parole: "diciotto mesi"».
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Art. 61.

61.1
Collina

Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:

a) dopo la lettera a) inserire le seguenti:

«a-bis) al comma 1, lettera b), le parole: ", ad esclusione, a decorrere
dal 1º gennaio 2016, dei casi di cessazione dell’attività produttiva dell’a-
zienda o di un ramo di essa" sono soppresse;

a-ter) al comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: "c-bis)

prospettata cessazione dell’attività produttiva dell’azienda o di un ramo di
essa per periodi di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa decor-
renti dal 1º gennaio 2022."»;

b) dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
«c-bis) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: "3-bis. Il programma della
prospettata cessazione dell’attività produttiva dell’azienda o di un ramo di
essa di cui al comma 1, lettera c-bis), deve contenere il piano delle so-
spensioni dei lavoratori motivatamente ricollegabile, nei tempi e nelle mo-
dalità, all’eventuale cessione di attività ovvero al piano di reindustrializza-
zione ovvero al programma regionale di politiche attive del lavoro, il
piano di eventuale trasferimento a riassorbimento dei lavoratori sospesi
e le misure di gestione per le eventuali eccedenze di personale."».

61.2
Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,

Biasotti

Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:

a) dopo la lettera a) aggiungere le seguenti:

«a-bis) al comma 1, lettera b), le parole: ", ad esclusione, a decorrere
dal 1º gennaio 2016, dei casi di cessazione dell’attività produttiva dell’a-
zienda o di un ramo di essa" sono abrogate;

a-ter) al comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: "c-bis)
prospettata cessazione dell’attività produttiva dell’azienda o di un ramo di
essa per periodi di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa decor-
renti dal 1º gennaio 2022."»;

b) dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

«c-bis) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
"3-bis. Il programma della prospettata cessazione dell’attività produt-

tiva dell’azienda o di un ramo di essa di cui al comma 1, lettera c-bis),
deve contenere il piano delle sospensioni dei lavoratori motivatamente ri-
collegabile, nei tempi e nelle modalità, all’eventuale cessione di attività



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 183 –

ovvero al piano di reindustrializzazione ovvero al programma regionale di
politiche attive del lavoro, il piano di eventuale trasferimento o riassorbi-
mento dei lavoratori sospesi e le misure di gestione per le eventuali ecce-
denze di personale."».

61.3

Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:

a) dopo la lettera a) aggiungere le seguenti:

«a-bis) al comma 1, lettera b), le parole: ", ad esclusione, a decorrere
dal 1º gennaio 2016, dei casi di cessazione dell’attività produttiva dell’a-
zienda o di un ramo di essa" sono abrogate;

a-ter) al comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: "c-bis)
prospettata cessazione dell’attività produttiva dell’azienda o di un ramo di
essa per periodi di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa decor-
renti dal 1º gennaio 2022."»;

b) dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

«e-bis) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

"3-bis. Il programma della prospettata cessazione dell’attività produt-
tiva dell’azienda o di un ramo di essa di cui al comma 1, lettera c-bis),
deve contenere il piano delle sospensioni dei lavoratori motivatamente ri-
collegabile, nei tempi e nelle modalità, all’eventuale cessione di attività
ovvero al piano di reindustrializzazione ovvero al programma regionale
di politiche attive del lavoro, il piano di eventuale trasferimento o riassor-
bimento dei lavoratori sospesi e le misure di gestione per le eventuali ec-
cedenze di personale."».

61.4

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

1) dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis) al comma 1 dopo la
lettera c) inserire la seguente: "c-bis) cessazione di attività"»;

2) dopo la lettera d) inserire la seguente: «d-bis) dopo il comma 6
aggiungere il seguente: "6-bis. La cessazione di attività di cui all’articolo
21 comma 1 lettera c-bis) ha una durata massima di 12 mesi non proro-
gabili ed è soggetta alla regolazione alla pari di quanto previsto dall’arti-
colo 62 che norma l’articolo 22-ter del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148 per il solo comma 4. Le prestazioni integrative salariali di
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cui al presente comma sono concesse nel limite di spesa di 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2022."».

Conseguentemente all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«di 600 milioni di euro per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023» con le seguenti: «di 550 milioni di euro
per l’anno 2022 e di 450 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023.».

Art. 62.

62.1

Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Al comma 1, capoverso «Art. 22-ter», dopo il comma 3 inserire i se-
guenti:

«3-bis. La concessione dell’intervento di cui al comma 1 può essere
riconosciuto alle aziende di cui all’articolo 25-bis del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, che abbiano terminato il periodo massimo di
utilizzo del trattamento straordinario di integrazione salariale. Il suddetto
intervento è compatibile con il ricorso al prepensionamento ai sensi del-
l’articolo 37, comma 1, lettera a), della legge 5 agosto 1981, n. 416, non-
ché con l’attivazione di piani di riorganizzazione in presenza di crisi ai
sensi dell’articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
a favore del personale di cui all’articolo 25-bis del citato decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148.

3-ter. I trattamenti di cui al comma 3-bis sono concessi nel limite di
spesa di 20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022. L’INPS
provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma
e, qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche
in via prospettica il limite di spesa, non prende in considerazione ulteriori
domande.».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2023» con le seguenti: «580 milioni di euro per l’anno
2022 e di 480 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».
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62.2

Cangini

Al comma 1, capoverso «Art. 22-ter», dopo il comma 3, inserire il

seguente:

«3-bis. Il trattamento di integrazione salariale straordinaria cui al
comma I può essere riconosciuto alle aziende editoriali di cui all’articolo
25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che abbiano già
terminato il periodo massimo di utilizzo della cigs. Il suddetto trattamento
è compatibile con il ricorso al prepensionamento ai sensi dell’articolo 37,
comma 1 lettera a) della legge n. 416 del 1981 nonché con l’attivazione di
piani di riorganizzazione in presenza di crisi ai sensi dei commi 498, 499
e 500 dell’articolo 1 della legge n. 160 del 2019 a favore del personale di
cui all’articolo 25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.».

62.3

Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, capoverso «Art. 22-ter», dopo il comma 3, inserire il

seguente:

«3-bis. Il trattamento di integrazione salariale straordinaria cui al
comma 1 può essere riconosciuto alle aziende editoriali di cui all’articolo
25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che abbiano già
terminato il periodo massimo di utilizzo della CIGS. Il suddetto tratta-
mento è compatibile con il ricorso al prepensionamento ai sensi dell’arti-
colo 37, comma 1 lettera a) della legge n. 416 del 1981 nonché con l’at-
tivazione di piani di riorganizzazione in presenza di crisi ai sensi dei
commi 498, 499 e 500 dell’articolo 1 della legge n. 160 del 2019 a favore
del personale di cui all’articolo 25-bis del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148.».

62.4

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

All’articolo 62, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Il trattamento di integrazione salariale straordinaria cui al
comma 1 può essere riconosciuto alle aziende editoriali di cui all’articolo
25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che abbiano già
terminato il periodo massimo di utilizzo della cigs. Il suddetto trattamento
è compatibile con il ricorso al prepensionamento ai sensi dell’articolo 37,
comma 1 lettera a) della legge n. 416 del 1981 nonché con l’attivazione di
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piani di riorganizzazione in presenza di crisi ai sensi dei commi 498, 499
e 500 dell’articolo 1 della legge n. 160 del 2019 a favore del personale di
cui all’articolo 25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.».

62.0.1

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 62-bis.

1. A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2021, le società e gli enti indicati nell’articolo 73 del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, assoggettano la quota del proprio red-
dito complessivo netto dichiarato corrispondente all’incremento, rispetto al
periodo d’imposta precedente, del maggior costo del personale dipendente
assunto con contratto di lavoro a tempo indeterminato all’aliquota di cui
all’articolo 77 del medesimo testo unico ridotta di nove punti percentuali.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze saranno
stabiliti i criteri per la determinazione dei costi del personale dipendente
rilevanti ai fini dell’applicazione del presente articolo.

3. Le disposizioni di cui al comma I non si applicano per le assun-
zioni dei soggetti che siano stati posti dal precedente o dallo stesso datore
di lavoro nelle situazioni di disoccupazione al solo fine di consentire a chi
effettua l’assunzione di fruire della riduzione di aliquota di cui al comma
1.».

Conseguentemente:

a) sopprimere l’articolo 20 e 194;

b) sopprimere la tabella A, fatta eccezione della rubrica relativa al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.

a decorrere dal 2024 si provvede agli derivanti dall’attuazione delle
presenti disposizioni mediante la riduzione complessiva dei regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, per un importo pari a 1.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024. Con uno o più regolamenti adottati
con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le
modalità tecniche per l’attuazione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati.
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62.0.2

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 62-bis.

1. Ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2023, mantengono almeno l’80 per cento dei livelli
occupazionali in forza alla data del 1º febbraio 2021 è riconosciuto un in-
centivo, sotto forma di esonero dal 40 per cento del versamento dei con-
tributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi
e contributi dovuti all’INAIL, per un periodo massimo di dodici mesi.

Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione, valu-
tati in euro 1.625 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede
a valere sulle risorse di cui all’articolo 194 della presente legge».

Art. 63.

63.1

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

1) all’alinea, le parole: «è aggiunto il seguente comma» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «sono aggiunti i seguenti commi»;

b) dopo il capoverso comma «1-bis» aggiungere il seguente: «1-ter.
A decorrere dal 1º gennaio 2025, a favore dei datori di lavoro tenuti al
contributo ordinario di cui al presente articolo, che non abbiano frutto
di trattamenti di cassa integrazione straordinaria per almeno ventiquattro
mesi, l’aliquota del suddetto contributo si riduce in misura pari al 40
per cento.».

63.2

Collina

Al comma 1, dopo il capoverso: «1-bis», è aggiunto il seguente: «1-
ter. A decorrere dal 1º gennaio 2025, a favore dei datori di lavoro tenuti al
contributo ordinario di cui al presente articolo, che non abbiano fruito di
trattamenti di cassa integrazione straordinaria per almeno ventiquattro
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mesi, l’aliquota del suddetto contributo si riduce in misura pari al 40 per
cento.».

Conseguentemente, all’alinea, le parole: «è aggiunto il seguente
comma» sono sostituite dalle seguenti: «sono aggiunti i seguenti commi».

63.3

Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,

Biasotti

Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis», è aggiunto il seguente:

«1-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2025, a favore dei datori di lavoro
tenuti al contributo ordinarlo di cui al presente articolo, che non abbiano
fruito di trattamenti di cassa integrazione straordinaria per almeno venti-
quattro mesi, l’aliquota del suddetto contributo si riduce in misura pari
al 40 per cento.».

Conseguentemente, all’alinea, le parole: «è aggiunto il seguente
comma» sono sostituite dalle seguenti: «sono aggiunti i seguenti commi».

63.4

Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis», è aggiunto il seguente:

«1-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2025, a favore dei datori di lavoro
tenuti al contributo ordinario di cui al presente articolo, che non abbiano
fruito di trattamenti di cassa integrazione straordinaria per almeno venti-
quattro mesi, l’aliquota del suddetto contributo si riduce in misura pari
al 40 per cento.».

Conseguentemente, all’alinea, le parole: «è aggiunto il seguente
comma» sono sostituite dalle seguenti: «sono aggiunti i seguenti commi».
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63.0.1

Guidolin, Romano, Matrisciano, Catalfo, Romagnoli, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 63-bis.

(Misure a sostegno dei lavoratori del settore dell’editoria)

1. All’articolo 25 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 il
comma 4 è soppresso».

Art. 65.

65.1

Binetti, Rizzotti, Siclari

Al comma 1, capoverso «Art. 25-ter», dopo il comma 4, aggiungere il
seguente:

«5. I dipendenti attualmente in servizio presso l’Amministrazione
Centrale dello Stato ai sensi dell’articolo 19 comma 6 del decreto legisla-
tivo n. 165/2001 e successive modificazioni e integrazioni che alla data di
pubblicazione della presente legge abbiano maturato almeno 10 anni di
servizio, anche non consecutivi, nei ruoli della dirigenza dell’Amministra-
zione Centrale dello Stato con decorrenza dal 01 gennaio 2021 accedono a
tempo indeterminato ai ruoli di dirigente nell’amministrazione statale in
cui hanno ricoperto gli incarichi sopra citati».

Art. 66.

66.1

Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Sopprimere l’articolo.
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66.2

De Vecchis, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:

"7-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2022, l’istituzione dei fondi di cui
al comma 1-bis, è obbligatoria per i datori di lavoro che occupano almeno
un dipendente. I fondi già costituiti si adeguano alle disposizioni di cui al
presente comma entro il 31 dicembre 2022. In mancanza, i datori di la-
voro del relativo settore confluiscono, a decorrere dal 1º gennaio 2023,
nel fondo di integrazione salariale di cui all’articolo 29, ove vengono tra-
sferiti i contributi già versati o comunque dovuti dai datori di lavoro me-
desimi.

7-ter. I fondi di cui al comma 1 sono soggetti a tutte le norme di am-
ministrazione trasparente di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n.
33, e soggetti alla vigilanza del ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali. La gestione, l’organizzazione e la struttura nazionale e territoriale
dei fondi deve essere indipendente da enti bilaterali e da altri enti di na-
tura sindacale. La contribuzione a tali fondi da parte dei datori di lavoro è
versata per il tramite di appositi codici UniEmens e F24 istituiti dal-
l’INPS.".».

66.3

Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «2022» con la se-
guente: «2023»;

b) al comma 1, lettera c), sostituire la parola: «2022» con la se-
guente: «2023».

66.4

Presutto

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«c-bis) al comma 9, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

"b-bis) prevedere nei confronti dei lavoratori con contratto a tempo
pieno e indeterminato che raggiungono i requisiti previsti per il pensiona-
mento di vecchiaia o anticipato nei successivi 7 anni e che sottoscrivono
con il datore di lavoro un’intesa volta a ridurre la prestazione lavorativa in
misura non inferiore al 50 per cento rispetto alla prestazione a tempo
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pieno, la corresponsione, limitatamente al periodo necessario ad accedere,
nell’ambito di processi di agevolazione all’esodo, alle prestazioni straordi-
narie di sostegno al reddito di cui alla lettera b), di un trattamento corri-
spondente alla retribuzione che sarebbe spettata per la prestazione lavora-
tiva non effettuata, ed il versamento alla competente gestione assicurativa
obbligatoria della contribuzione correlata. La copertura economica è assi-
curata attraverso i contributi di finanziamento di cui all’articolo 33,
commi 1 e 2. Alle suddette trasformazioni a tempo parziale non si appli-
cano le disposizioni contenute nell’articolo 8, comma 8, del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81, né eventuali norme contrattuali che preve-
dano limiti quantitativi di costituzione dei rapporti di lavoro a tempo par-
ziale;".»

66.5
Gallone

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al fine di consentire il completamento del viadotto sulla
strada provinciale m. 24 al chilometro 35+500, in località Valle Brembilla,
è assegnato alla Provincia di Bergamo un contributo straordinario di
420.000,00 euro per l’anno 2022».

Conseguentemente, agli oneri derivati dalla presente disposizione

pari a 420 mila euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo

1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato
dall’articolo 194 della presente legge.

66.0.1
Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

1. All’articolo 66, comma 1, lettera c) sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: "e, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

"b-bis) prevedere nei confronti dei lavoratori con contratto a tempo
pieno e indeterminato che raggiungono i requisiti previsti per il pensiona-
mento di vecchiaia o anticipato nei successivi 7 anni e che sottoscrivono
con il datore di lavoro un’intesa volta a ridurre la prestazione lavorativa in
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misura non inferiore al 50 per cento rispetto alla prestazione a tempo
pieno, la corresponsione – limitatamente al periodo necessario ad acce-
dere, nell’ambito di processi di agevolazione all’esodo, alle prestazioni
straordinarie di sostegno al reddito di cui alla lettera b) del presente
comma – di un trattamento corrispondente alla retribuzione che sarebbe
spettata per la prestazione lavorativa non effettuata, ed il versamento
alla competente gestione assicurativa obbligatoria della contribuzione cor-
relata; la relativa copertura economica verrà assicurata attraverso i contri-
buti di finanziamento di cui all’articolo 33 primo e secondo comma. Alle
suddette trasformazioni a tempo parziale non si applicano le disposizioni
contenute nell’articolo 8 comma 8 del decreto legislativo n. 81 del 2015
né eventuali norme contrattuali che prevedano limiti quantitativi di costi-
tuzione dei rapporti di lavoro a tempo parziale."».

66.0.2

Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 66-bis.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e,
dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

"b-bis) prevedere nei confronti dei lavoratori con contratto a tempo
pieno e indeterminato che raggiungono i requisiti previsti per il pensiona-
mento di vecchiaia o anticipato nei successivi 7 anni e che sottoscrivono
con il datore di lavoro un’intesa volta a ridurre la prestazione lavorativa in
misura non inferiore al 50 per cento rispetto alla prestazione a tempo
pieno, la corresponsione, limitatamente al periodo necessario ad accedere,
nell’ambito di processi di agevolazione all’esodo, alle prestazioni straordi-
narie di sostegno al reddito di cui alla lettera b) del presente comma, di un
trattamento corrispondente alla retribuzione che sarebbe spettata per la
prestazione lavorativa non effettuata, ed il versamento alla competente ge-
stione assicurativa obbligatoria della contribuzione correlata; la relativa
copertura economica è assicurata attraverso i contributi di finanziamento
di cui all’articolo 33, primo e secondo comma. Alle suddette trasforma-
zioni a tempo parziale non si applicano le disposizioni contenute nell’ar-
ticolo 8, comma 8, del decreto legislativo, né eventuali norme contrattuali
che prevedano limiti quantitativi di costituzione dei rapporti di lavoro a
tempo parziale.".»
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66.0.3

Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

1. All’articolo 2 della legge 30 marzo 2001 n. 152, al comma 1, let-
tera b), le parole: "almeno quattro Paesi stranieri" sono abrogate».

Art. 67.

67.1

Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Sopprimere l’articolo.

67.2

Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. È consentito il trattamento dei dati personali da parte dei
Fondi bilaterali alternativi di cui all’articolo 27 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, se necessario per l’adempimento di un compito
svolto nel pubblico interesse o per l’esercizio di funzioni pubbliche a essi
attribuite. La finalità del trattamento, se non espressamente prevista da una
norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, è indicata
dai Fondi in coerenza al compito svolto o alla funzione pubblica eserci-
tata, assicurando adeguata pubblicità all’identità del titolare del tratta-
mento, alle finalità del trattamento e fornendo ogni altra informazione ne-
cessaria ad assicurare un trattamento corretto e trasparente con riguardo ai
soggetti interessati e ai loro diritti di ottenere conferma e comunicazione
di un trattamento di dati personali che li riguardano.».
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Art. 68.

68.1

Calandrini, De Carlo

Al comma lettera e) capoverso 3-bis, apportare le seguenti modifi-
che:

a) alla lettera a), sostituire le parole: «13 settimane» con le seguenti:

«16 settimane»;

b) alla lettera b), sostituire le parole: «26 settimane» con le seguenti:
«32 settimane».

68.2

Manca

Al comma 1, lettera f), capoverso «8-bis», dopo le parole: «a favore
dei datori di lavoro che, nel semestre precedente la data di presentazione
della domanda, abbiano occupato mediamente fino a 5 dipendenti» sono
aggiunte le seguenti: «nonché delle imprese che gestiscono i servizi pub-
blici essenziali di cui alla legge 12 giugno 1990, n. 146, e successive mo-
dificazioni,».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «500 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023» con le seguenti: «500 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025.».

68.3

Collina

Al comma 1, lettera f), capoverso «8-bis», sopprimere le parole: «,
nel semestre precedente la data di presentazione della domanda, abbiano
occupato mediamente fino a cinque dipendenti e che» e le parole: «, a
far data dal termine del periodo di fruizione del trattamento,».
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68.4
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, lettera j), capoverso «8-bis», le parole: «, nel semestre
precedente la data di presentazione della domanda, abbiano occupato me-
diamente fino a cinque dipendenti e che» e: «a far data dal termine del
periodo di fruizione del trattamento,», sono soppresse.

68.5
Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,

Biasotti

Al comma 1, lettera f), capoverso «8-bis», le parole: «, nel semestre
precedente la data di presentazione della domanda, abbiano occupato me-
diamente fino a cinque dipendenti e che» e: «, a far data dal termine del
periodo di fruizione del trattamento,» sono soppresse.

68.6
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, lettera f) capoverso «8-bis», le parole: «, nel semestre
precedente la data di presentazione della domanda, abbiano occupato me-
diamente fino a cinque dipendenti e che» e: «, a far data dal termine del
periodo di fruizione del trattamento,» sono soppresse.

Art. 69.

69.0.1
Collina

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 69-bis.

(Modifiche alla legge 22 maggio 2017, n. 81, in tema di contribuzione
figurativa in caso di periodi di malattia grave del lavoratore autonomo

iscritto alla gestione separata INPS)

1. Il comma 10 dell’articolo 8 della legge 22 maggio 2017, n. 81, è
sostituito dal seguente:
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"10. Per gli iscritti alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, i periodi di malattia, certificata
come conseguente a trattamenti terapeutici di malattie oncologiche, o di
gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti o che comunque com-
portino una inabilità lavorativa del 100 per cento, sono equiparati alla de-
genza ospedaliera. I periodi di fruizione della degenza ospedaliera ven-
gono computati come periodi di contribuzione figurativa, calcolata propor-
zionalmente in base al minima/e contributivo previsto per la gestione se-
parata"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 350 milioni di euro per l’anno 2022 e di
250 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

69.0.2

Damiani, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 69-bis.

(Modifiche alla legge 22 maggio 2017, n. 81, in tema di contribuzione

figurativa in caso di periodi di malattia grave del lavoratore autonomo
iscritto alla gestione separata INPS)

1. Il comma 10 dell’art. 8 della legge 22 maggio 2017, n. 81, è so-
stituito dal seguente:

"10. Per gli iscritti alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, i periodi di malattia, certificata
come conseguente a trattamenti terapeutici di malattie oncologiche, o di
gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti o che comunque com-
portino una inabilità lavorativa del 100 per cento, sono equiparati alla de-
genza ospedaliera. I periodi di fruizione della degenza ospedaliera ven-
gono computati come periodi di contribuzione figurativa, calcolata propor-
zionalmente in base al minimale contributivo previsto per la gestione se-
parata"».
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Art. 71.

71.1

Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Sopprimere l’articolo.

71.0.1

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 71-bis.

(Disposizione in materia di rilascio del documento unico di regolarità
contributiva per i professionisti)

1. Al fine di tutelare i liberi professionisti coinvolti nei rapporti con-
trattuali tra privati e di far fronte ai danni da loro subiti in ragione della
pandemia da COVID-19, nell’ambito dei medesimi rapporti la presenta-
zione di istanze dirette all’ottenimento di titoli abilitativi e di istanze so-
stitutive di atti di consenso comunque denominati deve essere corredata
anche della lettera di affidamento dell’incarico al professionista indivi-
duato, sottoscritta dal committente.

2. In caso di inottemperanza a quanto previsto dal comma 1 o di in-
completezza della domanda, il responsabile del procedimento assegna al
richiedente un termine, non inferiore a dieci giorni, per l’integrazione
della documentazione, con avviso che il temine inizierà nuovamente a de-
correre dalla data di ricevimento della documentazione richiesta. Restano
ferme le ipotesi in cui, ai sensi della normativa vigente, la mancata pro-
duzione dei documenti contestualmente alla domanda comporta l’inam-
missibilità o la decadenza della domanda medesima.

3. Le istanze per l’ottenimento di titoli abilitativi edilizi e le comu-
nicazioni relative ad interventi edilizi comunque denominate che necessi-
tino di asseverazione da parte di un professionista nonché i documenti re-
lativi agli atti di aggiornamento catastale comunque denominati devono
essere corredati, oltre che della lettera di cui al comma 1, della dichiara-
zione sostitutiva di regolarità contributiva del professionista incaricato. In
caso di mancata presentazione, si applica quanto previsto dal comma 2.

4. L’Amministrazione procede a idonei controlli, anche a campione e
in ogni caso quando sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiara-
zioni sostitutive.».
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Art. 72.

72.1

Damiani

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la parola: «cinquanta» con la
seguente: «quindici».

Conseguentemente, ridurre di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della pre-

sente legge.

72.2

Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al comma 5-bis, dopo il secondo periodo, è aggiunto il se-
guente: "Nel caso in cui la prima decorrenza utile alla pensione, sia quella
di vecchiaia il datore di lavoro versa i contributi previdenziali solo per il
periodo di spettanza teorica della Naspi del lavoratore."».

72.3

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Alla lettera c), dopo le parole: «al comma 5-bis» inserire le seguenti:

«dopo le parole: "Qualora la prima decorrenza utile della pensione sia
quella prevista per la pensione anticipata, il datore di lavoro versa anche
i contributi previdenziali utili al conseguimento del diritto" inserire le se-
guenti: "Nel caso in cui la prima decorrenza utile alla pensione sia quella
di vecchiaia il datore di lavoro versa i contributi previdenziali solo per il
periodo di spettanza teorica della Naspi del lavoratore"».
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72.0.1

Laus

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 72-bis.

(Part time generazionale)

1. Al fine di favorire il part time generazionale, nonché di sostenere
l’occupazione giovanile anche per far fronte alla crisi sociale ed econo-
mica derivante dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, al di fuori
dei casi previsti dall’articolo 41, comma 5-bis, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, in via sperimentale per gli anni 2022, 2023 e
2024, ai lavoratori che si trovino a non più di trentasei mesi dal consegui-
mento del diritto alla pensione di vecchiaia, che abbiano maturato il requi-
sito minimo contributivo, o anticipata di cui all’articolo 24, comma 10, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è riconosciuta la possibilità, previo
esplicito consenso in forma scritta, di accettare la trasformazione del con-
tratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale con una riduzione oraria
del cinquanta per cento dell’orario giornaliero, settimanale o mensile.

2. Nei casi di cui al comma 1, i datori di lavoro privati corrispondono
ai lavoratori interessati una retribuzione pari alla metà di quella spettante
al momento della trasformazione di cui al medesimo comma, mentre la
parte rimanente è erogata, per l’importo corrispondente, mediante la pre-
stazione di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. A
fronte della riduzione oraria di cui al comma 1, ad integrazione della dif-
ferenza contributiva tra la retribuzione a tempo parziale e la retribuzione a
tempo pieno del lavoratore, è riconosciuta apposita contribuzione figura-
tiva.

3. Con i risparmi di spesa derivanti dalla trasformazione del contratto
di lavoro da tempo pieno a tempo parziale di cui al comma 1, i datori di
lavoro assumono, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, soggetti
di età inferiore ai 36 anni di età.

4. Ai datori di lavoro privati che accedano alla previsione di cui al
comma 1, con esclusione del settore agricolo e del lavoro domestico, è ri-
conosciuto, per un periodo massimo di trentasei mesi, l’esonero dal versa-
mento del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico
dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’Isti-
tuto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro su base annua, riparame-
trato e applicato su base mensile. Resta ferma l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche.

Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo
di 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione
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di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, come rifinanziato dall’articolo 31».

72.0.2
Ferro, Damiani

Dopo l’articolo 72, inserire il seguente:

«Art. 72-bis.

(Assunzioni connesse al contratto di espansione)

1. All’articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti:

"8-bis. Alle imprese che stipulino o abbiano stipulato un contratto di
espansione sono riconosciute le agevolazioni di cui ai commi 8-ter e 8-
quater di cui al presente articolo.

8-ter. Le imprese che abbiano instaurato, anche per il tramite di as-
sociazioni di rappresentanza di categoria, convenzioni di collaborazione
con Istituti Tecnici Superiori e università e che assumano in apprendistato,
anche in regime di somministrazione, giovani fino a 29 anni di età, hanno
diritto, relativamente a questi lavoratori, all’esonero totale dal versamento
dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro per 48 mesi, con
esclusione dei premi e dei contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di
importo pari a 8.060 euro annui. Resta ferma l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche.

8-quater. Le imprese che assumano a tempo indeterminato donne
hanno diritto all’esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali
a carico del datore di lavoro per 36 mesi, con esclusione dei premi e dei
contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 8.060 euro
annui. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
Fermi restando i princı̀pi generali di fruizione degli incentivi di cui all’ar-
ticolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, l’esonero con-
tributivo di cui al presente comma spetta ai datori di lavoro che non ab-
biano proceduto, nei sei mesi precedenti l’assunzione, né procedano, nei
sei mesi successivi alla stessa, a licenziamenti individuali per giustificato
motivo oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23
luglio 1991, n. 223, nei confronti di lavoratori inquadrati con la medesima
qualifica nella stessa unità produttiva.

8-quinquies. I commi 8-ter e 8-quater sono applicabili alle assunzioni
effettuate a decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione.".
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2. Agli oneri finanziari derivanti dalla presente disposizione, pari a
36,3 milioni di euro per l’anno 2022, 109,0 milioni di euro per il 2023,
145,4 milioni di euro per il 2024, 126,1 milioni di euro per il 2025,
70,5 milioni di euro per il 2026 e 17,1 milioni di euro per il 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307».

72.0.3
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 72-bis.

(Assunzioni connesse al contratto di espansione)

1. All’articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti:

"8-bis. Alle imprese che stipulino o abbiano stipulato un contratto di
espansione sono riconosciute le agevolazioni di cui ai commi 8-ter e 8-
quater di cui al presente articolo.

8-ter. Le imprese che abbiano instaurato, anche per il tramite di as-
sociazioni di rappresentanza di categoria, convenzioni di collaborazione
con Istituti Tecnici Superiori e università e che assumano in apprendistato,
anche in regime di somministrazione, giovani fino a 29 anni di età, hanno
diritto, relativamente a questi lavoratori, all’esonero totale dal versamento
dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro per 48 mesi, con
esclusione dei premi e dei contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di
importo pari a 8.060 euro annui. Resta ferma l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche.

8-quater. Le imprese che assumano a tempo indeterminato donne
hanno diritto all’esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali
a carico del datore di lavoro per 36 mesi, con esclusione dei premi e dei
contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 8.060 euro
annui. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
Fermi restando i principi generali di fruizione degli incentivi di cui all’ar-
ticolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, l’esonero con-
tributivo di cui al presente comma spetta ai datori di lavoro che non ab-
biano proceduto, nei sei mesi precedenti l’assunzione, né procedano, nei
sei mesi successivi alla stessa, a licenziamenti individuali per giustificato
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motivo oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23
luglio 1991, n. 223, nei confronti di lavoratori inquadrati con la medesima
qualifica nella stessa unità produttiva.

8-quinquies. I commi 8-ter e 8-quater sono applicabili alle assunzioni
effettuate a decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione.".

2. Agli oneri finanziari derivanti dalla presente disposizione, pari a
36,3 milioni di euro per l’anno 2022, 109,0 milioni di euro per il 2023,
145,4 milioni di euro per il 2024, 126,1 milioni di euro per il 2025,
70,5 milioni di euro per il 2026 e 17,1 milioni di euro per il 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione della missione 33 Fondi da ripar-
tire, programma 1 Fondi da assegnare».

72.0.4

Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,

Rossi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 72-bis.

(Assunzioni connesse al contratto di espansione)

1. All’articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti:

"8-bis. Alle imprese che stipulino o abbiano stipulato un contratto di
espansione sono riconosciute le agevolazioni di cui ai commi 8-ter e 8-
quater di cui al presente articolo.

8-ter. Le imprese che abbiano instaurato, anche per il tramite di as-
sociazioni di rappresentanza di categoria, convenzioni di collaborazione
con Istituti Tecnici Superiori e università e che assumano in apprendistato,
anche in regime di somministrazione, giovani fino a 29 anni di età, hanno
diritto, relativamente a questi lavoratori, all’esonero totale dal versamento
dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro per 48 mesi, con
esclusione dei premi e dei contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di
importo pari a 8.060 euro annui. Resta ferma l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche.

8-quater. Le imprese che assumano a tempo indeterminato donne
hanno diritto all’esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali
a carico del datore di lavoro per 36 mesi, con esclusione dei premi e dei
contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 8.060 euro
annui. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
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Fermi restando i principi generali di fruizione degli incentivi di cui all’ar-
ticolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, l’esonero con-
tributivo di cui al presente comma spetta ai datori di lavoro che non ab-
biano proceduto, nei sei mesi precedenti l’assunzione, né procedano, nei
sei mesi successivi alla stessa, a licenziamenti individuali per giustificato
motivo oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23
luglio 1991, n. 223, nei confronti di lavoratori inquadrati con la medesima
qualifica nella stessa unità produttiva.

8-quinquies. I commi 8-ter e 8-quater sono applicabili alle assunzioni
effettuate a decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione.".

2. Agli oneri finanziari derivanti dalla presente disposizione, pari a
36,3 milioni di euro per l’anno 2022, 109,0 milioni di euro per il 2023,
145,4 milioni di euro per il 2024, 126,1 milioni di euro per il 2025,
70,5 milioni di euro per il 2026 e 17,1 milioni di euro per il 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione della missione 33 Fondi da ripar-
tire, programma 1 Fondi da assegnare.».

72.0.5

Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 72-bis.

(Assunzioni connesse al contratto di espansione)

1. All’articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti:

"8-bis. Alle imprese che stipulino o abbiano stipulato un contratto di
espansione sono riconosciute le agevolazioni di cui ai commi 8-ter e 8-
quater di cui al presente articolo.

8-ter. Le imprese che abbiano instaurato, anche per il tramite di as-
sociazioni di rappresentanza di categoria, convenzioni di collaborazione
con Istituti Tecnici Superiori e università e che assumano in apprendistato,
anche in regime di somministrazione, giovani fino a 29 anni di età, hanno
diritto, relativamente a questi lavoratori, all’esonero totale dal versamento
dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro per 48 mesi, con
esclusione dei premi e dei contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di
importo pari a 8.060 euro annui. Resta ferma l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche.

8-quater. Le imprese che assumano a tempo indeterminato donne
hanno diritto all’esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali
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a carico del datore di lavoro per 36 mesi, con esclusione dei premi e dei
contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 8.060 euro
annui. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
Fermi restando i principi generali di fruizione degli incentivi di cui all’ar-
ticolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, l’esonero con-
tributivo di cui al presente comma spetta ai datori di lavoro che non ab-
biano proceduto, nei sei mesi precedenti l’assunzione, né procedano, nei
sei mesi successivi alla stessa, a licenziamenti individuali per giustificato
motivo oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23
luglio 1991, n. 223, nei confronti di lavoratori inquadrati con la medesima
qualifica nella stessa unità produttiva.

8-quinquies. I commi 8-ter e 8-quater sono applicabili alle assunzioni
effettuate a decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione.".

2. Agli oneri finanziari derivanti dalla presente disposizione, pari a
36,3 milioni di euro per l’anno 2022, 109,0 milioni di euro per il 2023,
145,4 milioni di euro per il 2024, 126,1 milioni di euro per il 2025,
70,5 milioni di euro per il 2026 e 17,1 milioni di euro per il 2027, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 194.».

Art. 73

73.1 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1 dopo il capoverso comma 11-quater aggiungere i se-
guenti:

«11-quater.1. Per il periodo dal 01/01/2022 al 28/02/2022, ai datori
di lavoro di cui all’articolo 11, commi 1 e 2 del decreto legislativo 21 ot-
tobre 2021, n. 146, che sospendono o riducono l’attività lavorativa per
eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica COVID-19 possono
presentare per i lavoratori in forza al 31 dicembre 2021:

a) per quanto al comma 1, domanda di assegno ordinario e di cassa
integrazione salariale in deroga di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater

del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di 8 settimane
nel periodo tra il 1º gennaio e il 28 febbraio 2022;

b) per quanto al comma 2 domanda di trattamento ordinario di inte-
grazione salariale di cui agli articoli 19 e 20 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, per una durata massima di 8 settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il
28 febbraio 2022, secondo le modalità previste al comma 4 dello stesso
articolo.
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11-quater.2. Le prestazioni integrative salariali di cui al comma 11.
quater.1 sono concesse nel limite di spesa di 300 milioni per l’anno 2022.

11-quater.2. Nel calcolo per la durata massima complessiva dei tratta-
menti di integrazione salariale di cui al decreto legislativo n. 148 del 14
settembre 2015, i periodi antecedenti alla data del 01 gennaio 2022 non
vengono conteggiati ai fini del computo complessivo.«.

Conseguentemente all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«di 600 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «di 300 milioni
di euro per l’anno 2022.».

73.1

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, dopo il capoverso comma 11-quater aggiungere il se-
guente:

«11-quater.1. Per il periodo dal 01/01/2022 al 28/02/2022, ai datori
di lavoro di cui all’articolo 11, commi 1 e 2 del decreto legislativo 21 ot-
tobre 2021, n. 146, che sospendono o riducono l’attività lavorativa per
eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica COVID-19 possono
presentare per i lavoratori in forza al 31 dicembre 2021:

a) per quanto al comma 1, domanda di assegno ordinario e di cassa
integrazione salariale in deroga di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di 8 settimane
nel periodo tra il 1º gennaio e il 28 febbraio 2022;

b) per quanto al comma 2 domanda di trattamento ordinario di inte-
grazione salariale di cui agli articoli 19 e 20 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, per una durata massima di 8 settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il
28 febbraio 2022, secondo le modalità previste al comma 4 dello stesso
articolo.

11-quater.2. Le prestazioni integrative salariali di cui al comma
11.quater.1 sono concesse nel limite di spesa di 300 milioni per l’anno
2022».

Conseguentemente all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:

«di 600 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «di 300 milioni
di euro per l’anno 2022.».
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73.2
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1 dopo il capoverso comma «11-quater.» aggiungere il se-
guente:

«11-quater.1. Nel calcolo per la durata massima complessiva dei trat-
tamenti di integrazione salariale di cui al decreto legislativo n. 148 del 14
settembre 2015, i periodi antecedenti alla data del 1º gennaio 2022 non
vengono conteggiati ai fini del computo complessivo».

73.3
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 11, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, il
comma 1-bis è sostituito dal seguente:

"1-bis. Per gli anni fino al 2021, i termini di cui all’articolo 3,
comma 3, del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, e all’articolo
38, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono differiti al 30
settembre 2022"».

73.0.1
Testor, Ferrero, Faggi, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 73-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 1, comma 118, della legge 23 di-

cembre 2014, n. 190, e dell’articolo 1, comma 178, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208)

1. L’articolo 1, comma 118, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e
l’articolo 1, comma 178, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si interpre-
tano nel senso che l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali a
carico dei datori di lavoro privati, previsto con riferimento alle nuove as-
sunzioni con contratto di lavoro a tempo indeterminato, con esclusione dei
contratti di apprendistato e dei contratti di lavoro domestico, decorrenti ri-
spettivamente dal 1º gennaio 2015 con riferimento a contratti stipulati non
oltre il 31 dicembre 2015 e dal 1º gennaio 2016 con riferimento a contratti
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stipulati non oltre il 31 dicembre 2016, si applica anche in favore dei da-
tori di lavoro che abbiano assunto con contratto di lavoro a tempo inde-
terminato lavoratori già occupati nei sei mesi precedenti a tempo indeter-
minato, presso qualsiasi datore di lavoro, e beneficiari della cassa integra-
zione guadagni straordinaria (CIGS) con sospensione a zero ore, per ces-
sazione di attività o concordato preventivo dell’impresa o in deroga, e
senza possibilità di ripresa dell’attività lavorativa.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche con riferi-
mento ai procedimenti già avviati alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione».

Conseguentemente, all’articolo 31, comma 1, sostituire le parole:

«350 milioni di euro per l’anno 2022 e di 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2023» con le seguenti: «345 milioni di euro per l’anno
2022 e di 299 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

Art. 74.

74.1

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 8 della legge 8 agosto del 1972, n. 457, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

"4. A decorrere dal 1º gennaio 2022, il trattamento di cui al comma
1, calcolato sulla base della retribuzione di fatto corrisposta in base ai mi-
nimi tabellari previsti dai contratti collettivi nazionali di riferimento per il
settore stipulati dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativa-
mente più rappresentative a livello nazionale, e comunque non inferiore
a trenta euro al giorno, è riconosciuto anche ai lavoratori dipendenti im-
barcati su navi adibite alla pesca marittima nonché in acque interne e la-
gunari, ivi compresi i soci-lavoratori di cooperative della piccola pesca di
cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché agli armatori e ai proprietari
armatori, imbarcati sulla nave dai medesimi gestita"».

Conseguentemente all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere

dall’anno 2023» con le seguenti: «580 milioni di euro per l’anno 2022
e 480 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023».
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74.2

Di Piazza

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 8 della legge 8 agosto del 1972, n. 457, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

"4. A decorrere dal 1º gennaio 2022, il trattamento di cui al comma
1, calcolato sulla base della retribuzione di fatto corrisposta in base ai mi-
nimi tabellari previsti dai contratti collettivi nazionali di riferimento per il
settore stipulati dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativa-
mente più rappresentative a livello nazionale, e comunque non inferiore
a trenta euro al giorno, è riconosciuto anche ai lavoratori dipendenti im-
barcati su navi adibite alla pesca marittima nonché in acque interne e la-
gunari, ivi compresi i soci-lavoratori di cooperative della piccola pesca di
cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché agli armatori e ai proprietari
armatori, imbarcati sulla nave dai medesimi gestita"».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l’anno 2022 e
490 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

74.3

Biti, Taricco

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 8 della legge 8 agosto del 1972, n. 457, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

"4. A decorrere dal 1º gennaio 2022, il trattamento di cui al comma
1, calcolato sulla base della retribuzione di fatto corrisposta in base ai mi-
nimi tabellari previsti dai contratti collettivi nazionali di riferimento per il
settore stipulati dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativa-
mente più rappresentative a livello nazionale, e comunque non inferiore
a trenta curo al giorno, è riconosciuto anche ai lavoratori dipendenti im-
barcati su navi adibite alla pesca marittima nonché in acque interne e la-
gunari, ivi compresi i soci-lavoratori di cooperative della piccola pesca di
cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché agli armatori e ai proprietari
armatori, imbarcati sulla nave dai medesimi gestita"».

Conseguentemente, all’articolo 31, sopprimere i commi 2 e 3.
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74.4

Lonardo

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 8 della legge 8 agosto del 1972, n. 457, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

"4. A decorrere dal 1º gennaio 2022, il trattamento di cui al comma
1, calcolato sulla base della retribuzione di fatto corrisposta in base ai mi-
nimi tabellari previsti dai contratti collettivi nazionali di riferimento per il
settore stipulati dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativa-
mente più rappresentative a livello nazionale, e comunque non inferiore
a trenta euro al giorno, è riconosciuto anche ai lavoratori dipendenti im-
barcati su navi adibite alla pesca marittima nonché in acque interne e la-
gunari, ivi compresi i soci-lavoratori di cooperative della piccola pesca di
cui alla Legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché agli armatori e ai proprie-
tari armatori, imbarcati sulla nave dai medesimi gestita"».

Conseguentemente, all’articolo 31 sopprimerei commi 2 e 3.

74.5

La Pietra, De Carlo, Calandrini

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 8 della legge 8 agosto del 1972, n. 457, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

"4. A decorrere dal 1º gennaio 2022, il trattamento di cui al comma
1, calcolato sulla base della retribuzione di fatto corrisposta in base ai mi-
nimi tabellari previsti dai contratti collettivi nazionali di riferimento per il
settore stipulati dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativa-
mente più rappresentative a livello nazionale, e comunque non inferiore
a trenta euro al giorno, è riconosciuto anche ai lavoratori dipendenti im-
barcati su navi adibite alla pesca marittima nonché in acque interne e la-
gunari, ivi compresi i soci-lavoratori di cooperative della piccola pesca di
cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché agli armatori e ai proprietari
armatori, imbarcati sulla nave dai medesimi gestita"».

Conseguentemente, all’articolo 31 sopprimere i commi 2 e 3.
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74.6

Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Tosato, Testor, Faggi, Ferrero

Al comma 1 sopprimere le parole: «, per periodi diversi da quelli di
sospensione dell’attività lavorativa derivante da misure di arresto tempora-
neo obbligatorio e non obbligatorio».

74.7

Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli

Al comma 1, capoverso «4», sopprimere le seguenti parole: «per pe-
riodi diversi da quelli di sospensione dell’attività lavorativa derivante da
misure di arresto temporaneo obbligatorio e non obbligatorio.».

74.8

Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,

Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Al primo comma dell’articolo 19 della legge 8 agosto 1972, n.
457 dopo le parole: "con un contributo a carico del datore di lavoro agri-
colo" sono aggiunte le seguenti: "e del datore di lavoro della pesca e della
piccola pesca"».

74.9

La Pietra, De Carlo, Calandrini

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Al primo comma dell’articolo 19 della legge 8 agosto 1972, n.
457 dopo le parole: "con un contributo a carico del datore di lavoro agri-
colo" sono aggiunte le seguenti: "e del datore di lavoro della pesca e della
piccola pesca"».
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74.0.1

Minuto

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 74-bis.

(Sostegno al reddito per pescatori nel fermo biologico)

1. Al fine di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori dipen-
denti da imprese adibite alla pesca marittima, compresi i soci lavoratori
delle cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958,
n. 250, nonché la forza lavoro interessata dalle disposizioni del decreto di-
rettoriale prot. N. 8941 dell’11 gennaio 2021, nel periodo di sospensione
dell’attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo obbliga-
torio è riconosciuta nel limite di spesa di 20 milioni di euro per l’anno
2022, un’indennità giornaliera onnicomprensiva fino ad un massimo di
30 euro. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e
con il Ministro dell’economia e delle finanze da adottare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono discipli-
nate le modalità relative al pagamento dell’indennità di cui al presente ar-
ticolo.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 20 milioni
di euro per il 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili in corso di gestione, di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

Art. 75.

75.1

Gallone

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 1, comma 162, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

"c) agli enti trasformati, dopo l’entrata in vigore della presente legge,
in società di capitali, ancorché a capitale interamente pubblico, per effetto
di procedimenti di privatizzazione;"».
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75.0.1

Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.

(Ulteriori misure in materia di integrazione salariale)

1. I trattamenti di integrazione salariale di cui all’articolo 8, comma
2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 e dell’art. 11, comma 1, del decreto-
legge 21 ottobre 2021 n. 146, sono riconosciuti anche in favore dei lavo-
ratori in forza alla data del 1º dicembre 2021, nel limite di 10 milioni di
euro, ripartito in 6 milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione
ordinaria e assegno ordinario e in 4 milioni di euro per i trattamenti di
cassa integrazione in deroga.

2. I termini di decadenza per l’invio delle domande di accesso ai trat-
tamenti di integrazione salariale collegati all’emergenza epidemiologica da
COVID-19 e i termini di trasmissione dei dati necessari per il pagamento
o per il saldo degli stessi, scaduti nel periodo dal 1º gennaio 2020 al 31
dicembre 2021, sono differiti al 31 marzo 2022. Le disposizioni di cui
al presente comma si applicano nel limite di spesa di 5 milioni di euro
per l’anno 2022, che costituisce tetto di spesa massima. L’INPS provvede
al monitoraggio degli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma
al fine di garantire il rispetto del relativo limite di spesa.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni di
euro per l’anno 2021 e in 5 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194».

75.0.2

Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,

Rossomando, Marcucci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.

(Riduzione oneri sociali)

1. Dal 1º gennaio 2022, gli oneri contributivi aggiuntivi previsti a de-
correre dalla medesima data dagli articoli 63 e 68 della presente legge, al
netto delle riduzioni previste dall’articolo 75 della medesima legge, sono
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compensati da una corrispondente riduzione del costo del lavoro tramite
un esonero dal versamento dei contributi sociali e assistenziali.

2. L’esonero di cui al comma precedente opera prioritariamente a va-
lere sull’aliquota contributiva per assegni per il nucleo familiare o in al-
ternativa, laddove non vi fosse capienza, nell’ordine che segue: sui contri-
buti per maternità, per malattia, per disoccupazione e sui premi e contri-
buti dovuti per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e sulle ma-
lattie professionali.».

Conseguentemente:

a) all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 milioni di euro per
l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023»
con le seguenti: «di 200 milioni di euro per l’anno 2022 e di 100 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023.»;

b) Allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da asse-
gnare, apportare le seguenti variazioni:

2022:

CP: – 590.000.000;

CS: – 590.000.000;

2023:

CP: – 590.000.000;

CS: – 590.000.000;

2024:

CP: – 590.000.000;

CS: – 590.000.000.

75.0.3
Collina, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.

(Riduzione oneri sociali)

1. Dal 1º gennaio 2022, gli oneri contributivi aggiuntivi previsti a de-
correre dalla medesima data dagli articoli 63 e 68 della presente legge, al
netto delle riduzioni previste dall’articolo 75 della medesima legge, sono
compensati da una corrispondente riduzione del costo del lavoro tramite
un esonero dal versamento dei contributi sociali e assistenziali.
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2. L’esonero di cui al comma 1 opera prioritariamente a valere sul-

l’aliquota contributiva per assegni per il nucleo familiare o in alternativa,

laddove non vi fosse capienza, nell’ordine che segue: sui contributi per

maternità, per malattia, per disoccupazione e sui premi e contributi dovuti

per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e sulle malattie profes-

sionali.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-

lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2023» con le seguenti: «di 560 milioni di euro per l’anno 2022 e di

460 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

75.0.4

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.

(Riduzione oneri sociali)

1. Dal 1º gennaio 2022, gli oneri contributivi aggiuntivi previsti a de-

correre dalla medesima data dagli articoli 63 e 68 della presente legge, al

netto delle riduzioni previste dall’articolo 75 della medesima legge, sono

compensati da una corrispondente riduzione del costo del lavoro tramite

un esonero dal versamento dei contributi sociali e assistenziali.

2. L’esonero di cui al comma precedente opera prioritariamente a va-

lere sull’aliquota contributiva per assegni per il nucleo familiare o in al-

ternativa, laddove non vi fosse capienza, nell’ordine che segue: sui contri-

buti per maternità, per malattia, per disoccupazione e sui premi e contri-

buti dovuti per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e sulle ma-

lattie professionali.».
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75.0.5

Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.

(Riduzione oneri sociali)

1. Dal 1º gennaio 2022, gli oneri contributivi aggiuntivi previsti a de-
correre dalla medesima data dagli articoli 63 e 68 della presente legge, al
netto delle riduzioni previste dall’articolo 75 della medesima legge, sono
compensati da una corrispondente riduzione del costo del lavoro tramite
un esonero dal versamento dei contributi sociali e assistenziali.

2. L’esonero di cui al comma precedente opera prioritariamente a va-
lere sull’aliquota contributiva per assegni per il nucleo familiare o in al-
ternativa, laddove non vi fosse capienza, nell’ordine che segue: sui contri-
buti per maternità, per malattia, per disoccupazione e sui premi e contri-
buti dovuti per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e sulle ma-
lattie professionali.».

75.0.6

Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,

Biasotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.

(Riduzione oneri sociali)

1. Dal 1º gennaio 2022, gli oneri contributivi aggiuntivi previsti a de-
correre dalla medesima data dagli articoli 63 e 68 della presente legge, al
netto delle riduzioni previste dall’articolo 75 della medesima legge, sono
compensati da una corrispondente riduzione del costo del lavoro tramite
un esonero dal versamento dei contributi sociali e assistenziali.

2. L’esonero di cui al comma precedente opera prioritariamente a va-
lere sull’aliquota contributiva per assegni per il nucleo familiare o in al-
ternativa, laddove non vi fosse capienza, nell’ordine che segue: sui contri-
buti per maternità, per malattia, per disoccupazione e sui premi e contri-
buti dovuti per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e sulle ma-
lattie professionali.».
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75.0.7
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.

(Riduzione oneri sociali)

1. Dal 1º gennaio 2022, gli oneri contributivi aggiuntivi previsti a de-
correre dalla medesima data dagli articoli 63 e 68 della presente legge, al
netto delle riduzioni previste dall’articolo 75 della medesima legge, sono
compensati da una corrispondente riduzione del costo del lavoro tramite
un esonero dal versamento dei contributi sociali e assistenziali.

2. L’esonero di cui al comma precedente opera prioritariamente a va-
lere sull’aliquota contributiva per assegni per il nucleo familiare o in al-
ternativa, laddove non vi fosse capienza, nell’ordine che segue: sui contri-
buti per maternità, per malattia, per disoccupazione e sui premi e contri-
buti dovuti per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e sulle ma-
lattie professionali.».

75.0.8
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2022 tutte le entrate derivanti dalle san-
zioni amministrative in materia di lavoro e legislazione sociale, dalla re-
voca dei provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale di
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 nonché
quelle di cui all’articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, dal pagamento delle somme di cui all’articolo 21, comma
2, del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, sono versate al bilan-
cio dello Stato per essere riassegnate, nel limite massimo di ottanta mi-
lioni annui, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, allo
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e de-
stinate all’incremento dei Fondi per il trattamento accessorio del personale
di ruolo dell’Ispettorato, potendo essere destinata, tra l’altro: – all’incre-
mento dei Fondi per il trattamento accessorio del personale con qualifica
dirigenziale; – a misure di welfare integrativo; – a misure, anche di carat-
tere indennitario, da definire nell’ambito della contrattazione collettiva di
Amministrazione, finalizzate ad un più efficiente impiego del personale di
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ruolo dello stesso Ispettorato e ad una maggior efficacia della attività di
vigilanza e delle nuove competenze in materia di salute e sicurezza, attri-
buite all’Ispettorato Nazionale del Lavoro dal decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146.

2. A far data dal 1º gennaio 2022 le somme di cui al comma 1 sono
iscritte nel pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali destinato al funzionamento dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro. Le somme sono trasferite all’Ispettorato Nazio-
nale del Lavoro in quattro rate trimestrali di pari importo subordinata-
mente alla verifica, da effettuarsi sulla base dei dati forniti dal Ministero
dell’economia e delle finanze, delle effettive entrate del bilancio dello
Stato realizzate nel trimestre di riferimento. Fermo restando l’importo
massimo da trasferire di 80 milioni di euro annui, qualora le entrate effet-
tive di ciascun trimestre di riferimento siano inferiori all’importo da tra-
sferire, si procede al conguaglio della differenza nei trimestri successivi».

75.0.9 (testo 2)

Misiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 75-bis.

1. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 19, comma 1, del de-
creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, a decorrere dal 1º gennaio 2022,
anche alle imprese che gestiscono servizi pubblici locali a rete di rilevanza
economica, aventi alle dipendenze lavoratori che hanno optato per il man-
tenimento dell’iscrizione al regime previdenziale dei pubblici dipendenti
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge 8 agosto, 1991, n. 274, si
applica l’aliquota contributiva di finanziamento della gestione assicurativa
ex CUAF vigente per la generalità dei datori di lavoro che hanno alle di-
pendenze lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dipendenti, al fine
di favorire la parità contributiva di tutti gli operatori dei settori sottoposti
a regolazione dell’autorità indipendente.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 53 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell’articolo 194.

3. A decorrere dal 1º gennaio 2022, l’ulteriore esonero contributivo di
cui al comma 2 dell’articolo 120 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è
aumentato di un 0,7 punto percentuale a valere sui versamenti di altri con-
tributi sociali dovuti dai medesimi datori di lavoro alla gestione di cui al
comma 1 del medesimo articolo, prioritariamente considerando i contributi
per maternità, malattia e per disoccupazione ovvero sui premi e contributi
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dovuti per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali. L’ultimo periodo del medesimo comma 2 è soppresso.».

75.0.9

Misiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 75-bis.

(Misure di allineamento contributivo)

1. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 19, comma 1, del de-
creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, a decorrere dal 1º gennaio 2022,
anche alle imprese che gestiscono servizi pubblici locali a rete di rilevanza
economica, aventi alle dipendenze lavoratori che hanno optato per il man-
tenimento dell’iscrizione al regime previdenziale dei pubblici dipendenti
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge 8 agosto, 1991, n. 274, si
applica l’aliquota contributiva di finanziamento della gestione assicurativa
ex CUAF vigente per la generalità dei datori di lavoro che hanno alle di-
pendenze lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dipendenti, al fine
di favorire la parità contributiva di tutti gli operatori dei settori sottoposti
a regolazione dell’autorità indipendente.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 53 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell’articolo 194».

75.0.10

Iwobi, Candiani, De Vecchis, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.

(Modificazioni al decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, in materia di
trattamenti di integrazione salariale per i lavoratori dipendenti di Alitalia

Sai, di Alitalia Cityliner e di Air Italy)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:
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a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Al fine di garantire la
continuità del sostegno al reddito dei lavoratori coinvolti dall’attuazione
del programma della procedura di amministrazione straordinaria di cui al-
l’articolo 79, comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il trattamento
di integrazione salariale di cui all’articolo 7, comma 10-ter, del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 236, può essere concesso ai lavoratori dipendenti di Ali-
talia Sai e Alitalia Cityliner in amministrazione straordinaria e di Air Italy
in liquidazione per una durata complessiva di 24 mesi. Il predetto tratta-
mento può proseguire anche successivamente alla conclusione dell’attività
del commissario e in ogni caso non oltre il 31 dicembre 2023. La proroga
dei trattamenti di cui al presente comma è riconosciuta nel limite di 79,5
milioni di euro annui per gli anni 2022 e 2023.";

b) al comma 2, le parole: "212,2 milioni di euro per l’anno 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "247,2 milioni di euro per l’anno 2022"».

Conseguentemente, all’articolo 31, comma 1, sostituire le parole:
«350 milioni di euro per l’anno 2022 e di 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2023» con le seguenti: «299 milioni di euro per l’anno
2022, di 220,5 milioni di euro per l’anno 2023 e 300 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024».

75.0.11

Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.

1. All’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 1993,
n. 507, dopo la lettera g), è aggiunta, in fine, la seguente:

"g-bis) le aiuole già realizzate o da realizzare in spazi adiacenti o co-
munque funzionali a pubblici esercizi, sulla base dei criteri stabiliti dal co-
mune attraverso i propri atti regolamentari da adottare entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione"».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e fi-
nanze apportare le seguenti variazioni:

2020: – 30.000.000;

2021: – 30.000.000;
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2022: – 30.000.000.

75.0.12

Ruspandini, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.

1. Al decreto legge del 10 settembre 2021, n.121 convertito in legge
9 novembre 2021, n.156, apportare la seguente modificazione:

a) All’articolo 6 comma 5, dopo il periodo: "Al personale non diri-
genziale trasferito ai sensi del presente comma si applica il trattamento
economico, compreso quello accessorio, previsto nell’amministrazione di
destinazione e viene corrisposto un assegno ad personam riassorbibile
pari all’eventuale differenza fra le voci fisse e continuative del trattamento
economico dell’amministrazione di provenienza, ove superiore, e quelle ri-
conosciute presso l’amministrazione di destinazione." è aggiunto il se-
guente: "Il personale appartenente alla terza area funzionale laureato o di-
plomato, in possesso dell’abilitazione all’esercizio delle relative profes-
sioni con iscrizione ai pertinenti ordini, registri o collegi, è equiparato
al personale dell’area professionale dell’ENAC."».

Art. 76.

76.1

Collina, Manca

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. A decorrere dal 1º gennaio 2022 al decreto legislativo 4 marzo
2015, n. 22 sono apportate le seguenti modifiche: all’articolo 2, comma
1, le parole: "o indeterminato" sono abrogate».
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76.2

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«A decorre dal 1º gennaio 2022 al decreto legislativo 4 marzo 2015,
n. 22 sono apportate le seguenti modifiche: all’articolo 2, comma 1, le pa-
role: "o indeterminato" sono abrogate».

76.3

Steger, Durnwalder, Laniece

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. A decorre dal 1º gennaio 2022 al decreto legislativo 4 marzo
2015, n. 22 sono apportate le seguenti modifiche: all’articolo 2, comma
1, le parole: "o indeterminato" sono abrogate».

76.4 (testo 2)

Matrisciano, Romagnoli, Romano, Catalfo, Guidolin, Gallicchio

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 3, dopo il comma 2, sono aggiunti, in fine, i se-
guenti:

"2-bis. La NASpI è riconosciuta inoltre alle lavoratrici e ai lavoratori
titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale ciclico verticale, che pre-
veda periodi di lavoro interamente non lavorati non superiori alle tredici
settimane all’anno, per l’arco di tempo in cui la loro prestazione non
sia stata utilizzata in conformità con il programma negoziale concordato
con il datore di lavoro, in relazione a esigenze temporalmente predetermi-
nate e oggettivamente inerenti all’attività produttiva aziendale.

2-ter. Il diritto di cui al comma 2 è condizionato all’iscrizione alle
liste di disoccupazione presso il Centro per l’impiego territorialmente
competente, con contestuale dichiarazione di disponibilità al lavoro in re-
lazione al periodo in cui la prestazione lavorativa non può essere erogata
in esecuzione del contratto di part time ciclico verticale, e compete a do-
manda dell’interessata o dell’interessato, da presentarsi telematicamente
all’INPS entro il termine di quindici giorni dalla sospensione dell’attività
lavorativa. Lo stato di disoccupazione può essere dichiarato anche in de-
roga a quanto disposto dall’articolo 19 del decreto legislativo 14 aprile
2015, n. 150.
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2-quater. La NASpI di cui al comma 2-bis non compete a chi sia ti-
tolare di altri redditi da lavoro o di pensione, ovvero fruisca di indennità
di malattia o di infortunio durante il periodo in cui la prestazione viene
richiesta.";».

b) aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«2-bis. Ai rapporti di lavoro subordinato a tempo parziale ciclico ver-
ticale si applica un contributo addizionale, a carico del datore di lavoro,
pari al 2,4 per cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali.

2-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2022 le attività lavorative aventi ca-
rattere stagionale previste dal decreto del Presidente della Repubblica 7
ottobre 1963, n.1525, sono destinatarie della NASpI nella misura di una
mensilità in più della normativa attualmente vigente.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1, con il se-

guente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 585,5 milioni di euro per l’anno 2022
e 481 milioni di euro per l’anno 2023 e 486 milioni a decorrere dal 2024.»

76.4

Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 3, dopo il comma 2, sono aggiunti, in fine, i se-
guenti:

"2-bis. La NASpI è riconosciuta inoltre alle lavoratrici e ai lavoratori
titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale ciclico verticale, che pre-
veda periodi di lavoro interamente non lavorati non superiori alle tredici
settimane all’anno, per l’arco di tempo in cui la loro prestazione non
sia stata utilizzata in conformità con il programma negoziale concordato
con il datore di lavoro, in relazione a esigenze temporalmente predetermi-
nate e oggettivamente inerenti all’attività produttiva aziendale.

2-ter. Il diritto di cui al comma 2 è condizionato all’iscrizione alle
liste di disoccupazione presso il Centro per l’impiego territorialmente
competente, con contestuale dichiarazione di disponibilità al lavoro in re-
lazione al periodo in cui la prestazione lavorativa non può essere erogata
in esecuzione del contratto di part time ciclico verticale, e compete a do-
manda dell’interessata o dell’interessato, da presentarsi telematicamente
all’INPS entro il termine di quindici giorni dalla sospensione dell’attività
lavorativa. Lo stato di disoccupazione può essere dichiarato anche in de-
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roga a quanto disposto dall’articolo 19 del decreto legislativo 14 aprile
2015, n. 150.

2-quater. La NASpI di cui al comma 2-bis non compete a chi sia ti-
tolare di altri redditi da lavoro o di pensione, ovvero fruisca di indennità
di malattia o di infortunio durante il periodo in cui la prestazione viene
richiesta".

b) aggiungere, in fine, i seguenti commi:

"2-bis. Ai rapporti di lavoro subordinato a tempo parziale ciclico ver-
ticale si applica un contributo addizionale, a carico del datore di lavoro,
pari al 2,4 per cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 4,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 9 milioni di euro a decorrere dall’anno

2023.

76.5

Romagnoli, Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Gallicchio

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. A decorrere dal Iº gennaio 2022 le attività lavorative aventi
carattere stagionale previste dal decreto del Presidente della Repubblica
7 ottobre 1963, n. 1525, sono destinatarie della NASpI nella misura di
una mensilità in più della normativa attualmente vigente».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1, con il se-
guente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l’anno 2022 e
490 milioni di euro per l’anno 2023 e 495 milioni a decorrere dal 2024.

76.6

Damiani

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 10 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22
dopo il comma 1, aggiunto il seguente:

"1-bis. A partire dal 1º gennaio 2022, i dirigenti, durante il periodo in
cui percepiscono la NASPI a causa della risoluzione rapporto di lavoro an-
che derivanti da risoluzioni consensuali e accordi transattivi, possono in-
traprendere un’attività lavorativa autonoma o una collaborazione continua-
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tiva e coordinata fino al limite annuale di 15.000’, con la contestuale so-
spensione dell’erogazione di indennità di disoccupazione durante tutto il
periodo dell’attività lavorativa. In caso di trasformazione della collabora-
zione in contratto a tempo indeterminato l’indennità di disoccupazione de-
cade"».

76.7
Misiani

Dopo il secondo comma, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 10 del Decreto Legislativo 4 marzo 2015, n. 22
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

"1-bis. A partire dal 1º gennaio 2022, I dirigenti, durante il periodo in
cui percepiscono la NASpI a causa della risoluzione del rapporto di lavoro
anche derivante da risoluzioni consensuali e accordi transattivi, possono
intraprendere un’attività lavorativa autonoma o una collaborazione conti-
nuativa e coordinata fino al limite annuale di 15.000 curo, con la conte-
stuale sospensione dell’erogazione dell’indennità di disoccupazione du-
rante tutto il periodo della attività lavorativa. In caso di trasformazione
della collaborazione in contratto a tempo indeterminato l’indennità di di-
soccupazione decade."».

76.0.1
Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 76-bis.

(Ammortizzatore sociale per i dirigenti)

1. È concesso il trattamento di integrazione salariale ai dirigenti di-
pendenti di imprese che abbiano già stipulato forme di ammortizzatori so-
ciali per altre categorie di lavoratori.

2. Il trattamento è erogato dall’Istituto Nazionale della Previdenza
Sociale previa stipula di contratti collettivi aziendali con i sindacati mag-
giormente rappresentativi della categoria dei dirigenti, che stabiliscano una
riduzione dell’orario, al fine di evitare gli esuberi, non superiore al 25 per
cento dell’orario mensile.

3. L’impresa è tenuta a presentare un piano di formazione e di riqua-
lificazione dei dirigenti per le ore non lavorate. Il progetto, che è parte
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integrante del contratto di cui al comma 2, descrive i contenuti formativi,
le modalità attuative, il numero di dirigenti interessati e le competenze
tecnico professionali iniziali e finali.

4. Per il periodo in cui viene corrisposta l’integrazione salariale è ri-
conosciuta la contribuzione figurativa.

5. La retribuzione delle ore non lavorate è a carico di un apposito
Fondo per la riqualificazione dei dirigenti da costituire presso l’Istituto
Nazionale della Previdenza Sociale con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da emanare entro sei mesi dalla approvazione
della presente legge, che ne disciplina le modalità di funzionamento. Al
Fondo affluiscono le risorse non utilizzate del contributo per la disoccupa-
zione involontaria pari all’1,61% della retribuzione imponibile dei diri-
genti destinatari del trattamento di integrazione salariale e quota parte
del Fondo Nuove competenze di cui all’articolo 88 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.

6. Gli enti bilaterali della categoria dei dirigenti possono farsi carico
dei costi relativi alla formazione per le ore non lavorate.

7. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da emanare
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali entro sei
mesi dalla approvazione della presente legge, sono definite le modalità at-
tuative del presente articolo nonché forme di agevolazione contributiva o
fiscale per i contributi derivanti dalla contrattazione collettiva finalizzati
alla formazione e alle politiche attive a favore della categoria dei diri-
genti.».

Conseguentemente, ridurre di 500 milioni di euro a decorrere dal

2022 il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifı̀nanziato dall’articolo 194 della presente legge.

76.0.2

Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 76-bis.

(Incentivi al reimpiego di personale con qualifica dirigenziale)

1. Alle imprese che occupano meno di duecentocinquanta dipendenti,
e ai consorzi tra di esse, che assumano, anche con contratto di lavoro a
termine, dirigenti privi di occupazione, è concesso, per ciascuno di essi,
un contributo pari al cinquanta per cento della contribuzione complessiva
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dovuta all’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale per una durata non su-
periore a dodici mesi.

2. Ai fini della concessione dello sgravio sono stipulate convenzioni
tra il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, le associazioni rappre-
sentative delle imprese e le confederazioni sindacali dei dirigenti maggior-
mente rappresentative. L’erogazione dei benefici alle imprese avviene me-
diante conguaglio. Al termine di ciascun anno l’Istituto Nazionale di Pre-
videnza Sociale chiede al Ministero del Lavoro e della previdenza sociale
il rimborso degli oneri sostenuti.

3. Le imprese presentano domanda di accesso al beneficio al Mini-
stero del Lavoro e delle politiche sociali, secondo un ordine stabilito dalle
convenzioni di cui al comma 2.

4. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5.000.000,00 di
euro si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge».

76.0.3

Misiani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 76-bis.

(Accordi aziendali di incentivo alla risoluzione dei rapporti di lavoro)

1. In via sperimentale per gli anni 2022 e 2023, le organizzazioni sin-
dacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale possono
stipulare accordi collettivi aziendali di incentivo alla risoluzione del rap-
porto di lavoro subordinato. Ai lavoratori, ivi inclusi i dirigenti, che ade-
riscono su base volontaria al predetto accordo è comunque riconosciuto il
trattamento di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22
e può essere corrisposto loro dal datore di lavoro un incentivo economico
che, nei limiti dell’importo corrispondente all’indennità di cui all’art.
2118, comma 2, del codice civile, è assoggettato a contribuzione previden-
ziale, in deroga all’art. 12, comma 4, lett. b) della legge 30 aprile 1969, n.
153. Per gli ulteriori importi di incentivo all’esodo eccedenti il limite di
cui al precedente periodo resta salva l’applicazione dell’art. 12 comma
4 lett. b) della legge 30 aprile 1969, n. 153».
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76.0.4
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 76-bis.

(Misure in materia di omesso versamento delle ritenute previdenziali a

carico dei lavoratori)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, il comma
1-bis, è sostituito dal seguente:

"1-bis. L’omesso versamento delle ritenute di cui al comma 1, per un
importo superiore a euro 20.000,00 annui, è punito con la reclusione fino
a tre anni e con la multa fino a euro 1.032. Se l’importo omesso non è
superiore a euro 20.000,00 annui, si applica la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 10.000 a curo 50.000. Il datore di lavoro non è punibile,
né assoggettabile alla sanzione amministrativa, quando provvede al versa-
mento delle ritenute entro tre mesi dalla contestazione o dalla notifica del-
l’avvenuto accertamento della violazione"».

Art. 77

77.1
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, capoverso comma 15-quinquies, aggiungere in fine le
seguenti parole: «Per i collaboratori, gli assegnisti e i dottorandi di ricerca
l’onere contributivo aggiuntivo è interamente a carico del committente».

77.0.1
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 77-bis.
1. Al fine di promuovere l’imprenditoria nell’artigianato, agli impren-

ditori artigiani di cui all’articolo 2 della Legge 8 agosto 1985 n. 443, con
età inferiore a quarant’anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella
previdenza artigiana effettuate tra il 1º gennaio 2022 e il 31 dicembre
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2022, è riconosciuto, ferma restando l’aliquota di computo delle presta-
zioni pensionistiche, per un periodo massimo di ventiquattro mesi, l’eso-
nero dal versamento del 100 per cento dell’accredito contributivo per l’as-
sicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti presso
la Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli artigiani.

2. L’esonero di cui al primo periodo non è cumulabile con altri eso-
neri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa
vigente. L’INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove
iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti mi-
nori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero dello svi-
luppo economico, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti
previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativi all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de mi-
nimis"».

Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 60 milioni di euro per il

2022, a 120 milioni di euro per il 2023, a 60 milioni di euro per il 2024,
per un totale di 240 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente

riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e spe-
ciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022.

77.0.2

Vono, Carbone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 77-bis.

(Misure di tutela per beneficiari di ammortizzatori sociali in deroga della

Regione Calabria)

1. Per la prosecuzione di percorsi di 4710 tirocini di inclusione so-
ciale degli enti locali della Regione Calabria non inclusi dalla previsione
di cui all’Articolo 1 comma 925 della L.178/2020, è previsto un fondo,
sulla base dei fabbisogni standard e delle capacità fiscali approvati dalla
Commissione tecnica per i fabbisogni standard, di 5 milioni di euro per
gli anni 2022 e 2023 che ridefinisca la figura degli stessi tirocinanti trac-
ciando un percorso che permetta di tutelarne le esigenze attraverso il rico-
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noscimento qualificato dell’attività svolta in favore dell’ente presso cui si
è prestato servizio.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartire con decreto del Mini-
stro della Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell’In-
terno e sentito il Presidente della Regione Calabria, da pubblicare entro
60 giorni dalla data di approvazione della presente legge.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni per gli anni
2022 e 2023, si provvede ai sensi dell’articolo 194».

77.0.3
Ciriani, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 77-bis.

(Indennità di continuità reddituale e operativa ISCRO)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 387, è aggiunto il seguente:

"387-bis. Per il biennio 2022-2023 la misura di cui al comma 386
della presente legge si applica, altresı̀, previa domanda, in favore dei la-
voratori autonomi titolari di partita IVA o iscritti all’assicurazione gene-
rale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della medesima.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa a di
cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come in-
crementato dall’articolo 20 della presente legge.";

b) al comma 397 le parole: "di 35,1 milioni di euro per l’anno 2022,
di 19,3 milioni di euro per l’anno 2023 e di 3,9 milioni di euro per l’anno
2024" sono sostituite dalle seguenti: "di 90 milioni di euro per l’anno
2022, di 55 milioni di euro per l’anno 2023 e di 8 milioni di euro per
l’anno 2024";

c) il comma 398 è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni del presente
articolo si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa a di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26, come incrementato dall’articolo 20 della presente legge».
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77.0.4

Nannicini, Fedeli, Laus, Manca, Misiani

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 77-bis.

(Disposizioni in materia di NASpI e DIS-COLL in favore dei giovani)

1. Al decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 22, sono apportate le se-

guenti modificazioni:

a) all’articolo 5, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

"1-bis. Se i percettori di NASpI sono i giovani di età non superiore ai

29 anni, che svolgono percorsi di formazione erogati dalle istituzioni for-

mative accreditate ai sensi della normativa vigente e finalizzati al conse-

guimento di titoli o certificazioni riconosciuti su tutto il territorio nazio-

nale, la durata minima della prestazione non può essere in ogni caso infe-

riore a sei mesi. L’interruzione del percorso di formazione o il mancato

raggiungimento del titolo o della certificazione finale comportano la per-

dita del beneficio e la conseguente restituzione dell’intero trattamento per-

cepito".

b) all’articolo 15, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

"6-bis. Se i percettori della DIS-COLL sono giovani di età non supe-

riore ai 29 anni, che svolgono percorsi di formazione erogati dalle istitu-

zioni formative accreditate ai sensi della normativa vigente e finalizzati al

conseguimento di titoli e/o di certificazioni riconosciuti su tutto il territo-

rio nazionale, la durata minima della prestazione non può essere in ogni

caso inferiore a sei mesi. L’interruzione del percorso di formazione o il

mancato raggiungimento del titolo o della certificazione finale comportano

la perdita del beneficio e la conseguente restituzione dell’intero tratta-

mento percepito."».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:

«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-

rere dall’anno 2023» con le seguenti: «500 milioni di euro per l’anno

2022 e 400 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».
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77.0.5
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 77-bis.

(Valutazione specifica sul rischio di guida dei veicoli aziendali)

1. Al fine di ridurre i fattori di rischio per la sicurezza e la salute dei
lavoratori connessi alla guida degli autoveicoli aziendali, nonché di adot-
tare misure di prevenzione e protezione finalizzate ad una mobilità più si-
cura e sostenibile, all’art. 28 del decreto-legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: «dell’8 ottobre 2004» sono aggiunte le
seguenti: «, quelli derivanti dalla guida di autoveicoli aziendali durante
l’espletamento dell’attività lavorativa».

Art. 78.

78.1
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 16, comma 1.1, primo periodo, del decreto legi-
slativo 26 marzo 2001, n. 151, le parole: "cinque mesi" sono sostituite
dalle seguenti: "sei mesi"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1, con il se-

guente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l’anno 2022 e
490 milioni di euro per l’anno 2023 e 495 milioni a decorrere dal 2024».

78.2
Pirro, Catalfo

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. A decorrere dal iº gennaio 2022, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché di quelle di cui al-
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l’articolo 33 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, si applicano, in
quanto compatibili, anche ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti.
Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente
comma».

78.0.1

Rossomando

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.

(Disposizioni in materia di sostegno alle attività professionali)

1. I bandi e le selezioni concernenti l’impiego di servizi professionali
indetti da Pubbliche Amministrazioni non possono prevedere clausole di
gratuità o corrispettivi dal valore simbolico. Tali clausole, ove previste,
sono nulle e il compenso del professionista è determinato secondo equità
dal giudice in proporzione alla quantità e qualità del lavoro svolto, nonché
al contenuto e alle caratteristiche della prestazione, conformemente ai pa-
rametri previsti dal regolamento di cui al decreto del Ministro della giu-
stizia adottato ai sensi dell’articolo 13, comma 6 della legge n. 247/
2012. Per i professionisti di cui all’articolo 1 della legge 22 maggio
2017, n. 81, anche iscritti agli ordini e collegi, i parametri di cui al pre-
sente comma sono definiti dai decreti ministeriali adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.

2. Ai committenti pubblici e privati è fatto obbligo di osservare le
disposizioni in materia di disciplina dell’equo compenso previste al
comma 1 del presente articolo e all’articolo 13-bis della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 247 nei riguardi dei professionisti, in tutti i casi di impiego di
servizi professionali connessi alla realizzazione delle progettualità conte-
nute nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Il Ministero dello svi-
luppo economico, d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche
sociali e il Ministero per la pubblica amministrazione, garantisce le misure
di vigilanza ai sensi del presente comma, segnalando eventuali violazioni
all’Autorità garante della concorrenza e del mercato, ai fini del rispetto di
quanto previsto dal presente articolo.

3. A decorrere dal periodo d’imposta 2021, agli enti di previdenza
obbligatoria di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al de-
creto legislativo 10 febbraio 1996, n., è riconosciuto un credito d’imposta
nella misura massima pari alla differenza tra l’ammontare delle ritenute e
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imposte sostitutive applicate nella misura del 26 per cento sui redditi di
natura finanziaria dichiarate e certificate dai soggetti intermediari o dichia-
rate dagli enti medesimi e l’ammontare di tali ritenute e imposte sostitu-
tive computate nella misura del 20 per cento. L’importo del credito d’im-
posta, entro la predetta misura massima, è pari in ciascun periodo d’impo-
sta a quello delle risorse impiegate dall’ente di previdenza in prestazioni
di carattere assistenziale che eccede l’importo medio delle prestazioni di
carattere assistenziale erogate dal medesimo ente di previdenza nei tre pe-
riodi d’imposta dal 2018 al 2020. Con apposito decreto interministeriale
del Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro del Lavoro e
delle Politiche Sociali sono stabiliti le condizioni, i termini e le modalità
di applicazione riguardo alla fruizione del credito d’imposta. Il credito
d’imposta va indicato nella dichiarazione dei redditi relativa a ciascun pe-
riodo d’imposta, non concorre alla formazione del reddito ai fini delle im-
poste sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive. Non rileva ai fini del rapporto di cui agli ar-
ticoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d’imposta può essere utilizzato, a decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello di effettuazione del citato investimento, esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 94
del presente articolo. Al credito d’imposta non si applicano i limiti di
cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e al-
l’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Le prestazioni pensio-
nistiche erogate dagli enti di previdenza obbligatoria di cui al presente
comma di importo annuale non superiore a euro 28.000,00 sono imponibili
per il loro ammontare complessivo al netto della parte corrispondente ai
redditi già assoggettati ad imposta.».

78.0.2

Vono

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di lavoro portuale)

1. A decorrere dall’anno 2022 le Autorità di sistema portuale desti-
nano, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, una quota pari al-
l’uno per cento delle entrate proprie derivanti dalle tasse di imbarco e
sbarco delle merci di cui all’articolo 13, comma 1, lettera c) della legge
28 gennaio 1994, n. 84, per finanziare misure di incentivazione al pensio-



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 234 –

namento anticipato per i lavoratori portuali appartenenti alle imprese tito-
lari di autorizzazioni e/o concessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della
medesima legge ovvero ai terminal portuali asserviti allo sbarco e imbarco
di persone titolari di concessioni ai sensi dell’articolo 36 del codice della
navigazione, che applichino il Contratto collettivo nazionale di lavoro dei
lavoratori dei porti.

2. Le risorse economiche di cui al comma 1, comunque non eccedenti
ad analoghe disposizioni previste nella legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono
trasferite annualmente ad un fondo nazionale all’uopo costituito.

3. Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con de-
creto direttoriale della competente direzione generale, sentite le parti sti-
pulanti il Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti
e la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema por-
tuale, indica i criteri generali per l’attuazione delle misure di cui ai commi
1 e 2».

78.0.3

Auddino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.

(Istituzione fondo per il sostegno economico dei commercianti ambulanti
per danni causati da condizioni meteorologiche avverse)

1. Al fine di garantire un sostegno economico in favore dei lavoratori
che esercitano il commercio al dettaglio su aree pubbliche, di cui al Titolo
X del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, per il mancato guadagno
e per i danni alle cose subiti a causa di condizioni meteorologiche avverse,
è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, un fondo con una dotazione di 2 milioni di euro a decorrere dal
2022.

2. Con decreto del Ministro dello Sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i
criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al
comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione dal presente articolo, pari a 2
milioni di euro a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
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legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della

presente legge.».

78.0.4

Collina, Nannicini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2020, n. 178 in tema di Indennità

Straordinaria di Continuità Reddituale e Operativa – ISCRO)

1. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, al comma 398, sostituire le

parole: "pari a 0,51 punti percentuali per ciascuno degli anni 2022 e

2023", con le seguenti: "pari a 0,28 punti percentuali per il 2022 e pari

a 0,51 punti percentuali per il 2023".

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite le associa-

zioni di settore comparativamente più rappresentative a livello nazionale,

previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,

le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare en-

tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono

individuati i criteri e le modalità di definizione, nonché di finanziamento,

dei percorsi di aggiornamento professionale di cui al comma 400 della

legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-

lioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «di 586 milioni di euro per

l’anno 2022».
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78.0.5

Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.

(Deduzioni professionista per compensi a coniuge, figli e ascendenti)

1. All’articolo 54 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il
comma 6-bis è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 50 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

78.0.6

Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.

(Deduzioni imprenditore individuale per compensi a coniuge, figli,

ascendenti e familiari)

1. L’articolo 60 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è abro-
gato.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 50 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
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78.0.7

Fedeli, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.

(Calcolo dell’indennità di maternità per le libere professioniste)

1. Al fine di limitare gli effetti negativi causati dall’epidemia da CO-
VID-19, in deroga a quanto disposto dall’articolo 70, comma 2, del de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, per le libere professioniste che
partoriscono nell’anno 2022, il reddito cui si fa riferimento ai fini della
corresponsione dell’indennità di maternità di cui al comma 2 del citato ar-
ticolo 70, è quello del terzo anno precedente a quello dell’evento.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 24 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell’articolo 194».

78.0.8

Fazzolari, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.

(Modifiche alla legge 2 agosto 1990, n. 233)

1. All’Articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233, concernente il
"Finanziamento delle gestioni dei contributi e delle prestazioni previden-
ziali degli artigiani e degli esercenti attività commerciali", dopo il comma
3, inserire il seguente:

"3-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano
ai soggetti iscritti per la prima volta alle gestioni di cui al comma 1 suc-
cessivamente al 31 dicembre 1995 o che, se già iscritti a tale data, hanno
optato o optano per la liquidazione del trattamento pensionistico esclusiva-
mente con le regole del sistema contributivo ai sensi dell’articolo 1,
comma 23, della legge 8 agosto 1995, n. 335.".

2. Ai fini della determinazione del trattamento pensionistico dei sog-
getti di cui al precedente comma, si applica quanto già previsto per i sog-
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getti iscritti alla gestione separata dell’Istituto Nazionale della previdenza
sociale (INPS)».

78.0.9

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.

(Disposizione integrativa in materia di contributo a fondo perduto in fa-
vore dei soggetti titolari di partita IVA colpiti dall’emergenza epidemio-

logica da COVID-19)

1.Al fine di garantire una pronta risposta alle necessità di sostegno
dei soggetti titolari di partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello
Stato, che svolgono attività d’impresa, arte o professione o producono red-
dito agrario colpiti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, all’arti-
colo l, comma 5-bis, del decreto-legge 22 marzo 2021, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: "Quando l’accredito del contributo ha luogo alla data
del pignoramento o successivamente, gli obblighi del terzo pignorato
non operano e le relative somme sono assicurate nella immediata disponi-
bilità del debitore pignorato."».

Art. 79.

79.1

Steger, Unterberger, Durnwalder

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 118, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n.
388, dopo il terzo periodo, è inserito il seguente: "Inoltre, con accordo in-
terconfederale stipulato dalle organizzazioni territoriali delle organizza-
zioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente rappre-
sentative sul piano nazionale, nelle Province autonome di Trento e di Bol-
zano, può essere istituito un fondo territoriale intersettoriale."».
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79.2

Damiani

Al comma 1, dopo le parole: «decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148» aggiungere le seguenti: "e dei dirigenti dipendenti di imprese che
abbiano richiesto l’intervento ordinario o straordinario di integrazione sa-
lariale per altre categorie di lavoratori ai sensi del presente comma"».

79.3

Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Al comma 1, inserire, in fine, il seguente periodo: «nonché piani for-
mativi aziendali di incremento ed adeguamento delle competenze di disoc-
cupati finalizzati all’inserimento lavorativo presso le aziende richiedenti.».

79.4

Damiani

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti: «nonché piani formativi
aziendali di incremento ed adeguamento delle competenze di disoccupati e
di inoccupati finalizzati all’inserimento lavorativo presso le aziende richie-
denti».

79.5

De Carlo, Calandrini

Al fine di favorire la crescita occupazionale per i disoccupati e gli
inoccupati, al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti: «nonché piani
formativi aziendali di incremento ed adeguamento delle competenze di di-
soccupati e di inoccupati finalizzati all’inserimento lavorativo presso le
aziende richiedenti».

79.6

Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Al comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: «o interessati da
processi di riqualificazione o incremento di competenze per la salvaguar-
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dia occupazionale avviati per le causali di cui alle anzidette norme, nel
rispetto delle relative procedure».

79.7
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121,
convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, il
comma 5-bis è sostituito dal seguente:

"5-bis. Per l’anno 2022, ai giovani al di sotto dei quaranta anni di età,
nonché ai soggetti che percepiscono il reddito di cittadinanza ovvero am-
mortizzatori sociali a qualsiasi titolo e comunque denominati, è ricono-
sciuto, nei limiti delle risorse di cui al presente comma, un contributo a
titolo di rimborso delle spese sostenute e documentate per il consegui-
mento della patente e delle abilitazioni professionali per la guida di veicoli
destinati all’attività di autotrasporto di merci di cui al decreto legislativo
21 novembre 2005, n. 286 e ai conducenti di mezzi di trasporto collettivo
di persone. L’importo del contributo è pari a 3.000 euro e comunque non
superiore all’80 per cento dell’importo delle spese sostenute. Ai fini del
riconoscimento del contributo di cui al presente comma, i richiedenti de-
vono aver completato il percorso di formazione entro il 30 settembre del
2022 e successivamente dimostrare di aver stipulato, entro tre mesi dal
conseguimento della patente o dell’abilitazione professionale, un contratto
di almeno sei mesi in qualità di conducente con un’impresa di autotra-
sporto di merci per conto di terzi o di trasporto pubblico locale o di no-
leggio con conducente. Per le finalità di cui al presente comma è autoriz-
zata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2022. Tali risorse potranno
essere incrementate a valere sulle disponibilità del capitolo 1294 del bilan-
cio del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili."».

Conseguentemente all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«di 600 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «di 599 milioni
di euro per l’anno 2022.».

79.8
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. All’articolo 118, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
dopo il terzo periodo è inserito il seguente: "Inoltre, con accordo intercon-
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federale stipulato dalle organizzazioni territoriali delle organizzazioni sin-
dacali dei datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente rappresentative
sul piano nazionale nelle Province autonome di Trento e di Bolzano
può essere istituito un fondo territoriale intersettoriale."».

79.9

Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, dopo il
comma 5 è aggiunto il seguente:

"5-bis. Il citato contributo integrativo, versato dai datori di lavoro che
applicano i Ceni edili sottoscritti dalle associazioni dei lavoratori e dei da-
tori di lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale e
che non aderiscono ai fondi interprofessionali, sarà devoluto al sistema bi-
laterale promanante dalle suddette parti sociali, secondo le modalità previ-
ste con decreto del Ministero del lavoro, di concerto con il Ministero del-
l’economia, da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione."».

79.0.1

Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 79-bis.

(Staffetta generazionale)

1. Al fine di incrementare l’occupazione giovanile e accompagnare i
processi di sviluppo aziendali di razionalizzazione ed efficientamento del-
l’organico anche in relazione all’assunzione di nuove professionalità, con-
temperando le esigenze dei lavoratori anziani in ottica di solidarietà inter-
generazionale, i contratti collettivi di cui all’articolo 51 del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81, possono prevedere la trasformazione del
contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale dei dipendenti anziani
che accettino volontariamente, a fronte dell’assunzione di giovani fino a
25 anni compiuti con contratto di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato o di apprendistato, finalizzati entrambi alla maturazione di compe-
tenze di livello professionale comparabili.
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2. La trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo

parziale, con riduzione dell’orario in misura non superiore al 50 per cento

dell’orario a tempo pieno, può essere effettuata su base volontaria dai la-

voratori dell’azienda che si trovino a non più di 36 mesi dalla data del

conseguimento del diritto alla pensione di vecchiaia o alla pensione anti-

cipata di cui all’articolo 24, comma 10, del decreto-legge 6 dicembre

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre

2011, n. 214. Limitatamente al periodo di anticipazione, ai lavoratori di

cui al presente comma spetta un quarto del trattamento di pensione in

base alle regole vigenti, cumulabile con la retribuzione percepita nel limite

massimo della somma corrispondente al trattamento retributivo perso al

momento della trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo par-

ziale. Per i periodi di riduzione della prestazione lavorativa è riconosciuta

la contribuzione figurativa commisurata alla retribuzione corrispondente

alla prestazione lavorativa non effettuata.

3. Qualora il giovane di cui al comma 1 sia assunto con contratto di

lavoro a tempo parziale, l’orario di lavoro ivi previsto deve almeno com-

pensare la riduzione dell’orario di lavoro prevista per il lavoratore di cui

al comma 2.

4. Ai datori di lavoro, per le assunzioni dei giovani effettuate ai sensi

dei precedenti commi, è concesso uno sgravio contributivo totale per la

quota di competenza per il periodo corrispondente alla durata del part

time del lavoratore anziano, fino ad un massimo di tre anni. Resta ferma

l’aliquota di computo ai fini del diritto e della misura delle prestazioni.

5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai la-

voratori delle pubbliche Amministrazioni e delle Società a partecipazione

pubblica.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-

guente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190, è incrementato di 200 milioni di euro per l’anno 2022 e

100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».
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79.0.2

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 79-bis.

(Contributo alle spese per il conseguimento della patente e delle abilita-
zioni professionali per la guida degli autobus destinati al trasporto col-

lettivo di persone)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2024, ai
conducenti di autobus di cui alla lettera a) del comma 2 del presente ar-
ticolo, assunti con regolare contratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato dalle imprese di trasporto di cui alla lettera b) del comma 2 del
presente articolo, spetta un contributo, a titolo di rimborso delle spese so-
stenute e documentate per il conseguimento della patente e delle abilita-
zioni professionali per la guida di veicoli destinati all’attività di autotra-
sporto di passeggeri per conto di terzi, di importo pari a 1.000 euro e co-
munque non superiore al 50 per cento dell’importo di dette spese soste-
nute e documentate.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano:

a) ai conducenti di autobus che non abbiano compiuto il trentacin-
quesimo anno di età alla data di entrata in vigore della presente legge, in-
quadrati con "CCNL autoferrotranvieri-internavigatori (TPL-mobilità)" del
28 Novembre 2015 e successive modificazioni e integrazioni e con
"CCNL del noleggio autobus con conducente e relative attività correlate"
del 26 luglio 2018 e successive modificazioni e integrazioni;

b) alle imprese di trasporto di persone per conto di terzi attive sul
territorio italiano, regolarmente iscritte al Registro elettronico nazionale
delle imprese di trasporto su strada di cui al regolamento (CE) n. 1071/
2009 del Parlamento e del Consiglio europeo del 21 ottobre 2009.

3. Ai fini dell’imposizione sul reddito di impresa, alle imprese di cui
al comma 2, lettera b), a prescindere dalla forma giuridica rivestita, spetta
una detrazione totale dall’imposta lorda di un importo pari ai rimborsi ero-
gati ai sensi del comma 2 del presente articolo, fino a un ammontare com-
plessivo degli stessi non superiore a 20.000 euro per ciascun periodo d’im-
posta.

4. Il rimborso di cui al comma 1 del presente articolo, è erogato da
ciascuna impresa entro sei mesi dalla data di decorrenza del contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato. Nel caso di conducenti di auto-
bus già assunti e già inquadrati nelle imprese di trasporto di passeggeri per
conto di terzi, il rimborso di cui al comma 1 del presente articolo è ero-
gato da ciascuna impresa entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, purché al momento della richiesta sussistano i requi-
siti di cui al comma 2. Le modalità di richiesta e di erogazione del rim-
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borso di cui al comma 1 del presente articolo sono definite dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali con apposito provvedimento da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

5. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, stimati in 4 milioni
per l’anno 2022, 4 milioni per l’anno 2023 e 4 milioni per l’anno 2024, si
provvede con il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come rideterminato dalla presente legge.».

79.0.3

Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 79-bis.

(Contributo alle spese per il conseguimento della patente e delle abilita-

zioni professionali per la guida degli autobus destinati al trasporto col-
lettivo di persone)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2024, ai
conducenti di autobus di cui alla lettera a) del comma 2 del presente ar-
ticolo, assunti con regolare contratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato dalle imprese di trasporto di cui alla lettera b) del comma 2 del
presente articolo, spetta un contributo, a titolo di rimborso delle spese so-
stenute e documentate per il conseguimento della patente e delle abilita-
zioni professionali per la guida di veicoli destinati all’attività di autotra-
sporto di passeggeri per conto di terzi, di importo pari a 1.000 euro e co-
munque non superiore al 50 per cento dell’importo di dette spese soste-
nute e documentate.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano:

a) ai conducenti di autobus che non abbiano compiuto il trentacin-
quesimo anno di età alla data di entrata in vigore della presente legge, in-
quadrati con "CCNL autoferrotranvieri-internavigatori (TPL-mobilità)" del
28 Novembre 2015 e successive modificazioni e integrazioni e con
"CCNL del noleggio autobus con conducente e relative attività correlate"
del 26 luglio 2018 e successive modificazioni e integrazioni;

b) alle imprese di trasporto di persone per conto di terzi attive sul
territorio italiano, regolarmente iscritte al Registro elettronico nazionale
delle imprese di trasporto su strada di cui al regolamento (CE) n. 1071/
2009 del Parlamento e del Consiglio europeo del 21 ottobre 2009.

3. Ai fini dell’imposizione sul reddito di impresa, alle imprese di cui
al comma 2, lettera b), a prescindere dalla forma giuridica rivestita, spetta
una detrazione totale dall’imposta lorda di un importo pari ai rimborsi ero-
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gati ai sensi del comma 2 del presente articolo, fino a un ammontare com-
plessivo degli stessi non superiore a 20.000 euro per ciascun periodo d’im-
posta.

4. Il rimborso di cui al comma 1 del presente articolo, è erogato da
ciascuna impresa entro sei mesi dalla data di decorrenza del contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato. Nel caso di conducenti di auto-
bus già assunti e già inquadrati nelle imprese di trasporto di passeggeri per
conto di terzi, il rimborso di cui al comma 1 del presente articolo è ero-
gato da ciascuna impresa entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, purché al momento della richiesta sussistano i requi-
siti di cui al comma 2. Le modalità di richiesta e di erogazione del rim-
borso di cui al comma 1 del presente articolo sono definite dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali con apposito provvedimento da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 4 milioni per l’anno
2022,4 milioni per l’anno 2023 e 40 milioni per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rideterminato dalla pre-
sente legge.».

79.0.4
Margiotta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.79-bis.

(Contributo alle spese per il conseguimento della patente e delle abilita-

zioni professionali per la guida degli autobus destinati al trasporto col-
lettivo di persone)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2024, ai
conducenti di autobus di cui alla lettera a) del comma 2 del presente ar-
ticolo, assunti con regolare contratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato dalle imprese di trasporto di cui alla lettera b) del comma 2 del
presente articolo, spetta un contributo, a titolo di rimborso delle spese so-
stenute e documentate per il conseguimento della patente e delle abilita-
zioni professionali per la guida di veicoli destinati all’attività di autotra-
sporto di passeggeri per conto di terzi, di importo pari a 1.000 euro e co-
munque non superiore al 50 per cento dell’importo di dette spese soste-
nute e documentate.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano:

a) ai conducenti di autobus che non abbiano compiuto il trentacin-
quesimo anno di età alla data di entrata in vigore della presente legge, in-
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quadrati con "CCNL autoferrotranvieri-internavigatori (TPL-mobilità)" del

28 novembre 2015 e successive modificazioni e integrazioni e con "CCNL

del noleggio autobus con conducente e relative attività correlate" del 26

luglio 2018 e successive modificazioni e integrazioni;

b) alle imprese di trasporto di persone per conto di terzi attive sul

territorio italiano, regolarmente iscritte al Registro elettronico nazionale

delle imprese di trasporto su strada di cui al regolamento (CE) n. 1071/

2009 del Parlamento e del Consiglio europeo del 21 ottobre 2009.

3. Ai fini dell’imposizione sul reddito di impresa, alle imprese di cui

al comma 2, lettera b), a prescindere dalla forma giuridica rivestita, spetta

una detrazione totale dall’imposta lorda di un importo pari ai rimborsi ero-

gati ai sensi del comma 2 del presente articolo, fino a un ammontare com-

plessivo degli stessi non superiore a 20.000 euro per ciascun periodo d’im-

posta.

4. Il rimborso di cui al comma 1 del presente articolo, è erogato da

ciascuna impresa entro sei mesi dalla data di decorrenza del contratto di

lavoro subordinato a tempo indeterminato. Nel caso di conducenti di auto-

bus già assunti e già inquadrati nelle imprese di trasporto di passeggeri per

conto di terzi, il rimborso di cui al comma 1 del presente articolo è ero-

gato da ciascuna impresa entro sei mesi dalla data di entrata in vigore

della presente legge, purché al momento della richiesta sussistano i requi-

siti di cui al comma 2. Le modalità di richiesta e di erogazione del rim-

borso di cui al comma 1 del presente articolo sono definite dal Ministero

del lavoro e delle politiche sociali con apposito provvedimento da adottare

entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 4.000.000;

2023: – 4.000.000;

2024: – 4.000.000.
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79.0.5

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 79-bis.

(Potenziamento delle misure di sicurezza di reti e sistemi informatici
aziendali)

1. All’articolo 171 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e
successive modificazioni, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

"2. È sempre consentita, senza alcuna autorizzazione preventiva, l’a-
dozione di misure di sicurezza anche preventive a protezione delle reti
pubbliche di comunicazioni elettroniche, di servizi pubblici e privati, di
reti e sistemi informatici diversi da quelli inclusi nel perimetro nazionale
di sicurezza cibernetica di cui alla legge 18 novembre 2019, n. 133.

3. L’adozione delle misure di sicurezza di cui al precedente comma 2
non costituisce violazione degli articoli 4 commi 1 e 2, e 8 della legge 20
maggio 1970 n. 300, ma l’impiego per finalità diverse da quelle di cui al
precedente comma 2 è in ogni caso sottoposto alle disposizioni di cui agli
articoli 4, commi 1, 2 e 8 della medesima legge.

4. I dati personali dei dipendenti trattati dal datore di lavoro per l’a-
dozione delle misure di sicurezza con finalità preventive ai sensi del pre-
cedente comma 2 di questo articolo, ferma restando l’utilizzabilità in sede
penale, non possono essere usati per irrogare sanzioni disciplinari e de-
vono essere trattati con i livelli di sicurezza previsti per i dati particolari
di cui all’articolo 9 del Regolamento UE 679/2016."».

79.0.6

Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 79-bis.

(Potenziamento delle misure di sicurezza di reti e sistemi informatici

aziendali)

1. All’articolo 171 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e
successive modificazioni, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

"2. È sempre consentita, senza alcuna autorizzazione preventiva, l’a-
dozione di misure di sicurezza anche preventive a protezione delle reti
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pubbliche di comunicazioni elettroniche, di servizi pubblici e privati, di
reti e sistemi informatici diversi da quelli inclusi nel perimetro nazionale
di sicurezza cibernetica di cui alla legge 18 novembre 2019, n. 133.

3. L’adozione delle misure di sicurezza di cui al precedente comma 2
non costituisce violazione degli articoli 4 commi 1 e 2, e 8 della legge 20
maggio 1970 n. 300, ma l’impiego per finalità diverse da quelle di cui al
precedente comma 2 è in ogni caso sottoposto alle disposizioni di cui agli
articoli 4, commi 1, 2 e 8 della medesima legge.

4. 1 dati personali dei dipendenti trattati dal datore di lavoro per l’a-
dozione delle misure di sicurezza con finalità preventive ai sensi del pre-
cedente comma 2 di questo articolo, ferma restando l’utilizzabilità in sede
penale, non possono essere usati per irrogare sanzioni disciplinari e de-
vono essere trattati con i livelli di sicurezza previsti per i dati particolari
di cui all’articolo 9 del Regolamento UE 679/2016."».

79.0.7

Pittella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 79-bis.

(Formazione continua dirigenti Pubbliche Amministrazioni)

1. Per il rafforzamento della formazione continua, in favore dei diri-
genti delle Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano conseguito almeno
due diplomi di laurea presso Università o Istituzioni di Alta Formazione
Artistica, Musicale e Coreutica, a decorrere dall’Anno Accademico
2022/2023, le Università e le Istituzioni AFAM prevedono l’esonero dalla
tassa di iscrizione e dai contributi universitari, senza limiti di reddito, ai
fini dell’immatricolazione, iscrizione e frequenza di un ulteriore corso
di laurea.

2. La fruizione dell’esonero di cui al comma 1 è garantita nei limiti
di 2 milioni di euro annui a decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 1 dell’articolo 194.».
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79.0.8

Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 79-bis.

(Ricerca e formazione)

1. All’articolo 1 della legge 9 marzo 1989, n. 88, dopo il comma 3,
sono aggiunti i seguenti:

"3-bis. L’istituto svolge attività di ricerca, aggiornamento, perfeziona-
mento scientifico e formazione post-laurea di eccellenza per i dipendenti
dell’Istituto e per gli iscritti alle Gestioni ’Unitaria Prestazioni Creditizie e
Sociali’, ’Assistenza Magistrale’ e ’Assistenza Ipost’, nonché attività di di-
vulgazione scientifica, anche su commissione, finanziate da soggetti pub-
blici e privati.

3-ter. Per l’assolvimento delle attività di cui al comma 3-bis può es-
sere istituita, presso l’Istituto, una scuola di alta formazione. L’organizza-
zione e il funzionamento della scuola di cui al presente comma sono adot-
tati con regolamento dell’Istituto.

3-quater. Agli oneri derivanti dalla attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 3-bis e 3-ter si provvede nei limiti delle risorse finanziarie
stanziate nel bilancio dell’INPS per le spese di funzionamento."».

79.0.9

Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 79-bis.

1. All’articolo 1 della legge 9 marzo 1989, n. 88, dopo il comma 3,
sono aggiunti i seguenti:

"3-bis. L’istituto svolge attività di ricerca, aggiornamento, perfeziona-
mento scientifico e formazione post-laurea di eccellenza per i dipendenti
dell’Istituto e per gli iscritti alle Gestioni ’Unitaria Prestazioni Creditizie
e Sociali’, ’Assistenza Magistrale’ e ’Assistenza Ipost’, nonché attività
di divulgazione scientifica, anche su commissione, finanziate da soggetti
pubblici e privati.

3-ter. Per l’assolvimento delle attività di cui al comma 3-bis può es-
sere istituita, presso l’Istituto, una scuola di alta formazione. L’organizza-
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zione e il funzionamento della scuola di cui al presente comma sono adot-
tati con regolamento dell’Istituto.

3-quater. Agli oneri derivanti dalla attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 3-bis e 3-ter si provvede nei limiti delle risorse finanziarie
stanziate nel bilancio dell’INPS per le spese di funzionamento."».

79.0.10
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,

Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 79-bis.

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146, il
comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. I coltivatori diretti, coloni e mezzadri, e gli imprenditori agricoli
professionali, per i quali trova applicazione l’articolo 1, comma 12, della
legge 8 agosto 1995, n.335, possono optare per il versamento dei contri-
buti previdenziali nella misura prevista per una qualunque delle fasce di
reddito agrario superiore a quella di appartenenza. I medesimi soggetti
possono altresı̀ optare per il versamento di una quota aggiuntiva a quella
relativa alla fascia di appartenenza o a quella prescelta, pari a 1.000 euro
annui per ciascuna unità attiva da destinare al finanziamento dell’assicura-
zione per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti».

79.0.11
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 79-bis.

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146, il
comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. I coltivatori diretti, coloni e mezzadri, e gli imprenditori agricoli
professionali, per i quali trova applicazione l’articolo 1, comma 12, della
legge 8 agosto 1995, n.335, possono optare per il versamento dei contri-
buti previdenziali nella misura prevista per una qualunque delle fasce di
reddito agrario superiore a quella di appartenenza. I medesimi soggetti
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possono altresı̀ optare per il versamento di una quota aggiuntiva a quella
relativa alla fascia di appartenenza o a quella prescelta, pari a 1.000 euro
annui per ciascuna unità attiva da destinare al finanziamento dell’assicura-
zione per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti».

79.0.12
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 79-bis.

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146, il
comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. I coltivatori diretti, coloni e mezzadri, e gli imprenditori agricoli
professionali, per i quali trova applicazione l’articolo 1, comma 12, della
legge 8 agosto 1995, n.335, possono optare per il versamento dei contri-
buti previdenziali nella misura prevista per una qualunque delle fasce di
reddito agrario superiore a quella di appartenenza. I medesimi soggetti
possono altresı̀ optare per il versamento di una quota aggiuntiva a quella
relativa alla fascia di appartenenza o a quella prescelta, pari a 1.000 euro
annui per ciascuna unità attiva da destinare al finanziamento dell’assicura-
zione per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti».

79.0.13
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 79-bis.

(Trattamenti pensionistici dei lavoratori autonomi agricoli)

1. All’articolo 1, del decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146, il
comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. I coltivatori diretti, coloni e mezzadri, e gli imprenditori agricoli
professionali, per i quali trova applicazione l’articolo 1, comma 12, della
legge 8 agosto 1995, n.335, possono optare per il versamento dei contri-
buti previdenziali nella misura prevista per una qualunque delle fasce di
reddito agrario superiore a quella di appartenenza. I medesimi soggetti



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 252 –

possono altresı̀ optare per il versamento di una quota aggiuntiva a quella
relativa alla fascia di appartenenza o a quella prescelta, pari a 1.000 euro
annui per ciascuna unità attiva da destinare al finanziamento dell’assicura-
zione per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti."».

Art. 80.

80.1
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «mantenimento occupazionale nell’impresa» ag-
giungere le seguenti: «nonché piani formativi aziendali di incremento
ed adeguamento delle competenze di disoccupati finalizzati all’inseri-
mento lavorativo presso le aziende richiedenti»,

b) dopo le parole: «decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148»
aggiungere le seguenti: «e che finanziano percorsi di incremento ed ade-
guamento delle professionalità di disoccupati finalizzati all’inserimento la-
vorativo presso le aziende richiedenti».

80.2
Damiani

Al collima 1, dopo le parole: «mantenimento occupazionale nell’im-
presa» inserire le seguenti: «nonché percorsi di incremento ed adegua-
mento delle competenze di disoccupati e di inoccupati finalizzati alla cre-
scita occupazionale dell’impresa richiedente» e dopo le parole: «decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148» inserire le seguenti: «e che finan-
ziano percorsi di incremento ed adeguamento delle professionalità di di-
soccupati e di inoccupati finalizzati all’inserimento lavorativo presso le
aziende richiedenti,».

80.3
De Carlo, Calandrini

Al comma 1, dopo le parole: «mantenimento occupazionale nell’im-
presa» inserire le seguenti: «nonché percorsi di incremento ed adegua-
mento delle competenze di disoccupati e di inoccupati finalizzati alla cre-
scita occupazionale dell’impresa richiedente» e dopo le parole: «decreto
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legislativo 14 settembre 2015, n. 148» inserire le seguenti: «e che finan-
ziano percorsi di incremento ed adeguamento delle professionalità di di-
soccupati e di inoccupati finalizzati all’inserimento lavorativo presso le
aziende richiedenti,».

80.4

Damiani

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) le parole: «articoli 11, 21, comma 1, lettere a), b) e c), e 30 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,» sono sostituite dalle se-
guenti: «articoli 11, 21, comma 1, e 30 del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148,»;

b) la parola: «annualmente» è soppressa;

c) le parole: «previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi dell’an-
damento del costo dei programmi formativi realizzati in favore dei sog-
getti di cui al presente comma.» sono sostituite dalle seguenti: «nei limiti
delle rispettive quote. Il versamento disposto dall’articolo 1, comma 722
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, di complessivi 120 milioni di
euro, è redistribuito per l’annualità 2022 secondo il medesimo criterio uti-
lizzato ai fini del suddetto versamento. Per l’annualità 2023, la redistribu-
zione del versamento terrà conto dell’effettiva spesa in favore dei soggetti
di cui al presente comma, previo monitoraggio da parte dei Fondi sull’an-
damento riferito al 2022.».

80.5

Pittella, Margiotta, Rojc

Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: «articoli 11, 21, comma 1, lettere a), b) e c), e
30 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,» con le seguenti:

«articoli 11, 21, comma 1, e 30 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148,»;

b) sopprimere la seguente parola: «annualmente»;

c) sostituire le parole: previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi

dell’andamento del costo dei programmi formativi realizzati in favore dei
soggetti di cui al presente comma» con le seguenti: «nei limiti delle ri-
spettive quote. Il versamento disposto dall’articolo 1, comma 722 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, di complessivi 120 milioni di euro, è re-
distribuito per l’annualità 2022 secondo il medesimo criterio utilizzato ai
fini del suddetto versamento. Per l’annualità 2023, la redistribuzione del
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versamento terrà conto dell’effettiva spesa in favore dei soggetti di cui al
presente comma, previo monitoraggio da parte dei Fondi sull’andamento
riferito al 2022.».

80.6

Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,

Biasotti

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) le parole: «articoli 11, 21, comma 1, lettere a), b) e c), e 30 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,» sono sostituite dalle se-
guenti: «articoli 11, 21, comma 1, e 30 del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148,»;

b) la parola: «annualmente» è soppressa;

c) le parole: «previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi dell’an-
damento del costo dei programmi formativi realizzati in favore dei sog-
getti di cui al presente comma.» sono sostituite dalle seguenti: «nei limiti
delle rispettive quote. Il versamento disposto dall’articolo 1, comma 722
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, di complessivi 120 milioni di
euro, è redistribuito per l’annualità 2022 secondo il medesimo criterio uti-
lizzato ai fini del suddetto versamento. Per l’annualità 2023, la redistribu-
zione del versamento terrà conto dell’effettiva spesa in favore dei soggetti
di cui al presente comma, previo monitoraggio da parte dei Fondi sull’an-
damento riferito al 2022.».

80.7

Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) le parole: «articoli 11, 21, comma 1, lettere a), b) e c), e 30 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,» sono sostituite dalle se-

guenti: «articoli 11, 21, comma 1, e 30 del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148,»;

b) la parola: «annualmente» è soppressa;

c) le parole: «previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi dell’an-
damento del costo dei programmi formativi realizzati in favore dei sog-
getti di cui al presente comma.» sono sostituite dalle seguenti: «nei limiti
delle rispettive quote. Il versamento disposto dall’articolo 1, comma 722
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, di complessivi 120 milioni di
euro, è redistribuito per l’annualità 2022 secondo il medesimo criterio uti-
lizzato ai fini del suddetto versamento. Per l’annualità 2023, la redistribu-
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zione del versamento terrà conto dell’effettiva spesa in favore dei soggetti

di cui al presente comma, previo monitoraggio da parte dei Fondi sull’an-

damento riferito al 2022.».

80.8

Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Al comma 1, dopo le parole: «del decreto legislativo 14 settembre

2015, n. 148,» aggiungere le seguenti: «o interessati da processi di riqua-

lificazione o incremento di competenze per la salvaguardia occupazionale

avviati per le causali di cui alle anzidette norme, nel rispetto delle relative

procedure,».

80.9

Damiani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Ai Fondi Paritetici Interprofessionali dei dirigenti dipendenti

di imprese che abbiano richiesto l’intervento ordinario o straordinario di

integrazione salariale per altre categorie di lavoratori, il versamento di

cui all’articolo 1, comma 722, della legge 23 dicembre 2004, n. 190 è an-

nualmente rimborsato con decreto del Ministero del lavoro e delle politi-

che sociali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, nei

limiti dell’importo versato da ciascun Fondo e a condizione che tali Fondi

finanzino piani di formazione destinati a incrementare le competenze e a

migliorare l’occupabilità dei dirigenti.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 1-bis, pari a 7

milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente

riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-

cembre 2014, n. 190.».
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80.0.1

Conzatti

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 80-bis.

(Decontribuzione e detassazione della retribuzione per ore di formazione)

1. Al comma 2 dell’articolo 51 del testo unico delle imposte sui red-

diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.

917, e s.m.i., dopo la lettera i-bis), inserire la seguente:

"i-ter) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la

sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-

ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei

lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;".

2. Al comma 4 dell’articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, e

s.m.i., dopo la lettera g), inserire la seguente:

"g-bis) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la

sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-

ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei

lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;".

3. Al comma 4 dell’articolo 29 del testo unico delle disposizioni per

l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie

professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno

1965, n. 1124, e s.m.i., dopo la lettera g), inserire la seguente:

"g-bis) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la

sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-

ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei

lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;".

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 20 milioni

di euro per l’anno 2022 e in 30 milioni a decorrere dall’anno 2023, si

provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo

1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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80.0.2

Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 80-bis.

(Decontribuzione e detassazione della retribuzione per ore di formazione)

1. Al comma 2 dell’articolo 51 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunta, dopo la lettera i-bis), è ag-

giunta la seguente:

"i-ter) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la

sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-

ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei

lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;".

2. Al comma 4 dell’articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153,

dopo la lettera g), è aggiunta la seguente:

"g-bis) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la

sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-

ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei

lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;".

3. Al comma 4 dell’articolo 29 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 3o giugno 1965, n. 1124, dopo la lettera g), è aggiunta la se-

guente:

"g-bis) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la

sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-

ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei

lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;«.

4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,

pari a 15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante

corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della

legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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80.0.3

Calandrini, De Carlo, Nastri

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 80-bis.

(Decontribuzione e detassazione della retribuzione per ore di formazione)

1. Al comma 2 dell’articolo 51 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e s.m.i., è aggiunta, dopo la lettera i-bis), la seguente lettera:

"i-ter) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la
sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-
ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;".

2. Al comma 4 dell’articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, e
s.m.i., è aggiunta, dopo la lettera g), la seguente lettera:

"g-bis) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la
sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-
ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;".

3. Al comma 4 dell’articolo 29 del testo unico delle disposizioni per
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, e s.m.i., è aggiunta, dopo la lettera g), la seguente lettera:

"g-bis) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la
sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-
ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-

guente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 200 milioni di euro per l’anno 2022 e
100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».
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80.0.4
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 80-bis.

(Decontribuzione e detassazione della retribuzione per ore di formazione)

1. Al comma 2 dell’articolo 51 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e s.m.i., è aggiunta, dopo la lettera i-bis), la seguente lettera:

"i-ter) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la
sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-
ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;".

2. Al comma 4 dell’articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, e
s.m.i., è aggiunta, dopo la lettera g), la seguente:

"g-bis) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la
sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-
ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;".

3. Al comma 4 dell’articolo 29 del testo unico delle disposizioni per
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, e s.m.i., è aggiunta, dopo la lettera g), la seguente lettera:

"g-bis) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la
sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-
ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;"».

80.0.5
Laus, Fedeli, Manca, Misiani, Nannicini

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 80-bis.

(Disposizioni in materia di rafforzamento delle politiche attive)

1. Nell’ambito del programma di Garanzia di occupabilità dei lavora-
tori (GOL), al fine di permettere l’accesso ai servizi di outplacement per
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la ricollocazione professionale di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d),
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, è autorizzata la spesa
di 30 milioni di euro per l’anno 2022, destinati all’attivazione di servizi
per la ricollocazione professionale dei lavoratori dipendenti di aziende
che siano state poste in procedura fallimentare o in amministrazione
straordinaria o dei lavoratori che siano stati collocati in cassa integrazione
guadagni per cessazione dell’attività ai sensi dell’articolo 44 del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130.

2. All’articolo 48, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
dopo le parole: "20 milioni di euro per l’anno 2021" sono inserite le se-
guenti: "e di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022".

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell’articolo 194.».

80.0.6

Calandrini, De Carlo, Nastri

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 80-bis.

(Contributo dello 0,30 per cento destinato alla formazione)

1. Dopo il comma 5, dell’articolo 118 della legge n. 388 del 2000 è
aggiunto il seguente:

"5-bis. Il citato contributo integrativo, versato dai datori di lavoro che
applicano i Ceni edili sottoscritti dalle associazioni dei lavoratori e dei da-
tori di lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale e
che non aderiscono ai fondi interprofessionali, sarà devoluto al sistema bi-
laterale promanante dalle suddette parti sociali, secondo le modalità previ-
ste con decreto del Ministero del lavoro, di concerto con il Ministero del-
l’economia, da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione."».
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80.0.7

Conzatti

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 80-bis.

(Contributo dello 0,30 per cento destinato alla formazione)

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 118 della legge n. 388 del 2000 è
aggiunto il seguente:

"5-bis: Il citato contributo integrativo, versato dai datori di lavoro che
applicano i Culi edili sottoscritti dalle associazioni dei lavoratori e dei da-
tori di lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale e
che non aderiscono ai fondi interprofessionali, sarà devoluto al sistema bi-
laterale promanante dalle suddette parti sociali, secondo le modalità previ-
ste con decreto del Ministero del lavoro, di concerto con il Ministero del-
l’economia, da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione."».

80.0.8

Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 80-bis.

(contributo dello 0,30 per cento destinato alla formazione)

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 118 della legge n. 388 del 2000 è
aggiunto il seguente:

"5-bis. Il citato contributo integrativo, versato dai datori di lavoro che
applicano i Ccnl edili sottoscritti dalle associazioni dei lavoratori e dei da-
tori di lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale e
che non aderiscono ai fondi interprofessionali, sarà devoluto al sistema bi-
laterale promanante dalle suddette parti sociali, secondo le modalità previ-
ste con decreto del Ministero del lavoro, di concerto con il Ministero del-
l’economia, da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione."».
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80.0.9

Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni, Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 80-bis.

(Contributo dello 0,30 per cento destinato alla formazione)

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 118 della legge n. 388 del 2000 è
aggiunto il seguente:

"5-bis. Il citato contributo integrativo, versato dai datori di lavoro che
applicano i Ceni edili sottoscritti dalle associazioni dei lavoratori e dei da-
tori di lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale e
che non aderiscono ai fondi interprofessionali, sarà devoluto al sistema bi-
laterale promanante dalle suddette patti sociali, secondo le modalità previ-
ste con decreto del Ministero del lavoro, di concerto con il Ministero del-
l’economia, da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione."».

80.0.10

Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 80-bis.

(Contributo dello 0,30% destinato alla formazione)

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 118 della legge n. 388 del 2000 è
aggiunto il seguente:

"5-bis. Il citato contributo integrativo, versato dai datori di lavoro che
applicano i Ceni edili sottoscritti dalle associazioni dei lavoratori e dei da-
tori di lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale e
che non aderiscono ai fondi interprofessionali, sarà devoluto al sistema bi-
laterale promanante dalle suddette parti sociali, secondo le modalità previ-
ste con Decreto del Ministero del Lavoro, di concerto con il Ministero del-
l’Economia, da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione"».
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80.0.11

Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 80-bis.

(Disposizioni inerenti il regime forfetario)

1. All’articolo 1, comma 57, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
alla lettera d-ter), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La soglia è au-
mentata a 100.00o euro per un periodo non superiore a tre anni d’impo-
sta."».

Conseguentemente all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-

guente:

«1 Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 575 milioni di euro per l’anno 2022 e di
475 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

80.0.12

Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 80-bis.

(Disposizioni inerenti il regime forfetario)

1. All’articolo 1, comma 57, lettera d-ter) della legge 23 dicembre
2014, n. 190, le parole: "30.000 euro", sono sostituite con le seguenti:
"150.000 euro"».

Conseguentemente all’articolo194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma zoo, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 565 milioni di euro per l’anno 2022 e
di 465 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».
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80.0.13

Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 80-bis.

(Disposizioni inerenti il regime forfetario)

1. All’articolo 1, comma 57, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, la
lettera d-ter) è abrogata».

Art. 81

81.1

Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi, Barachini,

Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi,

Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Galliani, Gallone,

Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini,

Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino,

Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile,

Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Al datore di lavoro che assuma con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato i lavoratori beneficiari del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale di cui all’articolo 22-ter del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148, come introdotto dall’articolo 62 della
presente legge, nonché percettori della misura del reddito di emergenza
e del reddito cittadinanza, è concesso, per ogni mensilità di retribuzione
corrisposta al lavoratore, un contributo mensile pari al cinquanta per cento
dell’ammontare trattamento straordinario di integrazione salariale autoriz-
zato ai sensi dell’articolo 22-ter del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, nonché dell’ammontare del beneficio economico del reddito di
emergenza e del reddito cittadinanza, che sarebbe stato corrisposto al la-
voratore. Il predetto contributo non può essere erogato per un numero di
mesi superiore a dodici.».
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81.2

Garavini

Al comma 2 dopo la parola: «privati» aggiungere le seguenti: «,
compresi quelli di lavoro domestico,».

Conseguentemente, al comma 6, primo periodo, sono premesse le se-

guenti parole: «Fatta eccezione per i contratti di lavoro domestico in cui il
datore di lavoro sia una persona fisica,».

81.3

Manca

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto pro quota anche
qualora i lavoratori beneficiari del trattamento straordinario di integra-
zione salariale di cui all’articolo 22-ter del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148, costituiscano una cooperativa ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 550 milioni di euro per l’anno 2022 e di
450 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

81.4

Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Sostituire il comma 5, con il seguente:

«5. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto pro quota anche
qualora i lavoratori beneficiari del trattamento straordinario di integra-
zione salariale di cui all’articolo 22-ter del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148 costituiscano una cooperativa ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49».
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81.5

Di Piazza

Sostituire il comma 5, con il seguente:

«5. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto pro quota anche
qualora i lavoratori beneficiari del trattamento straordinario di integra-
zione salariale di cui all’articolo 22-ter del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148 costituiscano una cooperativa ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49.».

81.6

Fedeli, Manca

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto pro quota anche
qualora i lavoratori beneficiari del trattamento straordinario di integra-
zione salariale di cui all’articolo 22-ter del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148, costituiscano una cooperativa ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49».

81.7

Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Al comma 5, le parole: «ai sensi dell’articolo 23, comma 3-quater,
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49».

81.8

Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 5, le parole: «ai sensi dell’articolo 23, comma 3-quater,
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134» sono sostituite dalle parole: «ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49».
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81.9
Collina, Manca

Al comma 5, le parole: «ai sensi dell’articolo 23, comma 3-quater,
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49».

81.10
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Al comma 5, sostituire le parole: «ai sensi dell’articolo 23, comma 3-
quater, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modifica-
zioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134» con le seguenti: «ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49».

81.0.1
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 81-bis.

(Adozioni lavorative di persone con disabilità)

1. Alla legge 12 marzo 1999, n. 68, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) all’articolo 5, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"In alternativa al versamento del contributo esonerativo, i datori di lavoro
di cui al presente comma possono stipulare, attraverso gli uffici compe-
tenti di cui al successivo articolo 6, convenzioni di adozione lavorativa
con datori di lavoro pubblici e privati non soggetti agli obblighi di assun-
zione, secondo le disposizioni di cui all’articolo 12-ter della presente
legge.";

b) dopo l’articolo 12, è inserito il seguente:

"Art. 12-ter.

(Convenzioni di adozione lavorativa)

1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 9, 11, 12 e 12-
bis, gli uffici competenti possono stipulare con i datori di lavoro pubblici
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e privati tenuti all’obbligo di assunzione di cui all’articolo 3, comma 1,
denominati ’soggetti adottanti’, apposite convenzioni finalizzate all’ado-
zione lavorativa di persone disabili che, per cause oggettive o soggettive,
seppur in possesso di residue capacità lavorative, non possono essere col-
locate presso le strutture dei soggetti adottanti. La convenzione di ado-
zione lavorativa non può avere durata inferiore a dodici mesi, rinnovabili.
I lavoratori assunti con la modalità di cui al presente articolo sono collo-
cati presso soggetti ospitanti: aziende, enti pubblici o cooperative sociali
non soggetti agli obblighi della presente legge o che abbiano già adem-
piuto agli obblighi stessi. Il compenso del lavoratore è determinato ed ero-
gato secondo modalità definite nella convenzione ai sensi delle leggi re-
gionali in materia di tirocini extra curriculari.

2. La stipula della convenzione di adozione lavorativa è ammessa a
copertura della quota di riserva e, in ogni caso, nei limiti di una unità,
per i datori di lavoro fino a 50 dipendenti e fino ad un massimo del 30
per cento per le aziende con oltre 50 dipendenti.

3. Per la stipula della convenzione gli uffici competenti possono av-
valersi di un soggetto promotore accreditato al lavoro fra quelli di cui al-
l’articolo 7, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, le cooperative sociali di cui all’articolo 1, comma 1, lettere
a) e b), della legge 8 novembre 1991, n. 381, e loro consorzi, le imprese
sociali di cui all’articolo 2, comma 2, lettere a) e b), del decreto legisla-
tivo 24 marzo 2006, n. 155, e gli altri enti accreditati al lavoro. I soggetti
adottanti si fanno carico di un corrispettivo economico annuo, anticipato
in unica soluzione, pari al contributo esonerativo di cui all’articolo 5,
comma 3-bis, a favore del soggetto promotore della convenzione."».

81.0.2
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 81-bis.

(Adozioni lavorative di persone con disabilità)

1. Alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) all’articolo 5, comma 3, sono aggiunti, in fondo i seguenti periodi:
"In alternativa al versamento del contributo esonerativo, i datori di lavoro
di cui al presente comma possono stipulare, attraverso gli uffici compe-
tenti di cui al successivo articolo 6, convenzioni di adozione lavorativa
con datori di lavoro pubblici e privati non soggetti agli obblighi di assun-
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zione, secondo le disposizioni di cui all’articolo 12-ter della presente

legge.";

b) dopo l’articolo 12, è inserito il seguente:

"Art. 12-ter.

(Convenzioni di adozione lavorativa)

1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 9, 11, 12 e 12-

bis, gli uffici competenti possono stipulare con i datori di lavoro pubblici

e privati tenuti all’obbligo di assunzione di cui all’articolo 3, comma 1,

denominati ’soggetti adottanti’, apposite convenzioni finalizzate all’ado-

zione lavorativa di persone disabili che, per cause oggettive o soggettive,

seppur in possesso di residue capacità lavorative, non possono essere col-

locate presso le strutture dei soggetti adottanti. La convenzione di ado-

zione lavorativa non può avere durata inferiore a dodici mesi, rinnovabili.

I lavoratori assunti con la modalità di cui al presente articolo sono collo-

cati presso soggetti ospitanti: aziende, enti pubblici o cooperative sociali

non soggetti agli obblighi della presente legge o che abbiano già adem-

piuto agli obblighi stessi. Il compenso del lavoratore è determinato ed ero-

gato secondo modalità definite nella convenzione ai sensi delle leggi re-

gionali in materia di tirocini extracurriculari.

2. La stipula della convenzione di adozione lavorativa è ammessa a

copertura della quota di riserva e, in ogni caso, nei limiti di una unità,

per i datori di lavoro fino a 50 dipendenti e fino ad un massimo del 30

per cento per le aziende con oltre 50 dipendenti.

3. Per la stipula della convenzione gli uffici competenti possono av-

valersi di un soggetto promotore accreditato al lavoro fra quelli di cui al-

l’articolo 7, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 10 settembre

2003, n. 276, le cooperative sociali di cui all’articolo 1, comma 1, lettere

a) e b), della legge 8 novembre 1991, n. 381, e loro consorzi, le imprese

sociali di cui all’articolo 2, comma 2, lettere a) e b), del decreto legisla-

tivo 24 marzo 2006, n. 155, e gli altri enti accreditati al lavoro. I soggetti

adottanti si fanno carico di un corrispettivo economico annuo, anticipato

in unica soluzione, pari al contributo esonerativo di cui all’articolo 5,

comma 3-bis, a favore del soggetto promotore della convenzione."».
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81.0.3

Binetti, Rizzotti, Siclari, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 81-bis.

(Adozioni lavorative di persone con disabilità)

1. Alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) all’articolo 5, comma 3, sono aggiunti, in fondo i seguenti periodi:
"In alternativa al versamento del contributo esonerativo, i datori di lavoro
di cui al presente comma possono stipulare, attraverso gli uffici compe-
tenti di cui al successivo articolo 6, convenzioni di adozione lavorativa
con datori di lavoro pubblici e privati non soggetti agli obblighi di assun-
zione, secondo le disposizioni di cui all’articolo 12-ter della presente
legge.";

b) dopo l’articolo 12, è inserito il seguente:

"Art. 12-ter.

(Convenzioni di adozione lavorativa)

1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 9, 11, 12 e 12-
bis, gli uffici competenti possono stipulare con i datori di lavoro pubblici
e privati tenuti all’obbligo di assunzione di cui all’articolo 3, comma 1,
denominati ’soggetti adottanti’, apposite convenzioni finalizzate all’ado-
zione lavorativa di persone disabili che, per cause oggettive o soggettive,
seppur in possesso di residue capacità lavorative, non possono essere col-
locate presso le strutture dei soggetti adottanti. La convenzione di ado-
zione lavorativa non può avere durata inferiore a dodici mesi, rinnovabili.
I lavoratori assunti con la modalità di cui al presente articolo sono collo-
cati presso soggetti ospitanti: aziende, enti pubblici o cooperative sociali
non soggetti agli obblighi della presente legge o che abbiano già adem-
piuto agli obblighi stessi. Il compenso del lavoratore è determinato ed ero-
gato secondo modalità definite nella convenzione ai sensi delle leggi re-
gionali in materia di tirocini extracurriculari.

2. La stipula della convenzione di adozione lavorativa è ammessa a
copertura della quota di riserva e, in ogni caso, nei limiti di una unità,
per i datori di lavoro fino a 50 dipendenti e fino ad un massimo del 30
per cento per le aziende con oltre 50 dipendenti.

3. Per la stipula della convenzione gli uffici competenti possono av-
valersi di un soggetto promotore accreditato al lavoro fra quelli di cui al-
l’articolo 7, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, le cooperative sociali di cui all’articolo 1, comma 1, lettere
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a) e b), della legge 8 novembre 1991, n. 381, e loro consorzi, le imprese
sociali di cui all’articolo 2, comma 2, lettere a) e b), del decreto legisla-
tivo 24 marzo 2006, n. 155, e gli altri enti accreditati al lavoro. I soggetti
adottanti si fanno carico di un corrispettivo economico annuo, anticipato
in unica soluzione, pari al contributo esonerativo di cui all’articolo 5,
comma 3-bis, a favore del soggetto promotore della convenzione."».

81.0.4

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 81-bis.

(Adozioni lavorative di persone con disabilità)

1. Alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 5, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"In alternativa al versamento del contributo esonerativo, i datori di lavoro
possono stipulare, attraverso gli uffici competenti di cui al successivo ar-
ticolo 6, convenzioni di adozione lavorativa con datori di lavoro pubblici e
privati non soggetti agli obblighi di assunzione, secondo le disposizioni di
cui all’articolo 12-ter della presente legge.";

b) dopo l’articolo 12-bis, è inserito il seguente:

"Art. 12-ter.

(Convenzioni di adozione lavorativa)

1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 9, 11, 12 e 12-
bis, gli uffici competenti possono stipulare con i datori di lavoro pubblici
e privati tenuti all’obbligo di assunzione di cui all’articolo 3, comma 1,
denominati ’soggetti adottanti’, apposite convenzioni finalizzate all’ado-
zione lavorativa di persone disabili che, per cause oggettive o soggettive,
seppur in possesso di residue capacità lavorative, non possono essere col-
locate presso le strutture dei soggetti adottanti. La convenzione di ado-
zione lavorativa non può avere durata inferiore a dodici mesi, rinnovabili.
I lavoratori assunti con la modalità di cui al presente articolo sono collo-
cati presso soggetti ospitanti: aziende, enti pubblici o cooperative sociali
non soggetti agli obblighi della presente legge o che abbiano già adem-
piuto agli obblighi stessi. Il compenso del lavoratore è determinato ed ero-
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gato secondo modalità definite nella convenzione ai sensi delle leggi re-
gionali in materia di tirocini extracurriculari.

2. La stipula della convenzione di adozione lavorativa è ammessa a
copertura della quota di riserva e, in ogni caso, nei limiti di una unità,
per i datori di lavoro fino a 50 dipendenti e fino ad un massimo del 30
per cento per le aziende con oltre 50 dipendenti.

3. Per la stipula della convenzione gli uffici competenti possono av-
valersi di un soggetto promotore accreditato al lavoro fra quelli di cui al-
l’articolo 7, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, le cooperative sociali di cui all’articolo 1, comma 1, lettere
a) e b), della legge 8 novembre 1991, n. 381, e loro consorzi, le imprese
sociali di cui all’articolo 2, comma 2, lettere a) e b), del decreto legisla-
tivo 24 marzo 2006, n. 155, e gli altri enti accreditati al lavoro. I soggetti
adottanti si fanno carico di un corrispettivo economico annuo, anticipato
in unica soluzione, pari al contributo esonerativo di cui all’articolo 5,
comma 3-bis, a favore del soggetto promotore della convenzione."».

81.0.5
Mallegni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 81-bis.

1. Al fine di prevenire l’insorgenza di situazioni di crisi di impresa e
di sostenere e garantire l’occupazione nel settore del turismo, fortemente
danneggiato dall’emergenza epidemiologica causata dalla diffusione del
COVID-19, in via sperimentale per gli anni 2022, 2023 e 2024 e nel li-
mite di spesa di 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024, alle imprese facenti parte della filiera turistica, che assu-
mono lavoratori del settore del turismo percettori delle misure speciali
in tema di ammortizzatori sociali di cui al Titolo II, Capo I del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni e integrazioni,
nonché percettori della misura del reddito di emergenza e del reddito cit-
tadinanza, per un periodo non inferiore alla durata della misura stessa,
spetta l’esonero totale dal versamento dei complessivi contributi previden-
ziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi
dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL). Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensio-
nistiche.

2. Ai titolari delle medesime imprese di cui al comma 1 spetta, al-
tresı̀, un contributo sotto forma di credito di imposta pari all’importo della
misura percepita dal lavoratore al momento dell’assunzione.
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3. In caso di rifiuto dell’assunzione ai sensi del presente articolo da
parte dei percettori delle misure speciali in tema di ammortizzatori sociali
di cui al Titolo II, Capo I del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive
modificazioni e integrazioni, nonché percettori della misura del reddito di
emergenza e del reddito di cittadinanza, in deroga all’articolo 4, comma 8,
lettera b), numero 5), del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, gli stessi decadono
dal beneficio.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di spesa di
2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si prov-
vede mediante l’incremento fino al 15 per cento dell’aliquota l’imposta sui
servizi digitali, di cui all’articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, dell’ammontare dei ricavi tassabili realizzati dal soggetto
passivo in ciascun trimestre.».

81.0.6

Mallegni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 81-bis.

1. Al fine di prevenire l’insorgenza di situazioni di crisi di impresa e
di sostenere e garantire l’occupazione nel settore del turismo, fortemente
danneggiato dall’emergenza epidemiologica causata dalla diffusione del
COVID-19, i lavoratori delle imprese facenti parte della filiera turistica,
percettori delle misure speciali in tema di ammortizzatori sociali di cui
al Titolo II, Capo I del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, possono continuare a svolgere la propria attività la-
vorativa percependo un compenso economico ai sensi del comma 2.

2. I titolari delle imprese di cui al comma 1, corrispondono al sud-
detto personale un importo pari alla differenza tra la mensilità ordinaria
e l’importo della misura di sostegno al reddito percepita.

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano a condi-
zione che venga garantito il mantenimento dei livelli occupazionali vigenti
alla data della dichiarazione dello stato di emergenza, di cui alla delibera
del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.».
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81.0.7

Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 81-bis.

(Incentivo all’occupazione giovanile stabile)

1. All’articolo 1, comma 101, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
dopo le parole: "e non siano stati occupati", sono aggiunte le seguenti:
"negli ultimi 24 mesi."».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 570 milioni di euro per l’anno 2022 e
470 milioni di curo annui a decorrere dall’anno 2023.».

81.0.8

Collina, Manca, Giacobbe

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 81-bis.

(Fondo nuove competenze e PMI)

1. All’articolo 88 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito
nella legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 3, in fine, è aggiunto il se-
guente periodo: "Per le imprese con meno di 15 dipendenti, i termini finali
entro cui concludere le attività di sviluppo delle competenze, relative agli
interventi finanziati dal Fondo Nuove Competenze, sono in ogni caso po-
sticipati di 30 giorni."».
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Art. 82

82.1
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Sopprimere l’articolo.

82.2
Calandrini, De Carlo

Al coma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, dopo le
parole: "non si applicano", sono inserite le seguenti: "alle persone iscritte
al collocamento dei disabili ai sensi dell’articolo 1 della legge 12 marzo
1999, n. 68, e."».

82.3
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Al comma 1 premettere il seguente:

«01. All’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, dopo le pa-
role: "non si applicano", sono inserite le seguenti: "alle persone iscritte al
collocamento dei disabili ai sensi dell’articolo 1 della legge 12 marzo
1999, n. 68,"».

82.4
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, dopo le pa-
role: "non si applicano" sono inserite le seguenti: "alle persone iscritte al
collocamento dei disabili ai sensi dell’articolo 1 della legge 12 marzo
1999, n. 68,"».
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82.5

Binetti, Rizzotti, Siclari

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, dopo le pa-
role: "non si applicano", sono inserite le seguenti: "alle persone iscritte al
collocamento dei disabili ai sensi dell’articolo 1 della legge 12 marzo
1999, n. 68,"».

82.6

Matrisciano, Catalfo, Romano, Guidolin, Romagnoli

Al comma 1, dopo le parole: «decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148.», aggiungere le seguenti: «A decorrere dalla medesima data di cui
al precedente periodo, le assunzioni con contratto di apprendistato di sog-
getti beneficiari di reddito di cittadinanza di cui all’articolo 8, comma 1,
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, possono avvenire anche in deroga ai
limiti di età previsti dalle disposizioni di cui al presente Capo."».

82.0.1

Laus, Fedeli, Manca, Misiani, Nannicini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

(Rafforzamento della struttura organizzativa dell’ANPAL e semplifica-

zione procedure centri per l’impiego)

1. Al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 21, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. In sede di prima applicazione per l’anno 2022 la frequenza
degli incontri di cui al comma 1, lettera c), numero 3, lettera a), nonché
al comma 1, lettera c), numero 5, è prevista in presenza con cadenza al-
meno trimestrale";

b) all’articolo 4, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
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"4-bis. Al fine di potenziare le funzioni di coordinamento della rete
dei servizi per le politiche del lavoro, a decorrere dal 1º gennaio 2022
la dotazione organica dell’ANPAL di cui al comma 4 è incrementata di
43 unità di cui due posizioni dirigenziali di livello generale, una posizione
dirigenziale di livello non generale e quaranta unità di personale apparte-
nente alla terza area funzionale, posizione economica F1. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 2.427.748,51 euro a decorrere dall’anno
2022, di cui 216.939,67 euro per ciascuna delle due posizioni dirigenziali
di livello generale, 127.862,29 euro per la posizione dirigenziale di livello
non generale e 46.650,17 euro per ciascuna unità di personale apparte-
nente alla terza area funzionale, posizione economica F1, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo di rotazione di cui all’articolo 9, comma
5, del decreto-legge n. 148 del 1993."».

Art. 83.

83.1

Calandrini, De Carlo, Nastri

Al comma 1, dopo le parole: «associazioni sindacali dei datori di la-
voro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano na-
zionale», inserire le seguenti: «, anche di categoria,».

83.2

Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Al comma 1, dopo le parole: «associazioni sindacali dei datori di la-
voro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano na-
zionale», inserire le seguenti: «, anche di categoria,».

83.3

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1 lettera a) aggiungere in fine le seguenti parole: «con in-
terventi specifici rivolti giovani NEET con meno di 30 anni».
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83.0.1

Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 83-bis.

(Fondo per la digitalizzazione dei Catasti elettromagnetici Regionali)

1. Al fine di contribuire alla modernizzazione delle infrastrutture di-
gitali del paese previste dalla Missione Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza, nello stato di previsione del Ministero della pubblica amministra-
zione è istituito un fondo con la dotazione di 3 milioni di euro per il 2022,
per la realizzazione dei catasti elettromagnetici.

2. Per garantire l’effettiva realizzazione ed il pieno funzionamento
dei catasti regionali, con apposito decreto del Ministro della Pubblica Am-
ministrazione da emanarsi entro trenta giorni dell’entrata in vigore della
presente legge, verificate le esigenze di personale delle singole Agenzie
regionali e provinciali per la protezione dell’ambiente, è indetto un con-
corso pubblico per il reclutamento di un contingente complessivo di cento
unità di personale non dirigenziale a tempo determinato per un periodo
non superiore a 12 mesi, da inquadrare nell’Area II, posizione economica
F3, da destinare in via esclusiva alle attività di realizzazione, gestione e
aggiornamento dei catasti regionali. Il sopraindicato contingente è da rias-
segnare alle Regioni in misura proporzionale alla rispettiva popolazione
residente e da collocarsi presso le Agenzie regionali e provinciali per la
protezione dell’ambiente, da impiegare solo ed esclusivamente per lo svol-
gimento di attività di digitalizzazione ed inserimento nel sistema informa-
tico del catasto dei dati, documenti e informazioni acquisite dalle mede-
sime Agenzie nell’effettuazione delle operazioni di controllo e vigilanza
sanitaria e ambientale di cui all’articolo 14 della legge 22 febbraio
2001, n. 36.

3. All’articolo 8, comma 1, lettera d) della Legge 22 febbraio 2001,
n. 36, dopo le parole: "con riferimento alle condizioni di esposizione della
popolazione", inserire le seguenti: ". Le Regioni garantiscono l’accesso ai
rispettivi catasti da parte del personale delle Pubbliche Amministrazioni,
dei fornitori di reti di comunicazione elettronica che ne facciano richiesta
nel rispetto delle norme sulla tutela dei dati personali. È fatto inoltre di-
vieto di ulteriore richiesta da parte della pubblica amministrazione dei
dati già forniti dagli operatori agli Organismi competenti ad effettuare i
controlli, di cui all’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36. Ai
fini della realizzazione e dell’aggiornamento dei rispettivi catasti, le Agen-
zie regionali per la protezione dell’ambiente utilizzano in via prioritaria i
dati, i documenti e le informazioni già acquisite dalle stesse nell’effettua-
zione delle operazioni di controllo e vigilanza sanitaria e ambientale di cui
all’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36.
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4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni per
l’anno 2022, si provvede mediante contestuale riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».

83.0.2 (testo 2)

Nannicini, Fedeli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 83-bis.

(Sviluppo della professionalità negli Enti del Terzo Settore)

1. Al fine di consentire agli Enti del Terzo Settore di assumere per-
sonale sempre più specializzato, al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n.117, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 3, lettera b), le parole da: "di cui all’articolo
5" fino alla fine del periodo, sono soppresse;

b) all’articolo 16, comma 1, primo periodo, dopo le parole: "da cal-
colarsi sulla base della retribuzione annua lorda" sono aggiunte le se-
guenti: ", salve comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire
specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interesse
generale di cui all’articolo 5, comma 1.".

2. Al fine di permettere agli Enti del Terzo Settore di minori dimen-
sioni di sviluppare le competenze specialistiche del proprio personale, è
istituito il "Fondo per la formazione del personale degli Enti del Terzo
Settore". Il Fondo di cui al precedente periodo è finalizzato ad erogare
un beneficio per agevolare l’acquisto di corsi di formazione in comunica-
zione, raccolta fondi e amministrazione da parte degli Enti del Terzo Set-
tore con meno di venti dipendenti, ed è pari ad un ammontare di 20 mi-
lioni di euro per il solo 2022.

3. Il beneficio di cui al precedente comma è erogabile entro un tetto
massimo di 1000 euro per singolo Ente del Terzo Settore.

4. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le procedure di concessione e di utilizzo del beneficio
di cui al comma 2, nonché le modalità di verifica e controllo dell’effetti-
vità delle spese sostenute, le cause di decadenza e di revoca del beneficio
e le relative modalità di restituzione nel caso di beneficio indebitamente
fruito.
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5. Ali oneri derivanti dal comma 2, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dal comma 1 dell’articolo 194.

6. Al fine di promuovere progetti pilota di accoglienza nel Sistema di
accoglienza e integrazione

(SAI) sul modello di "community sponsorship", da definire d’intesa
con il Ministero dell’Interno e il Ministero degli Affari Esteri e della Coo-
perazione Internazionale, destinati a persone bisognose di protezione inter-
nazionale giunte in Italia attraverso canali umanitari, si autorizza l’incre-
mento ulteriore di 1 milione di euro della dotazione del Fondo nazionale
per le politiche e i servizi dell’asilo di cui all’articolo 129.».

83.0.2

Nannicini, Fedeli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 83-bis.

(Sviluppo della professionalità negli Enti del Terzo Settore)

1. Al fine di consentire agli Enti del Terzo Settore di assumere per-
sonale sempre più specializzato, al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n.117, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 3, lettera b), le parole da: "di cui all’articolo
5" fino alla fine del periodo, sono soppresse;

b) all’articolo 16, comma 1, primo periodo, dopo le parole: "da cal-
colarsi sulla base della retribuzione annua lorda" sono aggiunte le se-
guenti: ", salve comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire
specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interesse
generale di cui all’articolo 5, comma 1.".

2. Al fine di permettere agli Enti del Terzo Settore di minori dimen-
sioni di sviluppare le competenze specialistiche del proprio personale, è
istituito il "Fondo per la formazione del personale degli Enti del Terzo
Settore". Il Fondo di cui al precedente periodo è finalizzato ad erogare
un beneficio per agevolare l’acquisto di corsi di formazione in comunica-
zione, raccolta fondi e amministrazione da parte degli Enti del Terzo Set-
tore con meno di venti dipendenti, ed è pari ad un ammontare di 20 mi-
lioni di euro per il solo 2022.

3. Il beneficio di cui al precedente comma è erogabile entro un tetto
massimo di 1000 euro per singolo Ente del Terzo Settore.
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4. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da

adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge, sono stabilite le procedure di concessione e di utilizzo del beneficio

di cui al comma 2, nonché le modalità di verifica e controllo dell’effetti-

vità delle spese sostenute, le cause di decadenza e di revoca del beneficio

e le relative modalità di restituzione nel caso di beneficio indebitamente

fruito.

5. Ali oneri derivanti dal comma 2, pari a 20 milioni di euro per

l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo

di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

come rifinanziato dal comma 1 dell’articolo 194».

83.0.3

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 83-bis.

(Istituzione del Fondo per l’assistenza psicologica del personale delle

Forze armate)

1. Al fine di garantire l’assistenza psicologica al personale delle

Forze armate, impegnato nel contenimento della diffusione del COVID-

19, nello stato di previsione del Ministero della difesa, è istituito un Fondo

con una dotazione di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

2. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità per l’u-

tilizzazione delle risorse di cui al comma 1.».

Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione delle presenti disposi-

zioni, pari ad euro 500.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al-

l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-

crementato dall’articolo 194 della presente legge.
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Art. 84

84.0.1

Collina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 84-bis.

(Disposizioni in materia di formazione e rafforzamento dell’offerta pro-
fessionale)

1. Al fine di assicurare l’aggiornamento professionale e la formazione
continua dei soggetti che abbiano conseguito, nel biennio 2019-2020, la
laurea magistrale a ciclo unico in odontoiatria e protesi dentaria (LM-
46), nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo
con una dotazione di 2,5 milioni di euro per l’anno 2022. Le risorse del
predetto fondo sono utilizzate per l’erogazione di corsi specialistici di ag-
giornamento e di alta formazione, in particolare con riguardo alle disposi-
zioni di cui al comma 2. Con decreto del Ministero della salute, da adot-
tarsi, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il
Ministero dell’università e della ricerca, entro il 28 febbraio 2022, sono
stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo.

2. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 2:

1) al primo comma, le parole: "relativi tessuti" sono sostituite dalle
seguenti: "tessuti attigui";

2) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"2. Gli odontoiatri possono prescrivere e utilizzare tutti i farmaci, i
trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari all’esercizio della
loro professione, eseguire tecniche anestesiologiche a livello topico, lo-
cale, loco-regionale e di analgesia, terapie e trattamenti con finalità este-
tiche del viso";

b) all’articolo 4:

1) il primo comma è sostituito dal seguente:

"1. Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi è istituito un separato
Albo professionale, con autonome competenze e funzioni gestionali e ap-
propriate risorse economiche, per la iscrizione di coloro che sono in pos-
sesso della laurea in odontoiatria e protesi dentaria e dell’abilitazione al-
l’esercizio professionale.";

2) il terzo comma è abrogato.
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3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 194.».

84.0.2

Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 84-bis.

(Disposizioni in materia di formazione e rafforzamento dell’offerta pro-
fessionale)

1. Al fine di assicurare l’aggiornamento professionale e la formazione
continua dei soggetti che abbiano conseguito, nel biennio 2019-2020, la
laurea magistrale a ciclo unico in odontoiatria e protesi dentaria (LM-
46), nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo
con una dotazione di 2,5 milioni di euro per l’anno 2022. Le risorse del
predetto fondo sono utilizzate per l’erogazione di corsi specialistici di ag-
giornamento e di alta formazione, in particolare con riguardo alle disposi-
zioni di cui al comma 2. Con decreto del Ministero della salute, da adot-
tarsi, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il
Ministero dell’università e della ricerca, entro il 28 febbraio 2022, sono
stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo.

2. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) all’articolo 2:

1) al primo comma, le parole: "relativi tessuti" sono sostituite dalle
seguenti: "tessuti attigui";

2) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"2. Gli odontoiatri possono prescrivere e utilizzare tutti i farmaci, i
trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari all’esercizio della
loro professione, eseguire tecniche anestesiologiche a livello topico, lo-
cale, loco-regionale e di analgesia, terapie e trattamenti con finalità este-
tiche del viso";

3) dopo il secondo comma, aggiungere il seguente:

"2-bis. L’esercizio dell’attività odontoiatrica in forma societaria è
consentito esclusivamente ai modelli di società tra professionisti iscritte
al relativo albo professionale ai sensi dell’articolo 10 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183.";
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b) all’articolo 4:

1) il primo comma è sostituito dal seguente:

"1. Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi è istituito un separato
Albo professionale, con autonome competenze e funzioni gestionali e ap-
propriate risorse economiche, per la iscrizione di coloro che sono in pos-
sesso della laurea in odontoiatria e protesi dentaria e dell’abilitazione al-
l’esercizio professionale.";

2) il terzo comma è abrogato.

84.0.3

Sbrollini, Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 84-bis.

(Disposizioni in materia di formazione e rafforzamento dell’offerta pro-
fessionale)

1. Al fine di assicurare l’aggiornamento professionale e la formazione
continua dei soggetti che abbiano conseguito, nel biennio 2019-2020, la
laurea magistrale a ciclo unico in odontoiatria e protesi dentaria (LM-
46), nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo
con una dotazione di 2,5 milioni di euro per l’anno 2022. Le risorse del
predetto fondo sono utilizzate per l’erogazione di corsi specialistici di ag-
giornamento e di alta formazione, in particolare con riguardo alle disposi-
zioni di cui al comma 2. Con decreto del Ministero della salute, da adot-
tarsi, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il
Ministero dell’università e della ricerca, entro il 28 febbraio 2022, sono
stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo.

2. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) all’articolo 2:

1) al primo comma, le parole: "relativi tessuti" sono sostituite dalle
seguenti: "tessuti attigui";

2) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"2. Gli odontoiatri possono prescrivere e utilizzare tutti i farmaci, i
trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari all’esercizio della
loro professione, eseguire tecniche anestesiologiche a livello topico, lo-
cale, loco-regionale e di analgesia, terapie e trattamenti con finalità este-
tiche del viso";
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b) all’articolo 4:

1) il primo comma è sostituito dal seguente:

"1. Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi è istituito un separato
Albo professionale, con autonome competenze e funzioni gestionali e ap-
propriate risorse economiche, per la iscrizione di coloro che sono in pos-
sesso della laurea in odontoiatria e protesi dentaria e dell’abilitazione al-
l’esercizio professionale.";

2) il terzo comma è abrogato.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 194.».

84.0.4
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 84-bis.

(Disposizioni in materia di formazione e rafforzamento dell’offerta pro-

fessionale)

1. Al fine di assicurare l’aggiornamento professionale e la formazione
continua dei soggetti che abbiano conseguito, nel biennio 2019-2020, la
laurea magistrale a ciclo unico in odontoiatria e protesi dentaria (LM-
46), nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo
con una dotazione di 2,5 milioni di euro per l’anno 2022. Le risorse del
predetto fondo sono utilizzate per l’erogazione di corsi specialistici di ag-
giornamento e di alta formazione, in particolare con riguardo alle disposi-
zioni di cui al comma 2. Con decreto del Ministero della salute, da adot-
tarsi, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il
Ministero dell’università e della ricerca, entro il 28 febbraio 2022, sono
stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo.

2. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) all’articolo 2:

1) al primo comma, le parole: "relativi tessuti" sono sostituite dalle
seguenti: "tessuti attigui";

2) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"2. Gli odontoiatri possono prescrivere e utilizzare tutti i farmaci, i
trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari all’esercizio della
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loro professione, eseguire tecniche anestesiologiche a livello topico, lo-
cale, loco-regionale e di analgesia, terapie e trattamenti con finalità este-
tiche del viso";

b) all’articolo 4:

1) il primo comma è sostituito dal seguente:

"1. Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi è istituito un separato
Albo professionale, con autonome competenze e funzioni gestionali e ap-
propriate risorse economiche, per la iscrizione di coloro che sono in pos-
sesso della laurea in odontoiatria e protesi dentaria e dell’abilitazione al-
l’esercizio professionale.";

2) il terzo comma è abrogato.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 194.».

84.0.5
De Vecchis, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 84-bis.

(Disposizioni in materia di formazione e rafforzamento dell’offerta pro-

fessionale)

1. Al fine di assicurare l’aggiornamento professionale e la formazione
continua dei soggetti che abbiano conseguito, nel biennio 2019-2020, la
laurea magistrale a ciclo unico in odontoiatria e protesi dentaria (LM-
46), nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo
con una dotazione di 2,5 milioni di euro per l’anno 2022. Le risorse del
predetto fondo sono utilizzate per l’erogazione di corsi specialistici di ag-
giornamento e di alta formazione, in particolare con riguardo alle disposi-
zioni di cui al comma 2. Con decreto del Ministero della salute, da adot-
tarsi, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il
Ministero dell’università e della ricerca, entro il 28 febbraio 2022, sono
stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo.

2. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) all’articolo 2:

1) al primo comma, le parole: "relativi tessuti" sono sostituite dalle
seguenti: "tessuti attigui";
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2) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"2. Gli odontoiatri possono prescrivere e utilizzare tutti i farmaci, i
trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari all’esercizio della
loro professione, eseguire tecniche anestesiologiche a livello topico, lo-
cale, loco-regionale e di analgesia, terapie e trattamenti con finalità este-
tiche del viso";

b) all’articolo 4:

1) il primo comma è sostituito dal seguente:

"1. Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi e istituito un separato
Albo professionale, con autonome competenze e funzioni gestionali e ap-
propriate risorse economiche, per la iscrizione di coloro che sono in pos-
sesso della laurea in odontoiatria e protesi dentaria e dell’abilitazione al-
l’esercizio professionale.";

2) il terzo comma è abrogato.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 194.».

84.0.6

Collina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 84-bis.

(Disposizioni in materia di formazione e rafforzamento dell’offerta pro-
fessionale)

1. Al fine di assicurare l’aggiornamento professionale e la formazione
continua dei soggetti che abbiano conseguito, nel biennio 2019-2020, la
laurea magistrale a ciclo unico in odontoiatria e protesi dentaria (LM-
46), nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo
con una dotazione di 2,5 milioni di euro per l’anno 2022. Le risorse del
predetto fondo sono utilizzate per l’erogazione di corsi specialistici di ag-
giornamento e di alta formazione, in particolare con riguardo alle disposi-
zioni di cui al comma 2. Con decreto del Ministero della salute, da adot-
tarsi, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il
Ministero dell’università e della ricerca, entro il 28 febbraio 2022, sono
stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo.

2. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono apportate le seguenti mo-
difiche:
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a) all’articolo 2:

1) al primo comma, le parole: "relativi tessuti" sono sostituite dalle
seguenti: "tessuti attigui";

2) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"2. Gli odontoiatri possono prescrivere e utilizzare tutti i farmaci, i
trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari all’esercizio della
loro professione, eseguire tecniche anestesiologiche a livello topico, lo-
cale, loco-regionale e di analgesia, terapie e trattamenti con finalità este-
tiche del viso";

b) all’articolo 4:

1) il primo comma è sostituito dal seguente:

"1. Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi è istituito un separato
Albo professionale, con autonome competenze e funzioni gestionali e ap-
propriate risorse economiche, per la iscrizione di coloro che sono in pos-
sesso della laurea in odontoiatria e protesi dentaria e dell’abilitazione al-
l’esercizio professionale.";

2) il terzo comma è abrogato.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dal comma 1 dell’articolo 194.».

84.0.7

Misiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 84-bis.

(Strumenti attivi per i lavoratori autonomi)

1. Al fine di incentivare le aggregazioni tra professionisti per favorire
la collaborazione ed un diverso e competitivo approccio al mercato interno
ed europeo, è riconosciuto applicabile anche ai professionisti delle profes-
sioni intellettuali riconosciute e non riconosciute il contratto di rete al fine
di potenziare la ripartenza economica dei medesimi professionisti a se-
guito della crisi epidemiologica da COVID-19.

2. Il contratto di rete di cui all’articolo 3, comma 4-ter, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, è applicabile agli imprenditori iscritti presso
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il registro delle imprese e dei professionisti che risultino iscritti nei rispet-
tivi albi professionali di appartenenza.».

84.0.8

Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 84-bis.

1. All’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286, dopo la lettera q), aggiungere la seguente:

"q-bis) nomadi digitali e lavoratori da remoto, non appartenenti all’U-
nione europea;"».

Conseguentemente, all’articolo 40 del decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, dopo il comma 19 aggiungere il se-

guente:

«19-bis. Per gli stranieri di cui all’articolo 27, comma 1, lettera q-
bis), del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, non è richiesto il nul-
laosta al lavoro ed il permesso di soggiorno è rilasciato per un periodo
non superiore ad un anno, a condizione che vengano rispettate le disposi-
zioni di carattere fiscale e contributivo.».

Art. 85.

85.1

Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, dopo le parole: «01 gennaio 2022», sono aggiunte le
seguenti: «alle società cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, comprese» e
dopo le parole: «6.000 euro» sono aggiunte le seguenti: «per addetto».

Il comma 2 è soppresso.
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85.2

Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Al comma 1, dopo le parole: «01 gennaio 2022», aggiungere le se-
guenti: «alle società cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, comprese» e dopo
le parole: «6.000 euro» sono aggiunte le seguenti: «per addetto».

Il comma 2 è soppresso.

85.3

Di Piazza

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo:

1) dopo le parole: «a decorrere dal 1º gennaio 2022», aggiungere:

«alle società cooperative costituite dai lavoratori di aziende in crisi ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, e»;

2) dopo le parole: «importo pari a 6.000 euro» aggiungere le parole:

«per addetto»;

b) sopprimere il comma 2.

85.4

Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «1 gennaio 2022», inserire le se-

guenti: «alle società cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, comprese» e dopo

le parole: «6.000 euro» inserire le seguenti: «per addetto»;

b) sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 593 milioni di euro per l’anno 2022 e 493 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».
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85.5 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

1) Al comma 1, dopo le parole: «01 gennaio 2022», sono aggiunte le

parole: «alle società cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, comprese» e dopo

le parole: «6.000 euro» sono aggiunte le parole: «per addetto»;
2) sopprimere il comma 2;

3) dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.

(misure di favore in tema di wbo da delocalizzazione e di contrasto al

fenomeno delle delocalizzazioni)

1. All’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

"c-quater) interventi diretti a salvaguardare l’occupazione e a dare
continuità all’esercizio delle attività imprenditoriali in caso di delocalizza-
zione delle imprese beneficiarie di aiuti di cui all’articolo 5 del d.l. 12/07/
2018, n. 87, convertito in legge dall’art. 1, comma 1, L. 9 agosto 2018, n.
96.";

b) dopo il comma 3-quater sono inseriti i seguenti:

"3-quinques. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-quater), pos-
sono essere concessi finanziamenti in favore di imprese in forma di so-
cietà cooperativa costituite da lavoratori provenienti dalle imprese che ab-
biano delocalizzato la propria attività economica. Per la gestione degli in-
terventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di ap-
posita convenzione, degli investitori istituzionali destinati alle società coo-
perative di cui all’articolo 111-octies delle disposizioni per l’attuazione
del codice civile e disposizioni transitorie. Con uno o più decreti del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sono stabiliti, nel rispetto della disciplina dell’Unione eu-
ropea in materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la concessione,
erogazione e rimborso dei predetti finanziamenti.

3-sexies. Gli immobili di proprietà delle aziende che delocalizzano la
propria attività economica sono concessi in comodato d’uso gratuito, per i
primi cinque anni di attività, alle imprese in qualsiasi forma che assicu-
rano la continuità industriale dei siti interessati.".

2. I commi 5 e 5-bis dell’articolo 5 del d. l. 12/07/2018, n. 87, con-
vertito in legge dall’articolo 1, comma 1, L. 9 agosto 2018, n. 96, sono
sostituiti dal seguente:
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"5. Si applica l’articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123. Per gli aiuti di Stato concessi da Amministrazioni centrali
dello Stato, gli importi restituiti e le somme disponibili derivanti dalle san-
zioni applicate ai sensi del presente articolo affluiscono al Fondo per la
crescita sostenibile di cui all’articolo 23 del d. l. 22/06/2012, n. 83"».

Conseguentemente all’articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023»
con le seguenti: «500 milioni di euro per l’anno 2022 e 400 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023.».

85.5

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, dopo le parole: «01 gennaio 2022», sono aggiunte le

parole: «alle società cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, comprese» e dopo

le parole: «6.000 euro» sono aggiunte le parole: «per addetto».

Il comma 2 è soppresso.

Conseguentemente all’articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023»
con le seguenti: «500 milioni di euro per l’anno 2022 e 400 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023.».

85.6

Fedeli, Laus, Manca

Al comma 1, dopo le parole: «a decorrere dal 1º gennaio 2022,», ag-
giungere le seguenti: «alle società cooperative costituite dai lavoratori di
aziende in crisi ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio
1985, n. 49, e» e, dopo le parole: «importo pari a 6.000 euro» aggiungere

le seguenti: «per addetto».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.
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85.7

Collina, Manca

Apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 1, dopo le parole: «1º gennaio 2022», sono aggiunte le
parole: «alle società cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, comprese» e dopo
le parole: «6.000 euro» sono aggiunte le parole: «per addetto»,

b) il comma 2 è soppresso.

85.8

De Poli

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. L’esonero di cui al comma 1 è riconosciuto anche in caso di
imprese artigiane costituite ai sensi dell’art. 3 della legge 8 agosto 1985,
n. 443».

85.9

Pacifico, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Quagliariello, Romani,

Rossi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. L’esonero contributivo di cui all’articolo 1, commi 10 e 11,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 spetta alle medesime condizioni an-
che alle imprese che svolgono attività ausiliarie dei servizi finanziari e
delle attività assicurative indicate nella classificazione NACE alla sezione
"K" e identificate con il codice "66".».

Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione valu-

tati in 200 milioni per il 2022 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

2014, n. 190.
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85.10
Pacifico, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Quagliariello, Romani,

Rossi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. L’esonero contributivo di cui all’articolo 27, comma 1, del
decreto– legge 14 agosto 2020 n. 104, convertito con modificazioni dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, cosı̀ come prorogato dall’articolo 1, comma
161, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, spetta alle medesime condi-
zioni anche alle imprese che svolgono attività ausiliarie dei servizi finan-
ziari e delle attività assicurative indicate nella classificazione NACE alla
sezione "K" e identificate con il codice "66".».

Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione valu-
tati in 200 milioni per l’anno 2022, 200 milioni per l’anno 2023, 200 mi-

lioni per l’anno 2024, 100 milioni per l’anno 2025, 100 milioni per l’anno
2026, 100 milioni per l’anno 2027, 100 milioni per l’anno 2028 e 100 mi-

lioni per l’anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.

190.

85.11
Biti

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Alle cooperative di comunità, come riconosciute dalla relativa
normativa regionale, si applica l’articolo 2, commi da 1 a 4, della legge 8
novembre 1991, n. 381.».

85.0.1 (Testo 2)
Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.

1. All’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è
sostituito dal seguente:

"3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono
essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di so-
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cietà cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui tito-
lari intendano trasferire le stesse, in cessione o in affitto, ai lavoratori me-
desimi. Per la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo econo-
mico si avvale, sulla base di apposita convenzione, delle società finanzia-
rie costituite ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio
1985, n. 49. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sono sta-
biliti, nel rispetto della disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti
di Stato, modalità e criteri per la concessione erogazione e rimborso dei
predetti finanziamenti".

2. Il beneficio di cui all’articolo 81, comma 1, è riconosciuto pro
quota anche qualora i lavoratori beneficiari del trattamento straordinario
di integrazione salariale di cui all’articolo 22-ter del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, costituiscano una cooperativa ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 550 milioni di euro per l’anno 2022 e di
450 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

85.0.1

Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.

(Modifiche all’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134)

1. All’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è
sostituito dal seguente:

"3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono
essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di so-
cietà cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui tito-
lari intendano trasferire le stesse, in cessione o in affitto, ai lavoratori me-
desimi. Per la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo econo-
mico si avvale, sulla base di apposita convenzione, delle società finanzia-
rie costituite ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio
1985, n. 49. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sono sta-
biliti, nel rispetto della disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti
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di Stato, modalità e criteri per la concessione erogazione e rimborso dei
predetti finanziamenti".».

85.0.2
Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.

(Modifiche all’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, a 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134)

1. All’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è
sostituito dal seguente:

"3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono
essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di so-
cietà cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui tito-
lari intendano trasferire le stesse, in cessione o in affitto, ai lavoratori me-
desimi. Per la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo econo-
mico si avvale, sulla base di apposita convenzione, delle società finanzia-
rie costituite ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio
1985, n. 49. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sono sta-
biliti, nel rispetto della disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti
di Stato, modalità e criteri per la concessione erogazione e rimborso dei
predetti finanziamenti"».

85.0.3
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.

(misure di favore in tema di wbo da delocalizzazione)

1. All’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
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"c-quater) interventi diretti a salvaguardare l’occupazione e a dare
continuità all’esercizio delle attività imprenditoriali in caso di delocalizza-
zione delle imprese beneficiarie di aiuti di cui all’articolo 5 del decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito in legge dall’art. 1, comma 1, legge
9 agosto 2018, n. 96.";

b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente:

"3-quinques. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-quater), pos-
sono essere concessi finanziamenti in favore di imprese in forma di so-
cietà cooperativa costituite da lavoratori provenienti dalle imprese che ab-
biano delocalizzato la propria attività economica. Per la gestione degli in-
terventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di ap-
posita convenzione, degli investitori istituzionali destinati alle società coo-
perative di cui all’articolo 111-octies delle disposizioni per l’attuazione
del codice civile e disposizioni transitorie. Con uno o più decreti del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sono stabiliti, nel rispetto della disciplina dell’Unione eu-
ropea in materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la concessione,
erogazione e rimborso dei predetti finanziamenti".

2. I commi 5 e 5-bis dell’articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87, convertito in legge dall’articolo 1, comma 1, legge 9 agosto 2018,
n. 96, sono sostituiti dal seguente:

"5. Si applica l’articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123. Per gli aiuti di Stato concessi da Amministrazioni centrali
dello Stato, gli importi restituiti e le somme disponibili derivanti dalle san-
zioni applicate ai sensi del presente articolo affluiscono al Fondo per la
crescita sostenibile di cui all’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83"».

85.0.4

Fedeli, Laus, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.

(Modifiche all’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134)

1. All’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è
sostituito dal seguente:
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"3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono
essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di so-
cietà cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui tito-
lari intendano trasferire le stesse, in cessione o in affitto, ai lavoratori me-
desimi. Per la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo econo-
mico si avvale, sulla base di apposita convenzione, delle società finanzia-
rie costituite ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio
1985, n. 49. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sono sta-
biliti, nel rispetto della disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti
di Stato, modalità e criteri per la concessione erogazione e rimborso dei
predetti finanziamenti".».

85.0.5

Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.

(Modifiche all’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134)

1. All’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è
sostituito dal seguente:

"3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono
essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di so-
cietà cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui tito-
lari intendano trasferire le stesse, in cessione o in affitto, ai lavoratori me-
desimi. Per la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo econo-
mico si avvale, sulla base di apposita convenzione, degli investitori istitu-
zionali destinati alle società cooperative di cui all’articolo 111-octies delle
società finanziarie costituite ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
27 febbraio 1985, n. 49. Con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, sono stabiliti, nel rispetto della disciplina dell’Unione europea in
materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la concessione erogazione
e rimborso dei predetti finanziamenti".».



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 299 –

85.0.6

Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.

(Modifiche all’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134)

1. All’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è
sostituito dal seguente:

"3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono
essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di so-
cietà cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui tito-
lari intendano trasferire le stesse, in cessione o in affitto, ai lavoratori me-
desimi. Per la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo econo-
mico si avvale, sulla base di apposita convenzione, degli investitori istitu-
zionali destinati alle società cooperative di cui all’articolo 111-octies delle
società finanziarie costituite ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
27 febbraio 1985, n. 49. Con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, sono stabiliti, nel rispetto della disciplina dell’Unione europea in
materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la concessione erogazione
e rimborso dei predetti finanziamenti.".».

85.0.7

Collina, Manca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 85-bis.

(Misure di favore in tema di wbo da delocalizzazione)

1. All’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

"c-quater) interventi diretti a salvaguardare l’occupazione e a dare
continuità all’esercizio delle attività imprenditoriali in caso di delocalizza-
zione delle imprese beneficiarie di aiuti di cui all’articolo 5 del decreto-
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legge 12/07/2018, n. 87, convertito in legge dall’articolo 1, comma 1,
legge 9 agosto 2018, n. 96.";

b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente:

"3-quinques. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-quater), pos-
sono essere concessi finanziamenti in favore di imprese in forma di so-
cietà cooperativa costituite da lavoratori provenienti dalle imprese che ab-
biano delocalizzato la propria attività economica. Per la gestione degli in-
terventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di ap-
posita convenzione, degli investitori istituzionali destinati alle società coo-
perative di cui all’articolo 111-octies delle disposizioni per l’attuazione
del codice civile e disposizioni transitorie. Con uno o più decreti del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sono stabiliti, nel rispetto della disciplina dell’Unione eu-
ropea in materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la concessione,
erogazione e rimborso dei predetti finanziamenti".

2. I commi 5 e 5-bis dell’articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87, convertito in legge dall’articolo 1, comma 1, legge 9 agosto 2018,
n. 96, sono sostituiti dal seguente:

"5. Si applica l’articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123. Per gli aiuti di Stato concessi da Amministrazioni centrali
dello Stato, gli importi restituiti e le somme disponibili derivanti dalle san-
zioni applicate ai sensi del presente articolo affluiscono al Fondo per la
crescita sostenibile di cui all’articolo 23 del decreto-legge 22/06/2012,
n. 83."».

85.0.8

Di Piazza

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 85-bis.

(Misure di favore in tema di workers buyout da delocalizzazione)

1. All’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

"c-quater) interventi diretti a salvaguardare l’occupazione e a dare
continuità all’esercizio delle attività imprenditoriali in caso di delocalizza-
zione delle imprese beneficiarie di aiuti di cui all’articolo 5 del decreto
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legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito in legge dall’articolo t, comma t,
della legge 9 agosto 2018, n. 96.";

b) dopo il comma 3-quater, è inserito il seguente:

"3-quinques. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-quater), pos-
sono essere concessi finanziamenti in favore di imprese in forma di so-
cietà cooperativa costituite da lavoratori provenienti dalle imprese che ab-
biano delocalizzato la propria attività economica. Per la gestione degli in-
terventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di ap-
posita convenzione, degli investitori istituzionali destinati alle società coo-
perative di cui all’articolo 111-octies delle disposizioni per l’attuazione
del codice civile e disposizioni transitorie. Con uno o più decreti del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sono stabiliti, nel rispetto della disciplina dell’Unione eu-
ropea in materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la concessione,
erogazione e rimborso dei predetti finanziamenti.".

2. All’articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito in
legge dall’articolo comma 1, della legge 9 agosto 2018, n. 96, apportare le
seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 5 con il seguente:

"5. Si applica l’articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123. Per gli aiuti di Stato concessi da Amministrazioni centrali
dello Stato, gli importi restituiti e le somme disponibili derivanti dalle san-
zioni applicate ai sensi del presente articolo affluiscono al Fondo per la
crescita sostenibile di cui all’articolo 23 del decreto legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
134.";

b) il comma 5-bis è abrogato.».

85.0.9

Nugnes, La Mura, Fattori

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art.85-bis.

(Misure di contrasto alle delocalizzazioni e Fondo a sostegno di workers
buyout)

1. Le disposizioni del presente articolo sono dettate al fine di contra-
stare le pratiche di delocalizzazione di imprese attive sul territorio nazio-
nale con almeno 50 dipendenti con cessazione definitiva dell’attività per
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ragioni non determinate da squilibrio patrimoniale o economico-finanzia-
rio che ne renda probabile la crisi o l’insolvenza, mitigandone l’impatto
socio-economico attraverso la continuità occupazionale.

2. In caso l’impresa stabilisca la chiusura di un sito produttivo sul
territorio nazionale e prima dell’eventuale avvio della procedura di licen-
ziamento collettivo, essa è tenuta a darne comunicazione preventiva per
iscritto al MISE, alle rappresentanze sindacali e alle organizzazioni dato-
riali. Tale comunicazione deve comprendere una relazione sulle ragioni
economiche, finanziarie e organizzative della chiusura, nonché tutta la do-
cumentazione utile a supportare tale decisione.

3. Nei 90 giorni successivi alla comunicazione di cui al comma 2,
l’Impresa, di concerto con il MISE, si attiva per individuare piani occupa-
zionali alternativi e potenziali acquirenti in grado di garantire la continuità
produttiva del sito.

4. In caso di mancata ottemperanza alle disposizioni di cui ai commi
2 e 3, all’Impresa è imposto il pagamento di una sanzione pari al due per
cento del fatturato degli ultimi tre esercizi, da destinarsi al Fondo di cui al
comma 7.

5. Al fine di garantire la salvaguardia e la continuità dei livelli occu-
pazionali delle imprese di cui al precedente comma 1, l’eventuale loro
cessione supportata con le risorse del Fondo di cui al successivo comma
7, deve prevedere un diritto di prelazione in favore dei lavoratori impie-
gati presso l’azienda, anche se costituiti in cooperativa.

6. Al fine di contrastare il dilagarsi di scelte aziendali opportunistiche
alle imprese di cui al comma 1 che nel corso della loro attività abbiano
beneficiato di contributi pubblici in conto capitale, o di altri interventi
pubblici finalizzati alla ristrutturazione o riorganizzazione dell’impresa o
al mantenimento dei livelli occupazionali si applica quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 60 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dall’arti-
colo 5 del decreto-legge 12 luglio 2018 n. 87.

7. Al fine di sostenere tramite l’erogazione di finanziamenti agevolati
l’acquisizione di aziende oggetto di delocalizzazione di cui al comma 1 da
parte dei dipendenti dell’impresa organizzati in forma di società o società
cooperativa, viene istituito presso il Ministero dello sviluppo economico
un fondo rotativo denominato "Fondo rotativo WBO" con una dotazione
iniziale pari a 70 milioni di euro per l’anno 2022, pari a 75 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e pari a 80 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025.

8. I finanziamenti in conto capitale di cui al comma 4 sono concessi
anche al fine di sostenere, sull’intero territorio nazionale e in tutti i settori
produttivi, nel rispetto dei limiti de minimis previsti dai Regolamenti UE
n. 1407/2013 o n. 1408/2013 di volta in volta applicabili, la costituzione,
lo sviluppo e il consolidamento di società cooperative di produzione e la-
voro e sociali di cui all’articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio
1985, n. 49 costituite ai sensi dell’articolo 2511 del Codice Civile e fina-
lizzate all’acquisizione dei compendi aziendali di imprese interessate da
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processi di riconversione del sito produttivo a rischio chiusura a causa di
delocalizzazione dell’attività economica.

9. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da emanarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti le modalità ed i termini delle concessioni e dell’erogazioni finan-
ziamenti di cui al presente articolo.

10. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 70 milioni di euro
per l’anno 2022, pari a 75 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024 e pari a 80 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025, si provvede a
valere sulle entrate rinvenienti dalla disposizione di cui al comma 4 e, fino
a concorrenza del restante fabbisogno, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato
dall’articolo 194 della presente legge.».

85.0.10

Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 85-bis.

(Misure in materia di workers buyout da delocalizzazione)

1. All’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

"c-quater) interventi diretti a salvaguardare l’occupazione e a dare
continuità all’esercizio delle attività imprenditoriali in caso di delocalizza-
zione delle imprese beneficiarie di aiuti di cui all’articolo 5 del decreto-
legge 12/07/2018, n. 87, convertito in legge dall’articolo 1, comma 1,
legge 9 agosto 2018, n. 96.";

b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente:

"3-quinquies. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-quater), pos-
sono essere concessi finanziamenti in favore di imprese in forma di so-
cietà cooperativa costituite da lavoratori provenienti dalle imprese che ab-
biano delocalizzato la propria attività economica. Per la gestione degli in-
terventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di ap-
posita convenzione, degli investitori istituzionali destinati alle società coo-
perative di cui all’articolo 111-octies delle disposizioni per l’attuazione
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del codice civile e disposizioni transitorie. Con uno o più decreti del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sono stabiliti, nel rispetto della disciplina dell’Unione eu-
ropea in materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la concessione,
erogazione e rimborso dei predetti finanziamenti".

2. I commi 5 e 5-bis dell’articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87, convertito in legge dall’articolo 1, comma 1, legge 9 agosto 2018,
n. 96, sono sostituiti dal seguente:

"5. Si applica l’articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123. Per gli aiuti di Stato concessi da Amministrazioni centrali
dello Stato, gli importi restituiti e le somme disponibili derivanti dalle san-
zioni applicate ai sensi del presente articolo affluiscono al Fondo per la
crescita sostenibile di cui all’articolo 23 del decreto-legge 22/06/2012,
n. 83."».

85.0.11
Mantero, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Granato, Lezzi, Angrisani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 85-bis

(Disposizioni a sostengo del mantenimento dei livelli occupazionali e
produttivi a livello nazionale e di contrasto al fenomeno delle delocaliz-

zazioni)

"Art. 1.

(Finalità e ambito di applicazione)

1. Al fine di garantire la salvaguardia del tessuto occupazionale e
produttivo, le disposizioni di cui alla presente legge si applicano alle im-
prese che occupano almeno cento lavoratori a qualunque titolo utilizzati o
impiegati nell’attività di impresa e che intendono procedere alla chiusura
di un’unità produttiva situata nel territorio nazionale.

2. La procedura di cui alla presente legge si applica anche alle im-
prese che non soddisfano la soglia occupazionale di cui al comma 1 per
aver effettuato licenziamenti collettivi ai sensi della legge 23 luglio
1991, n. 223, nei due anni precedenti l’avvio della procedura di cui alla
presente legge.

3. Le procedure di riduzione del personale ai sensi della citata legge
n. 223 del 1991 in corso restano sospese fino all’approvazione del piano
di cui all’articolo 3, comma 1, della presente legge.
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Art. 2.

(Obblighi di informazione preventiva)

1. L’impresa di cui all’articolo 1 è tenuta a dare comunicazione per
iscritto del progetto di chiusura del sito produttivo al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, al Ministero dello sviluppo economico, all’Agen-
zia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL), alla regione in
cui è situato il sito produttivo e alle rappresentanze sindacali aziendali co-
stituite a norma dell’articolo 19 della legge 20 maggio 1970, n. 300, o alle
rappresentanze sindacali unitarie, nonché alle rispettive associazioni di ca-
tegoria. In mancanza delle predette rappresentanze, la comunicazione deve
essere effettuata alle associazioni di categoria aderenti alle confederazioni
maggiormente rappresentative sul piano nazionale. La comunicazione alle
associazioni di categoria può essere effettuata per il tramite dell’associa-
zione dei datori di lavoro alla quale l’impresa aderisce o conferisce man-
dato.

2. Fermo restando quanto previsto all’articolo 3, la comunicazione
preventiva indica le ragioni economiche, finanziarie, tecniche o organizza-
tive del progetto di chiusura, il numero e i profili professionali del perso-
nale a qualunque titolo utilizzato o impiegato nell’attività di impresa e il
termine entro cui è prevista la chiusura.

3. Entro dieci giorni dalla data del ricevimento della comunicazione
di cui al comma 1, a richiesta delle organizzazioni sindacali di cui al me-
desimo comma 1, l’azienda è tenuta a fornire alle stesse la documenta-
zione aziendale utile a comprendere la situazione patrimoniale dell’im-
presa e le cause che hanno contribuito a determinare il progetto di chiu-
sura.

4. La comunicazione di cui al comma 1 è effettuata prima dell’even-
tuale avvio della procedura di licenziamento collettivo ai sensi della legge
23 luglio 1991, n. 223, il cui avvio è precluso per l’azienda fino al termine
della procedura di cui alla presente legge.

Art. 3.

(Ricadute occupazionali ed economiche connesse alla chiusura)

1. Entro il termine di novanta giorni dalla comunicazione di cui al-
l’articolo 2, l’impresa presenta alla struttura per le crisi d’impresa istituita,
ai sensi dell’articolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
presso il Ministero dello sviluppo economico un piano avente per oggetto
gli effetti occupazionali ed economici derivanti dalla chiusura del sito pro-
duttivo.

2. Il piano di cui al comma 1 indica:
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a) le prospettive di cessione dell’azienda o dei compendi aziendali
con finalità di continuazione dell’attività e garanzia di mantenimento
dei livelli occupazionali e dei trattamenti economici e normativi;

b) le prospettive di ricollocazione del personale in altri siti produttivi
della medesima impresa, collocati a una distanza massima di 40 chilometri
dal sito di cui si prospetta la chiusura, anche prevedendone ampliamenti
ecologicamente sostenibili;

c) le azioni programmate per la salvaguardia dei livelli occupazionali
e gli interventi per la gestione non traumatica dei possibili esuberi, quali
la ricollocazione presso altra impresa, le misure di politica attiva del la-
voro, quali servizi di orientamento, assistenza alla ricollocazione, forma-
zione e riqualificazione professionale, finalizzati alla rioccupazione;

d) gli eventuali progetti di riconversione del sito produttivo, anche
per finalità socioculturali a favore del territorio interessato. I progetti di
riconversione di cui alla presente lettera devono considerare la possibilità
di riconversione ecologica dell’azienda, con prosecuzione dell’attività e
mantenimento della dimensione occupazionale;

e) i tempi, le fasi e le modalità di attuazione delle azioni previste.

3. Per l’elaborazione del piano di cui al comma 2, l’impresa consulta
le rappresentanze sindacali aziendali, unitarie e le relative associazioni di
categoria. In assenza delle predette rappresentanze, l’impresa consulta le
associazioni di categoria aderenti alle confederazioni maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale e può avvalersi di soggetti specializzati
in materia di gestione aziendale, ricerca e attrazione di investimenti, poli-
tiche finanziarie e fiscali e di progettazione nell’ambito dei programmi di
finanziamento europei, nazionali o regionali, nonché di figure esperte
nella riconversione ecologica dell’industria.

Art. 4.

(Esame e approvazione del piano)

1. La struttura per le crisi d’impresa, entro trenta giorni dalla presen-
tazione del piano di cui all’articolo 3, convoca l’impresa per l’esame, la
discussione e l’eventuale modifica del piano stesso, con la partecipazione
dell’ANPAL, della regione o delle regioni in cui hanno sede le unità pro-
duttive coinvolte dalla procedura di chiusura e delle organizzazioni sinda-
cali di cui all’articolo 2, comma 1.

2. La struttura per le crisi d’impresa conclude l’esame del piano entro
sessanta giorni dalla sua presentazione. Il termine per la conclusione del-
l’esame può essere prorogato di trenta giorni a richiesta delle rappresen-
tanze sindacali aziendali o unitarie o delle organizzazioni sindacali di
cui all’articolo 2, comma 1.

3. La struttura per le crisi d’impresa, sentite le organizzazioni sinda-
cali di cui all’articolo 2, comma 1, e l’ANPAL, approva il piano qualora
dall’esame complessivo delle azioni in esso contenute siano garantiti gli
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obiettivi di salvaguardia dei livelli occupazionali o di prosecuzione dell’at-
tività produttiva mediante la rapida cessione dei compendi aziendali.

4. In assenza di una comprovata situazione di crisi odi squilibrio pa-
trimoniale o economico-finanziario ai sensi del codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n.
14, la struttura per le crisi d’impresa non approva il piano che preveda
esuberi e richiede di riconfigurarlo escludendo in ogni caso la possibilità
di esuberi.

5. Nei casi in cui il piano preveda la cessione dell’azienda o dei com-
pendi aziendali, la struttura per le crisi d’impresa, con l’ausilio del Mini-
stero dello sviluppo economico e del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, approva il piano dopo aver verificato la solidità economico-finan-
ziaria dell’impresa cessionaria e previa presentazione da parte di quest’ul-
tima di un piano industriale di lungo periodo che offra garanzie di conser-
vazione dei posti di lavoro e applicazione dei medesimi trattamenti econo-
mici e normativi.

6. Il piano non può comunque essere approvato senza il consenso
della maggioranza delle rappresentanze sindacali presenti in azienda o,
in caso di loro assenza, senza il voto favorevole della maggioranza dei la-
voratori dipendenti dell’azienda.

7. Con l’approvazione del piano l’impresa assume l’impegno di rea-
lizzare le azioni in esso contenute nei tempi e con le modalità program-
mate e di effettuare le comunicazioni previste ai fini del monitoraggio
di cui all’articolo 5.

8. I licenziamenti eventualmente intimati in violazione dell’articolo 2,
comma 4, della presente legge prima dell’approvazione del piano e nel
caso in cui il piano non preveda esuberi di personale sono nulli e costitui-
scono condotta antisindacale ai sensi dell’articolo 28 legge 20 maggio
1970, n. 300.

Art. 5.

(Monitoraggio dell’attuazione del piano)

1. L’impresa comunica alla struttura per le crisi d’impresa, con ca-
denza almeno mensile, lo stato di attuazione del piano, dando evidenza
del rispetto dei tempi e delle modalità di attuazione, nonché dei risultati
delle azioni intraprese.

2. La struttura per le crisi d’impresa monitora l’attuazione del piano,
avvalendosi dell’ANPAL relativamente alle azioni di cui all’articolo 3,
comma 2.

3. Fermi gli effetti di cui all’articolo 4, comma 8, il mancato rispetto
degli impegni assunti nonché dei tempi e delle modalità di attuazione del
piano comporta per l’impresa e per il gruppo di cui essa fa parte, nonché
per le imprese sue committenti, la preclusione all’accesso a contributi, fi-
nanziamenti, sovvenzioni pubbliche comunque denominate e l’esclusione
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dalla partecipazione ad appalti pubblici per un periodo di cinque anni
dalla data di approvazione del piano; l’impresa inadempiente è altresı̀ te-
nuta alla restituzione degli eventuali sussidi pubblici utilizzati nei cinque
anni precedenti alla stessa data.

4. Può essere disposta dalla struttura per le crisi d’impresa la nomina
di un commissario ad acta per il tempo necessario alla realizzazione del
piano di cui all’articolo 3, comma 1.

Art. 6.

(Diritto di prelazione di cooperative di lavoratori)

1. Nel caso in cui i lavoratori dell’impresa decidano entro due mesi
dall’approvazione del piano secondo quanto previsto dall’articolo 4 di co-
stituire una società cooperativa, ai sensi della legge 27 febbraio 1985, n.
49, e del decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 gennaio 2021,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2021, la suddetta
società cooperativa gode di un diritto di prelazione sulla cessione even-
tualmente disposta nel piano.

2. Ai fini e per gli effetti dell’esercizio del diritto di prelazione l’im-
presa deve notificare con lettera raccomandata alla società cooperativa la
proposta di alienazione, trasmettendo il preliminare di cessione, in cui de-
vono essere indicati il nome dell’acquirente, il prezzo di cessione e le altre
norme pattuite, o una scrittura privata da cui risultino i medesimi ele-
menti. La società cooperativa può esercitare il suo diritto entro trenta
giorni dal ricevimento della lettera raccomandata. Il prezzo per la cessione
è stabilito al netto dei contributi pubblici comunque ricevuti dall’impresa
dall’anno della sua costituzione all’avvio della procedura di cui alla pre-
sente legge.

3. Qualora l’impresa non provveda alle notificazioni di cui al comma
2 o il prezzo indicato sia superiore a quello risultante dal contratto di ces-
sione, la società cooperativa di cui al comma 1 può, entro un anno dall’ul-
tima delle formalità pubblicitarie relative al contratto di cessione, riscat-
tare le quote dell’impresa dall’acquirente e da ogni successivo avente
causa.

Art. 7.

(Acquisizioni e partecipazioni di Cassa depositi e prestiti Spa)

1. Ad ogni stadio del procedimento, fino a due anni dall’approva-
zione del piano, qualora permangano rischi per il mantenimento dei livelli
occupazionali e la continuità produttiva, Cassa depositi e prestiti Spa, per
la funzione ad essa attribuita dall’articolo 5, comma 8-bis, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, può acquisire le imprese di cui all’articolo 1 o
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assumervi partecipazioni anche per il tramite di veicoli societari o fondi di

investimento da essa partecipati nonché per il tramite di società private o

controllate dallo Stato o enti pubblici."».

85.0.12

Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 85-bis.

(Sostegno alla costituzione di nuove società a responsabilità limitata

semplificata)

1. Al fine di promuovere interventi di sostegno all’attività d’impresa,

alle società a responsabilità limitata, semplificata di cui all’art. 2463-bis

del codice civile in cui almeno uno dei soci sia un soggetto licenziato

da un’azienda a seguito della sottoposizione a procedura concorsuale e

che si costituiscono a decorrere dal 1º gennaio 2022 è riconosciuto, per

un periodo massimo di ventiquattro mesi dalla data della costituzione della

società, l’esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi con-

tributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi

e contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli in-

fortuni sul lavoro (INAIL) nel limite massimo di importo pari a 6.000

euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma

l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in

250 milioni di euro per il 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dal 2023,

si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’art. 1,

comma 200, legge 23 dicembre 2014 n. 190.».
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85.0.13

Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 85-bis.

(Servizi di outplacement)

1. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 324, primo periodo, della
legge 3o dicembre 2020, n. 178, già destinate al "Fondo per l’attuazione
di misure relative alle politiche attive rientranti tra quelle ammissibili
dalla Commissione europea nell’ambito del programma React EU", sono
impegnate in favore dell’Agenzia nazionale delle politiche attive del la-
voro (ANPAL) e ridestinate al Fondo Nuove Competenze, di cui all’arti-
colo 88, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita 1’ANPAL, da emanarsi entro cento-
venti giorni dall’entrata in vigore del presente decreto-legge, sono ridefi-
niti: i limiti degli oneri finanziabili a valere sulle risorse del Fondo, co-
munque prevedendo almeno gli oneri relativi ai contributi previdenziali
e assistenziali delle ore destinate alla formazione; le caratteristiche dei da-
tori di lavoro che possono presentare istanza, avendo particolare atten-
zione a coloro che operano nei settori della transizione ecologica e digi-
tale; le caratteristiche dei progetti formativi. Il secondo e terzo periodo
del comma 324, nonché i commi da 325 a 328 della legge 3o dicembre
2020, n. 178, sono soppressi e i relativi interventi attuati nell’ambito
del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL), di cui all’in-
tervento M5C1 "1.1 Politiche attive del lavoro e formazione" del Piano
per la ripresa e resilienza dell’Italia, approvato con decisione del Consi-
glio ECOFIN del 13 luglio 2021.

2. All’articolo 3-bis del decreto legge 20 luglio 2021, n. 103, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 125, il comma 1
è sostituito con il seguente:

"1. Nell’ambito del programma di Garanzia di Occupabilità dei Lavo-
ratori (GOL), al fine di permettere l’accesso ai servizi di outplacement per
la ricollocazione professionale di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d),
del decreto legislativo 1º settembre 2003, n. 276, è autorizzata la spesa
di 30 milioni di euro annui, a decorrere dal 2022, destinati all’attivazione
di servizi per la ricollocazione professionale dei lavoratori dipendenti di
aziende che siano state poste in procedura fallimentare o in amministra-
zione straordinaria o dei lavoratori che siano stati collocati in cassa inte-
grazione guadagni per cessazione dell’attività ai sensi dell’articolo 44 del
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decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130."».

85.0.14

Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 85-bis.

(Regime fiscale delle società tra professionisti e delle società tra avvocati)

1. All’articolo 10 della legge n.183 del 2011 dopo il comma 9 sono
aggiunti i seguenti:

"9-bis. Fatto salvo quanto previsto dal comma 9-quater alle società di
cui al comma 3 e alle società costituite ai sensi dell’articolo 4-bis della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, indipendentemente dalla forma giuridica,
si applica, anche ai fini previdenziali e dell’imposta regionale sulle attività
produttive, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il re-
gime fiscale delle associazioni senza personalità giuridica costituite tra
persone fisiche per l’esercizio in follia associata di arti e professioni, di
cui all’articolo 5, comma 3, lettera c), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

9-ter. Ai redditi di cui al comma 9-bis non si applica in nessun caso
il regime di cui all’articolo 1, commi 54 -89, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

9-quater. Le società di cui al comma 9-bis possono comunque optare,
in alternativa al regime di cui al medesimo comma, per l’applicazione
delle imposte sul reddito secondo la disciplina fiscale ordinaria. L’opzione
è comunicata in sede di costituzione ovvero entro 30 giorni dall’inizio del
periodo di imposta, è irrevocabile.

9-quinquies. È ammessa la trasformazione delle associazioni profes-
sionali costituite secondo modelli vigenti alla data di entrata in vigore
della presente legge in società tra professionisti con gli effetti di cui all’ar-
ticolo 2498 del codice civile. È altresı̀ ammessa l’incorporazione di una
associazione professionale costituita secondo modelli vigenti alla data di
entrata in vigore della presente legge da parte di una società tra professio-
nisti preesistente, con gli effetti di cui all’articolo 2504-bis, primo comma,
del codice civile.

9-sexies. Nel caso in cui la società costituita ai sensi del comma 9-
quinquies non eserciti l’opzione cui al comma 9-quater in sede di trasfor-
mazione:
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1) La trasformazione in società tra professionisti non costituisce né
realizzo né distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze dei beni, com-
prese quelle relative alle rimanenze e al valore di avviamento;

2) non trova applicazione l’articolo 171, comma 2, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917;

3) il cambio della quota di partecipazione nell’associazione professio-
nale con la quota di partecipazione nella società tra professionisti non co-
stituisce né realizzo né distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze né
conseguimento di reddito professionale per i soci dell’associazione profes-
sionale trasformata, fatta salva l’applicazione, in caso di conguaglio, del-
l’articolo 54 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e, ricorrendone i
presupposti, dell’articolo 17, comma 1, lettera l) del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917.

9-septies. Nel caso in cui la società costituita ai sensi del comma 9-
quinquies eserciti l’opzione cui al comma 9-quater in sede di trasforma-
zione:

1) la trasformazione in società tra professionisti non costituisce né
realizzo né distribuzione del valore di avviamento;

2) trova applicazione l’articolo 171, comma 2, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917;

3) il reddito professionale determinato ai sensi del combinato dispo-
sto dell’articolo 9 e dell’art. 54 del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
rileverà ai fini IRAP per l’associazione professionale trasformata e sarà
attribuito per trasparenza agli associati, per l’intero ammontare nell’eserci-
zio di trasformazione ovvero, a scelta dell’associazione, in quote costanti
nell’esercizio stesso e nei successivi ma non oltre il quarto. La scelta deve
risultare dall’ultima dichiarazione dei redditi dell’associazione;

4) Le riserve costituite o iscritte a fronte del conferimento di elementi
dell’attivo nella società tra professionisti, e fino a concorrenza del reddito
professionale determinato ai sensi del numero 3, si considerano costituite
con utili imputati agli associati a norma dell’articolo 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nell’esercizio in cui avviene la trasformazione;

5) I fondi e le riserve costituite prima della trasformazione con utili
imputati agli associati a norma dell’articolo 5, del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, se dopo la trasformazione siano state iscritte in bilancio
con indicazione della loro origine, non concorrono a formare il reddito dei
soci in caso di distribuzione e l’imputazione di esse a capitale non com-
porta l’applicazione del comma 6 dell’articolo 47 del testo unico delle im-
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poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917.

9-octies. Le disposizioni di cui al comma 9-septies si applicano anche
alle società tra professionisti che esercitino l’opzione di cui al comma 9-
quater in un esercizio successivo a quello di costituzione, per il periodo
d’imposta di esercizio di opzione.

9-novies. In luogo dell’applicazione delle disposizioni del comma 9-
septies e 9-octies, la Società tra professionisti può optare, nella dichiara-
zione dei redditi relativa all’esercizio di costituzione o quella relativa al-
l’esercizio dell’opzione, per l’applicazione di un’imposta sostitutiva del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche dell’imposta sul reddito delle
società e dell’imposta regionale sulle attività produttive sui maggiori va-
lori attribuiti in bilancio agli elementi dell’attivo, con aliquota del 12
per cento sulla parte dei maggiori valori.

L’imposta sostitutiva dovuta ai sensi del periodo precedente deve es-
sere versata in un massimo di tre rate annuali di pari importo: la prima
con scadenza entro il termine di versamento a saldo delle imposte relative
all’esercizio nel corso del quale è esercitata l’opzione di cui al comma 9-
quater; le altre con scadenza entro il termine rispettivamente previsto per
il versamento a saldo delle imposte relative ai periodi d’imposta succes-
sivi.

I maggiori valori assoggettati a imposta sostitutiva si considerano ri-
conosciuti a partire dal periodo d’imposta nel corso del quale è esercitata
l’opzione.

Le riserve corrispondenti al saldo attivo risultante dall’affrancamento
ai sensi del presente comma, se distribuite prima del terzo esercizio suc-
cessivo a quello di esercizio dell’opzione di cui al presente comma, con-
corrono a formare il reddito imponibile della società tra professionisti e il
reddito imponibile dei soci.

9-decies. Nell’ipotesi di cui al secondo periodo del comma 9-quin-

quies per l’associazione professionale incorporanda si producono gli effetti
di cui al comma 9-sexies nel caso la società tra professionisti incorporante
non abbia esercitato l’opzione cui al comma 9-quater, ovvero gli effetti di
cui al comma 9-septies nel caso la società tra professionisti incorporante
abbia esercitato l’opzione cui al comma 9-quater. Resta ferma la possibi-
lità per la società incorporante di optare, nella dichiarazione dei redditi re-
lativa all’esercizio di efficacia della fusione, per l’applicazione delle di-
sposizioni di cui al comma 9-novies".

2. Per il primo periodo d’imposta successivo all’entrata in vigore
della presente legge, le società di capitali costituite ai sensi al comma 3
e le società costituite ai sensi dell’articolo 4-bis della legge 31 dicembre
2012, n. 247, comunicano all’Agenzia delle entrate l’esercizio dell’op-
zione dell’articolo 10, comma 9-quater della legge n. 183 del 2011 entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

3. Le modalità delle comunicazioni di cui al comma 9-quater dell’ar-
ticolo 10 della legge n. 183 del 2011 e del comma 2 del presente articolo
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sono determinate con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge. Nello stesso provvedimento sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 9-novies dell’articolo 10 della legge n.
183 del 2011.

4. Agli oneri della presente disposizione, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194.».

85.0.15 (Testo 2)

Fedeli, Laus, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.

1. Al fine di sostenere progetti sperimentali di intervento delle coo-
perative, costituite ai sensi degli articoli 2511 e seguenti del codice civile,
che si prefiggano lo scopo di contrastare fenomeni di spopolamento, de-
clino economico, degrado sociale o urbanistico e valorizzare le risorse ter-
ritoriali e le tradizioni culturali delle comunità territoriali di cui alle lettere
a), b) e c), nelle quali operano e stabiliscono la propria sede legale, sod-
disfacendone i bisogni anche attraverso le competenze della popolazione
residente chiamata a produrre beni e servizi in chiave solidale e sussidia-
ria, all’uopo denominate "cooperative di comunità", sono stanziati 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 a valere sulle risorse di
cui all’articolo 194.

Sono qualificate come tali, le società cooperative di comunità che
esercitino, anche con il coinvolgimento degli enti locali, attività economi-
che sostenibili volte al mutuo scambio di beni e servizi, con particolare
riguardo al paesaggio, alle tradizioni popolari, al turismo, all’energia,
alla gestione degli spazi comuni, alla promozione culturale, al recupero
di beni ambientali e monumentali e, in generale, ogni attività economica
utile alla comunità che non sia disciplinata da leggi speciali e riservata a
particolari categorie di soggetti all’uopo autorizzati, in una delle comunità
territoriali come di seguito individuate:

a) uno o più comuni individuati nella strategia nazionale per lo svi-
luppo delle aree interne del Paese, di cui all’articolo 1, comma 13, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147;

b) uno o più comuni rientranti in una delle tipologie di cui all’arti-
colo 1, comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158;
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c) aree urbane degradate ai sensi dell’articolo 1, comma 431, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1. All’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è
sostituito dal seguente:

"3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono
essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di so-
cietà cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui tito-
lari intendano trasferire le stesse, in cessione o in affitto, ai lavoratori me-
desimi. Per la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo econo-
mico si avvale, sulla base di apposita convenzione, delle società finanzia-
rie costituite ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio
1985, n. 49. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sono sta-
biliti, nel rispetto della disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti
di Stato, modalità e criteri per la concessione erogazione e rimborso dei
predetti finanziamenti".».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti: «590 milioni di euro per l’anno
2022, di 490 milioni di euro per l’anno 2023 e 500 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024.».

85.0.15

Fedeli, Laus, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.

(Sostegno allo sviluppo delle cooperative di comunità)

1. Al fine di sostenere progetti sperimentali di intervento delle coo-
perative, costituite ai sensi degli articoli 2511 e seguenti del codice civile,
che si prefiggano lo scopo di contrastare fenomeni di spopolamento, de-
clino economico, degrado sociale o urbanistico e valorizzare le risorse ter-
ritoriali e le tradizioni culturali delle comunità territoriali di cui alle lettere
a), b) e c), nelle quali operano e stabiliscono la propria sede legale, sod-
disfacendone i bisogni anche attraverso le competenze della popolazione
residente chiamata a produrre beni e servizi in chiave solidale e sussidia-
ria, all’uopo denominate "cooperative di comunità", sono stanziati 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 a valere sulle risorse di
cui all’articolo 194.
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Sono qualificate come tali, le società cooperative di comunità che
esercitino, anche con il coinvolgimento degli enti locali, attività economi-
che sostenibili volte al mutuo scambio di beni e servizi, con particolare
riguardo al paesaggio, alle tradizioni popolari, al turismo, all’energia,
alla gestione degli spazi comuni, alla promozione culturale, al recupero
di beni ambientali e monumentali e, in generale, ogni attività economica
utile alla comunità che non sia disciplinata da leggi speciali e riservata a
particolari categorie di soggetti all’uopo autorizzati, in una delle comunità
territoriali come di seguito individuate:

a) uno o più comuni individuati nella strategia nazionale per lo svi-
luppo delle aree interne del Paese, di cui all’articolo 1, comma 13, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147;

b) uno o più comuni rientranti in una delle tipologie di cui all’arti-
colo 1, comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158;

c) aree urbane degradate ai sensi dell’articolo 1, comma 431, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:

«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti: «590 milioni di euro per l’anno
2022, di 490 milioni di euro per l’anno 2023 e 500 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024.».

85.0.16
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.

(Sostegno al reddito dei lavoratori impiegati nelle attività di cui all’ar-

ticolo 1, comma 3, della legge 16 settembre 2021, n. 125 recante con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 luglio 2021, n.

103)

1. All’articolo 1, comma 4, della legge 16 settembre 2021, n. 125 re-
cante conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 luglio
2021, n. 103, dopo le parole: "per l’anno 2022" inserire le seguenti: "e per
10 milioni di euro per l’anno 2023".

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato dall’articolo 194.».
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85.0.17

Di Piazza

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.

(Disciplina in materia di finanziamento di piccole imprese in forma di
società cooperativa).

1. All’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è
sostituito dal seguente:

"3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono
essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di so-
cietà cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui tito-
lari intendano trasferire le stesse, in cessione ovvero in affitto, ai lavora-
tori medesimi. Per la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo
economico si avvale, sulla base di apposita convenzione, delle società fi-
nanziarie costituite ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 27 feb-
braio1985, n. 49. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da
adottare, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
si provvede alla definizione delle modalità e dei criteri per la concessione
dell’erogazione e per il rimborso dei predetti finanziamenti nel rispetto
della disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato"».

Art. 86.

86.1

Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre
2019, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre
2019, n. 128 le parole: "tra il 1º gennaio 2017" sono sostituite dalle se-
guenti: "tra il 1º gennaio 2014"».
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86.0.1

Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 86-bis.

(Proroga di termini in materia di trattamenti di integrazione salariale)

1. All’articolo 8 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:

"3-bis. I termini di decadenza per la trasmissione dei dati necessari
per il conguaglio, il pagamento o per il saldo delle domande di accesso
ai trattamenti di integrazione salariale collegati all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, scaduti nel periodo dal 1º gennaio 2021 al 31 dicem-
bre 2021, sono differiti al 30 giugno 2022. Le domande già inviate alla
data di entrata in vigore della presente disposizione, non accolte per deca-
denza dei termini, sono considerate validamente presentate. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si applicano nel limite di spesa di 7 milioni
di euro per l’anno 2021 e 5 milioni di euro per l’anno 2022, che costitui-
sce tetto di spesa massima. L’INPS provvede al monitoraggio degli oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma al fine di garantire il rispetto
del relativo limite di spesa.";

b) al comma 3-ter, le parole: "pari a 5 milioni di euro per l’anno
2021" sono sostituite dalle seguenti: "pari a 7 milioni di euro per l’anno
2021 e 5 milioni di euro per l’anno 2022".

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 2
milioni di euro per l’anno 2021 e a 5 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 194 della presente legge.».

Art. 87.

87.1

Collina

All’articolo, dopo le parole: «a livello nazionale inserire le seguenti:
«, nonché, con particolare riferimento all’indennità prevista dall’articolo 1,
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comma 387, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, delle associazioni di
settore comparativamente più rappresentative a livello nazionale.».

87.0.1
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 87-bis.

1. L’articolo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, come mo-
dificato dall’articolo 1, commi 487 e 488, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, si applica ai giudizi tra i professionisti e le imprese bancarie e as-
sicurative indicate al comma 1 del medesimo articolo 13-bis, pendenti in
ogni stato e grado del processo alla data di entrata in vigore della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

2. Con riguardo ai giudizi pendenti di cui al comma 1, la non equità
dei compensi, la vessatorietà delle clausole e le nullità previste dall’arti-
colo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, come modificato dal-
l’articolo 1, commi 487 e 488, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono rilevabili in ogni stato e grado del processo.

3. Dalle disposizioni di cui ai commi e 1 e 2 del presente articolo non
derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».

87.0.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 87-bis.

(Organizzazione della Commissione di garanzia dell’attuazione della
legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali)

1. Nella legge 12 giugno 1990, n. 146 e successive modificazioni,
dopo il comma 4 dell’articolo 12 è inserito il seguente comma:

"4-bis. La Commissione definisce, con propri regolamenti, l’organiz-
zazione, il funzionamento e l’ordinamento giuridico del proprio personale
secondo i principi contenuti nella legge 14 novembre 1995, n. 481. Al per-
sonale della Commissione è attribuito l’ottanta per cento del trattamento
economico del personale dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
che, comunque, dovrà essere garantito con le risorse ordinarie di bilancio
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previste dalla legge per il funzionamento della Commissione di garanzia,
senza costituire ulteriori oneri a carico della finanza pubblica."».

87.0.3

Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 87-bis.

(Misure in materia di prestazioni di malattia)

1. Nell’ambito delle azioni di prevenzione e contrasto all’erogazione
indebita delle prestazioni di malattia per i lavoratori pubblici e privati, l’I-
stituto Nazionale della Previdenza Sociale può adottare trattamenti auto-
matizzati di dati personali anche appartenenti alle particolari categorie
di cui all’articolo 9 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 27 aprile 2016, nel rispetto delle prescrizioni di
cui al presente articolo.

2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Istituto si avvale di elaborazioni
statistiche su base campionaria secondo criteri previamente individuati con
proprio provvedimento, a garanzia dei diritti delle libertà fondamentali dei
soggetti interessati, sentito il Garante della protezione dei dati, il quale si
pronuncia entro 60 giorni dalla sua adozione.

3. Al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2-sexies, comma 2, lettera l), dopo la parola: "ispettive"
sono aggiunte le seguenti: "comprese quelle relative alla verifica ed al
controllo della sussistenza del diritto a prestazioni previdenziali o assisten-
ziali ed al rispetto degli obblighi contributivi di legge in capo ai soggetti
che ne sono tenuti";

b) all’articolo 2-undecies, comma 1, dopo la lettera f-bis) è aggiunta
la seguente:

"f-ter) agli interessi tutelati in materia previdenziale ed assistenziale e
allo svolgimento delle attività di prevenzione e contrasto all’erogazione di
prestazioni previdenziali ed assistenziali indebite ed all’evasione degli ob-
blighi contributivi";

c) all’articolo 2-undecies, comma 3, le parole: "e), f) e f-bis)", ovun-
que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "e), f), f-bis) e f-ter)".».
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87.0.4
Zuliani, Ferrero, Testor, Faggi, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 87-bis.

(Aliquota dell’imposta sul valore aggiunto agevolata sugli automezzi de-
stinati alla Protezione Civile)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla tabella A, parte II-bis, è aggiunto in fine, il seguente numero:

"1-quinquies) automezzi destinati alla Protezione Civile acquistati
dallo Stato e dagli Enti Territoriali".

2. L’efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo è subordi-
nata al rilascio dell’autorizzazione da parte della Commissione europea, ai
sensi dell’articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla disposizione, pari a 100

milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dei Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili

che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 194 della presente legge.

87.0.5
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 87-bis.

(Assunzione medici e spese Inps)

1. Per assicurare il presidio delle funzioni relative all’invalidità civile
di cui all’articolo 130 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e per
far fronte all’incremento delle attività medico-legali in materia previden-
ziale e assistenziale affidategli dovuto all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, l’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) è autoriz-
zato, per l’anno 2022 in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, ad as-
sumere, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, mediante proce-
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dure concorsuali pubbliche, per titoli ed esami, 179 unità di personale
nella qualifica di medico di primo livello per l’assolvimento delle funzioni
medico-legali di propria competenza, con corrispondente incremento della
vigente dotazione organica.

2. Ai fini dell’attuazione del precedente comma è autorizzata la spesa
di euro 25.060.000 annui a decorrere dall’anno 2022.

3. L’INPS comunica alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro trenta
giorni dall’assunzione, i dati concernenti le unità di personale effettiva-
mente assunte e gli oneri da sostenere a regime.

4. Per consentire lo sviluppo dei servizi finalizzati all’erogazione
delle prestazioni destinate a contenere gli effetti negativi dell’emergenza
epidemiologica COVID-19 sul reddito dei lavoratori, il valore medio del-
l’importo delle spese sostenute per l’acquisto di beni e servizi dell’INPS,
come determinato ai sensi dell’articolo 1, comma 591, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, è incrementato nel limite annuo massimo di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2022.

5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
pari a 45.060.000 di euro per l’anno 2022 e a 25.060.000 euro a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato dall’articolo 194».

87.0.6

de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 87-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di giochi pubblici)

1. Al fine di incentivare l’utilizzo delle tecnologie digitali anche in
relazione agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza, oltre che alla tutela della salute in ragione dell’emergenza epide-
miologica COVID-19, gli scontrini dei giochi pubblici con vincita in de-
naro sono erogati anche in formato digitale. Le modalità sono stabilite con
un decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da emanare entro
60 giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione. Alla data di
entrata in vigore del predetto decreto, sono da ritenersi abrogate le dispo-
sizioni normative incompatibili di cui ai seguenti decreti del Presidente
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della Repubblica 7 agosto 1990, n. 303, 16 settembre 1996, n. 560, 24
gennaio 2002, n. 33 e 4 ottobre 2002, n. 240.».

Art. 88.

88.1
Fregolent, Ferrero, Testor, Faggi, Tosato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Al fine di garantire un adeguato concorso al finanziamento
delle spese sostenute dalle regioni per la ripresa delle attività sanitarie or-
dinarie e per l’attuazione degli interventi correlati alla gestione dell’emer-
genza epidemiologica e alla campagna di vaccinazione anti COVID-19, è
autorizzata la spesa di 2.200 milioni di euro per l’anno 2022. Al finanzia-
mento di cui al presente comma, che integra il finanziamento di cui al
comma 1, accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le
autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sa-
nitario corrente, sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario
indistinto corrente rilevate per l’anno 2021.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 2.200 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come rifinanziato dall’articolo
20 della presente legge. Il Ministro dell’Economia e delle Finanze è auto-
rizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi
delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in
ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresı̀
autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».

88.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma:

«1-bis. In sede di riparto alle Regioni del finanziamento del fabbiso-
gno sanitario standard a cui concorre lo Stato, nella determinazione della
quota capitaria delle Regioni vanno individuate nuove modalità di pesa-
ture secondo i criteri indicati dall’articolo 1, comma 34, della legge
28.12.1996, n. 662 in attuazione dell’accordo in Conferenza delle Regioni
del 19 dicembre 2013, recepito nel Patto per la Salute 2014/2016, sotto-
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scritto con l’intesa Rep.82/CSR del 10 luglio 2014 nella Conferenza Per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di
Trento e Bolzano. In sede di prima attuazione, tenuto conto dei maggiori
costi determinati dalla dispersione della popolazione, rispetto alla superfi-
cie, va attribuito un peso all’elemento previsto dalla legge n. 662 del 28
dicembre 1996 riguardante particolari situazioni territoriali, mediante uti-
lizzo di indicatori riguardanti la bassa densità della popolazione e l’elevato
numero dei comuni rispetto alla superficie al fine di adeguare la quota ca-
pitaria delle regioni con maggiore dispersione della popolazione.».

88.3

Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le attività per la tutela della salute mentale sono finanziate
con appositi fondi a carico del Fondo sanitario nazionale che sono allo
scopo vincolati, in misura non inferiore al 5 per cento dell’ammontare
del Fondo stesso.».

Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione della presente disposi-
zione, quantificati in curo 6,1 miliardi, si provvede a valere sul finanzia-

mento del Servizio Sanitario Nazionale, come incrementato dall’articolo
88 della presente legge.

88.4

Binetti, Rizzotti, Siclari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. In relazione ai maggiori costi operativi sostenuti dall’Ospe-
dale pediatrico Bambino Gesù per la gestione dell’emergenza da CO-
VID-19 nell’anno 2021, gli importi di cui al comma 1 ricomprendono il
rinnovo, anche per l’anno 2022, del contributo di cui all’articolo 21-bis

del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69.».
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88.5
Pirro, Gallicchio

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per ottimizzare gli interventi di prevenzione e promozione
della salute da realizzare sul territorio nazionale e garantire sia la salute
individuale e collettiva sia la sostenibilità del Servizio sanitario nazionale,
in attuazione del livello essenziale di assistenza relativo alla "Prevenzione
collettiva e sanità pubblica", nell’ambito del riparto delle risorse del
Fondo sanitario Nazionale di cui al comma 1, per il triennio 2022/2024,
le Regioni possono destinare, per ciascun anno, una quota fino al 10
per cento, comunque non inferiore al 5 per cento, all’attuazione delle di-
sposizioni del Piano nazionale della prevenzione (PNP) 2020-2025, adot-
tato con Intesa del 6 agosto 2020, tra il Governo, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano.».

88.6
Giuseppe Pisani, Gallicchio

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di superare la sperequazione esistente sul territorio na-
zionale, nell’ambito del riparto del fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard di cui al comma 1, all’articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, dopo le parole: "indicatori epidemiologici territoriali", sono
aggiunte le seguenti: ", ambientali, socio-economici e culturali nonché,
con un peso non inferiore al 10 per cento da valere sull’intera quota, del-
l’indice di deprivazione economica, individuato annualmente dall’ISTAT,
che tenga conto delle carenze strutturali presenti nelle regioni o nelle aree
territoriali di ciascuna regione che incidono sui costi delle prestazioni sa-
nitarie"».

88.7
Conzatti

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il
comma 584 è sostituito dal seguente:

"584. L’eccedenza della spesa rispetto alla dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ripia-
nata da ciascuna azienda titolare di AIC, rispettivamente, di farmaci inno-
vativi e di farmaci oncologici innovativi, in proporzione alla rispettiva
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quota di mercato, ad esclusione dei codici MC relativi a farmaci inseriti
nel registro dei medicinali orfani per uso umano dell’Unione europea.
Nel caso di farmaci innovativi che presentano anche una o più indicazioni
non innovative, ai sensi dell’articolo 1, comma 402, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, la relativa quota di mercato è determinata attraverso le
dispensazioni rilevate mediante i registri di monitoraggio ATEA e il
prezzo di acquisto per il Servizio sanitario nazionale. Per l’attuazione
del presente comma si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni
di cui ai commi 576, 577, 578, 580, 581 e 583".»

88.8

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, al
comma 584 sostituire le parole: "in proporzione alla rispettiva quota di
mercato" con le seguenti: "ad esclusione dei codici AIC relativi a farmaci
che rispettano i requisiti previsti dal Regolamento Europeo (CE) n. 141
del 2000, in proporzione alla rispettiva quota di mercato" e sopprimere
il periodo: "I farmaci inseriti nel registro dei medicinali orfani per uso
umano dell’Unione europea, che presentano anche caratteristica d’innova-
tività, sono considerati come innovativi anche ai fini dei commi 577 e 578
del presente articolo". Per l’attuazione del presente comma si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578, 580,
581 e 583».

88.9

Manca

Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

«2-bis. All’articolo 1, comma 403 della legge 11 dicembre 2016, n.
232, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "36 mesi" sono sostituite dalle seguenti: "60 mesi";

b) è aggiunto infine il seguente periodo: "L’Agenzia Italiana del Far-
maco ha la facoltà di valutare, su istanza delle aziende titolari di AIC per
le quali il requisito di innovatività piena è in corso di validità alla data di
entrata in vigore della presente legge, l’applicazione di quanto previsto dal
presente comma".».
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88.10

Conzatti

Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

«2-bis. Il comma 403, dell’articolo 1, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è sostituito dal seguente:

"403. Il requisito di innovatività permane per un periodo massimo di
60 mesi. L’Agenzia Italiana del Farmaco ha la facoltà di valutare, su
istanza delle aziende titolari di AIC per le quali il requisito di innovatività
piena è in corso di validità alla data di entrata in vigore della presente
legge, l’applicazione di quanto previsto dal presente comma".».

88.11

Rizzotti, Damiani, Ferro

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 1, comma 403 della legge 11 dicembre 2016, n.
232, apportare le seguenti modifiche:

a) le parole: "36 mesi" sono sostituite dalle seguenti: "60 mesi";

b) aggiungere infine il seguente periodo: "L’Agenzia Italiana del Far-
maco ha la facoltà di valutare, su istanza delle aziende titolari di AIC per
le quali il requisito di innovatività piena è in corso di validità alla data di
entrata in vigore della presente legge, l’applicazione di quanto previsto dal
presente comma".».

88.12

Pirro

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 1, comma 403, della legge 11 dicembre 2016, n.
232, le parole: "36 mesi" sono sostituite dalle seguenti: "60 mesi" ed è
aggiunto, infine, il seguente periodo: "L’Agenzia Italiana del Farmaco
ha la facoltà di valutare, su istanza delle aziende titolari di MC per le
quali il requisito di innovatività piena è in corso di validità alla data di
entrata in vigore della presente legge, l’applicazione di quanto previsto
dal presente comma"».
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88.13

Garavini

Al comma 3, dopo le parole: «decreto legislativo 17 agosto 1999, n.
368» inserire le seguenti: «e dei medici di origine straniera, cittadini UE o
extra Ue, con la licenza ad esercitare nel paese di origine e con posizione
ospedaliera equipollente e parallela ai primi di due anni due specializza-
zione».

88.14

Conzatti

Al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «A decor-
rere dal 2022 e sino al 2025, è autorizzata infine l’ulteriore spesa annuale
di 18 milioni di euro, destinata al finanziamento di 700 borse di studio per
i farmacisti iscritti alle scuole di Specializzazione della tipologia Farmacia
Ospedaliera, di cui al Decreto Interministeriale 4 febbraio 2015, n. 68.».

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole: «600 milioni di euro
per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023» sono sostituite dalle seguenti: «582 milioni di euro per l’anno
2022, 482 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e
500 milioni di euro annui a decorrere dal 2026».

88.15

Conzatti

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 11, comma 6 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo le parole: "come
quota minima a questi spettante", inserire le seguenti: "ai grossisti spetta
altresı̀ una quota fissa, a carico delle aziende farmaceutiche, pari ad
euro 0,25 al netto di IVA, per ciascuna confezione acquistata dal grossista,
esclusi i farmaci generici. La quota fissa non può, in tutto o in parte, es-
sere trasferita o scontata ai farmacisti. Nelle vendite dirette delle aziende
farmaceutiche o loro concessionari ai farmacisti le aziende farmaceutiche
versano in apposito fondo del Servizio Sanitario Nazionale le quote, fissa
e percentuale, che sarebbero spettate al grossista. Le modalità di attribu-
zione, sotto forma di credito d’imposta, del 50 per cento del fondo di
cui al periodo precedente, sono stabilite con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il Ministero della sanità, sentita
l’AIFA e le associazioni di categoria dei grossisti maggiormente rappre-
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sentative. Il restante 50 per cento deve essere destinato, in via prioritaria,
alla copertura dei disavanzi del Fondo sanitario nazionale verificatisi nel-
l’anno in corso o in quelli precedenti".».

88.16

Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al fine di concorrere al finanziamento di contratti di forma-
zione specialistica per i laureati afferenti all’area sanitaria non medica è
istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un Fondo
con una dotazione iniziale di 25 milioni di euro annui a decorrere dal
2022 il cui utilizzo è disciplinato da un regolamento adottato ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, su proposta del
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro dell’università e della ricerca.

Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge.».

88.17

Pirro, Giuseppe Pisani, Gallicchio

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Nell’ambito del fabbisogno sanitario nazionale standard a cui
concorre lo Stato come previsto dal comma uno del presente articolo le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano provvedono ad
implementare le misure previste dal Piano nazionale di contrasto dell’an-
timicrobico-resistenza al fine di arginare il fenomeno nell’ambito della sa-
lute umana, animale e dell’ambiente attraverso:

a) il monitoraggio e la raccolta dati per mezzo di screening da effet-
tuarsi attraverso tecnologie diagnostiche rapide;

b) pratiche di sensibilizzazione ed informazione della popolazione;

c) la promozione e sostegno alla ricerca.».
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88.18

Papatheu

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Per il sostegno al percorso di transizione per il cambio di
sesso e per l’operazione di cambio di sesso è istituito presso il Ministero
della salute un fondo con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incremen-
tato dall’articolo 194 della presente legge.».

88.0.1

Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.

(Detrazioni per l’effettuazione dei tamponi COVID-19)

1. A partire della data di entrata in vigore della presente legge, per le
spese sostenute per motivi di lavoro, di salute o studio, ai fini dell’effet-
tuazione del test di cui al comma lettera c), del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, e successive modificazioni e integrazioni, spetta una detrazione dal-
l’imposta lorda, limitatamente all’anno 2022, nella misura del 90 per
cento, fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese non superiore
a 5.000 euro pro capite.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, entro il limite comples-
sivo di 550 milioni di euro per il 2022, si provvede a valere sulle risorse
del fondo di cui all’articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.».

Conseguentemente, all’articolo 90 le parole: «1.850 milioni di euro
per l’anno 2022» sono sostitute dalle seguenti: «1300».
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88.0.2

De Carlo, Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 88-bis.

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 454 è sostituito dal seguente:

"Al comma 401 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, a 208,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: La dotazione del Fondo di cui al
primo periodo è incrementata di 10 milioni di euro per l’anno 2022, di 20
milioni di euro per l’anno 2023 e di 20 milioni per l’anno 2024’’;

b) il comma 455 è sostituito dal seguente:

«Il comma 402 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
è sostituito dal seguente:

402. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, del Ministro per l’università e la ri-
cerca e del Ministro per le Disabilità, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono definiti i criteri e le modalità per l’utilizzazione del Fondo di cui
al comma 401 del presente articolo nonché le disposizioni necessarie
per la sua attuazione, prevedendo che le risorse del Fondo stesso siano de-
stinate, nel rispetto della legge 18 agosto 2015, n. 134, nei limiti della do-
tazione e tenendo conto delle progettualità già avviate dalle Regioni e Pro-
vincie Autonome in coerenza con il decreto del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Economia e delle Finanze 30.12.2016, ai seguenti settori di
intervento:

1) per una quota pari al 20% per cento, allo sviluppo di progetti di
ricerca di base, applicata, nonché clinico organizzativi e le buone pratiche
terapeutiche ed educative, da parte di organismi di ricerca pubblici e pri-
vati accreditati;

2) per una quota pari al 45% all’incremento del personale del Servi-
zio sanitario nazionale preposto all’erogazione degli interventi previsti
dalle linee guida sulla diagnosi e il trattamento dei disturbi dello spettro
autistico dell’Istituto Superiore di Sanità, in possesso di documentazione
che attesti adeguata formazione teorica e pratica nella disciplina dell’ana-
lisi del comportamento in linea con quanto previsto dai criteri internazio-
nali indicati dalla società scientifica internazionale di riferimento;

3) per una quota pari al 25% all’attivazione di Corsi di perfeziona-
mento universitari e master universitari in analisi applicata del Comporta-
mento e Autismo;
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4) per una quota pari al 10% ad iniziative regionali finalizzate, con il
supporto dell’Istituto Superiore di Sanità, allo sviluppo di:

– una rete curante territoriale mirata al riconoscimento, diagnosi e in-
tervento precoce dei disturbi del neurosviluppo tramite la Sorveglianza
della popolazione a rischio e della popolazione generale nell’ambito dei
bilanci di salute pediatrici, nei servizi di neuropsichiatria dell’infanzia e
dell’adolescenza e nelle terapie intensive neonatali/neonatologie;

– progetti di vita individualizzati basati sui costrutti di ’Quality of

Life’ assicurando percorsi diagnostici terapeutici assistenziali ed educativi
e la continuità di cura in tutto l’arco di vita, l’integrazione scolastica e
l’inclusione sociale e lavorativa.»;

b) il comma 456 è abrogato.

2. Il decreto di cui all’articolo 1, comma 402, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, come sostituito dal presente articolo, è adottato entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della presente normativa.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni del pre-
sente articolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2022, 20 milioni di
euro per l’anno 2023 e 20 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190’.

88.0.3

Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.

(Accantonamento di fondi da destinare alla realizzazione di specifici
obiettivi connessi all’attività di ricerca, assistenza e cura relativi al mi-

glioramento dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza)

1. All’articolo 18, comma 1, alinea, del decreto-legge 16 ottobre
2017 n.148 convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, le parole: "e 2021" ovunque ricorrono sono sostituite dalle se-
guenti: ",2021 e 2022".

2. All’articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2019 n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019 n. 58 le parole: "e 2021" sono sostituite dalle seguenti: ",
2021 e 2022".».
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88.0.4

Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di spesa sanitaria regionale)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze è istituito per l’anno 2022 un fondo con una dotazione di 1.600 mi-

lioni di euro quale contributo statale a titolo definitivo alle ulteriori spese

sanitarie collegate all’emergenza rappresentate dalle regioni e province

autonome nell’anno 2021. Al finanziamento di cui al presente comma ac-

cedono tutte le regioni e province autonome in deroga alle disposizioni le-

gislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e

provinciale al finanziamento sanitario corrente secondo una ripartizione da

definire sulla base di apposita intesa in sede di Conferenza permanete per

i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di

Bolzano da adottarsi entro il 28 febbraio 2022. Il Ministero dell’economia

e delle finanze provvede all’erogazione alle Regioni e alle Province auto-

nome delle relative spettanze. Le somme acquisite dalle Regioni e Pro-

vince autonome a valere sul fondo di cui al primo periodo del presente

comma concorrono alla valutazione dell’equilibrio finanziario per l’anno

2021 dei rispettivi servizi sanitari.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.600 milioni di

euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello

stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all’articolo 12,

comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come rifinanziato dall’articolo

20 della presente legge. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-

rizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi

delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in

ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresı̀

autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
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88.0.5

Giannuzzi, Mininno, Abate, Moronese, Di Micco, La Mura, Lezzi,

Angrisani, Botto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.

(Campagne di sensibilizzazione per gli animali d’affezione)

1. All’articolo 1, comma 453 della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: "ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024".

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 500.000 euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge.».

88.0.6

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 88-bis.

(Istituzione del Fondo per il piano nazionale triennale di prevenzione e

contrasto dei disturbi del comportamento alimentare)

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il
Fondo per il piano nazionale triennale di prevenzione e contrasto dei di-
sturbi del comportamento alimentare, a decorrere dall’anno 2022, rinnova-
bile. Il fondo di cui al presente comma è volto, inoltre, a sostenere la for-
mazione, lo studio e la ricerca sui disturbi del comportamento alimentare e
a valutare l’incidenza dei medesimi sul territorio nazionale. Il Fondo na-
zionale ha una dotazione finanziaria di 5 milioni di curo per ciascuno de-
gli anni 2022, 2023 e 2024.

2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale».

Conseguentemente apportare le seguenti variazioni:

2022: – 5.000.000;

2023: – 5.000.000;
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2024: – 5.000.000.

88.0.7

Fregolent, Cantù, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.

(Istituzione del Fondo per il piano nazionale triennale di prevenzione e

contrasto dei disturbi del comportamento alimentare)

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il

Fondo per il piano nazionale triennale di prevenzione e contrasto dei di-

sturbi del comportamento alimentare, a decorrere dall’anno 2022, rinnova-

bile. Il fondo di cui al presente comma è volto, inoltre, a sostenere la for-

mazione, lo studio e la ricerca sui disturbi del comportamento alimentare e

a valutare l’incidenza dei medesimi sul territorio nazionale. Il Fondo na-

zionale ha una dotazione finanziaria di 5 milioni di euro per ciascuno de-

gli anni 2022, 2023 e 2024.

2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le

modalità per la ripartizione del Fondo nazionale».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della salute, ap-

portare le seguenti variazioni:

2022: – 5.000.000;

2023: – 5.000.000;

2024: – 5.000.000.
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88.0.8 (testo 2)
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.

(Fondo finanziamento per la creazione di una rete di governo clinico

avanzato per le distrofie retiniche ereditarie)

1. Al fine di ottimizzare le cure rivolte ai pazienti affetti da malattie
rare della retina, in conformità ai livelli essenziali di assistenza di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017, nonché
garantire un sistema di presa in carico dei pazienti innovativo, integrato e
a lungo termine, assicurare equità e appropriatezza di accesso ai servizi e
alle strutture del Sistema Sanitario Nazionale e favorire le attività di ri-
cerca clinica strettamente correlate alle suddette attività sanitarie, nello
stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo per gli
anni 2022, 2023 e 2024 con una dotazione di 500.000 euro annui, da de-
stinare alla creazione di un sistema di rete o di reti dei Centri di riferi-
mento per la riabilitazione visiva di cui alla Legge 28 agosto 1997, n.
284.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della Salute, ap-
portare le seguenti variazioni:

2022: – 500.000 euro

2023: – 500.000 euro

2024: – 500.000 euro

88.0.8
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.

(Fondo finanziamento per la creazione di una rete di governo clinico
avanzato per le distrofie retiniche ereditarie)

1. Al fine di ottimizzare le attività assistenziali a favore dei pazienti
affetti da malattie rare della retina, in ossequio ai principi normativi dei
nuovi Lea definiti e aggiornati nel decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 12 gennaio 2017, garantire un innovativo ambito di presa
a carico integrata a lungo termine, equità e appropriatezza di accesso al
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Sistema Sanitario Nazionale, e favorire le attività di ricerca clinica stret-
tamente correlata alle suddette attività di assistenziali, nello stato di pre-
visione del Ministero della salute, è istituito un fondo per l’anno 2022
con una dotazione di 500 mila euro da destinare alla creazione di un si-
stema di rete o di reti dei Centri di riferimento per alla riabilitazione vi-
siva di cui alla legge del 28 agosto 1997, n. 284.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della salute, ap-
portare le seguenti variazioni:

2021: – 500.000 euro.

88.0.9

Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.

(Fondo per il finanziamento di un programma di screening della popo-

lazione pediatrica per diabete di tipo 1 e celiachia)

1. Al fine di identificare precocemente i soggetti a rischio di diabete
di tipo 1 e celiachia, per prevenire la chetoacidosi diabetica, nonché la sin-
tomatologia gastro-intestinale, il malassorbimento e la scarsa crescita, è at-
tivato un programma di screening nazionale per tutte le persone apparte-
nenti alle fasce di età comprese tra 1 e 17 anni. Il test di screening consi-
ste nella determinazione di anticorpi specifici per le due malattie, attra-
verso l’utilizzo di campione di sangue capillare ottenuto mediante pungi-
dito.

2. Il Ministero della salute assicura una campagna di divulgazione e
informazione al fine di sensibilizzare l’opinione pubblica, le famiglie, la
Scuola e le strutture socio-sanitarie sull’importanza della prevenzione,
della diagnosi tempestiva e dell’appropriatezza delle cure per contrastare
le della malattia.

3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede Conferenza
Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome
di Trento e Bolzano, sono definite le modalità di attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo.

4. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, nello stato di previsione del
Ministero della salute, è istituito un fondo per gli anni 2022, 2023 e 2024
con una dotazione di 8 milioni di euro.».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della salute, ap-

portare le seguenti variazioni:

2022: – 8.000.000;

2023: – 8.000.000;

2024: – 8.000.000.

88.0.10
Vattuone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.

(Incremento del fondo per la Sanità militare)

1. All’articolo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: "4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021", sono so-
stituite dalle seguenti: "4 milioni per l’anno 2021 e 10 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2022".

2. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 194. Il Ministero dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio».

88.0.11
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.

(Incremento del Fondo per la Sanità Militare)

1. All’articolo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: "4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021" sono sosti-
tuite con le seguenti: "4 milioni per l’anno 2021 e 10 milioni di euro an-
nui a decorrere dal 2022".

2. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
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l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-

finanziato dall’articolo 194 della presente legge. Il Ministero dell’econo-

mia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le oc-

correnti variazioni di bilancio.».

88.0.12

Binetti, Rizzotti, Siclari, Gallone, Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di esclusione

dei farmaci orfani innovativi dal ripiano della spesa per i farmaci inno-

vativi)

1. All’articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma

584 è sostituito dal seguente:

"584. L’eccedenza della spesa rispetto alla dotazione di uno o di en-

trambi i fondi di cui all’articolo 1, commi 400 e 401, della legge 11 di-

cembre 2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di AIC, ri-

spettivamente, di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi,

ad esclusione dei codici AIC relativi a farmaci che rispettano i requisiti

previsti dal Regolamento Europeo (CE) n. 141 del 2000, in proporzione

alla rispettiva quota di mercato. Nel caso di farmaci innovativi che presen-

tano anche una o più indicazioni non innovative, ai sensi dell’articolo 1,

comma 402, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, la relativa quota di

mercato è determinata attraverso le dispensazioni rilevate mediante i regi-

stri di monitoraggio AIFA e il prezzo di acquisto per il Servizio sanitario

nazionale. Per l’attuazione del presente comma si applicano, in quanto

compatibili, le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578, 580, 581 e

583."».
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88.0.13

Stabile

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.

(Abrogazione dell’articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018,

n. 145)

1. L’articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
abrogato. Agli oneri relativi al rinnovo dei contratti collettivi nazionali
della dirigenza professionale tecnica e amministrativa del SSN si continua
a provvedere nell’ambito del livello del finanziamento del fabbisogno na-
zionale standard cui concorre lo Stato.».

88.0.14

Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.

(Istituzione di un credito di imposta per i distributori farmaceutici)

1. Al fine di garantire la regolare attività degli operatori autorizzati
alla distribuzione all’ingrosso dei medicinali ai sensi del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, è istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze un fondo di sostegno per i distributori
all’ingrosso di medicinali, con una dotazione di 60 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2022, destinati al riconoscimento di un credito di impo-
sta cedibile e compensabile con altre imposte indirette a decorrere dall’e-
sercizio in corso al 1º gennaio 2022.

2. Il credito di imposta di cui al comma 1 spetta a decorrere dall’e-
sercizio in corso al 1º gennaio 2022 in misura pari al 10 per cento dei co-
sti sostenuti nell’esercizio precedente per garantire l’attività di cui all’ar-
ticolo 100 del decreto legislativo 24 aprile 2006. Dette spese sono calco-
late al netto di quelle per il personale e per l’acquisto dei prodotti oggetto
dell’attività di distribuzione nonché delle imposte dirette pagate.

3. Il credito di imposta di cui al comma 1 spetta ai distributori che
abbiano svolto la propria attività nei tre anni precedenti, nei confronti
di almeno cento farmacie per anno. Tale credito di imposta non concorre
a formare la base imponibile rilevante ai fini delle imposte sul reddito ed
ai fini del prelievo Irap. Il suddetto credito di imposta è da considerarsi
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fruibile alle condizioni e nei limiti della sezione 3.1 aiuti di importo limi-
tato della Comunicazione della Commissione Europea del 19 marzo 2020
c(2020) 1863 final "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza COVID-19, e successive
modificazioni".

4. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
adottare entro novanta giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applica-
zione e fruizione del credito di imposta, al fine del rispetto del limite di
spesa di cui al comma 1.

5. All’onere di cui al presente articolo, pari a 60 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, cosı̀ come rifinanziato dall’194.».

88.0.15

Conzatti

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 88-bis.

(Fondo per il riconoscimento di endometriosi e vulvodinia tra le malattie
invalidanti)

1. Endometriosi e vulvodinia sono riconosciute quali malattie invali-
danti e, pertanto, inserite tra le malattie che danno diritto all’esenzione
dalla partecipazione alla spesa per le relative prestazioni sanitarie di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 29 aprile 1998,
n. 124.

2. Con decreto del Ministro della salute, da emanarsi entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri attra-
verso i quali inserire le patologie di endometriosi e vulvodinia tra le ma-
lattie invalidanti che danno diritto all’esenzione totale dalla partecipazione
alla spesa di cui al decreto del Ministro della sanità del 28 maggio 1999,
n. 329.

3. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il
Fondo per la cura di endometriosi e vulvodinia, con una dotazione pari
a 1.500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, al fine di provvedere
alle finalità di cui ai commi precedenti e agli oneri derivanti dalla loro
attuazione, comunque nei limiti della consistenza del Fondo stesso.

4. Agli oneri derivanti dalla costituzione del Fondo di cui al comma
precedente e alla dotazione del suo finanziamento, si provvede mediante
riduzione, per complessivi 1.500 milioni di euro annui, a decorrere dal
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2022, dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 12, comma 1, del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementata dall’articolo 20 della pre-
sente legge.».

88.0.16

Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 88-bis.

(Fondo in favore dei malati di endometriosi e vulvodinia)

1. Nelle more del riconoscimento della endometriosi e della vulvodi-
nia come malattie invalidanti e del loro inserimento tra le malattie che
danno diritto all’esenzione dalla partecipazione alla spesa per le relative
prestazioni sanitarie di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a) del decreto
legislativo 29 aprile 1998, n. 124, a decorrere dal 1º gennaio e fino al 31
dicembre 2024, i malati di endometriosi e vulvodinia, diagnosticate da
strutture appartenenti al Servizio sanitario nazionale pubblico, possono ri-
chiedere un contributo massimo pari ad euro 1.000 annui, a fronte delle
spese sostenute per le cure della loro patologia.

2. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il
Fondo per la cura di endometriosi e vulvodinia, con una dotazione pari
a 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Entro
60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il Ministro della sa-
lute, con proprio decreto, individua le spese ammissibili per la conces-
sione del contributo e le modalità di erogazione da parte del Fondo.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, nel limite
della consistenza del fondo, si provvede mediante riduzione, per comples-
sivi 1.500 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024, dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 12, comma 1, del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementata dall’articolo 20 della pre-
sente legge.».
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88.0.17

Binetti, Rizzotti, Siclari, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.

(Istituzione del Fondo nazionale per la vulvodinia e per la neuropatia del

pudendo)

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un
Fondo nazionale per la vulvodinia e per la neuropatia del pudendo, di se-
guito denominato "Fondo nazionale", al fine di sostenere la formazione, lo
studio e la ricerca sulla vulvodinia e sulla neuropatia del pudendo nonché
al fine di permettere una valutazione dell’incidenza delle medesime sul
territorio nazionale.

2. Il Fondo nazionale ha una dotazione finanziaria di 1 milione di
euro per ciascuno gli anni 2022-2023 e di 2 milioni di euro per l’anno
2024.

3. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale di cui al presente articolo,
prevedendo che un importo pari ad almeno il 50 per cento del predetto
Fondo nazionale è destinato alla ricerca scientifica.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1 milione per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023 e 2 milioni di euro per l’anno 2024 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.
190 come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

88.0.18

Conzatti, Magorno

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 88-bis.

(Fondo per il riconoscimento della fibromialgia tra le malattie invali-

danti)

1. La Fibromialgia è riconosciuta quali malattia invalidante e, per-
tanto, inserita tra le malattie che danno diritto all’esenzione dalla parteci-
pazione alla spesa per le relative prestazioni sanitarie di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124.
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2. Con decreto del Ministro della salute, da emanarsi entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri attra-
verso i quali inserire la patologia di cui al comma 1 tra le malattie inva-
lidanti che danno diritto all’esenzione totale dalla partecipazione alla spesa
di cui al decreto del Ministro della sanità del 28 maggio 1999, n. 329.

3. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il
Fondo per la cura della fibromialgia, con una dotazione pari a 1.000 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2022, al fine di provvedere alle finalità
di cui ai commi precedenti e agli oneri derivanti dalla loro attuazione, co-
munque nei limiti della consistenza del Fondo stesso.

4. Agli oneri derivanti dalla costituzione del fondo di cui al comma
precedente e alla dotazione del suo finanziamento, si provvede mediante
riduzione, per complessivi 1.000 milioni di euro annui, a decorrere dal
2022, dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 12, comma 1, del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementata dall’articolo 20 della pre-
sente legge.».

88.0.19

Conzatti

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 88-bis.

(Fondo in favore dei malati fibromialgici)

1. Nelle more del riconoscimento della Fibromialgia come malattia
invalidante e del suo inserimento tra le malattie che danno diritto all’esen-
zione dalla partecipazione alla spesa per le relative prestazioni sanitarie di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 29 aprile
1998, n. 124, a decorrere dal 1º gennaio e fino al 31 dicembre 2024, i ma-
lati di fibromialgia, diagnosticata da strutture appartenenti al servizio sa-
nitario nazionale pubblico, è riconosciuto un contributo massimo pari ad
euro 1.000 annui, a fronte delle spese sostenute per le cure della loro pa-
tologia.

2. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il
Fondo per la cura delle fibromialgie, con una dotazione pari a 1.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con
proprio decreto, individua le spese ammissibili per la concessione del con-
tributo e le modalità di erogazione da parte del Fondo.».

Conseguentemente, all’articolo 20, il comma 1 è cosı̀ riformulato:
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«1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 12, comma 1, del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, è incrementata di 65,3 milioni di euro per
l’anno 2022, 64,9 milioni di euro per l’anno 2023, 64,4 milioni di euro
per l’anno 2024, 1.063,5 milioni di euro per l’anno 2025, 1.062,8 milioni
di euro per l’anno 2026, 1.062,3 milioni di euro per l’anno 2027, 1.061,5
milioni di euro per l’anno 2028, 1.061,7 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2029.».

88.0.20

Conzatti

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 88-bis.

(Fondo in favore dei malati fibromialgici)

1. Nelle more del riconoscimento della Fibromialgia come malattia
invalidante e del suo inserimento tra le malattie che danno diritto all’esen-
zione dalla partecipazione alla spesa per le relative prestazioni sanitarie di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 29 aprile
1998, n. 124, a decorrere dal 1º gennaio e fino al 31 dicembre 2024, i ma-
lati di fibromialgia, diagnosticata da strutture appartenenti al servizio sa-
nitario nazionale pubblico, è riconosciuto un contributo massimo pari ad
euro 1.000 annui, a fronte delle spese sostenute per le cure della loro pa-
tologia.

2. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il
Fondo per la cura delle fibromialgie, con una dotazione pari a 1.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con
proprio decreto, individua le spese ammissibili per la concessione del con-
tributo e le modalità di erogazione da parte del Fondo.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica di cui al presente comma. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale di cui all’elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali,
di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle
mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una dupli-
cazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l’esclusione delle dispo-
sizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da
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pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o so-
cialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e
dell’ambiente, al fine di assicurare maggiori entrate a copertura degli oneri
di cui al primo periodo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo
del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applica-
zione, con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze
sono adottate le disposizioni per l’attuazione del presente comma con ri-
ferimento ai singoli regimi interessati.».

88.0.21

Conzatti

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 88-bis.

(Fondo Vittime Amianto)

1. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 356, le parole: "15 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "20 per cento";

b) al comma 357, le parole: "10.000 euro" sono sostituite dalle se-
guenti: "15.000 euro".

2. Al fine di provvedere agli eventuali maggiori oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al comma precedente, la dotazione del Fondo Vittime
Amianto, di cui all’articolo 1, comma 241, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è incrementata di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022.
Eventuali residui annuali del Fondo Vittime Amianto rimarranno nella di-
sponibilità del Fondo stesso per le medesime finalità. Nel caso in cui tali
risorse non siano comunque sufficienti a coprire tutte le domande presen-
tate in base alle disposizioni di cui al comma 1, possono essere utilizzati
in compensazione, fino a concorrenza, gli avanzi di gestione annuali del-
l’INAIL.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall’articolo 194.».
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88.0.22

Boldrini, Manca, Iori, Comincini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.

(Incremento delle risorse per l’accesso ai corsi di laurea in infermieri-

stica)

1. Al fine di continuare a contrastare in modo efficace l’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e di contenere gli effetti negativi derivanti
dal perdurare della suddetta emergenza potenziando il sistema delle cure
primarie territoriali, in deroga alle vigenti norme in materia, per l’anno ac-
cademico 2022/2023 il numero dei posti disponibili per l’accesso ai corsi
di laurea in infermieristica è aumentato a 24.000.

2. Il Ministero dell’università e della ricerca, di concerto con il Mi-
nistero della salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentita la Fe-
derazione nazionale degli ordini delle professioni infermieristiche
(FNOPI), provvede, con proprio decreto, al riparto regionale del contin-
gente dei posti di cui al comma 1.

3. Il Ministero dell’università e della ricerca, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sentita la FNOPI, anche nel rispetto dell’ordinamento didat-
tico, individua le risorse necessarie per gli insegnamenti, il tutorato e le
sedi di tirocinio da svolgere proporzionalmente negli ospedali e nei di-
stretti sociosanitari.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 21 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell’articolo 194.».

Art. 89.

89.1

Rizzotti, Ferro

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. All’articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito
con modificazioni dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, è apportata la
seguente modificazione:
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a) al comma 4-bis le parole: "nei confronti dei soggetti di età non
inferiore a diciotto anni" sono soppresse.».

89.2
Binetti, Rizzotti, Siclari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. All’articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito
con modificazioni dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, AI comma 4-bis
le parole: "nei confronti dei soggetti di età non inferiore a diciotto anni"
sono soppresse.».

89.3
Rizzotti, Ferro

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Al comma 4-bis dell’articolo 5 del decreto-legge 23 luglio
2021, n. 105, convertito con modificazioni dalla legge 16 settembre
2021, n. 126, sopprimere le seguenti parole: "nei confronti dei soggetti
di età non inferiore a diciotto anni"».

89.0.1
Parente, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 89-bis.

(Riconoscimento della fibromialgia come malattia invalidante e Istituzione

del Fondo per la cura della fibromialgia)

1. La fibromialgia è riconosciuta come malattia invalidante ed è in-
serita tra le patologie che danno diritto all’esenzione dalla partecipazione
alla spesa per le correlate prestazioni sanitarie, ai sensi dall’articolo 5,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124.

2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri per
identificare le condizioni cliniche al fine di inserire la fibromialgia tra
le malattie invalidanti che danno diritto all’esenzione dalla partecipazione
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alla spesa, individuate dal regolamento di cui al decreto del Ministro della
sanità 28 maggio 1999, n. 329.

3. Per le finalità derivanti dai commi 1 e 2, nonché al fine di garan-
tire un alto livello di tutela della salute e di migliorare le condizioni di
vita delle persone che ne sono affette, nello stato di previsione del Mini-
stero della salute è istituito il Fondo per la cura della fibromialgia. Il
fondo di cui al presente comma è volto, inoltre, a sostenere la formazione,
lo studio e la ricerca sulla sindrome fibromialgica. Il Fondo nazionale ha
una dotazione finanziaria di 11 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabili-
sce i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo nazionale.

4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 11 milioni per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede ai sensi dell’articolo
194».

89.0.2

Castellone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 89-bis.

(Modifiche all’articolo 34-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106)

1. All’articolo 34-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: "laboratori di microbiologia" sono in-
serire le seguenti: ", di laboratori già operanti in epoca pre-pandemica
quali laboratori di riferimento con comprovata esperienza pluriennale nel-
l’ambito della sorveglianza epidemiologica e biomolecolare su malattie in-
fettive diffusibili, anche a potenziale impatto pandemico,";

b) al comma 2, dopo le parole: "laboratori di microbiologia" sono in-
serire le seguenti: ", di laboratori già operanti in epoca pre-pandemica
quali laboratori di riferimento con comprovata esperienza pluriennale nel-
l’ambito della sorveglianza epidemiologica e biomolecolare su malattie in-
fettive diffusibili, anche a potenziale impatto pandemico,";

c) al comma 2, dopo le parole: "individuati da un laboratorio pub-
blico di riferimento regionale" sono inserite le seguenti: ", in via priorita-
ria individuato tra i laboratori di riferimento, già operanti in epoca pre-
pandemica, con comprovata esperienza pluriennale nell’ambito della sor-
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veglianza epidemiologica e biomolecolare su malattie infettive diffusibili
anche a potenziale impatto pandemico,"».

89.0.3

Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 89-bis.

(Abrogazione dello scudo penale e indennizzi a favore dei soggetti dan-

neggiati da complicanze irreversibili da vaccinazioni)

1. Gli articoli 3 e 3-bis del decreto-legge 1º aprile 2021, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e successive
modificazioni e integrazioni, sono abrogati.

2. Dopo l’articolo 9-octies del decreto-legge 22 aprile 2021, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, e successive
modificazioni e integrazioni, aggiungere il seguente:

"9-nonies. Le disposizioni di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 210,
si applicano a tutti i soggetti che, a causa delle vaccinazioni per la preven-
zione delle infezioni da SARS-CoV-2, abbiano riportato lesioni o infer-
mità dalle quali sia derivata una menomazione permanente dell’integrità
psico-fisica."».

89.0.4

Parente, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 89-bis.

(Istituzione del Fondo per il piano nazionale di contrasto all’antimicro-
bico resistenza)

1. A decorrere dall’anno 2022, nello stato di previsione del Ministero
della salute, è istituito il Fondo per il piano nazionale di contrasto all’an-
timicrobico resistenza. Il Fondo nazionale ha una dotazione finanziaria di
40 milioni di euro per l’anno 2022, 50 milioni per il 2023 e 80 milioni per
il 2024.
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2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 40 milioni di euro per
l’anno 2022, 50 milioni per il 2023 e 80 milioni per il 2024, si provvede
ai sensi dell’articolo 194».

Art. 90.

90.1
Damiani

Dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

«1-bis. All’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre
2009, n. 153 dopo la lettera e-ter) è aggiunta la seguente:

"e-quater) la somministrazione di vaccini antinfluenzali da parte di
farmacisti opportunamente formati a seguito del superamento di specifico
corso abilitante organizzato dall’Istituto Superiore di Sanità, nei confronti
dei soggetti di età non inferiore a diciotto anni.".

1-ter. Dall’attuazione delle disposizioni di cui comma 1-bis non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

1-quater. Le disposizioni di cui all’articolo 1 comma 471 della legge
n. 178 del 2020 e s.m si applicano fino al 31 dicembre 2022. Ai relativi
oneri quantificati complessivamente in euro 4.800.000,00 si provvede nel-
l’ambito del fondo di cui all’articolo 1, comma 447, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, come incrementato dal comma 1"».

90.2
Faraone, Marino

Dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

«1-bis. All’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre
2009, n. 153 dopo la lettera e-ter) è aggiunta la seguente:

"e-quater) la somministrazione di vaccini antinfluenzali da parte di
farmacisti opportunamente formati a seguito del superamento di specifico
corso abilitante organizzato dall’Istituto Superiore di Sanità, nei confronti
dei soggetti di età non inferiore a diciotto anni.".

1-ter. Dall’attuazione delle disposizioni di cui comma 1-bis non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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1-quater. Le disposizioni di cui all’articolo 1 comma 471 della legge
n. 178 del 2020 e s.m si applicano fino al 31 dicembre 2022. Ai relativi
oneri quantificati complessivamente in euro 4.800.000,00 si provvede ai
sensi dell’articolo 194"».

90.3

Manca, Iori

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre
2009, n. 153, dopo la lettera e-ter) è aggiunta la seguente:

"e-quater) la somministrazione di vaccini da parte di farmacisti op-
portunamente formati a seguito del superamento di specifico corso abili-
tante organizzato dall’Istituto Superiore di Sanità".

1-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3, limi-
tatamente all’anno 2022 e per la somministrazione di vaccini contro il
SARS-CoV-2 da praticarsi in farmacia, da parte di farmacisti opportuna-
mente formati, si provvede nell’ambito del fondo di cui all’articolo 1,
comma 447, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come incrementato
dal comma 1».

90.4

Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Al fine di agevolare la somministrazione dei test antigenici
rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, per i membri di un nu-
cleo familiare con reddito annuo complessivo non superiore a 36.151,98
euro, è effettuata sulla base dell’applicazione di un costo calmierato
pari a 2,50 euro rispetto al prezzo previsto dal Protocollo d’intesa, di
cui all’articolo 5, comma 1 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126.

1-ter. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata a favore del
Commissario straordinario la spesa di 35 milioni di euro per l’anno
2022, a valere sulle risorse di cui all’articolo 34, comma 1, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, che sono, per il medesimo anno, corrispondente-
mente incrementate. Il Commissario straordinario provvede al trasferi-
mento delle predette risorse alle regioni e alle province autonome di
Trento e Bolzano sulla base dei dati disponibili sul sistema Tessera Sani-
taria. Al relativo onere, pari a 35 milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
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vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 194 della presente legge.».

Conseguentemente, alla rubrica dell’articolo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «e per la somministrazione di test antigienici rapidi».

90.5

Binetti, Rizzotti, Siclari, Saccone, Damiani, Ferro, Modena

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Il presente comma trova
applicazione, laddove ne sussistano i presupposti, anche nei confronti delle
strutture di cui all’articolo 4, comma 13, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, in condizioni di parità rispetto alle strutture sanitarie pri-
vate accreditate. Ai soli fini del riconoscimento del ristoro ai sensi del pre-
sente comma, nei confronti delle strutture di cui all’articolo 4, comma 13
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il raggiungimento del
limite del 90 per cento deve intendersi riferito al valore della produzione
resa dalle medesime strutture nel 2019. A tal fine, la regione Lazio è auto-
rizzata a riconoscere il ristoro alle predette strutture nell’ambito delle ri-
sorse assegnate a valere sul livello di finanziamento ordinario per il Ser-
vizio sanitario Nazionale per l’anno 2022, in sede di regolazione finanzia-
ria delle prestazioni rese in mobilità dalla struttura avente diritto per
l’anno 2020."».

90.6

Binetti, Rizzotti, Siclari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il contributo di cui all’articolo 21-bis del decreto-legge 22
marzo 2021, n.41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio
2021, n. 69 è riconosciuto all’Ospedale pediatrico Bambino Gesù anche
per l’anno 2022, in relazione alle prestazioni di alta complessità effettuate
nell’anno 2021».
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Conseguentemente all’articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «595 milioni di euro per l’anno
2022».

90.7

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Una quota parte pari al 30 per cento dell’incremento di cui al
precedente comma è destinata all’acquisto farmaci antivirali di ultima ge-
nerazione in grado di agire contro l’infezione attiva da Sars-Cov-2 e sue
mutazioni al fine di implementare le cure domiciliari.

1-ter. Con apposito decreto del Ministero della salute, da emanarsi
entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati
le modalità e i tempi di emanazione di un protocollo che stabilisca le linee
guida per le cure domiciliari dei pazienti Covid.».

90.8

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:

«2-bis. Al fine di assicurare la disponibilità delle competenze e delle
risorse necessarie per le valutazioni di farmacovigilanza, vaccino vigilanza
e rete nazionale per il sequenziamento, a livello Nazionale, è opportuno
rafforzare i sistemi di farmacovigilanza e vaccino vigilanza (ruoli e re-
sponsabilità chiaramente definiti per tutte le parti), incrementare la parte-
cipazione dei pazienti e degli operatori sanitari, migliorare i sistemi di co-
municazione delle decisioni prese e darne adeguata motivazione ed au-
mentare la trasparenza.

3-bis. Al fine di aumentare il numero di strutture e dipendenti di far-
macovigilanza, vaccino vigilanza e rete nazionale per il sequenziamento,
dotando la struttura di personale competente adeguatamente qualificato e
addestrato, come specificato anche nel Regolamento di Esecuzione (UE)
520/2012 del 19 giugno 2012, è prevista una spesa di 100 milioni, quota
parte dell’incremento previsto al comma 1 dell’articolo 90, per fronteg-
giare le numerose segnalazioni causate dall’emergenza pandemica.».
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90.9
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre
2009, n. 153 dopo la lettera e-ter) è aggiunta la seguente:

"e-quater) la somministrazione di vaccini da parte di farmacisti op-
portunamente formati a seguito del superamento di specifico corso abili-
tante organizzato dall’Istituto Superiore di Sanità".

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, stimati in euro 4 milioni
e 800 mila euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede nell’ambito del
fondo di cui all’articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, come incrementato dal comma 1.».

90.0.1
Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 90-bis.

(Disposizioni in materia di carenze di medicinali per la cura del COVID-

19)

1. All’articolo 34, del decreto legislativo 26 aprile 2006, n. 219, il
comma 6 è sostituito dal seguente:

"6. In caso di interruzione, temporanea o definitiva, della commercia-
lizzazione di una confezione del medicinale nel territorio nazionale, il ti-
tolare dell’AIC ne dà comunicazione all’AIFA. Detta comunicazione, è ef-
fettuata non meno di due mesi prima dell’interruzione della commercializ-
zazione del prodotto, anche in caso di comprovata emergenza sanitaria ed
è rinnovata in caso di prolungamento del periodo di interruzione preceden-
temente comunicato, fatto salvo il caso di interruzione dovuta a circo-
stanze imprevedibili. Il termine non si applica alle sospensioni della com-
mercializzazione connesse a motivi di sicurezza del prodotto. Il titolare
dell’AIC, anche qualora i motivi dell’interruzione hanno esclusivamente
natura commerciale, informa l’AIFA dei motivi di tale azione conforme-
mente alle previsioni di cui al comma 7".

2. All’articolo 148 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, sono soppresse le seguenti parole: "6
e";
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b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. In caso di violazione delle disposizioni di cui all’articolo 34,
comma 6, relativamente a confezioni presenti in apposito elenco pubbli-
cato e periodicamente aggiornato dall’AIFA, recante i medicinali per i
quali sono stati adottati specifici provvedimenti al fine di prevenire o li-
mitare stati di carenza o indisponibilità, anche temporanee, sul mercato
o in assenza di valide alternative terapeutiche, il titolare dell’AIC è sog-
getto alla sanzione amministrativa da euro seimila a euro trentaseimila.
L’AIFA, d’intesa con le autorità sanitarie, le associazioni di categoria
del settore farmaceutico e dei pazienti, individua i criteri per l’inserimento
delle confezioni dei farmaci nell’elenco di cui al precedente comma e per
il suo periodico aggiornamento, almeno annuale";

c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di inottemperanza agli
obblighi previsti dall’articolo 52, comma 8, la persona qualificata soggiace
alla sanzione amministrativa da mille euro a seimila euro. La sanzione è
raddoppiata in caso di violazione degli obblighi di cui alle lettere e) e >f)

del comma citato".

3. All’articolo 2 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 17, al
comma 7, infine, è aggiunto il seguente periodo: "Gli importi delle sud-
dette sanzioni sono acquisite al bilancio dell’AIFA come remunerazione
per l’attività amministrativa svolta in funzione dell’irrogazione delle
stesse".».

90.0.2
Boldrini, Iori, Comincini, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 90-bis.

(Disposizioni in materia di carenze di medicinali per la cura del COVID-
19)

1. All’articolo 34, del decreto legislativo 26 aprile 2006, n. 219, il
comma 6 è sostituito dal seguente:

"6. In caso di interruzione, temporanea o definitiva, della commercia-
lizzazione di una confezione del medicinale nel territorio nazionale, il ti-
tolare dell’AIC ne dà comunicazione all’AIFA. Detta comunicazione, è ef-
fettuata non meno di due mesi prima dell’interruzione della commercializ-
zazione del prodotto, anche in caso di comprovata emergenza sanitaria ed
è rinnovata in caso di prolungamento del periodo di interruzione preceden-
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temente comunicato, fatto salvo il caso di interruzione dovuta a circo-

stanze imprevedibili. Il termine non si applica alle sospensioni della com-

mercializzazione connesse a motivi di sicurezza del prodotto. Il titolare

dell’AIC, anche qualora i motivi dell’interruzione hanno esclusivamente

natura commerciale, informa l’AIFA dei motivi di tale azione conforme-

mente alle previsioni di cui al comma 7.".

2. All’articolo 148 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, sono

apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo sono eliminate le seguenti parole: "6

e";

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. In caso di violazione delle disposizioni di cui all’articolo 34,

comma 6, relativamente a confezioni presenti in apposito elenco pubbli-

cato e periodicamente aggiornato dall’AIFA, recante i medicinali per i

quali sono stati adottati specifici provvedimenti al fine di prevenire o li-

mitare stati di carenza o indisponibilità, anche temporanee, sul mercato

o in assenza di valide alternative terapeutiche, il titolare dell’AIC è sog-

getto alla sanzione amministrativa da euro seimila a euro trentaseimila.

L’AIFA, d’intesa con le autorità sanitarie, le associazioni di categoria

del settore farmaceutico e dei pazienti, individua i criteri per l’inserimento

delle confezioni dei farmaci nell’elenco di cui al precedente comma e per

il suo periodico aggiornamento, almeno annuale".

c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di inottemperanza agli

obblighi previsti dall’articolo 52, comma 8, la persona qualificata soggiace

alla sanzione amministrativa da mille euro a seimila euro. La sanzione è

raddoppiata in caso di violazione degli obblighi di cui alle lettere e) e del

comma citato".

3. All’articolo 2 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 17, al

comma 7, infine, è aggiunto il seguente periodo: "Gli importi delle sud-

dette sanzioni sono acquisite al bilancio dell’AIFA come remunerazione

per l’attività amministrativa svolta in funzione dell’irrogazione delle

stesse.".».
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90.0.3

Faggi, Ferrero, Tosato, Testor

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 90-bis.

(Fondo per il sostegno delle persone con Long-COVID)

1. Per persone affette da Long Covid si intendono quelle persone che

a fronte di una valutazione multidimensionale basata sull’indagine di

aspetti clinici, funzionali, cognitivi, psicologici e nutrizionali, presentano

disturbi legati alla contrazione del virus da SARS-coV-2.

2. Ai fini dell’individuazione dei soggetti di cui al comma 1, per tutte

le persone che hanno contratto il virus da SARS-coV-2, identificati attra-

verso flussi sanitari o registri ospedalieri, è attivato un programma di

screening nazionale, effettuato presso le Aziende Sanitarie Locali. Se al-

l’esito dello screening, il soggetto presenta la sintomatologia di cui al

comma 1, l’Azienda Sanitaria Locale rilascia un apposito certificato,

che ne attesta l’ammissione alle misure di supporto di cui al comma 3.

3. Per le finalità di cui al comma 2, è istituito presso il Ministero

della salute il "Fondo per il sostegno delle persone con Long-Covid",

con dotazione di 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022, fi-

nalizzato a creare percorsi di cura integrati, guidati da medici con compe-

tenza in tema di covid, con supporto specialistico appropriato, di assi-

stenza primaria e specialistica, servizi di riabilitazione multidisciplinari

e ospedalieri nonché la fornitura con costi agevolati di farmaci ed integra-

tori, modulati tenendo conto della varietà delle condizioni che si presen-

tano nel singolo paziente.

4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, da emanare entro 90 giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza

Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome

di Trento e Bolzano, sono disciplinate le modalità di erogazione delle pre-

stazioni di cui al comma 3».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 mi-

lioni» con le seguenti: «590 milioni» e le parole: «500 milioni» con le

seguenti: «490 milioni».
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90.0.4

Paragone, Giarrusso, Martelli

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 90 bis.

(Misure urgenti per la somministrazione gratuita di test antigenici rapidi e
molecolari)

1. Il Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento
delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica
COVID-19 definisce, d’intesa con il Ministro della salute, un protocollo
d’intesa con le farmacie e con le altre strutture sanitarie al fine di assicu-
rare fino alla fine dello stato d’emergenza la somministrazione gratuita di
test antigenici rapidi e molecolari per la rilevazione di antigene SARS-
CoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1, lettera c) e lettera d), del de-
creto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 giugno 2021, n. 87. Entro 15 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il Ministero della salute, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, individua i criteri e le
modalità di attuazione del presente articolo.».

90.0.5

Mautone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 90-bis.

(Misure urgenti per la somministrazione di test antigenici rapidi ai minori

di dodici anni)

1. Fino al 31 dicembre 2021, l’applicazione del prezzo calmierato
previsto nel protocollo d’intesa di cui al comma 1 dell’articolo 5 del de-
creto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 settembre 2021, n. 126, per la somministrazione di test antigenici
rapidi ai minori di età compresa tra i 12 e i 18 anni per la rilevazione di
antigene SARS-CoV-2 di cui all’articolo 9, comma 1, lettera d), del de-
creto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 giugno 2021, n. 87, è applicato anche ai minori di dodici anni.

2. Al fine di contribuire al contenimento dei costi dei test antigenici
rapidi di cui al presente articolo, è autorizzata a favore del Commissario
straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure di conteni-
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mento e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19, la spesa di
5 milioni di euro per l’anno 2021, a valere sulle risorse di cui all’articolo
34, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, che sono, per il mede-
simo anno, corrispondentemente incrementate. Il Commissario straordina-
rio provvede al trasferimento delle predette risorse alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano sulla base dei dati disponibili sul si-
stema Tessera Sanitaria. Al relativo onere, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

90.0.6

Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 90. – (Finanziamento delle terapie domiciliari per contrastare
il SARS-CoV-2) – 1. I commi da 457 a 467 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono abrogati.

2. A partire dal 1º gennaio 2022, le risorse pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, destinati all’ac-
quisto dei vaccini anti SARS-CoV-2 e dei farmaci per la cura dei pazienti
con COVID-19, sono destinate integralmente alla ricerca e al sostegno
delle terapie domiciliari di contrasto alle medesime infezioni e alla forma-
zione del personale medico.».

Conseguentemente, l’articolo 90 è abrogato.

90.0.7

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 90-bis.

(Disposizioni in materia di finanziamento per la ricerca e lo sviluppo del
vaccino CD8+ T anti SARS-CoV-2)

1. Per la ricerca e per lo sviluppo delle fasi cliniche 1, 2, 3 e 4 e per
la conseguente messa in commercio del vaccino CD8+ T anti SARS-CoV-
2, basato sull’ingegnerizzazione in vivo delle vescicole extracellulari,
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ideato e caratterizzato presso l’Istituto Superiore di Sanità, è autorizzata la
spesa di 200 milioni di euro per l’anno 2022.».

All’onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, valutati
in 200.000.000 di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, coma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente

legge.

90.0.8

Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 90-bis.

(Proroga del credito d’imposta sanificazione ambienti di lavoro di cui
all’articolo 32 del decreto legge n.73 del 2021)

1. Il Credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi
di protezione di cui all’articolo 32 del decreto legge 25 maggio 2021 n.73
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e ricono-
sciuto, con le modalità ivi previste per le spese sostenute al medesimo ti-
tolo nei mesi di ottobre novembre e dicembre 2021 e gennaio febbraio e
marzo 2022.

2. All’articolo 32 del decreto legge 25 maggio 2021 n.73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: "agosto 2021" sono aggiunte le se-
guenti: "nonché in misura pari al 30 per cento delle spese sostenute nei
mesi di ottobre novembre e dicembre 2021 e gennaio febbraio e marzo
2022";

b) il comma 5 è sostituito dal seguente: "Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 300 milioni di euro per l’anno 2021, e a 300 milioni
di euro per l’anno 2022" si provvede:

1) quanto a 200 milioni di euro per l’anno 2021 ai sensi dell’articolo
77;

2) quanto a 100 milioni per l’anno 2021 e a 300 milioni per l’anno
2022 mediante corrispondete riduzione del Fondo di cui all’articolo 1
comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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90.0.9

Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 90-bis.

(Proroga del credito d’imposta sanificazione ambienti di lavoro di cui

all’articolo 32 del decreto-legge n. 73 del 2021)

1. Il Credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi

di protezione di cui all’articolo 32 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73

convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e ricono-

sciuto, con le modalità ivi previste per le spese sostenute al medesimo ti-

tolo nei mesi di ottobre novembre e dicembre 2021 e gennaio febbraio e

marzo 2022.

2. All’articolo 32 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73 convertito

con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le se-

guenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: "agosto 2021" sono aggiunte le se-

guenti: "nonché in misura pari al 30 per cento delle spese sostenute nei

mesi di ottobre novembre e dicembre 2021 e gennaio febbraio e marzo

2022";

b) il comma 5, è sostituito dal seguente:

"5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di

euro per l’anno 2021, e a 300 milioni di euro per l’anno 2022 si provvede:

1) quanto a 200 milioni di euro per l’anno 2021 ai sensi dell’articolo

77;

2) quanto a 100 milioni per l’anno 2021 e a 300 milioni per l’anno

2022 mediante corrispondete riduzione del Fondo di cui all’articolo 1

comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190."».
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90.0.10
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 90-bis.

(Proroga del credito d’imposta sanificazione ambienti di lavoro di cui
all’articolo 32 del decreto-legge n.73 del 2021)

1. Il Credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi
di protezione di cui all’articolo 32 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e ricono-
sciuto, con le modalità ivi previste per le spese sostenute al medesimo ti-
tolo nei mesi di ottobre novembre e dicembre 2021 e gennaio febbraio e
marzo 2022.

2. All’articolo 32 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: "agosto 2021" sono aggiunte le se-
guenti: "nonché in misura pari al 30 per cento delle spese sostenute nei
mesi di ottobre novembre e dicembre 2021 e gennaio febbraio e marzo
2022";

b) il comma 5, è sostituito dal seguente:

"5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di
euro per l’anno 2021, e a 300 milioni di euro per l’anno 2022 si provvede:

1) quanto a 200 milioni di euro per l’anno 2021 ai sensi dell’articolo
77;

2) quanto a 100 milioni per l’anno 2021 e a 300 milioni per l’anno
2022 mediante corrispondete riduzione del Fondo di cui all’articolo 1
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190."».

90.0.11
Binetti, Rizzotti, Siclari

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 90-bis.

(Finanziamento per l’accesso ai test molecolari peri pazienti oncologici)

1. Per garantire l’accesso alla profilazione genomica con test di Next-
Generation Sequencing per i malati oncologici colpiti da specifici tipi di
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tumore, utili per la scelta delle terapie più appropriate, è autorizzata la
spesa di 24 milioni di euro.

2. Con decreto del Ministero della salute, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottare entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di destina-
zione e distribuzione delle risorse di cui al presente articolo.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 24
milioni di euro per il triennio 2022-2024 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.».

90.0.12
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 90-bis.

1. Al fine di coprire, nel medio periodo, il fabbisogno nazionale di
cannabis a fini terapeutici e avviare un programma integrato di ricerca
e sviluppo per la produzione di vaccini, allo Stabilimento Chimico Farma-
ceutico Militare di Firenze sono assegnate risorse iniziali pari ad euro
800.000 euro per l’assunzione di personale a tempo indeterminato.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, valu-
tati in 800.000 euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

Art. 91.

91.1
Conzatti

Al comma 1, dopo le parole: «Ai fini del finanziamento del pro-
gramma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e
di ammodernamento tecnologico,», aggiungere le seguenti: «nonché al
fine di promuovere l’impiego di sistemi di illuminazione che prevedano
l’utilizzo di tecnologie UV-C volti a garantire più elevati standard di sa-
nificazione degli ambienti».
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91.2

Fregolent, Ripamonti, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 1, è aggiunto in fine il seguente periodo: «Le regioni sono
tenute ad assicurare che una quota delle risorse di cui al presente comma,
in misura non inferiore al 10 per cento, sia destinata agli Istituti di Rico-
vero e Cura a carattere scientifico di cui al decreto legislativo 16 ottobre
2003, n. 288, con equa ripartizione tra gli Istituti di diritto pubblico e
quelli di diritto privato. Il Ministero della salute monitora la corretta ripar-
tizione delle risorse da parte delle regioni.».

91.3

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, infine dopo le parole: «32 miliardi di euro» è aggiunto

il seguente periodo: «Le regioni sono tenute ad assicurare che almeno il
10 per cento dei fondi, di cui al presente comma, sia destinato agli Istituti
di Ricovero e Cura a carattere scientifico di cui al decreto legislativo 16
ottobre 2003, n. 288, con equa ripartizione tra gli Istituti di diritto pub-
blico e quelli di diritto privato. Il Ministero della salute è tenuto a vigilare
sulla corretta applicazione della presente disposizione.».

91.4

Rauti, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, dopo l’ultimo periodo, è aggiunto è aggiunto il se-

guente: «Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano
sono tenute ad assicurare che almeno il 10 per cento dei fondi, di cui
al presente comma, sia destinato agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere
scientifico di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con equa
ripartizione tra gli Istituti di diritto pubblico e quelli di diritto privato. Il
Ministero della salute è tenuto a vigilare sulla corretta applicazione della
presente disposizione».

91.5

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 1, dopo l’ultimo periodo aggiungere il seguente: «A decor-
rere dal 1º gennaio 2022, una quota pari al 10 per cento delle nuove ri-
sorse destinate agli interventi da realizzare con i fondi di cui al presente
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comma è destinata agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico di
cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con equa ripartizione tra
gli Istituti di diritto pubblico e quelli di diritto privato. In considerazione
degli obiettivi di programmazione ritenuti prioritari a livello nazionale, il
Ministro della salute, con proprio decreto, può assegnare direttamente fino
alla metà di tale quota.».

91.6
Boldrini, Manca, Collina, Iori, Comincini

Al comma 1, dopo l’ultimo periodo aggiungere il seguente: «A decor-
rere dal 1º gennaio 2022, una quota pari al 10 per cento delle nuove ri-
sorse destinate agli interventi da realizzare con i fondi di cui al presente
comma è destinata agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico di
cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con equa ripartizione tra
gli Istituti di diritto pubblico e quelli di diritto privato. In considerazione
degli obiettivi di programmazione ritenuti prioritari a livello nazionale, il
Ministro della salute, con proprio decreto, può assegnare direttamente fino
alla metà di tale quota.».

91.7
Conzatti

Al comma 1, inserire, in fine, il seguente periodo: «A decorre dal 1º
gennaio 2022, una quota pari al 10 per cento delle nuove risorse destinate
agli interventi da realizzare con i fondi di cui al presente comma è desti-
nata agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico di cui al decreto
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con equa ripartizione tra gli Istituti di
diritto pubblico e quelli di diritto privato. In considerazione degli obiettivi
di programmazione ritenuti prioritari a livello nazionale, il Ministro della
salute, con proprio decreto, può assegnare direttamente fino alla metà di
tale quota.».

91.8
Damiani

Al comma 1, dopo l’ultimo periodo aggiungere il seguente: «A de-
corre dal 1º gennaio 2022, una quota pari al 10 per cento delle nuove ri-
sorse destinate agli interventi da realizzare con i fondi di cui al presente
comma è destinata agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico di
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cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con equa ripartizione tra
gli Istituti di diritto pubblico e quelli di diritto privato. In considerazione
degli obiettivi di programmazione ritenuti prioritari a livello nazionale, il
Ministro della salute, con proprio decreto, può assegnare direttamente fino
alla metà di tale quota.».

91.9

Rizzotti, Ferro

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. A decorre dal 1º gennaio 2022, una quota pari al 10% delle
nuove risorse destinate agli interventi da realizzare con i fondi di cui al
comma 1 è destinata agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico
di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con equa ripartizione
tra gli Istituti di diritto pubblico e quelli di diritto privato. In considera-
zione degli obiettivi di programmazione ritenuti prioritari a livello nazio-
nale, il Ministro della salute, con proprio decreto, può assegnare diretta-
mente fino alla metà di tale quota».

91.10

Romagnoli, Croatti, Gallicchio, Pavanelli, Trentacoste, Vanin,

Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. L’importo di 100 milioni di euro, quota parte dell’incremento
di cui al precedente comma, è vincolato alla riqualificazione e ammoder-
namento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica adattativa di ul-
tima generazione, in aggiunta al contingente già previsto dall’investimento
1.1 "Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero" della
Missione 6 del PNRR.

1-ter. Con apposito decreto del Ministero della salute, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono disciplinati le modalità e i tempi di attuazione
delle disposizioni di cui al precedente comma».
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91.11

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«1-bis. L’importo di 100 milioni di euro, quota parte dell’incremento
di cui al precedente comma, è vincolato alla riqualificazione e ammoder-
namento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica adattativa di ul-
tima generazione, in aggiunta al contingente già previsto dall’investimento
1.1 "Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero" della
Missione 6 del PNRR.

1-ter. Con apposito decreto del Ministero della salute, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle Finanze, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono disciplinati le modalità e i tempi di attuazione
delle disposizioni di cui al precedente comma.».

91.12

Ciriani, Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

«1-bis. L’importo di 100 milioni di curo, quota parte dell’incremento
di cui al precedente comma, è vincolato alla riqualificazione e ammoder-
namento tecnologico dei macchinari di terapia intensiva e sub-intensiva
negli ospedali al fine di allestire nuove postazioni nei suddetti reparti
ospedalieri».

91.13

Salvini, Romeo, Cantù, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Per la tutela dei minori all’interno dei servizi, delle scuole e
delle strutture statali e paritarie e delle persone ospitate nelle strutture so-
cio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a ca-
rattere residenziale, semiresidenziale o diurno, in condizioni di sicurezza
degli operatori e valorizzazione degli erogatori, entro 120 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge si provvede a dare attuazione
all’articolo 5-septies del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito in
legge con la legge 14 giugno 2019, n. 55.
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3-ter. Per le strutture che provvedono ad installare i sistemi di cui al
comma 3-bis, è riconosciuto un credito d’imposta nel limite massimo delle
spese sostenute negli anni dal 2022 al 2024 anche per l’acquisto delle ap-
parecchiature finalizzate alla conservazione delle immagini. A tale scopo è
autorizzata la spesa di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024, che costituisce tetto di spesa massima.

3-quater. Con decreto del ministero dell’economia e delle finanze da
adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalità di attuazione del comma 3-ter anche al
fine del rispetto del limite di spesa autorizzato ivi indicato.

3-quater. Per le spese occorrenti a prevedere adeguati percorsi di for-
mazione professionale connessi alle esigenze di cui al comma 3-bis non-
ché per le spese necessarie alle relative manutenzioni, sono stanziati 5 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2022.

3-quinquies. All’onere derivante dal comma 3-ter e 3-quater, pari a
65 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e 5 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1 comma 200 della legge 23 dicem-
bre 2014 n. 190 come rifinanziato dell’articolo 194 della presente legge».

91.14

Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Al fine di consentire la prosecuzione delle attività di ricerca,
di assistenza e di cura dei malati oncologici, attraverso l’erogazione di
trattamenti adroterapici, è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro a va-
lere sul finanziamento del programma di edilizia sanitaria vigente a favore
del Centro nazionale di adroterapia oncologica (CNAO), per il completa-
mento della struttura edilizia che ospiterà le apparecchiature tecnologiche
oggetto del piano di investimenti in conto capitale approvato dal Ministero
della salute ai sensi dell’articolo 1, comma 559, alla legge 30 dicembre
2018, n.145 e da Regione Lombardia con il POR FESR 20142020, cali
Hub Research and Innovation, progetto INSpIRIT, ID 1161908».

91.15

De Carlo, Calandrini

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. In considerazione dei rilevanti impatti sociali e della elevata
sismicità dell’area, al fine di consentire la prosecuzione dell’ospedale di
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Castelvetrano "Valle del Belice", in deroga alle previsioni del piano sani-
tario regionale e in attesa di una sua riconsiderazione, non si applicano per
i successivi 36 mesi a decorrere dall’entrata in vigore della presente legge,
le disposizioni di cui al decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015 n.
70 in materia definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici
e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera. Nelle more della prosecu-
zione dell’attività della struttura sui singoli provvedimenti di riorganizza-
zione della rete ospedaliera si provvede previo parere favorevole del Ta-
volo di monitoraggio di attuazione del citato decreto ministeriale n. 70 del
2015 di cui al decreto del Ministro della salute del 29 luglio 2015. All’o-
nere, del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

91.0.1

Ferrari, Boldrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 91-bis.

(Fondo per il monitoraggio delle terapie intensive e l’ammoderna-
mento tecnologico)

1. Al fine di garantire una rete efficiente delle terapie intensive sul
territorio nazionale, per il 2022, è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero della salute il "Fondo per il monitoraggio e l’ammodernamento
tecnologico delle terapie intensive" con dotazione di 100 milioni di euro
a valere sul programma pluriennale di interventi in materia di ristruttura-
zione edilizia e di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario
pubblico, di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, cosı̀
come rifinanziato dall’articolo 91 della presente legge. Il Fondo è finaliz-
zato a:

a) garantire il funzionamento di un sistema di monitoraggio in tempo
reale della disponibilità di posti letto in terapia intensiva sul territorio na-
zionale, nonché dei dati epidemiologici della popolazione;

b) sostituire la componentistica tecnica dei reparti di rianimazione e
terapia intensiva obsoleta o comunque con immissione in funzionamento
superiore ai 5 anni, con specifico riguardo ai monitor multiparametrici,
ai ventilatori, ai sistemi di monitoraggio emodinamico avanzato e di dia-
lisi continua, ai sistemi di visualizzazione dei parametri vitali e di termo-
regolazione nonché di ispezione, defibrillazione e di massaggio cardiaco.
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2. Per l’accesso alle risorse di cui al comma 1, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano provvedono, entro il 1º settembre
2022, a trasmettere al Ministero della salute un Piano Operativo Regionale
per l’ammodernamento tecnologico delle terapie intensive, con la specifi-
cazione degli interventi previsti e dei relativi costi, nonché una relazione
sul funzionamento della rete di monitoraggio dei posti letto di terapia in-
tensiva. Gli interventi sono autorizzati dal Ministero della salute e finan-
ziati con delibera del Comitato interministeriale per la programmazione
economica e lo sviluppo sostenibile da adottarsi entro il 31 dicembre
2022».

91.0.2

Auddino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 91-bis.

(Risorse in materia di edilizia sanitaria ed ammodernamento tecno-
logico rete ospedaliera Azienda Sanitaria Provinciale Reggio Calabria)

1. Ai fine di consentire adeguati interventi in materia di ristruttura-
zione edilizia e di ammodernamento tecnologico dell’ospedale spoke

"Santa Maria degli Ungheresi" di Polistena, dell’ospedale spoke di Locri
e degli ospedali generali "Tiberio Evoli" di Melito Porto Salvo e Giovanni
XXIII di Gioia Tauro, data la straordinarietà della situazione emergenziale
relativamente alle gravissime carenze infrastrutturali e strumentali, è auto-
rizzata la spesa per ciascun presidio ospedaliero di 3 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 2 milioni di euro per l’anno 2023, di cui fino al 50%
da utilizzare per opere di riqualificazione, ampliamento, adeguamento,
ammodernamento edilizi del pronto soccorso e per la fornitura di strumen-
tazione tecnica adeguata nei medesimi servizi di pronto soccorso; la per-
centuale restante è utilizzata per i medesimi interventi nei restanti reparti
ospedalieri».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-

guente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 588 milioni di euro per l’anno 2022,
492 milioni di euro per l’anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2024.».



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 372 –

Art. 92

92.1
Saponara, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, dopo le parole: «valorizzazione della profes-
sionalità acquisita dal personale» sono aggiunte le seguenti: «, anche della
ricerca sanitaria,»;

b) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «personale del ruolo sani-
tario» aggiungere le seguenti: «, della ricerca sanitaria, delle attività di
supporto alla ricerca sanitaria» e dopo le parole: «con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27,» aggiungere le seguenti: «e le assunzioni de-
finite dall’articolo1 comma 432 della legge 27 dicembre 2017 n. 205 e
successive modificazioni, con valutazioni annuali positive per gli anni
2020 e 2021, definite dal comma 427 della legge del 27 dicembre
2017, secondo il decreto del Ministero della salute del 20 novembre
2019, n. 164»;

c) dopo il comma 2 inserire i seguenti:

«2-bis. All’articolo 1 della legge 205 del 27 dicembre 2017, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) al comma 423 le parole: "rapporti di lavoro a tempo determinato"
sono sostituite dalle seguenti: "rapporti di lavoro a tempo indeterminato o
determinato";

2) al comma 424 le parole: "contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato" sono sostituite dalle seguenti: "contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato o determinato";

3) al comma 426 le parole: "contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato" sono sostituite dalle seguenti: "contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato o determinato".

2-ter. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 90 milioni
annui di euro a decorrere dall’anno 2022 si provvede a valere sulle risorse
di cui all’articolo 1, comma 424 della legge 27 dicembre 2017, n. 205.».

92.2
Binetti, Rizzotti, Siclari

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, dopo le parole: «valorizzazione della professionalità ac-
quisita dal personale» aggiungere: «, anche della ricerca sanitaria,»;

b) alla lettera b) apportare le seguenti modificazioni:
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1) dopo le parole: «personale del ruolo sanitario» aggiungere: «,

della ricerca sanitaria, delle attività di supporto alla ricerca sanitaria»;

2) dopo le parole: «con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27,» aggiungere: «e le assunzioni definite dall’articolo1 comma 432 della
legge 205 del 27 dicembre 2017 (modificato da articolo 1 comma 543
della legge 145 del 30 dicembre 2018 e da articolo 25 comma 4 del de-
creto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8)»;

c) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n.205 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 423 le parole: "rapporti di lavoro a tempo determinato"
sono sostituite dalle seguenti: "rapporti di lavoro a tempo indeterminato o
determinato";

b) al comma 424 le parole: "contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato" sono sostituite dalle seguenti: "contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato o determinato";

c) al comma 426 le parole: "contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato" sono sostituite dalle seguenti: "contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato o determinato"».

92.3

Pirro, Lomuti, Castellone

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: «Al fine di rafforzare strutturalmente
i servizi sanitari regionali anche per il recupero delle liste d’attesa e di
consentire la valorizzazione della professionalità acquisita dal personale»
sono aggiunte le seguenti: «, anche della ricerca sanitaria,»;

b) al comma, lettera b) dopo le parole: «il personale del ruolo sani-
tario,» sono aggiunte le seguenti: «, della ricerca sanitaria, delle attività di
supporto alla ricerca sanitaria» e dopo le parole: «dalla legge 24 aprile
2020, n. 27,» sono aggiunte le seguenti: «, e le assunzioni definite dal
comma 432 dell’articolo 1 della legge 205 del 27 dicembre 2017»;

c) dopo il comma 3, è aggiunto in seguente:

«3-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 423, dopo le parole: "rapporti di lavoro a tempo deter-
minato" sono aggiunte le seguenti: "ovvero indeterminato";

b) al comma 424, dopo le parole: "contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato" sono aggiunte le seguenti: "ovvero indeterminato";
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c) al comma 426, dopo le parole: "contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato" sono aggiunte le seguenti: "ovvero indeterminato"».

92.4

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «nei limiti di
spesa consentiti per il personale degli enti del Servizio sanitario nazionale,
dall’articolo 11, comma 1 del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 35, conver-
tito con modificazioni dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, come modificato
ai sensi del comma 2:».

92.5

Manca, Misiani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1:

1) alla lettera a), sopprimere le parole: «, limitatamente ai medici
specializzandi di cui al comma 1, lettera a), del medesimo articolo,»;

2) alla lettera b), dopo le parole: «in coerenza con il piano triennale
dei fabbisogni di personale» aggiungere le seguenti: «adeguatamente inte-
grato per tale finalità anche utilizzando, qualora necessarie, le misure pre-
viste dall’articolo 11 comma 1 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 Giugno 2019, n. 60, cosı̀
come modificato dal comma 2 del presente articolo»; sostituire le parole:

«30 Giugno», con le parole: «31 Dicembre»; aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: «Le iniziative di stabilizzazione del personale assunto
con le tipologie contrattuali di cui all’articolo 2 bis del decreto-legge 17
Marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 Aprile
2020, n. 27, fermo restante il possesso del requisito di 18 mesi di lavoro,
al 31 Dicembre 2022, maturati presso un ente del SSN, di cui almeno sei
mesi nel periodo intercorrente nel periodo 1 Gennaio 2020 e il 31 Dicem-
bre 2022, si attivano tramite procedure concorsuali riservate, nel rispetto
del piano dei fabbisogni del personale, adeguatamente integrato per tale
finalità, in misura non superiore al cinquanta per cento dei posti disponi-
bili.»;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

«1-bis. Le iniziative di stabilizzazione di cui al presente articolo si
applicano anche al personale della ricerca di cui alla legge 27 dicembre
2017, n. 205, articolo 1, comma 432, e ss.mm.ii.»;
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c) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

«2-bis. L’ultimo periodo del comma 11-bis del decreto legislativo 25
Maggio 2017, n. 75, è sostituito dal seguente: "Ai fini del presente comma
e del presente articolo 1l termine per il conseguimento dei requisiti di cui
al comma 1, lettera c), e al comma 2, lettera b) è stabilito alla data del 31
dicembre 2024, fatta salva l’anzianità di servizio già maturata sulla base
delle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del presente de-
creto".».

92.6

Fregolent, Ferrero, Testor, Faggi, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) allo scopo di fronteggiare la persistente carenza di personale,
verificata l’impossibilità di utilizzare personale già in servizio, nonché di
ricorrere agli idonei collocati in graduatorie concorsuali in vigore, possono
avvalersi, fino al 31 dicembre 2024, delle misure previste dall’articolo 2-
bis, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, anche mediante proroga, non
oltre la predetta data del 31 dicembre 2024, degli incarichi conferiti ai
sensi della medesima disposizione. Per gli incarichi di cui al predetto ar-
ticolo 2-bis, comma 5, del decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, resta ferma, fino al 31
dicembre 2024, la cumulabilità tra remunerazione dell’incarico e tratta-
mento pensionistico.»;

b) al comma 3, sostituire le parole: «lettere a) e b)» con le seguenti:
«lettere a), a-bis) e b)».

92.7

Giammanco, Papatheu

Al comma 1 sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) ferma restando l’applicazione dell’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, dal 1º luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023
possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano trien-
nale dei fabbisogni di personale, il personale sanitario, amministrativo,
tecnico, professionale e gli operatori socio sanitari che siano stati reclutati
a qualsiasi titolo con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui
al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle
dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 12 mesi di
servizio, anche non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel periodo inter-
corrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, secondo criteri di
priorità definiti da ciascuna regione. Alle iniziative di stabilizzazione
del personale assunto mediante procedure diverse da quelle sopra indicate
si provvede previo espletamento di prove selettive. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione del presente
articolo, valutato in 15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si

provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,

nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia

e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero.

92.8

Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

La lettera b) è sostituita con la seguente:

«b) ferma restando l’applicazione dell’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, dal 1º luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023
possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano trien-
nale dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo sanitario e gli ope-
ratori socio sanitari che siano stati reclutati a tempo determinato con pro-
cedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all’articolo 2-ter del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022
alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 6
mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno
2022, secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione. Alle inizia-
tive di stabilizzazione del personale assunto mediante procedure diverse
da quelle sopra indicate si provvede previo espletamento di prove selet-
tive.».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 50.000.000;

2023: – 50.000.000;
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2024: – 50.000.000.

92.9

Lunesu, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «dell’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75» sono aggiunte le seguenti: «ad eccezione dell’ultimo periodo
del comma 9»;

b) dopo le parole: «dalla legge 24 aprile 2020 n. 27» sono aggiunte

le seguenti: «o con contratto di somministrazione di lavoro»;

c) le parole: «alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazio-
nale» sono sostituite dalle seguenti: «Presso un ente del servizio sanitario
nazionale».

92.10

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

– dopo le parole: «dell’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75» sono aggiunte le parole: «ad eccezione dell’ultimo periodo
del comma 9»;

– dopo le parole: «dalla legge 24 aprile 2020 n. 27» sono aggiunte le

parole: «o con contratto di somministrazione di lavoro»;

– le parole: «alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazio-
nale» sono sostituite con le parole: «presso un ente del servizio sanitario
nazionale».

92.11

Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «in coerenza con il piano
triennale dei fabbisogni di personale» sono aggiunte le parole: «il perso-
nale sanitario in forza agli Uffici di Sanità Marittima Aerea e di Frontiera
e dei Servizi territoriali per l’Assistenza Sanitaria al personale Navigante
ed».
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92.12

Faraone

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «, il personale del ruolo
sanitario e gli operatori socio sanitari che siano stati reclutati a tempo de-
terminato con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all’ar-
ticolo 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30
giugno 2022 alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale al-
meno 18 mesi di servizio» con le seguenti: «, il personale del ruolo sani-
tario, gli operatori socio sanitari e il personale del molo amministrativo,
tecnico ed informatico che sia stato reclutato a tempo determinato, anche
mediante conferimento di incarico di lavoro autonomo ovvero di collabo-
razione coordinata e continuativa, a decorrere dalla data di deliberazione
dello stato di emergenza dichiarato dal Consiglio dei ministri, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1º febbraio 2020 e ai sensi ai sensi degli
articoli 2-bis, commi 1 e 5, e 2-ter, commi 1 e 5, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze
di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 12 mesi di servizio, an-
che non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel periodo intercorrente tra il
31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, anche da aziende ed enti del servi-
zio sanitario diversi da quella che procede all’assunzione secondo criteri
di priorità definiti da ciascuna regione;».

Conseguentemente, alla rubrica dell’articolo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «, amministrativo, tecnico e informatico».

Conseguentemente, l’articolo 194 è soppresso.

92.13

Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Botto

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «, il personale del ruolo
sanitario e gli operatori socio sanitari che siano stati reclutati a tempo de-
terminato con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all’ar-
ticolo 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30
giugno 2022 alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale al-
meno 18 mesi di servizio» con le seguenti: «, il personale del ruolo sani-
tario, gli operatori socio sanitari e il personale del ruolo amministrativo,
tecnico ed informatico che sia stato reclutato a tempo determinato, anche
mediante conferimento di incarico di lavoro autonomo ovvero di collabo-
razione coordinata e continuativa, a decorrere dalla data di deliberazione
dello stato di emergenza dichiarato dal Consiglio dei ministri, pubblicata
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nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1º febbraio 2020 e ai sensi ai sensi degli

articoli 2-bis, commi 1 e 5, e 2-ter, commi 1 e 5, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze

di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 12 mesi di servizio, an-
che non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel periodo intercorrente tra il
31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, anche da aziende ed enti del servi-

zio sanitario diversi da quella che procede all’assunzione secondo criteri
di priorità definiti da ciascuna regione;». Conseguentemente, alla rubrica

dell’articolo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, amministrativo,

tecnico e informatico».

Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in

euro 1,2 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante

corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui al-

l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-

crementato dall’articolo 194 della presente legge.

92.14

De Carlo, Calandrini

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «, il personale del ruolo
sanitario e gli operatori socio sanitari che siano stati reclutati a tempo de-
terminato con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all’ar-

ticolo 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30
giugno 2022 alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale al-

meno 18 mesi di servizio» con le seguenti: «, il personale del ruolo sani-
tario, gli operatori socio sanitari e il personale del ruolo amministrativo,
tecnico ed informatico che sia stato reclutato a tempo determinato, anche

mediante conferimento di incarico di lavoro autonomo ovvero di collabo-
razione coordinata e continuativa, a decorrere dalla data di deliberazione

dello stato di emergenza dichiarato dal Consiglio dei ministri, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1º febbraio 2020 e ai sensi ai sensi degli
articoli 2-bis, commi 1 e 5, e 2-ter, commi 1 e 5, del decreto-legge 17

marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze
di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 12 mesi di servizio, an-

che non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel periodo intercorrente tra il
31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, anche da aziende ed enti del servi-
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zio sanitario diversi da quella che procede all’assunzione secondo criteri
di priorità definiti da ciascuna regione;».

Conseguentemente, alla rubrica dell’articolo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «, amministrativo, tecnico e informatico».

Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
euro 1,2 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante

corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-

crementato dall’articolo 194 della presente legge.

92.15

Misiani

Al comma 1, dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario» ag-

giungere le seguenti: «, gli assistenti sociali».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «del ruolo sanitario»
aggiungere le seguenti: «e sociosanitario».

92.16

Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli

Al comma 1, dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario», ag-

giungere le seguenti: «, gli assistenti sociali».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «del ruolo sanita-
rio», aggiungere le seguenti: «e sociosanitario».

92.17

Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

Alla lettera b), dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario» sono
aggiunte le seguenti: «e amministrativo».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 100.000.000;

2023: – 100.000.000;

2024: – 100.000.000.

92.18

De Siano

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «il personale del ruolo sani-
tario,», inserire le seguenti: «amministrativo e».

92.19

Boldrini, Manca, Iori, Comincini

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «gli operatori socio-sani-
tari» con le seguenti: «del ruolo sanitario».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «del ruolo sanitario»
aggiungere le seguenti: «e del ruolo socio-sanitario».

92.20

Calandrini, De Carlo

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «e gli operatori sociosa-
nitari» con le seguenti: «del ruolo sociosanitario».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Proroga
dei rapporti di lavoro flessibile e stabilizzazione del personale del ruolo
sanitario e del ruolo sociosanitario».



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 382 –

92.21

Papatheu

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario e gli operatori so-
cio sanitari» inserire le seguenti: «e il personale del ruolo amministrativo,
tecnico, professionale»;

b) sostituire le parole: «siano stati reclutati a tempo determinato» con
le seguenti: «siano stati reclutati a qualsiasi titolo»;

c) sostituire le parole: «almeno 18 mesi» con le seguenti: «almeno
12 mesi»;

d) sopprimere le parole: «di cui all’articolo 2-ter del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27»;

92.22

Parente, Conzatti

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «e gli operatori sociosanita-
rio» aggiungere le seguenti: «e del ruolo sociosanitario».

Conseguentemente sostituire la rubrica del presente articolo con la

seguente: «Proroga dei rapporti di lavoro flessibile e stabilizzazione del
personale del molo sanitario e sociosanitario».

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole: «600 milioni per
l’anno 2022 e 500 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «590,5 milioni
per l’anno 2022 e 490,5 milioni».

92.23 (Testo 2)

Castellone

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «il personale del ruolo sa-
nitario e gli operatori socio-sanitari», inserire le seguenti: «, anche qualora
non più in servizio,»;

b) dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti:

«3-bis. Al fine di garantire la continuità nell’erogazione dei livelli es-
senziali di assistenza, il personale medico in servizio presso le strutture
del sistema di emergenza-urgenza territoriale 118 che, alla data di entrata
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in vigore della presente legge ha maturato un’anzianità lavorativa di al-
meno trentasei mesi, può accedere alle procedure di assegnazione degli in-
carichi convenzionali a tempo indeterminato destinate al servizio di emer-
genza-urgenza 118 anche senza il possesso del diploma attestante la for-
mazione specifica in medicina generale. A determinare il requisito di an-
zianità lavorativa, di cui al precedente periodo, concorrono periodi di at-
tività, anche non continuativi, effettuati negli ultimi dieci anni, nei servizi
di emergenza-urgenza 118 con incarico convenzionale con contratti a
tempo determinato, ovvero in altri servizi del Sistema sanitario nazionale
(SSN) nell’ambito del sistema di emergenza-urgenza con contratti di col-
laborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di la-
voro flessibile.

3-ter. Il personale medico di cui al comma 3-bis, accede alle proce-
dure di assegnazione degli incarichi convenzionali a tempo indeterminato
destinate al servizio di emergenza-urgenza 118 in via subordinata rispetto
al personale medico iscritto in graduatoria regionale e in possesso del di-
ploma di formazione specifica in medicina generale. Le procedure di as-
segnazione degli incarichi ai medici, di cui ai precedenti paragrafi, avven-
gono in una fase immediatamente successiva alla conclusione dell’asse-
gnazione delle zone carenti agli aventi diritto. Nei casi di cui al presente
comma è comunque requisito essenziale il possesso dell’attestato d’ido-
neità all’esercizio dell’emergenza sanitaria territoriale.

3-quater. Il personale medico del Servizio Sanitario Nazionale, che
alla data di entrata in vigore della presente legge, ha maturato almeno
tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi dieci anni con
contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione coordinata
e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile, ovvero
un numero di ore di attività equivalente ad almeno tre anni di servizio
del personale medico del servizio sanitario nazionale a tempo pieno, anche
non continuative, con incarichi di natura convenzionale, presso i servizi di
emergenza-urgenza ospedalieri e territoriali del Servizio sanitario nazio-
nale, è ammesso in sovrannumero, a seguito del superamento delle sele-
zioni per l’accesso alle scuole di specializzazione riservate ai medici,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 35, comma 5, del decreto le-
gislativo 17 agosto 1999, n. 368.

3-quinquies. L’ammissione del personale medico di cui al comma 3-
bis avviene previa verifica delle conoscenze e delle competenze acquisite
da parte delle università, ad uno degli anni di corso successivi al terzo
della Scuola di Specializzazione in Medicina d’Emergenza e Urgenza,
usufruendo della riserva di posti di cui all’articolo 35, comma 4, del de-
creto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Per tale fattispecie non si applica
l’incompatibilità di frequenza della formazione presso strutture sanitarie
inserite nella rete formativa della scuola di Specializzazione, di cui al pre-
detto all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n.
368. Per tali medici sono estesi all’anno 2025 gli effetti dell’articolo 12,
comma 2, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, relativi alle procedure con-
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corsuali per l’acceso a tempo indeterminato nel Servizio sanitario nazio-
nale per la disciplina di «Medicina e chirurgia d’accettazione e d’ur-
genza.».

92.23

Castellone

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «il personale del ruolo sani-
tario e gli operatori sociosanitari», aggiungere le seguenti: «, anche qua-
lora non più in servizio,».

92.24

Fregolent, Ferrero, Testor, Faggi, Tosato

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «che siano stati reclutati» aggiungere le seguenti:
«con incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e
continuativa, altre forme contrattuali di lavoro flessibile ovvero»;

b) sostituire le parole: «incluse le selezioni di cui all’articolo 2-ter»
con le seguenti: «anche attraverso le misure straordinarie di cui agli arti-
coli 2-bis e 2-ter»;

c) sostituire le parole: «al 30 giugno 2022» con le seguenti: «al 31
dicembre 2022».

92.25

Pirro, Gallicchio

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «legge 24 aprile 2020, n.
27,», aggiungere le seguenti: «ovvero ai quali siano stati conferiti incari-
chi di lavoro autonomo, ivi compresi incarichi di collaborazione coordi-
nata e continuativa,».

Conseguentemente all’articolo 88 il livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato

per un importo pari a 200 milioni di euro per l’armo 2022 e 230 a decor-
rere dall’anno 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui

all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’articolo 194 della presente legge.
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92.26

Lunesu, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 1, lettera b), le parole: «30 giugno 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2022» ovunque presenti.

92.27

Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le

seguenti: «31 dicembre 2022».

92.28

Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «abbiano maturato al 30 giu-
gno 2022 alle dipendenze» sono aggiunte le parole: «, o con contratto per
prestazioni libero professionali,».

92.29

Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

All’articolo, alla lettera b) le parole: «18 mesi» sono sostituite con le

seguenti: «6 mesi».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 100.000.000;

2023: – 100.000.000;

2024: – 100.000.000.
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92.30

Floris

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «almeno 18 mesi di ser-
vizio» con le seguenti: «almeno 12 mesi di servizio».

92.31

Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

All’articolo, alla lettera b) le parole: «18 mesi» sono sostituite con le
seguenti: «12 mesi».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 50.000.000;

2023: – 50.000.000;

2024: – 50.000.000.

92.32

Boldrini, Manca, Stefano, Iori, Comincini

Al comma 1 lettera b), sostituire le parole: «le parole: "diciotto
mesi"» con le seguenti: «dodici mesi».

92.33

Doria, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «diciotto mesi» con le

seguenti: «dodici mesi».

92.34

Santangelo

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
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«b-bis) ferma restando l’applicazione dell’articolo 20 del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75, dal 1º luglio 2022 e fino al 31 dicembre
2023 possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano
triennale dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo amministra-
tivo, tecnico ed informatico che sia stato reclutato a tempo determinato,
anche mediante conferimento di incarico di lavoro autonomo ovvero di
collaborazione coordinata e continuativa, a decorrere dalla data di delibe-
razione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31
gennaio 2020, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 1º febbraio 2020, n. 26,
e ai sensi degli articoli 2-bis, commi 1 e 5, e 2-ter, commi 1 e 5, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 3o giugno 2022
alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 12
mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel periodo
intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 3o giugno 2022, anche da aziende
ed enti del servizio sanitario diversi da quella che procede all’assunzione
secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione».

b) al comma 3, le parole: «di cui alle lettere a) e b)» sono sostituite
dalle seguenti: «di cui alle lettere a), b) e b-bis)».

Conseguentemente la rubrica dell’articolo è sostituita dalla seguente:

«Proroga dei rapporti di lavoro flessibile e stabilizzazione del personale
del ruolo sanitario e personale amministrativo, tecnico, informatico».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l’anno 2022,
495 milioni di euro per l’anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2024».

92.35
Di Piazza

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le lettere a) e b), aggiungere la seguente:

«b-bis) fermo restando l’applicazione dell’articolo 20 del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n.75, dal luglio 2022 e fino al 31 dicembre
2023 possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano
triennale dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo amministra-
tivo, tecnico ed informatico che sia stato reclutato a tempo determinato,
anche mediante conferimento di incarico di lavoro autonomo ovvero di
collaborazione coordinata e continuativa, a decorrere dalla data di delibe-
razione dello stato di emergenza dichiarato dal Consiglio dei ministri,



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 388 –

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1º febbraio 2020 e ai sensi ai
sensi degli articoli 2-bis, commi 1 e 5, e 2-ter, commi i e 5, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipen-
denze di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 12 mesi di servi-
zio, anche non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel periodo intercorrente
tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, anche da aziende ed enti del
servizio sanitario diversi da quella che procede all’assunzione secondo cri-
teri di priorità definiti da ciascuna regione.»;

b) al comma 3, dopo le parole: «lettere a) e b)», inserire la seguente:
«b-bis)».

Conseguentemente, al titolo, dopo la parola: «sanitario», aggiungere
le seguenti: «e personale amministrativo, tecnico, informatico».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l’anno 2022 e 495
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

92.36

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) fermo restando l’applicazione dell’articolo 20 del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75, dal 1º Luglio 2022 e fino al 31 dicembre
2023 possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano
triennale dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo amministra-
tivo, tecnico ed informatico che sia stato reclutato a tempo determinato,
anche mediante conferimento di incarico di lavoro autonomo ovvero di
collaborazione coordinata e continuativa, a decorrere dalla data di delibe-
razione dello stato di emergenza dichiarato dal Consiglio dei ministri,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1º febbraio 2020 e ai sensi
ai sensi degli articoli 2-bis, commi 1 e 5, e 2-ter, commi 1 e 5, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022
alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 12
mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel periodo
intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, anche da aziende
ed enti del servizio sanitario diversi da quella che procede all’assunzione
secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione.»;
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2) al comma 3, le parole: «lettere a) e b)» sono sostituite dalle pa-
role: «a), b) e c)»;

3) alla rubrica dell’articolo aggiungere in fine le seguenti parole: «e
personale amministrativo, tecnico, informatico».

92.37

Pirro, Gallicchio

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) al fine di contrastare lo stato di grave insufficienza di orga-
nico, nonché per sopperire a un aggravio della finanza pubblica, l’ente
del servizio sanitario della Regione Molise (ASREM) è autorizzato a sta-
bilizzare il personale sanitario e gli operatori socio » sanitari, assunti con
contratto a tempo determinato, che, a seguito di delibere e proroghe,
hanno maturato parte dell’attività lavorativa con contratto autonomo a par-
tita IVA, da marzo 2020 a marzo 2021.».

92.38 (testo 2)

Rossomando

Al comma 1, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

«c) possono, anche al fine di reiternalizzare i servizi appaltati ed evi-
tare differenze retributive a parità di prestazioni lavorative, procedere a
stabilizzare, previa procedura selettiva per titoli, il personale dei servizi
esternalizzati di un ente del servizio sanitario nazionale che ha garantito
assistenza diretta o indiretta ai pazienti durante il periodo della pandemia
da COVID-19, in attività in tutto il periodo compreso tra il 31 gennaio
2020 e il 31 dicembre 2021 e con almeno 3 anni di servizio».

Conseguentemente, al comma 3 dell’art. 92, dopo le parole: «le di-
sposizioni di cui alle lettera a) e b)» sono sostituite dalle parole «le dispo-
sizioni di cui alle lettere a), b) e c)».
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92.38

Rossomando

Al comma 1, lettera b), è aggiunta la seguente:

«c) possono, anche al fine di reinternalizzare i servizi appaltati ed
evitare differenze retributive a parità di prestazioni lavorative, procedere
a stabilizzare, previa procedura selettiva per titoli, il personale dei servizi
esternalizzati di un ente del servizio sanitario nazionale che ha garantito
assistenza diretta o indiretta ai pazienti durante il periodo della pandemia
da COVID-19, in attività in tutto il periodo compreso tra il 31 Gennaio
2020 e il 31 dicembre 2021 e con almeno otto anni di servizio».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:

«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti: «550 milioni di euro per l’anno
2022, 450 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025».

92.39

Guidolin, Romano, Matrisciano, Catalfo, Romagnoli, Gallicchio

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di rafforzare l’attività di contrasto alla diffusione del
contagio da COVID-19, garantire l’operatività del sistema di ricerca e ge-
stione dei contatti dei casi di COVID-19 (contact tracing) e di consentire
la valorizzazione della professionalità acquisita dal personale che ha pre-
stato servizio anche durante la predetta emergenza, gli enti del Servizio
sanitario nazionale, nei limiti di spesa consentiti per il personale degli
enti del Servizio sanitario nazionale previsti dal comma 1, possono avva-
lersi, anche nell’anno 2022, anche mediante proroga, non oltre il 31 di-
cembre 2022, degli incarichi conferiti al personale medico sanitario indi-
viduato ai sensi delle disposizioni e purchè in presenza dei medesimi re-
quisiti e condizioni previsti dall’avviso di manifestazione di interesse del
24 ottobre 2020 del Dipartimento della protezione civile presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri avente ad oggetto la procedura per l’in-
dividuazione di 1.500 unità di personale medico e sanitario disponibile a
prestare attività di supporto nelle strutture sanitarie territoriali.».
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92.40

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Sostituire il comma 2, con il seguente:

«a) il comma 1 dell’articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
35, convertito con modificazioni dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, è so-
stituto dal seguente:

"1. Dall’anno 2022 la spesa per il personale degli enti del Servizio
sanitario nazionale è determinata sulla base del piano dei fabbisogni trien-
nali per il servizio sanitario regionale redatto dalle regioni sulla base di
una metodologia elaborata in coerenza con quanto stabilito dal decreto mi-
nisteriale 2 aprile 2015, n. 70, e con l’articolo 1, comma 516, lettera c),
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e con gli standard organizzativi, tec-
nologici e quantitativi relativi all’assistenza territoriale e adottata entro
180 giorni dall’entrata in vigore della presente legge dal Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta dell’A-
genzia nazionale per i servizi sanitari regionali. I piani dei fabbisogni
triennali predisposti dalle regioni sono valutati e approvati dal tavolo di
verifica degli adempimenti di cui all’articolo 12, comma 1, dell’intesa
n. 2271 sancita in data 23 marzo 2005 dalla Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, congiuntamente al Comitato permanente per la verifica dell’ero-
gazione dei LEA di cui all’articolo 9, comma 1."».

92.41

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) dopo il sesto periodo aggiungere il seguente: "In caso di man-
cata adozione del decreto nei termini di cui al periodo precedente, sono
considerate adempienti degli obiettivi di spesa di cui al presente comma,
le Regioni che rispettino l’equilibrio economico finanziario del bilancio
sanitario regionale, abbiano garantito i livelli essenziali di assistenza ed
abbiano adottato le misure di cui al decreto ministeriale 2 aprile 2015,
n. 70."».
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92.42

Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Ai fini della replicabilità della metodologia "LAD Project",
riguardante la presa in cura dei bambini affetti da malattia oncologica, è
concesso un contributo di 5 milioni di euro per l’anno 2022 in favore
del Comune di Pavia, che realizzerà gli interventi in coordinamento con
le locali strutture ospedaliere di oncologia pediatrica e con il coinvolgi-
mento degli enti del Terzo settore. Il trasferimento delle risorse al Comune
di Pavia sarà disposto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali
dopo la pubblicazione del bando di cui al capo IV del titolo VI della parte
II del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l’anno 2022 e
500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

92.43

Giuseppe Pisani

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 1, comma 522 della legge 30 dicembre 2018, n.
145 recante "bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019/2021", le parole: "alla
data del 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "alla data del
31 dicembre 2021."».

92.44

De Lucia

Al comma 3, dopo le parole: «province autonome», inserire le se-

guenti: «anche con riferimento al personale sanitario amministrativo».
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92.45

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2022 le 87 unità lavorative delle
professioni sanitarie non mediche, attualmente operanti presso i Servizi
per l’Assistenza Sanitaria al personale Navigante, marittimo e dell’avia-
zione civile (SASN), degli Uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera
(USMAF-SASN), del Ministero della salute, in regime di rapporto conven-
zionale a tempo indeterminato, vengono assorbiti nella pianta organica a
tempo indeterminato nei moli del Ministero della salute.

3-ter. Il personale di cui al comma 1 assorbito nei ruoli del Ministero
della salute conserva l’intera anzianità di servizio conseguita nel rapporto
convenzionale e viene inquadrato nell’area III e comunque nella posizione
economica non inferiore a quella prevista dai pari profili del relativo con-
tratto nazionale di lavoro del Sistema sanitario nazionale.

3-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mini-
stro della pubblica amministrazione saranno definite le modalità di assun-
zione nei ruoli, nonché l’aggiornamento dei profili professionali del Mini-
stero della salute con i profili delle professioni sanitarie non mediche.».

Conseguentemente,

all’articolo 194, sostituire le parole: «Il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di
600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023.» con le seguenti: «Il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di
599,4 milioni di euro per l’anno 2022 e 499,4 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2023».

92.46

Urraro, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 1757 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

"3-bis. L’articolo 1 della legge 10 giugno 1940, n. 653, continua ad
applicarsi al personale richiamato del Corpo militare volontario della
Croce Rossa Italiana."».
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Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti: «597 milioni», e le parole: «500 milioni» con le
seguenti: «497 milioni».

92.47

Gasparri

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 1757 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

"3-bis. L’articolo 1 della legge 10 giugno 1940, n. 653, continua ad
applicarsi al personale richiamato del Corpo militare volontario della
Croce Rossa Italiana."».

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti: «597 milioni», e le parole: «500 milioni» con le

seguenti: «497 milioni».

92.0.1

Stabile, Rizzotti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 92-bis.

1. Al trattamento accessorio della delle aree e dei comparti del pub-
blico impiego, si applicano le disposizioni previste in materia di tassa-
zione agevolata e decontribuzione dal decreto interministeriale 25 marzo
2016, emanato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dal Mi-
nistero dell’economia in attuazione di quanto previsto dalla legge n. 208
del 2015 come modificata dalla legge 11 dicembre 2016 n. 232 e dal
D.L. 24 aprile 2017, n. 50».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 23 milioni di curo a decorrere dall’anno 2022 si provvede me-

diante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190

come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.
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92.0.2

Stabile, Rizzotti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 92-bis.

1. Al trattamento accessorio dell’area dirigenziale della sanità e della
dirigenza e dei professionisti dell’area dirigenziale delle funzioni centrali
comprese le prestazioni aggiuntive ed i progetti obiettivo per l’implemen-
tazione della prevenzione collettiva, si applicano le disposizioni previste in
materia di tassazione agevolata e decontribuzione dal decreto interministe-
riale 25 marzo 2016, emanato dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e dal Ministero dell’economia in attuazione di quanto previsto dalla
legge n. 208 del 2015 come modificata dalla legge 11 dicembre 2016 n.
232 e dal D.L. 24 aprile 2017, n. 50».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione

paria a 173.150.801,67 di euro decorrere dall’anno 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di

cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

92.0.3

Stabile, Rizzotti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 92-bis.

1. All’articolo 15-quater del D. lgs. n. 502 del 1992 aggiungere il se-
guente comma:

"6. I benefici dei precedenti commi si estendono alla Dirigenza delle
Professioni Sanitarie, istituita ai sensi della legge n. 251 del 2000 e legge
n. 43 del 2006. Il riconoscimento economico decorre dalla contrattazione
2016-2018".

2. A decorrere dal 1º gennaio 2022 alla Dirigenza delle Professioni
Sanitarie viene corrisposta l’indennità di esclusività di rapporto nella mi-
sura attualmente prevista per la dirigenza sanitaria.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo paria a 6 milioni per gli
anni dal 2022 al 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200 della
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legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della
presente legge.».

92.0.4

Stabile

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 92-bis.

(Abrogazione dell’articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145)

1. L’articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
abrogato. Agli oneri relativi al rinnovo dei contratti collettivi nazionali
della dirigenza professionale tecnica e amministrativa del SSN si continua
a provvedere nell’ambito del livello del finanziamento del fabbisogno na-
zionale standard cui concorre lo Stato.».

92.0.5

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 92-bis.

(Rafforzamento della pubblica amministrazione tramite delle graduatorie
concorsuali)

1. Al fine di garantire risparmi di spesa rispetto alle procedure di se-
lezione a carico delle amministrazioni pubbliche e di assicurare il rapido
reclutamento del personale, gli enti di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, prima di procedere alla selezione
di nuovi dipendenti, verificano sul sito del Dipartimento della funzione
pubblica la presenza di graduatorie vigenti con candidati dichiarati idonei
non vincitori, aventi le stesse caratteristiche ricercate. La mancata verifica
della disponibilità di candidati idonei o la mancata motivazione in ordine
alla scelta di proseguire ugualmente con le procedure concorsuali, com-
porta la nullità delle eventuali procedure selettive intraprese.».
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92.0.6
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 92-bis.

(Potenziamento dell’assistenza sanitaria tramite autorizzazione di con-

corsi)

1. Al fine di consentire un maggior recupero delle prestazioni di spe-
cialistica ambulatoriali non erogate dalle strutture pubbliche, nell’anno
2020, a causa dell’intervenuta emergenza epidemiologica conseguente
alla diffusione del virus SARS-Cov-2, considerate le criticità sanitarie esi-
stenti nelle regioni commissariate per l’attuazione del Piano di rientro dai
disavanzi sanitari ed anche al fine di garantire la continuità assistenziale,
di contenere le mese di gestione delle aziende pubbliche dei servizi sani-
tari e nell’ottica di migliorarne l’efficienza e l’appropriatezza nell’uso dei
fattori produttivi, sono autorizzati concorsi pubblici per la copertura a
tempo indeterminato dei posti assegnati negli ultimi 4 anni con ricorso
ininterrotto ad outsourcing, da concludersi entro il 30 giugno 2022.

2. Fino ai relativi reclutamenti, sono prorogati i contratti in essere del
suddetto personale in servizio nelle aziende di cui al primo comma e in
ogni caso non oltre il 31 luglio 2022.

3. Il complessivo periodo di lavoro, prestato in outsourcing nelle
aziende di cui al primo comma, concorre alla determinazione del punteg-
gio finale dei candidati.».

92.0.7
De Siano

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.

1. Le Aziende Sanitarie e le Aziende Ospedaliere, al fine di garantire
la continuità e l’efficacia nell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza
nell’ambito del sistema di emergenza-urgenza extraospedaliera, nei limiti
della disponibilità finanziaria aziendale ed in ragione delle esigenze orga-
nizzative del proprio ambito, possono inquadrare nel ruolo sanitario, entro
dieci anni dalla data di pubblicazione della presente legge, a domanda e
previa una prova di valutazione svolta da una apposita commissione pre-
sieduta da Direttore del medesimo SET-118 e in conformità al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 1997, n. 502, i medici
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che hanno svolto attività di emergenza territoriale in regime di conven-

zione ex ACN di Medicina generale con un contratto di lavoro a tempo

indeterminato e determinato e che abbiano maturato almeno 5 anni di an-

zianità di servizio, svolto anche in forma non continuativa.».

92.0.8

Faraone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.

(Proroga dei rapporti di lavoro flessibile e stabilizzazione del personale

del ruolo tecnico amministrativo informatico e professionale)

1. Allo scopo di consentire la valorizzazione della professionalità ac-

quisita nella eccezionalità delle emergenza pandemica, nell’ambito delle

procedure concorsuali di cui all’articolo 92, comma 1, lettera b), gli

enti del Servizio sanitario nazionale riservano i posti disponibili messi a

concorso, nella misura massima del 50 per cento, al personale del ruolo

tecnico amministrativo informatico e professionale in servizio alla data

di entrata in vigore della presente legge che alla data del 30 giugno

2022 abbia maturato almeno dodici mesi di servizio, anche non continua-

tivi, con contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione

coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile

con i medesimi enti.

2. Ai lavoratori di cui al comma 1, nelle procedure concorsuali esple-

tate per titoli e per titoli ed esami, indette dalle amministrazioni dello stato

anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie e degli enti pubblici non

economici, espletate per titoli, per titoli di esami, è riconosciuta l’espe-

rienza nell’emergenza pandemica assegnandogli un punteggio non infe-

riore a quello riconosciuto ai lavoratori a tempo determinato per il servizio

prestato nella P.A. per il medesimo profilo.».
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92.0.9

Castellone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 92-bis.

(Misure per il rafforzamento dell’emergenza urgenza territoriale e stabi-
lizzazione del personale medico in servizio)

1. Al fine di garantire la continuità nell’erogazione dei livelli essen-
ziali di assistenza, il personale medico in servizio presso le strutture del
sistema di emergenza-urgenza territoriale 118 che, alla data di entrata in
vigore della presente legge ha maturato un’anzianità lavorativa di almeno
trentasei mesi, può accedere alle procedure di assegnazione degli incarichi
convenzionali a tempo indeterminato destinate al servizio di emergenza-
urgenza 118 anche senza il possesso del diploma attestante la formazione
specifica in medicina generale.

2. A determinare il requisito di anzianità lavorativa, di cui al prece-
dente periodo, concorrono periodi di attività, anche non continuativi, effet-
tuati negli ultimi dieci anni, nei servizi di emergenza-urgenza 118 con in-
carico convenzionale con contratti a tempo determinato, ovvero in altri
servizi del Sistema sanitario nazionale (SSN) nell’ambito del sistema di
emergenza-urgenza con contratti di collaborazione coordinata e continua-
tiva o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile.

3. Il personale medico di cui al comma 1, accede alle procedure di
assegnazione degli incarichi convenzionali a tempo indeterminato desti-
nate al servizio di emergenza-urgenza 118 in via subordinata rispetto al
personale medico iscritto in graduatoria regionale e in possesso del di-
ploma di formazione specifica in medicina generale. Le procedure di as-
segnazione degli incarichi ai medici, di cui ai precedenti paragrafi, avven-
gono in una fase immediatamente successiva alla conclusione dell’asse-
gnazione delle zone carenti agli aventi diritto. Nei casi di cui al presente
comma è comunque requisito essenziale il possesso dell’attestato d’ido-
neità all’esercizio dell’emergenza sanitaria territoriale.

4. Il personale medico del Servizio Sanitario Nazionale, che alla data
di entrata in vigore della presente legge, ha maturato almeno tre anni di
servizio, anche non continuativi, negli ultimi dieci anni con contratti a
tempo determinato, con contratti di collaborazione coordinata e continua-
tiva o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile, ovvero un numero di
ore di attività equivalente ad almeno tre anni di servizio del personale me-
dico del servizio sanitario nazionale a tempo pieno, anche non continua-
tive, con incarichi di natura convenzionale, presso i servizi di emer-
genza-urgenza ospedalieri e territoriali del Servizio sanitario nazionale, è
ammesso in sovrannumero, a seguito del superamento delle selezioni
per l’accesso alle scuole di specializzazione riservate ai medici, fermo re-
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stando quanto previsto dall’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo n.
368 del 1999.

5. L’ammissione del personale medico di cui al comma 1 avviene
previa verifica delle conoscenze e delle competenze acquisite da parte
delle università, ad uno degli anni di corso successivi al terzo della Scuola
di Specializzazione in Medicina d’Emergenza e Urgenza, usufruendo della
riserva di posti di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368. Per tale fattispecie non si applica l’incompatibilità di
frequenza della formazione presso strutture sanitarie inserite nella rete for-
mativa della scuola di Specializzazione, di cui al predetto all’articolo 35,
comma 4, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Per tali medici
sono estesi all’anno 2025 gli effetti dell’articolo 12, comma 2, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
giugno 2019, n. 60, relativi alle procedure concorsuali per l’acceso a
tempo indeterminato nel Servizio sanitario nazionale per la disciplina di
"Medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza."».

92.0.11
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 92-bis.

(Riconoscimento delle competenze del personale sanitario)

1. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, apportare le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 409, sopprimere il periodo sopprimere le parole: "nel-
l’ambito della contrattazione collettiva nazionale del triennio 2019-2021
relativa al comparto sanità";

b) al comma 409, aggiungere in fine il seguente periodo: "Gli importi
della nuova indennità sono attribuiti nella misura individuale annua pari a
980 euro per le categorie D e D livello economico super, oltre agli oneri
contributivi e fiscali a carico dell’amministrazione.";

c) il comma 410 è soppresso;

d) al comma 414, sopprimere il periodo: "nell’ambito della contratta-
zione collettiva nazionale del triennio 2019-2021 relativa al comparici sa-
nità";

e) al comma 414, Gli importi della nuova indennità sono attribuiti
nella misura individuale annua pari ad 650 curo per le categorie D e D
livello economico super e 480 euro per la categoria B livello economico
super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell’amministra-
zione.»;
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f) il comma 415 è soppresso.».

92.0.12

Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 92-bis.

(Internalizzazione degli Operatori Socio Sanitari, di cui all’articolo 5
comma 5 della legge 11 gennaio 2018, n. 3)

1. La Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale che abbiano
in corso contratti di appalto di servizi per le funzioni logistico – alber-
ghiere di pertinenza degli Operatori Socio Sanitari, di cui all’articolo 5
comma 5 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, di durata non inferiore a dieci
anni, computati anche sommando la durata di contratti d’appalto succedu-
tisi consecutivamente, possono procedere all’assunzione a tempo indeter-
minato, in deroga all’articolo 35 comma 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001,
n. 165, senza l’espletamento delle procedure concorsuali, del suddetto per-
sonale, purché questo abbia prestato la propria attività lavorativa, con rap-
porto di lavoro subordinato, presso l’appaltatore, da almeno tre anni senza
soluzione di continuità, anche tenendo conto di novazioni soggettive del
rapporto di lavoro intervenute per effetto dell’applicazione della clausola
sociale di cui all’articolo 50 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

2. Le procedure di internalizzazione di cui al comma 1 possono es-
sere avviate ove l’azienda o ente del Servizio Sanitario Nazionale non in-
tenda provvedere all’indizione di una nuova procedura ad evidenza pub-
blica per la gestione esternalizzata del servizio e possono essere positiva-
mente concluse solo all’esito delle verifiche di cui al comma 3.

3. Laddove l’Azienda o Ente del Servizio Sanitario Nazionale intenda
avviare le procedure di internalizzazione di cui al comma 1, l’organo di
controllo di cui al primo comma dell’articolo n. 40-bis del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, valutati i costi complessivi diretti e indiretti della
internalizzazione, comprensivi di quelli ulteriori rispetto alle eventuali
spese di personale da assumere, attesta e quantifica il risparmio di spesa
derivante dalla riassunzione. La spesa derivante da acquisizioni di perso-
nale da destinare al servizio riassunto viene scomputata agli effetti del ri-
spetto di tutti i vincoli di spesa complessiva del personale.

4. Gli oneri derivanti dall’applicazione dei commi precedenti sono a
carico dei bilanci delle aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale,
nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di spesa per il personale.».



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 402 –

92.0.13

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 92-bis.

(Prestazioni aggiuntive programmabili da parte degli infermieri dipen-

denti ed emergenza infermieristica)

1. In caso di accertata impossibilità a coprire posti di infermiere me-

diante il ricorso a procedure concorsuali, le Aziende unità sanitarie locali,

le Aziende ospedaliere, gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico

e residenze sanitarie assistenziali e le case di riposo, previa autorizzazione

della Regione e nei limiti delle risorse finanziarie connesse alle corrispon-

denti vacanze di organico ricomprese nella programmazione triennale,

possono remunerare agli infermieri dipendenti in forza di un contratto

con l’azienda prestazioni orarie aggiuntive rese al di fuori dell’impegno

di servizio, rispetto a quelle proprie del rapporto di dipendenza; tali pre-

stazioni sono rese in regime libero professionale e sono assimilate, ancor-

ché rese all’amministrazione di appartenenza, al lavoro subordinato, ai soli

fini fiscali e contributivi ivi compresi i premi e i contributi versati all’I-

NAIL.

2. L’Amministrazione interessata utilizza in via prioritaria le presta-

zioni aggiuntive per garantire gli standard assistenziali nei reparti di de-

genza e l’attività delle sale operatorie.

3. La tariffa di tali prestazioni aggiuntive a favore dell’Amministra-

zione di appartenenza e i tetti massimi individuali della stessa sono deter-

minati, previo confronto delle organizzazioni sindacali in sede decentrata,

in misura compatibile con il vincolo finanziario di cui al comma 1.«.

Conseguentemente, all’articolo 194, al comma 1, sostituire le parole:

«600 milioni» e «500 milioni», rispettivamente con le seguenti: «500 mi-

lioni» e «400 milioni».
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92.0.14

Collina, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.

(Credito d’imposta per la formazione di personale sociosanitario)

1. Allo scopo di incentivare e migliorare l’accesso all’offerta forma-

tiva degli enti accreditati alla formazione di operatori sociosanitari (OSS),

di cui all’Accordo del 22 febbraio 2001 in sede di Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e

Bolzano, in favore delle imprese del comparto sanitario, sociosanitario e

socioassistenziale è riconosciuto un credito di imposta nella misura del

30 per cento delle spese sostenute per la formazione relativa ai Corsi di

Operatore Socio Sanitario del personale dipendente, nonché per la forma-

zione complementare del medesimo personale.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-

zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

241, e deve essere fruito a decorrere dal periodo di imposta successivo

a quello in cui gli interventi sono stati realizzati ed entro il periodo di im-

posta successivo. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del

reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai

fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini

del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Con decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Mini-

stero dell’economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dall’en-

trata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità di attua-

zione delle disposizioni di cui ai due precedenti commi, nonché i criteri

per l’attestazione della qualifica professionale di "Operatore Socio Sanita-

rio" ovvero della relativa formazione complementare.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-

lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2023» con le seguenti: «di 594 milioni di euro per l’anno 2022 e di

494 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».
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92.0.15

Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.

(Credito d’imposta per la formazione di personale sociosanitario)

1. Allo scopo di incentivare e migliorare l’accesso all’offerta forma-
tiva degli enti accreditati alla formazione di operatori sociosanitari (OSS),
di cui all’Accordo del 22 febbraio 2001 in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano, in favore delle imprese del comparto sanitario, sociosanitario e
socioassistenziale è riconosciuto un credito di imposta nella misura del
30 per cento delle spese sostenute per la formazione relativa ai Corsi di
Operatore Socio Sanitario del personale dipendente, nonché per la forma-
zione complementare del medesimo personale.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, e deve essere fruito a decorrere dal periodo di imposta successivo
a quello in cui gli interventi sono stati realizzati ed entro il periodo di im-
posta successivo. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Con decreto del Ministero della salute, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, sono individuate le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui ai due precedenti commi, nonché i criteri per l’at-
testazione della qualifica professionale di "Operatore Socio Sanitario" ov-
vero della relativa formazione complementare.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2022: – 6000.000

2023: – 6000.000

2024: – 6000.000.
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92.0.16

Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.

(Credito d’imposta per la formazione di personale sociosanitario)

1. Allo scopo di incentivare e migliorare l’accesso all’offerta forma-
tiva degli enti accreditati alla formazione di operatori sociosanitari (OSS),
di cui all’Accordo del 22 febbraio 2001 in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano, in favore delle imprese del comparto sanitario, sociosanitario e
socioassistenziale è riconosciuto un credito di imposta nella misura del
30 per cento delle spese sostenute per la formazione relativa ai Corsi di
Operatore Socio Sanitario del personale dipendente, nonché per la forma-
zione complementare del medesimo personale.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, e deve essere fruito a decorrere dal periodo di imposta successivo
a quello in cui gli interventi sono stati realizzati ed entro il periodo di im-
posta successivo. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Con decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità di attua-
zione delle disposizioni di cui ai due precedenti commi, nonché i criteri
per l’attestazione della qualifica professionale di "Operatore Socio Sanita-
rio" ovvero della relativa formazione complementare.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2022: – 6.000.000;

2023: – 6.000.000;

2024: – 6.000.000.
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92.0.17

Modena, Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente

«Art. 92-bis.

(Collaboratori tecnici e professionali dipendenti di enti pubblici del
S.S.N.)

1. Nelle procedure di progressione interna o conferimento di incarichi
di funzione al personale del servizio sanitario nazionale appartenente ai
profili di collaboratore tecnico e professionale è alternativo ai cinque
anni di servizio nella categoria D previsto dal contratto collettivo nazio-
nale il requisito di almeno cinque anni di attività documentata presso studi
professionali, società o istituti di ricerca aventi contenuto analogo a quello
previsto per il corrispondente profilo, come previsto dall’articolo 26 del
decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 "Norme generali sull’ordina-
mento del Salute alle dipendenze della pubblica amministrazione" per
l’ammissione ai concorsi per la dirigenza dello stesso ruolo».

92.0.18

Modena, Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente

«Art. 92 bis.

1. All’articolo 26 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo
il comma 1 aggiungere il seguente:

"1-bis. Nelle procedure di progressione interna o di conferimento di
incarichi di funzione al personale del servizio sanitario nazionale apparte-
nente ai profili di collaboratore tecnico e professionale sono ammessi can-
didati in possesso del relativo diploma di laurea, con cinque anni di ser-
vizio effettivo corrispondente alla medesima professionalità prestato in
enti del Servizio sanitario nazionale nella posizione funzionale della cate-
goria D prevista dal contratto collettivo nazionale. L’ammissione è altresı̀
consentita ai candidati in possesso di almeno cinque anni di attività docu-
mentata presso studi professionali, società o istituti di ricerca aventi con-
tenuto analogo a quello previsto per il corrispondente profilo."».
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92.0.19

Rufa, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.

(Modificazioni alla legge 26 febbraio 1999, n. 42)

1. All’articolo 4 della legge 26 febbraio 1999, n. 42, dopo il comma
4-bis è aggiunto il seguente:

"4-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 4-bis, coloro che,
nella finestra temporale tra il 1º gennaio 2016 e il 31 dicembre 2018,
hanno conseguito un titolo professionale che consente l’iscrizione negli
elenchi speciali ad esaurimento istituiti presso gli ordini dei tecnici sanitari
di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilita-
zione e della prevenzione, di cui agli articoli 1 e 5 del decreto del Mini-
stro della salute 9 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 212
del 10 settembre 2019, possono iniziare l’attività volta a conseguire 36
mesi di esperienza di pratica clinica finalizzata all’iscrizione all’elenco
di cui al comma 4-bis, continuando a svolgere le attività professionali pre-
viste dal profilo della professione sanitaria di riferimento presso le strut-
ture nelle quali sono impiegati, purché si qualifichino all’ordine di riferi-
mento entro il 30 giugno 2022 e maturino i 36 mesi di lavoro autonomo o
dipendente documentabile entro il 30 giugno 2025."».

92.0.20

De Carlo, Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 92-bis.

(Proroga dei contratti del personale sanitario delle Forze Armate)

1. Al fine di garantire e sostenere la prosecuzione, da parte delle
Forze armate, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al conteni-
mento della diffusione del virus SARS-CoV-2, i contratti del personale
militare assunto ai sensi degli articoli 7 e 8 del decreto-legge convertito
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e agli articoli 19 e
21, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono ulteriormente prorogati
fino al 31 dicembre 2022.
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2. Per l’attuazione delle disposizioni del comma 1 è autorizzata, per
le annualità 2021 e 2022, la spesa complessiva di euro 20.000.000».

Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al primo

comma del presente articolo, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gen-

naio 2019, n. 4, come convertito, con modificazioni, nella legge 28 marzo
2019, n. 26 e incrementato dall’articolo 68 del presente disegno di legge.

Con successivi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i li-
miti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla mi-

sura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come
modificato dalla presente disposizione.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali, missione 3 (Diritti sociali e politiche sociali per

la famiglia), programma 3.2, azione 9, Reddito di cittadinanza:

2021:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

2022:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

2023:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

92.0.21
Borghesi, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.

(Disposizioni in materia di personale della Croce Rossa Italiana ausiliario

delle forze armate)

1. All’articolo 1626 del codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

"1-bis) Ai lavoratori dipendenti di imprese private con la qualifica di
impiegati o di operai che, per qualunque esigenza delle Forze Armate, pre-
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stano o hanno prestato servizio presso il Corpo Militare volontario della
Croce Rossa Italiana, è garantita l’applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 1 della legge 10 giugno 1940, n. 653".

2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel limite di
spesa di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, che costituisce
tetto di spesa massimo.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
a partire dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.».

92.0.22

Nannicini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.

(Disposizioni in materia di medici dell’INPS)

1. All’articolo 1, comma 458, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è
aggiunto infine il seguente periodo: "Il contingente di cui al primo periodo
è incrementato, a decorrere dal 2022, in un numero non superiore a 200
medici".

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 13,7 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 14,2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, 14,6 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2027, 2028 e 2029 e 15,1 milioni di euro annui dall’anno 2030.
Le somme di cui al precedente periodo sono trasferite all’INPS.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 13,7 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 14,2 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, 14,6 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2027, 2028 e 2029 e 15,1 milioni di euro annui dall’anno 2030, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dal comma 1 dell’articolo 194.».
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92.0.23

Laniece, Durnwalder, Unterberger, Bressa, Steger

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.

(Istituzione del profilo professionale dell’Autista Soccorritore)

1. È istituito il profilo professionale dell’Autista Soccorritore.

2. L’Autista Soccorritore è l’esclusivo operatore che, a seguito del-
l’attestato professionale, conseguito al termine di specifica formazione
professionale, ha le competenze e svolge attività di:

a) conduzione dei mezzi di soccorso sanitario provvisti di segnalatori
di allarme acustico e luminosi a luci lampeggianti blu, nonché salvaguar-
dia della sicurezza degli occupanti dei mezzi medesimi;

b) garantire l’efficienza e la sicurezza del veicolo di soccorso affida-
togli;

c) collaborazione nell’intervento di emergenza sanitaria sul territorio
nelle varie fasi del suo svolgimento,

d) collaborazione nella messa in sicurezza del luogo dell’evento;

e) collaborazione nelle fasi di trasporto sanitario;

f) supporto alle attività tecniche della centrale operativa di emergenza
sanitaria;

g) collaborazione alla formazione del medesimo profilo.

3. Il corso di formazione per Autista Soccorritore, ha una durata com-
plessiva di 500 ore, suddivise in 300 ore di teoria-esercitazioni e 200 ore
di tirocinio, di cui al termine previo superamento di esame valutativo sarà
rilasciato un attestato professionale quale titolo abilitante in tutto il terri-
torio nazionale.

4. Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, entro
centottanta giorni dalla data di istituzione del presente profilo, provvede-
ranno ad istituire, il percorso formativo con attestato abilitante alla profes-
sione, unitamente al Registro Regionale Pubblico degli Autisti Soccorri-
tori, in tale contesto provvederanno anche ad individuare il percorso for-
mativo per svolgere la sola funzione di Soccorritore riconducibile alle
esclusive attività di cui al comma 2 lettera c del presente articolo.

5. In sostituzione della posizione di autista di ambulanza coordinatore
all’interno del profilo è istituita la posizione di Autista Soccorritore Capo
che svolge anche attività organizzative e gestionali del settore e categoria.

6. Per gli operatori che, alla data di entrata in vigore del presente pro-
filo, svolgono da almeno 2 anni l’attività di autista di ambulanza e autista
ambulanza coordinatore, le Regioni e le Province Autonome entro 180
giorni, provvederanno, anche, previo eventuale formazione compensativa,
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a rilasciare l’attestato professionale e ad aggiornare la loro posizione giu-

ridica e funzionale».

92.0.24

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Il Commissario ad acta della regione Molise per attuare gli

obiettivi previsti nei programmi operativi di prosecuzione del piano di

rientro dai disavanzi del servizio sanitario regionale della regione Molise,

si avvale dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS)

che fornisce supporto tecnico e operativo. A tal fine, l’AGENAS può ri-

correre a profili professionali attinenti ai settori dell’analisi, valutazione,

controllo e monitoraggio delle performance sanitarie, prioritariamente

con riferimento alla trasparenza dei processi, con contratti di lavoro fles-

sibile nel limite di dieci unità, stipulati con soggetti individuati tramite

procedura selettiva. Per la copertura degli oneri derivanti dall’attuazione

del secondo periodo, nel limite di euro 250.000 per l’anno 2022, di

euro 554.800 per l’anno 2023 e per l’anno 2024, si provvede utilizzando

l’avanzo di amministrazione dell’AGENAS, come approvato in occasione

del rendiconto generale annuale.

2-ter. In relazione al persistere della situazione di criticità sanitaria ed

economica presente nella regione Molise, al fine del raggiungimento degli

obiettivi di tutela della salute perseguiti dal sistema di garanzia del Servi-

zio sanitario nazionale:

a) la quota premiale relativa alla verifica dei livelli essenziali di as-

sistenza per gli anni 2015, 2016 e 2017, viene erogata entro il 31 marzo

2022;

b) l’erogazione del contributo di solidarietà interregionale pari a 40

milioni di euro, relativo all’ultimo 20% previsto dal punto 6 dell’Accordo

tra lo Stato e le Regioni concernente l’intervento straordinario per l’emer-

genza economico-finanziaria del servizio sanitario della regione Molise e

per il riassetto della gestione del servizio sanitario regionale sancito il 3

agosto 2016, in attuazione dell’articolo 1, comma 604, della legge 23 di-

cembre 2014, n.190, avviene senza condizioni entro il 31 marzo 2022.».
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92.0.25
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 12.15012020 con-

vertito nella legge n. 181 del 2021)

1. L’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n.
150, convertito nella legge 30 dicembre 2020, n. 181, è sostituito dal se-
guente:

"1. La regione Calabria mette a disposizione del Commissario ad

acta il personale, gli uffici e i mezzi necessari all’espletamento dell’inca-
rico, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 1º ottobre 2007,
n. 159, convertito, con modificatimi, dalla legge 29 novembre 2007, n.
222.

2. Per il funzionamento dell’Ufficio commissariale, si provvede con
decreto del Ministro della salute e del Ministro dell’economia, da ema-
narsi entro il 31 gennaio 2022, con cui al medesimo Ufficio vengono as-
segnate 40 unità di personale, dotate di elevata competenza ed esperienza
professionale in relazione agli obiettivi affidati dal Consiglio dei Ministri
allo stesso Commissario"».

92.0.26
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 92-bis.

(Disposizioni in materia dell’Ordine nazionale dei biologi)

1. All’articolo 9 della legge 11 gennaio 2018, n.3:

a) al comma 1, le parole. "da 14", sono sostituite dalle seguenti: "2, 5
da 8.";

b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

"1-bis. All’artico 6 della legge 24 maggio 1967, n. 396, le parole: dal
requisito di cui alla lettera d) dell’artico 5’ sono sostituite dalle seguenti:
dall’abilitazione alla professione di biologo’’;

c) al comma 3, le parole: «alla fine del proprio mandato» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «al 30 giugno 2022»;
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d) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

«3-bis. Limitatamente al primo insediamento degli organi Ordini dei
biologi costituiti ai sensi del comma 3, in deroga all’articolo 2, comma 7
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946,
ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561, come modificato dalla pre-
sente legge, anche con riferimento alla durata ordinaria dei relativi man-
dati, le assemblee per le relative elezioni sono convocate entro il 31 mag-
gio 2022 e la proclamazione degli eletti avviene antro il 31 luglio 2022.

3-ter. Alla scadenza del mandato del Consiglio dell’Ordine nazionale
dei biologi cui al comma 3, l’Ordine nazionale dei biologi assume la de-
nominazione di Federazione nazionale degli Ordini dei biologi, alla quale
si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 13 settembre 1946, ratificato dalla legge 17 aprile 1956,
n. 561, come modificato dalla presente legge. La Federazione nazionale
degli Organi dei biologi subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi
dell’Ordine nazionale dei biologi. Fino alla prima elezione degli organi
della Federazione nazionale degli Ordini dei biologi, le attività di ordina-
ria amministrazione sono svolte da un commissario straordinario nominato
con decreto del Ministro della salute. La prima elezione del Comitato cen-
trale della Federazione nazionale degli Ordine dei biologi, in deroga al-
l’articolo 7, comma 8, al decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 13 settembre 1946, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561,
come modificato dalla presente legge, anche con riferimento alla durata
ordinaria del relativo mandato, avviene entro il 30 ottobre 2022.»’.

92.0.27

Ronzulli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.

(Disposizioni per la stabilizzazione del personale in servizio presso

l’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza)

1. L’articolo 5 della legge 12 luglio 2011, n. 112, è sostituito dal se-
guente:

"Art. 5. – (Organizzazione) – 1. È istituito l’Ufficio dell’Autorità ga-
rante per l’infanzia e l’adolescenza, di seguito denominato Ufficio del-
l’Autorità garante’, posto alle dipendenze dell’Autorità garante.

2. L’Ufficio dell’Autorità garante è dotato di autonomia organizzativa
e contabile e ha sede in Roma, presso locali messi a disposizione dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri.
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3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è istituito un

apposito ruolo del personale dipendente dell’Ufficio dell’Autorità garante.

Il numero dei posti previsti dalla pianta organica non può eccedere le ven-

titré unità, di cui due di livello dirigenziale non generale e una di livello

dirigenziale generale, in possesso delle competenze e dei requisiti di pro-

fessionalità necessari in relazione alle funzioni e alle caratteristiche di in-

dipendenza e imparzialità dell’Autorità garante. L’assunzione del perso-

nale avviene per pubblico concorso. L’Ufficio dell’Autorità garante può

avvalersi, quando necessario, di esperti da consultare su specifici temi e

problemi.

4. Al personale addetto all’Ufficio dell’Autorità garante si applicano,

in quanto compatibili, le disposizioni sullo stato giuridico ed economico

del personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, comprese quelle

di cui alla vigente contrattazione collettiva.

5. Al personale in servizio presso l’Ufficio dell’Autorità garante è in

ogni caso fatto divieto di assumere altro impiego o incarico o esercitare

attività professionali, commerciali e industriali. I funzionari dell’Ufficio

dell’Autorità garante sono vincolati dal segreto d’ufficio.

6. Con proprio regolamento, l’Ufficio dell’Autorità garante definisce

la propria organizzazione interna e il proprio funzionamento, nonché le

norme dirette a disciplinare la gestione delle spese".

2. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma

3 dell’articolo 5 della legge 12 luglio 2011, n. 112, come sostituito dal

comma 1 del presente articolo, è adottato entro trenta giorni dalla data

di entrata in vigore della presente legge. Fino al completamento delle pro-

cedure di cui al medesimo comma 3 dell’articolo 5 della legge 12 luglio

2011, n. 112, come modificato dal presente articolo il personale dipen-

dente proveniente dal comparto Ministeri o appartenente ad altre ammini-

strazioni pubbliche in servizio presso l’Ufficio dell’Autorità garante con-

tinua a prestare servizio in posizione di comando obbligatorio, senza ne-

cessità di ulteriori provvedimenti da parte delle amministrazioni di appar-

tenenza. Il personale di cui al periodo precedente in servizio alla data di

entrata in vigore della presente legge, presso l’Ufficio dell’Autorità ga-

rante è inquadrato nei ruoli dell’Ufficio dell’Autorità garante, previa

istanza da presentare nei sessanta giorni successivi all’adozione del de-

creto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 3 dell’ar-

ticolo 5 della legge n. 112 del 2011, secondo modalità ivi stabilite

3. All’onere derivante dall’attuazione della presente disposizione, pari

ad euro 3.000.000 a decorrere dall’anno 2022, si provvede a valere sulle

risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente

legge.».
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Art. 93

93.1

Dal Mas

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Alla ripar-
tizione delle risorse di cui al presente comma, in deroga alle disposizioni
legislative vigenti in materia di compartecipazione delle autonomie spe-
ciali al finanziamento del relativo fabbisogno sanitario, accedono tutte
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».

93.2

Pirro, Gallicchio

Al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: «tenendo conto degli
obiettivi previsti dal PNRR», aggiungere le seguenti: «e con una specifica
attenzione alle malattie croniche non trasmissibili».

93.3

Ferrari, Iori

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8-ter, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: "ivi comprese le attività e i servizi essenziali per la prestazione al
domicilio di fornitura e gestione dei dispositivi medici e dei dati clinici
da essi generati, prescritti nel piano terapeutico e spesso strettamente col-
legati alle cure domiciliari stesse.";

b) all’articolo 8-quater, comma 1, dopo le parole: "autorizzate per
l’erogazione di cure domiciliari," sono inserite le seguenti: "ivi comprese
le attività e i servizi essenziali per la prestazione al domicilio di fornitura
e gestione dei dispositivi medici e dei dati clinici da essi generati, pre-
scritti nel piano terapeutico e spesso strettamente collegati alle cure domi-
ciliari stesse.";

c) all’articolo 8-quinquies, comma 2, dopo le parole: "ivi comprese le
attività e i servizi essenziali per la prestazione al domicilio di fornitura e
gestione dei dispositivi medici e dei dati clinici da essi generati, prescritti
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nel piano terapeutico e spesso strettamente collegati alle cure domiciliari
stesse.".».

93.4

Conzatti

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«1-bis. All’articolo 8, comma 2, lettera a) del decreto-legge 18 set-
tembre 2001, n. 347 convertito con modificazioni dalla legge 6 novembre
2001, n. 405, dopo le parole: "stipulare accordi con le associazioni sinda-
cali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private" inserire le se-
guenti: "e, in collaborazione con esse, con le associazioni di categoria
dei distributori intermedi".».

93.5

Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per le finalità di cui al comma 1, è riconosciuto un contributo
in favore dei Servizi per le dipendenze patologiche (SerD) e dei Diparti-
menti di Salute Mentale e di Neuropsichiatra infantile, per l’assunzione di
medici, infermieri, psicologi ed educatori, nonché di presidi sanitari nei
limiti di spesa annui di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022. Con de-
creto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, viene determinata l’entità massima del contributo ri-
conoscibile e sono disciplinate le modalità di presentazione delle domande
di contributo e di erogazione dello stesso.».

Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione, valu-
tati in euro 50 milioni annui a decorrere dal 2022, si provvede a valere

sul finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale, come incrementato
dall’articolo 88 della presente legge.
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93.6

Giuseppe Pisani, Pirro

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. A valere sull’autorizzazione di cui al comma 1, al fine di ga-

rantire il benessere e la vigilanza sanitaria negli ambienti di lavoro sia nel

settore pubblico che in quello privato, lo svolgimento delle attività di ve-

rifica e accertamento in merito ai casi di malattie professionali e infortuni,

la promozione di iniziative d’informazione, formazione e assistenza ai la-

voratori e alle imprese, le Aziende sanitarie locali provvedono al comple-

tamento degli organici del personale medico, sanitario e tecnico che opera

nei servizi di prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro (SPRE-

SAL), facenti parte dei dipartimenti di prevenzione delle Aziende sanitarie

stesse, come nello stato di previsione dei piani sanitari aziendali.».

93.7

Pirro, Gallicchio

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per contribuire al miglioramento della tutela per le persone

affette da malattie croniche, riducendone il peso sull’individuo, sulla fami-

glia e sul contesto sociale, migliorando per quanto possibile la qualità di

vita e rendendo più uniforme, efficiente ed integrata l’assistenza territo-

riale, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro da finalizzare, nell’am-

bito del riparto delle risorse del Fondo sanitario Nazionale, per il triennio

2022-2024, all’attuazione del vigente Piano nazionale delle cronicità. Agli

oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante corrispondente

riduzione del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale

standard cui concorre lo Stato il quale è incrementato mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23

dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente

legge.».
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93.8

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Al comma 2, sostituire le parole: «pari a 2 milioni di euro annui» con
le seguenti: «pari a 10 milioni di euro annui».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti: «592 milioni» e sostituire le parole: «500 milioni»
con le seguenti: «492 milioni».

93.9

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «, nonché ulte-
riori 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022 a favore della Fe-
derazione delle Associazioni di Persone con Malattie Rare d’Italia
(UNIAMO) per sostenere la promozione dei diritti delle persone affette
da malattie rare, negli ambiti di ricerca, bioetica, politiche sanitarie e so-
cio-assistenziali.»

Conseguentemente, alla tabella A, allegata alla presente legge, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022 – 2.000.000;

2023 – 2.000.000;

2024 – 2.000.000.

93.10

Binetti, Rizzotti, Siclari, Gallone

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«3. Al fine di fine di garantire una migliore presa in carico del pa-
ziente oncologico e al fine di supportare l’attività di screening su tutto
il territorio nazionale, relativa alla diagnosi del cancro al polmone, la
spesa autorizzata ai sensi dell’articolo 34, comma 10-sexies, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106 è incrementata di un ulteriore milione di euro
per l’anno 2023.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3 pari a 1 milione di euro per
l’anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
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cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge.».

93.11

Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di fine di garantire una migliore presa in carico del
paziente oncologico e al fine di supportare l’attività di screening su tutto
il territorio nazionale, relativa alla diagnosi del cancro al polmone, la
spesa autorizzata ai sensi dell’articolo 34, comma 10-sexies, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106 è incrementata di un ulteriore milione di euro
per l’anno 2023. Agli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge.».

93.12

Rizzotti, Ferro

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di fine di garantire una migliore presa in carico del
paziente oncologico e al fine di supportare l’attività di screening su tutto
il territorio nazionale, relativa alla diagnosi del cancro al polmone, la
spesa autorizzata ai sensi dell’articolo 34, comma 10-sexies, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106 è incrementata di un ulteriore milione di euro
per l’anno 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 1 milione
di euro per l’anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge.».
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93.13

Rizzotti, Ferro

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di fine di garantire una migliore presa in carico del
paziente oncologico e al fine di supportare l’attività di screening su tutto
il territorio nazionale, relativa alla diagnosi del cancro al polmone, la
spesa autorizzata ai sensi dell’articolo 34, comma 10-sexies, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106 è incrementata di un ulteriore milione di euro
per l’anno 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
194 della presente legge.».

93.14

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«3. Al fine di fine di garantire una migliore presa in carico del pa-
ziente oncologico e al fine di supportare l’attività di screening su tutto
il territorio nazionale, relativa alla diagnosi del cancro al polmone, la
spesa autorizzata ai sensi dell’articolo 34, comma 10-sexies, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106 è incrementata di un ulteriore milione di euro
per l’aiuto 2023. Agli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente Legge.».

93.15

Binetti, Rizzotti, Siclari

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«3. Al fine di favorire la massima uniformità nella presa in carico del
paziente con tumore raro, di implementare lo strumento della telemedicina
e di includere i test molecolari, essenziali per disegnare percorsi efficienti
di cura basati sulla precision medicine, tra i livelli essenziali di assistenza
sono destinati 10.000.000 di euro l’anno, a decorrere dall’anno 2022 da
destinare alle ERN » Reti di riferimento europee dedicate alla diagnosi
e cura dei tumori rari, secondo quanto previsto dalla Direttiva 2011/24/
UE, recepita con decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 38».
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Conseguentemente, all’onere derivante dalla presente disposizione,

paria 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato ai sensi dell’ar-
ticolo 194 della presente legge.

93.16

Manca, Misiani

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. In relazione alle finalità del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), miranti allo sviluppo delle reti di prossimità per l’assi-
stenza sanitaria territoriale e al fine garantire una adeguata risposta ai cre-
scenti bisogni di salute della popolazione e fronteggiare la carenza di per-
sonale dedicato all’assistenza sanitaria primaria, all’articolo 30 decreto le-
gislativo 17 agosto 1999, n. 368, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: "31 dicembre 1994" sono inserite le
seguenti: "e i medici specialisti in medicina di comunità di cui al decreto
del Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca 1 agosto 2005, n.
285 e i medici specialisti in medicina di comunità e delle cure primarie di
cui al decreto 4 febbraio 2015 n. 68 del Ministro dell’istruzione dell’uni-
versità e della ricerca adottato di concerto con il Ministro della salute";

b) al comma 3, articolo 30, prima delle le parole: "i medici" sono in-
serite le seguenti: ", fatto salvo i medici specialisti in medicina di comu-
nità di cui al decreto del Ministro dell’istruzione dell’università e della ri-
cerca 1 agosto 2005, n. 285 e i medici specialisti in medicina di comunità
e delle cure primarie di cui al decreto 4 febbraio 2015 n. 68 del Ministro
dell’istruzione dell’università e della ricerca adottato di concerto con il
Ministro della salute che, ai sensi del comma 3 e 5 dell’articolo 28 della
direttiva 2005/36/CE, possiedono già una formazione specifica equipara-
bile ai medici di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368.";

c) all’allegato E dopo le parole: "formazione specifica in medicina
generale" sono inserite le seguenti: ", diploma di specializzazione di me-
dicina di comunità, di cui al decreto ministeriale 1 agosto 2005, diploma
di specializzazione in medicina di comunità’e delle cure primarie, di cui al
decreto interministeriale 4 febbraio 2015, 68".

2-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis si provvede nell’ambito della
spesa autorizzata al comma 1 del presente articolo.».
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93.17

Boldrini, Iori, Comincini, Manca

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. In relazione alle finalità del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), miranti allo sviluppo delle reti di prossimità per l’assi-
stenza sanitaria territoriale e al fine garantire una adeguata risposta ai cre-
scenti bisogni di salute della popolazione e fronteggiare la carenza di per-
sonale dedicato all’assistenza sanitaria primaria, all’articolo 30 decreto le-
gislativo 17 agosto 1999, n. 368, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: "31 dicembre 1994" sono inserite le
seguenti: "e i medici specialisti in medicina di comunità di cui al decreto
del Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca I agosto 2005, n.
285 e i medici specialisti in medicina di comunità e delle cure primarie di
cui al decreto 4 febbraio 2015 n. 68 del Ministro dell’istruzione dell’uni-
versità e della ricerca adottato di concerto con il Ministro della salute";

b) al comma 3, articolo 30, prima delle le parole: "i medici" sono in-
serite le seguenti: ", fatto salvo i medici specialisti in medicina di comu-
nità di cui al decreto del Ministro dell’istruzione dell’università e della ri-
cerca 1º agosto 2005, n. 285 e i medici specialisti in medicina di comunità
e delle cure primarie di cui al decreto 4 febbraio 2015 n. 68 del Ministro
dell’istruzione dell’università e della ricerca adottato di concerto con il
Ministro della salute che, ai sensi del comma 3 e 5 dell’articolo 28 della
direttiva 2005/36/CE, possiedono già una formazione specifica equipara-
bile ai medici di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368.";

c) all’allegato E dopo le parole: "formazione specifica in medicina
generale" sono inserite le seguenti: ", diploma di specializzazione di me-
dicina di comunità, di cui al decreto ministeriale 1 agosto 2005, diploma
di specializzazione in medicina di comunità’e delle cure primarie, di cui al
decreto interministeriale 4 febbraio 2015, 68".

2-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis si provvede nell’ambito della
spesa autorizzata al comma 1 del presente articolo.».

93.18

Pirro, Gallicchio

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Al fine di evitare le difficoltà evidenziate dall’emergenza epi-
demiologica correlata al virus Sars-Cov-2 che hanno compromesso la qua-
lità delle cure oncologiche a tutti i pazienti ivi compresi quelli pediatrici,
anche in attuazione delle disposizioni di cui dall’articolo 1, comma 2, let-
tera e), numero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 conformemente
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alle previsioni indicate nella Misura Missione 6 del Piano nazionale di ri-

presa e resilienza, le Regioni e le provincie autonome possono program-

mare la realizzazione e/o l’integrazione di un centro di riferimento regio-

nale, specializzato per le cure oncologiche pediatriche.

2-ter. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto, il Ministro della salute, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, definisce con proprio decreto i criteri di ri-

partizione dei fondi agli enti richiedenti, nonché i piani di riorganizza-

zione per i centri di oncologia pediatrica.

2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in 50 milioni

a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione

del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,

n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

93.19

Castellone

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.

502, dopo il comma 1-bis, è aggiunto il seguente:

"1-ter. Le aziende sanitarie locali, al fine di efficientare la spesa e

adottare i percorsi innovativi in ambito sanitario e assistenziale previsti

dal decreto-legge 6 maggio 2021, n.59, convertito, con modificazioni

,dalla legge 1 luglio 2021, a 101, possono affidare ruoli clinici di assi-

stenza primaria nell’ambito del servizio sanitario nazionale presso le

case di comunità e ospedali di comunità attraverso concorso pubblico

per l’accesso al ruolo della dirigenza medica, come previsto dall’articolo

25 della legge n. 833 del 23 dicembre 1978, ai medici specialisti in me-

dicina di comunità di cui al decreto del Ministro dell’istruzione dell’uni-

versità e della ricerca 1º agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del 5 novembre 2005, n. 285 , e ai medici specialisti in medicina di co-

munità e delle cure primarie di cui al decreto interministeriale del Mini-

stro dell’istruzione dell’università e della ricerca e Ministro della salute

4 febbraio 2015 n. 68, in quanto in possesso dei i requisiti minimi sulla

formazione specifica in medicina generale previsti dalla direttiva 2005/

36/CE.".».
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93.20

Fregolent, Ferrero, Testor, Faggi, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 1, comma 479, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "alle donne" sono sostituite dalle seguenti: "ai pazienti";

b) le parole: "a decorrere dall’anno 2021, nello stato di previsione del
Ministero della salute, è istituito un fondo, con una dotazione di 20 mi-
lioni di euro annui, destinato" sono sostituite dalle seguenti: "nello stato
di previsione del Ministero della salute, è istituito un fondo, con una do-
tazione di 20 milioni di euro per l’anno 2021 e di 25 milioni di curo annui
a decorrere dall’anno 2022, destinato prioritariamente";

c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel caso in cui la quota
di fondo regionale non venga esaurita per il finanziamento prioritario delle
prestazioni di cui al paragrafo precedente, le Regioni sono autorizzate a
richiedere, con le stesse modalità sopraindicate, il rimborso delle spese so-
stenute in ambito di prevenzione oncologica di altri test genomici finaliz-
zati all’individuazione del carcinoma mammario e, in via residuale, dei re-
lativi percorsi di sorveglianza".».

Conseguentemente, all’articolo 794, sostituire le parole: «600 milioni
di curo per l’anno 2022» con le seguenti: «595 milioni di curo per l’anno
2022» e sostituire le parole: «500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «495 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023».

93.0.1

Giuseppe Pisani, Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93.

(Istituzione Fondo per i malati oncologici)

1. Al fine di assicurare una efficace prevenzione e adeguate cure alle
persone affette da malattie oncologiche residenti nei territori dei Siti di In-
teresse Nazionale delle regioni del mezzogiorno, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero della Salute, il Fondo per i malati oncologici con
dotazione di io milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, da destinare
all’attivazione ovvero al potenziamento di reparti di oncologia in adempi-
mento dei piani di programmazione delle rispettive aziende sanitarie.
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2. Il Ministro della Salute, di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità di ri-
partizione del Fondo di cui al presente articolo.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l’anno
2022 e 490 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

93.0.2
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Finanziamento del Fondo per l’Alzheimer e le demenze)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 330, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è incrementato di 20 milioni per ciascuno degli anni 2022,
2023.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato dall’art. 194 della pre-
sente legge.».

93.0.3
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis

(Attuazione del Piano Nazionale delle Malattie rare)

1. Al fine di assicurare l’attuazione del Piano Nazionale delle Malat-
tie Rare (PNMR) e il relativo aggiornamento su base triennale dell’elenco
delle malattie rare, in coerenza con le azioni del Piano nazionale di ripresa
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e resilienza relative alla Missione 6, volte a rafforzare le prestazioni ero-
gate sul territorio con interventi di innovatività terapeutica su tutto il ter-
ritorio nazionale e a garantire un più alto livello della salute, è autorizzata
la spesa massima di 50 milioni di euro per l’anno 2022, di 100 milioni di
euro per l’anno 2023, di 150 milioni di euro per l’anno 2024, a valere sul
finanziamento del Servizio sanitario nazionale.».

Conseguentemente, per i maggiori oneri derivanti dal presente arti-
colo si provvede a valere sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,

della legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato dall’art. 194
della presente legge.

93.0.4

Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Attuazione del Piano Nazionale delle Malattie rare)

1. Al fine di assicurare l’attuazione del Piano Nazionale delle Malat-
tie Rare (PNMR) e il relativo aggiornamento su base triennale dell’elenco
delle malattie rare, in coerenza con le azioni del Piano nazionale di ripresa
e resilienza relative alla Missione 6, volte a rafforzare le prestazioni ero-
gate sul territorio con interventi di innovatività terapeutica su tutto il ter-
ritorio nazionale e a garantire un più alto livello della salute, è autorizzata
la spesa massima di 30 milioni di euro per l’anno 2022, di 50 milioni di
euro per l’anno 2023, di 50 milioni di euro per l’anno 2024, a valere sul
finanziamento del Servizio sanitario nazionale».

Conseguentemente, per i maggiori oneri derivanti dal presente arti-

colo si provvede a valere sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato dall’art. 194

della presente legge.
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93.0.5

Lunesu, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Riduzione del termine semestrale per l’accesso alle terapie per i pazienti

con malattie rare)

1. All’articolo 10, comma 2, della legge 8 novembre 2012, n. 189, è
aggiunto infine il seguente periodo: "L’aggiornamento di cui al presente
comma deve essere effettuato entro, e non oltre, 2 mesi nel caso di im-
piego di farmaci per malattie rare. Contestualmente all’aggiornamento,
ciascuna Regione, con deliberazione della giunta regionale, è tenuta ad in-
dicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota ATEA e/o Piano Terapeu-
tico.".

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.».

93.0.6

Briziarelli, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato, Fregolent

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Finanziamento del Progetto "Registro Italiano Sclerosi Multipla e

Patologie Correlate")

1. Al fine di assicurare la piena operatività e il funzionamento del
Progetto "Registro Italiano Sclerosi Multipla e Patologie Correlate" e il re-
lativo sviluppo e potenziamento del suo popolamento, nonché le attività di
ricerca collegate ai dati contenuti nel database del "Registro", è autoriz-
zata la spesa di un milione di euro annuo per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 a favore della Fondazione Italiana per la Sclerosi Multipla
(FISM).

2. Agli oneri derivati dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
annuo per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manife-
stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della pre-
sente legge.».
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93.0.7

Marin, Fregolent, Cantù, Doria, Lunesu, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Implementazione dei Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura per il rico-

vero dei pazienti psichiatrici volontari)

1. Al fine di garantire, in ossequio ai principi costituzionali di cui al-

l’articolo 32 della Costituzione e in aderenza alla normativa degli altri

stati europei, il pieno accesso alle cure per i malati affetti da un disturbo

psichico che volontariamente scelgono di sottoporsi al trattamento sanita-

rio volontario (TSV), si prevede la riorganizzazione delle strutture per

acuti, secondo i requisiti di cui alla legge 13 maggio 1978, n. 180, si pre-

vede mediante incremento dei posti letto presso i Servizi Psichiatrici di

Diagnosi e Cura (SPDC) in misura di un posto letto ogni 5.000 abitanti,

affinché sia garantita la presa in carico, la cura e l’assistenza continua

del paziente con disturbo psichico critico e grave per il quale non è obiet-

tivamente prevedibile la dimissione dall’ospedale nel breve periodo.

2. L’assistenza dei soggetti di cui al comma 1, è organizzata attra-

verso la presenza di un’equipe multidisciplinare costituita da infermieri

professionali, fisioterapisti, assistenti sociali, psicologi, medici internisti,

geriatri, fisiatri, psichiatri con un dimensionamento sufficiente per poter

garantire tutte le diverse tipologie di attività di cura.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, è

autorizzata una spesa di 220 milioni di curo a decorrere dall’anno 2022,

cui si provvede mediante corrispondente riduzione del livello del finanzia-

mento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato

per gli anni di riferimento.».

Conseguentemente, all’articolo 88, comma 1, dopo le parole: «arti-

coli 89, 92, 93, comma 1,» inserire le seguenti: «93-bis».
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93.0.8

Marin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Rafforzamento delle prestazioni sanitarie, socio-assistenziali e dell’assi-

stenza sociosanitaria semiresidenziale e residenziale alle persone con di-
sturbi mentali)

1. Per gli anni 2022 e 2023 le regioni e le province autonome adot-
tano piani straordinari di intervento pluriennali a valere sul finanziamento
sanitario corrente, volti ad implementare stabilmente le prestazioni sanita-
rie, socio-assistenziali e dell’assistenza sociosanitaria semiresidenziale e
residenziale per i soggetti affetti da disturbi mentali e tutelate di cui al
Capo IV del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio
2017 "Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di
cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 65 del
18.03.2017 – S.O. n. 15, anche erogate dagli enti gestori e dai soggetti
privati che operano in convenzione con il sistema sanitario nazionale.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata una spesa pari a 10
milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, cui si provvede mediante corri-
spondente riduzione del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato per gli anni di riferimento.».

Conseguentemente, all’articolo 88, comma 1, dopo le parole: «arti-
coli 89, 92, 93, comma 1,» inserire le seguenti: «93-bis».

93.0.9

Parente, Conzatti

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Istituzione del Fondo per il piano nazionale triennale di prevenzione e

contrasto dei disturbi del comportamento alimentare)

1. A decorrere dall’anno 2022, nello stato di previsione del Ministero
della salute, è istituito il Fondo per il piano nazionale triennale di preven-
zione e contrasto dei disturbi del comportamento alimentare. Il fondo di
cui al presente comma è volto, inoltre, a sostenere la formazione, lo studio
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e la ricerca sui disturbi del comportamento alimentare e a valutare l’inci-
denza dei medesimi sul territorio nazionale. Il Fondo nazionale ha una do-
tazione finanziaria di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2022.

2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni a decorrere
dal 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 194».

93.0.10

Manca, Boldrini, Iori

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

(Istituzione di un Fondo per i test di Next-Generation Sequencing)

1. Al fine di migliorare l’efficacia degli interventi di cura e delle re-
lative procedure, anche alla luce degli sviluppi e dei progressi della ricerca
scientifica applicata con specifico riguardo alla prevenzione e alla terapia
delle alterazioni molecolari che originano i tumori, è istituito nello stato di
previsione del Ministero della salute un fondo, denominato "Fondo per i
test di Next-Generation Sequencing", con una dotazione pari a 25 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test di
Next-Generation Sequencing di profilazione genomica dei tumori dei quali
è riconosciuta evidenza e appropriatezza.

3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati
i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1, nonché il
sistema di monitoraggio dell’impiego delle somme

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 25
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
194, comma 1, della presente legge.».



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 431 –

93.0.11 (Testo 2)

Castellone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Istituzione di un Fondo per i Test di Next-Generation Sequencing e di-

sposizioni in materia di laboratori)

1. Al fine di migliorare l’efficacia degli interventi di cura e delle re-
lative procedure, anche alla luce degli sviluppi e dei progressi della ricerca
scientifica applicata con specifico riguardo alla prevenzione e alla terapia
delle alterazioni molecolari che originano i tumori, è istituito nello stato di
previsione del Ministero della Salute un fondo denominato «Fondo per i
Test di Next-Generation Sequencing», con una dotazione pari a 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test di
Next-Generation Sequencing di profilazione genomica dei tumori dei quali
è riconosciuta evidenza e appropriatezza.

3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati
i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1, nonché il
sistema di monitoraggio dell’impiego delle somme.

4. All’articolo 34-bis del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «laboratori di microbiologia» sono
inserire le seguenti: «di laboratori con comprovata esperienza pluriennale
nell’ambito della sorveglianza microbiologica, epidemiologica e biomole-
colare su malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto pande-
mico,»;

b) al comma 2, dopo le parole «laboratori di microbiologia» sono in-
serire le seguenti: «, di laboratori con comprovata esperienza pluriennale
nell’ambito della sorveglianza microbiologica, epidemiologica e biomole-
colare su malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto pande-
mico,»;

c) al comma 2, dopo le parole: «individuati da un laboratorio pub-
blico di riferimento regionale» sono inserite le seguenti: «con comprovata
esperienza pluriennale, almeno triennale, nell’ambito della sorveglianza
microbiologica, epidemiologica e biomolecolare su malattie infettive dif-
fusibili anche a potenziale impatto pandemico,».»

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
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mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

93.0.11

Castellone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Istituzione di un Fondo per i Test di Next-Generation Sequencing)

1. Al fine di migliorare l’efficacia degli interventi di cura e delle re-

lative procedure, anche alla luce degli sviluppi e dei progressi della ricerca

scientifica applicata con specifico riguardo alla prevenzione e alla terapia

delle alterazioni molecolari che originano i tumori, è istituito nello stato di

previsione del Ministero della Salute un fondo denominato "Fondo per i

Test di Next-Generation Sequencing", con una dotazione pari a 25 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test di

Next-Generation Sequencing di profilazione genomica dei tumori dei quali

è riconosciuta evidenza e appropriatezza.

3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati

i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1, nonché il

sistema di monitoraggio dell’impiego delle somme

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 25

milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede

mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo

194 della presente legge.».
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93.0.12

Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Istituzione di un Fondo per i Test di Next-Generation Sequencing)

1. Al fine di migliorare l’efficacia degli interventi di cura e delle re-
lative procedure, anche alla luce degli sviluppi e dei progressi della ricerca
scientifica applicata con specifico riguardo alla prevenzione e alla terapia
delle alterazioni molecolari che originano i tumori, è istituito nello stato di
previsione del Ministero della Salute un fondo, denominato "Fondo per i
Test di Next-Generation Sequencing", con una dotazione pari a 25 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test di
Next-Generation Sequencing di profilazione genomica dei tumori dei quali
è riconosciuta evidenza e appropriatezza.

3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati
i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1, nonché il
sistema di monitoraggio dell’impiego delle somme

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 25
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
194 della presente legge».

93.0.13

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

(Istituzione di un Fondo per i Test di Next-Generation Sequencing)

1. Al fine di migliorare l’efficacia degli interventi di cura e delle re-
lative procedure, anche alla luce degli sviluppi e dei progressi della ricerca
scientifica applicata con specifico riguardo alla prevenzione e alla terapia
delle alterazioni molecolari che originano i tumori, è istituito nello stato di
previsione del Ministero della Salute un fondo, denominato "Fondo per i
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Test di Next-Generation Sequencing", con una dotazione pari a 25 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test di
Next-Generation Sequencing di profilazione genomica dei tumori dei quali
è riconosciuta evidenza e appropriatezza.

3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati
i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1, nonché il
sistema di monitoraggio dell’impiego delle somme.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 25
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
194 della presente legge».

93.0.14

Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

(Potenziamento Test Next-Generation Sequencing di profilazione
genomica)

1. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 2 dell’arti-
colo 19-octies del decreto legge 28 ottobre 2020 n.137, convertito con la
legge di conversione del 18 dicembre 2020, n.176, per consentire l’avvio
del programma di potenziamento dei test di Next-Generation Sequencing
di profilazione genomica dei tumori per i quali ne è riconosciuta evidenza
e appropriatezza, per gli anni 2022, 2023 e 2024, è autorizzata la spesa di
24 milioni di euro annui.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 24
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 194 della pre-
sente legge.».
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93.0.15

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

(Contributo in favore dell’Agenzia internazionale per la prevenzione della

cecità)

1. Per il proseguimento del progetto di screening straordinario mobile
che solleciti l’attenzione alle problematiche delle minorazioni visive, con
particolare riferimento alle patologie retiniche, di cui al comma 453, arti-
colo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è attribuito un contributo
straordinario alla sezione italiana dell’Agenzia internazionale per la pre-
venzione della cecità (IAPB), pari a un milione di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024».

Conseguentemente, alla tabella A, allegata alla presente legge, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022 – 1.000.000

2023 – 1.000.000

2024 – 1.000. 000

93.0.16

De Siano, Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

(Contributo in favore dell’Agenzia internazionale per la prevenzione della
cecità)

1. Per il proseguimento del progetto di screening straordinario mobile
che solleciti l’attenzione alle problematiche delle minorazioni visive, con
particolare riferimento alle patologie retiniche, di cui al comma 453, arti-
colo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è attribuito un contributo
straordinario alla sezione italiana dell’Agenzia internazionale per la pre-
venzione della cecità (IAPB), pari a un milione di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024».
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Conseguentemente, Alla tabella A, allegata alla presente legge, voce

Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022 – 1.000.000

2023 – 1.000.000

2024 – 1.000.000

93.0.17

Pirro, Giuseppe Pisani, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Disposizioni in materia di prevenzione del melanoma cutaneo)

1. Al fine di potenziare le attività di sensibilizzazione e prevenzione
del melanoma cutaneo, nello stato di previsione del Ministero della salute
è istituito per gli anni 2022 e 2023 un fondo con una dotazione comples-
siva di 2 milioni di euro.

2. Con l’obiettivo di realizzare campagne informative di sensibilizza-
zione e di prevenzione del melanoma cutaneo, anche tramite l’utilizzo
della rete internet e delle reti sociali telematiche, il Ministero della salute,
a valere sulle risorse del fondo di cui al comma 1, può promuovere azioni
per sensibilizzare l’opinione pubblica sull’importanza di effettuare una vi-
sita dermatologica almeno una volta l’anno, per informare sull’importanza
dell’individuazione del fototipo, necessaria ai fini dell’individuazione dei
profili di rischio di ciascun soggetto, per informare sull’importanza del-
l’autoesame e dello screening e per assicurare un’adeguata formazione
dei professionisti sanitari sul melanoma cutaneo.

3. Al fine di favorire la diagnosi precoce del melanoma cutaneo, a
valere sulle risorse del fondo di cui al comma 1, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano organizzano campagne di screening der-
matologico per i soggetti considerati più a rischio, tenendo conto di mol-
teplici fattori e criteri come definito dal decreto ministeriale di cui al
comma 5.

4. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge il Mini-
stro della salute, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Fi-
nanze, e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano de-
finisce, tramite decreto le modalità di attuazione delle campagne informa-
tive di cui comma 2 e individua le categorie di popolazione a cui sotto-
pone in via prioritaria l’esame di valutazione dermatologica e le procedure
di attuazione delle campagne di screening di cui al comma 3, nonché le
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modalità di riparto tra le regioni e province autonome del fondo di cui al
comma 1.

5. A decorrere dal 2022, ogni 13 maggio, è istituita la "Giornata na-
zionale per la sensibilizzazione e la prevenzione del melanoma cutaneo".
In occasione della Giornata, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, le istituzioni nazionali, nell’ambito delle rispettive com-
petenze, in collaborazione con le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, con gli enti locali, con le aziende sanitarie, con le ammini-
strazioni scolastiche secondarie di primo e secondo grado e con il coinvol-
gimento delle associazioni e degli operatori di settore, possono organiz-
zare iniziative, quali incontri, dibattiti, conferenze e visite gratuite per la
sensibilizzazione e la prevenzione del melanoma cutaneo.

6. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 2 milioni di euro per gli
anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge.».

93.0.18

Pirro, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Registro nazionale dell’endometriosi)

1. È istituito presso l’Istituto superiore di sanità (ISS) il Registro na-
zionale dell’endometriosi, di seguito denominato "Registro nazionale", per
la raccolta e l’analisi dei dati statistici, clinici e sociali riferiti alla malat-
tia, al fine di stabilire appropriate strategie di intervento, di monitorare
l’andamento e la ricorrenza della malattia, nonché di rilevare le problema-
tiche connesse e le eventuali complicanze.

2. Il Registro nazionale riporta i casi di endometriosi, il numero di
nuovi casi registrati annualmente e rappresenta statisticamente l’incidenza
della malattia nel territorio nazionale, sulla base dei dati forniti dai registri
regionali dell’endometriosi.

3. Il Registro nazionale rileva in particolare:

a) le modalità di accertamento diagnostico della malattia;

b) i trattamenti e gli interventi sanitari conseguenti all’accertamento
di cui alla lettera a);

c) la qualità e l’efficacia delle cure prestate;

d) le conseguenze della malattia in termini funzionali.



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 438 –

3. L’ISS cura la tenuta e l’aggiornamento del Registro nazionale, uti-

lizzando a tale fine i dati provenienti dai registri regionali dell’endome-

triosi e dagli assessorati regionali competenti per la salute e acquisendo

i dati forniti dalle associazioni pubbliche o private che si occupano di en-

dometriosi.

4. Agli oneri per l’istituzione del Registro nazionale dell’endome-

triosi di cui al comma 1, pari ad 500,00 euro a decorrere dall’anno

2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del livello del finan-

ziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato

il quale è incrementato mediante corrispondente riduzione del Fondo di

cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

93.0.19

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Finanziamento del Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga)

1. Il Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga, di cui al-

l’articolo 127 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, è rifinanziato per

euro 50 milioni a decorrere dal 2022.».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione della

presente disposizione, quantificati in 50 milioni di euro a decorrere dal

2022, si provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo 12, comma 1,

del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,

dalla legge 28 marzo 2019, n. 29, come incrementata dall’articolo 20

della presente legge.
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93.0.20 (Testo 2)

Castellone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Misure urgenti in materia di formazione specialistica in cure pri-

marie per lo sviluppo di reti di prossimità per l’assistenza territoriale
indicata dal PNNR)

1. In relazione alle finalità del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNNR), miranti allo sviluppo delle reti di prossimità per l’assistenza sa-
nitaria territoriale con particolare riferimento all’assistenza primaria, e al
fine garantire una adeguata risposta ai crescenti bisogni di salute della po-
polazione, anche in ragione di quanto emerso nell’emergenza pandemica,
l’esercizio dell’attività di medico chirurgo di medicina generale nell’am-
bito del Servizio Sanitario Nazionale è consentito, oltre che ai medici in
possesso del diploma regionale di formazione specifica, anche ai medici
in possesso del diploma di specializzazione in medicina di comunità, di
cui al decreto del Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca
1º agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre
2005 n. 285, del diploma di specializzazione in medicina di comunità e
delle cure primarie, di cui al decreto interministeriale del Ministero dell’i-
struzione dell’università e Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68.

2. Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni
possedute per l’accesso alla dirigenza per le categorie professionali dei
medici specialisti in medicina di comunità e delle cure primarie, di cui
al decreto interministeriale Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca e Ministero della salute 4 febbraio 2015, n. 68, e medicina di co-
munità, di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca del 1 agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
5 novembre 2005, n. 258, è aggiunto il settore concorsuale per la disci-
plina della Medicina Generale, di Comunità e delle Cure Primarie in rife-
rimento ai ruoli clinici di assistenza sanitaria primaria e presso i diparti-
menti di cure primarie o distretti territoriali, e in particolare nelle case
di comunità e negli ospedali di comunità.

3. Con decreto del Ministro dell’università e ricerca, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, viene
istituito il settore scientifico disciplinare di riferimento per la Medicina
Generale, di Comunità e Cure Primarie. Nelle more di una riforma com-
plessiva della formazione in medicina generale, le Università conferiscono
la docenza a contratto ai medici di medicina generale ed ai medici specia-
listi in medicina di comunità e cure primarie in possesso dei requisiti ri-
chiesti per la docenza nella scuola di specializzazione in Medicina di Co-
munità e Cure Primarie.»
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93.0.20

Castellone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Misure urgenti in materia di formazione specialistica in cure primarie

per Io sviluppo di reti di prossimità per l’assistenza territoriale indicata
dal PNRR)

1. In relazione alle finalità del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNNR), miranti allo sviluppo delle reti di prossimità per l’assistenza sa-
nitaria territoriale con particolare riferimento all’assistenza primaria, e al
fine garantire una adeguata risposta ai crescenti bisogni di salute della po-
polazione, anche in ragione di quanto emerso nell’emergenza pandemica,
l’esercizio dell’attività di medico chirurgo di medicina generale nell’am-
bito del Servizio Sanitario Nazionale è consentito, oltre che ai medici in
possesso del diploma regionale di formazione specifica, anche ai medici
in possesso del diploma di specializzazione in medicina di comunità, di
cui al decreto del Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca
1º agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre
2005 n. 285, del diploma di specializzazione in medicina di comunità e
delle cure primarie, di cui al decreto interministeriale del Ministero dell’i-
struzione dell’università e Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68.

2. Al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 21, comma 1, le parole: "del diploma di" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "di un titolo che attesti una";

b) all’articolo 21, comma 1, dopo le parole: "medicina generale" sono
inserite le seguenti: "comprovata dal possesso del diploma di formazione
specifica in medicina generale, del diploma di specializzazione di medi-
cina di comunità di cui al decreto ministeriale del 1º agosto 2005, del di-
ploma di specializzazione in medicina di comunità’e delle cure primarie,
di cui al decreto interministeriale 4 febbraio 2015, n. 68";

c) nell’allegato E dopo le parole: "formazione specifica" sono inserite
le seguenti: "diploma di specializzazione di medicina di comunità, di cui
al decreto ministeriale 1º agosto 2005, diploma di specializzazione in me-
dicina di comunità e delle cure primarie, di cui al decreto interministeriale
4 febbraio 2015, 68";

d) all’articolo 24, comma 1, dopo le parole: "1º gennaio 2006." sono
aggiunte le seguenti :"Le disposizioni di cui al presente articolo, ed ai suc-
cessivi articoli 25, 26, 27, 28, 29 del presente Titolo IV, non si applicano
al diploma di specializzazione di medicina di comunità, di cui al decreto
ministeriale 1º agosto 2005, diploma di specializzazione in medicina di
comunità e delle cure primarie e successivi riordini, di cui al decreto in-
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terministeriale 4 febbraio 2015, che seguono, altresı̀ un percorso accade-
mico definito dai rispettivi decreti ministeriali e che rispettano i requisiti
minimi di una formazione specifica in medicina generale di cui al comma
3 e 5 dell’articolo 28 della Direttiva 2005/36/CE.".

3. Con decreto del Ministro dell’università e ricerca, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, viene istituito il settore scientifico disciplinare di ri-
ferimento per la Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie. Nelle
more del reclutamento dei ruoli universitari afferenti ai predetti settori, le
Università conferiscono la docenza a contratto ai medici di medicina ge-
nerale ed ai medici specialisti in medicina di comunità e cure primarie in
possesso dei requisiti richiesti per la docenza nella scuola di specializza-
zione in Medicina di Comunità e Cure Primarie.».

93.0.21

Di Girolamo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

(Contributo destinato agli ospedali di prossimità al fine del loro poten-
ziamento dell’offerta dei servizi sanitari)

1. In considerazione dell’aspetto prioritario di garantire equità, conti-
nuità ed omogeneità di accesso alle prestazioni sanitarie e servizi di qua-
lità per tutti i cittadini e al fine di potenziare l’offerta dei servizi sanitari
degli ospedali di prossimità è destinato un contributo di 30 milioni di euro
per l’anno 2022 e 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024.».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 30.00.000;

2023: – 25.00.000;

2024: – 25.00.000.
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93.0.22

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

(Fondo per la digitalizzazione dell’assistenza sanitaria)

1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell’assistenza sanitaria in
coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza « PNRR misura 6.2.1.3, per l’anno fiscale 2022 è istituito il "Fondo
per la digitalizzazione dell’assistenza sanitaria". Il Fondo di cui al prece-
dente periodo è finalizzato ad erogare un beneficio per agevolare l’acqui-
sto di strumenti digitali quali piattaforme e software per la gestione auto-
matizzata degli appuntamenti dei pazienti ovvero di segreteria automatica
nonché di software per l’effettuazione di prestazioni in telemedicina da
parte di Medici di Medicina Generale e Pediatri di Libera Scelta.

2. Il beneficio di cui al comma 1 è erogato per un tetto massimo di
1000 euro per singolo destinatario.

3. Con decreto del Ministero della Salute da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite
le procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di cui al comma
1, nonché le modalità di verifica e controllo dell’effettività delle spese so-
stenute, le cause di decadenza e di revoca del beneficio e le relative mo-
dalità di restituzione nel caso di beneficio indebitamente fruito.

4. Gli oneri derivanti dal Fondo di cui al comma 1, pari a 50,5 mi-
lioni di euro, sono a valere del fondo finanziato ai sensi dell’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dal-
l’articolo 194 della presente legge.

5. Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole: "600 mi-
lioni" con le seguenti: "549,5 milioni".».

93.0.23

Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art 93-bis.

(Fondo per la digitalizzazione dell’assistenza sanitaria)

1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell’assistenza sanitaria in
coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resi-
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lienza « PNRR misura 6.2.1.3, per l’anno fiscale 2022 è istituito il "Fondo
per la digitalizzazione dell’assistenza sanitaria". Il Fondo di cui al prece-
dente periodo è finalizzato ad erogare un beneficio per agevolare l’acqui-
sto di strumenti digitali quali piattaforme e software per la gestione auto-
matizzata degli appuntamenti dei pazienti ovvero di segreteria automatica
nonché di software per l’effettuazione di prestazioni in telemedicina da
parte di Medici di Medicina Generale e Pediatri di Libera Scelta.

2. Il beneficio di cui al comma 1 è erogato per un tetto massimo di
1000 euro per singolo destinatario.

3. Con decreto del Ministero della Salute da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite
le procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di cui al comma
1, nonché le modalità di verifica e controllo dell’effettività delle spese so-
stenute, le cause di decadenza e di revoca del beneficio e le relative mo-
dalità di restituzione nel caso di beneficio indebitamente fruito.

4. Gli oneri derivanti dal Fondo di cui al comma 1, pari a 50,5 mi-
lioni di euro, sono a valere del fondo finanziato ai sensi dell’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dal-
l’articolo 1, comma 163, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

Conseguentemente, per l’annualità 2022, il fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato

dall’articolo 194 della presente legge è ridotto nella misura di 50,5 mi-
lioni di euro.

93.0.24

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

(Credito di imposta per la digitalizzazione dell’assistenza sanitaria)

1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell’assistenza sanitaria in
coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza « PNRR misura 6.2.1.3, per l’anno fiscale 2022, è erogato in favore
dei Medici di Medicina Generale e dei Pediatri di Libera Scelta un credito
di imposta nella misura pari al 50 per cento delle spese ammissibili soste-
nute per l’acquisto di piattaforme e software per la gestione automatizzata
degli appuntamenti dei pazienti e di segreteria automatica, nonché soft-
ware per l’effettuazione di prestazioni in telemedicina.
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2. Il credito di imposta è erogabile per ciascun destinatario entro un
tetto di spesa per l’acquisto di piattaforme e software di cui al comma 1
pari ad un massimo di 1000 euro.

3. Con decreto del Ministero della Salute da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite
le procedure dı̀ concessione e di utilizzo del beneficio di cui al comma
1, nonché le modalità di verifica e controllo dell’effettività delle spese so-
stenute, le cause di decadenza e di revoca del beneficio e le relative mo-
dalità di restituzione nel caso di beneficio indebitamente fruito.

4. Gli oneri derivanti dal beneficio di cui al comma 1, pari a 31,5
milioni di euro, sono a valere del fondo finanziato ai sensi dell’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato
dall’articolo 194 della presente legge.

5. Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole: "600 mi-
lioni" con le seguenti: "568,5 milioni".».

93.0.25

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

(Credito di imposta per la digitalizzazione dell’assistenza sanitaria)

1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell’assistenza sanitaria in
coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza « PNRR misura 6.2.1.3, per l’anno fiscale 2022, è erogato in favore
dei Medici di Medicina Generale e dei Pediatri di Libera Scelta un credito
di imposta nella misura pari all’80 per cento delle spese ammissibili soste-
nute per l’acquisto di piattaforme e software per la gestione automatizzata
degli appuntamenti dei pazienti e di segreteria automatica, nonché soft-
ware per l’effettuazione di prestazioni in telemedicina.

2. Il credito di imposta è erogabile per ciascun destinatario entro un
tetto di spesa per l’acquisto di piattaforme e software di cui al comma 1
pari ad un massimo di 1000 euro.

3. Con decreto del Ministero della Salute da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite
le procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di cui al comma
1, nonché le modalità di verifica e controllo dell’effettività delle spese so-
stenute, le cause di decadenza e di revoca del beneficio e le relative mo-
dalità di restituzione nel caso di beneficio indebitamente fruito.

4. Gli oneri derivanti dal beneficio di cui al comma 1, pari a 40,4
milioni di euro, sono a valere del fondo finanziato ai sensi dell’articolo
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1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato

dall’articolo 194 della presente legge. ».

Conseguentemente all’articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni»

con le seguenti: «559,6 milioni».

93.0.26

Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Fondo per la digitalizzazione dell’assistenza sanitaria)

1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell’assistenza sanitaria in

coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza, per l’anno 2022 è istituito il "Fondo per la digitalizzazione dell’as-

sistenza sanitaria". Il Fondo di cui al precedente periodo è finalizzato ad

erogare un contributo a fondo perduto per agevolare l’acquisto di stru-

menti digitali quali piattaforme e software per la gestione automatizzata

degli appuntamenti dei pazienti ovvero di segreteria automatica nonché

di software per l’effettuazione di prestazioni in telemedicina da parte di

Medici di Medicina Generale e Pediatri di Libera Scelta.

2. Il contributo di cui al comma 1 è erogato per un tetto massimo di

500 euro per singolo destinatario.

3. Con decreto del Ministero della Salute da adottare entro sessanta

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite

le procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di cui al comma

1, nonché le modalità di verifica e controllo dell’effettività delle spese so-

stenute, le cause di decadenza e di revoca del beneficio e le relative mo-

dalità di restituzione nel caso di beneficio indebitamente fruito.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25,2 milioni di

euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 194.».
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93.0.27

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, sono inseriti i seguenti:

«Art. 93-bis.

(Potenziamento dell’assistenza sanitaria tram e auto, nazione di concorsi)

1. Al fine di consentire un maggior recupero delle prestazioni di spe-
cialistica ambulatoriali non erogate dalle strutture pubbliche, nell’anno
2020, a causa dell’intervenuta emergenza epidemiologica conseguente
alla diffusione del virus SARS-Cov-2, considerate le criticità sanitarie esi-
stenti nelle regioni commissariate per l’attuazione del Piano di rientro dai
disavanzi sanitari ed anche al fine di garantire la continuità assistenziale,
di contenere le spese di gestione delle aziende pubbliche dei servizi sani-
tari e nell’ottica di migliorarne l’efficienza e l’appropriatezza nell’uso dei
fattoti produttivi, sono autorizzati concorsi pubblici per la copertura a
tempo indeterminato dei posti assegnati negli ultimi 4 anni con ricorso
ininterrotto ad outsourcing, da concludersi entro il 30 giugno 2022.

2. Fino ai relativi reclutamenti, sono prorogati i contratti in essere del
suddetto personale in servizio nelle aziende di cui al primo comma e in
ogni caso non oltre il 31 luglio 2022.

3. Il complessivo periodo di lavoro, prestato in outsourcing nelle
aziende di cui al primo comma, concorre alla determinazione del punteg-
gio finale dei candidati.

Art. 93-ter.

(Modifiche all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge n.150/2020 con-
vertito nella legge n. 18112021)

L’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150,
convertito nella legge 30 dicembre 2020, n. 181, è sostituito dal seguente:

1. La regione Calabria mette a disposizione del Commissario ad acta
il personale, gli uffici e i mezzi necessari all’espletamento dell’incarico, ai
sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222.

2. Per il funzionamento dell’Ufficio commissariale, si provvede con
decreto del Ministro della salute e del Ministro dell’economia, da ema-
narsi entro il 31 gennaio 2022, con cui al medesimo Ufficio vengono as-
segnate 40 unità di personale, dotate di elevata competenza ed esperienza
professionale in relazione agli obiettivi affidati dal Consiglio dei Ministri
allo stesso Commissario.
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Art. 93-quater

(Anticipazione risorse stanziate per il Servizio sanitario della regione
Calabria con il decreto-legge 11.1 501 2020 convertito nella legge 181/

2021)

1. L’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n.
150, convertito con modificazioni dalla 30 dicembre 2020, n. 181, è sosti-
tuito dal seguente:

1. Ferma restando la facoltà, per la regione Calabria, di presentare un
nuovo piano di dentro anche ai fini, preda approvazione, dell’erogazione
della somma di cui al comma 2,detta somma è condizionata alla presen-
tazione e approvazione del programma operativo di prosecuzione del
Piano di dentro per il periodo 2022-2023 e alla sottoscrizione, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, di uno specifico Accordo tra lo Stato e le Regioni
contenente le modalità di erogazione delle risorse di cui al comma 2.

2. Nelle more dell’approvazione del suddetto programma operativo o
del piano di rientro presentato dalla Regione, alla regione Calabria è anti-
cipata la somma di 30 milioni di euro vincolata alle assunzioni di perso-
nale di cui all’articolo 4-bis del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150,
convertito nella legge 30 dicembre 2020, n. 181».

93.0.28

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Anticipazione risorse stanziate per il Servizio sanitario della regione

Calabria con il decreto-legge n.150/2020 convertito nella legge 181/2021)

L’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150,
convertito con modificazioni dalla 30 dicembre 2020, n. 181, è sostituito
dal seguente:

1. Ferma restando la facoltà, per la regione Calabria, di presentare un
nuovo piano di rientra anche ai fini, previa approvazione, dell’erogazione
della somma di cui al comma 2,detta somma è condizionata alla presen-
tazione e approvazione del programma operativo di prosecuzione del
Piano di rientro per il periodo 2022-2023 e alla sottoscrizione, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
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del presente decreto, di uno specifico Accordo tra lo Stato e le Regioni
contenente le modalità di erogazione delle risorse di cui al comma 2.

2. Nelle more dell’approvazione del suddetto programma operativo o
del piano di rientro presentato dalla Regione, alla regione Calabria è anti-
cipata la somma di 30 milioni di euro vincolata alle assunzioni di perso-
nale di cui all’articolo 4-bis del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150,
convertito nella legge 30 dicembre 2020, n. 181».

93.0.29 (testo 2)

Malpezzi, Ferrari, Boldrini, Iori, Comincini, Manca, Misiani, Biti,

Mirabelli, D’Arienzo, Collina, Cirinnà, Rossomando, Marcucci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Riconoscimento di un contributo in favore dell’Ospedale Pediatrico

Bambin Gesù e accantonamento di fondi da destinare alla realizzazione di
specifici obiettivi connessi all’attività di ricerca, assistenza e cura relativi

al miglioramento dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza)

1. Al fine di riconoscere i maggiori costi operativi sostenuti per la
gestione dell’emergenza COVID-19, nonché quelli derivanti dall’incre-
mento delle prestazioni di alta complessità in conseguenza della stessa ne-
gli anni 2020 e 2021, ripristinando il contributo annuo previsto dall’arti-
colo 22, comma 6, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, all’Ospedale Pedia-
trico Bambin Gesù, è riconosciuto un contributo pari a 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell’arti-
colo 194.

3. All’articolo 18, comma 1, alinea, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, le parole: "e 2021", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: ", 2021 e 2022".

4. All’articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, le parole: "e 2021" sono sostituite dalle seguenti:
", 2021 e 2022".».
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93.0.29
Malpezzi, Boldrini, Iori, Comincini, Manca, Misiani, Ferrari, Biti,

Mirabelli, Collina, Cirinnà, Rossomando, Marcucci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Riconoscimento di un contributo in favore dell’Ospedale Pediatrico
Bambin Gesù)

1. Al fine di riconoscere i maggiori costi operativi sostenuti per la
gestione dell’emergenza COVID-19, nonché quelli derivanti dall’incre-
mento delle prestazioni di alta complessità in conseguenza della stessa ne-
gli anni 2020 e 2021, ripristinando il contributo annuo previsto dall’arti-
colo 22, comma 6, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, all’Ospedale Pedia-
trico Bambin Gesù, è riconosciuto un contributo pari a 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti: «597 milioni di euro per l’anno
2022, 497 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025».

93.0.30
Grasso, De Petris, Buccarella, Laforgia, Ruotolo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

(Sostegno per la medicina dei servizi)

1. All’articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il
comma 1-bis è sostituito dal seguente:

"1-bis. Le aziende unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere, in
deroga a quanto previsto dal comma 1, utilizzano i medici addetti alle at-
tività di continuità assistenziale e di medicina dei servizi. Per costoro val-
gono le convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 48 della legge 23 di-
cembre 1978, n. 833.

Entro il 31 dicembre 2022 le regioni individuano aree di attività della
emergenza territoriale, della medicina dei servizi e della continuità assi-
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stenziale che, al fine del miglioramento dei servizi, richiedono l’instaurarsi
di un rapporto d’impiego. A questi fini, le aziende sanitarie sono tenute ad
attribuire:

a) ore vacanti ai medici già titolari d’incarico di medicina dei servizi
e che ne facciano richiesta fino al raggiungimento di 38 settimanali;

b) incarichi a tempo indeterminato nella medicina dei servizi ai me-
dici convenzionati titolari di incarico che facciano domanda per transitare
dal settore continuità assistenziale o di assistenza primaria al settore me-
dicina dei sevizi;

c) incarichi a tempo indeterminato di medicina dei servizi ai medici
incaricati temporaneamente con un’anzianità di servizio, anche non conti-
nuativa, di almeno 18 mesi nella medicina dei servizi".

2. Le regioni e le aziende sanitarie, entro 6 mesi a decorrere dal 31
dicembre 2021, espletano le procedure di inquadramento, a domanda, nel
ruolo sanitario, nel limite della dotazione risultante dal completamento
delle procedure previste dal presente articolo, dei medici titolari di Conti-
nuità Assistenziale e Medicina dei Servizi che risultano titolari, alla data
di entrata in vigore della presente disposizione, di un incarico a tempo in-
determinato da almeno cinque anni previo giudizio di idoneità secondo le
procedure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12
dicembre 1997, n. 502».

Conseguentemente, all’onere derivante dalla presente articolo, valu-

tato in 225.000.000 euro per l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di

cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rideterminato dall’articolo 194 della presente legge.

93.0.31

Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,

Rossi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

1. All’articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, apportare le
seguenti modificazioni:

– al comma 1, le parole: «a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle se-
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guenti: «a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli
anni dal 1959 al 1965»;

– al comma 2, le parole: «a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle se-
guenti: «a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli
anni dal 1959 al 1965».

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, la spesa è valutata in euro 20
milioni per l’anno 2022 e in euro 5 milioni per l’anno 2023.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 20
milioni di euro per il 2022 e a 5 milioni per il 2023, sı̀ provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato dall’art. 194 della pre-
sente legge.

93.0.32

Marcucci, Astorre

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

(Riconoscimento di un ristoro alle strutture di cui all’articolo 4, comma
13, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502)

1. All’articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Il presente comma trova applica-
zione, laddove ne sussistano i presupposti, anche nei confronti delle strut-
ture di cui all’articolo 4, comma 13, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, in condizioni di parità rispetto alle strutture sanitarie private
accreditate. A tal fine, la regione Lazio è autorizzata a riconoscere il ri-
storo alle predette strutture nell’ambito delle risorse assegnate a valere
sul livello di finanziamento ordinario per il Servizio sanitario Nazionale
per l’anno 2022, in sede di regolazione finanziaria delle prestazioni rese
in mobilità dalla struttura avente diritto per l’anno 2020"».
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Art. 94.

94.1

Misiani, Iori

Al comma 2, dopo le parole: «n. 135,» inserire le seguenti: «, nonché
in deroga al vincolo di equilibrio economico di cui all’articolo 26, comma
2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,»».

94.2

Ferro, Damiani, Floris

Al comma 2, dopo le parole: «legge 7 agosto 2012, n. 135,» inserire

le seguenti: «nonché in deroga al vincolo di equilibrio economico di cui
all’articolo 26, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,».

94.3

Rizzotti, Ferro

Al comma 2 primo periodo dopo le parole: «dalla legge 7 agosto
2012, n. 135,» inserire le seguenti: «nonché in deroga al vincolo di equi-
librio economico di cui all’articolo 26, comma 2, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio
2021, n. 106,».

94.4

Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,

Rossi

Al comma 2, dopo le parole: «legge 7 agosto 2012, n. 135,» inserire

le seguenti: «nonché in deroga al vincolo di equilibrio economico di cui
all’articolo 26, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,».
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94.5

Calandrini, De Carlo

Al comma 2, dopo le parole: «legge 7 agosto 2012, n. 135,» inserire
le seguenti: «nonché in deroga al vincolo di equilibrio economico di cui
all’articolo 26, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,».

94.6

Parente, Conzatti

Sono apportate le seguenti modificazioni:

Al comma 2, primo periodo, le parole: «150 milioni » sono sostituite
con le seguenti: «250 milioni»;

Al comma 3, primo periodo, le parole: «500 milioni» sono sostituite
dalle seguenti: «600 milioni» e, al secondo periodo, le parole: «150 mi-
lioni» sono sostituite dalle seguenti: «250 milioni»

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole: «600 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «500 milioni».

94.7

Manca, Iori

Al comma 2, primo periodo, e al comma 3, primo periodo, sostituire

le parole: «150 milioni di euro» con le seguenti: «250 milioni di euro».

94.8

Perosino

All’articolo 94 le parole: «150 milioni di euro» sono sostituite dalle

seguenti parole: «250 milioni di euro» ovunque ricorrano.
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94.9

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

All’articolo 94 le parole: «150 milioni di euro» sono sostituite dalle

seguenti parole: «250 milioni di euro ovunque ricorrano».

94.10

Modena

Al comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Con specifico
riferimento all’utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non trovano
applicazione le disposizioni in materia di equilibrio economico del Servi-
zio sanitario regionale di cui all’articolo 26, comma 2 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio
2021, n. 106. La disposizione di cui al periodo precedente si attua nel li-
mite di spesa di 500 milioni di euro per l’anno 2022. Con decreto del Mi-
nistro del Salute, da adottare d’intesa con il Ministro dell’Economia e
delle Finanze, sono stabilite le modalità di riparto tra le regioni richiedenti
anche al fine di garantire l’osservanza del limite di spesa di cui al presente
comma.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente
disposizione, pari a 500 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede me-

diante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come

rifinanziato ai sensi dell’articolo 194.

94.11

Modena

Al comma 2, aggiungere in fine i seguenti periodi: «Con specifico
riferimento all’utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non trovano
applicazione le disposizioni in materia di equilibrio economico del Servi-
zio sanitario regionale di cui all’articolo 26, comma 2 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio
2021, n. 106. La disposizione di cui al periodo precedente si attua nel li-
mite di spesa di 300 milioni di euro per l’anno 2022. Con decreto del Mi-
nistro del Salute, da adottare d’intesa con il Ministro dell’Economia e
delle Finanze, sono stabilite le modalità di riparto tra le regioni richiedenti
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anche al fine di garantire l’osservanza del limite di spesa di cui al presente
comma.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente
disposizione, pari a 300 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede me-

diante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come

rifinanziato ai sensi dell’articolo 194.

94.12
Modena

Al comma 2, aggiungere in fine i seguenti periodi: «Con specifico
riferimento all’utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non trovano
applicazione le disposizioni in materia di equilibrio economico del Servi-
zio sanitario regionale di cui all’articolo 26, comma 2 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio
2021, n. 106. La disposizione di cui al periodo precedente si attua nel li-
mite di spesa di 150 milioni di euro per l’anno 2022. Con decreto del Mi-
nistro della Salute, da adottare d’intesa con il Ministro dell’Economia e
delle Finanze, sono stabilite le modalità di riparto tra le regioni richiedenti
anche al fine di garantire l’osservanza del limite di spesa di cui al presente
comma.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente

disposizione, pari a 150 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come

rifinanziato ai sensi dell’articolo 194.

94.13
Cirinnà

Al comma 2, ultimo capoverso, aggiungere in fine le seguenti parole:
«Con specifico riferimento all’utilizzo delle risorse di cui al presente
comma, non trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26,
comma 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «450 milioni di
euro per l’anno 2022».
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94.14

Saccone

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con specifico
riferimento all’utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non trovano
applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26, comma 2 del decreto-
legge 25 maggio 2021, n.73, convertito con modificazioni dalla legge
23 luglio 2021, n. 106».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,

pari a 150 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’arti-

colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 194.

94.15

Astorre

Al comma 2, ultimo capoverso, aggiungere le seguenti parole: »Con
specifico riferimento all’utilizzo delle risorse di cui al presente comma,
non trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26, comma
2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
articolo, pari a 150 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante

corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifi-

nanziato ai sensi dell’articolo 194.

94.16

Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Al comma 2, ultimo capoverso, aggiungere le seguenti parole: «Con
specifico riferimento all’utilizzo delle risorse di cui al presente comma,
non trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26, comma 2
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione del presente

articolo, pari a 150 milioni di curo per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui al-
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l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifi-

nanziato ai sensi dell’articolo 194.

94.17

Faraone

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con specifico
riferimento all’utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non trovano
applicazione le nonne in materia di equilibrio economico del Servizio Sa-
nitario Regionale di cui all’articolo 26, comma 2 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio
2021».

94.18

Modena

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con specifico
riferimento all’utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non trovano
applicazione le disposizioni in materia di equilibrio economico del Servi-
zio sanitario regionale di cui all’articolo 26, comma 2 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio
2021, n. 106».

94.19

Damiani

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo va
garantita la mobilità dei pazienti fra regioni confinanti. Per gli istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico ("IRCCS") di cui al decreto legisla-
tivo n. 288 del 2003, le prestazioni effettuate previsto dal comma 496 del-
l’art. 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 devono essere riconosciute.».
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94.20

Saccone

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo va
garantita la mobilità dei pazienti fra regioni confinanti. Per gli Istituti di
Ricovero e cura a Carattere Scientifico (IRCCS), istituti di rilievo nazio-
nale ai sensi dell’articolo 1 del decreto legislativo n. 288 del 2003, va ap-
plicata la modalità di cui all’articolo 1, comma 496 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178.».

94.21

Conzatti

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al comma 496, articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: "può essere" sono sostituite dalla seguente: "è"».

94.22

Stabile, Rizzotti

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Alle relative retribuzioni della dirigenza medica veterinaria e
sanitaria derivanti dalla effettuazione di prestazioni aggiuntive richieste
per l’abbattimento delle liste d’attese, si applica l’aliquota del 15%».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 23 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incre-
mentato dall’articolo 194 della presente legge.
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94.23

Pirro, Gallicchio

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Alle retribuzioni della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria
derivanti dalla effettuazione di prestazioni aggiuntive richieste per l’abbat-
timento delle liste d’attese, si applica l’aliquota del 15%.».

94.24

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Alle relative retribuzioni della dirigenza medica veterinaria e
sanitaria derivanti dalla effettuazione di prestazioni aggiuntive richieste
per l’abbattimento delle liste d’attese, si applica l’aliquota del 20%».

94.0.1

Ferro, Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 94-bis.

(Disposizioni in materia di tetti di spesa per l’acquisito di prestazioni da
privato accreditato)

1. A decorrere dall’anno 2022, il comma 14 dell’articolo 15 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, è abrogato.».
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94.0.2

Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 94-bis.

(Disposizioni in materia di tetti di spesa per l’acquisito di prestazioni da

privato accreditato)

1. A decorrere dall’anno 2022, il comma 14 dell’articolo 15 del de-

creto-legge 6 luglio 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7

agosto 2012, n. 135, è abrogato.».

94.0.3

Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente articolo:

«Art. 94-bis.

(Disposizioni in materia di tetti di spesa per l’acquisito di prestazioni da

privato accreditato)

1. A decorrere dall’anno 2022, il comma 14 dell’articolo 15 del de-

creto-legge 6 luglio 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7

agosto 2012, n. 135, è abrogato».
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94.0.4
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,

Rossi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 94-bis.

(Disposizioni in materia di tetti di spesa per l’acquisito di prestazioni da

privato accreditato)

1. A decorrere dall’anno 2022, il comma 14 dell’articolo 15 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, è abrogato.».

94.0.5
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 94-bis.

(Disposizioni in materia di tetti di spesa per l’acquisito di prestazioni da
privato accreditato)

1. A decorrere dall’anno 2022, il comma 14 dell’articolo 15 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, è abrogato.».

94.0.6
Di Piazza

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 94-bis.

(Proroga copertura 90% prestazioni sanitarie e sociosanitarie)

1. Al fine di garantire la sostenibilità economica delle strutture sani-
tarie accreditate, IRCCS, Ospedali Classificati, Presidi, Case di cura e
delle strutture sociosanitarie, sociosanitarie residenziali ovvero sociosani-
tarie semiresidenziali, che a causa del COVID non hanno potuto raggiun-
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gere i budget prefissati, sono prorogate per il 2022 le disposizioni di cui ai
commi 5-bis e 5-ter dell’art. 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

94.0.7

Binetti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 94-bis.

(Proroga copertura 90% prestazioni sanitarie e sociosanitarie)

1. Al fine di garantire la sostenibilità economica delle strutture sani-
tarie accreditate, IRCCS, Ospedali Classificati, Presidi, Case di cura e
delle strutture sociosanitarie, sociosanitarie residenziali ovvero sociosani-
tarie semiresidenziali, che a causa del COVID non hanno potuto raggiun-
gere i budget prefissati, si prorogano per il 2022 le disposizioni di cui ai
commi 5-bis e 5-ter dell’art. 4, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34
convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77.».

94.0.8

Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 94-bis..

(Proroga copertura 90% prestazioni sanitarie e sociosanitarie)

1. Al fine di garantire la sostenibilità economica delle strutture sani-
tarie accreditate, IRCCS, Ospedali Classificati, Presidi, Case di cura e
delle strutture sociosanitarie, sociosanitarie residenziali ovvero sociosani-
tarie semiresidenziali, che a causa del COVID non hanno potuto raggiun-
gere i budget prefissati, si prorogano per il 2022 le disposizioni di cui ai
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commi 5 bis e 5-ter dell’art. 4, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34

convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77».

94.0.9

Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 94-bis.

(Fondo nazionale dispositivi impiantabili)

1. Al fine di favorire la riduzione delle liste d’attesa in ambito car-

diovascolare, di rendere disponibili un maggiore numero di posti letto or-

dinari, di liberare posti letto in terapia intensiva e di garantire un’adeguata

e tempestiva opportunità di cura ai pazienti, a partire dall’anno 2022 è

istituito nello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle Fi-

nanze un Fondo per l’acquisto di dispositivi medici impiantabili per il trat-

tamento minimamente invasivo delle patologie strutturali cardiache, da

parte delle strutture del SSN, con una dotazione di 60 milioni di euro an-

nui.

2. La spesa per l’acquisto dei dispositivi di cui al comma precedente

non concorre al raggiungimento del tetto della spesa per l’acquisto di di-

spositivi medici di cui alla Legge 24 dicembre 2012, n. 228.

3. Le risorse del Fondo sono versate in favore delle regioni e iscritte

a bilancio, con vincolo di destinazione d’uso, secondo le modalità indivi-

duate con apposito decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome

di Trento e di Bolzano.

4. A decorrere dall’anno 2022 una quota del livello del finanziamento

del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato pari a 60

milioni di euro, è destinata alle finalità di cui al comma 1.».
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94.0.10

Pirro

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 94-bis.

(Fondo nazionale dispositivi medici impiantabili)

1. Al fine di favorire la riduzione delle liste d’attesa in ambito car-
diovascolare, di rendere disponibili un maggiore numero di posti letto or-
dinari, di liberare posti letto in terapia intensiva e di garantire un’adeguata
e tempestiva opportunità di cura ai pazienti, a decorrere dall’anno 2022 ,è
istituito nello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze un Fondo per l’acquisto di dispositivi medici impiantabili per il trat-
tamento minimamente invasivo delle patologie strutturali cardiache, da
parte delle strutture del SSN, con una dotazione di 6o milioni di euro an-
nui.

2. La spesa per l’acquisto dei dispositivi di cui al comma precedente
non concorre al raggiungimento del tetto della spesa per l’acquisto di di-
spositivi medici di cui alla legge 24 dicembre 2012, n. 228.

3. Le risorse del Fondo sono versate in favore delle regioni e iscritte
a bilancio, con vincolo di destinazione d’uso, secondo le modalità indivi-
duate con apposito decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano

4. A decorrere dall’anno 2022 una quota del livello del finanziamento
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato pari a dio
milioni di euro, è destinata alle finalità di cui al comma 1.».

94.0.11

Guidolin, Romano, Gallicchio

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 94-bis.

(Disposizioni in materia di attività libero professionale per le professioni
infermieristiche)

1. Al Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, dopo l’articolo 53 è
aggiunto il seguente:
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"Art. 53-bis.

(Attività libero professionale per le professioni infermieristiche)

1. Gli esercenti le professioni infermieristiche di cui all’articolo 1

della legge 26 febbraio 1999, n. 42, possono svolgere attività libero pro-

fessionale, previa comunicazione al datore di lavoro, in deroga alle dispo-

sizioni di cui all’articolo 53 e all’articolo 13, comma 2 e all’articolo 60

del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957 n. 3, nonché

in deroga all’articolo 2105 del codice civile.

2. Ai fini di un’efficace organizzazione dei servizi sanitari e sociosa-

nitari, anche per affrontare gli effetti della pandemia COVID-19, nell’am-

bito delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o mag-

giori oneri per la finanza pubblica, le aziende sanitarie locali ed ospeda-

liere, gli IRCCS e gli altri Enti del SSN, autorizzano i dipendenti esercenti

le professioni infermieristiche, che ne facciano richiesta, a svolgere attività

libero professionale al di fuori dell’orario di servizio.

3. I dipendenti esercenti le suddette professioni, in servizio con rap-

porto di lavoro a tempo pieno, svolgono l’attività libero professionale di

cui al comma 1, in forma singola o associata, al di fuori dell’orario di ser-

vizio e in condizioni di assenza di conflitto di interessi con le attività isti-

tuzionali.

4. L’attività di cui al comma 2 può essere svolta:

a) nei confronti di singoli cittadini e di strutture autorizzate;

b) all’interno dell’azienda di appartenenza;

c) in altre strutture pubbliche o private accreditate, previo accordo tra

le strutture interessate.

5. Per l’attuazione delle norme di cui ai precedenti commi, gli enti,

entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto legge, emanano specifici regolamenti, sentite le

OO. SS"».
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94.0.12

Pirro, Gallicchio

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 94-bis.

(Prestazioni aggiuntive programmabili da parte degli infermieri dipen-

denti ed emergenza infermieristica)

1. In caso di accertata impossibilità a coprire posti di infermiere me-
diante il ricorso a procedure concorsuali, le Aziende unità sanitarie locali,
le Aziende ospedaliere, gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico
e residenze sanitarie assistenziali e le case di riposo, previa autorizzazione
della Regione e nei limiti delle risorse finanziarie connesse alle corrispon-
denti vacanze di organico ricomprese nella programmazione triennale,
possono remunerare agli infermieri dipendenti in forza di un contratto
con l’azienda prestazioni orarie aggiuntive rese al di fuori dell’impegno
di servizio, rispetto a quelle proprie del rapporto di dipendenza. Le pre-
dette prestazioni sono rese in regime libero professionale e sono assimi-
late, ancorché rese all’amministrazione di appartenenza, al lavoro subordi-
nato, ai soli fini fiscali e contributivi ivi compresi i premi e i contributi
versati all’INAIL.

2. L’Amministrazione interessata utilizza in via prioritaria le presta-
zioni aggiuntive per garantire gli standard assistenziali nei reparti di de-
genza e l’attività delle sale operatorie.

3. La tariffa di tali prestazioni aggiuntive a favore dell’Amministra-
zione di appartenenza e i tetti massimi individuali della stessa sono deter-
minati, previo confronto delle organizzazioni sindacali in sede decentrata,
in misura compatibile con il vincolo finanziario di cui al comma 1.».

94.0.13

Stabile, Modena, Binetti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 94-bis.

1. I dipendenti pubblici di tutti i comparti e le aree della contratta-
zione pubblica nonché i sanitari convenzionati con il SSN, i sanitari che
hanno operato in strutture pubbliche e private impegnati nel contrasto al
coronavirus sono destinatari delle disposizioni previste dall’articolo 3 della
legge 466/1980 e dall’art. 1, co. 562 e co.563 della legge 266/2005».
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Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e di 500 milioni di euro», con le seguenti: «580
milioni di euro per l’anno 2022 e di 480 milioni di euro».

94.0.14

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 94-bis.

(Disposioni in materia di farmacovigilanza attiva dei vaccini asti COVID-

19)

1. Al fine di assicurare il rafforzamento dell’efficacia del sistema di
farmacovigilanza nazionale sui vaccini per COVID-19, il Ministero della
salute, in collaborazione col ministero dell’innovazione tecnologica e tran-
sizione digitale, istituisce il programma di sorveglianza attiva denominato
"V-Safe-Italy,’metodologicamente identico al «V-Safe» statunitense, al
fine di monitorare la popolazione vaccinata rispetto agli effetti avversi,
sia frequenti che non comuni, cagionati dalla vaccinazione.

A tale scopo viene attivato un sistema di sorveglianza attiva via
smartphone, tramite cop, al fine di registrare e monitorare gli effetti av-
versi alla vaccinazione da COVID-19.

2. Il programma prevede che la salute di chi riceve il vaccino sia ve-
rificata ogni giorno con questionari a scelta multipla via messaggi di testo
ed email per la prima settimana, e poi ogni settimana e per i tempi suc-
cessivi, come nell’analogo programma statunitense «v-safe». Nel caso in
cui si verificassero effetti avversi nel vaccinato, il programma lo registra
in un apposito database.

3. I dati vengono raccolti in forma anonima o pseudonimizzati per
tutelare la privacy e vengono registrati, validati come previsto dal Sistema
Nazionale di Farmacovigilanza, e inviati all’Istituto Superiore di Sanità e
ad AIFA, allo scopo di avere un quadro reale della frequenza e della tipo-
logia di effetti avversi alla vaccinazione, utile per fornire elementi più pre-
cisi necessari a indirizzare le scelte ed azioni di politica sanitaria nazio-
nale da adottare.

4. Il programma di sorveglianza attiva deve essere fortemente pro-
mosso dal ministero della Salute e da AIFA e coinvolge le Regioni attra-
verso il supporto dei centri regionali di farmacovigilanza che, in collabo-
razione con un epidemiologo, individuano campioni rappresentativi della
popolazione regionale, e dunque nazionale, da valutare clinicamente e at-
tivamente e da seguire nel tempo al fine di valutare con maggiore preci-
sione la frequenza e la gravità degli effetti e delle reazioni avverse da vac-
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cino, nonché l’eventuale incidenza e prevalenza di patologie rispetto alla
popolazione generale, anche per fasce di età e per patologie.

5. Ai fini dell’attuazione del presente articolo è stanziata la somma di
25 milioni di euro rispettivamente per gli anni 2022 e 2023.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di rotazione di cui al-
l’articolo 1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178.

Nota. Con questo emendamento si chiede di avviare un programma di
farmacovigilanza attiva sui vaccini and COVID-19. La farmacovigilanza
passiva, attualmente in atto in Italia, è una metodologia che sottostima no-
tevolmente la frequenza degli eventuali eventi avversi. Avviare un pro-
gramma di sorveglianza attiva, tra l’altro incoraggiato anche dall’EMA
(agenzia europea del farmaco), avrebbe il duplice vantaggio di fornire
dati più accurati sugli eventi avversi, utili per orientare le scelte di politica
sanitaria, e anche di aumentare la sensazione di fiducia della popolazione
nella campagna vaccinale, contrastando l’esitazione vaccinale’.

94.0.15

Ferrari, Iori

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 94-bis.

(Misure per il recupero a regime delle liste d’attesa)

1. Al fine di tenere sotto controllo il fenomeno delle liste d’attesa e
garantire l’effettività dei LEA, a decorrere dall’anno 2023, la spesa per
l’acquisto di prestazioni sanitarie da soggetti privati accreditati per l’assi-
stenza specialistica ambulatoriale e per l’assistenza ospedaliera, nell’am-
bito del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard cui concorre lo Stato e felina restando la compatibilità finanziaria,
sulla base degli indirizzi regionali, non può superare il valore della spesa
sostenuta nell’anno 2022, o, se superiore, il valore della spesa consunti-
vata per l’anno 2011. I valori di cui al periodo precedente sono incremen-
tati annualmente, a livello regionale, di una percentuale pari alla percen-
tuale di incremento del Fondo sanitario regionale rispetto all’esercizio pre-
cedente.

2. A decorrere dall’anno 2023, alla copertura degli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al comma 2, si provvede a valere sul livello
del finanziamento del fabbisogno nazionale standard cui concorre lo Stato.

3. Al comma 1-ter, articolo 45 del DL 124/2019 le parole: "a decor-
rere dall’anno 2020" sono sostituite con le seguenti "per il triennio 2020-
2022".
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4. All’articolo 15, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, le parole: "a decorrere dall’anno 2014" sono sostituite con le se-
guenti "per gli anni dal 2014 al 2019".

5. Al comma 1 dell’articolo 88 della presente Legge, dopo le parole:
"di cui agli articoli 89, 92, 93 comma 1, 94" si aggiunge "94-bis".

6. Al fine di garantire adeguati livelli di cure domiciliari per i pa-
zienti cronici e fragili e per limitare al minimo gli accessi impropri in am-
bito ospedaliero, al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8-ter, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: ", ivi inclusi i servizi domiciliari essenziali di fornitura e gestione dei
dispositivi medici, e dei dati clinici da essi generati, prescritti nel piano
terapeutico e spesso strettamente collegati alle cure domiciliari stesse.";

b) all’articolo 8-quater, comma 1, dopo le parole: "autorizzate per
l’erogazione di cure domiciliari," sono inserite le seguenti: "ivi inclusi i
servizi domiciliari essenziali di fornitura e gestione dei dispositivi medici,
e dei dati clinici da essi generati, prescritti nel piano terapeutico e spesso
strettamente collegati alle cure domiciliari stesse";

c) all’articolo 8-quinquies, comma 2, dopo le parole: "accreditate per
l’erogazione di cure domiciliari," sono inserite le seguenti: "ivi inclusi i
servizi domiciliari essenziali di fornitura e gestione dei dispositivi medici,
e dei dati clinici da essi generati, prescritti nel piano terapeutico e spesso
strettamente collegati alle cure domiciliari stesse".

7. Al fine di favorire la riduzione delle liste d’attesa in ambito car-
diovascolare, di rendere disponibili un maggiore numero di posti letto or-
dinari, di liberare posti letto in terapia intensiva e di garantire un’adeguata
e tempestiva opportunità di cura ai pazienti, a partire dall’anno 2022 è
istituito nello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze un Fondo per l’acquisto di dispositivi medici impiantabili per il trat-
tamento minimamente invasivo delle patologie strutturali cardiache, da
parte delle strutture del SSN, con una dotazione di 60 milioni di euro an-
nui.

8. La spesa per l’acquisto dei dispositivi di cui al comma precedente
non concorre al raggiungimento del tetto della spesa per l’acquisto di di-
spositivi medici di cui alla legge 24 dicembre 2012, n. 228.

9. Le risorse del Fondo sono versate in favore delle regioni e iscritte
a bilancio, con vincolo di destinazione d’uso, secondo le modalità indivi-
duate con apposito decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

10. A decorrere dall’anno 2022 una quota del livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato
pari a 60 milioni di euro, è destinata alle finalità di cui al comma 1.».
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94.0.16

Grassi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente

«Art. 94-bis.

(Investimenti infrastrutturali)

1. Per il potenziamento e l’elettrificazione della linea Salerno-Avel-
lino-Benevento, al fine di rilanciare lo sviluppo infrastrutturale del Mezzo-
giorno e del Paese nella fase successiva all’emergenza sanitaria, è autoriz-
zata la spesa di 20 milioni di euro per gli interventi di adeguamento agli
standard europei di interoperabilità ed accessibilità agli impianti delle se-
guenti stazioni:

a) BN Arco Traiano;

b) Chianche;

c) Altavilla I;

d) Tufo;

e) Prata;

f) Avellino;

g) Serino;M

h) Solofra (su nuovo tratto di linea)

i) Fisciano

j) Baronissi

k) Fratte

I) Salerno Irno

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 20 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per lo Sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

Art. 95.

95.1

Perosino

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: «erogate dal Servizio sanitario nazio-
nale» aggiungere le seguenti parole: «e sulla base della evoluzione dei co-
sti effettivi di produzione rilevati su un campione rappresentativo di sog-
getti erogatori pubblici e privati»;
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b) al comma 1 l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Le pre-
dette tariffe massime sono aggiornate dal Ministero della salute ogni
due anni con la medesima procedura di cui al primo periodo. In caso di
adozione da parte delle regioni di tariffe superiori a quelle stabilite dal
presente decreto, gli importi tariffari superiori alle tariffe massime restano
a carico dei bilanci regionali.»;

c) dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma:

«2. Nel medesimo termine del 30 giugno 2023, con i medesimi criteri
e con la medesima successiva cadenza biennale, le Regioni e le Provincie
autonome di Trento e Bolzano, aggiornano le tariffe per l’acquisto di pre-
stazioni sanitarie e socio-sanitarie stabilite a livello regionale».

95.2

Manca, Iori

All’articolo 95, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole «erogate dal Servizio sanitario nazio-
nale» aggiungere le seguenti parole: «e sulla base della evoluzione dei co-
sti effettivi di produzione rilevati su un campione rappresentativo di sog-
getti erogatori pubblici e privati»;

b) al comma 1, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «Le pre-
dette tariffe massime sono aggiornate dal Ministero della salute ogni due
anni con la medesima procedura di cui al primo periodo. In caso di ado-
zione da parte delle regioni di tariffe superiori a quelle stabilite dal pre-
sente decreto, gli importi tariffari superiori alle tariffe massime restano
a carico dei bilanci regionali.»;

c) dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

«1-bis. Nel medesimo termine del 30 giugno 2023, con i medesimi
criteri e con la medesima successiva cadenza biennale, le Regioni e le
Provincie autonome di Trento e Bolzano, aggiornano le tariffe per l’acqui-
sto di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie stabilite a livello regionale».

95.3

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

All’articolo 95, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole «erogate dal Servizio sanitario nazio-
nale» aggiungere le seguenti parole: «e sulla base della evoluzione dei co-
sti effettivi di produzione rilevati su un campione rappresentativo di sog-
getti erogatori pubblici e privati»;
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b) al comma 1 l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Le pre-
dette tariffe massime sono aggiornate dal Ministero della salute ogni
due anni con la medesima procedura di cui al primo periodo. In caso di
adozione da parte delle regioni di tariffe superiori a quelle stabilite dal
presente decreto, gli importi tariffari superiori alle tariffe massime restano
a carico dei bilanci regionali.»;

c) dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma:

«2. Nel medesimo termine del 30 giugno 2023, con i medesimi criteri
e con la medesima successiva cadenza biennale, le Regioni e le Provincie
autonome di Trento e Bolzano, aggiornano le tariffe per l’acquisto di pre-
stazioni sanitarie e socio-sanitarie stabilite a livello regionale».

95.4

Misiani

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e
consentire alle imprese di recuperare in parte lo straordinario incremento
dei costi di produzione dovuto anche alla pandemia da COVID-19 per la
revisione delle tariffe di cui all’articolo 1, comma 170, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, e successive modifiche ed integrazioni, nell’ambito
dello stesso fondo è accantonata una quota di sette milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

1-ter. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui
all’articolo 1, comma 419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto
conto altresı̀ del protrarsi dell’emergenza epidemiologica da COVID-19,
i relativi interventi possono essere valutati dall’INAIL anche nell’ambito
del piano triennale degli investimenti 2022-2024».

Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole «assistenza ospeda-
liera» inserire le seguenti «e termale».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 7.000.000;

2023: – 7.000.000;

2024: – 7.000.000.
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95.5

Collina, Manca

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e
consentire alle imprese di recuperare, almeno parzialmente, lo straordina-
rio incremento dei costi di produzione dovuto anche alla pandemia da CO-
VID-19, fermo restando l’ammontare complessivo delle risorse destinate
al finanziamento del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle ta-
riffe di cui all’articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e successive modifiche ed integrazioni, nell’ambito dello stesso fondo
è accantonata una quota di dieci milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024.

1-ter. Le tariffe cosı̀ definite restano in vigore fino a che non sono
sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell’articolo 4, comma
4, della legge 24 ottobre 2000, n. 323».

Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole «assistenza ospeda-
liera» inserire le parole «e termale».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l’anno 2022, di
490 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025».

95.6

Manca

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«2. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e
consentire alle imprese di recuperare, almeno parzialmente, lo straordina-
rio incremento dei costi di produzione dovuto anche alla pandemia da CO-
VID-19, fermo restando l’ammontare complessivo delle risorse destinate
al finanziamento del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle ta-
riffe di cui all’articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, nu-
mero 311, e successive modifiche ed integrazioni, nell’ambito dello stesso
fondo è accantonata una quota di dieci milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024.

3. Le tariffe cosı̀ definite resteranno in vigore fino a che non saranno
sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell’articolo 4, comma 4,
della legge 24 ottobre 2000, numero 323».
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Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole «assistenza ospeda-
liera» inserire le parole «e termale».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l’anno 2022, di
490 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025».

95.7

Mallegni

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«2. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e
consentire alle imprese di recuperare, almeno parzialmente, lo straordina-
rio incremento dei costi di produzione dovuto anche alla pandemia da CO-
VID-19, fermo restando l’ammontare complessivo delle risorse destinate
al finanziamento del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle ta-
riffe di cui all’articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, nu-
mero 311, e successive modifiche ed integrazioni, nell’ambito dello stesso
fondo è accantonata una quota di dieci milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024.

3. Le tariffe cosı̀ definite resteranno in vigore fino a che non saranno
sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell’articolo 4, comma 4,
della legge 24 ottobre 2000, numero 323».

Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole «assistenza ospeda-
liera» inserire le parole «e termale».

95.8

Perosino

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«2. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e
consentire alle imprese di recuperare, almeno parzialmente, lo straordina-
rio incremento dei costi di produzione dovuto anche alla pandemia da CO-
VID-19, fermo restando l’ammontare complessivo delle risorse destinate
al finanziamento del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle ta-
riffe di cui all’articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, nu-
mero 311, e successive modifiche ed integrazioni, nell’ambito dello stesso
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fondo è accantonata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024.

3. Le tariffe cosı̀ definite resteranno in vigore fino a che non saranno
sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell’articolo 4, comma 4,
della legge 24 ottobre 2000, numero 323».

Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole «assistenza ospeda-
liera» inserire le parole «e termale».

95.9

Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«2. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e
consentire alle imprese di recuperare, almeno parzialmente, lo straordina-
rio incremento dei costi di produzione dovuto anche alla pandemia da CO-
VID-19, fermo restando l’ammontare complessivo delle risorse destinate
al finanziamento del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle ta-
riffe di cui all’articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, nu-
mero 311, e successive modifiche ed integrazioni, nell’ambito dello stesso
fondo è accantonata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024.

3. Le tariffe cosı̀ definite resteranno in vigore fino a che non saranno
sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell’articolo 4, comma 4,
della legge 24 ottobre 2000, numero 323».

Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole «assistenza ospeda-
liera» inserire le parole «e termale».

95.10

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

All’articolo 95, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e
consentire alle imprese di recuperare, almeno parzialmente, lo straordina-
rio incremento dei costi di produzione dovuto anche alla pandemia da CO-
VID-19, fermo restando l’ammontare complessivo delle risorse destinate
al finanziamento del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle ta-
riffe di cui all’articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, nu-
mero 311, e successive modifiche ed integrazioni, nell’ambito dello stesso



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 476 –

fondo è accantonata una quota di dieci milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024.

1-ter. Le tariffe cosı̀ definite resteranno in vigore fino a che non sa-
ranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell’articolo 4,
comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323».

Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole «assistenza ospeda-
liera» inserire le parole «e termale».

95.11

Giuseppe Pisani, Gallicchio

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8-quater, il comma 7 è sostituito dal seguente:

"7. Nel caso di richiesta di accreditamento da parte di nuove strutture
o per l’avvio di nuove attività in strutture preesistenti, l’accreditamento
può essere concesso in base alla qualità e ai volumi dei servizi da ero-
garsi, nonché sulla base dei risultati dell’attività eventualmente già svolta,
tenuto altresı̀ conto degli obiettivi di sicurezza delle prestazioni sanitarie.";

b) all’articolo 8-quinquies:

1) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. I soggetti privati di cui al comma 1 sono individuati, ai fini
della stipula degli accordi contrattuali, mediante procedure trasparenti,
eque e non discriminatorie, previa pubblicazione da parte delle regioni
di un avviso contenente criteri oggettivi di selezione, che valorizzino prio-
ritariamente la qualità delle specifiche prestazioni sanitarie da erogare. La
selezione di tali soggetti deve essere effettuata periodicamente tenuto
conto della programmazione sanitaria regionale e sulla base di verifiche
delle eventuali esigenze di razionalizzazione della rete in convenziona-
mento e, per i soggetti già titolari di accordi contrattuali, dell’attività
svolta.";

2) al comma 2, alinea, dopo le parole: "dal comma 1", sono inserite
le seguenti: "e con le modalità di cui al comma 1-bis", e le parole: ", an-
che attraverso valutazioni comparative della qualità dei costi," sono sop-
presse.

1-ter. All’articolo 41, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33 è inserito, in fine, il seguente periodo: "Sono altresı̀ tenuti
a pubblicare nel proprio sito internet i bilanci e i dati sugli aspetti quali-
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tativi e quantitativi dei servizi erogati e sull’attività medica svolta dalle
strutture pubbliche e private."».

Conseguentemente al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «Ser-
vizio sanitario nazionale», aggiungere le seguenti: «fatte salve le disposi-
zioni di cui ai successivi commi 1-bis e 1-ter».

95.0.1

Cantù, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 95-bis.

(Disposizioni in materia di contrattualizzazione, valutazione e controllo

delle strutture accreditate)

1. Al fine di sostenere il recupero delle attività di assistenza di rico-
vero e cura, specialistica e diagnostica compromesse durante l’emergenza
epidemiologica e il potenziamento delle prestazioni ricomprese nei livelli
essenziali di assistenza tenuto conto dell’evoluzione dei bisogni secondo
principi di tracciabilità oggettivizzata, responsabilità, valutazione presta-
zionale e controlli e nei limiti complessivi di spesa vigenti per i Servizi
sanitari regionali, l’articolo 15, comma 14, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, è abrogato.

2. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8-quinquies, comma 2, dopo la lettera b) è inserita la
seguente:

"b-bis) l’erogazione delle attività sanitarie anche di emergenza-ur-
genza preospedaliere, ospedaliere e di ospedalizzazione domiciliare rac-
cordata con la medicina territoriale, l’Osservazione Breve Domiciliare
(OBD) da remoto e il Second Opinion Supporting (SOS);";

b) all’articolo 8-sexies, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

"4-bis. I criteri per il finanziamento dei Livelli Essenziali di Assi-
stenza e delle funzioni assistenziali anche del sistema preospedaliero di
emergenza-urgenza nonché dei moduli di osservazione breve domiciliare
da remoto e ospedalizzazione domiciliare integrata con la medicina terri-
toriale, sono basati su adeguati standard qualitativi uniformi a livello na-
zionale, secondo il principio del giusto corrispettivo a tariffa o a funzione
sulla base della popolazione assistita in ragione dell’analisi dei costi, del
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valore clinico e dei prezzi e sono definiti con decreto del Ministro della
Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sentita
l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali.";

c) all’articolo 8-octies, dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

"4-bis. Il Ministro della Salute, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano, stipula una convenzione con un soggetto pubblico
o privato ai fini della definizione di un sistema unico integrato Stato-Re-
gioni di valutazione e giudizio di affidabilità, volto alla qualificazione e
contrattualizzazione degli erogatori e delle relative penalità e premialità
e alla valutazione, monitoraggio e verifica dell’efficienza, dell’efficacia
e della qualità delle prestazioni e dell’attività svolta anche in termini di
effettiva disponibilità dei posti letto di emergenza, terapia intensiva, osser-
vazione breve intensiva e di primo intervento, secondo livelli essenziali
anche di digitale ospedaliero e innovazione delle strutture sia in termini
di processi che di infrastruttura tecnologico informatica in grado di fornire
in automatico report mensili di esito dell’attività. Per le finalità di cui al
presente comma, il Ministero della Salute individua un soggetto in pos-
sesso dei seguenti requisiti, diretti ad assicurare l’immediata operatività
del sistema di valutazione e giudizio di affidabilità prestazionale:

a) integrità e trasparenza;

b) metodologie analitiche e di calcolo rigorose e sistematiche;

c) esperienza pluriennale nei processi di valutazione del merito;

d) elevata professionalità e competenza;

e) riconoscimento in ambito europeo ed internazionale;

f) assenza di conflitto di interesse.

4-ter. Il sistema di valutazione e monitoraggio di cui al comma 4-bis
si fonda sui seguenti principi minimi:

1) efficacia, in termini di tutela della salute e garanzia dei livelli di
assistenza, anche di urgenza e di emergenza preospedaliera e ospedaliera;

2) efficienza, in termini di appropriatezza dell’impiego delle risorse
economico-finanziarie;

3) tutela dei diritti, in rmini di garanzia della soddisfazione degli
utenti e partecipazione dei cittadini;

4) equità, in termini di contrasto delle diseguaglianze degli interventi;

5) esiti positivi di salute, secondo indicatori oggettivi e misurabili,
anche con l’impiego di tecniche di Machine Learning".

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti previsti dalla presente disposizioni con l’u-
tilizzo di risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.».
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95.0.2

Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 95-bis.

(Modifica alla legge 24 luglio 1985, n. 409 "Istituzione della professione
sanitaria di odontoiatria e disposizioni relative al diritto di stabilimento ed

alla libera prestazione di servizi da parte dei dentisti cittadini di Stati
membri delle Comunità europee")

1. All’articolo 2 della legge 24 luglio 1985, n. 409 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: "relativi tessuti" sono sostituite con le
seguenti: "tessuti attigui";

b) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Gli odontoiatri pos-
sono prescrivere e utilizzare tutti i farmaci, i trattamenti, i presidi e i di-
spositivi medici necessari all’esercizio della loro professione, eseguire tec-
niche anestesiologiche a livello topico, locale, loco-regionale e di analge-
sia, terapie e trattamenti con finalità estetiche del viso. L’esercizio dell’at-
tività odontoiatrica in forma societaria è consentito esclusivamente ai mo-
delli di società tra professionisti iscritte al relativo albo professionale ai
sensi dell’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183.".

2. All’Articolo 4, della legge 24 luglio 1985, n. 409 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) Il primo comma è sostituito dal seguente: "Presso ogni Ordine dei
medici-chirurghi è istituito un separato Albo professionale, con autonome
competenze e funzioni gestionali e appropriate risorse economiche, per la
iscrizione di coloro che sono in possesso della laurea in odontoiatria e pro-
tesi dentaria e dell’abilitazione all’esercizio professionale.";

b) Il terzo comma è abrogato.».

Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a

2,5 milioni di curo per l’anno 2022, per l’aggiornamento formativo dei
laureati in Odontoiatria e Protesi Dentaria nel biennio 2019-2020?si

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
71 della presente legge a favore del Fondo nuove competenze gestito da

ANPAL.



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 480 –

Art. 96

96.1

Binetti, Rizzotti, Siclari

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. A decorrere dall’anno 2022, fermo restando il tetto comples-
sivo per la spesa farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle disposizioni
e del procedimento di cui all’articolo 1, comma 577, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sfondamento di uno
soltanto dei due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e con-
venzionata, di cui rispettivamente all’articolo 1, comma 575, della legge
30 dicembre 2018, n. 145 e all’articolo 1, comma 399 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, e successive modifiche, le risorse derivanti dal man-
cato raggiungimento di uno dei tetti sono detratte dal valore della spesa
eccedente l’altro tetto, con esclusivo riferimento al singolo anno in cui
lo sfondamento è accertato, al netto della spesa per gas medicinali, che
resta fissata nella misura dello 0,20 per cento».

96.2

Ferro, Damiani

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. A decorrere dall’anno 2022, fermo restando il tetto comples-
sivo per la spesa farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle disposizioni
e del procedimento di cui all’articolo 1, comma 577, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sfondamento di uno
soltanto dei due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e con-
venzionata, di cui rispettivamente all’articolo 1, comma 575, della legge
30 dicembre 2018, n. 145 e all’articolo 1, comma 399 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, e successive modifiche, le risorse derivanti dal man-
cato raggiungimento di uno dei tetti sono detratte dal valore della spesa
eccedente l’altro tetto, con esclusivo riferimento al singolo anno in cui
lo sfondamento è accertato, al netto della spesa per gas medicinali, che
resta fissata nella misura dello 0,20 per cento.».
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96.3

Rizzotti, Ferro

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. A decorrere dall’anno 2022, fermo restando il tetto comples-
sivo per la spesa farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle disposizioni
e del procedimento di cui all’articolo 1, comma 577, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sfondamento di uno
soltanto dei due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e con-
venzionata, di cui rispettivamente all’articolo 1, comma 575, della legge
30 dicembre 2018, n. 145 e all’articolo 1, comma 399 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, e successive modifiche, le risorse derivanti dal man-
cato raggiungimento di uno dei tetti sono detratte dal valore della spesa
eccedente l’altro tetto, con esclusivo riferimento al singolo anno in cui
lo sfondamento è accertato, al netto della spesa per gas medicinali, che
resta fissata nella misura dello 0,20 per cento.».

96.4

Marino

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. A decorrere dall’anno 2022, fermo restando il tetto comples-
sivo per la spesa farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle disposizioni
e del procedimento di cui all’articolo 1, comma 577, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sfondamento di uno
soltanto dei due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e con-
venzionata, di cui rispettivamente all’articolo 1, comma 575, della legge
30 dicembre 2018, n. 145 e all’articolo 1, comma 399 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, e successive modifiche, le risorse derivanti dal man-
cato raggiungimento di uno dei tetti sono detratte dal valore della spesa
eccedente l’altro tetto, con esclusivo riferimento al singolo anno in cui
lo sfondamento è accertato, al netto della spesa per gas medicinali, che
resta fissata nella misura dello 0,20 per cento.».

96.5

Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,

Rossi

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. A decorrere dall’anno 2022, fermo restando il tetto comples-
sivo per la spesa farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle disposizioni
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e del procedimento di cui all’articolo 1, comma 577, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sfondamento di uno
soltanto dei due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e con-
venzionata, di cui rispettivamente all’articolo 1, comma 575, della legge
30 dicembre 2018, n. 145 e all’articolo 1, comma 399 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, e successive modifiche, le risorse derivanti dal man-
cato raggiungimento di uno dei tetti sono detratte dal valore della spesa
eccedente l’altro tetto, con esclusivo riferimento al singolo anno in cui
lo sfondamento è accertato, al netto della spesa per gas medicinali, che
resta fissata nella misura dello 0,20 per cento.».

96.6

Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. A decorrere dall’anno 2022, fermo restando il tetto comples-
sivo per la spesa farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle disposizioni
e del procedimento di cui all’articolo 1, comma 577, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sfondamento di uno
soltanto dei due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e con-
venzionata, di cui rispettivamente all’articolo 1, comma 575, della legge
30 dicembre 2018, n. 145 e all’articolo 1, comma 399 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, e successive modifiche, le risorse derivanti dal man-
cato raggiungimento di uno dei tetti sono detratte dal valore della spesa
eccedente l’altro tetto, con esclusivo riferimento al singolo anno in cui
lo sfondamento è accertato, al netto della spesa per gas medicinali, che
resta fissata nella misura dello 0,20 per cento.».

96.7

Manca, Boldrini

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di garantire l’accesso all’innovazione al più ampio nu-
mero possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare
correttamente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie
che prevedono un’unica somministrazione a fronte di benefici che si pro-
ducono nel tempo, l’impegno di spesa per l’acquisto di medicinali per te-
rapie avanzate, cosı̀ come definite dal regolamento n. 1394/2007 del Par-
lamento europeo e del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni
e condizionato al risultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede
debbano essere disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente
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stabilite nell’ambito di modelli negoziali innovativi di cui al comma 5 ar-
ticolo 4 del decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019».

96.8

Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di garantire l’accesso all’innovazione per il più ampio
numero possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare
correttamente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie
che prevedono un’unica somministrazione a fronte di benefici che si pro-
ducono nel tempo, l’impegno di spesa per l’acquisto di medicinali per te-
rapie avanzate, cosı̀ come definite dal regolamento n. 1394/2007 del Par-
lamento europeo e del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni
e condizionato al risultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede
debbano essere disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente
stabilite nell’ambito di modelli negoziali innovativi di cui all’articolo 4,
comma 5, del Decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019.».

96.9

Ferro, Damiani, Floris

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di garantire l’accesso all’innovazione al più ampio nu-
mero possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare
correttamente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie
che prevedono un’unica somministrazione a fronte di benefici che si pro-
ducono nel tempo, l’impegno di spesa per l’acquisto di medicinali per te-
rapie avanzate, cosı̀ come definite dal regolamento n. 1394/2007 del Par-
lamento europeo e del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni
e condizionato al risultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede
debbano essere disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente
stabilite nell’ambito di modelli negoziali innovativi di cui al comma 5 ar-
ticolo 4 del Decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019».
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96.10

Rizzotti, Ferro

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di garantire l’accesso all’innovazione al più ampio nu-
mero possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare
correttamente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie
che prevedono un’unica somministrazione a fronte di benefici che si pro-
ducono nel tempo, l’impegno di spesa per l’acquisto di medicinali per te-
rapie avanzate, cosı̀ come definite dal regolamento n. 1394/2007 del Par-
lamento europeo e del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni
e condizionato al risultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede
debbano essere disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente
stabilite nell’ambito di modelli negoziali innovativi di cui al comma 5 ar-
ticolo 4 del Decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019.».

96.11

Ferro, Damiani, Floris

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Le risorse del Fondo
di cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi indicate sono de-
tratte dal valore dell’eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farma-
ceutica per acquisti diretti di cui all’articolo 1, comma 575, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, e successive modifiche, con esclusivo riferimento
al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, ovvero, in caso di man-
cato sfondamento del predetto tetto, confluiscono nella quota di finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato.».

96.12

Rizzotti, Ferro

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Le risorse del Fondo
di cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi indicate sono de-
tratte dal valore dell’eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farma-
ceutica per acquisti diretti di cui all’articolo 1, comma 575, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, e successive modifiche, con esclusivo riferimento
al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, ovvero, in caso di man-
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cato sfondamento del predetto tetto, confluiscono nella quota di finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato"».

96.13

Binetti, Rizzotti, Siclari

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Le risorse del Fondo
di cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi indicate sono de-
tratte dal valore dell’eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farma-
ceutica per acquisti diretti di cui all’articolo 1, comma 575, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, e successive modifiche, con esclusivo riferimento
al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, ovvero, in caso di man-
cato sfondamento del predetto tetto, confluiscono nella quota di finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo
Stato".».

96.14

Marino

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Le risorse del Fondo
di cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi indicate sono de-
tratte dal valore dell’eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farma-
ceutica per acquisti diretti di cui all’articolo 1, comma 575, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, e successive modifiche, con esclusivo riferimento
al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, ovvero, in caso di man-
cato sfondamento del predetto tetto, confluiscono nella quota di finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo
Stato".».
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96.15

Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Le risorse del Fondo
di cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi indicate sono de-
tratte dal valore dell’eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farma-
ceutica per acquisti diretti di cui all’articolo 1, comma 575, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, e successive modifiche, con esclusivo riferimento
al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, ovvero, in caso di man-
cato sfondamento del predetto tetto, confluiscono nella quota di finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo
Stato".».

96.16

Ferrari, Boldrini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 578, dopo le parole: "vaccini (ATCJ07)," sono aggiunte
le seguenti: "dei codici AIC relativi ai plasmaderivati di origine commer-
ciale, dei codici AIC relativi agli antibiotici ospedalieri che hanno ottenuto
requisito di innovatività terapeutica ’importante’, ovvero innovatività tera-
peutica ’potenziale’ ai sensi dell’articolo 10, comma 2, Legge 8 novembre
2012, n. 189, come definito dall’articolo 1 comma 1 e 2 dell’accordo Stato
Regioni del 18 novembre 2010,";

b) il comma 584 è sostituito dal seguente:

"584. L’eccedenza della spesa rispetto alla dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ripia-
nata da ciascuna azienda titolare di AIC, rispettivamente, di farmaci inno-
vativi e di farmaci oncologici innovativi, in proporzione alla rispettiva
quota di mercato, ad esclusione dei codici AIC relativi a farmaci inseriti
nel registro dei medicinali orfani per uso umano dell’Unione europea. Nel
caso di farmaci innovativi che presentano anche una o più indicazioni non
innovative, ai sensi dell’articolo 1, comma 402, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, la relativa quota di mercato è determinata attraverso le di-
spensazioni rilevate mediante i registri di monitoraggio AIFA e il prezzo
di acquisto per il Servizio sanitario nazionale. Per l’attuazione del presente
comma si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi
576, 577, 578, 580, 581 e 583".».
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96.17

Boldrini, Iori, Comincini, Manca

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al fine di garantire l’accesso all’innovazione al più ampio nu-
mero possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare
correttamente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie
che prevedono un’unica somministrazione a fronte di benefici che si pro-
ducono nel tempo, l’impegno di spesa per l’acquisto di medicinali per te-
rapie avanzate, cosı̀ come definite dal regolamento n. 1394/2007 del Par-
lamento europeo e del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni
e condizionato al risultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede
debbano essere disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente
stabilite nell’ambito di modelli negoziali innovativi di cui al comma 5 ar-
ticolo 4 del Decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019».

96.18

Parente, Marino, Conzatti

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al fine di garantire l’accesso all’innovazione al più ampio nu-
mero possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare
correttamente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie
che prevedono un’unica somministrazione a fronte di benefici che si pro-
ducono nel tempo, l’impegno di spesa per l’acquisto di medicinali per te-
rapie avanzate, cosı̀ come definite dal regolamento n. 1394/2007 del Par-
lamento europeo e del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni
e condizionato al risultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede
debbano essere disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente
stabilite nell’ambito di modelli negoziali innovativi di cui al comma 5 ar-
ticolo 4 del Decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019».

96.19

Rizzotti, Ferro

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. Al fine di garantire l’accesso all’innovazione al più ampio nu-
mero possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare
correttamente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie
che prevedono un’unica somministrazione a fronte di benefici che si pro-
ducono nel tempo, l’impegno di spesa per l’acquisto di medicinali per te-
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rapie avanzate, cosı̀ come definite dal regolamento n. 1394/2007 del Par-
lamento europeo e del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni
e condizionato al risultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede
debbano essere disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente
stabilite nell’ambito di modelli negoziali innovativi di cui al comma 5 ar-
ticolo 4 del Decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019».

96.20

Binetti, Rizzotti, Siclari

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. Al fine di garantire l’accesso all’innovazione al più ampio nu-
mero possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare
correttamente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie
che prevedono un’unica somministrazione a fronte di benefici che si pro-
ducono nel tempo, l’impegno di spesa per l’acquisto di medicinali per te-
rapie avanzate, cosı̀ come definite dal regolamento n. 1394/2007 del Par-
lamento europeo e del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni
e condizionato al risultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede
debbano essere disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente
stabilite nell’ambito di modelli negoziali innovativi di cui al comma 5 ar-
ticolo 4 del Decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019».

96.21

Ferro, Damiani, Floris

Sopprimere il comma 3.

96.22

Binetti, Rizzotti, Siclari

Sopprimere il comma 3.
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96.23

Rizzotti, Ferro

Sopprimere il comma 3.

96.24

Pirro, Gallicchio

Sopprimere il comma 3.

96.25

Marino

Il comma 3 è soppresso.

96.26

Calandrini, De Carlo

Sopprimere il comma 3.

96.27

Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,

Rossi

Sopprimere il comma 3.

96.28 (testo 2)

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

– al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L’attuazione
del comma 1 è altresı̀ subordinata al pagamento integrale da parte delle
aziende farmaceutiche degli oneri di ripiano relativi al superamento del
tetto degli acquisti diretti della spesa farmaceutica del Servizio sanitario
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nazionale dell’anno 2019 e 2020 entro il 31 gennaio 2022, come certifi-
cato dall’AIFA entro il 10 febbraio 2022».

– dopo il comma 3, aggiungere i seguenti commi:

«3-bis. All’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate
le seguenti modificazioni:

– al comma 11-ter, dopo la parola: "regioni", sono aggiunte le se-
guenti: "e le centrali di acquisto";

– al comma 11-quater, il secondo e terzo periodo sono sostituiti dal
seguente:

"Nelle procedure pubbliche di acquisto per i farmaci biologici e bio-
tecnologici possono essere posti in gara nel medesimo lotto principi attivi
differenti, inclusi i biosimilari di ciascun farmaco originatore che l’EMA o
l’AIFA abbiano dichiarato aventi le stesse indicazioni terapeutiche, e che
siano stati oggetto di valutazione di equivalenza terapeutica da parte del-
l’AIFA".

3-ter. Al fine di contrastare adeguatamente l’emergenza epidemiolo-
gica da Covid-19 e ridurre l’impatto sul Servizio Sanitario Nazionale, le
Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano procedono ad una
ricognizione degli interventi adottati e delle spese sanitarie collegate all’e-
mergenza nell’anno 2021, come certificato dal Comitato permanente per la
verifica dei livelli essenziali di assistenza, e, sulla base di apposita intesa
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, con decreto del Ministro
dell’Economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della sanità,
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono autorizzate a poter accedere a piani di prestito di natura ven-
tennale in relazione a ulteriori costi non coperti dal finanziamento dello
Stato. Tali spese per le Regioni e Province autonome non sono conteg-
giate ai fini della valutazione dell’equilibrio finanziario dei rispettivi ser-
vizi sanitari.

3-quater. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pub-
blica prestate, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corri-
spondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario
nazionale:

a) all’articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, le pa-
role: "con esclusione dell’articolo 15-quater e della correlata indennità"
sono soppresse;

b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute e ai diri-
genti sanitari dell’Agenzia italiana del farmaco di cui al comma 3-bis del-
l’articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, ferma rima-
nendo l’esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere
dal 1º gennaio 2022, nei medesimi importi e con le medesime modalità,
l’indennità di esclusività di rapporto prevista per le corrispondenti figure
professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale.
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Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 3-quater, valutati

in 18 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
194 della presente legge.

3-quinquies. Tenuto conto dell’emergenza epidemiologica in atto, ai
fini del riconoscimento e della valorizzazione delle competenze e delle
specifiche attività svolte dai professionisti sanitari del SSN, a decorrere
dal 1 gennaio 2022 e fino alla definizione del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro per il triennio 2019-2021 del comparto sanità, le indennità
di cui all’articolo 1, commi 409 e 414, della legge 30 dicembre 2020 n.
178, sono corrisposte, per quanto concerne l’indennità di specificità infer-
mieristica di cui al citato comma 409, nella misura pro-capite annua di
700 euro e per quanto concerne l’indennità di tutela del malato e per la
promozione della salute di cui al citato comma 414, nella misura pro-ca-
pite annua di 500 euro per le categorie D e D livello economico super e di
300 euro per la categoria B livello economico super, fatte salve le succes-
sive determinazioni contrattuali. Qualora le risorse previste dall’articolo 1,
commi 409 e 414, della legge 30 dicembre 2020 n. 178, non coprano in-
teramente l’onere derivante dal presente comma, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dall’articolo 194 della
presente legge.

3-sexies. I commi 431 e 432 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono sostituiti dai seguenti:

"431. L’AIFA può prorogare e rinnovare, fino al completamento delle
procedure concorsuali di cui al comma 430 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2022, i contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa con scadenza entro il 31 dicembre 2021
nel limite di 30 unità nonché i contratti di prestazione di lavoro flessibile
di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con
scadenza entro il 31 dicembre 2021 nel limite di 43 unità. Ferma restando
la durata dei contratti in essere alla data di entrata in vigore della presente
legge, è fatto divieto all’AIFA di instaurare rapporti di lavoro flessibile
per le posizioni interessate dalle procedure concorsuali di cui al primo pe-
riodo del presente articolo, per una spesa corrispondente alle correlate as-
sunzioni.

432. A decorrere dal 1º luglio 2022, all’AIFA è fatto divieto di sti-
pulare contratti di lavoro di cui agli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e si applica il divieto di cui all’ articolo
7, comma 5-bis, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001".

3-septies. All’articolo 9-duodecies, comma 2, paragrafo 4, del de-
creto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 125, sostituire: "2021" con: "2022".

3-octies. Gli oneri derivanti dai commi 3-sexies e 3-septies sono pari
a 1.537.472 euro per l’anno 2022. Alla compensazione degli effetti finan-
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ziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a 1.537.472 euro
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189».

Conseguentemente, all’articolo 96, sostituire la rubrica con la se-

guente: «Misure di governo della spesa sanitaria, per l’equilibrio del set-
tore sanitario e ulteriori disposizioni per la salute in relazione all’emer-
genza da Covid-19».

96.28

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L’attuazione
del comma 1 è altresı̀ subordinata al pagamento integrale da parte delle
aziende farmaceutiche degli oneri di ripiano relativi al superamento del
tetto degli acquisti diretti della spesa farmaceutica del Servizio sanitario
nazionale dell’anno 2019 e 2020 entro il 31 gennaio 2022, come certifi-
cato dall’AIFA entro il 10 febbraio 2022».

96.29

Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«4. Nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al comma 3
sono ammessi accordi di remunerazione sperimentale con le farmacie
per la distribuzione convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT,
mantenendo le scontistiche applicate dall’industria al prezzo ex-factory
per la cessione al SSN anche per la vendita nel canale convenzionale delle
farmacie aperte al pubblico.

5. L’Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, alla revisione del Prontuario
della distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano
cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica
alla distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al
pubblico, come previsto dalla Determinazione AIFA 29 ottobre 2004, pub-
blicata nel supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta Ufficiale del 4 no-
vembre 2004, n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione
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sperimentale con le associazioni sindacali delle farmacie convenzionate,
pubbliche e private».

96.30

Boldrini

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti

«3-bis. Nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al comma 3
sono ammessi, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, ac-
cordi di remunerazione sperimentale con le farmacie per la distribuzione
convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le sconti-
stiche applicate dall’industria al prezzo ex-factory per la cessione al
SSN anche per la vendita nel canale convenzionale delle farmacie aperte
al pubblico.

3-ter. L’Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, alla revisione del Prontuario
della distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano
cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica
alla distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al
pubblico, come previsto dalla Determinazione AIFA 29 ottobre 2004, pub-
blicata nel supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta Ufficiale del 4 no-
vembre 2004, n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione
sperimentale con le associazioni sindacali delle farmacie convenzionate,
pubbliche e private».

96.31

Saccone

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti

«4. Nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al comma 3
sono ammessi, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, ac-
cordi di remunerazione sperimentale con le farmacie per la distribuzione
convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le sconti-
stiche applicate dall’industria al prezzo ex-factory per la cessione al
SSN anche per la vendita nel canale convenzionale delle farmacie aperte
al pubblico.

5. L’Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, alla revisione del Prontuario
della distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano
cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica
alla distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 494 –

pubblico, come previsto dalla Determinazione AIFA 29 ottobre 2004, pub-
blicata nel supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta Ufficiale del 4 no-
vembre 2004, n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione
sperimentale con le associazioni sindacali delle farmacie convenzionate,
pubbliche e private».

96.32

Rizzotti, Ferro

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al comma 3
sono ammessi, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, ac-
cordi di remunerazione sperimentale con le farmacie per la distribuzione
convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le sconti-
stiche applicate dall’industria al prezzo ex-factory per la cessione al
SSN anche per la vendita nel canale convenzionale delle farmacie aperte
al pubblico.

3-ter. L’Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, alla revisione del Prontuario
della distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano
cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica
alla distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al
pubblico, come previsto dalla Determinazione AIFA 29 ottobre 2004, pub-
blicata nel supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta Ufficiale del 4 no-
vembre 2004, n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione
sperimentale con le associazioni sindacali delle farmacie convenzionate,
pubbliche e private».

96.33

Pirro

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti

«3-bis. Nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al comma 3
sono ammessi, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, ac-
cordi di remunerazione sperimentale con le farmacie per la distribuzione
convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le sconti-
stiche applicate dall’industria al prezzo ex-factory per la cessione al
SSN anche per la vendita nel canale convenzionale delle farmacie aperte
al pubblico.

3-ter. L’Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, alla revisione del Prontuario
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della distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano
cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica
alla distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al
pubblico, come previsto dalla Determinazione AIFA 29 ottobre 2004, pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale del 4 novembre 2004, n. 259, e alla defi-
nizione degli accordi di remunerazione sperimentale con le associazioni
sindacali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private».

96.34

Richetti

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«4. Nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al comma 3
sono ammessi, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, ac-
cordi di remunerazione sperimentale con le farmacie per la distribuzione
convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le sconti-
stiche applicate dall’industria al prezzo ex-factory per la cessione al
SSN anche per la vendita nel canale convenzionale delle farmacie aperte
al pubblico.

5. L’Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, alla revisione del Prontuario
della distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano
cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica
alla distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al
pubblico, come previsto dalla Determinazione All’A 29 ottobre 2004, pub-
blicata nel supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta Ufficiale del 4 no-
vembre 2004, n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione
sperimentale con le associazioni sindacali delle farmacie convenzionate,
pubbliche e private.».

96.35

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti

«4. Nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al comma 3
sono ammessi, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, ac-
cordi di remunerazione sperimentale con le farmacie per la distribuzione
convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le sconti-
stiche applicate dall’industria al prezzo ex-factory per la cessione al
SSN anche per la vendita nel canale convenzionale delle farmacie aperte
al pubblico.
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5. L’Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, alla revisione del Prontuario
della distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano
cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica
alla distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al
pubblico, come previsto dalla Determinazione AIFA 29 ottobre 2004, pub-
blicata nel supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta Ufficiale del 4 no-
vembre 2004, n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione
sperimentale con le associazioni sindacali delle farmacie convenzionate,
pubbliche e private».

96.36

Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«4. Nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al comma 3
sono ammessi, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, ac-
cordi di remunerazione sperimentale con le farmacie per la distribuzione
convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le sconti-
stiche applicate dall’industria al prezzo ex-factory per la cessione al
SSN anche per la vendita nel canale convenzionale delle farmacie aperte
al pubblico.

5. L’Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, alla revisione del Prontuario
della distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano
cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica
alla distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al
pubblico, come previsto dalla Determinazione AIFA 29 ottobre 2004, pub-
blicata nel supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta Ufficiale del 4 no-
vembre 2004, n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione
sperimentale con le associazioni sindacali delle farmacie convenzionate,
pubbliche e private.».

96.37-bis (testo 2)

Ferrari, Manca, Misiani

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2022, fermo restando il tetto comples-
sivo per la spesa farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle disposizioni
e del procedimento di cui all’articolo 1, comma 577, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sforamento di uno sol-
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tanto dei due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e conven-
zionata, di cui rispettivamente all’articolo 1, comma 575, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, e all’articolo 1, comma 399 della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di uno
dei tetti sono detratte dal valore della spesa eccedente l’altro tetto con
esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo sforamento è accertato,
al netto della spesa per gas medicinali, che resta fissata nella misura dello
0,20 per cento.

3-ter. All’articolo 1, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Le risorse del Fondo
di cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi indicate sono de-
tratte dal valore dell’eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farma-
ceutica per acquisti diretti di cui all’articolo 1, comma 575, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, con esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo
sfondamento è accertato, ovvero, in caso di mancato sforamento del pre-
detto tetto, confluiscono nella quota di finanziamento del fabbisogno sani-
tario nazionale cui concorre lo Stato".

3-quater. La spesa inerente gli acquisti diretti del gas medicinale "os-
sigeno" effettuati dalle Regioni e dalle province autonome nell’anno 2021
non concorre all’eventuale sforamento del tetto di spesa per gli acquisti
diretti di gas medicinali, di cui all’articolo 1, comma 575, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, né al relativo ripiano previsto dall’articolo
15, commi 7 e seguenti, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dal comma 1 dell’articolo 194.

3-quinquies. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 578, dopo le parole: "vaccini (ATCJ07)," sono aggiunte
le seguenti: "dei codici AIC relativi ai plasmaderivati di origine commer-
ciale, dei codici AIC relativi agli antibiotici ospedalieri che hanno ottenuto
requisito di innovatività terapeutica ’importante’, ovvero innovatività tera-
peutica ’potenziale’ai sensi dell’articolo 10, comma 2, Legge 8 novembre
2012, n. 189, come definito dall’articolo 1 comma 1 e 2 dell’accordo Stato
Regioni del 18 novembre 2010,";

b) il comma 584 è sostituito dal seguente:

"584. L’eccedenza della spesa rispetto alla dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ripia-
nata da ciascuna azienda titolare di AIC, rispettivamente, di farmaci inno-
vativi e di farmaci oncologici innovativi, in proporzione alla rispettiva
quota di mercato, ad esclusione dei codici AIC relativi a farmaci inseriti
nel registro dei medicinali orfani per uso umano dell’Unione europea. Nel
caso di farmaci innovativi che presentano anche una o più indicazioni non
innovative, ai sensi dell’articolo 1, comma 402, della legge 11 dicembre
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2016, n. 232, la relativa quota di mercato è determinata attraverso le di-
spensazioni rilevate mediante i registri di monitoraggio AIFA e il prezzo
di acquisto per il Servizio sanitario nazionale. Per l’attuazione del presente
comma si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi
576, 577, 578, 580, 581 e 583".

3-sexsies. All’articolo 1, comma 403 della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "36 mesi" sono sostituite dalle seguenti: "60 mesi";

b) è aggiunto infine il seguente periodo: "L’Agenzia Italiana del Far-
maco ha la facoltà di valutare, su istanza delle aziende titolari di AIC per
le quali il requisito di innovatività piena è in corso di validità alla data di
entrata in vigore della presente legge, l’applicazione di quanto previsto dal
presente comma".».

96.37

Rizzotti, Ferro

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2022, fermo restando il tetto comples-
sivo per la spesa farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle disposizioni
e del procedimento di cui all’articolo 1, comma 577, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sforamento di uno sol-
tanto dei due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e conven-
zionata, di cui rispettivamente all’articolo 1, comma 575, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, e all’articolo 1, comma 399 della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di uno
dei tetti sono detratte dal valore della spesa eccedente l’altro tetto con
esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo sforamento è accertato,
al netto della spesa per gas medicinali, che resta fissata nella misura dello
0,20 per cento.

3-ter. All’articolo 1, comma 402-bis, della legge Il dicembre 2016, n.
232, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Le risorse del Fondo di
cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi indicate sono detratte
dal valore dell’eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farmaceutica
per acquisti diretti di cui all’articolo 1, comma 575, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, con esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo sfon-
damento è accertato, ovvero, in caso di mancato sforamento del predetto
tetto, confluiscono nella quota di finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale cui concorre lo Stato."».
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96.37b

Ferrari

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2022, fermo restando il tetto comples-
sivo per la spesa farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle disposizioni
e del procedimento di cui all’articolo 1, comma 577, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sforamento di uno sol-
tanto dei due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e conven-
zionata, di cui rispettivamente all’articolo 1, comma 575, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, e all’articolo 1, comma 399 della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di uno
dei tetti sono detratte dal valore della spesa eccedente l’altro tetto con
esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo sforamento è accertato,
al netto della spesa per gas medicinali, che resta fissata nella misura dello
0,20 per cento.

3-ter. All’articolo 1, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Le risorse del Fondo
di cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi indicate sono de-
tratte dal valore dell’eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farma-
ceutica per acquisti diretti di cui all’articolo 1, comma 575, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, con esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo
sfondamento è accertato, ovvero, in caso di mancato sforamento del pre-
detto tetto, confluiscono nella quota di finanziamento del fabbisogno sani-
tario nazionale cui concorre lo Stato."».

96.38

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti commi

«4. Al comma 2 dell’articolo 10 della legge n. 189 del 2012, dopo le
parole: "18 novembre 2010, n. 197 CSR", aggiungere le seguenti parole:
"e dei codici AIC relativi a farmaci che rispettano i requisiti previsti
dal Regolamento Europeo (CE) n.141 del 2000. Contestualmente all’inse-
rimento, ciascuna Regione, con deliberaione della giunta regionale è te-
nuta ad indicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota ALTA e/o Piano
Terapeutico.

5. Al comma 2 dell’articolo 10 della legge n. 189 del 2012, dopo le
parole "all’AIFA." aggiungere le seguenti parole: "L’aggiornamento di cui
al presente comma deve essere effettuato entro e non oltre 2 mesi nel caso
di impiego di farmaci per malattie rare. Contestualmente all’aggiorna-
mento, ciascuna Regione, con deliberazione della giunta regionale, è te-
nuta ad indicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota AIFA e/o Piano
Terapeutico."».
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96.39

Rizzotti, Ferro

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 1 comma 578 della legge 30 dicembre 2018, n.
145, dopo le parole: "dell’Unione europea," aggiungere le seguenti:
"agli antibiotici ospedalieri che hanno ottenuto requisito di innovatività te-
rapeutica importante’, ovvero innovatività terapeutica potenziale’ ai sensi
dell’articolo 10, comma 2, Legge 8 novembre 2012, n. 189, come definito
dall’articolo 1 comma 1 e 2 dell’accordo Stato Regioni del 18 novembre
2010.’’’.

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizioni

pari a 7 milioni per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo, comma 200, della Legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190.

96.0.1

Lunesu, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.96-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di esclusione
dei farmaci orfani innovativi dal ripiano della spesa per i farmaci inno-

vativi)

1. All’articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma
584 è sostituito dal seguente: "584. L’eccedenza della spesa rispetto alla
dotazione di uno o di entrambi i fondi di cui all’articolo 1, commi 400
e 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ripianata da ciascuna
azienda titolare di AIC, rispettivamente, di farmaci innovativi e di farmaci
oncologici innovativi, ad esclusione dei codici MC relativi a farmaci che
rispettano i requisiti previsti dal Regolamento Europeo (CE) n.141 del
2000, in proporzione alla rispettiva quota di mercato. Nel caso di farmaci
innovativi che presentano anche una o più indicazioni non innovative, ai
sensi dell’articolo 1, comma 402, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
la relativa quota di mercato è determinata attraverso le dispensazioni rile-
vate mediante i registri di monitoraggio AIFA e il prezzo di acquisto per il
Servizio sanitario nazionale. Per l’attuazione del presente comma si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578,
580, 581 e 583.".
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2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel limite di

spesa di 10 milioni di euro a partire dall’anno 2022.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 mi-

lioni» con le seguenti: «590 milioni» e le parole: «500 milioni» con le

seguenti: «490 milioni».

96.0.2

Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 96-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di esclusione

dei farmaci orfani innovativi dal ripiano della spesa per i farmaci inno-

vativi)

1. All’articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma

584 sostituire il I seguente: «584. L’eccedenza della spesa rispetto alla do-

tazione del fondo di cui all’articolo 1, comma 401, della legge 11 dicem-

bre 2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di AIC, rispetti-

vamente, di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi, ad

esclusione dei farmaci orfani innovativi, in proporzione alla rispettiva

quota di mercato. Nel caso di farmaci innovativi che presentano anche

una o più indicazioni non innovative, ai sensi dell’articolo 1, comma

402, della legge 11 dicembre 2016, n, 232, la relativa quota di mercato

è determinata attraverso le dispensazioni rilevate mediante i registri di mo-

nitoraggio AIFA e il prezzo di acquisto per il Servizio sanitario nazionale.

Per l’attuazione del presente comma si applicano, in quanto compatibili, le

disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578, 580, 581 e 583".».
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96.0.3

Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

(Esclusione dei farmaci orfani innovativi dal ripiano della spesa per i
farmaci innovativi)

1. All’articolo 1 della legge del 3o dicembre 2018, n. 145, il comma
584 è sostituito dal seguente: "584. L’eccedenza della spesa rispetto alla
dotazione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 401, della legge n di-
cembre 2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di MC, ri-
spettivamente, di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi,
in proporzione alla rispettiva quota di mercato, ad esclusione dei codici
MC relativi a farmaci inseriti nel registro dei medicinali orfani per uso
umano della Commissione europea. Nel caso di farmaci innovativi che
presentano anche una o più indicazioni non innovative, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 402, della legge n dicembre 2016, n. 232, la relativa quota
di mercato è determinata attraverso le dispensazioni rilevate mediante i re-
gistri di monitoraggio AIFA e il prezzo di acquisto per il Servizio sanita-
rio nazionale. Per l’attuazione del presente comma si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578, 58o, 581 e
583."».

96.0.4

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di esclusione

dei farmaci orfani innovativi dal ripiano della spesa per i farmaci inno-
vativi)

1. All’articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma
584 è sostituito dal seguente: «584. L’eccedenza della spesa rispetto alla
dotazione del fondo di cui all’articolo 1, comma 401, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di AIC, ri-
spettivamente, di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi,
ad esclusione dei farmaci orfani innovativi, in proporzione alla rispettiva
quota di mercato. Nel caso di farmaci innovativi che presentano anche
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una o più indicazioni non innovative, ai sensi dell’articolo 1, comma 402,

della legge 11 dicembre 2016, n, 232, la relativa quota di mercato è de-

terminata attraverso le dispensazioni rilevate mediante i registri di moni-

toraggio AIFA e il prezzo di acquisto per il Servizio sanitario nazionale.

Per l’attuazione del presente comma si applicano, in quanto compatibili, le

disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578, 580, 581 e 583".».

96.0.5

Lunesu, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.96-bis.

(Inserimento diretto dei farmaci orfani nei Prontuari Terapeutici Regio-

nali)

1. Al comma 2, dell’articolo 10, della legge 8 novembre 2012, n.

189, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "a carico del Servizio Sanitario Nazionale" sono

aggiunte le seguenti: "e dei codici AIC relativi a farmaci che rispettano

i requisiti previsti dal Regolamento Europeo (CE) n.141 del 2000".

b) è aggiunto in fine il presente periodo: "Contestualmente all’inseri-

mento, ciascuna Regione, con deliberazione della giunta regionale è tenuta

ad indicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota AIFA e/o Piano Te-

rapeutico.".

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o

maggiori oneri per la finanza pubblica.».
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96.0.6

Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

(Disposizioni in materia di farmaci orfani)

1. Al comma 2, dell’articolo 10 del decreto legge 13 settembre 2012
n. 158, convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189,
dopo le parole: "18 novembre 2010, n. 197/CSR" sono aggiunte le se-
guenti: "e dei codici MC relativi a farmaci che rispettano i requisiti pre-
visti dal Regolamento Europeo (CE) n.141/2000 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 16 dicembre 1999. Contestualmente all’inserimento, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, devono indicare i
Centri prescrittori di farmaci con Nota AIFA e/o Piano Terapeutico."».

96.0.7

Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

(Disposizioni in materia di farmaci orfani)

i. Al comma 5, dell’articolo 10 del decreto legge 13 settembre 2012
n. 158, convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189,
dopo le parole: "all’AIFA" sono aggiunte le seguenti "L’aggiornamento di
cui al presente comma deve essere effettuato entro, e non oltre, due mesi
nel caso di impiego di farmaci per malattie rare. Contestualmente all’ag-
giornamento, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
devono indicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota AIFA e/o Piano
Terapeutico"».
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96.0.8
Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

(Disposizioni concernenti i medicinali plasmaderivati)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
Fondo denominato "Fondo per i medicinali plasmaderivati" con una dota-
zione pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati
i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1.

3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 577 dopo le parole "(ATC J07)" inserire le seguenti: ", i
codici MC relativi ai farmaci plasmaderivati";

b) al comma 578 dopo le parole "(ATC J07)," inserire le seguenti:
"dei codici MC relativi ai farmaci plasmaderivati,".

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 40
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
194 della presente legge.».

96.0.9
Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 96-bis.

(Misure per contrastare la carenza di plasmaderivati)

1. La Legge 30 dicembre 2018, n.145, è modificata come di seguito:

a) Al comma 577 dopo le parole: "vaccini (ATCJ07)", aggiungere: ",
dei codici AIC relativi alle immunoglobuline".

b) Al comma 578, dopo le parole: "vaccini (ATCJ07)" aggiungere:
"dei codici dei codici AIC relativi alle immunoglobuline,".

2. Gli oneri derivanti dalle lettere a) e b), pari a 180 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022, sono a valere del fondo finanziato ai
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sensi dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190,

come rifinanziato dall’articolo 1, comma 163, della legge 30 dicembre

2020, n. 178.».

Conseguentemente, il fondo rifinanziato ai sensi dell’articolo 1,

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-

l’articolo 194 della presente legge è ridotto nella misura di 180 milioni di

euro annui a decorrere dall’anno 2022.

96.0.10

Boldrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

(Disposizioni in materia di ripiano della spesa farmaceutica per i farmaci

plasmaderivati)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate

le seguenti modificazioni:

a) al comma 577 dopo le parole: "(ATC J07)" sono inserite le se-

guenti: ", i codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati";

b) al comma 578 dopo le parole: "(ATC J07)," sono inserite le se-

guenti: "dei codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati,".

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 40 milioni di euro annui, si

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo

1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato

dall’articolo 194 della presente legge.».
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96.0.11

Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

(Disposizioni in materia di ripiano della spesa farmaceutica per i farmaci
plasmaderivati)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 577 dopo le parole: "(ATC J07)" inserire le seguenti: ",
i codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati";

b) al comma 578 dopo le parole "(ATC J07)," inserire le seguenti:
"dei codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati,".

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 40 milioni di euro annui, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 194 della presente legge. ».

96.0.12

Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

(Disposizioni in materia di ripiano della spesa farmaceutica per i farmaci
plasmaderivati)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 577 dopo le parole "(ATC J07)" inserire le seguenti: ", i
codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati";

b) al comma 578 dopo le parole "(ATC J07)," inserire le seguenti:
"dei codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati,".

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 40 milioni a decorrere dal
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dall’articolo 194 della presente legge.
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96.0.13

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

(Disposizioni in materia di ripiano della spesa farmaceutica per i farmaci

plasmaderivati)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 577 dopo le parole: "(ATC J07)" inserire le seguenti: ",
i codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati";

b) al comma 578 dopo le parole "(ATC J07)," inserire le seguenti:
"dei codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati,".

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 40 milioni di curo annui, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 194 della presente legge.».

96.0.14

Unterberger, De Petris, Perilli, Maiorino, Giammanco, Laniece

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 96-bis.

(Commercializzazione dei medicinali veterinari generici)

1. All’articolo 30 decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, dopo il
comma 2, sono aggiunti i seguenti:

"2-bis. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio di
un medicinale veterinario generico, di cui all’articolo 13 del decreto legi-
slativo 6 aprile 2006, n. 193, è tenuto ad assicurare che il relativo prezzo
di vendita al pubblico sia almeno del 20 per cento inferiore a quello del
corrispondente medicinale veterinario di riferimento.

2-ter. Se il medicinale veterinario di riferimento non è stato autoriz-
zato in Italia, la riduzione di almeno il 20 per cento di cui al comma 2-bis
si applica al prezzo con cui il medicinale veterinario di riferimento è com-
mercializzato nello Stato membro dell’Unione europea in cui ha ottenuto
l’autorizzazione.
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2-quater. Il Ministero della salute pubblica, nel proprio sito istituzio-
nale, l’elenco dei medicinali veterinari di riferimento, e dei relativi gene-
rici, che sono autorizzati all’immissione in commercio in Italia e ne cura
l’aggiornamento.

2-quinquies. Il farmacista responsabile della vendita diretta e al det-
taglio consulta l’elenco di cui al comma 2-quater anche ai fini dell’attua-
zione dell’articolo 78, comma 1, del decreto legislativo 6 aprile 2006, n.
193.

2-sexies. Il Ministero della salute, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano vigilano, per quanto di competenza, sul rispetto
della disposizione di cui al comma 2-bis.

2-septies. Il Garante per la sorveglianza dei prezzi, istituito dall’arti-
colo 2, comma 198, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nell’ambito
della propria attività di sorveglianza sull’andamento dei prezzi verifica
che sia rispettata la disposizione di cui al comma 2-bis. 2-octies. Salvo
che il fatto costituisca reato, chiunque commercializza un medicinale ve-
terinario generico non rispettando la disposizione di cui al comma 2-bis è
soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro
2.582 a euro 15.493."».

96.0.15

De Petris, Maiorino, Perilli, Giammanco, Unterberger, Buccarella,

Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

(Cessione frazionata del medicinale veterinario destinato agli animali da

compagnia da parte dei farmacisti autorizzati alla vendita diretta e al
dettaglio)

1. Al decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 58, comma 1, dopo la lettera m) è aggiunta la seguente:

"m-bis) per i medicinali veterinari destinati agli animali da compa-
gnia la dicitura confezione multipla: unità posologiche/frazioni distribui-
bili singolarmente";

b) all’articolo 61, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

"4-bis. Nel caso di confezioni multiple di medicinali veterinari desti-
nati agli animali da compagnia, il confezionamento contiene un numero di
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foglietti illustrativi pari alle unità posologiche o al numero di frazioni di-

stribuibili singolarmente";

c) all’articolo 71, comma 1, lettera b), numero 4), sono aggiunte, alla

fine, le seguenti parole: "e, nel caso di confezioni multiple di medicinali

veterinari destinati agli animali da compagnia, numero di frazioni o unità

posologiche."».

96.0.16

Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

(Disposizioni in materia di medicinali per terapie avanzate)

1. Al fine di garantire l’accesso all’innovazione al più ampio numero

possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare corretta-

mente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie che preve-

dono un’unica somministrazione a fronte di benefici che si producono nel

tempo, l’impegno di spesa per l’acquisto di medicinali per terapie avan-

zate, cosı̀ come definite dal regolamento n. 1394/2007 del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni e condi-

zionato al risultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano

essere disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite

nell’ambito di modelli negoziali innovativi di cui al comma 5 dell’articolo

4 del Decreto del Ministro della salute del 2 agosto 2019, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale 24 luglio 2020, n. 185.».
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96.0.17

Alessandrini, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

(Disposizioni in materia di consegna di medicinali per il trattamento degli

stati di tossicodipendenza da oppiacei da parte delle strutture pubbliche o

private autorizzate ai pazienti in trattamento)

1. Al fine di impedire la diffusione di metadone al di fuori dei centri

medici, nei casi di prescrizione di medicinali compresi nella tabella II ,

prevista dall’articolo 14 del testo unico delle leggi in materia di disciplina

degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione

dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, per il trattamento degli stati di tossi-

codipendenza da oppiacei, nell’ambito del piano terapeutico individualiz-

zato di cui all’articolo 43, comma 5, del citato testo unico di cui al decreto

del Presidente della Repubblica n. 309 del 1990, la somministrazione dei

medicinali stessi avviene da parte del servizio di cura esclusivamente

presso le strutture pubbliche o private autorizzate al trattamento dei pa-

zienti. Non è in alcun modo consentita la consegna dei medicinali di

cui al primo periodo direttamente al paziente, ivi incluso colui che esercita

la patria potestà nel caso di minori.

2. Il Ministro della salute, entro sessanta giorni dalla data di entrata

in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,

apporta le modificazioni necessarie al decreto del Ministro della salute 16

novembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 278 del 29 novem-

bre 2007, al fine di adeguarlo alle disposizioni di cui al presente arti-

colo.».
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96.0.18

Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

(Modifiche all’articolo 34 del decreto legislativo 26 aprile 2006, n. 219)

All’articolo 34, del decreto legislativo 26 aprile 2006, n. 219, il
comma 6 è sostituito dal seguente: "6. In caso di interruzione, temporanea
o definitiva, della commercializzazione di una confezione del medicinale
nel territorio nazionale, il titolare dell’AIC ne dà comunicazione all’AIFA.
Detta comunicazione, è effettuata non meno di due mesi prima dell’inter-
ruzione della commercializzazione del prodotto, anche in caso di compro-
vata emergenza sanitaria ed è rinnovata in caso di prolungamento del pe-
riodo di interruzione precedentemente comunicato, fatto salvo il caso di
interruzione dovuta a circostanze imprevedibili. Il termine non si applica
alle sospensioni della commercializzazione connesse a motivi di sicurezza
del prodotto. Il titolare dell’AIC, anche qualora i motivi dell’interruzione
hanno esclusivamente natura commerciale, informa l’AIFA dei motivi di
tale azione conformemente alle previsioni di cui al comma 7.».

96.0.19

Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

(Modifiche all’articolo 148 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219)

1. All’articolo 148 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 ap-
portare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo sopprimere le seguenti parole: "6 e";

b) dopo il comma 1 inserire il seguente:

"1-bis. In caso di violazione delle disposizioni di cui all’articolo 34,
comma 6, relativamente a confezioni presenti in apposito elenco pubbli-
cato e periodicamente aggiornato dall’AIFA, recante i medicinali per i
quali sono stati adottati specifici provvedimenti al fine di prevenire o li-
mitare stati di carenza o indisponibilità, anche temporanee, sul mercato
o in assenza di valide alternative terapeutiche, il titolare dell’AIC è sog-
getto alla sanzione amministrativa da euro seimila a euro trentaseimila.
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L’AIFA, d’intesa con le autorità sanitarie, le associazioni di categoria del
settore farmaceutico e dei pazienti, individua i criteri per l’inserimento
delle confezioni dei farmaci nell’elenco di cui al precedente comma e
per il suo periodico aggiornamento, almeno annuale".

c) sostituire il comma 3 con il seguente:

"3. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di inottemperanza agli
obblighi previsti dall’articolo 52, comma 8, la persona qualificata soggiace
alla sanzione amministrativa da mille euro a seimila euro. La sanzione è
raddoppiata in caso di violazione degli obblighi di cui alle lettere e) e f)

del comma citato.".».

96.0.20
Cantù, Pergreffi, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

(Modifiche alla legge 10 novembre 2021, n. 175)

1. All’articolo 4, comma 1, lettera c), della legge 10 novembre 2021,
n. 175, dopo le parole: "Sono posti a totale carico del Servizio sanitario
nazionale le terapie farmacologiche, anche innovative, di fascia A o H"
sono inserite le seguenti "e di fascia C quando la malattia rara non pre-
vede cura e trattamento con specifico farmaco di fascia A o H".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 25 milioni a
decorrere dall’armo 2022, si provvede a valere sul livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato.».

96.0.21
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

Entro il 30 marzo 2022, il Ministro della Salute, con proprio decreto,
individua le tariffe relative ai medicinali di cui all’articolo 20 del decreto
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 che hanno espletato la procedura di cui
all’articolo 1, comma 590 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dovute
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dalle aziende titolari per la variazione, il trasferimento e il rinnovo quin-
quennale delle autorizzazioni in commercio dei medesimi medicinali. Gli
importi di cui al periodo precedente sono stabilititi in misura non supe-
riore al 20 per cento delle somme indicate dall’allegato I decreto del Mi-
nistro della Salute 6 dicembre 2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 31
gennaio 2017, n. 25, nella parte riferita ai medicinali omeopatici concer-
nente la modifica di una «autorizzazione all’immissione in commercio e la
modifica di una registrazione di medicinali omeopatici di cui all’articolo
14 della direttiva 2001/83/CE e relativi diritti per il rinnovo e per il tra-
sferimento».

96.0.22

Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 96-bis.

(Istituzione del Fondo per il piano nazionale triennale di prevenzione e
contrasto dei disturbi del comportamento alimentare)

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il
Fondo per il piano nazionale triennale di prevenzione e contrasto dei di-
sturbi del comportamento alimentare, a decorrere dall’anno 2022, rinnova-
bile. Il fondo di cui al presente comma è volto, inoltre, a sostenere la for-
mazione, lo studio e la ricerca sui disturbi del comportamento alimentare e
a valutare l’incidenza dei medesimi sul territorio nazionale. Il Fondo na-
zionale ha una dotazione finanziaria di 5 milioni di curo per ciascuno de-
gli anni 2022, 2023 e 2024.

2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di curo
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 20214, n. 190».
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96.0.23

Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 96-bis.

1. Al fine di contribuire a rimuovere gli ostacoli che impediscono la
piena inclusione sociale delle persone con disabilità uditive e di sostenere
gli stessi e le loro famiglie, in via sperimentale per l’anno 2021 e nel li-
mite di 6 milioni di euro che costituisce tetto di spesa, il Servizio sanitario
nazionale provvede all’erogazione degli ausili e degli impianti cocleari
nonché di servizi di assistenza e riabilitazione logopedica, destinati a per-
sone con disabilità uditive. A tale fine la dotazione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 456, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incre-
mentato di 6 milioni di euro per il 2021. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono definiti i tetti di spesa per ciascuna regione che accede al
Fondo sanitario nazionale, i criteri per l’erogazione degli ausili e dei ser-
vizi di cui al primo periodo e le modalità per garantire il rispetto dei tetti
di spesa regionali e nazionale.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 6 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

96.0.24

Vitali

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 96-bis.

1. La terapia ossidativa con ossigeno poliatomico liquido – OPL – è
riconosciuto come dispositivo medico per la produzione di una soluzione
acquosa allotropica a concentrazione fissa di ione superossido.

2. Dall’attuazione della disposizione di cui al comma 1, non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua
attuazione si prevede con le risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente.».



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 516 –

96.0.25

Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

(Modifiche all’articolo 13 del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77)

1. Alla lettera b), comma 1, dell’articolo 13, del decreto legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno
2009, n. 77, sostituire le parole: "con esclusione dei" con le seguenti
"compresi i".».

96.0.26

Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 17)

1. All’articolo 2 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 17, al
comma 7, infine, è aggiunto il seguente periodo:

"Gli importi delle suddette sanzioni sono acquisite al bilancio del-
l’AIFA come remunerazione per l’attività amministrativa svolta in fun-
zione dell’irrogazione delle stesse.".».

96.0.27

Binetti, Rizzotti, Siclari, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

1. All’articolo 19-octies del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, al
comma 1, le parole: "per l’anno 2021 è autorizzata la spesa di 5 milioni
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di euro ’, sono sostituite con le seguenti: «è autorizzata la spesa di 5 mi-
lioni di euro per il 2021 e di 24 milioni di euro per il 2022».

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 24 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato ai sensi dell’articolo 194 della presente legge.’.

96.0.28

Boldrini, Iori, Comincini, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

1. Fermo restando il rispetto degli obblighi delle regioni agli obiettivi
di finanza pubblica e di quanto previsto per gli enti del Servizio sanitario
nazionale, all’articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
le parole: "diminuito dell’1,4 per cento" sono soppresse.».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:

"600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro animi a decor-
rere dall’anno 2023" con le seguenti: "200 milioni di euro per l’anno 2022
e 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023."».

Art. 97

97.1

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 97. – (Sospensione per gli anni 2020 e 2021 dell’efficacia delle

disposizioni in materia di tetti di spesa per l’acquisto di dispositivi medici
in ragione dell’emergenza COVID) – 1. In ragione della diretta correla-
zione dell’impiego dei dispositivi medici alle azioni di contenimento e
contrasto alla pandemia da SARS-CoV-2, l’efficacia del disposto di cui
all’articolo 9-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, relativamente alla
disciplina dei tetti di spesa per l’acquisto di dispositivi medici, è sospesa
per le annualità 2020 e 2021».
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97.2

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 97. – (Sospensione per gli anni 2020 e 2021 dell’efficacia delle

disposizioni in materia di tetti di spesa per l’acquisto di dispositivi medici
in ragione dell’emergenza COVID) – 1. In ragione della diretta correla-
zione dell’impiego dei dispositivi medici alle azioni di contenimento e
contrasto alla pandemia da SARS-CoV-2, l’efficacia del disposto di cui
all’articolo 9-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, relativamente alla
disciplina dei tetti di spesa per l’acquisto di dispositivi medici, è sospesa
per le annualità 2020 e 2021».

97.3

Damiani

Al comma 1, dopo le parole: «regioni e province autonomo di Trento
e di Bolzano,», inserire le seguenti: «e quelli acquistati in conto capitale».

97.4

Misiani, Iori

Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:

«1-bis. La spesa inerente gli acquisti diretti del gas medicinale "ossi-
geno" effettuati dalle Regioni e dalle province autonome nell’anno 2021
non concorre all’eventuale sforamento del tetto di spesa per gli acquisti
diretti di gas medicinali, di cui all’articolo 1, comma 575, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, né al relativo ripiano previsto dall’articolo
15, commi 7 e seguenti, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135».

Conseguentemente, alla rubrica dell’articolo, dopo le parole: «dispo-
sitivi medici» inserire le parole: «e alla disciplina del ripiano della spesa
per l’acquisto di gas medicinali».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:

«600 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «580 milioni di
euro per l’anno 2022».
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Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:

«600 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «580 milioni di
euro per l’anno 2022».

97.5

Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per l’anno 2021, la spesa inerente gli acquisti diretti del gas
medicinale "ossigeno" effettuati dalle Regioni e dalle province autonome
non concorre all’eventuale sforamento del tetto di spesa per gli acquisti
diretti di gas medicinali, di cui all’articolo 1, comma 575, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, né al relativo ripiano previsto dall’articolo
15, commi 7 e seguenti, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del precedente periodo, prudenzialmente stimati in 20 milioni
di curo per l’anno 2022, si provvede a valere sul livello di finanziamento
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per
l’anno 2022.».

Conseguentemente, alla rubrica dell’articolo, dopo le parole: «dispo-
sitivi medici» inserire le parole: «e alla disciplina del ripiano della spesa
per l’acquisto di gas medicinali».

97.6

Rizzotti

Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:

«1-bis. Per l’anno 2021, la spesa inerente gli acquisti diretti del gas
medicinale "ossigeno" effettuati dalle Regioni e dalle province autonome
non concorre all’eventuale sforamento del tetto di spesa per gli acquisti
diretti di gas medicinali, di cui all’articolo 1, comma 575, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, né al relativo ripiano previsto dall’articolo
15, commi 7 e seguenti, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135».

Conseguentemente, alla rubrica dell’articolo, dopo le parole: «dispo-
sitivi medici» inserire le parole: «e alla disciplina del ripiano della spesa
per l’acquisto di gas medicinali».
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97.8

Pirro, Gallicchio

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il
comma 1, è aggiunto il seguente:

"1-bis. Per gli operatori sanitari che svolgono le proprie attività al-
l’interno di ospedali e strutture sanitarie, vige l’obbligo di indossare dispo-
sitivi di protezione individuale (DPI), di cui all’articolo 74, comma 1, del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, quali mascherine con filtranti fac-
ciali del tipo FFP2 o FFP3, in quanto dispositivi idonei a proteggere gli
operatori sanitari nell’attuale scenario emergenziale SARS-CoV-2. Agli
oneri derivanti dalla disposizione di cui al precedente periodo, pari a
300 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato il quale è incrementato mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge".».

97.0.1

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 97-bis.

(Diposizioni in materia di defibrillatori automatici o semiautomatici).

1. Al fine di garantire la diffusione capillare di defibrillatori automa-
tici o semiautomatici esterni, come previsto dal decreto ministeriale del 18
marzo 2011, emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 46, della legge n.
191/2009, è necessaria la presenza di tali apparecchiature in luoghi strate-
gici al fine di favorire la defibrillazione precoce dall’arresto cardiaco, se
possibile prima dell’intervento dei mezzi di soccorso sanitari.

2. Per la finalità di cui al comma 1, a decorrere dal 1º gennaio 2023,
i centri commerciali e gli ipermercati le cui superfici superino, nel com-
plesso, i 400 metri quadrati nonché le farmacie, sono tenuti a predisporre
l’istallazione di defibrillatori automatici e semiautomatici, facilmente ac-
cessibili e disponibili all’uso.

3. Ai sensi di quanto previsto al comma 2, le farmacie, i centri com-
merciali e gli ipermercati garantiscono, con oneri a loro carico:
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a) la predisposizione nei propri locali dei defibrillatori automatici o
semiautomatici esterni;

b) la collocazione dei defibrillatori automatici o semiautomatici
esterni in posti facili da raggiungere e ben contraddistinti da un’apposita
segnaletica che indichi la posizione del dispositivo in maniera ben visibile
e univoca, secondo la codificazione internazionale corrente;

c) l’accertamento della conformità alle norme in vigore, della funzio-
nalità, della manutenzione e revisione periodica degli apparecchi.

4. All’interno o all’esterno delle farmacie aperte h24 il defibrillatore
automatico o semiautomatico dovrà essere sempre disponibile e facilmente
accessibile. Le farmacie che osservano turni e chiusure dovranno favorire
un accesso h24 all’apparecchiatura ovvero, in subordine, garantirne il fun-
zionamento durante l’apertura dell’esercizio.

5. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi, sono
stanziate risorse nei limiti di 20 milioni di euro per l’anno 2023 e di 10
milioni di euro per l’anno 2024. Con decreto del Ministro della salute,
da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le modalità di accesso al contributo di cui al
presente comma».

Conseguentemente, all’articolo 201, comma 6, sostituire le parole:

«900 milioni di euro» con: «880 milioni di euro» e le parole: «600 mi-
lioni di euro» con: «590 milioni di euro».

97.0.2
Conzatti

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 97-bis.

(Istituzione della filiera italiana dei dispositivi di protezione individuale,
nonché misure per la regolamentazione e il sostegno della produzione di

dispositivi individuali).

1. Sotto la direzione e controllo del Ministero della Difesa e in con-
certo con i Ministeri dello Sviluppo Economico e della Salute, è costituita
la filiera italiana dei dispositivi di protezione individuale (DPI) volta a
preservare e potenziare le filiere produttive dei beni necessari per il con-
trasto e il contenimento di ogni eventuale emergenza sanitaria e diffusione
di virus, alla quale possono essere iscritte solo le imprese, aventi sede le-
gale e produttiva in Italia, che ricadono nelle classificazioni ATECO pre-
viste per le fabbricazione di articoli per la sicurezza personale e che risul-
tano essere attive ed in regola con il versamento dei contributi previden-
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ziali ed assistenziali alla data del 31 dicembre 2021. Con decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico sono definite le modalità di attuazione
dell’elenco di cui al presente comma.

2. È istituito un fondo, per l’anno 2022, nell’ordine di 300 milioni di
Euro, volto a sostenere la creazione della filiera certificata di interesse na-
zionale di cui al comma 1 e l’acquisto di scorte strategiche per lo Stato.
Con decreto del Ministero della Difesa, da pubblicare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità
di gestione del suddetto fondo.

3. È fatto obbligo per le Amministrazioni centrali e periferiche dello
Stato, in caso di acquisto di materiale di protezione individuale, di utiliz-
zare stringenti misure che garantiscano la qualità dei prodotti e degli ope-
ratori economici coinvolti, nel principio di massima di tutela della salute e
della sicurezza dei cittadini. Con decreto del Ministero della Salute, da
pubblicare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le linee guida relative alle misure di cui al pre-
sente comma.

4. Per l’anno 2022, alle imprese di cui al comma 1, è riconosciuto un
credito di imposta, nella misura del 60 per cento della spesa effettiva-
mente sostenuta tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 per l’acqui-
sto, anche sotto forma di noleggio e/o leasing, di attrezzature produttive e
per i corrispettivi sostenuti per i canoni di locazione o altri diritti di uso
equivalenti degli immobili adibiti all’esercizio dell’attività e affitto d’a-
zienda. Il suddetto credito di imposta è cumulabile con altre agevolazioni
fino alla concorrenza del 100 per cento delle spese effettivamente soste-
nute al 31 dicembre 2021.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 194».

97.0.3

Ferrero, Faggi, Bergesio, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 97-bis.

(Contributo straordinario per le regioni per l’acquisto di apparecchiature
ospedaliere).

1. Al fine di sostenere il potenziamento delle prestazioni ricomprese
nei livelli di assistenza, è riconosciuto alle regioni, per l’anno 2022, un
contributo straordinario pari a 150 milioni di euro per l’acquisto di appa-
recchiature ospedaliere urgenti e innovative per l’effettuazione di esami
diagnostici.
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2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede Conferenza
Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome
di Trento e Bolzano, sono definite le modalità di ripartizioni del presente
contributo.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti: «450 milioni».

97.0.4

Giuseppe Pisani, Gallicchio

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 97-bis

(Registro Italiano Protesica)

1. Al fine di procedere alla revisione e aggiornamento del sistema dei
registri degli impianti protesici, definiti dal decreto legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
successivamente identificati dal DPCM 3 marzo 2017 nel Registro delle
protesi impiantabili, è riconosciuto all’Istituto Superiore di Sanità un con-
tributo pari a 500.000 euro per l’anno 2022 e a 100.000 euro a decorrere
dall’anno 2023.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’armo 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno
2023», con le seguenti: «599.500.000 euro per l’anno 2022 e
499.900.000 euro a decorrere dall’anno 2023.».

Art. 98

98.1

Pirro, Gallicchio

Al comma 1, dopo le parole: «legge 28 dicembre 2015, n. 208», ag-

giungere le seguenti: «e tenuto conto anche delle prestazioni di telemedi-
cina».
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98.2

Conzatti

Al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti:
«1.265,3 milioni di euro per l’anno 2022, 1.264,9 milioni di euro per
l’anno 2023, 1.264,4 milioni di euro per l’anno 2024, 1.263,5 milioni di
euro per l’anno 2025, 1.262,8 milioni di euro per l’anno 2026, 1.262,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 1.261,5 milioni di euro per l’anno 2028,
1.261,7 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2029» e dopo le pa-
role: «sanitario standard nazionale» inserire le seguenti: «e sull’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26».

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 20.

98.3

Pirro, Gallicchio

Al comma 1 sostituire le parole: «200 milioni di euro», con le se-

guenti: «300 milioni di euro,».

Conseguentemente all’articolo 88 il livello del finanziamento del fab-

bisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato
per un importo pari a 100 milioni di euro a decorre dal 2022 mediante

corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo

194 della presente legge.

98.4

Dal Mas

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Alla ripar-
tizione delle risorse di cui al presente articolo, in deroga alle disposizioni
legislative vigenti in materia di compartecipazione delle autonomie spe-
ciali al finanziamento del relativo fabbisogno sanitario, accedono tutte
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 525 –

98.5

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo il comma 1, aggiungerei seguenti:

«2. Al fine dı̀ garantire la compiuta attuazione della legge 19 agosto
2016 n. 167, le risorse di cui all’articolo 6, comma 2, della legge 167/
2016 sono vincolate, ai sensi dell’articolo 1, comma 34 della legge del
23 dicembre 1996, n. 662, per l’attuazione dei programmi di screening
neonatali di cui alla legge 19 agosto 2016 n. 167.

3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive mo-
dificazioni, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l’utilizzazione
delle risorse di cui al comma 1 del Fondo.

4. Nell’ambito dei criteri di cui al comma 2 il Ministero della Salute
di concerto con la Conferenza Unificata Stato Regioni, conferiscono man-
dato all’Istituto Superiore di Sanità (ISS), che si avvarrà della collabora-
zione del "Centro di Coordinamento degli screening neonatali", attri-
buendo il compito di svolgere l’attività di monitoraggio e raccolta dei
dati, provenienti dalle Regioni, sull’attuazione dei programmi di screening
neonatali di cui alla legge 19 agosto 2016 n. 167 sui programmi attuativi,
sull’efficacia degli stessi e sulla corretta gestione delle risorse di cui al
comma 1.

5. L’Istituto Superiore di Sanità (ISS) pubblica annualmente, sul pro-
prio sito istituzionale, i dati acquisiti dalle Regioni.».

98.6

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«2. Al fine di velocizzare il procedimento di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 4 della legge 19 agosto 2016, n. 167 sopprimere le seguenti parole:
"L’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Age.na.s.) compie
una valutazione di HTA (Healthtechnologyassessment) su quali tipi di
screening neonatale effettuare".

3. Al fine di garantire le prestazioni conseguenti all’implementazione
dello screening neonatale esteso di cui al precedente comma, all’articolo
6, comma 2 della legge 19 agosto 2016, n. 167, le parole: "e in
33.715.000 euro annui a decorrere dall’anno 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "e in 35.715.000 euro annui a decorrere dall’anno 2022"; le pa-
role: "e 23.715.000 euro annui a decorrere dall’anno 2021" sono sostituite
dalle seguenti: "e 25.715.000 euro annui a decorrere dall’anno 2022".
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4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 8-ter, pari a 2 mi-
lioni di euro all’anno a decorrere dall’anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.».

98.7

Pirro, Gallicchio

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. Nell’ambito dell’aggiornamento di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, il Ministero della salute provvede ad individuare la speci-
fica area dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione (DNA) le
cui prestazioni sono inserite attualmente nell’area della salute mentale.

Conseguentemente all’articolo 100, dopo il comma 2, aggiungere i

seguenti:

2-bis. Al fine di rafforzare le disposizioni in materia di assistenza psi-
cologica di cui al comma 1 e tutelare la salute e il benessere psicologico
individuale e collettivo, tenendo conto, in particolare, dei Disturbi della
Nutrizione e dell’Alimentazione (DNA), è istituito, presso il Ministero
della salute, l’Osservatorio nazionale sui disturbi della nutrizione e dell’a-
limentazione.

2-ter. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il
Ministro della salute con proprio decreto disciplina la composizione, l’or-
ganizzazione e il funzionamento dell’Osservatorio di cui al comma 2-bis

che dura in carica tre anni.

2-quater. L’Osservatorio di cui al comma 2-bis redige il Piano nazio-
nale dei disturbi alimentazione e nutrizione, di durata triennale, promuove
la raccolta di dati statistici ed effettua studi epidemiologici sulle patologie
afferenti ai disturbi della nutrizione e dell’alimentazione, anche con rife-
rimento alle diverse situazioni territoriali, al fine di individuare aree prio-
ritarie d’intervento verso cui indirizzare azioni e interventi per la preven-
zione e per la riabilitazione nutrizionale nei disturbi dell’alimentazione;

2-quinquies. Al funzionamento dell’Osservatorio di cui al comma 2-
bis è destinato uno stanziamento di 500.000 euro, per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.

2-sexies. Al fine di rafforzare le disposizioni in materia di assistenza
psicologica di cui al comma 1 e tutelare la salute e il benessere psicolo-
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gico individuale e collettivo, tenendo conto, in particolare, dei disturbi
della Nutrizione e dell’Alimentazione (DNA), in sede di attuazione dei
programmi obbligatori di formazione continua in medicina di cui all’arti-
colo 16-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, la Commis-
sione nazionale per la formazione continua, di cui all’articolo 2, comma
357, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dispone che l’aggiornamento
periodico del personale operante presso le strutture sanitarie e socio-sani-
tarie impegnato nei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione nonché
dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta sia realiz-
zato attraverso il conseguimento di un congruo numero di crediti formativi
in percorsi formativi concernenti i disturbi della nutrizione e dell’alimen-
tazione.».

98.8

Pirro, Gallicchio

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Nell’ambito dell’aggiornamento di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, il Ministero della salute provvede ad individuare la speci-
fica area dei disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione (DNA), le
cui prestazioni sono inserite attualmente nell’area della salute mentale, e
ad includere il "Disturbo da alimentazione incontrollata" nell’elenco delle
patologie croniche invalidanti per le quali è prevista l’esenzione. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari ad 30 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.».

Conseguentemente, al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni di
euro», con le seguenti: «230 milioni di euro».

98.9

Pirro, Gallicchio

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Nell’ambito dell’aggiornamento di cui al comma 1, il Mini-
stero della salute provvede ad individuare la specifica area dei Disturbi
della Nutrizione e dell’Alimentazione (DNA) le cui prestazioni sono inse-
rite attualmente nell’area della salute mentale.».



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 528 –

98.10

Boldrini, Manca, Iori, Comincini, Rizzotti, Binetti

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. A decorrere dall’anno 2022, al fine di aumentare la capacità

di risposta del Servizio Sanitario Nazionale nella presa in carico delle per-

sone con cronicità e di rafforzare la garanzia dei LEA in tutte le Regioni,

viste le criticità relative alla continuità dell’assistenza sanitaria ordinaria e

al rispetto dei percorsi diagnostico terapeutici assistenziali a causa dell’e-

mergenza Covid-19, nonché in coerenza con gli obiettivi di potenziamento

e ammodernamento dell’assistenza socio-sanitaria territoriale previsti dal

Piano nazionale di Ripresa e Resilienza, per l’aggiornamento, l’attuazione

e il monitoraggio del Piano Nazionale della Cronicità nelle Regioni è fi-

nalizzato l’importo di 100 milioni di euro, a valere sulla quota indistinta

del fabbisogno sanitario nazionale standard.».

98.11

Pirro, Gallicchio

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di ridurre l’elevata mobilità nel settore della procrea-

zione medicalmente assistita e consentire a tutte le regioni, incluse quelle

in piano di rientro, di garantire i livelli essenziali di assistenza, il Mini-

stero della salute, di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, è autorizzato ad adottare entro 60 giorni dall’entrata in vigore della

presente legge, un decreto recante le tariffe sulle prestazioni, relative alla

procreazione medicalmente assistita, di cui all’articolo 64, comma 2, del

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017.».
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98.0.1

Pagano, Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 98-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio

2017 recante "Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assi-
stenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre

1992, n. 502")

1. Al fine di garantire l’appropriatezza e la specificità delle prescri-
zioni di dispositivi acustici e di semplificarne le modalità di fornitura in
conseguenza del processo di adattamento individuale alle specifiche esi-
genze del paziente in capo al professionista audioprotesista, gli ausili in-
dividuati con i codici riportati nell’Allegato I della presente legge sono
inseriti nell’elenco 1 dell’allegato 5 al decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 12 gennaio 2017.

2. Nell’elenco 2A del medesimo allegato 5 sono soppressi i codici
riportati nell’allegato I alla presente legge.

3. Con decreto del Ministero della Salute, da emanare entro 60 giorni
dall’approvazione della presente legge, sulla base di un accordo con le as-
sociazioni maggiormente rappresentative delle aziende e dei professionisti
audioprotesisti riconosciute dal Ministero della Salute, sentita la Confe-
renza Stato-Regioni, vengono definite le modalità per la fornitura dei di-
spositivi acustici di cui all’Allegato 1 e delle relative prestazioni profes-
sionali in modo da garantire risparmi di spesa, relativi ad acquisto, adat-
tamento e manutenzione, fino a 22 milioni rispetto alle modalità di forni-
tura previste dal decreto del Ministero della salute 27 agosto 1999, n. 332
e dei suoi successivi aggiornamenti.

4. Fino alla data di approvazione del decreto di cui al comma 3, e
comunque fino alla pubblicazione del nuovo Nomenclatore tariffario rela-
tivo al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017,
per le modalità di erogazione delle prestazioni e degli ausili di cui al
comma I continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto ministe-
riale 27 agosto 1999, n. 332.».

Conseguentemente, aggiungere il seguente:

«Allegato 1;

Codici di dispositivi acustici

22.06.00 ausili per udito

22.06.09 apparecchi acustici ad occhiale

22.06.09.003/006/009/012

22.06.15 apparecchi acustici retro auricolari

22.06.15.003/006/009/012
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Apparecchi acustici digitali

2206.15.018 per minori

22.06.15.021 per adulti

Accessori auricolari

Accessori per via aerea 22.06.91.103; 22.06.91.106

Accessori per via ossea 22.06.91.109; 22.06.91.115; 22.06.91.121».

98.0.2
Giuseppe Pisani, Pirro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 98-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio
2017 recante "Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assi-

stenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502")

1. Al fine di garantire l’appropriatezza e la specificità delle prescri-
zioni di dispositivi acustici e di semplificarne le modalità di fornitura in
conseguenza del processo di adattamento individuale alle specifiche esi-
genze del paziente in capo al professionista audioprotesista, gli ausili in-
dividuati con i codici riportati nell’Allegato i della presente legge sono in-
seriti nell’elenco 1 dell’allegato 5 al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 12 gennaio 2017.

2. Nell’elenco 2A del medesimo allegato 5 sono soppressi i codici
riportati nell’allegato 1 alla presente legge.

3. Con decreto del Ministero della salute, da emanare entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, sulla base di un accordo con le
associazioni maggiormente rappresentative delle aziende e dei professioni-
sti audioprotesisti riconosciute dal Ministero della salute, sentita la Confe-
renza Stato-Regioni, vengono definite le modalità per la fornitura dei di-
spositivi acustici di cui all’Allegato 1 e delle relative prestazioni profes-
sionali.

4. Fino alla data di approvazione del decreto di cui al comma 3, e
comunque fino alla pubblicazione del nuovo Nomenclatore tariffario rela-
tivo al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017,
per le modalità di erogazione delle prestazioni e degli ausili di cui al
comma i continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto ministe-
riale 27 agosto 1999 n. 332.».

Conseguentemente, aggiungere il seguente:

«Allegato 1;
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Codici di dispositivi acustici

22.06.00 ausili per udito

22.06.09 apparecchi acustici ad occhiale

22.o6.09.003/006/009/012

22.06.15 apparecchi acustici retro auricolari

22.06.15.003/006/009/012

Apparecchi acustici digitali

2206.15.018 per minori

22.06.15.021 per adulti

Accessori auricolari

Accessori per via aerea 22.06.91.103; 22.06.91.106

Accessori per via ossea 22.06.91.109; 22.06.91.115; 22.06.91.121».

98.0.3

Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio

2017 recante "Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assi-
stenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre

1992, n. 502")

1. Al fine di garantire l’appropriatezza e la specificità delle prescri-
zioni di dispositivi acustici e di semplificarne le modalità di fornitura in
conseguenza del processo di adattamento individuale alle specifiche esi-
genze del paziente in capo al professionista audioprotesista, gli ausili in-
dividuati con i codici riportati nell’Allegato 1 della presente legge sono
inseriti nell’elenco 1 dell’allegato 5 al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 12 gennaio 2017.

2. Nell’elenco 2A del medesimo allegato 5 sono soppressi i codici
riportati nell’allegato 1 alla presente legge.

3. Con decreto del Ministero della salute, da emanare entro 60 giorni
dall’approvazione della presente legge, sulla base di un accordo con le as-
sociazioni maggiormente rappresentative delle aziende e dei professionisti
audioprotesisti riconosciute dal Ministero della salute, sentita la Confe-
renza Stato-Regioni, vengono definite le modalità per la fornitura dei di-
spositivi acustici di cui all’Allegato 1 e delle relative prestazioni profes-
sionali in modo da garantire risparmi di spesa, relativi ad acquisto, adat-
tamento e manutenzione, fino a 22 milioni rispetto alle modalità di forni-
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tura previste dal decreto del Ministero della salute 27 agosto 1999, n. 332
e dei suoi successivi aggiornamenti.

4. Fino alla data di approvazione del decreto di cui al comma 3, e
comunque fino alla pubblicazione del nuovo Nomenclatore tariffario rela-
tivo al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017,
per le modalità di erogazione delle prestazioni e degli ausili di cui al
comma 1 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto mini-
steriale 27 agosto 1999 n. 332.».

Conseguentemente, aggiungere il seguente:

«Allegato 1;

Codici di dispositivi acustici

22.06.00 ausili per udito

22.06.09 apparecchi acustici ad occhiale

22.06.09.003/006/009/012

22.06.15 apparecchi acustici retro auricolari

22.06.15.003/006/009/012

Apparecchi acustici digitali

2206.15.018 per minori

22.06.15.021 per adulti

Accessori auricolari

Accessori per via aerea 22.06.91.103; 22.06.91.106

Accessori per via ossea 22.06.91.109; 22.06.91.115; 22.06.91.121».

98.0.4

Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.

(Inserimento nei livelli essenziali di assistenza, di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, degli esami di

laboratorio e di diagnostica strumentali volti a rilevare la presenza del
citomegalovirus nelle donne in stato di gravidanza)

1. Al fine di garantire la prevenzione dell’infezione materno-fetale da
citomegalovirus tra le prestazioni specialistiche per il controllo della gra-
vidanza fisiologica, escluse dalla partecipazione al costo, di cui all’alle-
gato 10B del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017, è inserito l’esame diagnostico per rilevare la presenza del
citomegalovirus nelle donne in stato di gravidanza.
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2. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,

con la procedura di cui all’articolo 1, comma 554, della legge 28 dicembre

2015, n. 208, sono apportate le modifiche ai livelli essenziali di assistenza,

di cui al citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gen-

naio 2017, al fine di adeguarli a quanto disposto dal comma 1 del presente

articolo.

3. All’onere derivante dall’attuazione della presente disposizione, pari

a 54 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede me-

diante si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far

fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione

di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

98.0.5

Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.

(Rimborsabilità degli alimenti a fini medici speciali per pazienti affetti da

patologie oncologiche)

1. All’articolo 14 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri

12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario n. 15 alla Gazzetta

Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, al comma 1, dopo le parole: "fibrosi

cistica", sono aggiunte le seguenti parole: "e da patologie oncologiche".

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per gli

anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione

del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200,

della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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98.0.6

Lorefice

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.

(Rimborsabilità degli alimenti a fini medici speciali per pazienti affetti da
patologie oncologiche)

1. All’articolo 14, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 marzo
2017, n. 68, dopo le parole: "fibrosi cistica", sono aggiunte le seguenti: "e
da patologie oncologiche".

2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per gli
anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
194.».

98.0.7

Taverna, Guidolin, Castaldi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.

(Fondo per l’Alzheimer e le demenze)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 330, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è incrementato di 15 milioni per l’anno 2022 e di 10 milioni
per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per l’anno 2022 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge.».
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98.0.8 (testo 2)

Boldrini, Malpezzi, De Petris, Iori, Lonardo, Fregolent, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.

(Disposizioni in favore delle persone affette da fibromialgia)

1. Una quota pari a 15 milioni euro a decorrere dall’anno 2022 del-

l’importo di cui all’articolo 98, comma 1, è finalizzato al riconoscimento

della fibromialgia come malattia invalidante, accertata da almeno un anno

nel paziente mediante diagnosi effettuata da uno specialista del settore

presso un centro accreditato di cui al comma 2 per la diagnosi e la

cura della fibromialgia che ne attesti l’effetto invalidante.

2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro novanta

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati

i centri nazionali di ricerca per lo studio della fibromialgia, per la defini-

zione dei relativi protocolli terapeutici, dei presidi farmacologici conven-

zionali e non convenzionali, nonché di quelli riabilitativi idonei e per la

rilevazione statistica dei soggetti affetti dalla predetta patologia.

3. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero della

salute stipulano accordi con le associazioni imprenditoriali per favorire

l’accesso delle persone affette da fibromialgia, riconosciute nei termini

di cui al comma 1, all’attività telelavorativa nelle forme sia del lavoro

a distanza sia del telelavoro domiciliare compatibili con la funzionalità

dell’impresa e con la qualità del servizio fornito.

4. Il Ministro della salute, con l’ausilio di una Commissione perma-

nente istituita presso lo stesso Ministero e nominata d’intesa con le società

scientifiche più rappresentative che si occupano della fibromialgia, nonché

con le associazioni senza scopo di lucro che tutelano i cittadini affetti da

tali malattie, presenta ogni tre anni alle Camere una relazione di aggior-

namento sullo stato delle conoscenze e delle nuove acquisizioni scientifi-

che in materia, con particolare riferimento ai problemi concernenti la pre-

venzione della malattia e delle sindromi a essa correlate, nonché per indi-

viduare forme e modalità di più elevata assistenza.».
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98.0.8

Boldrini, Malpezzi, De Petris, Iori, Lonardo, Fregolent, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.

(Disposizioni in favore delle persone affette da fibromialgia)

1. Una quota pari a 15 milioni euro a decorrere dall’anno 2022 del-

l’importo di cui all’articolo 98, comma 1, è finalizzato al riconoscimento

della fibromialgia come malattia invalidante, accertata da almeno un anno

nel paziente mediante diagnosi effettuata da uno specialista del settore

presso un centro accreditato di cui al comma 2 per la diagnosi e la

cura della fibromialgia che ne attesti l’effetto invalidante.

2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro novanta

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati

i centri nazionali di ricerca per lo studio della fibromialgia, per la defini-

zione dei relativi protocolli terapeutici, dei presidi farmacologici conven-

zionali e non convenzionali, nonché di quelli riabilitativi idonei e per la

rilevazione statistica dei soggetti affetti dalla predetta patologia.

3. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero della

salute stipulano accordi con le associazioni imprenditoriali per favorire

l’accesso delle persone affette da fibromialgia, riconosciute nei termini

di cui al comma 1, all’attività telelavorativa nelle forme sia del lavoro

a distanza sia del telelavoro domiciliare compatibili con la funzionalità

dell’impresa e con la qualità del servizio fornito.

4. Il Ministro della salute, con l’ausilio di una Commissione perma-

nente istituita presso lo stesso Ministero e nominata d’intesa con le società

scientifiche più rappresentative che si occupano della fibromialgia, nonché

con le associazioni senza scopo di lucro che tutelano i cittadini affetti da

tali malattie, presenta ogni tre anni alle Camere una relazione di aggior-

namento sullo stato delle conoscenze e delle nuove acquisizioni scientifi-

che in materia, con particolare riferimento ai problemi concernenti la pre-

venzione della malattia e delle sindromi a essa correlate, nonché per indi-

viduare forme e modalità di più elevata assistenza.».
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98.0.9

Boldrini, Iori, Comincini, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.

(Rete nazionale della talassemia e delle emoglobinopatie)

1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 437, della
legge 27 dicembre 2017, n. 295, è rifinanziata nella misura di 200.000
euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Al relativo onere,
pari a 200.000 euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 194, comma 1.».

98.0.10

Ciriani, Zaffini, Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.

(Istituzione di un fondo per l’incentivazione della campagna vaccinale

tramite indennizzo degli eventi avversi causati dalla vaccinazione anti
COVID-19)

1. Al fine di incentivare la più ampia adesione alla campagna vacci-
nale, analogamente a quanto disposto dalla legge n. 210 del 25 febbraio
1992 nonché dalla legge 29 ottobre 2005, n. 229 in materia di indennizzi
in favore dei soggetti danneggiati da complicanze a causa di vaccinazioni
obbligatorie, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute,
un Fondo con dotazione pari ad un miliardo di euro per il 2022, 2023,
2024, finalizzato al riconoscimento di un indennizzo in favore di chiunque
abbia riportato, a causa della vaccinazione anti COVID-19, eventi avversi
che possano generare invalidità permanenti o morte.

2. Con decreto del Ministro della salute da adottare entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge sono determinate le modalità
di attuazione del presente articolo e le procedure per la richiesta di inden-
nizzo, nei limiti dell’importo del fondo di cui al comma 1».
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Conseguentemente, alla seconda sezione, allo stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze, missione 23 – Fondi da ripartire,
programma 23.1 – Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2022:

CP: – 1.000.000.000;

CP: – 1.000.000.000.

2023:

CP: – 1.000.000.000;

CP: – 1.000.000.000.

2024:

CP: – 1.000.000.000;

CP: – 1.000.000.000.

98.0.11
Castellone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.

(Modifiche all’articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.106, concer-

nenti il credito d’imposta per la ricerca biomedica)

1. All’articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.106, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Al fine di favorire lo svi-
luppo della ricerca biomedica e la capacità degli enti di ricerca nazionali
di competere a livello europeo, a decorrere dall’anno 2022, agli enti di ri-
cerca pubblici ovvero agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro è
riconosciuto un contributo sotto forma di credito d’imposta nella misura
del 17 per cento delle spese per l’acquisto di reagenti e apparecchiature
destinati alla ricerca scientifica.";

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. Ai fini della deter-
minazione del credito d’imposta di cui al comma 1 sono ammissibili i co-
sti di competenza sostenuti dai soggetti beneficiari, ai sensi dell’articolo
109 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, del periodo d’imposta di riferimento, direttamente
collegati all’acquisto di reagenti e apparecchiature connesse alle attività di
ricerca ovvero nel caso in cui i soggetti beneficiari acquistino reagenti e
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apparecchiature al fine di promuovere la ricerca biomedica svolta da parte

di terzi nonché nel caso in cui reagenti e apparecchiature siano acquistate

da terzi nell’ambito di progetti di ricerca finanziati da enti di ricerca senza

scopo di lucro.";

c) al comma 3 le parole: "le spese ammissibili ai fini del riconosci-

mento del credito d’imposta di cui al comma 1," sono soppresse;

d) il comma 4 è sostituito dal seguente: "A decorrere dall’anno 2022,

agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di annui, si

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo

1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."».

Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 50 mi-

lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022.

98.0.12

Naturale, Agostinelli, Gallicchio

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 98-bis.

(Fondo prevenzione randagismo)

1. Al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza, il Fondo per la

tutela del benessere e per la lotta all’abbandono degli animali da compa-

gnia, istituito ai sensi dell’articolo 8 della legge del 14 agosto 1991 n.

281, è incrementato di 3 milioni di euro per l’anno 2022 e di 1 milione

di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 3 milioni di

euro per l’anno 2022 e a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2023 e

2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esi-

genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge».
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98.0.13

Marco Pellegrini, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.

(Fondo prevenzione randagismo)

1. Al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza, il Fondo per la
tutela del benessere e per la lotta all’abbandono degli animali da compa-
gnia, istituito ai sensi dell’articolo 8 della legge del 14 agosto 1991 n.
281, è incrementato di 3 milioni di euro per l’anno 2022 e di i milione
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 3 milioni di
euro per l’anno 2022 e a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente
legge.».

98.0.14

Mantero, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Granato, Lezzi, Angrisani

Dopo l’articolo, aggiungere:

«Art. 98-bis.

(Nuove disposizioni in materia di cannabis terapeutica)

1. Al fine di sopperire al fabbisogno di cannabis terapeutica sul ter-
ritorio nazionale, è fatta delega al Ministero della Salute, entro tre mesi
dall’entrata in vigore della presente legge, di provvedere con bandi al ri-
lascio delle licenze finalizzate alla coltivazione nonché alla trasformazione
della cannabis per la successiva distribuzione alle farmacie per le aziende
pubbliche e private.

2. Per potenziare la coltivazione della cannabis di cui al comma pre-
cedente, al fine di garantire la continuità terapeutica per i pazienti, per lo
Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare di Firenze per l’anno 2022 è
autorizzata la spesa di euro 10.000.000 per le attività di cui al comma 1
dell’articolo 18-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172. Conseguen-
temente, per l’attuazione del presente comma si provveda mediante corri-
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spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili per l’anno
2022 gli importi di cui all’articolo 194 del presente disegno di legge.

3. All’articolo 73 del testo unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo il comma 7-bis, aggiungere il seguente:

"8. Non è punibile ai sensi del presente articolo e degli articoli 74 e
75 chi in possesso di una regolare prescrizione medica, pur privo dell’au-
torizzazione di cui all’articolo 17, coltiva un numero limitato di piante di
cannabis, cosı̀ come definita nel decreto 9 novembre 2015 all’articolo 2,
destinate a un uso esclusivamente personale e terapeutico".».

98.0.15

Mantero, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Granato, Lezzi, Angrisani

Dopo l’articolo, aggiungere:

«Art. 98-bis.

(Nuove disposizioni in materia di cannabis terapeutica)

1. Per potenziare la coltivazione della cannabis terapeutica, al fine di
garantire la continuità terapeutica per i pazienti, per lo Stabilimento Chi-
mico Farmaceutico Militare di Firenze per l’anno 2022 è autorizzata la
spesa di euro 10.000.000 per le attività di cui al comma 1 dell’articolo
18-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172. Conseguentemente, per
l’attuazione del presente comma si provveda mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indifferibili per l’anno 2022 gli importi
di cui all’articolo 194 del presente disegno di legge.

2. All’articolo 73 del testo unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo il comma 7-bis, aggiungere il seguente:

"8. Non è punibile ai sensi del presente articolo e degli articoli 74 e
75 chi in possesso di una regolare prescrizione medica, pur privo dell’au-
torizzazione di cui all’articolo 17, coltiva un numero limitato di piante di
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cannabis, cosı̀ come definita nel decreto 9 novembre 2015 all’articolo 2,
destinate a un uso esclusivamente personale e terapeutico."».

98.0.16
Mantero, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Granato, Lezzi, Angrisani

Dopo l’articolo, aggiungere:

«Art. 98-bis.

(Nuove disposizioni in materia di cannabis terapeutica)

1. Al fine di sopperire al fabbisogno di cannabis terapeutica sul ter-
ritorio nazionale, è fatta delega al Ministero della salute, entro tre mesi
dall’entrata in vigore della presente legge, di provvedere con bandi al ri-
lascio delle licenze finalizzate alla coltivazione nonché alla trasformazione
della cannabis per la successiva distribuzione alle farmacie per le aziende
pubbliche e private.

2. Per potenziare la coltivazione della cannabis di cui al comma pre-
cedente, al fine di garantire la continuità terapeutica per i pazienti, per lo
Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare di Firenze per l’anno 2022 è
autorizzata la spesa di euro 10.000.000 per le attività di cui al comma 1
dell’articolo 18-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172».

Conseguentemente, per l’attuazione del presente comma si provveda
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili

per l’anno 2022 gli importi di cui all’articolo 194 del presente disegno di
legge.

98.0.17
Mantero, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Granato, Lezzi, Angrisani

Dopo l’articolo, aggiungere:

«Art. 98-bis

(Nuove disposizioni in materia di cannabis terapeutica)

1. Al fine di sopperire al fabbisogno di cannabis terapeutica sul ter-
ritorio nazionale, è fatta delega al Ministero della Salute, entro tre mesi
dall’entrata in vigore della presente legge, di provvedere con bandi al ri-
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lascio delle licenze finalizzate alla coltivazione nonché alla trasformazione
della cannabis per la successiva distribuzione alle farmacie per le aziende
pubbliche e private.

2. Per potenziare la coltivazione della cannabis terapeutica, al fine di
garantire la continuità terapeutica per i pazienti, per lo Stabilimento Chi-
mico Farmaceutico Militare di Firenze per l’anno 2022 è autorizzata la
spesa di euro 5.000.000 per le attività di cui al comma 1 dell’articolo
18-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172 e la spesa di euro
5.000.000 per le attività di cui al comma 1 dell’articolo 18-quater del de-
creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172 per le aziende di cui al comma prece-
dente».

Conseguentemente, per l’attuazione del presente comma si provveda

mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili
per l’anno 2022 gli importi di cui all’articolo 194 del presente disegno di
legge.

98.0.18

Mantero, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Granato, Lezzi, Angrisani

Dopo l’articolo, aggiungere:

«Art. 98-bis.

(Nuove disposizioni in materia di cannabis terapeutica)

1. Al fine di sopperire al fabbisogno di cannabis terapeutica sul ter-
ritorio nazionale, per lo Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare di
Firenze per l’anno 2022 è autorizzata la spesa di euro 10.000.000 per le
attività di cui al comma 1 dell’articolo 18-quater del decreto-legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172».

Conseguentemente, per l’attuazione del presente comma si provveda

mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili
per l’anno 2022 gli importi di cui all’articolo 194 del presente disegno di

legge.
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98.0.19

Mantero, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Granato, Lezzi, Angrisani

Dopo l’articolo, aggiungere:

«Art. 98-bis.

(Nuove disposizioni in materia di cannabis terapeutica)

1. Al comma 2 dell’articolo 18-quater del decreto-legge 16 Ottobre
2017 n. 148 "Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze in-
differibili" convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n.
172 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) Al comma 2 dell’articolo 18-quater dopo il periodo "può autoriz-
zare l’importazione di quote di cannabis" aggiungere il seguente periodo
"o estratti di origine vegetale a base di Cannabis".

b) Al comma 7 dell’articolo 18-quater dopo l’ultimo periodo aggiun-
gere il seguente periodo: "Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la
spesa di euro 700.000 per l’anno 2021.».

98.0.20

Mantero, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Granato, Lezzi, Angrisani

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 98-bis.

(Nuove disposizioni in materia di canapa industriale).

1. Al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 62-quinquies è inserito il seguente:

"Art. 62-sexies.

(Imposta di fabbricazione sulla biomassa e sulla infiorescenza di canapa)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, la biomassa di canapa (Cannabis
sativa L.), composta dall’intera pianta di canapa o di sue parti, è sottopo-
sta ad imposta di fabbricazione applicando al prezzo di vendita le aliquote
percentuali in misura pari ad euro 12,00 per mille chilogrammi, per ogni
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punto percentuale (% p/p) di cannabidiolo (CBD) presente nella bio
massa.

2. Ad esclusione della biomassa di canapa di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, l’immissione in commercio di infiorescenze fresche ed es-
siccate di canapa (cannabis sativa L.) ed i loro derivati, è subordinata al-
l’osservanza della procedura di segnalazione al Ministero della Salute pre-
vista dall’articolo 23 del decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6. Costi-
tuisce parametro di legittimazione della vendita di prodotti di cui al pre-
sente comma, il rispetto della soglia percentuale dello 0,5 per cento di te-
traidrocannabinolo (THC). La commercializzazione dei prodotti di cui al
presente comma è assoggettata ad un’imposta specifica pari a 0,20 euro
per grammo di prodotto.

3. L’imposta di cui al comma 1 e 2 è applicata con le seguenti mo-
dalità:

a) l’imposta è dovuta sui prodotti immessi nel mercato nel territorio
dello Stato ed è esigibile con l’aliquota vigente alla data in cui viene ef-
fettuata l’immissione nel mercato di cui alla lettera c);

b) obbligato al pagamento dell’imposta è:

1) il fabbricante per i prodotti ottenuti nel territorio nazionale;

2) il soggetto che effettua la prima immissione nel mercato per i pro-
dotti provenienti da Paesi dell’Unione europea;

c) l’immissione nel mercato si verifica:

1) per i prodotti nazionali, all’atto della cessione sia agli utilizzatori
sia a ditte esercenti il commercio che ne effettuano la rivendita;

2) per i prodotti provenienti da Paesi dell’Unione europea, all’atto del
ricevimento da parte del soggetto acquirente ovvero nel momento in cui si
considera effettuata, ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, la cessione,
da parte del venditore residente in altro Stato membro, a soggetti che agi-
scono nell’esercizio di un’impresa, arte o professione;

3) per i prodotti che risultano mancanti alle verifiche e per i quali
non è possibile accertare il regolare esito, all’atto della loro constatazione;

d) i soggetti obbligati al pagamento dell’imposta devono essere mu-
niti di una licenza fiscale, che li identifica, rilasciata dal competente Uf-
ficio dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Gli stessi soggetti sono
tenuti al pagamento di un diritto annuale nella misura di euro 258,00,
senza necessità di cauzione o deposito fiscale ai fini del pagamento del-
l’imposta;

e) l’imposta dovuta viene determinata sulla base dei dati e degli ele-
menti richiesti dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato,
che devono essere indicati, nelle dichiarazioni ai fini dell’accertamento.
Per la presentazione delle dichiarazioni e per il pagamento della relativa
imposta si applicano le modalità e i termini previsti dalle vigenti disposi-
zioni.
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4. Per i prodotti d’importazione l’imposta di cui al comma 1 è dovuta
dall’importatore e viene accertata e riscossa dall’Ufficio competente del-
l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli con le modalità previste per i di-
ritti di confine.

5. L’Amministrazione finanziaria ha facoltà di procedere a verifiche e
riscontri presso i soggetti obbligati al pagamento dell’imposta di cui al
comma 1 e 2 e presso gli impianti di trasformazione e i destinatari dei
prodotti soggetti a tassazione.

6. Per l’imposta di cui al comma 1 e al comma 2, si applicano le di-
sposizioni degli articoli 14 e 17.

7. Per le violazioni all’obbligo del pagamento dell’imposta di cui al
comma i sui prodotti provenienti da Paesi dell’Unione europea si appli-
cano le penalità previste per il contrabbando dal testo unico delle disposi-
zioni legislative in materia doganale, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e successive modificazioni.

8. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto
con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali sono stabilite
le condizioni e le modalità di applicazione del presente articolo anche re-
lativamente ai prodotti acquistati all’estero da privati e da essi trasportati.

9. I termini per la presentazione della dichiarazione di cui al comma
3, lettera e), e per il pagamento dell’imposta di cui al comma 1 e 2 pos-
sono essere modificati con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze.

10. L’imposta di cui al comma 1 e al comma 2 non si applica a semi,
fibra o canapulo di canapa.

11. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministero dell’Interno e il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, sentita l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da
adottare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
sono disciplinate, le modalità di applicazione del presente articolo, le mo-
dalità di rilascio delle licenze e di riscossione dei tributi di cui al comma 1
e 2, nonché i controlli, le sanzioni e le ipotesi di revoca delle licenze.

12. Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto
con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, di cui all’ar-
ticolo 62-sexies, comma li, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
come introdotto dal presente articolo, è adottato entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge.".

2. Alla legge 2 dicembre 2016 n. 242, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

1) all’articolo 1:

a) al comma 1, dopo le parole: "per il sostegno e la promozione della
coltivazione" sono inserite le seguenti: "e della vendita";

b) al comma 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
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"a) alla coltivazione e alla trasformazione di qualsiasi parte della
pianta, compresi i fiori, le foglie, le radici e le resine, nonché alle attività
connesse di cui all’articolo 2135, comma 3, del codice civile".

2) all’articolo 2:

a) dopo la lettera a) è inserita la seguente: "a-bis) preparati conte-
nenti cannabidiolo (CBD), nel rispetto del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309";

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. L’uso della canapa com-
posta dall’intera pianta di canapa o di sue parti come biomassa è consen-
tito in forma essiccata, fresca, trinciata o pellettizzata ai fini industriali,
commerciali ed energetici, nei limiti e alle condizioni previste dall’alle-
gato X alla parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Il
contenuto di tetraidrocannabinolo (THC) nella biomassa di cui al prece-
dente periodo non deve risultare superiore allo 0,5/0.".

3. All’articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 21 maggio 2018,
n. 75, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: "ad eccezione dei prodotti
contenenti, costituiti o derivati dalla canapa (cannabis sativa L.) comprese
le infiorescenze, con una percentuale di tetraidrocannabinolo (THC) infe-
riore allo 0,5 per cento.".

4. I semilavorati, le infiorescenze fresche ed essiccate, i prodotti da
esse derivati, e gli oli di cui all’articolo 2 non rientrano nell’ambito di ap-
plicazione del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi
stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309».

Art. 99.

99.1
Calandrini, De Carlo

Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All’articolo 2, comma 67-
bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il quinto periodo è sostituito dal
seguente: "Per il triennio 2022-2024, in via transitoria, nelle more dell’a-
dozione del decreto di cui al primo periodo, il Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce il riparto della quota premiale
di cui al presente comma, tenendo anche conto del criterio di ripartizione
applicativo del coefficiente di deprivazione, nei limiti sanciti dai criteri di
riequilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province auto-
nome"».
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99.2
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «e dopo il
comma 67-bis, aggiungere il seguente comma:

«67-ter. Con decreto di cui al comma 67-bis sono stabilite, altresı̀,
forme premiali a valere sulle risorse ordinarie previste dalla vigente legi-
slazione per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale, applicabili a
decorrere dall’anno 2022, per le regioni del Mezzogiorno in considera-
zione delle deficitarie condizioni sociali, economiche e ambientali."».

99.3
De Siano, Damiani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di assicurare lo sviluppo della competitività della in-
frastruttura di ricerca nel settore oncologico, nonché la prosecuzione della
sperimentazione regolatoria per studi di tossicità e biocompatibilità, a va-
lere sul fondo di cui al comma 1, è previsto un contributo ordinario, per
un importo annuo di 1,5 milioni di euro, con erogazione diretta alla so-
cietà consortile Biogem (Biologia e Genetica Molecolare) e conseguente
corrispondente riduzione del contributo destinato al CNR (Consiglio Na-
zionale delle Ricerche).».

99.0.1
Parente, Conzatti

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 99-bis.

(Aliquota IVA del cinque per cento per i defibrillatori semiautomatici e
automatici esterni).

1. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto il seguente: "1-ter.2. defi-
brillatori semiautomatici e automatici esterni e loro componenti;".».

Conseguentemente, all’articolo 194 le parole: «600 milioni di euro
per l’anno 2022 e 500 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «555 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 455 milioni».
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99.0.2

Parente, Conzatti

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 99-bis.

(Incremento dei contributi concessi per l’attuazione del programma plu-
riennale per favorire la progressiva diffusione dei Defibrillatori semiau-

tomatici e automatici esterni)

1. Al fine di accelerare il programma pluriennale volto a favorire la
progressiva diffusione e l’utilizzazione dei defibrillatori semiautomatici e
automatici esterni (DAE), le risorse di cui al comma 5, articolo 1, della
legge 4 agosto 2021, n. 116, sono incrementate di 3 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2022.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3 milioni di euro annui
a decorrere dal 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 194.».

99.0.3

Conzatti

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 99-bis.

(Incentivo per l’installazione dei defibrillatori semiautomatici e automatici
esterni nei condomini)

1. Per le spese documentate, sostenute per ciascun anno del triennio
2022-2024 da ciascun condominio per l’acquisto e l’installazione di defi-
brillatori semiautomatici e automatici esterni (DAE), di cui alla legge 4
agosto 2021, n. 116, spetta una detrazione dall’imposta lorda nella misura
del 70 per cento, ripartita in tre quote annuali di pari importo, da suddi-
videre in parti uguali tra ciascun condomino La detrazione spetta nei limiti
di spesa di 20 milioni annui.

2. L’amministratore del condominio è il soggetto responsabile del-
l’installazione e del corretto funzionamento e manutenzione dell’apparec-
chio.

3. Per le finalità di cui al presente articolo, i condomı̀ni con meno di
otto unità immobiliari, in assenza dell’amministratore, sono tenuti a do-
tarsi obbligatoriamente di codice fiscale identificativo.
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4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede ai sensi dell’articolo
194».

99.0.4

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l’articolo 99, inserire il seguente:

«Art. 99-bis.

(Fondo per la qualità e la sicurezza dei luoghi di cura della salute

mentale in relazione all’emergenza da COVID-19)

1. Al fine di qualificare e migliorare la sicurezza dei luoghi in cui
sono accolte e assistite le persone con sofferenza mentale e in cui operano
i professionisti dei servizi di salute mentale, anche in relazione all’ecce-
zionale situazione causata dall’epidemia da SARS-COV-2, nello stato di
previsione del Ministero della salute è istituito apposito fondo denominato
"Fondo per la qualità e la sicurezza dei luoghi di cura della salute mentale
in relazione all’emergenza da COVID-19" con una dotazione pari a 50 mi-
lioni di euro per ciascun anno del triennio 2022-2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano adottano un programma straordinario di interventi
per la riqualificazione, la riprogettazione e la sicurezza delle strutture pub-
bliche della rete dei servizi di salute mentale, al fine di assicurare, entro il
31 dicembre 2024, il raggiungimento in tutto il territorio nazionale dei
suddetti obiettivi:

a) qualificare gli ambienti ospedalieri dei Servizi Psichiatrici di Dia-
gnosi e Cura, SPDC, e della Neuropsichiatria per l’Infanzia e l’Adole-
scenza, NPIA;

b) qualificare le strutture territoriali dei Centri di Salute Mentale e
dei Centri Diurni dei Dipartimenti di Salute Mentale.

3. I programmi di cui al comma 2 sono trasmessi al Ministero della
Salute entro tre mesi dall’approvazione della presente legge, ai fini del
monitoraggio della valutazione degli obiettivi e delle attività individuati
da ciascuna Regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano rispetto
alle esigenze di qualificazione degli ambienti della salute mentale in ter-
mini di comfort e sicurezza.

4. Per le finalità di cui ai precedenti commi, con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
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gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i cri-
teri, le modalità e la quota di spesa autorizzata per ciascuna regione e pro-
vincia autonoma, sulla base delle risultanze derivanti da una ricognizione
effettuata anche in relazione alla dimensione dei rispettivi Servizi sanitari
regionali e provinciali.

Conseguentemente, all’articolo 193, comma 1, tabella B, voce Mini-
stero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2022: – 50.000.000;
2023: – 50.000.000;
2024: – 50.000.000.

Art. 100.

100.1
Botto, Giannuzzi, Mininno, Ortis, Di Micco, Moronese, Abate

Al comma 1, le parole: «8 milioni di euro», ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: «48 milioni di euro».

Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,

pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 194.

100.2
Giarrusso, Paragone, Martelli

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b) ovunque ricorrano le parole: «8 milioni di
euro» sono sostituite dalle seguenti: «15 milioni di euro»;

b) alla lettera d), ovunque ricorrano le parole: «19.932.000 euro»
sono sostituite dalle seguenti: «26.932.000 euro».

100.3
Pirro

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) il comma 6 è sostituito dal seguente: "6-bis. Nello stato di previ-
sione del Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazione di
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10 milioni di euro per l’anno 2021 e di 15 milioni per l’anno 2022, desti-
nato a promuovere, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del presente
comma, il benessere e la persona, favorendo l’accesso ai servizi psicolo-
gici delle fasce più deboli della popolazione, con priorità per i pazienti
affetti da patologie oncologiche, nonché per favorire l’accesso ai servizi
di psicoterapia in assenza di una diagnosi di disturbi mentali e, in partico-
lare, per affrontare situazioni di depressione, ansia, trauma da stress o di
malessere, ripercussioni psicologiche provocate dalla pandemia da CO-
VID-19.".».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-

guente: «1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l’anno
2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

100.4

Pirro, Gallicchio

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Al fine di rafforzare le disposizioni in materia di assistenza
psicologica di cui al comma 1 e tutelare la salute e il benessere psicolo-
gico individuale e collettivo, tenendo conto, in particolare, dei disturbi
della Nutrizione e dell’Alimentazione (DNA), è istituito, presso il Mini-
stero della salute, l’Osservatorio nazionale sui disturbi della nutrizione e
dell’alimentazione.

2-ter. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il
Ministro della salute con proprio decreto disciplina la composizione, l’or-
ganizzazione e il funzionamento dell’Osservatorio di cui al comma 2-bis
che dura in carica tre anni.

2-quater. L’Osservatorio di cui al comma 2-bis redige il Piano nazio-
nale dei disturbi alimentazione e nutrizione, di durata triennale, promuove
la raccolta di dati statistici ed effettua studi epidemiologici e ricerche sulle
patologie afferenti ai Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione
(DNA), anche con riferimento alle diverse situazioni territoriali, al fine
di individuare aree prioritarie d’intervento verso cui indirizzare azioni e
interventi per la prevenzione e per la riabilitazione nutrizionale nei di-
sturbi dell’alimentazione.

2-quinquies. Al funzionamento dell’Osservatorio di cui al comma 2-
bis è destinato uno stanziamento di 500.000 euro, per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.»
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100.5

Pirro, Gallicchio

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Al fine di rafforzare le disposizioni in materia di assistenza
psicologica e tutelare la salute e il benessere psicologico individuale e col-
lettivo, nell’ambito dell’Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 34-bis,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, relativa alla ripartizione alle Re-
gioni delle quote vincolate alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sa-
nitario Nazionale per l’anno 2022, le Regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano si impegnano ad incrementare di 40 milioni le risorse
destinate alla salute mentale.

2-ter. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato il quale è incrementato mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.».

100.6

Pirro, Gallicchio

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di rafforzare le disposizioni in materia di assistenza
psicologica di cui al comma 1 e tutelare la salute e il benessere psicolo-
gico individuale e collettivo, tenendo conto, in particolare, dei Disturbi
della Nutrizione e dell’Alimentazione (DNA), in sede di attuazione dei
programmi obbligatori di formazione continua in medicina di cui all’arti-
colo 16-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, la Commis-
sione nazionale per la formazione continua, di cui all’articolo 2, comma
357, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dispone che l’aggiornamento
periodico del personale operante presso le strutture sanitarie e socio-sani-
tarie impegnato nei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione nonché
dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta sia realiz-
zato attraverso il conseguimento di un congruo numero di crediti formativi
in percorsi formativi concernenti i disturbi della Nutrizione e dell’Alimen-
tazione.».
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100.7

Boldrini, Iori, Comincini

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al fine di rafforzare l’assistenza psicologica, di potenziare la
presa in carico sul territorio dei soggetti fragili e di garantire l’integra-
zione delle competenze sia sul versante sanitario ai sensi dell’articolo
20-bis della legge n. 176 del 2020, che su quello sociale, nonché ai sensi
dell’articolo 8, collima 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni, è istituita la figura dello psicologo di
base che coadiuva le Unità speciali di continuità assistenziale e i servizi
nell’ambito delle cure primarie. A decorrere dal 1º gennaio 2022, le
aziende e gli enti del Servizio Sanitario Nazionale possono procedere al
reclutamento di psicologi di base in numero non superiore a 2 unità
ogni 50.000 abitanti, mediante assunzioni a tempo indeterminato e con
rapporto convenzionale della specialistica ambulatoriale. Per le finalità
di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 13 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2022.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 13 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato.».

100.8

Pirro, Gallicchio

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

«3-bis. Al fine di ottimizzare e razionalizzare le risorse professionali
degli psicologi dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale, ovvero con-
venzionati con esso, le Aziende sanitarie locali e gli altri enti del Servizio
Sanitario Nazionale organizzano l’attività degli psicologi in un’unica fun-
zione aziendale, anche ai fini dell’applicazione del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 13 giugno 2006. Nell’ambito della riorganizza-
zione di cui al presente comma, è assicurato per l’anno 2022, l’assistenza
psicologica agli operatori sanitari impiegati nell’ambito dell’emergenza
epidemiologica dovuta alla diffusione del Covid-19. Le amministrazioni
provvedono all’applicazione del presente comma senza maggiori oneri
per la finanza pubblica.».
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100.0.1

Pirro, Giuseppe Pisani, Gallicchio

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.

(Credito pagamento servizi offerti dal personale sanitario)

1. Per il periodo d’imposta 2022 è riconosciuto un credito per il pa-
gamento di servizi offerti dal personale sanitario di cui alla legge 18 feb-
braio 1989, n. 56 e successive modificazioni, regolarmente iscritto al re-
lativo ordine professionale, nonché da medici psichiatri, regolarmente
iscritti all’ordine professionale di cui al decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17
aprile 1956, n. 561, in favore di:

a) nuclei familiari con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente
ai sensi dell’articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
5 dicembre 2013 n. 159, non superiore a 15.000 euro, per un importo mas-
simo di euro 500;

b) nuclei familiari con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente
ai sensi dell’articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
5 dicembre 2013 n. 159, superiore a 15.000 euro e inferiore a 25.0000
euro, per un importo massimo di euro 300.

2. Il credito di cui al comma I è utilizzabile da ogni componente del
nucleo familiare sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto al perso-
nale sanitario di cui al comma 1, rimborsato al medesimo sotto forma
di credito d’imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con fa-
coltà di successive cessioni a terzi, anche diversi dai propri fornitori di
beni e servizi, nonché a istituti di credito o intermediari finanziari. Non
si applicano limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388 e di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

3. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
adottare sentito l’Istituto nazionale della previdenza sociale e previo pa-
rere dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono defi-
nite le modalità applicative del presente articolo da eseguire anche avva-
lendosi di PagoPA S.p.A.»

Conseguentemente all’articolo 194, sostituire le parole: «600 mi-
lioni», con le seguenti: «581 milioni».
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100.0.2

Sbrollini, Vono, Conzatti, Alessandrini, Catalfo, Comincini, Giammanco,

Mantero, Matrisciano, Nannicini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 100-bis.

1. Per il periodo d’imposta 2022 è riconosciuto un credito per il pa-
gamento di servizi offerti dal personale sanitario di cui alla legge 18 feb-
braio 1989, n. 56 e successive modificazioni, regolarmente iscritto al re-
lativo ordine professionale, nonché da medici psichiatri, regolarmente
iscritti all’ordine professionale di cui al decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17
aprile 1956, n. 561, in favore di:

a) soggetti di età non superiore ai 30 anni con ISEE in corso di va-
lidità, ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non superiore
a 15.000 euro, per un importo massimo di euro 500;

b) soggetti di età non superiore ai 30 anni con ISEE in corso di va-
lidità, ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, superiore a
15.000 euro e inferiore a 25.0000 euro, per un importo massimo di euro
300.

2. Il credito di cui al comma 1 è utilizzabile sotto forma di sconto sul
corrispettivo dovuto al personale sanitario di cui al comma 1, rimborsato
al medesimo sotto forma di credito d’imposta da utilizzare esclusivamente
in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, con facoltà di successive cessioni a terzi, anche diversi dai
propri fornitori di beni e servizi, nonché a istituti di credito o intermediari
finanziari. Non si applicano limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388 e di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244.

3. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
adottare sentito l’Istituto nazionale della previdenza sociale e previo pa-
rere dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono defi-
nite le modalità applicative del presente articolo da eseguire anche avva-
lendosi di PagoPA S.p.A.»

Conseguentemente all’articolo 194, sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le parole: «594 milioni».
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100.0.3

Matrisciano, Montevecchi, Alessandrini, Catalfo, Comincini,

Giammanco, Mantero, Nannicini, Sbrollini, Vono, Romano, Guidolin,

Romagnoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 100-bis.

1. Per il periodo d’imposta 2022 è riconosciuto un credito per il pa-
gamento di servizi offerti dal personale sanitario di cui alla legge 18 feb-
braio 1989, n. 56 e successive modificazioni, regolarmente iscritto al re-
lativo ordine professionale, nonché da medici psichiatri, regolarmente
iscritti all’ordine professionale di cui al decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17
aprile 1956, n. 561, in favore di:

a) soggetti di età non superiore ai 30 anni con ISEE in corso di va-
lidità, ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non superiore
a 15.000 euro, per un importo massimo di euro 500;

b) soggetti di età non superiore ai 30 anni con ISEE in corso di va-
lidità, ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, superiore a
15.000 euro e inferiore a 25.0000 euro, per un importo massimo di euro
300.

2. Il credito di cui al comma 1 è utilizzabile sotto forma di sconto sul
corrispettivo dovuto al personale sanitario di cui al comma 1, rimborsato
al medesimo sotto forma di credito d’imposta da utilizzare esclusivamente
in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, con facoltà di successive cessioni a terzi, anche diversi dai
propri fornitori di beni e servizi, nonché a istituti di credito o intermediari
finanziari. Non si applicano limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388 e di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244.

3. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
adottare sentito l’Istituto nazionale della previdenza sociale e previo pa-
rere dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono defi-
nite le modalità applicative del presente articolo da eseguire anche avva-
lendosi di PagoPA S.p.A.».

Conseguentemente all’articolo 194, sostituire le parole «600 milioni»
con le seguenti: «594 milioni».
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100.0.4

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.

1. Per il periodo d’imposta 2022 è riconosciuto un credito per il pa-
gamento di servizi offerti dal personale sanitario di cui alla legge 18 feb-
braio 1989, n. 56 e successive modificazioni, regolarmente iscritto al re-
lativo ordine professionale, nonché da medici psichiatri, regolarmente
iscritti all’ordine professionale di cui al decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17
aprile 1956, n. 561, in favore di:

a) soggetti di età non superiore ai 30 anni con ISEE in corso di va-
lidità, ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non superiore
a 15.000 euro, per un importo massimo di euro 500;

b) soggetti di età non superiore ai 30 anni con ISEE in corso di va-
lidità, ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, superiore a
15.000 euro e inferiore a 25.0000 euro, per un importo massimo di euro
300.

2. Il credito di cui al comma 1 è utilizzabile sotto forma di sconto sul
corrispettivo dovuto al personale sanitario di cui al comma 1, rimborsato
al medesimo sotto forma di credito d’imposta da utilizzare esclusivamente
in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, con facoltà di successive cessioni a terzi, anche diversi dai
propri fornitori di beni e servizi, nonché a istituti di credito o intermediari
finanziari. Non si applicano limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388 e di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244.

3. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
adottare sentito l’Istituto nazionale della previdenza sociale e previo pa-
rere dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono defi-
nite le modalità applicative del presente articolo da eseguire anche avva-
lendosi di PagoPA S.p.A.».

Conseguentemente all’articolo 194, sostituire le parole «600 milioni»
con le parole «594 milioni».
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100.0.5

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.

(Unità operative ospedaliere di neuropsichiatria e rete di cura)

1. Per rispondere alle necessità di salute della popolazione è garantita

la presenza di un’unità operativa complessa di degenza ordinaria di neu-

ropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza per i bacini di utenza com-

presi tra 200.000 e 500.000 abitanti, con un dimensionamento ottimale

delle strutture di degenza tra 10 e 15 posti letto, e assicurando in ogni

caso la presenza di 7 posti letto di ricovero ordinario per 100.000 abitanti

di età compresa tra 0 e 17 anni.

2. Le unità operative complesse di degenza ordinaria di neuropsichia-

tria dell’infanzia e dell’adolescenza di cui al comma 1 sono organizzate

secondo il modello "hub and spoke" e, al fine di assicurare il raccordo

e l’integrazione tra centri di riferimento, servizi ospedalieri e servizi ter-

ritoriali e ridurre la necessità di spostare i pazienti, sono collegate in

reti integrate, regionali o interregionali, in network coordinati di cura

per i principali disturbi e trasversali a più servizi di neuropsichiatria del-

l’infanzia e dell’adolescenza.

3. Al fine di assicurare uniformità di assistenza e qualità di cura nel-

l’intero territorio nazionale, previa intesa in sede di Conferenza perma-

nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, il Ministero della salute, nell’ambito della program-

mazione della rete ospedaliera, individua, con proprio decreto, i centri di

alta specialità di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza che, in-

tegrati con i centri periferici, assicurano in ciascuna regione percorsi assi-

stenziali e di cura strutturati e organizzati.

4. Ai fini dell’attuazione di cui ai commi precedenti è stanziata la

somma di 50 milioni di euro.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di rotazione di cui al-

l’articolo 1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178.».
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100.0.6

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.

(Percorsi terapeutici semiresidenziali e residenziali)

1. Per rispondere alle necessità di salute della popolazione è garantita
la presenza di una struttura semiresidenziale in ciascun servizio territoriale
di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza.

2. Ai fini dell’attivazione di un numero adeguato di strutture residen-
ziali terapeutiche di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza sono
assicurati, in ogni regione, tra 10 e 21 posti ogni 100.000 abitanti di età
compresa tra 0 e 17 anni.

3. In conformità all’Accordo approvato in sede di Conferenza unifi-
cata il 13 novembre 2014, recante "Interventi residenziali e semiresiden-
ziali terapeutico riabilitativi per i disturbi neuropsichiatrici dell’infanzia
e dell’adolescenza", in ciascuna struttura semiresidenziale è garantita la
differenziazione e la specializzazione dei percorsi terapeutici.

4. Ai fini dell’attuazione di cui ai commi precedenti è stanziata la
somma di 120 milioni di euro.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di rotazione di cui al-
l’articolo 1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

100.0.7

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.

(Servizi territoriali di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza)

1. Al fine di assicurare un appropriato dimensionamento dei servizi
territoriali di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza adeguandolo
alle necessità di salute della popolazione, è garantita la presenza di almeno
un’unita complessa peri bacini di utenza compresi tra 150.000 e 250.000
abitanti.

2. Ciascun servizio territoriale di neuropsichiatria dell’infanzia e del-
l’adolescenza garantisce i livelli essenziali di assistenza attraverso la pre-
senza di una équipe multidisciplinare costituita dalle figure professionali
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coinvolte nei percorsi di presa in carico, quali neuropsichiatri, psicologi,
logopedisti, terapisti della neuropsicomotricità dell’età evolutiva, infer-
mieri, assistenti sociali, educatori professionali, con una dotazione idonea
a garantire le prestazioni afferenti alle problematiche neurologiche, psi-
chiatriche, alle disabilità complesse e ai disturbi specifici.

3. Per i minori in età di transizione, i servizi territoriali di neuropsi-
chiatria dell’infanzia e dell’adolescenza operano in stretto raccordo con i
servizi di psichiatra dell’adulto.

4. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni del presente articolo, si
prevede uno stanziamento di 50 milioni di euro rispettivamente per gli
2022 e 2023.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di rotazione di cui al-
l’articolo 1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

100.0.8

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.

(Telemedicina e teleriabilitazione dei servizi di neuropsichiatria dell’in-
fanzia e dell’adolescenza)

1. Al fine di ottimizzare i tempi delle liste d’attesa e le risorse, i ser-
vizi di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza possono avvalersi
della telemedicina e della teleriabilitazione per effettuare colloqui con i
genitori e interventi riabilitativi e terapeutici nelle situazioni di minore
gravità e di minore carico, per effettuare gli interventi di sostegno genito-
riale, per ottimizzare gli interventi per i disturbi specifici dell’apprendi-
mento e per gestire più facilmente i rapporti con le scuole, con i servizi
sociali e con altri servizi dell’infanzia e dell’adolescenza.

2. Ciascun servizio di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adole-
scenza assicura a ciascun operatore la dotazione informatica adeguata, an-
che al fine di agevolare gli utenti in difficoltà per le attività riabilitative da
remoto.

3. Ai fini dell’attuazione di cui ai commi precedenti, è stanziata la
somma di 15 milioni di euro.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di rotazione di cui al-
l’articolo 1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178.».
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100.0.9
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, aggiungere i seguenti:

«Art. 100-bis.

(Flussi informativi, Registro e classificazione internazionale delle malat-
tie)

1. Allo scopo di ovviare alla carenza di dati epidemiologici nazionali
relativi alle patologie neurologiche, psichiatriche e del neurosviluppo della
fascia di età da 0 a 18 anni e di rispondere ai bisogni di salute della po-
polazione di ciascun territorio, presso il Ministero della salute e istituito il
"Registro epidemiologico dei disturbi neuropsichiatrici dell’età evolutiva"
nel quale, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati
personali, confluiscono i flussi informativi specifici e uniformi idonei ad
essere utilizzati per una efficace programmazione della rete dei servizi
di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza.

2. Con il Registro di cui al comma 1 sono assicurati, in particolare, il
censimento delle strutture, delle prestazioni del personale e delle attività
diagnostiche, terapeutiche e riabilitative relative ai disturbi neuropsichici
dell’età evolutiva; il monitoraggio dell’attività dei servizi; la caratterizza-
zione epidemiologica dell’utenza e dei piani di trattamento; il supporto
alle attività gestionali delle strutture per valutare il grado di efficienza e
di utilizzo delle risorse; il supporto alla costruzione di indicatori di strut-
tura, processo ed esito, sia a livello regionale che nazionale.

3. I pediatri di libera scelta e i medici di medicina generale, dopo
aver preso visione della documentazione clinica dell’assistito predisposta
dal medico specialista, sono tenuti ad inserire i dati, anche diagnostici,
nel Registro di cui al comma 1, adottando la più recente classificazione
internazionale.

4. Il Ministero della salute, periodicamente, attraverso il proprio si-
stema informativo, e con apposito decreto, provvede ad aggiornare i codici
in base alle evoluzioni della classificazione internazionale.

"Art. 100-ter.

(Programmazione e formazione del personale sanitario)

1. Al fine di rispondere adeguatamente ai bisogni di salute connessi
ai disturbi neuropsichiatrici dell’infanzia e dell’adolescenza, attraverso la
consultazione e il monitoraggio periodico del Registro epidemiologico
di cui all’articolo 100-bis, il Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’università e della ricerca, previa intesa con le regioni, assicura
un’adeguata pianificazione del numero di operatori necessari sia nell’am-
bito della definizione dei posti disponibili all’interno dei percorsi di for-
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mazione universitaria sia nell’ambito del fabbisogno di personale nel Ser-
vizio sanitario nazionale.

2. In attuazione di quanto previsto al comma 1, il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, d’intesa con il Ministero della salute e con le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, incrementa il nu-
mero dei posti di specializzazione in neuropsichiatria infantile secondo
le esigenze di personale territoriali e nazionali, in modo da raggiungere
400 posti per ciascuno dei tre anni successivi alla data di entrata in vigore
della presente legge.

3. Il Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Mini-
stro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, adotta, con proprio decreto, disposizioni volte a inserire al-
l’interno del corso di specializzazione in psichiatria gli insegnamenti sulle
patologie psichiatriche ad insorgenza in età evolutiva e sulle malattie del
neurosviluppo, con particolare riferimento ai disturbi dello spettro auti-
stico, finalizzati al loro trattamento e gestione in età adulta.».

100.0.10

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.

(Istituzione di un tavolo tecnico presso il Ministero dell’università e della

ricerca)

1. Presso il Ministero dell’università e della ricerca e istituito un ta-
volo tecnico di cui fanno parte i rappresentanti del Ministero della salute,
dell’Istituto superiore di sanità, della Società italiana di neuropsichiatria
infantile, dell’Ordine nazionale degli psicologi, delle federazioni e asso-
ciazioni più rappresentative delle persone con disabilità.

2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1 ha il compito di riorganizzare
il percorso di specializzazione degli psicologi che intendono trattare i di-
sturbi neuropsichici dell’età evolutiva, prevedendo specifici percorsi di
formazione post-laurea centrati sugli interventi basati sulle evidenze (evi-
dence-based) previsti dalle linee guida nazionali e internazionali, certifi-
cati dall’Istituto superiore di sanità.

3. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro della salute, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità organizza-
tive e operative del tavolo tecnico di cui al comma 1.».
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100.0.11

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.

(Formazione degli insegnanti di sostegno)

1. Al fine di rendere omogenei i percorsi di specializzazione per le
attività di sostegno didattico rivolte agli alunni con disabilità, in coerenza
con la normativa vigente che disciplina l’inclusione scolastica, il Ministero
dell’università e della ricerca, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, istituisce la scuola di specializzazione per le attività
di sostegno didattico per gli alunni con disabilità, definendone il piano di
studi e i requisiti di accesso, nel rispetto delle seguenti linee di indirizzo:

a) istituzione di un percorso universitario di durata biennale, finaliz-
zato al conseguimento, previo superamento di un esame finale, del titolo
di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con di-
sabilità nella scuola dell’infanzia, nella scuola primaria e nella scuola se-
condaria di primo e di secondo grado, con accesso ai corsi a numero pro-
grammato, determinato annualmente dal Ministero dell’istruzione sulla
base delle proposte avanzate dalle università in accordo con gli uffici sco-
lastici regionali e provinciali, della programmazione degli organici e del
conseguente fabbisogno specifico di personale specializzato per il soste-
gno didattico degli alunni con disabilità;

b) individuazione dei requisiti di ammissione alle prove d’accesso per
la frequenza dei percorsi di specializzazione di cui alla lettera a);

c) definizione delle prove d’accesso, scritte e orali, per la frequenza
dei percorsi di specializzazione di cui alla lettera a), che permettano di
verificare, unitamente alla capacità di argomentazione e al corretto uso
della lingua, il possesso da parte dei candidati di competenze didattiche
diversificate in funzione del grado di scuola, di competenze disciplinari
relative alle materie oggetto d’insegnamento di ciascuna classe di abilita-
zione, di competenze sull’empatia e sull’intelligenza emotiva, di compe-
tenze sulla creatività e sul pensiero divergente, nonché di competenze or-
ganizzative e giuridiche correlate al regime di autonomia delle istituzioni
scolastiche;

d) nella determinazione del piano di studi biennale, previsione di
corsi di pedagogia e didattica speciale, psicologia clinica, psicologia dello
sviluppo e neuropsichiatria infantile, dando ampio spazio alle presenta-
zioni cliniche, alle strategie di intervento terapeutico-riabilitativo, secondo
le linee guida nazionali e internazionali, e agli approcci didattici dimo-
strati come più efficaci nei disturbi del neurosviluppo e nella disabilità in-
tellettiva, nonché di laboratori diversificati per grado di scuola, di attività
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di tirocinio diretto e di rielaborazione con il tutor coordinatore e con il
tutor dei tirocinanti;

e) conseguimento, dopo il superamento dell’esame finale, dell’abilita-
zione all’insegnamento correlata alla classe di concorso con la quale e
stata richiesta l’ammissione al percorso di specializzazione di cui alla let-
tera a), con la garanzia del diritto di prelazione su incarichi a tempo de-
terminato o indeterminato negli istituti scolastici in cui sono presenti ma-
terie oggetto d’insegnamento di ciascuna classe di abilitazione;

f) previsione di percorsi di formazione continua sull’inclusione scola-
stica rivolti al personale docente su posto comune e ai docenti specializ-
zati, al fine di potenziare le conoscenze e le competenze circa le basi neu-
ropsicologiche e i relativi approcci pedagogici più recenti ed efficaci per
gli alunni con bisogni educativi speciali.

Agli oneri derivanti dai presenti articoli, si provvede a valere sul li-
vello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard.

Agli ulteriori oneri derivanti dall’attuazione dei presenti articoli di
competenza del Ministero dell’università e della ricerca, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di rotazione di cui all’articolo
1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

100.0.12

Marin, Fregolent, Cantù, Doria, Lunesu, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 100-bis.

(Fondo per il sostegno psicologico delle famiglie per la gestione fami-
gliare del congiunto convivente affetto da patologie mentali)

1. Al fine di sostenere psicologicamente i famigliari dei pazienti af-
fetti da disturbo psichico, affinché siano supportati nella gestione sanitaria,
sociale e comportamentale del malato, è istituito presso il Ministero della
Salute il "Fondo per il sostegno psicologico delle famiglie con congiunti
conviventi affetti da patologie mentali", con dotazione di 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2022.

2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle Finanze e del Ministro per le pari opportunità e la
Famiglia, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono disciplinate le modalità di utilizzo delle risorse del
fondo nonché i criteri e le modalità per la presentazione delle richieste
da parte dei soggetti di cui al comma 1.
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3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo per le esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

100.0.13

Romagnoli, Croatti, Gallicchio, Pavanelli, Trentacoste, Vanin,

Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.

(Disciplina della figura del Formatore Esperienziale)

1. Al fine di favorire la prevenzione e la cultura di cura umanizzata e
personalizzata è riconosciuta la figura del Formatore esperienziale, inteso
come il professionista che, anche a seguito di una personale esperienza di
malattia o di evento di carattere traumatico, supporta la persona aiutandola
ad elaborare e condividere la propria esperienza in forma di dialogo,
creando un ambiente collaborativo e offrendo spunti per una visione com-
pleta dell’esperienza stessa. Il formatore esperienziale può essere impie-
gato quale figura di supporto ai malati, ai loro familiari e congiunti, ai
medici ed ai professionisti, apportando il proprio contributo anche all’in-
terno delle università, di concerto con enti del Terzo settore.

2. Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, da emanare,
di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale e il Mi-
nistro della salute, è istituito un "elenco nazionale dei formatori esperien-
ziali", le modalità di iscrizione allo stesso e i titoli a ciò necessari.

3. Le Regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e i Comuni,
nell’ambito delle loro competenze, sono autorizzate ad istituire liste regio-
nali di professionisti iscritti all’elenco di cui al comma 2, a cui possano
essere conferiti, tramite avviso di evidenza pubblica, appositi incarichi,
qualora in seno alle amministrazioni in oggetto non sia presente personale
con competenze certificate in materia di formazione esperienziale.

4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 5 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194.».
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100.0.14 (testo 2)

Pirro, Taverna, Guidolin, Castaldi, Dell’Olio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 100-bis.

(Istituzione del Fondo salute mentale, incremento Fondo per l’Alzheimer e

le demenze e istituzione dell’Osservatorio nazionale sui disturbi della
nutrizione e dell’alimentazione)

1. Al fine di tutelare la salute e il benessere psicologico individuale e
collettivo, anche in risposta ai bisogni di salute connessi all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero della salute, un Fondo denominato "Fondo salute mentale", con
una dotazione pari a 50 milioni di euro per l’anno 2022.

2. Il Fondo è destinato a promuovere e favorire l’accesso ai servizi di
psicoterapia in assenza di una diagnosi di disturbi mentali e, in particolare,
per affrontare situazioni di depressione, ansia, trauma da stress o di males-
sere, ripercussioni psicologiche provocate dalla pandemia da COVID-19.
Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono determinati la ripartizione della
dotazione finanziaria del Fondo di cui al presente comma tra i diversi in-
terventi, le modalità di attuazione, i criteri e i termini per la fruizione delle
agevolazioni previste, nonché le attività di monitoraggio e controllo.

3. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 330, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è incrementato di 15 milioni di euro per l’anno 2022 e di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

4. Nell’ambito dell’aggiornamento di cui al comma 1 dell’articolo 98
della presente legge, il Ministero della salute provvede ad individuare la
specifica area dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione (DNA)
le cui prestazioni sono inserite attualmente nell’area della salute mentale.

5. Al fine di rafforzare le disposizioni in materia di assistenza psico-
logica e tutelare la salute e il benessere psicologico individuale e collet-
tivo, tenendo conto, in particolare, dei Disturbi della Nutrizione e dell’A-
limentazione (DNA), è istituito, presso il Ministero della salute, l’Osserva-
torio nazionale sui disturbi della nutrizione e dell’alimentazione. Entro 90
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute
con proprio decreto disciplina la composizione, l’organizzazione e il fun-
zionamento dell’Osservatorio di cui al comma 4 che dura in carica tre
anni.

6. L’Osservatorio di cui al comma 5 redige il Piano nazionale dei di-
sturbi alimentazione e nutrizione, di durata triennale, promuove la raccolta
di dati statistici ed effettua studi epidemiologici sulle patologie afferenti ai
disturbi della nutrizione e dell’alimentazione, anche con riferimento alle
diverse situazioni territoriali, al fine di individuare aree prioritarie d’inter-
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vento verso cui indirizzare azioni e interventi per la prevenzione e per la
riabilitazione nutrizionale nei disturbi dell’alimentazione. Per il funziona-
mento dell’Osservatorio è autorizzata la spesa di 500.000 euro, per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

7. Al fine di rafforzare le disposizioni in materia di assistenza psico-
logica e tutelare la salute e il benessere psicologico individuale e collet-
tivo, tenendo conto, in particolare, dei disturbi della Nutrizione e dell’A-
limentazione (DNA), in sede di attuazione dei programmi obbligatori di
formazione continua in medicina di cui all’articolo 16-bis del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502, la Commissione nazionale per la for-
mazione continua, di cui all’articolo 2, comma 357, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, dispone che l’aggiornamento periodico del personale
operante presso le strutture sanitarie e socio-sanitarie impegnato nei di-
sturbi della nutrizione e dell’alimentazione nonché dei medici di medicina
generale e dei pediatri di libera scelta sia realizzato attraverso il consegui-
mento di un congruo numero di crediti formativi in percorsi formativi con-
cernenti i disturbi della nutrizione e dell’alimentazione.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-

guente: «1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è incrementato di 535 milioni di euro per l’anno
2022, 489,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.»

100.0.14

Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 100-bis.

(Istituzione del Fondo salute mentale)

1. Al fine di tutelare la salute e il benessere psicologico individuale e
collettivo, anche in risposta ai bisogni di salute connessi all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero della salute, un Fondo denominato "Fondo salute mentale", con
una dotazione pari a 50 milioni di euro per l’anno 2022.

2. Il Fondo è destinato a promuovere e favorire l’accesso ai servizi di
psicoterapia in assenza di una diagnosi di disturbi mentali e, in particolare,
per affrontare situazioni di depressione, ansia, trauma da stress o di males-
sere, ripercussioni psicologiche provocate dalla pandemia da COVID-19.
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3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono determinati la ripartizione
della dotazione finanziaria del Fondo di cui al comma i tra i diversi inter-
venti, le modalità di attuazione, i criteri e i termini per la fruizione delle
agevolazioni previste, nonché le attività di monitoraggio e controllo.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente
legge.».

100.0.15

Montevecchi, De Lucia, Vanin, Donno, Lanzi, Lupo, Pavanelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 100-bis.

(Fondo per le Arti Terapie)

1. Considerato il ruolo primario e documentato svolto dalle Arti nella
prevenzione, nel trattamento e nella gestione di patologie e nella promo-
zione del benessere, è istituito presso il Ministero della Salute il fondo
"Arti Terapie" con una dotazione iniziale di 500.000 euro per ciascuno de-
gli anni 2022, 2023 e 2024. Con decreto del Ministero della Salute, da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge,
sono adottate le disposizioni attuative del presente comma nel rispetto
dei principi di sussidiarietà e trasparenza e nel rispetto dei seguenti criteri:

a) promozione di un’indagine volta a individuare indicatori e processi
per misurare la dimensione dell’impatto dell’Arteterapia nell’accompagna-
mento alle cure e sul benessere psicofisico e sociale;

b) mappatura – mediante l’impiego delle tecnologie digitali – delle
pratiche in essere e dei soggetti pubblici e privati attivi sul tema;

c) organizzazione di esperienze performative nei luoghi socio-sanitari
presenti sul territorio nazionale.

2. Il Ministero della Salute effettua un monitoraggio periodico sullo
stato di attuazione degli interventi e trasmette una relazione al Ministero
della Cultura e alle competenti Commissioni parlamentari».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 599,5 milioni di euro per l’anno 2022, 499,5 mi-
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lioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025.».

100.0.16
Donno, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 100-bis.

(Istituzione del Fondo per l’assistenza psicologica del personale delle

Forze armate)

1. Al fine di garantire l’assistenza psicologica al personale delle
Forze armate impegnato nel contenimento della diffusione del Covid-19,
nello stato di previsione del Ministero della difesa è istituito un Fondo
con una dotazione di euro 200.000 per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024.

2. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità
per l’utilizzazione delle risorse di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200.000 euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della pre-
sente legge.».

100.0.17
Rufa, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 100-bis.

(Fondo per il sostegno psicologico delle vittime di Bibbiano)

1. Al fine di sostenere psicologicamente i minori sottratti alle fami-
glie dalla rete dei servizi sociali della Val d’Enza nel Reggiano, vittime
dei presunti abusi sessuali avvenuti nella zona di Bibbiano, e le loro fami-
glie, è istituito presso il Ministero della Salute il "Fondo per il sostegno
psicologico delle vittime di Bibbiano".



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 571 –

2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle Finanze e del Ministro per le Politiche giovanili e
per le pari opportunità e la Famiglia, sono disciplinati i criteri e le moda-
lità per la presentazione delle richieste da parte dei soggetti di cui al
comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 mila euro annui a
decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge».

100.0.18

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.

(Convenzionabilità psicoterapia privata)

1. Il Servizio sanitario nazionale assicura il diritto alla prevenzione e
alla cura nel settore della tutela della salute mentale, assicurando, fra l’al-
tro, a tutti coloro che possono trarne giovamento, l’accesso a un tratta-
mento psicoterapeutico.

2. Ai fini di cui al comma 1, le prestazioni di assistenza psicoterapeu-
tica presso i centri di psicoterapia e i professionisti accreditati rientrano
nel sistema di partecipazione al costo di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera b), del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124. Gli assistiti parteci-
pano al costo delle prestazioni pagando l’importo indicato nel nomencla-
tore tariffario delle prestazioni specifiche ambulatoriali ammesse per il
Servizio sanitario nazionale, di cui al decreto del Ministro della sanità
22 luglio 1996, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 216 del 14 settembre 1996, direttamente ai centri di psicoterapia
o ai singoli professionisti presso i quali effettuano il trattamento. Sono
esclusi dal pagamento delle prestazioni di cui al presente articolo gli assi-
stiti che hanno diritto all’esenzione totale.».

Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione della presente disposi-
zione, quantificati in euro 250 milioni annui a decorrere dall’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze in-
differibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».
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100.0.19

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.

(Modifica alla legge 29 luglio 1975, n. 405 in materia di consultore)

1. Dopo la lettera a) del primo comma dell’articolo 1 della legge 29
luglio 1975, n. 405, è inserita la seguente:

a-bis) "l’informazione e l’assistenza psicologica attraverso corsi di
genitorialità nel periodo della gravidanza e nei primi tre anni di vita del
bambino, anche in collaborazione con gli ambulatori dei pediatri di libera
scelta e con i servizi territoriali di neuropsichiatria infantile e dell’adole-
scenza".

2. Ai fini dell’attuazione di cui al presente articolo è stanziata la
somma di 20 milioni di euro.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di rotazione di cui al-
l’articolo 1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178».

100.0.20

Corti, Pergreffi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 100-bis.

(Programmi televisivi sull’educazione alimentare)

Al fine di promuovere la corretta educazione sulle intolleranze ali-
mentari e la sensibilizzazione sull’educazione alimentare e in particolare
sulla celiachia, la RAI – Radiotelevisione italiana S.p.A. provvede a raf-
forzare i contenuti previsti dall’articolo 3, comma 3, lettere c) ed e) del
Contratto Nazionale di Servizio stipulato con il Ministero dello sviluppo
economico, pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale 7 marzo 2018 n. 55. A
tal fine con specifica convenzione, stipulata entro 10 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tra
il Ministro dell’istruzione, il Ministero della salute, il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, il Ministero del turismo e la Conces-
sionaria del servizio pubblico radiotelevisivo sono individuati gli spazi e i
contenuti della programmazione dedicata».
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Art. 101.

101.1

Di Piazza

Apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Ai fini del riconoscimento delle particolari condizioni del lavoro
svolto dal personale della dirigenza medica e dal personale del comparto
sanità, dipendente dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazio-
nale, ovvero dalle strutture ospedaliere private, ed operante nei servizi
di Pronto Soccorso, nell’ambito dei rispettivi contratti collettivi nazionali
di lavoro è definita, nei limiti degli importi annui lordi di 37 milioni di
euro per la dirigenza medica e di m milioni di euro per il personale del
comparto sanità, una specifica indennità di natura accessoria da ricono-
scere, in ragione dell’effettiva presenza in servizio, con decorrenza dal
1º gennaio 2022.»

b) al comma 2, sostituire le parole: «90 milioni di euro», con le se-
guenti: «110 milioni di euro».

101.2

Dal Mas

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, premettere le seguenti parole: «In de-
roga a quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 23 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75»;

b) al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Alla ri-
partizione delle risorse di cui al presente comma, in deroga alle disposi-
zioni legislative vigenti in materia di compartecipazione delle autonomie
speciali al finanziamento del relativo fabbisogno sanitario, accedono tutte
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».

101.3

Pirro, Gallicchio

Al comma 1 dopo le parole: «e dagli enti del Servizio sanitario na-
zionale ed operante nei servizi di pronto soccorso», aggiungere le se-
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guenti: «nonché ai medici e personale sanitario operanti nei servizi di
Emergenza Territoriale.».

101.4

Binetti

All’articolo 101 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «enti del Servizio Sanitario Nazio-
nale» si aggiunge: «ovvero dalle strutture ospedaliere private».

b) al comma 1, le parole: «nei limiti degli importi annui lordi di 27
milioni di euro per la dirigenza medica e di 63 milioni di euro per il per-
sonale del comparto sanità» sono sostituite da: «nei limiti degli importi
annui lordi di 37 milioni di euro per la dirigenza medica e di 73 milioni
di euro per il personale del comparto sanità».

c) al comma 2, le parole: «90 milioni di euro» sono sostituite da:
«110 milioni di euro».

Conseguentemente, gli oneri aggiuntivi previsti dalle lettere b) e c),
pari a 20 milioni di euro, sono a valere del fabbisogno sanitario nazionale

standard cui concorre lo Stato.

101.5

Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «enti del Servizio Sanitario Nazio-
nale» si aggiunge «ovvero dalle strutture ospedaliere private».

b) al comma 1, le parole: «nei limiti degli importi annui lordi di 27
milioni di euro per la dirigenza medica e di 63 milioni di euro per il per-
sonale del comparto sanità» sono sostituite da: «nei limiti degli importi
annui lordi di 37 milioni di euro per la dirigenza medica e di 73 milioni
di euro per il personale del comparto sanità».

c) al comma 2, le parole: «90 milioni di euro» sono sostituite da:

«110 milioni di euro».

Conseguentemente, gli oneri aggiuntivi previsti dalle lettere b) e c),
pari a 20 milioni di euro, sono a valere del fabbisogno sanitario nazionale

standard cui concorre lo Stato.
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101.6 (testo 2)

Castellone

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1:

1) sostituire le parole: «, dipendente dalle aziende e dagli enti del
Servizio sanitario nazionale ed operante nei servizi di Pronto Soccorso»
con le seguenti: «del Sistema di Emergenza Territoriale 118 e del perso-
nale operante nei servizi di Pronto Soccorso, dipendente o convenzionato
con le aziende e con enti del Servizio sanitario nazionale»;

2) sostituire le parole «63 milioni di euro» con le seguenti «100 mi-
lioni di euro»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti:
«127 milioni».

101.6

Castellone

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

a) sostituire le parole: «, dipendente dalle aziende e dagli enti del
Servizio sanitario nazionale ed operante nei servizi di Pronto Soccorso»
con le seguenti «del Sistema di Emergenza Territoriale 118 e del perso-
nale operante nei servizi di Pronto Soccorso, dipendente dalle aziende e
dagli enti del Servizio sanitario nazionale»;

b) sostituire le parole: «63 milioni di euro» con le seguenti: «100 mi-
lioni di euro»;

b) al comma 2 sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti:
«127 milioni».

101.7

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1:

1) dopo le parole :«Pronto Soccorso», aggiungere le parole «nonché
peri medici e operatori del Sistema di Emergenza Territoriale 118»

2) sostituire le parole: «27 milioni» e «63 milioni», con le parole:
«34 milioni» e «81 milioni»;



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 576 –

b) al comma 2, sostituire le parole: «90» con le parole: «115»

Conseguentemente, all’articolo 194, al comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» e «500 milioni», rispettivamente con le parole: «575 mi-
lioni» e «475 milioni».

101.8

Calandrini, De Carlo

Al comma 1 sostituire le parole: «27 milioni di euro» con le se-
guenti: «200 milioni di euro», e le parole «63 milioni» con le seguenti:

«300 milioni».

Conseguentemente, al comma 2 sostituire le parole: «90 milioni» con
le seguenti: «500 milioni». Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-

sente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa a di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28

gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, come incrementata ai sensi dell’articolo 20 della presente

legge.

101.9

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. In relazione alle problematiche susseguenti all’emergenza per
la pandemia e nelle more della definizione del contratto nazionale di la-
voro del triennio 2019-2021 del comparto sanità le indennità di cui all’ar-
ticolo 1 commi 409 e 414 della legge 30.12.2020 nº 178 sono transitoria-
mente erogate per quanto previsto dal comma 409 nella misura individuale
annua pari ad euro 950 per le categorie D e D livello economico super,
oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell’amministrazione, per
quanto previsto dal comma 414 nella misura individuale annua pari ad
C 615 per le categorie D e D livello economico super ed euro 420 per
la categoria B livello economico super, oltre agli oneri contributivi e fi-
scali a carico dell’amministrazione.».
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101.10
Garavini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. In relazione alle problematiche susseguenti all’emergenza per
la pandemia e nelle more della definizione del contratto nazionale di la-
voro del triennio 2019-2021 del comparto sanità le indennità di cui all’ar-
ticolo 1 commi 409 e 414 della legge 30 dicembre 2020 n. 178 sono tran-
sitoriamente erogate per quanto previsto dal comma 409 nella misura in-
dividuale annua pari ad euro 950 per le categorie D e D livello economico
super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell’amministrazione,
per quanto previsto dal comma 414 nella misura individuale annua pari ad
euro 615 per le categorie D e D livello economico super ed euro 420 per
la categoria B livello economico super, oltre agli oneri contributivi e fi-
scali a carico dell’amministrazione.».

101.11
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Dopo il comma 1,aggiungere il seguente:

«1-bis. In relazione alle problematiche susseguenti all’emergenza per
la pandemia e nelle more della definizione del contratto nazionale di la-
voro del triennio 2019-2021 del comparto sanità le indennità di cui all’ar-
ticolo 1 commi 409 e 414 della legge 30.12.2020 nº 178 sono transitoria-
mente erogate per quanto previsto dal comma 409 nella misura individuale
annua pari ad euro 950 per le categorie D e D livello economico super,
oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell’amministrazione, per
quanto previsto dal comma 414 nella misura individuale annua pari ad
euro 615 per le categorie D e D livello economico super ed euro 420
per la categoria B livello economico super, oltre agli oneri contributivi
e fiscali a carico dell’amministrazione.».

101.12
Doria, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 409, sono aggiunte in fine le seguenti parole
", nella misura individuale annua non minore pari a 950 per le categorie D
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e D livello economico super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico
dell’amministrazione.";

b) all’articolo 1, comma 414, sono aggiunte in fine le seguenti pa-
role:», nella misura individuale annua pari ad euro 615 per le categorie
D e D livello economico super ed euro 420 per la categoria B livello eco-
nomico super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell’ammini-
strazione.»».

101.13

Boldrini, Iori, Comincini

Dopo il primo comma, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le indennità di cui al comma 1 non rientrano nel computo
rilevante ai fini dell’applicazione dell’articolo 16, comma 1, lettera b) e
comma 2 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito, con modifica-
zioni, con legge 15 luglio 2011, n. 111 e dell’articolo 15, comma 25 del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, con
legge 7 agosto 2012, n. 135.».

Conseguentemente, al comma 2 aggiungere in fine le seguenti parole:

«, anche in deroga alle disposizioni ci cui all’articolo 15, commi 22 e 23,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, con
legge 7 agosto 2012, n. 135.».

101.14

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

«1-bis. Ai fini di accelerare la campagna vaccinale, il Ministero della
Salute si accorda con i rappresentanti nazionali delle organizzazioni sinda-
cali dei Medici di medicina generale, con l’obbiettivo di estendere, au-
mentare il premio ed omogenizzare tale accordo su tutto il territorio nazio-
nale.».
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101.15

Gasparri

Dopo il comma 1, inserire seguente:

«1-bis. L’indennità di cui al comma 1 si applica anche al personale
sanitario delle Forze Armate operante presso i Pronto Soccorso.».

101.16

D’Alfonso

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 456,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è integrata di 2 milioni di euro
per l’anno 2022, 3 milioni di euro per l’anno 2023 e di 5 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027.Il Ministero della sa-
lute entro il 30 giugno 2022, con apposito decreto, individua i criteri di
riparto delle risorse tra i soggetti beneficiari nel limite della spesa autoriz-
zata e assicura il relativo monitoraggio.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 598 milioni di euro per l’anno 2022, di
497 milioni di euro per l’anno 2023, di 495 milioni di euro per l’anno
2024 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.».

101.17 (testo 2)

Pittella, Manca, Misiani

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 456,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata di 2 milioni di
euro per l’anno 2022, 3 milioni di euro per l’anno 2023 e 5 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027. Con decreto del Mi-
nistero della salute sono individuati, entro il 30 giugno 2022, i criteri di
riparto delle risorse tra i soggetti beneficiari nel limite della spesa autoriz-
zata ed è assicurato il relativo monitoraggio.

2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del comma 2-bis,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2022, 3 milioni di euro per l’anno 2023
e 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo
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1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai

sensi dell’articolo 194.

2-quater. Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle at-

tività di valutazione e gestione del fenomeno infortunistico Covid corre-

lato e di assicurare la tempestiva erogazione agli assistiti delle prestazioni

riabilitative di tipo multiassiale basate sulle specifiche esigenze terapeuti-

che post COVID-19, nonché di proseguire le attività di sostegno al Servi-

zio sanitario nazionale nella campagna di vaccinazione pubblica, l’Istituto

nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) può

continuare ad avvalersi del personale con contratto di collaborazione coor-

dinata e continuativa, di cui all’articolo 10 del decreto-legge 17 marzo

2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,

n. 27, come prorogato ai sensi dell’articolo 13-duodevicies del decreto-

legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge

18 dicembre 2020, n. 176, e di cui all’articolo 19-bis del decreto-legge

22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-

gio 2021, n. 69, in essere alla data del 31 dicembre 2021, mediante l’at-

tivazione, previa verifica di idoneità, di contratti a tempo determinato, per

un periodo di trentasei mesi, a decorrere dal 10 ottobre 2022 e con conte-

stuale incremento della relativa dotazione organica. Al relativo onere, pari

ad euro 4.540.817 per l’anno 2022, pari ad euro 18.163.270 per gli anni

2023 e 2024 ed euro 13.622.452 per l’anno 2025 si provvede a valere

sulle risorse di bilancio. Alla compensazione degli effetti finanziari in ter-

mini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 2.338.521 per l’anno

2022 ed euro 9.354.084 per gli anni 2023 e 2024 ed euro 7.015.563 per

l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo

di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

come rifinanziato ai sensi dell’articolo 194 della presente legge.

2-quinquies. Nelle more del completamento delle procedure di cui al

comma 1, gli incarichi in essere alla data del 31 dicembre 2021 sono pro-

rogati fino al 30 settembre 2022. Al relativo onere pari ad euro 10.890.000

si provvede a valere sul bilancio dell’INAIL, sulle risorse per la copertura

dei rapporti in convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla

compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebita-

mento netto, pari a euro 5.608.350 per l’anno 2022, si provvede mediante

corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della

legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’articolo

194 della presente legge.».
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101.17

Pittella

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 456,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata di 2 milioni di
euro per l’anno 2022, 3 milioni di euro per l’anno 2023 e 5 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027. Con decreto del Mi-
nistero della salute sono individuati, entro il 30 giugno 2022, i criteri di
riparto delle risorse tra i soggetti beneficiari nel limite della spesa autoriz-
zata ed è assicurato il relativo monitoraggio.

2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del comma 2-bis,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2022, 3 milioni di euro per l’anno 2023
e 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 194.».

101.18

Dal Mas, Mangialavori

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 456,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è integrata di 2 milioni di euro
per l’anno 2022, 3 milioni di euro per l’anno 2023 e di 5 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027. Il Ministero della
salute entro il 30 giugno 2022, con apposito decreto, individua i criteri
di riparto delle risorse tra i soggetti beneficiari nel limite della spesa auto-
rizzata e assicura il relativo monitoraggio.».

Conseguentemente, all’articolo 194, il Fondo di cui all’articolo 1,

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 2 milioni
di euro per l’anno 2022, di 3 milioni di euro per l’anno 2023 e di 5 mi-

lioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027.

101.19

Papatheu

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. L’indennità accessoria, di cui al comma 1, è riconosciuta an-
che al personale infermieristico che presta servizio in strutture ospedaliere
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ed è impegnato in "area critica", quali, ospedali e reparti adibiti a centro
COVID, le terapie intensive e le sale operatorie.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati complessivamente in 90 milioni di euro a decorrere dall’anno

2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente
legge.

101.0.1

Auddino

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

«Art. 101-bis.

(Inquadramento dei medici della continuità assistenziale, dell’emergenza
sanitaria territoriale, della medicina dei servizi nei ruoli dirigenziali del

SSN)

1. Le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, anche quelle delle
Regioni sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi sanitari regionali o
commissariate, utilizzano, ad esaurimento, nel numero delle ore d’incarico
svolte a tempo indeterminato alla data di entrata in vigore della presente
legge, i medici addetti alle attività di continuità assistenziale, di emer-
genza sanitaria territoriale, di medicina dei servizi, nell’ambito dei rap-
porti convenzionali stipulati ai sensi dell’articolo 48 della legge 23 dicem-
bre 1978, n. 833.

2. Al fine di ovviare alla grave carenza di personale dirigenziale me-
dico determinatasi nelle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, le Re-
gioni, ivi comprese tutte quelle in Piano di rientro dai disavanzi sanitari
regionali, entro e non oltre 120 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, previa ricognizione e accertamento del fabbisogno di personale me-
dico e al fine di garantire ı̀ Livelli Essenziali di Assistenza, con propri
provvedimenti individuano, anche in deroga ai piani triennali di fabbiso-
gno o ad ulteriori limitazioni previste dalla legge, le aree di attività della
continuità assistenziale, dell’emergenza sanitaria territoriale e della medi-
cina dei servizi che, al fine di migliorare l’organizzazione e la qualità dei
servizi territoriali, ospedalieri, dell’emergenza-urgenza e della preven-
zione, necessitano dell’instaurazione del rapporto d’impiego, con inqua-
dramento del predetto personale nei ruoli della dirigenza del Servizio Sa-
nitario Nazionale, anche in posizione soprannumeraria. A tal fine, i medici
in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, operanti ne-
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gli ambiti della continuità assistenziale, dell’emergenza sanitaria territo-
riale e della medicina dei servizi, i quali, alla stessa data, risultino titolari
d’incarico a tempo indeterminato da almeno cinque anni, a carattere con-
tinuativo, a domanda sono inquadrati nei moli della dirigenza del Servizio
Sanitario Nazionale, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed indetermi-
nato, anche in posizione soprannumeraria, previo giudizio d’idoneità se-
condo le procedure stabilite con apposito decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanarsi ai sensi dell’articolo 8, della legge 15
marzo 1997, n. 59.

3. Ai fini del riconoscimento, nel rapporto d’impiego, dell’anzianità
di servizio, nonché degli altri benefici giuridici, relativamente al servizio
prestato, in regime convenzionale, dai medici della continuità assisten-
ziale, dell’emergenza sanitaria territoriale, della medicina dei servizi, in-
quadrati nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, si ap-
plicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 8 marzo 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 maggio
2001, n. 103. I medici della continuità assistenziale, dell’emergenza sani-
taria territoriale e della medicina dei servizi, transitati nei ruoli della diri-
genza del Servizio Sanitario Nazionale, hanno facoltà, all’atto dell’immis-
sione in servizio, di optare per il mantenimento della posizione assicura-
tiva già costituita presso l’Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza
Medici (ENPAM).

4. Per i dirigenti medici operanti, da almeno cinque anni, con rap-
porto continuativo, nelle Unità di Pronto Soccorso dei Presidi ospedalieri,
ancorché non in possesso del diploma di specializzazione in Medicina e
Chirurgia di Accettazione e di Urgenza, si prescinde dal titolo speciali-
stico specifico.

Art. 101-ter.

(Inquadramento dei medici della specialistica ambulatoriale interna nei
ruoli dirigenziali del SSN)

1. Entro e non oltre 120 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, le Regioni, ivi comprese tutte quelle sottoposte al Piano di rientro
dai disavanzi sanitari regionali, al fine di migliorare la qualità del servizio
e di ovviare alla grave carenza di personale dirigenziale medico speciali-
stico determinatasi nelle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, indivi-
duano le aree di attività specialistica, sia territoriale che ospedaliera, che
necessitano dell’instaurazione del rapporto d’impiego. A tal fine, i medici
specialisti ambulatoriali a rapporto convenzionale, titolari d’incarico a
tempo indeterminato, con rapporto orario non inferiore a trenta ore setti-
manali, che risultino in servizio nelle strutture del Servizio Sanitario Na-
zionale dal almeno cinque anni continuativi alla data di entrata in vigore
della presente legge e che svolgano esclusivamente attività ambulatoriale,
sono inquadrati nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale,
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anche in soprannumero, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed indeter-
minato, previo giudizio d’idoneità, secondo le procedure stabilite con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanarsi ai sensi del-
l’articolo 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59.

2. Ai fini del riconoscimento, nel rapporto d’impiego, dell’anzianità
di servizio, nonché degli altri benefici giuridici, relativamente al servizio
prestato, in regime convenzionale, dai medici specialisti ambulatoriali in-
quadrati nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, si ap-
plicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 8 marzo 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 maggio
2001, n. 103. I medici specialisti ambulatoriali transitati nei ruoli della di-
rigenza del Servizio Sanitario Nazionale hanno facoltà di optare per il
mantenimento, nel rapporto d’impiego, della posizione assicurativa già co-
stituita presso l’Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza Medici (EN-
PAM), con l’esercizio dell’opzione all’atto dell’inquadramento nei ruoli
dirigenziali.

Art. 101-quater.

(Copertura finanziaria)

1. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai precedenti
articoli 101-bis e 101-ter si fa fronte sia con l’utilizzo delle risorse dispo-
nibili nell’ambito dei pregressi rapporti convenzionali, sia con le maggiori
risorse previste, a regime vigente, dal Fondo Sanitario Nazionale.».

101.0.2
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, sono inseriti i seguenti:

«Art. 101-bis.

(Inquadramento nei ruoli dirigenziali del SSN dei medici della continuità
assistenziale, dell’emergenza sanitaria territoriale, della medicina dei

serviti)

1. Le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, ivi comprese quelle
insistenti nelle Regioni sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi sanitari
regionali ed eventualmente al relativo commissariamento, utilizzano, ad
esaurimento, nel numero delle ore d’incarico svolte, a tempo indetermi-
nato, alla data di entrata in vigore della presente legge, i medici addetti,
alla stessa data, alle attività di continuità assistenziale, di emergenza sani-
taria territoriale, di medicina dei servizi, nell’ambito dei rapporti conven-
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zionali stipulati ai sensi dell’articolo 48 della legge 23 dicembre 1978, n.

833. Al fine di ovviare alla grave carenza di personale dirigenziale medico

determinatasi nelle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, le Regioni,

ivi comprese quelle sottoposte al Piano di Rientro dai Disavanzi Sanitari

Regionali ed al Commissariamento, entro e non oltre 60 giorni dall’entrata

in vigore della presente legge, previa ricognizione ed accertamento del

reale ed indifferibile fabbisogno del personale medico atto a garantire i

Livelli Essenziali di Assistenza, individuano, con appositi provvedimenti,

anche in deroga ai piani triennali di fabbisogno o ad altre limitazioni di

legge, le aree di attività della continuità assistenziale, dell’emergenza sa-

nitaria territoriale e della medicina dei servizi che, ai fini del migliora-

mento dell’organizzazione e della qualità dei servizi territoriali, ospeda-

lieri, dell’emergenza-urgenza e della prevenzione, necessitano dell’instau-

razione del rapporto d’impiego, con inquadramento del predetto personale

nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, anche in posi-

zione soprannumeraria. A tal fine, i medici in servizio alla data di entrata

in vigore della presente legge, operanti negli ambiti della continuità assi-

stenziale, dell’emergenza sanitaria territoriale e della medicina dei servizi,

i quali, alla stessa data, risultino titolari d’incarico a tempo indeterminato

da almeno cinque anni, a carattere continuativo, sono inquadrati, a do-

manda, nei moli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, con rap-

porto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato, anche in posizione so-

prannumeraria, previo giudizio d’idoneità, secondo le procedure stabilite

con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanarsi

ai sensi dell’articolo 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59.

2. Ai fini del riconoscimento, nel rapporto d’impiego, dell’anzianità

di servizio, nonché degli altri benefici giuridici, relativamente al servizio

prestato, in regime convenzionale, dai medici della continuità assisten-

ziale, dell’emergenza sanitaria territoriale, della medicina dei servizi, in-

quadrati nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, si ap-

plicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri 8 marzo 2001, emanato ai sensi dell’articolo 6 del decreto legisla-

tivo 28 luglio 2000, n. 254. Agli stessi medici della continuità assisten-

ziale, dell’emergenza sanitaria territoriale e della medicina dei servizi,

transitati nei ruoli della diligenza del Servizio Sanitario Nazionale, è

data facoltà, all’atto dell’immissione in servizio, di optare per il manteni-

mento della posizione assicurativa già costituita presso l’Ente Nazionale di

Previdenza ed Assistenza Medici (ENPAM).

3. Per i dirigenti medici operanti, da almeno cinque anni, con rap-

porto continuativo, nelle Unità Operative di Pronto Soccorso dei Presidi

Ospedalieri, ancorché non in possesso del diploma di specializzazione in

Medicina e Chirurgia di Accettazione e di Urgenza, si prescinde dal titolo

specialistico specifico.
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Art. 101-ter.

(Inquadramento nei ruoli dirigenziali del SSN dei medici della speciali-
stica ambulatoriale interna)

1. Entro e non oltre 60 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, le Regioni, ivi comprese quelle sottoposte al Piano di rientro dai
disavanzi sanitari regionali ed eventualmente al relativo Commissaria-
mento, al fine di migliorare la qualità del servizio e di ovviare alla grave
carenza di personale dirigenziale medico specialistico determinatasi nelle
Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, individuano le aree di attività
specialistica, sia territoriale che ospedaliera, che necessitano dell’instaura-
zione del rapporto d’impiego. A tal fine, i medici specialisti ambulatoriali
a rapporto convenzionale, titolari d’incarico a tempo indeterminato, con
rapporto orario non inferiore a trenta ore settimanali, che risultino in ser-
vizio nelle strutture del Servizio Sanitario Nazionale dal almeno cinque
anni continuativi alla data di entrata in vigore della presente legge e
che svolgano esclusivamente attività ambulatoriale, sono inquadrati, a do-
manda, nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, anche in
soprannumero, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato,
previo giudizio d’idoneità, secondo le procedure stabilite con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanarsi ai sensi dell’articolo
8 della legge 15 marzo 1997, n. 59.

2. Ai fini del riconoscimento, nel rapporto d’impiego, dell’anzianità
di servizio, nonché degli altri benefici giuridici, relativamente al servizio
prestato, in regime convenzionale, dai medici specialisti ambulatoriali in-
quadrati nei moli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, si ap-
plicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 8 marzo 2001, emanato ai sensi dell’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 28 luglio 2000, n. 254. Ai medici specialisti ambulatoriali transitati
nei moli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale è data facoltà
di optare per il mantenimento, nel rapporto d’impiego, della posizione as-
sicurativa già costituita presso l’Ente Nazionale di Previdenza ed Assi-
stenza Medici (ENPAM), con l’esercizio dell’opzione all’atto dell’inqua-
dramento nei moli dirigenziali.

Art. 101-quater.

(Copertura finanziaria)

1. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai precedenti
articoli, si fa fronte in parte con l’utilizzo delle risorse disponibili nell’am-
bito dei pregressi rapporti convenzionali, in parte con le maggiori risorse
previste, a regime vigente, dal Fondo Sanitario Nazionale.».
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101.0.3

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 101-bis.

(Inquadramento nei ruoli dirigenziali del SSN dei medici della continuità
assistenziale, dell’emergenza sanitaria territoriale, della medicina dei

servizi)

1. Le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, ivi comprese quelle
insistenti nelle Regioni sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi sanitari
regionali ed eventualmente al relativo commissariamento, utilizzano, ad
esaurimento, nel numero delle ore d’incarico svolte, a tempo indetermi-
nato, alla data di entrata in vigore della presente legge, i medici addetti,
alla stessa data, alle attività di continuità assistenziale, di emergenza sani-
taria territoriale, di medicina dei servizi, nell’ambito dei rapporti conven-
zionali stipulati ai sensi dell’articolo 48 della legge 23 dicembre 1978, n.
833. Al fine di ovviare alla grave carenza di personale dirigenziale medico
determinatasi nelle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, le Regioni,
ivi comprese quelle sottoposte al Piano di Rientro dai Disavanzi Sanitari
Regionali ed al Commissariamento, entro e non oltre 60 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, previa ricognizione ed accertamento del
reale ed indifferibile fabbisogno del personale medico atto a garantire i li-
velli Essenziali di Assistenza, individuano, con appositi provvedimenti,
anche in deroga ai piani triennali di fabbisogno o ad altre limitazioni di
legge, le aree di attività della continuità assistenziale, dell’emergenza sa-
nitaria territoriale e della medicina dei servizi che, ai fini del migliora-
mento dell’organizzazione e della qualità dei servizi territoriali, ospeda-
lieri, dell’emergenza-urgenza e della prevenzione, necessitano dell’instau-
razione del rapporto d’impiego, con inquadramento del predetto personale
nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, anche in posi-
zione soprannumeraria. A tal fine, i medici in servizio alla data di entrata
in vigore della presente legge, operanti negli ambiti della continuità assi-
stenziale, dell’emergenza sanitaria territoriale e della medicina dei servizi,
i quali, alla stessa data, risultino titolari d’incarico a tempo indeterminato
da almeno cinque anni, a carattere continuativo, sono inquadrati, a do-
manda, nei moli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, con rap-
porto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato, anche in posizione so-
prannumeraria, previo giudizio d’idoneità, secondo le procedure stabilite
con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanarsi
ai sensi dell’articolo 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59.

2. Ai fini del riconoscimento, nel rapporto d’impiego, dell’anzianità
di servizio, nonché degli altri benefici giuridici, relativamente al servizio
prestato, in regime convenzionale, dai medici della continuità assisten-
ziale, dell’emergenza sanitaria territoriale, della medicina dei servizi, in-
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quadrati nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, si ap-
plicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 8 marzo 2001, emanato ai sensi dell’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 28 luglio 2000, n. 254. Agli stessi medici della continuità assisten-
ziale, dell’emergenza sanitaria territoriale e della medicina dei servizi,
transitati nei moli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, è
data facoltà, all’atto dell’immissione in servizio, di optare per il manteni-
mento della posizione assicurativa già costituita presso l’Ente Nazionale di
Previdenza ed Assistenza Medici (ENPAM).

3. Per i dirigenti medici operanti, da almeno cinque anni, con rap-
porto continuativo, nelle Unità Operative di Pronto Soccorso dei Presidi
Ospedalieri, ancorché non in possesso del diploma di specializzazione in
Medicina e Chirurgia di Accettazione e di Urgenza, si prescinde dal titolo
specialistico specifico.

4. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo, si fa fronte in parte con l’utilizzo delle risorse disponibili nell’am-
bito dei pregressi rapporti convenzionali, in parte con le maggiori risorse
previste, a regime vigente, dal Fondo Sanitario Nazionale.».

101.0.5-bis (già 101.0.4)

Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.

(Fondo per indennizzi personale sanitario e ristori familiari perso-

nale sanitario vittime di COVID-19)

1. È istituito un Fondo per l’indennizzo di personale sanitario e me-
dico che, nell’esercizio delle proprie funzioni, abbia contratto infezione da
SARS-CoV-2, riportando lesioni o infermità dalle quali sia derivata una
menomazione permanente dell’integrità psicofisica.

2. Qualora a causa di patologie cagionate da infezione da SARS-
CoV-2 sia derivata la morte dei soggetti di cui al presente articolo, in so-
stituzione dell’indennizzo è erogato quale giusto ristoro un assegno una

tantum a beneficio dei familiari.

3. Con successivo decreto del Ministero della salute, da adottare en-
tro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono de-
finiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione del Fondo di cui al
comma 1.
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3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, stimati in 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante il Fondo di cui all’ar-
ticolo 88 della presente legge.».

101.0.5

Cantù, Nannicini, Puglia, Binetti, Zaffini, Parente, Laniece, Ferrero,

Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.

(Giusto ristoro in favore dei medici che hanno riportato lesioni o infer-
mità di tipo irreversibile a causa dell’infezione da SARS-CoV-2)

1. I soggetti esercenti la professione medica e odontoiatrica non in
regime di rapporto di lavoro dipendente che, in conseguenza dell’attività
di servizio e professionale prestata nel periodo di massima emergenza epi-
demica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, abbiano contratto
infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dalla precisa individua-
zione patogenetica circostanziale, riportando lesioni o infermità dalle quali
sia derivata una menomazione permanente dell’integrità psico-fisica,
hanno diritto a un indennizzo quale giusto ristoro alle condizioni e nei
modi stabiliti nei commi 2 e 3.

2. L’indennizzo di cui al comma 1 consiste in un assegno una tantum

non reversibile, determinato nella misura di cui alla tabella B allegata alla
legge 29 aprile 1976, n. 177, come modificata dall’articolo 8 della legge 2
maggio 1984, n. 111, debitamente attualizzata.

3. Qualora a causa di patologie cagionate da infezione da SARS-
CoV-2 sia derivata la morte dei soggetti di cui al comma 1, in sostituzione
dell’indennizzo di cui al comma 1 è erogato quale giusto ristoro un asse-
gno una tantum nella misura di euro 100.000, destinato ai soggetti a carico
nel seguente ordine: coniuge, figli minori, figli maggiorenni inabili al la-
voro, genitori, fratelli e sorelle minori, fratelli e sorelle maggiorenni ina-
bili al lavoro.

4. L’indennizzo di cui al comma 1 e l’assegno una tantum di cui al
comma 3 non concorrono alla formazione del reddito, ai sensi del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e sono erogati a carico dell’Ente na-
zionale di previdenza ed assistenza dei medici e degli odontoiatri (EN-
PAM).

5. Per le finalità di cui al presente articolo, all’ENPAM è ricono-
sciuto un credito d’imposta in misura pari al 100 per cento degli oneri so-
stenuti per l’erogazione dell’indennizzo di cui al comma 1 e dell’assegno
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di cui al comma 3. Il credito d’imposta di cui al periodo precedente è ri-
conosciuto fino all’esaurimento dell’importo massimo di 37 milioni di
euro per l’anno 2022 e di 13 milioni di euro per l’anno 2023, ed è utiliz-
zabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione del
credito d’imposta di cui al presente comma, anche al fine di assicurare il
rispetto del limite di spesa.

6. Le domande per l’ottenimento dell’indennità o dell’assegno di cui
al presente articolo sono presentate dagli aventi titolo, entro il termine pe-
rentorio del 30 giugno 2022, all’ENPAM, che procede alla verifica dei re-
quisiti in ragione dell’ordine cronologico delle domande, certifica la rego-
larità per l’attribuzione del beneficio e provvede ad erogarlo al soggetto
interessato. Le relative domande sono presentate secondo lo schema pre-
disposto dall’ENPAM e corredate dalla documentazione comprovante la
data delle diagnosi, le manifestazioni cliniche conseguenti e l’entità delle
lesioni o dell’infermità da cui è derivata la menomazione permanente del
soggetto ovvero il decesso.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 37 milioni di euro
per l’anno 2022 e a 13 milioni di euro 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo
194 della presente legge.».

101.0.6

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 101-bis.

(Inquadramento nei ruoli dirigenziali del SSN dei medici della speciali-

stica ambulatoriale interna)

1. Entro e non oltre 60 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, le Regioni, ivi comprese quelle sottoposte al Piano di rientro dai
disavanzi sanitari regionali ed eventualmente al relativo Commissaria-
mento, al fine di migliorare la qualità del servizio e di ovviare alla grave
carenza di personale dirigenziale medico specialistico determinatasi nelle
Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, individuano le aree di attività
specialistica, sia territoriale che ospedaliera, che necessitano dell’instaura-
zione del rapporto d’impiego. A tal fine, i medici specialisti ambulatoriali
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a rapporto convenzionale, titolari d’incarico a tempo indeterminato, con
rapporto orario non inferiore a trenta ore settimanali, che risultino in ser-
vizio nelle strutture del Servizio Sanitario Nazionale da almeno cinque
anni continuativi alla data di entrata in vigore della presente legge e
che svolgano esclusivamente attività ambulatoriale, sono inquadrati, a do-
manda, nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, anche in
soprannumero, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato,
previo giudizio d’idoneità, secondo le procedure stabilite con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanarsi ai sensi dell’articolo
8 della legge 15 marzo 1997, n. 59.

2. Ai fini del riconoscimento, nel rapporto d’impiego, dell’anzianità
di servizio, nonché degli altri benefici giuridici, relativamente al servizio
prestato, in regime convenzionale, dai medici specialisti ambulatoriali in-
quadrati nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, si ap-
plicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 8 marzo 2001, emanato ai sensi dell’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 28 luglio 2000, n. 254. Ai medici specialisti ambulatoriali transitati
nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale è data facoltà
di optare per il mantenimento, nel rapporto d’impiego, della posizione as-
sicurativa già costituita presso l’Ente Nazionale di Previdenza ed Assi-
stenza Medici (ENPAM), con l’esercizio dell’opzione all’atto dell’inqua-
dramento nei ruoli dirigenziali.

3. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo, si fa fronte in parte con l’utilizzo delle risorse disponibili nell’am-
bito dei pregressi rapporti convenzionali, in parte con le maggiori risorse
previste, a regime vigente, dal Fondo Sanitario Nazionale.».

101.0.7

Stabile, Rizzotti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 101-bis.

(Rischio biologico dirigenza medico, sanitaria, veterinaria e delle pro-
fessioni sanitarie)

1. Nelle attività lavorative dei dirigenti medici, sanitari, veterinari e
delle professioni sanitarie, di cui all’articolo 7 del CCNQ sulla definizione
dei comparti di contrattazione collettiva del 13 luglio 2016, in cui è pre-
sente una esposizione a rischio biologico identificabile nei gruppi 2, 3 e 4
del comma 1 dell’articolo 268 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 è
corrisposta a partire dal 1º gennaio 2022, per ogni giornata di effettivo
servizio prestato, una indennità da rischio biologico nella misura prevista
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di euro 4,13, euro 5,13 ed euro 10,26 a secondo dell’appartenenza ad uno
dei suddetti gruppi. L’individuazione dei dirigenti e l’attribuzione a questi
della classe di rischio dei gruppi 2, 3 e 4 del comma 1 dell’articolo 268
del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 è effettuata annualmente dal
medico competente.».

Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,

valutati in 230 milioni anno, a decorrere dall’anno 2022 si provvede me-
diante incremento vincolato del fondo sanitario nazionale.

101.0.8

Guidolin, Marinello, Pirro, Lupo, Romano, Matrisciano, Catalfo,

Romagnoli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 101-bis.

(Misure per il personale sanitario e per gli operatori socio-sanitari)

1. In via transitoria, nelle more della contrattazione collettiva del
triennio 2019-2021 relativa al comparto sanità, le indennità di cui all’arti-
colo 1, commi 409 e 414, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ero-
gate:

a) per quanto previsto dal comma 409, nella misura individuale an-
nua pari ad euro 950 per le categorie D e D livello economico super, oltre
agli oneri contributivi e fiscali a carico dell’amministrazione;

b) per quanto previsto dal comma 414, nella misura individuale an-
nua pari ad euro 615 per le categorie D e D livello economico super ed
euro 420 per la categoria B livello economico super, oltre agli oneri con-
tributivi e fiscali a carico dell’amministrazione.

2. Con decreto del Ministro della salute da emanare, di concerto con
il Ministro della pubblica amministrazione e con il Ministro dell’economia
e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di approvazione della pre-
sente legge, sono definite le modalità di erogazione delle indennità di
cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo si
provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo i, commi 411 e 415, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.».
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101.0.9

Guidolin, Marinello, Pirro, Lupo, Romano, Matrisciano, Catalfo,

Romagnoli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 101-bis.

(Misure per il personale sanitario e per gli operatori socio-sanitari)

1. In relazione alle problematiche susseguenti all’emergenza per la
pandemia e nelle more della definizione del contratto nazionale di lavoro
del triennio 2019-2021 del comparto sanità le indennità di cui all’articolo
1, commi 409 e 414, della legge 30 dicembre 2020 n. 178, sono transito-
riamente erogate: per quanto previsto dal comma 409 nella misura indivi-
duale annua pari ad euro 950 per le categorie D e D livello economico
super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell’amministrazione;
per quanto previsto dal comma 414 nella misura individuale annua pari ad
euro 615 per le categorie D e D livello economico super ed euro 420 per
la categoria B livello economico super, oltre agli oneri contributivi e fi-
scali a carico dell’amministrazione.».

101.0.10

Cantù, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di dirigenza sanitaria)

1. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3-bis, comma 11, è aggiunto in fine il seguente pe-
riodo: "Il presente comma si interpreta nel senso che la medesima disci-
plina si applica, ove previsto dalle leggi regionali, anche al direttore socio-
sanitario.";

b) All’articolo 15-quater, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

"5-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alla Di-
rigenza delle Professioni Sanitarie, istituita ai sensi della legge 10 agosto
2000, n. 251 e della legge 1º febbraio 2006, n. 43, con decorrenza dal 1º
gennaio 2022 anche per ciò che riguarda l’indennità di esclusività di rap-
porto nella misura attualmente prevista per la dirigenza sanitaria.",



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 594 –

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l’utilizzo
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.».

101.0.11

Pirro, Gallicchio

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 101-bis.

(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della salute, del-

l’ALFA e della Presidenza del Consiglio dei ministri)

1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica pre-
state, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti
figure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:

a) all’articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, le pa-
role: "con esclusione dell’articolo 15-quater e della correlata indennità"
sono soppresse;

b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute, ferma ri-
manendo l’esclusività del rapporto di lavoro, è conseguentemente ricono-
sciuta, a decorrere dal 1º gennaio 2021, nei medesimi importi e con le me-
desime modalità, l’indennità di esclusività di rapporto prevista per le cor-
rispondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario
nazionale;

c) il medesimo trattamento di cui al comma 2 è riservato ai dirigenti
sanitari dell’Agenzia italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell’arti-
colo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3.

2. Al fine di garantire la continuità dell’azione sanitaria e ammini-
strativa, e per parità di trattamento con le corrispondenti figure del SSN:

a) ai dirigenti di cui al comma 1, lettere b) e c), si applicano le pre-
visioni dell’articolo 15-nonies comma 1, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992 n. 502 come modificato dall’articolo 22 della legge 4 novembre
2010, n. 183;

b) fino al 31 dicembre 2022, le misure di cui all’articolo 5-bis,
comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, si applicano anche ai
dirigenti medici di ruolo in servizio nelle strutture di cui all’articolo 1,
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del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e ai dirigenti sanitari del Mi-
nistero della salute e dell’ALFA.».

101.0.12

Stabile, Rizzotti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 101-bis.

(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della salute, del-
l’ALFA e della Presidenza del Consiglio dei ministri)

1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica pre-
state, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti
figure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:

a) all’articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, le pa-
role: "con esclusione dell’articolo 15-quater e della correlata indennità"
sono soppresse;

b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute, ferma ri-
manendo l’esclusività del rapporto di lavoro, è conseguentemente ricono-
sciuta, a decorrere dal 1º gennaio 2021, nei medesimi importi e con le me-
desime modalità, l’indennità di esclusività di rapporto prevista per le cor-
rispondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario
nazionale;

c) il medesimo trattamento di cui al comma 2 è riservato ai dirigenti
sanitari dell’Agenzia italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell’arti-
colo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3.

2. Al fine di garantire la continuità dell’azione sanitaria e ammini-
strativa, e per parità di trattamento con le corrispondenti figure del SSN:

a) ai dirigenti di cui al comma 1, lettere b) e c), si applicano le pre-
visioni dell’articolo 15-nonies comma 1, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992 n. 502 come modificato dall’articolo 22 della legge 4 novembre
2010 n. 183;

b) fino al 31 dicembre 2022, le misure di cui all’articolo 5-bis,
comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, si applicano anche ai
dirigenti medici di ruolo in servizio nelle strutture di cui all’articolo 1,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e ai dirigenti sanitari del Mi-
nistero della salute e dell’ALFA.

3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in
16.523.963,3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 si provvede me-
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diante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di

cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190

come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

101.0.13

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Sbrana

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.

(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della salute e del-

l’ALFA)

1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica pre-

state, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti

figure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:

a) all’articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, le pa-

role: "con esclusione dell’articolo 15-quater e della correlata indennità"

sono soppresse;

b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute e ai diri-

genti sanitari dell’Agenzia italiana del farmaco di cui al comma 3-bis del-

l’articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, ferma rima-

nendo l’esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere

dal 1º gennaio 2022, nei medesimi importi e con le medesime modalità,

l’indennità di esclusività di rapporto prevista per le corrispondenti figure

professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 18 milioni di euro a

decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione

del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge.».
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101.0.14

Dal Mas

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.

(Disposizioni in materia di compartecipazione alla spesa sanitaria delle
autonomie speciali)

1. Alla ripartizione delle risorse di cui all’articolo 1, commi 408, 411
e 418, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e di cui all’articolo 1, comma
526, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in deroga alle disposizioni le-
gislative vigenti in materia di compartecipazione delle autonomie speciali
al finanziamento del relativo fabbisogno sanitario, accedono tutte le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.».

101.0.15

Stabile, Rizzotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.

(Indennità esclusività CCPL Trento e Bolzano)

1. All’articolo 1, comma 407 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
aggiungere il seguente capoverso: "Sono altresı̀ incrementate del 27 per
cento le indennità di esclusività di rapporto di lavoro dei dirigenti medici,
veterinari e sanitari previsti dai contratti collettivi provinciali di lavoro vi-
genti nelle province autonome di Trento e Bolzano".».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 si provvede mediante

corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incre-

mentato dall’articolo 194 della presente legge.
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101.0.16

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.

1. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL reso
in concorso con le omologhe strutture del Servizio Sanitario Nazionale, e
di favorire l’attività di prevenzione e tutela della salute ad esso si appli-
cano integralmente gli istituti normativi ed economici previsti per la Diri-
genza Medica del Sistema Sanitario Nazionale, ivi compresa la previsione
degli importi di cui all’articolo 15-quater, comma 5 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, cosı̀ come aumentati dall’articolo 1, comma
407 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

101.0.17

Papatheu

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.

(Trattamento pensionistico anticipato per il personale sanitario)

1. Per particolari condizioni del lavoro svolto, al personale infermie-
ristico operante in "area critica", quali, pronto soccorso, ospedali e reparti
adibiti a centro COVID-19, le terapie intensive e le sale operatorie, è data
la possibilità di accedere al trattamento pensionistico riservato per le atti-
vità usuranti.

2. In via transitoria e sperimentale, le disposizioni di cui al comma 1
si applicano per gli anni 2022, 2023, 2024 per coloro che soddisfano i re-
quisiti richiesti dalle disposizioni vigenti in materia.

3. Agli oneri di spesa derivanti dall’applicazione del presente arti-
colo, pari a euro 60 milioni per ciascun anno del triennio 2022-2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze in-
differibili di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».
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101.0.18

Papatheu

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.

(Spese odontoiatriche)

1. Ai contribuenti che fruiscono di cure dentarie è riconosciuta una
detrazione dall’imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare. La
detrazione di cui al presente comma spetta nella misura del 50 per cento
delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo non su-
periore a 5.000 euro. La detrazione spetta a decorre dal 1º gennaio 2022.
Possono accedere alla detrazione tutti i nuclei familiari con reddito ISEE
inferiore a 40.000 euro.

2. Agli oneri di spesa derivanti dall’applicazione del presente arti-
colo, pari a euro 5 milioni per l’anno 2022, euro 4 milioni per l’anno
2023 e euro 3 milioni per l’anno 2024, si provvede con le risorse di
cui all’articolo 194 della presente legge.».

101.0.19

Giuseppe Pisani, Romano

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.

(Equiparazione giuridica ed economica al SSN per i medici Inail)

1. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL reso
in concorso con le omologhe strutture del Servizio Sanitario Nazionale, e
di favorire l’attività di prevenzione e tutela della salute allo stesso perso-
nale si applicano integralmente gli istituti normativi ed economici previsti
per la Dirigenza Medica del Sistema Sanitario Nazionale, ivi compresa la
previsione degli importi di cui all’articolo 15-quater, comma 5, del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, cosı̀ come incrementati dall’ar-
ticolo 1, comma 407, della legge 3o dicembre 2020 n. 178.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 19o, come incrementato dall’articolo 194.».
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101.0.20 (testo 2)

Parente, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.

(Contributo in favore delle strutture di cui all’art. 4, comma 13 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n.502)

1. All’articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, sono ag-
giunte le seguenti infine, se seguenti parole: "Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano anche nei confronti delle strutture di cui all’art.
4, comma 13 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n.502, in condi-
zioni di parità rispetto alle strutture sanitarie private accreditate. A tal fine,
la regione Lazio è autorizzata a riconoscere il ristoro alle predette strutture
nell’ambito delle risorse assegnate a valere sul livello di finanziamento or-
dinario per il Servizio sanitario Nazionale per l’anno 2022, in sede di re-
golazione finanziaria delle prestazioni rese in mobilità dalla struttura
avente diritto per l’anno 2020".».

101.0.20

Parente, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.

(Contributo in favore delle strutture di cui all’articolo 4, comma 13 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502)

1. All’articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
aggiunte infine, le seguenti parole: "Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche nei confronti delle strutture di cui all’articolo
4, comma 13 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in condi-
zioni di parità rispetto alle strutture sanitarie private accreditate. A tal fine,
la regione Lazio è autorizzata a riconoscere il ristoro alle predette strutture
nell’ambito delle risorse assegnate a valere sul livello di finanziamento or-
dinario per il Servizio sanitario Nazionale per l’anno 2022, in sede di re-
golazione finanziaria delle prestazioni rese in mobilità dalla struttura
avente diritto per l’anno 2020.
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2. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di
10 milioni di euro per l’anno 2022. Agli oneri di cui al presente comma si
provvede ai sensi dell’articolo 194.».

101.0.21
Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.

(Applicazione dell’imposta alle indennità operative del personale militare)

1. Alle indennità operative del personale militare di cui agli articoli
2, 3, 10 e 16 della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive varianti in-
trodotte con i provvedimenti di concertazione adottati ai sensi del decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 195, l’imposta sul reddito delle persone fi-
siche si applica separatamente, secondo le modalità di cui all’articolo 21
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 si provvede si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 194».

101.0.22
Calandrini, Zaffini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 101-bis.

1. In relazione alle problematiche susseguenti all’emergenza per la
pandemia e nelle more della definizione del contratto nazionale di lavoro
del triennio 2019-2021 del comparto sanità le indennità di cui all’articolo
1 commi 409 e 414 della legge 30 dicembre 2020 nº 178 sono transitoria-
mente erogate per quanto previsto dal comma 409 nella misura individuale
annua pari ad euro 980 per le categorie D e D livello economico super,
oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell’amministrazione, per
quanto previsto dal comma 414 nella misura individuale annua pari ad
euro 650 per le categorie D e D livello economico super ed euro 480
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per la categoria B livello economico super, oltre agli oneri contributivi e
fiscali a carico dell’amministrazione.

2. All’onere derivante dall’attuazione della presente disposizione, sti-
mati in 50 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo esigenze indifferibili di cui all’articolo 194».

101.0.23
Pagano

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.

1. All’articolo 24-bis, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n.
41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, dopo
le parole: "le somme corrisposte al personale medico convenzionato ad-
detto al servizio di emergenza-urgenza" sono inserite le seguenti: "e di
continuità assistenziale"».

Art. 102.

102.1
Doria, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. L’Unità Speciale, oltre ad assicurare la gestione domiciliare
dei pazienti affetti da COVID-19 che non necessitano di ricovero ospeda-
liero, svolge la propria attività nelle sedi di continuità assistenziale, com-
prese le sedi di assistenza stagionale nelle località turistiche e nei Pronto
Soccorso COVID. Dall’attuazione della presente disposizione non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».

102.2
Dal Mas

1. All’articolo 102, comma 2, dopo il primo periodo, inserire il se-

guente: «Alla ripartizione delle risorse di cui al presente articolo, in de-
roga alle disposizioni legislative vigenti in materia di compartecipazione
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delle autonomie speciali al finanziamento del relativo fabbisogno sanita-
rio, accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano».

102.0.1
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni in materia di uniformità e trasparenza delle banche dati per

la sorveglianza sanitaria sul COVID-19)

1. Al fine di garantire la trasparenza sui dati provenienti dalla sorve-
glianza sanitaria sul COVID-19 e di realizzare un pieno ed efficace moni-
toraggio integrato, di concerto con il Ministero della salute, sentite le Re-
gioni e le province autonome di Trento e Bolzano, l’Istituto superiore di
sanità, la Protezione civile, il Ministero per l’innovazione tecnologica e la
digitalizzazione, emana entro il 31 gennaio 2022 un decreto per regolare il
processo di raccolta e pubblicazione dei dati sanitari nel rispetto dei se-
guenti criteri:

a) definizione di uno standard dei dati da raccogliere in modo centra-
lizzato, corredato dal relativo schema dati e metadati descrittivi; ivi com-
presi i dati relativi al sistema di Sorveglianza integrata COVID-19 in Ita-
lia, integrati dai dati relativi ai positivi, alla loro sintomatologia, all’occu-
pazione di posti letto in terapia intensiva, sub-intensiva, e sulla campagna
vaccinale, in particolare i dati sulla prenotazione e somministrazione dei
vaccini COVID-19;

b) definizione di metodologie e di procedure di raccolta dei dati co-
muni su tutto il territorio nazionale, descrivendone sempre la fonte e la
data di aggiornamento;

c) definizione di metodologie e di procedure di pubblicazione dei dati
di cui al presente comma. L’obbligo di pubblicazione è riferito a tutte le
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 comma 2 del decreto legi-
slativo 165 del 2001, e deve prevedere una pubblicazione tempestiva dei
dati ed il loro continuo aggiornamento, nella sezione di cui all’articolo 9,
del decreto 33 del 2013, in apposita sottosezione denominata "COVID-
19";

d) formato, modalità di pubblicazione e licenza come quelle previste
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e dalle "Linee guida nazionali
per la valorizzazione del patrimonio informativo pubblico";

e) un modello dati comune e API standardizzate per esporre i dati
delle varie fonti collegate all’emergenza COVID-19, da utilizzare al di so-
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pra dei sistemi informativi di produzione del dato, facendo riferimento al
lavoro del "Gruppo di lavoro 2 – Data collection and Infrastructure", e in
particolare il documento "Modello Dati e API";

f) l’individuazione di una figura responsabile, per ogni amministra-
zione centrale o regionale, dell’attuazione dei meccanismi di monitoraggio
di cui al presente comma, cosı̀ come le modalità di raccordo tra le stesse e
di rappresentanza con altri attori istituzionali e privati.

2. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo
è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2021.».

Conseguentemente all’articolo 123, al comma 1 sostituire le parole:
«60 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023» con le seguenti: «55 milioni
per l’anno 2021 e 60 milioni per l’anno 2023».

102.0.2
Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Fondo per la digitalizzazione dell’assistenza sanitaria)

1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell’assistenza sanitaria in
coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza « PNRR misura 6.2.1.3, per l’anno fiscale 2022 è istituito il "Fondo
per la digitalizzazione dell’assistenza sanitaria". Il Fondo di cui al prece-
dente periodo è finalizzato ad erogare un beneficio per agevolare l’acqui-
sto di strumenti digitali quali piattaforme e software per la gestione auto-
matizzata degli appuntamenti dei pazienti ovvero di segreteria automatica
nonché di software per l’effettuazione di prestazioni in telemedicina da
parte del personale sanitario degli ordini professionali riconosciuti dal Mi-
nistero della salute nonché delle professioni sanitarie individuate ai sensi
della legge 11 gennaio 2018, n. 3.

2. Il beneficio di cui al comma I è erogato per un tetto massimo di
1000 euro per singolo destinatario.

3. Con decreto del Ministero della salute da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite
le procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di cui al comma
1, nonché le modalità di verifica e controllo dell’effettività delle spese so-
stenute, le cause di decadenza e di revoca del beneficio e le relative mo-
dalità di restituzione nel caso di beneficio indebitamente fruito.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni per
l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
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per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge

23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 194 della presente legge.».

102.0.3

Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Credito di imposta per la digitalizzazione dell’assistenza sanitaria)

1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell’assistenza sanitaria in

coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza « PNRR misura 6.2.1.3, per l’anno fiscale 2022, è erogato in favore

del personale sanitario degli ordini professionali riconosciuti dal Ministero

della salute nonché delle professioni sanitarie individuate ai sensi della

legge 11 gennaio 2018, n.3, un credito di imposta nella misura pari

all’80 per cento delle spese ammissibili sostenute per l’acquisto di piatta-

forme e software per la gestione automatizzata degli appuntamenti dei pa-

zienti e di segreteria automatica, nonché software per l’effettuazione di

prestazioni in telemedicina.

2. Il credito di imposta è erogabile per ciascun destinatario entro un

tetto massimo pari a 1000 euro.

3. Con decreto del Ministero della salute da adottare entro sessanta

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite

le procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di cui al comma

1, nonché le modalità di verifica e controllo dell’effettività delle spese so-

stenute, le cause di decadenza e di revoca del beneficio e le relative mo-

dalità di restituzione nel caso di beneficio indebitamente fruito.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni per

l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo

per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge

23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 194 della presente legge.».
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102.0.4

Lunesu, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

(Istituzione di un organismo di monitoraggio degli erogatori dei servizi
sanitari)

1. All’articolo 8-octies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, è aggiunto il comma 4-bis. "Il Ministro della Salute nomina un nu-
cleo di tre esperti designati dalle associazioni nazionali accreditate della
Società Civile, previa intesa in sede di Conferenza Permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano,
con poteri di vigilanza e controllo degli erogatori dei servizi sanitari. Il
nucleo di esperti riporta annualmente una relazione sull’attività svolta e
le risultanze del monitoraggio alle Camere, al Ministro della Salute, alla
Conferenza Stato-Regioni eventuali criticità".

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l’utilizzo
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.».

102.0.5

Boldrini, Iori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Aree di attività della emergenza territoriale e della medicina dei servizi)

1. Le regioni devono individuare le aree di attività della emergenza
territoriale e della medicina dei servizi, che, al fine del miglioramento
dei servizi, richiedono l’instaurarsi di un rapporto d’impiego. A questi
fini, i medici in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto,
addetti a tali attività, i quali al 31 dicembre 2021 risultavano incaricati in
un rapporto convenzionato da almeno cinque anni, o comunque al compi-
mento del quinto anno di incarico , sono inquadrati a domanda nel profilo
professionale di dirigente medico del ruolo sanitario, nei limiti dei posti
delle dotazioni organiche definite ed approvate nel rispetto dei principi
di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e suc-
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cessive modificazioni, e previo giudizio di idoneità secondo le procedure
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre
1997, n. 502. Nelle more del passaggio alla dipendenza, le regioni pos-
sono prevedere adeguate forme di integrazione dei medici convenzionati
addetti alla emergenza sanitaria territoriale con attività dei servizi del si-
stema di emergenza-urgenza secondo criteri di flessibilità operativa, in-
cluse forme di mobilità interaziendale.».

102.0.6

Cirinnà

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

(Istituzione del fondo nazionale per l’assistenza veterinaria)

1. Al fine di promuovere l’accesso alle cure degli animali domestici
ai cittadini indipendentemente dalla condizione economica, presso il Mini-
stero della salute è istituito un fondo denominato "Fondo nazionale per
l’assistenza veterinaria", con una dotazione di 10 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2022.

2. La copertura delle spese per cure veterinarie degli animali dome-
stici è riconosciuta fino all’importo di 1.000 euro nella misura del:

a) 40 per cento per il richiedente appartenente a un nucleo familiare
con un indice della situazione economica equivalente (ISEE) superiore a
40.000 euro e non superiore a 60.000 euro;

b) 70 per cento per il richiedente appartenente a un nucleo familiare
con un indice della situazione economica equivalente (ISEE) superiore a
20.000 euro e non superiore a 40.000 euro;

c) 100 per cento per il richiedente appartenente a un nucleo familiare
con un indice della situazione economica equivalente (ISEE) non supe-
riore a 20.000 euro.

3. La richiesta della copertura totale o parziale di cui al comma 2 è
presentata, con apposito modulo, cui è allegata l’autocertificazione ISEE
del nucleo familiare del richiedente, alla clinica veterinaria o al centro ve-
terinario responsabili delle cure per l’animale domestico che provvedono
alla sua trasmissione al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria
locale competente per territorio entro un termine di due giorni dalla data
di ricezione. Previo protocollo di intesa tra l’Azienda sanitaria locale e
l’Ordine dei medici veterinari competenti per territorio, la clinica veterina-
ria o il centro veterinario si fanno carico delle spese per cui è stata richie-
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sta la copertura. L’Azienda sanitaria locale provvede al rimborso nelle
modalità stabilite dal protocollo.

4. La non veridicità delle attestazioni rese nell’autodichiarazione
comporta l’obbligo del rimborso integrale delle spese sostenute dalla cli-
nica veterinaria o dal centro veterinario e dei relativi interessi di mora.
Ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca
reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni infedeli si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro 3.000 per ciascuna attesta-
zione infedele resa.

4. L’accesso alla copertura di cui al comma 2 è incompatibile con la
detrazione di cui all’articolo 15, comma 1, lettera c-bis), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, per il periodo d’imposta di riferimento.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono indi-
viduate le tipologie di animali per le quali spetta la copertura di cui al
comma 2, nonché le modalità per la realizzazione dei controlli sulla veri-
dicità delle autodichiarazioni di cui al comma 3.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dal comma 1 dell’articolo 194.».

102.0.7

Rufa, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Fondo per la sterilizzazione dei cani di proprietà)

1. È istituito presso il Ministero della Salute il "Fondo straordinario
per gli interventi di sterilizzazione dei cani di proprietà" con una dota-
zione pari a 40 milioni di euro ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato a ridurre il randagismo do-
vuto alla riproduzione incontrollata dei cani di proprietà, attraverso la co-
pertura integrale del costo degli interventi di sterilizzazione, in deroga al-
l’art. 2 della legge 281 del 1991, comma 1, secondo periodo.

3. Il fondo potrà coprire esclusivamente gli interventi di sterilizza-
zione di cani i cui proprietari si trovino collocati nella prima e nella se-
conda fascia ISEE. Le modalità di impiego ed erogazione del fondo e
la ripartizione delle risorse sono fissate dal Ministro della Salute con pro-
prio decreto.
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4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, per il valore di 40 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo
194 della presente legge.».

Conseguentemente, all’articolo 194 le parole «600 milioni» sono so-
stituite con le seguenti: «560 milioni»; le parole «500 milioni» sono so-

stituite con le seguenti: «460 milioni».

102.0.8

Marin, Cantù, Doria, Lunesu, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Istituzione del fondo per la ricerca sui metodi alternativi alla speri-
mentazione animale)

1. Al fine di dare attuazione alla direttiva europea 86/609/CEE in ma-
teria di "protezione degli animali utilizzati a fini sperimentali o ad altri
fini scientifici", la quale impone di sostituire o ridurre il più possibile il
numero degli animali utilizzati, è istituito un fondo con una dotazione
di 10 milioni di euro annui per gli anni 2022, 2023 e 2024, destinato al
finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo alternativi alla ricerca ani-
male che non prevedono l’uso di animali o che utilizzano un minor nu-
mero di animali o che comportano procedure meno dolorose, nonché
per la formazione e l’aggiornamento degli operatori dei predetti studi.

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di desti-
nazione delle risorse di cui al comma 1.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della salute, ap-

portare le seguenti variazioni:

2022: – 10.000.000;

2023: – 10.000.000;

2024: – 10.000.000.
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102.0.9

Marin, Fregolent, Cantù, Doria, Lunesu, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Assistenza sanitaria veterinaria di base gratuita)

1. Ai residenti nel territorio nazionale collocati all’interno della prima
fascia relativa all’indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE), proprietari di animali d’affezione, è riconosciuta l’assistenza sani-
taria veterinaria di base gratuita entro il limite di 1000 euro annui per ogni
nucleo famigliare, ed entro il limite di spesa complessivo di 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2022.

2. L’assistenza veterinaria di base è erogata gratuitamente dalle strut-
ture veterinarie che abbiano stipulato apposita convenzione con le aziende
sanitarie locali competenti. La gratuità dell’assistenza cessa in seguito al
venir meno della collocazione nella prima fascia ISEE dei proprietari degli
animali d’affezione.

3. Rientrano nelle prestazioni dell’assistenza veterinaria di base ero-
gabili gratuitamente tramite la rete convenzionata:

a) le visite veterinarie preadottive di animali d’affezione;

b) l’inoculazione del microchip e la contestuale registrazione nell’A-
nagrafe nazionale degli animali d’affezione;

c) la sterilizzazione e la castrazione;

d) le vaccinazioni veterinarie previste dal protocollo vaccinale adot-
tato dalla comunità veterinaria nazionale e quelle previste dal regolamento
(UE) n. 5763/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno
2013;

e) il primo soccorso veterinario per la stabilizzazione dell’animale da
compagnia di proprietà in seguito a incidenti, con particolare riguardo a
incidenti stradali;

f) il primo intervento veterinario in caso di intossicazione o di avve-
lenamento nei casi rientranti nel campo di applicazione dell’ordinanza del
Ministro della salute del 13 giugno 2016, pubblicata nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 165 del 16 luglio 2016;

g) la soppressione eutanasica e le modalità di smaltimento della car-
cassa, in conformità alle normative vigenti.

4. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle Finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le moda-
lità di applicazione del presente articolo anche al fine di assicurare il ri-
spetto del limite di spesa di cui al comma 1.».
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Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole «600 mi-

lioni» con le seguenti «590 milioni» e le parole «500 milioni» con le se-

guenti «490 milioni».

102.0.10

Giammanco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizione in materia di contrasto del randagismo nelle regioni del

sud)

1. Al scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l’aggravarsi del

fenomeno nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria,

Puglia, Sicilia e Sardegna, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui

per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 finalizzati alla realizzazione di

piani straordinari di prevenzione e controllo del randagismo ovvero steri-

lizzazioni, prestazioni veterinarie di diagnosi, cura, riabilitazione e di

identificazione nonché formazione della polizia locale.

2. Con decreto del Ministero della salute, da adottare entro sessanta

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i

criteri, le modalità di utilizzo nonché la ripartizione tra le regioni delle ri-

sorse di cui al comma 1, in particolare sulla base dei dati relativi all’entità

del fenomeno nonché alle effettive esigenze ed emergenze dei territori re-

gionali.».

Conseguentemente, all’articolo 193, comma 1, tabella A, voce Mini-

stero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2022: – 2.000.000;

2023: – 2.000.000;

2024: – 2.000.000.
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102.0.11
De Petris, Russo, Perilli, Maiorino, Giammanco, Buccarella, Laforgia,

Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizione in materia di contrasto del randagismo nelle regioni del
sud)

1. Al scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l’aggravarsi del
fenomeno nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria,
Puglia, Sicilia e Sardegna, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 finalizzati alla realizzazione di
piani straordinari di prevenzione e controllo del randagismo ovvero steri-
lizzazioni, prestazioni veterinarie di diagnosi, cura, riabilitazione e di
identificazione nonché formazione della polizia locale.

2. Con decreto del Ministero della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i
criteri, le modalità di utilizzo nonché la ripartizione tra le regioni delle ri-
sorse di cui al comma 1, in particolare sulla base dei dati relativi all’entità
del fenomeno nonché alle effettive esigenze ed emergenze dei territori re-
gionali.».

Conseguentemente, all’articolo 193, comma 1, tabella A, voce Mini-
stero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2022: – 2.000.000;
2023: – 2.000.000;
2024: – 2.000.000.

102.0.12
Boldrini, Iori, Comincini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Contributo per sostenere la scelta dell’allattamento materno)

1. Al fine di sostenere la scelta dell’allattamento materno nei primi
mesi di vita cosı̀ come raccomandato dall’Organizzazione Mondiale della
Sanità (OMS) e dall’UNICEF e di garantire un contributo di 200 euro
mensili per i primi sei mesi di vita del bambino alle donne che scelgono
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in via esclusiva tale allattamento, è istituito presso il Ministero della salute
un fondo con una dotazione annua di due milioni di euro a decorrere dal
2022.

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-Regioni, sono sta-
bilite le misure attuative del presente articolo.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194.».

102.0.13
Mautone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Articolo 102-bis.

(Istituzione presso le aziende ospedaliere della "culla per la vita")

1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono
istituire, presso le aziende ospedaliere, una struttura di accoglienza dei
neonati, denominata "culla per la vita", al fine di tutelare la salute e la
sicurezza dei neonati.

2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono fissati i
criteri e i princı̀pi per l’installazione delle culle per la vita, prevedendo
in particolare che:

a) le culle siano posizionate in un luogo facilmente accessibile;

b) sia garantito l’anonimato della persona che vuole lasciare il neo-
nato nella culla;

c) sia predisposto un dispositivo di riscaldamento e chiusura in sicu-
rezza della culla;

d) sia stabilito un presidio di controllo delle culle ventiquattro ore su
ventiquattro, in rete con il servizio di soccorso medico;

e) sia istituito un numero verde nazionale per fornire informazioni
sulla localizzazione e sul funzionamento delle aziende ospedaliere che isti-
tuiscono le culle per la vita.

3. Le aziende ospedaliere possono istituire "centri per la vita" al fine
di assistere le maternità difficili e salvaguardare ogni vita umana conce-
pita, evitando la prematura interruzione della gravidanza o l’abbandono
del neonato dopo la nascita.



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 614 –

4. I centri per la vita forniscono assistenza alle donne e alle coppie in
situazioni problematiche, assicurando il supporto psico-pedagogico, econo-
mico e pratico, durante e dopo la gravidanza.

5. Il Ministero della salute, in collaborazione con le regioni e con le
province autonome di Trento e di Bolzano nell’ambito della pianificazione
delle attività formative, sostiene specifiche iniziative di formazione e di
aggiornamento per il personale medico e gli operatori sanitari delle strut-
ture sanitarie pubbliche e private che forniscono il supporto di cui al
comma 4.

6. Il Ministero della salute promuove campagne di informazione e di
sensibilizzazione a carattere nazionale e regionale al fine di tutelare il di-
ritto alla vita ed evitare l’abbandono del neonato.

7. Le campagne di cui al comma 6 sono dirette a diffondere una
maggiore conoscenza delle culle per la vita di cui al presente articolo,
in particolare presso gli istituti secondari di primo e di secondo grado
nel rispetto dell’autonomia scolastica, e a promuovere il ricorso ai centri
per la vita di cui al comma 3 al fine di supportare la donna in gravidanza.

8. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

102.0.14

Conzatti, Parente

Dopo l’articolo, inserire il seguente

«Art. 102-bis.

(Interventi relativi agli screening neonatali)

1. Al fine di garantire le prestazioni conseguenti all’implementazione
dello screening neonatale esteso di cui all’articolo 1 della legge 19 agosto
2016, n. 167, all’articolo 6, comma 2, della medesima, le parole: "e in
33.715.000 euro annui a decorrere dall’anno 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "e in 35.715.000 euro annui a decorrere dall’anno 2022"; le pa-
role: "e 23.715.000 euro annui a decorrere dall’anno 2021" sono sostituite
dalle seguenti: "e 25.715.000 euro annui a decorrere dall’anno 2022".

2. Al fine di velocizzare il procedimento di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 4 della legge 19 agosto 2016, n. 167 eliminare le seguenti parole:
"L’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Age.na.s) compie
una valutazione di HTA (Health technology assessment) su quali tipi di
screening neonatale effettuare, sulla base delle evidenze scientifiche anche
disponibili a livello internazionale".
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3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni contenute nel
presente articolo, valutati in 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato
dall’articolo 194».

102.0.15

Mautone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni relative all’istituzione di aree attrezzate per l’allattamento

al seno)

1. Al fine di promuove l’importanza dell’allattamento naturale come
momento di cura di un bisogno primario, di crescita affettiva e di promo-
zione della salute infantile, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano prevedono l’istituzione di aree attrezzate per l’allattamento al
seno.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità
di istituzione delle aree attrezzate per l’allattamento al seno secondo i se-
guenti princı̀pi e criteri direttivi e con particolare riferimento:

a) alle tipologie dei centri commerciali sottoposti all’obbligo di cui
all’articolo i in relazione al numero di visitatori giornalieri;

b) alle tipologie di strutture materno-infantili;

c) alle tipologie di spazi pubblici commerciali, luoghi pubblici e
aperti al pubblico;

d) alle tipologie di strutture sanitarie;

e) agli spazi negli aeroporti e nelle stazioni ferroviarie;

f) ai requisiti minimi per la realizzazione delle aree di cui all’articolo
1 e per la dotazione delle necessarie attrezzature;

g) alla definizione dei requisiti igienico-sanitari per la realizzazione
delle aree;

h) alla collocazione delle aree che devono essere facilmente accessi-
bili a entrambi i genitori e identificabili attraverso un apposito simbolo.

3. I titolari delle strutture individuate dal decreto di cui al comma 2 si
adeguano alle disposizioni di cui alla presente legge entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
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4. Ai soggetti di cui al comma 3 che omettono di dotarsi delle aree
attrezzate entro i termini previsti dalla presente legge è irrogata una san-
zione amministrativa pecuniaria di importo pari a 500 euro. Se entro trenta
giorni dalla notifica della sanzione il soggetto non adempie all’obbligo di
adeguarsi alle disposizioni della presente legge, la sanzione prevista dal
periodo precedente è raddoppiata.

5. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

102.0.16

Fregolent, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

(Modifiche alla legge 4 luglio 2005, n. 123, recante norme per la prote-

zione dei soggetti malati di celiachia)

1. All’articolo 2, comma 3, della legge 4 luglio 2005, n. 123, dopo la
lettera g) sono inserite le seguenti:

"g-bis) provvedere alla preparazione e all’aggiornamento professio-
nale del personale del settore della ristorazione, del turismo e alberghiero;

g-ter) prevedere corsi obbligatori in tema di celiachia e dieta senza
glutine per tutti coloro che, in qualunque modo, somministrano alimenti
e porre a carico del Responsabile del Servizio Alimenti e Nutrizione di
ogni singola Regione di adottare tutti gli atti necessari al rispetto di quanto
prescritto dalla presente norma".

2. All’articolo 4 della legge 4 luglio 2005, n. 123, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2, è inserito il seguente:

"2-bis. Le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
nell’ambito del Fascicolo sanitario elettronico, predispongono l’attivazione
tramite le tessere sanitarie dell’acquisto dei prodotti senza glutine nelle
farmacie e presso tutti gli esercizi commerciali L’acquisto tramite tessera
sanitaria di prodotti senza glutine può avvenire sull’intero territorio nazio-
nale".

b) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
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"4-bis. I ristoranti, i punti di ristoro dei luoghi pubblici e i distributori
automatici di alimenti dell’intero territorio nazionale devono disporre di
una offerta minima di alimenti privi di glutine"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti: «595 milioni».

102.0.17

Binetti, Toffanin, Rizzotti, Siclari

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni in materia di formazione specialistica del personale medico)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 547 sono aggiunte, infine, le seguenti parole: "o alle
procedure di selezione delle strutture sanitarie private accreditate";

b) al comma 548, dopo le parole: "è subordinata al conseguimento
del titolo di specializzazione e" sono aggiunte le seguenti: ", per le strut-
ture pubbliche,";

c) il comma 548-bis è sostituito dal seguente:

"548-bis. Le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, ivi
comprese le strutture private accreditate, nei limiti delle proprie disponibi-
lità di bilancio e nei limiti di spesa per il personale previsti dalla disci-
plina vigente, possono procedere fino al 31 dicembre 2024 al recluta-
mento, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato ovvero
con incarichi di lavoro autonomo anche di collaborazione coordinata e
continuativa, con orario a tempo parziale in ragione delle esigenze forma-
tive, disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, di co-
loro che sono utilmente collocati nella graduatoria o nelle procedure di se-
lezione di cui al comma 547, fermo restando il rispetto dei vincoli deri-
vanti dall’ordinamento dell’Unione europea relativamente al possesso
del titolo di formazione specialistica. Il contratto non può avere durata su-
periore alla durata residua del corso di formazione specialistica, fatti salvi,
per i medici specializzandi, i periodi di sospensione previsti dall’articolo
24, commi 5 e 6, primo periodo, del decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, e può essere prorogato una sola volta fino al conseguimento del
titolo di formazione specialistica e comunque per un periodo non supe-
riore a dodici mesi. L’interruzione definitiva del percorso di formazione
specialistica comporta la risoluzione automatica del contratto di lavoro.
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1 medici, i medici veterinari, gli odontoiatri, i biologi, i chimici, i farma-

cisti, i fisici e gli psicologi specializzandi assunti ai sensi del presente

comma sono inquadrati con qualifica dirigenziale e al loro trattamento

economico, proporzionato alla prestazione lavorativa resa e commisurato

alle attività assistenziali svolte, si applicano le disposizioni del contratto

collettivo nazionale di lavoro del personale della dirigenza medica, vete-

rinaria e sanitaria del Servizio sanitario nazionale applicabile rispettiva-

mente al comparto pubblico o privato. Essi svolgono attività assistenziali

coerenti con il livello di competenze e di autonomia raggiunto e correlato

all’ordinamento didattico di corso, alle attività professionalizzanti nonché

al programma formativo seguito e all’anno di corso di studi superato. Gli

specializzandi, per la durata del rapporto di lavoro a tempo determinato,

restano iscritti alla scuola di specializzazione universitaria e la formazione

specialistica è a tempo parziale in conformità a quanto previsto dall’arti-

colo 22 della direttiva n. 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 7 settembre 2005. Con specifici accordi tra le regioni, le Pro-

vince autonome di Trento e di Bolzano e le università interessate sono de-

finite, sulla base dell’accordo quadro adottato con decreto del Ministro

dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, pre-

via intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le

regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le modalità di

svolgimento della formazione specialistica a tempo parziale e delle attività

formative teoriche e pratiche previste dagli ordinamenti e regolamenti di-

dattici della scuola di specializzazione universitaria. Fino all’adozione del-

l’accordo è comunque possibile procedere al reclutamento del personale di

cui ai commi 547 e segg. La formazione teorica compete alle università.

La formazione pratica è svolta presso l’azienda sanitaria o l’ente d’inqua-

dramento, purché accreditati ai sensi dell’articolo 43 del decreto legisla-

tivo n. 368 del 1999, ovvero presso gli istituti di ricovero e cura a carat-

tere scientifico. Nel suddetto periodo gli specializzandi medici non hanno

diritto al cumulo del trattamento economico previsto per i predetti specia-

lizzandi medici dal contratto di formazione specialistica di cui agli articoli

37 e seguenti del decreto legislativo n. 368 del 1999, fermo restando che il

trattamento economico attribuito, con oneri a proprio esclusivo carico, dal-

l’azienda o dall’ente d’inquadramento, se inferiore a quello già previsto

dal contratto di formazione specialistica, è rideterminato in misura pari

a quest’ultimo. A decorrere dalla data del conseguimento del relativo ti-

tolo di formazione specialistica, coloro che sono assunti ai sensi del pre-

sente comma sono inquadrati a tempo indeterminato nell’ambito dei ruoli

della dirigenza del Servizio sanitario nazionale ai sensi del comma 548.";

d) al comma 548-ter, lettera e), sono aggiunte infine le seguenti pa-

role: "o per le strutture private accreditate l’impossibilità di reperimento

del personale";



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 619 –

e) al comma 548-ter, lettera e), dopo le parole: "indizione, nell’ipo-
tesi di assenza delle graduatorie" sono aggiunte le seguenti: "di cui alla
lettera c)"».

102.0.18

Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni concernenti il trattamento economico dirigenti sanitari Mi-

nistero della salute)

1. Al fine di valorizzare la professionalità dei dirigenti sanitari del
Ministero della salute e di armonizzare il loro trattamento economico
con quello previsto per le corrispondenti figure professionali degli enti e
delle aziende del Servizio sanitario nazionale, ai dirigenti sanitari del Mi-
nistero della salute è riconosciuta un’indennità mensile commisurata al
trattamento economico aggiuntivo previsto dal vigente Contratto collettivo
nazionale di lavoro dell’area sanità ai sensi dall’articolo 15-quater, comma
5, del decreto legislativo n. 502 del 1992, nei limiti delle risorse finanzia-
rie disponibili L’importo annuo lordo dell’indennità di cui al presente ar-
ticolo è calcolato sulla base dell’anzianità di servizio maturata dai diri-
genti sanitari anche in precedenti rapporti di lavoro presso altri enti del
Servizio sanitario nazionale.

2. Per le finalità di cui al comma 1, a decorrere dal 1º gennaio 2022
le risorse finanziarie destinate al trattamento economico dei dirigenti sani-
tari del Ministero della salute sono incrementate di un importo comples-
sivo pari a euro 8.807.868,05.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della salute, ap-

portare le seguenti variazioni:

2022: – 8.807.868,05;

2023: – 8.807.868,05;

2024: – 8.807.868,05 a decorrere.
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102.0.19
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Norme in materia di borse di studio universitarie)

1. All’articolo 6, comma 6-bis, della legge 30 novembre 1989, n.
398, dopo le parole: "e per i corsi di perfezionamento all’estero," sono in-
serite le seguenti: "nonché le somme corrisposte a titolo di assegni di stu-
dio per la formazione di base dei medici e delle altre professioni sanitarie,
in regime di convenzione con università e altri organismi pubblici o pri-
vati italiani e di altri Stati membri dell’Unione europea,".».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 759.672
euro per l’anno 2022 e 782.472 euro a decorrere dal 2023, si provvede

mediante riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194.

102.0.20
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Misure a sostegno della ricerca biomedica)

1. Al decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 2, sono soppresse le lettere d) ed e). Conse-
guentemente, all’articolo 42, comma 1, primo periodo, le parole: "all’arti-
colo 5, comma 2, lettere d) ed e), ed" sono soppresse;

b) all’articolo 41, comma 2, lettera c-bis), le parole: "2020-2022"
sono sostituite con le seguenti: "2022-2024".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo
194 della presente legge.».
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102.0.21
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 102-bis.

(Sperimentazione per la sanificazione dell’aria da installare sui condotti

dell’aria di ritorno degli impianti di climatizzazione degli autobus)

1. Al fine di garantire la sicurezza del trasporto pubblico locale, Il
Ministero della salute, in accordo con il Ministero dei trasporti e sentita
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, a decorrere dal 1º marzo 2022 avvia
una sperimentazione preliminare volta a testare l’efficacia di dispositivi
per la sanificazione dell’aria da installare sui condotti dell’aria di ritorno
degli impianti di climatizzazione degli autobus.

102.0.22
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Istituzione del fondo per la ricerca nella rigenerazione di organi e tessuti
e creazione di organi artificiali)

1. Al fine di promuovere, sostenere, incrementare la ricerca scienti-
fica finalizzata al progresso del sistema sanitario ed abbattere le liste di
attesa dei trapianti, presso il Ministero della salute è istituito un fondo
con una dotazione di 10 milioni di euro annui per gli anni 2022, 2023
e 2024, destinato al finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo di tec-
nologie di rigenerazione di organi e tessuti e creazione di organi artificiali
con alta biocompatibilità, mediante l’utilizzazione di una metodologia in-
novativa in team multidisciplinari.

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e con il Ministro dell’università e della ri-
cerca, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, sono definiti i
criteri e le modalità di destinazione delle risorse di cui al comma 1.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della salute, ap-

portare le seguenti variazioni:

2022: -10.000.000;
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2023: -10.000.000;

2024: -10.000.000.

102.0.23

Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Redditi soggetti a esenzione parziale dalla spesa sanitaria)

1. All’articolo 8 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, dopo il
comma 16-quinquies è aggiunto il seguente comma:

"16-sexies. A decorrere dal 1 gennaio 2022 i limiti di reddito di cui al
comma 16 sono adeguati annualmente, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di concerto con il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, in relazione alla variazione, accertata dall’ISTAT, dell’indice
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati".».

102.0.24

Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni concernenti i soggetti danneggiati da trasfusione con sangue
infetto, da somministrazione di emoderivati infetti)

1. Ai soggetti danneggiati da trasfusione con sangue infetto, da som-
ministrazione di emoderivati infetti o ai loro eredi che hanno beneficiato
dell’equa riparazione prevista dall’articolo 27-bis del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014
n. 114, è riconosciuto un ulteriore assegno pari a 100.000 euro.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 5o
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo i, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194.».
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102.0.25
Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni concernenti i soggetti danneggiati da complicanze di tipo
irreversibile a causa di somministrazioni di emoderivati)

1. Ai soggetti emofilici danneggiati da complicanze di tipo irreversi-
bile a causa di somministrazione di emoderivati di cui alla legge 25 feb-
braio 1992 n.210 e successive modificazioni o, se deceduti, ai loro eredi,
che non hanno percepito alcuna somma a titolo di risarcimento danni, né
in via giudiziale, né ai sensi di transazioni o eque riparazioni, è ricono-
sciuto un ulteriore indennizzo, comprensivo dell’indennità integrativa spe-
ciale, consistente in un assegno una tantum di euro 200.000.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 20
milioni di euro per fanno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194.».

102.0.26 (testo 2)
Gallone, Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 102-bis.

1. Al fine di definire un piano articolato per sanare l’emergenza della
salute mentale acuita dall’emergenza sanitaria a causa del Covid-19 e dal
suo protrarsi, è istituito nello stato di previsione del Ministero della Salute
un fondo specifico con una dotazione di 5 milioni di euro per l’anno 2022,
8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le
procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1.».

3. Agli oneri derivati dalla presente disposizione 5 milioni di euro per
l’anno 2022, 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze in-
differibili di cui all’articolo 1, comma 200 della Legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.
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Art. 102-ter.

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un

Fondo nazionale per le malattie infiammatorie croniche intestinali, di se-

guito denominato "Fondo nazionale", al fine di sostenere la formazione, lo

studio e la ricerca sulle malattie infiammatorie croniche intestinali nonché

la valutazione dell’incidenza delle medesime sul territorio nazionale. Il

Fondo nazionale ha una dotazione finanziaria di 5 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Il Ministro della salute, entro novanta

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio de-

creto, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo nazio-

nale, prevedendo, in particolare, che le risorse destinate alla ricerca scien-

tifica non possono essere inferiori al 50 per cento del totale del medesimo

Fondo.

2. Agli oneri derivati dal presente articolo pari a 5 milioni per cia-

scuno degli anni 2022, 2023, 2024, si provvede mediante corrispondente

riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,

comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dal-

l’articolo 194 della presente legge.

Art. 102-quater.

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il

Fondo per il piano nazionale triennale di prevenzione e contrasto dei di-

sturbi del comportamento alimentare, a decorrere dall’anno 2022, rinnova-

bile. Il fondo di cui al presente comma è volto, inoltre, a sostenere la for-

mazione, lo studio e la ricerca sui disturbi del comportamento alimentare e

a valutare l’incidenza dei medesimi sul territorio nazionale. Il Fondo na-

zionale ha una dotazione finanziaria di 5 milioni di curo per ciascuno de-

gli anni 2022, 2023 e 2024.

2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le

modalità per la ripartizione del Fondo nazionale.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di curo

per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 si provvede mediante corrispon-

dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23

dicembre 20214, n. 190».
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102.0.26

Gallone

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 102-bis.

1. Al fine di definire un piano articolato per sanare l’emergenza della
salute mentale acuita dall’emergenza sanitaria a causa del Covid-19 e dal
suo protrarsi, è istituito nello stato di previsione del Ministero della Salute
un fondo specifico con una dotazione di 5 milioni di euro per l’anno 2022,
8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le
procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1.».

Conseguentemente, agli oneri derivati dalla presente disposizione 5
milioni di euro per l’anno 2022, 8 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200 della

Legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall’articolo 194
della presente legge.

102.0.27

Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Istituzione del Fondo per la formazione, lo studio e la ricerca per il

contrasto dei disturbi del comportamento alimentare)

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il
Fondo per la formazione, lo studio e la ricerca per il contrasto dei disturbi
del comportamento alimentare a decorrere dall’anno 2022.

2. Il Fondo nazionale ha una dotazione finanziaria di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

3. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale.».
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Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 598 milioni di euro per l’anno 2022, 498 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.».

102.0.28 (testo 2)
Boldrini, Iori, Comincini, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

1. Nell’ambito dell’aggiornamento di cui al comma 1 dell’articolo 98,
il Ministero della salute provvede ad individuare la specifica area dei di-
sturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione (DNA), le cui prestazioni
sono inserite attualmente nell’area della salute mentale, e ad includere il
"Disturbo da alimentazione incontrollata" nell’elenco delle patologie cro-
niche invalidanti per le quali è prevista l’esenzione. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, pari a 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».

Conseguentemente, al comma 1 dell’articolo 98 sostituire le parole:
«200 milioni di euro» con le seguenti «230 milioni di euro».

102.0.28
Boldrini, Iori, Comincini, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Istituzione del Fondo per il piano nazionale triennale di prevenzione e
contrasto dei disturbi del comportamento alimentare)

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il
Fondo per il piano nazionale triennale di prevenzione e contrasto dei di-
sturbi del comportamento alimentare, a decorrere dall’anno 2022, rinnova-
bile. Il Fondo di cui al presente comma è volto, inoltre, a sostenere la for-
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mazione, lo studio e la ricerca sui disturbi del comportamento alimentare e
a valutare l’incidenza dei medesimi sul territorio nazionale. Il Fondo na-
zionale ha una dotazione finanziaria di 5 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2022, 2023 e 2024.

2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell’arti-
colo 194».

102.0.29

Mautone, Pirro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni in materia di diagnosi precoce dei disturbi dello spettro

autistico e di detrazione delle spese per la terapia presso centri di ria-
bilitazione non convenzionati)

1. Al fine di stabilire i percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali
per la presa in carico di soggetti minori e adolescenti, la diagnosi precoce
dei disturbi dello spettro autistico è redatta dal neuropsichiatra infantile,
mediante l’impiego di metodi e strumenti basati sulle più avanzate evi-
denze scientifiche disponibili, tra i 18 e i 24 mesi di vita del bambino
in collaborazione con i pediatri di libera scelta che ne individuano i primi
sintomi. La diagnosi di cui al precedente periodo è redatta presso una
struttura pubblica o convenzionata con il Servizio sanitario nazionale.

2. Per le spese sostenute per l’accesso ai percorsi diagnostici, terapeu-
tici e assistenziali di cui al comma i i presso centri di riabilitazione non
convenzionati spetta una detrazione dall’imposta lorda nella misura del
so per cento. La detrazione è ripartita in cinque quote annuali di pari im-
porto nell’anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi.

3. Sono ammesse in detrazione le sole spese sostenute per il primo
anno di terapia, qualora le liste d’attesa per la presa in cura del paziente
presso le strutture del Servizio sanitario nazionale superino la durata di sei
mesi.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministro della salute, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata
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in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le
modalità per la fruizione del credito di imposta.

5. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 20
milioni di euro per l’anno 2022 e a 5o milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

102.0.30

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

(Buoni per la salute mentale).

1. Al fine di sostenere il benessere della persona, favorendo l’accesso
ai servizi psicologici, è istituito nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze un Fondo per la salute mentale (di seguito de-
nominato "Fondo") con dotazione di 50 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2022, destinato alla concessione, fino all’esaurimento delle risorse,
di buoni per sostenere l’accesso ai servizi psicologici e di psicoterapia. I
buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono red-
dito imponibile del beneficiari e non rilevano ai fini del computo del va-
lore dell’indicatore della situazione economica equivalente. Il riparto delle
somme in dotazione del Fondo è stabilito secondo quanto disposto dal
comma 2 del presente articolo.

2. Il Fondo copre la concessione di:

a) un "buono avviamento", concesso fino ad esaurimento di 15 mi-
lioni di euro annui di cui alla dotazione del Fondo stesso e finalizzato
ad ampliare la platea di chi si rivolge ai servizi psicologici e di psicote-
rapia;

b) un "buono sostegno", concesso fino ad esaurimento di 35 milioni
di euro annui di cui alla dotazione del Fondo stesso e finalizzato a soste-
nere economicamente chi si rivolge ai servizi psicologici e di psicoterapia;

3. Le modalità di presentazione della domanda e di erogazione dei
buoni sono stabilite da un decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, adottato di concerto con il Ministro della salute entro un mese dal-
l’entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano. Nell’emanazione del decreto di cui al presente
comma si tiene conto dei seguenti principi:
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a) il "buono avviamento" consiste nell’erogazione di un contributo di
150 euro per i cittadini maggiorenni cui non è stato diagnosticato un di-
sturbo mentale e che non hanno avuto accesso ad altre agevolazioni in
materia di salute mentale, ivi compreso il "buono sostegno". La domanda
per richiedere il buono di cui alla presente lettera può essere presentata
ogni 24 mesi;

b) il "buono sostegno" consiste nell’erogazione di un contributo di
1600 euro annui per persone fisiche che abbiano valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente fino a 15.000 euro, 800 euro per
persone fisiche che abbiano valore dell’indicatore della situazione econo-
mica equivalente compreso tra i 15.000 e i 50.000 euro, 400 euro per per-
sone fisiche che abbiano valore dell’indicatore della situazione economica
equivalente compreso tra i 50.000 e i 90.000 euro. Sono escluse dalla pla-
tea dei potenziali beneficiari le persone fisiche che abbiano valore dell’in-
dicatore della situazione economica equivalente superiore ai 90.000 euro.
La domanda per richiedere il buono di cui alla presente lettera può essere
presentata ogni anno.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 193, comma 1, della presente legge».

102.0.31

Biti, Boldrini, Iori, Comincini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

(Buoni per la salute mentale)

1. Al fine di sostenere il benessere della persona, favorendo l’accesso
ai servizi psicologici, è istituito nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze un Fondo per la salute mentale, di seguito de-
nominato Fondo, con dotazione di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno
2022, destinato alla concessione, fino all’esaurimento delle risorse, di
buoni per sostenere l’accesso ai servizi psicologici e di psicoterapia. I
buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono red-
dito imponibile dei beneficiari e non rilevano ai fini del computo del va-
lore dell’indicatore della situazione economica equivalente. Il riparto delle
somme in dotazione del Fondo è stabilito secondo quanto disposto dal
comma 2 del presente articolo.

2. Il Fondo copre la concessione di:
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a) un "buono avviamento", concesso fino ad esaurimento di 15 mi-

lioni di euro animi di cui alla dotazione del Fondo e finalizzato ad am-

pliare la platea di chi si rivolge ai servizi psicologici e di psicoterapia;

b) un "buono sostegno", concesso fino ad esaurimento di 35 milioni

di euro annui di cui alla dotazione del Fondo e finalizzato a sostenere eco-

nomicamente chi si rivolge ai servizi psicologici e di psicoterapia;

3. Le modalità di presentazione della domanda e di erogazione dei

buoni sono stabilite da un decreto del Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, adottato di concerto con il Ministro della salute entro un mese dal-

l’entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome

di Trento e Bolzano, sulla base dei seguenti principi:

a) il "buono avviamento" consiste nell’erogazione di un contributo di

150 euro per i cittadini maggiorenni cui non è stato diagnosticato un di-

sturbo mentale e che non hanno avuto accesso ad altre agevolazioni in

materia di salute mentale, ivi compreso il "buono sostegno". La domanda

per richiedere il buono di cui alla presente lettera può essere presentata

ogni 24 mesi;

b) il "buono sostegno" consiste nell’erogazione di un contributo di

1.600 euro annui per persone fisiche che abbiano valore dell’indicatore

della situazione economica equivalente fino a 15.000 euro, 800 euro per

persone fisiche che abbiano valore dell’indicatore della situazione econo-

mica equivalente compreso tra i 15.000 e i 50.000 euro, 400 euro per per-

sone fisiche che abbiano valore dell’indicatore della situazione economica

equivalente compreso tra i 50.000 e i 90.000 euro. Sono escluse dalla pla-

tea dei potenziali beneficiari le persone fisiche che abbiano valore dell’in-

dicatore della situazione economica equivalente superiore ai 90.000 euro.

La domanda per richiedere il buono di cui alla presente lettera può essere

presentata ogni anno.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro

a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione

del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,

n. 190, come incrementato dall’articolo 194.».
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102.0.32

Gaudiano, Castellone, Fenu, Mautone, Marinello, Lupo, D’Angelo,

Naturale, Abate, Mantovani, Campagna, Piarulli, Lomuti,

Trentacoste, Romagnoli, Croatti, Pavanelli, Catalfo, Castiello,

Vanin, Anastasi, Lorefice, Donno, Garruti, Di Girolamo, Coltorti,

Cioffi, Nocerino, Quarto, Presutto, Montevecchi, Ricciardi, Guidolin,

Lanzi, De Lucia, Leone, Russo, Di Nicola, Gallicchio, Ferrara,

Maiorino, Vaccaro, Agostinelli, Marco Pellegrini, Puglia, Fede,

Boldrini, L’Abbate

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni per il riconoscimento della fibromialgia come malattia

invalidante).

1. La fibromialgia o sindrome fibromialgica è riconosciuta quale ma-
lattia invalidante ed è inserita tra le patologie che danno diritto all’esen-
zione dalla partecipazione alla spesa per le correlate prestazioni sanitarie,
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29
aprile 1998, n. 124.

2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti
i seguenti princı̀pi direttivi:

a) individuazione di criteri oggettivi e omogenei per l’identificazione
dei sintomi e delle condizioni cliniche correlati alla fibromialgia o sin-
drome fibromialgica ai fini del suo inserimento tra le malattie invalidanti
che danno diritto all’esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria, in-
dividuate dal regolamento di cui al decreto del Ministro della sanità 28
maggio 1999, n. 329;

b) individuazione, d’intesa con le regioni, dei presı̀di sanitari pubblici
già esistenti tra i reparti di reumatologia o di immunologia deputati alla
diagnosi e alla cura della fibromialgia o sindrome fibromialgica;

c) definizione di apposite linee guida per la rilevazione statistica dei
soggetti affetti da fibromialgia o sindrome fibromialgica, sulla base dei
criteri di cui alla lettera a) al fine di predisporre mirati e specifici proto-
colli terapeutici e riabilitativi volti a garantire prestazioni specialistiche
appropriate ed efficaci, l’impiego di farmaci per il controllo dei sintomi,
nonché il monitoraggio e la prevenzione degli eventuali aggravamenti
dei soggetti affetti dalla patologia.

3. Il Ministero della salute promuove campagne informative periodi-
che e di sensibilizzazione al fine di diffondere una maggiore conoscenza
dei sintomi della fibromialgia o sindrome fibromialgica. Al fine di favo-
rire una diagnosi precoce le campagne informative sono realizzate in col-
laborazione con le regioni, le aziende sanitarie locali e con il coinvolgi-
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mento dei medici di medicina generale, anche attraverso la previsione di
visite gratuite. Il Ministero della salute può stipulare specifiche conven-
zioni con le organizzazioni di volontariato operanti nelle regioni che svol-
gono attività significative di prevenzione e informazione sulla fibromialgia
o sindrome fibromialgica.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,2023, e 2024 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1 comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

102.0.33
Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

1. All’articolo 104 del testo unico delle leggi sanitarie di cui al regio
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, al primo periodo le parole: "3.000 metri",
sono sostituite con le seguenti: "5.000 metri"».

102.0.34
Rufa, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni in materia di clown terapia)

1. Al fine di utilizzare la clownterapia quale trattamento a supporto e
a integrazione delle cure cliniche e terapeutiche, con particolare riferi-
mento alle strutture sanitarie, nonché a supporto degli interventi nelle
strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali, lo Stato disciplina la forma-
zione professionale del personale delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e
degli enti del Terzo settore, indicati all’articolo 4, comma 1, del codice
del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
che operano nell’ambito della clownterapia.

2. La qualifica professionale di clown di corsia è riconosciuta al ter-
mine di un percorso formativo che deve svolgersi nel rispetto di standard
formativi specifici, individuati dal regolamento di cui al comma 3. I corsi
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di formazione sono organizzati degli enti di cui al comma 1 del presente
articolo, iscritti nel registro di cui all’articolo 6, secondo le modalità e i
criteri stabiliti dal regolamento di cui al comma 3.

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, con apposito regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, definisce i criteri e le mo-
dalità di svolgimento dei corsi di cui al comma 3, del presente articolo.

4. Le regioni ogni anno provvedono a emanare un bando al quale
possono partecipare gli enti di cui al comma 2, per promuovere progetti
di clownterapia da attuare presso le strutture sanitarie, sociosanitarie e so-
cio-assistenziali. Inoltre, le regioni, con deliberazione da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
stabiliscono i criteri e le modalità per la partecipazione, l’assegnazione e
l’erogazione dei finanziamenti di cui al comma 5, nonché le procedure per
il monitoraggio e la rendicontazione, nel rispetto dei principi di imparzia-
lità, trasparenza e pubblicità.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel limite di
spesa di 10 milioni di curo a decorrere dall’anno 2022, a cui si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 194 della presente legge».

102.0.35

Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni varie in materia di laicità dello Stato)

1. L’articolo 9 della legge 22 maggio 1978, n. 194, è abrogato. Entro
il 31 dicembre 2022 i medici obiettori potranno richiedere il trasferimento
presso altri reparti.

2. Il comma 6 dell’articolo 1 del decreto legislativo 15 gennaio 2016,
n. 8, è sostituito con il seguente:

"6. Se per le violazioni previste dal comma 1 è prevista una pena pe-
cuniaria proporzionale, anche senza la determinazione dei limiti minimi o
massimi, la somma dovuta è pari all’ammontare della multa o dell’am-
menda, ma non può, in ogni caso, essere inferiore ad euro 5.000 né supe-
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riore ad euro 50.000, con esclusione del reato previsto dall’articolo 19,
comma 2, della legge 22 maggio 1978, n. 194."

3. Il reato previsto dall’articolo 19, comma 2, della legge 22 maggio
1978, n. 194 è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 51 ad euro
100.

4. A partire dal 1º gennaio 2021, le farmacie sono provviste dei me-
dicinali indicati nella Tabella n. 2 della Farmacopea ufficiale, nei quanti-
tativi ritenuti sufficienti al regolare espletamento del loro servizio. Le spe-
cialità medicinali riportate nella predetta Tabella sono integrate con l’in-
clusione della contraccezione d’emergenza (Uilpristal acetato e Levonor-
gestrel), la quale è esente da prescrizione medica.».

102.0.36 (testo 2)
Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis

(Proroga della ferma dei medici e degli infermieri militari e degli
incarichi dei funzionari tecnici per la biologia del Ministero della difesa)

1. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all’articolo 19,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all’articolo 22, comma 1, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, nonché all’articolo 19-undecies, comma 1,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicem-
bre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati, sino al 31 dicem-
bre 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a euro
17.023.726 per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’articolo 194.

3. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello
non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo professio-
nale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la fisica, di cui
all’articolo 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e all’articolo 22, commi 3,
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, per il personale in servizio alla data
del 31 dicembre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati,
sino al 31 dicembre 2022.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, pari a euro
218.148 per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’articolo 194.

5. All’articolo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: "4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021", sono so-
stituite dalle seguenti: "4 milioni per l’anno 2021 e 10 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2022".

6. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 5,
pari a 6 milioni di euro dall’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’articolo 194. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

7. Al fine di assicurare l’utilizzo di apprestamenti e dispositivi info-
operativi e di sicurezza idonei a garantire il supporto e la protezione del
personale italiano impiegato nel territorio della Repubblica di Gibuti, è
autorizzata la spesa di euro 5.600.000 per il 2022 e di euro 2.800.000 an-
nui a decorrere dall’anno 2023.

8. Alla copertura degli oneri di cui al comma 7, si provvede con le
risorse disponibili sui pertinenti capitoli di bilancio dello Stato di previ-
sione del Ministero della difesa.».

102.0.36
Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis

(Proroga della ferma dei medici e degli infermieri militari e degli inca-

richi dei funzionari tecnici per la biologia del Ministero della difesa)

1. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all’articolo 19,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all’articolo 22, comma 1, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 21 maggio 2021, n. 69, nonché all’articolo 19-undecies, comma 1,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicem-
bre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati, sino al 31 dicem-
bre 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a euro
17.023.726 per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

3. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello
non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo professio-
nale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la fisica, di cui
all’articolo 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e all’articolo 22, commi 3,
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, per il personale in servizio alla data
del 31 dicembre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati,
sino al 31 dicembre 2022.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, pari a euro
218.148 per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

102.0.37

Pirro

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 102-bis

(Istituzione del Fondo nazionale per la formazione in simulazione in
ambito sanitario)

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un
Fondo nazionale per la formazione in simulazione in ambito sanitario,
di seguito denominato "Fondo nazionale", al fine di implementare la for-
mazione in simulazione nell’ambito delle Aziende Ospedaliere Universita-
rie di cui al Decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 e degli Istituti di
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico italiani, di cui al Decreto legisla-
tivo 16 ottobre 2003, n. 288 e successive modificazioni e integrazioni.

2. Il Fondo nazionale ha una dotazione finanziaria di 1 milione di
euro per ciascuno gli anni 2022 e 2023 e di 2 milioni di euro per l’anno
2024.
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3. Il Ministro della Salute, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale di cui al presente arti-
colo.»

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 599 milioni di euro per l’anno 2022, 499 milioni
di euro per l’anno 2023 e 2024, 498 milioni di euro per l’anno 2024 e 500
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.

102.0.38

Castellone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni in materia di formazione manageriale in sanità)

1. Al fine di favorire la diffusione della cultura della formazione ma-
nageriale in sanità e nell’ottica di efficientare la spesa sanitaria, il diploma
di master universitario di II livello in materia di organizzazione e gestione
sanitaria ha valore di attestato di formazione manageriale, di cui alla let-
tera c), comma 4, dell’articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n.
171, laddove il programma formativo del master sia coerente coi contenuti
e le metodologie didattiche definiti con l’accordo in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, di cui alla medesima lettera c), comma 4. A tal
fine, una rappresentanza delle Regioni e Provincie autonome viene desi-
gnata nella commissione di diploma del master.

2. Analogamente, il diploma di master universitario di II livello in
materia di organizzazione e gestione sanitaria ha valore di attestato rila-
sciato all’esito dei corsi di formazione manageriale di cui agli articoli
15 e 16-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e suc-
cessive modificazioni, organizzati e attivati dalle regioni, ovvero dall’Isti-
tuto Superiore di Sanità per i ruoli dirigenziali della sanità pubblica, lad-
dove il programma formativo del master sia coerente con i contenuti degli
specifici accordi stabiliti in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. A
tal fine, una rappresentanza delle Regioni e Provincie autonome o dell’I-
stituto Superiore di Sanità viene designata nella commissione di diploma
di master.
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3. La coerenza tra master e percorsi formativi manageriali, di cui ai
commi i e 2, potrà essere altresı̀ certificata da una commissione di veri-
fica, istituita con decreto del Ministro della Salute, nella quale sia garan-
tita una rappresentanza del Ministero della Salute, delle Regioni e Provin-
cie autonome e dell’Istituto Superiore di Sanità.».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 592 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

102.0.39

Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni in materia di assistenza sanitaria aziendale)

1. È nulla qualunque pattuizione o clausola che, nei contratti di assi-
curazione sanitaria a beneficio del lavoratore stipulati fra datori di lavoro
e imprese assicuratrici, obbliga i lavoratori ad avvalersi di professionisti e
strutture convenzionate con le imprese assicuratrici. La nullità della clau-
sola non comporta la nullità del contratto. Le previsioni contenute nelle
clausole nulle sono sostituite di diritto da previsioni che consentono al la-
voratore assicurato di avvalersi delle prestazioni di un professionista o una
struttura non convenzionati con le imprese assicuratrici e di ricevere il
rimborso del corrispettivo pagato o di parte di questo.

2. Il rimborso del corrispettivo pagato dal lavoratore a favore di un
professionista o struttura non convenzionati non può essere inferiore a
quello previsto dall’impresa assicuratrice per il medesimo tipo di presta-
zione in caso di tutela assicurativa diretta, fermi restando i massimali e
i limiti contrattualmente previsti. Qualunque clausola o pattuizione contra-
ria a quanto disposto dal primo periodo è nulla. La nullità della clausola
non comporta la nullità del contratto.

3. La presente disposizione si applica ai nuovi contratti di assicura-
zione, ai rinnovi contrattuali e, in ogni caso, diviene operativa decorso
un anno dall’entrata in vigore della presente legge.».
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102.0.40

Di Piazza, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni in materia di titoli di Stato "Salute")

1. Nell’ambito dell’emissione di titoli di Stato cosiddetti "Salute", il
Ministero dell’economia e delle finanze inserisce gli interventi finanziati
dalle amministrazioni centrali dello Stato a sostegno di programmi di
spesa orientati a promuovere:

a) l’integrazione tra le politiche sanitarie, sociosanitarie e sociali;

b) la domiciliarità dei pazienti cronici, fragili e non autosufficienti;

c) le strutture residenziali e semiresidenziali, accreditate e contrattua-
lizzate con il Servizio sanitario nazionale, per persone anziane, fragili o
con disabilità;

d) la rete delle cure palliative;

e) la ricerca nel campo delle malattie rare e oncologiche;

f) la sanità digitale;

g) l’organizzazione di una nuova rete territoriale dell’offerta assisten-
ziale, vicina al cittadino anche in assenza di malattia e imperniata sul con-
cetto di prevenzione primaria e di promozione della salute, nonché sul
concetto di prevenzione secondaria;

h) l’adeguamento delle condizioni strutturali o la riconversione degli
ospedali esistenti;

i) il rinnovo della strumentazione diagnostica, a livello sia ospeda-
liero sia territoriale;

j) la formazione e nell’alfabetizzazione sulla gestione dei rischi pan-
demici;

k) la creazione di strutture permanenti di monitoraggio e conteni-
mento delle insorgenze pandemiche.

2. Le emissioni di titoli di Stato "Salute" di cui al comma 1, devono
garantirne un efficiente funzionamento del mercato secondario ed essere
proporzionate agli interventi con positivo impatto sanitario, sociosanitario
e sociale, finanziati dal bilancio dello Stato.

3. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute,
il primo dei quali da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, è individuato l’organismo competente
alla selezione degli interventi coerenti con le finalità di cui al comma 1.

4. Con i decreti di cui al comma 3, sono individuati dati e informa-
zioni che le amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare al Mini-
stero dell’economia e delle finanze per assicurare il monitoraggio dell’im-
patto degli interventi previsti dal comma 1. La mancata comunicazione dei
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dati e delle informazioni richiesti rileva ai fini della misurazione e della
valutazione della performance individuale dei dirigenti responsabili e
comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165. I dati raccolti devono consentire in ogni
caso al Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Comitato
interministeriale di cui all’articolo 1, comma 93, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, di ottenere tutte le informazioni necessarie alla rendiconta-
zione di effettivo utilizzo e impatto sanitario, sociosanitario e sociale degli
impieghi indicati nell’ambito della documentazione dei titoli di cui al
comma 1, del presente articolo.

5. Per ciascuna delle finalità di cui al comma 1, è autorizzata l’isti-
tuzione di un apposito conto corrente di tesoreria centrale. Le specifiche
iniziative da avviare sono definite con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.

6. Nell’ambito del nuovo quadro finanziario pluriennale 2021-2027
dell’Unione europea, la garanzia dello Stato di cui all’articolo 1, comma
822, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, può anche essere concessa
in complementarità con la garanzia di bilancio dell’Unione europea a so-
stegno di prodotti finanziari forniti da partner esecutivi, secondo la nor-
mativa europea e nazionale tempo per tempo vigente. Con decreto di na-
tura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del regola-
mento europeo o di altro atto normativo che disciplina tale garanzia di bi-
lancio dell’Unione europea, sono stabiliti criteri, modalità e condizioni per
la concessione della garanzia dello Stato.

7. Il Comitato interministeriale di cui all’articolo 1, comma 93, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, recepisce, organizza e rende disponibili al
pubblico, le informazioni circa la rispondenza degli investimenti effettuati
con i titoli di Stato Salute di cui al comma 1, rispetto alle finalità di cui al
medesimo comma 1, nonché la quantificazione del relativo impatto.».

102.0.41

Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102

(Disposizioni in materia di sanificazione dell’aria)

1. Al fine di consentire alle strutture scolastiche dell’infanzia, ivi
comprese le scuole paritarie dell’infanzia facenti parti del sistema nazio-
nale di istruzione di cui all’articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62,
e alle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone
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con disabilità, a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno, pubbli-
che e private convenzionate, di garantire la sicurezza degli utenti attra-
verso l’implementazione e l’acquisto di sistemi e apparecchi di areazione
e sanificazioni dell’aria all’interno dei propri ambienti, è autorizzata una
spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2022.

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’istruzione, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione
delle risorse di cui al comma 1.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole «600 mi-
lioni» con le seguenti «550 milioni».

102.0.42

Fregolent, Ferrero, Testor, Faggi, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

(Fondo per la cefalea primaria cronica)

1. Al fine di garantire la compiuta attuazione degli obiettivi e dei
progetti di cui alla legge 14 luglio 2020, n. 81, è istituito nello stato di
previsione del Ministero della salute il Fondo per la cefalea primaria cro-
nica, con una dotazione di 5 milioni di curo per ciascuno degli anni 2022
e 2023.

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono stabiliti criteri e modalità di eroga-
zione delle risorse del fondo di cui al comma 1.».

Conseguentemente, all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole:

«1.065,3 milioni di euro per l’anno 2022, 1.064,9 milioni di euro per
l’anno 2023» con le seguenti: «1.060,3 milioni di euro per l’anno 2022,
1.059,9 milioni di euro per l’anno 2023.».
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102.0.43
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis

(Modifiche all’articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160)

1. All’articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto" sono sostituite con le se-
guenti: "a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli
anni dal 1959 al 1965";

b) al comma 2, le parole: "a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto" sono sostituite con le se-
guenti: "a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli
anni dal 1959 al 1965".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 19 milioni per
l’anno 2022 e in 3 milioni annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 194 della presente legge.».

102.0.44
De Vecchis, Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«102-bis

1. Al fine di ridurre i maggiori costi derivanti dalle procedure concor-
suali, nonché contenere i rischi di contagio per il personale preposto alla
organizzazione e svolgimento delle relative procedure nella fase di emer-
genza epidemiologica da COVID-19, il Ministero della Difesa, nell’ottica
di valorizzazione delle professionalità acquisite, è autorizzato ad avviare
procedure straordinarie di stabilizzazione del personale ufficiale medico,
con il grado di tenente, e del personale sottufficiale infermiere, con il
grado di maresciallo, arruolato temporaneamente ai sensi dell’articolo 7
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del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, alla cessazione del medesimo periodo di
ferma eccezionale.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 17.023.726 euro annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-

l’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-

cantonamento relativo al Ministero della Difesa.

102.0.45 (testo 2)

De Vecchis, Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

«Art. 102-bis.

(Proroga della ferma dei medici, degli infermieri militari e degli incarichi
dei funzionari tecnici per la biologia del Ministero della difesa, incre-

mento del fondo per la Sanità militare e misure per la cooperazione in-
ternazionale in materia di Difesa)

1. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all’articolo 19,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all’articolo 22, comma 1, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, nonché all’articolo 19-undecies, comma 1,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicem-
bre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati, sino al 31 dicem-
bre 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a euro
17.023.726 per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’articolo 194.

3. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello
non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo professio-
nale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la fisica, di cui
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all’articolo 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e all’articolo 22, commi 3,
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, per il personale in servizio alla data
del 31 dicembre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati,
sino al 31 dicembre 2022.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, pari a euro
218.148 per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’articolo 194.

5. All’articolo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: "4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021", sono so-
stituite dalle seguenti: "4 milioni per l’anno 2021 e 10 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2022".

6. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 5,
pari a 6 milioni di euro dall’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’articolo 194. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

7. Al fine di assicurare l’utilizzo di apprestamenti e dispositivi info-
operativi e di sicurezza idonei a garantire il supporto e la protezione del
personale italiano impiegato nel territorio della Repubblica di Gibuti, è
autorizzata la spesa di euro 5.600.000 per il 2022 e di euro 2.800.000 an-
nui a decorrere dall’anno 2023.

8. Alla copertura degli oneri di cui al comma 7, si provvede con le
risorse disponibili sui pertinenti capitoli di bilancio dello Stato di previ-
sione del Ministero della difesa.».

102.0.45
De Vecchis, Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Proroga della ferma dei medici e degli infermieri militari e degli inca-
richi dei funzionari tecnici per la biologia del Ministero della difesa)

1. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all’articolo 19,
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comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all’articolo 22, comma 1, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, nonché all’articolo 19-undecies, comma 1,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicem-
bre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati, sino al 31 dicem-
bre 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a euro
17.023.726 per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
della Difesa.

3. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello
non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo professio-
nale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la fisica, di cui
all’articolo 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e all’articolo 22, commi 3,
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, per il personale in servizio alla data
dei 31 dicembre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati,
sino al 31 dicembre 2022.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, pari a euro
218.148 per l’anno 2022, si provvede mediante si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo
194 della presente legge.».

102.0.46
Garnero Santanchè, Zaffini, De Carlo, Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

1. Entro il 30 marzo 2022, il Ministro della salute, con proprio de-
creto, individua le tariffe relative ai medicinali di cui all’articolo 20 del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 che hanno espletato la procedura
di cui all’articolo i, comma 590 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, do-
vute dalle aziende titolari per la variazione, il trasferimento e il rinnovo
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quinquennale delle autorizzazioni in commercio dei medesimi medicinali.
Gli importi di cui al periodo precedente sono stabilititi in misura non su-
periore al 20 per cento delle somme indicate dall’allegato 1 decreto del
Ministro della salute 6 dicembre 2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
31 gennaio 2017, n. 25, nella parte riferita ai medicinali omeopatici con-
cernente la modifica di una "autorizzazione all’immissione in commercio
e la modifica di una registrazione di medicinali omeopatici di cui all’arti-
colo 14 della direttiva 2001/83/CE e relativi diritti per il rinnovo e per il
trasferimento".».

102.0.47

Sudano, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.102-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2021, n. 165)

1. All’articolo 26, comma 1, del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, dopo le parole: "nazionale nella posizione
funzionale di settimo e ottavo livello, " sono aggiunte le seguenti: "in po-
sizioni funzionali equivalenti presso strutture accreditate ai sensi dell’arti-
colo 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,".».

102.0.48

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l’articolo 102, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Modifiche all’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 9)

All’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

– al comma 11-ter, dopo la parola: "regioni", sono aggiunte le se-
guenti: "e le centrali di acquisto";

– al comma 11-quater, il secondo e terzo periodo sono sostituiti dal
seguente:
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"Nelle procedure pubbliche di acquisto per i farmaci biologici e bio-

tecnologici possono essere posti in gara nel medesimo lotto principi attivi

differenti, inclusi i biosimilari di ciascun farmaco originatore che l’EMA o

l’AIFA abbiano dichiarato aventi le stesse indicazioni terapeutiche, e che

siano stati oggetto di valutazione di equivalenza terapeutica da parte del-

l’AIFA"».

102.0.49

Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Riconoscimento di un contributo in favore delle strutture di cui all’arti-

colo 4, comma13, del decreto legislativo 30 dicembre1992, n. 502, per il

ristoro dei costi sostenuti a causa dell’emergenza epidemiologica da

COVID-19)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito

con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, alla fine del comma 5-

bis sono aggiunti i seguenti periodi: "Il presente comma trova applica-

zione, laddove ne sussistano i presupposti, anche nei confronti delle strut-

ture di cui all’articolo 4, comma 13, del decreto legislativo 30 dicembre

1992, n. 502, in condizioni di parità rispetto alle strutture sanitarie private

accreditate. Ai soli fini del riconoscimento del ristoro ai sensi del presente

comma, nei confronti delle strutture di cui all’articolo 4, comma 13, del

decreto legislativo 3o dicembre 1992, n. 502, il raggiungimento del limite

del 90 per cento del budget, deve intendersi riferito al 90 per cento della

produzione resa dalle medesime strutture nel 2019. A tal fine, la Regione

Lazio è autorizzata a riconoscere il ristoro alle predette strutture nell’am-

bito delle risorse assegnate a valere sul livello di finanziamento ordinario

per il Servizio sanitario nazionale per l’anno 2022, in sede di regolazione

finanziaria delle prestazioni rese in mobilità dalla struttura avente diritto

per l’anno 2020".».
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102.0.50

Trentacoste

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Proroga dei termini correlati con lo stato di emergenza epidemiologica
da COVID-19)

1. Ai medesimi fini e per il medesimo periodo di cui all’articolo 12,
comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per i medici incaricati con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato, appartenenti alle categorie di per-
sonale addetto agli Istituti Penitenziari, ai sensi dell’articolo 1 della legge
9 ottobre 1970, n. 740, transitati alle ASL, secondo quanto previsto dal-
l’articolo 3, comma 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
1 aprile 2008 e in attività di servizio esclusivamente negli Istituti Peniten-
ziari nei quali continuano ad assicurare anche le prestazioni medico-legali
in favore del personale appartenente al Corpo di Polizia Penitenziaria, ai
sensi dell’articolo 38, comma 7, della Legge 9 ottobre 1970, n.740, pos-
sono presentare domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio,
anche dopo il quarantesimo anno di servizio effettivo, comunque non oltre
il settantesimo anno di età, sino al termine dello stato di emergenza e co-
munque non oltre il 31 luglio 2021".».

102.0.51

Boldrini, Iori, Comincini, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni per la tutela della salute mentale in relazione all’emergenza

da COVID-19)

1. Al fine di rafforzare e qualificare i servizi di salute mentale in tutte
le fasce d’età e migliorarne la sicurezza e la qualità, anche in considera-
zione della crisi psico-sociale determinata dall’eccezionale situazione cau-
sata dall’epidemia da SARS-COV-2, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, adottano un programma triennale di interventi per
l’assistenza sociosanitaria alle persone con disturbi mentali al fine di assi-
curare, entro il 31 dicembre 2025, l’uniforme erogazione dei livelli di as-
sistenza di cui agli articoli 25 e 26 del decreto del Presidente del Consi-
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glio dei ministri 12 gennaio 2017 in tutto il territorio nazionale e in par-
ticolare per il raggiungimento dei suddetti obiettivi:

a) rafforzare i servizi di neuropsichiatria per l’infanzia e l’adole-
scenza, ai sensi dell’articolo 26 del citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 12 gennaio 2017, potenziando l’assistenza ospedaliera
in area pediatrica e l’assistenza territoriale in particolare in ambito semi-
residenziale;

b) potenziare l’assistenza sociosanitaria alle persone con disturbi
mentali, ai sensi dell’articolo 26 del citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 12 gennaio 2017, mediante l’impiego di metodi e stru-
menti basati sulle più avanzate evidenze scientifiche e sulle migliori pra-
tiche;

c) potenziare la dotazione di personale dei Dipartimenti di salute
mentale in tutte le figure professionali necessarie per soddisfare il cre-
scente fabbisogno di salute compresa la figura dello psicologo specializ-
zato in psicoterapia, da reclutare anche in deroga ai vincoli in materia
di spesa del personale prevista dalla legislazione vigente nei limiti di 50
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022;

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro annui a
decorrere dall’armo 2022, si provvede a valere sul livello di finanziamento
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato a decor-
rere dall’anno 2022.

3. I programmi di cui al comma 1 sono trasmessi al Ministero della
Salute, Direzione della Programmazione Sanitaria, entro tre mesi dall’ap-
provazione della presente legge, ai fini del monitoraggio della valutazione
degli obiettivi e delle attività individuati da ciascuna Regione e Provincia
autonoma di Trento e di Bolzano rispetto alle carenze evidenziate dai
flussi informativi di livello nazionale.

L’attuazione del programma triennale di cui al comma I da parte
delle regioni e delle province autonome costituisce adempimento ai fini
dell’accesso al finanziamento integrativo del Servizio sanitario nazionale
ai fini e per gli effetti dell’articolo 2, comma 68, lettera c), della legge
23 dicembre 2009, n. 191, prorogato, a decorrere dall’anno 2013, dall’ar-
ticolo 15, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Le regioni a statuto
speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano presentano annual-
mente una relazione sullo stato di attuazione del citato programma trien-
nale al Comitato permanente per l’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza di cui all’articolo 9 dell’intesa tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sancita in data 23 marzo 2005, pubbli-
cata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio
2005.

4. In caso di mancata attuazione del programma triennale nei termini
previsti si applica la procedura per l’esercizio del potere sostitutivo di cui
all’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131.».
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102.0.52
Ripamonti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente

«Art. 102-bis.

(Misure a sostegno malati oncologici)

1. All’articolo 15, lettera c) del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 sono apportante le seguenti modificazioni:

a) Al primo capoverso eliminare la parola: "nonché";
b) Al primo capoverso dopo la parola: "lattanti" aggiungere le se-

guenti: ", nonché per le spese sostenute per l’acquisto di prodotti per l’i-
giene e la cura personale a fini medici speciali, inseriti nella classifica-
zione di cui al Regolamento (CE) n.1223/2009.".

2. Le detraibilità di cui all’articolo 1 è garantita a condizione che tali
spese siano destinate alla correzione di un danno estetico, nonché di sup-
porto in una condizione di grave disagio psicologico, conseguenti a terapie
oncologiche comprovate da relativa documentazione medica».

Conseguentemente, all’articolo 20, sostituire le parole: «1.065,3 mi-
lioni» con le seguenti: «1.010,3 milioni».

102.0.53
Pavanelli, Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni concernenti la gratuità dei contraccettivi)

1. Al fine di promuovere e tutelare la salute dei più giovani e preve-
nire le malattie e infezioni sessualmente trasmissibili e gravidanze indesi-
derate, per gli anni 2022, 2023 e 2024 è garantita ai soggetti di età uguale
e inferiore ai 25 anni, la gratuità dei contraccettivi ormonali, di barriera e
di emergenza farmacologica.

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono determinati criteri, le modalità
e la fruizione delle agevolazioni previste di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
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mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articoli 1, comma

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo

194.».

102.0.54

Pirro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni concernenti la donazione di tessuti e cellule)

1. All’articolo 12, del decreto legislativo 6 novembre 2007, 11.191,

dopo il comma i, sono inseriti i seguenti:

"1-bis. I donatori possono ricevere un’indennità, strettamente limitata

a far fronte alle spese e agli inconvenienti risultanti dalla donazione. Entro

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con de-

creto del Ministro della salute, sono stabiliti i criteri e le modalità per l’e-

rogazione dell’indennità.

1-ter. Per le finalità di cui al comma 1-bis, per ciascuno degli anni

2022, 2023 e 2024, il livello di finanziamento del fabbisogno sanitario na-

zionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 5 milioni di

euro».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: "1. Il

Fondo di cui all’articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,

n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l’anno 2022, 495 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2025.".».
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102.0.55

Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Istituzione del Fondo nazionale per le malattie infiammatorie croniche

intestinali)

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un
Fondo nazionale per le malattie infiammatorie croniche intestinali, di se-
guito denominato "Fondo nazionale", al fine di sostenere la formazione, lo
studio e la ricerca sulle malattie infiammatorie croniche intestinali nonché
la valutazione dell’incidenza delle medesime sul territorio nazionale. Il
Fondo nazionale ha una dotazione finanziaria di 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Il Ministro della salute, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio de-
creto, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo nazio-
nale, prevedendo, in particolare, che le risorse destinate alla ricerca scien-
tifica non possono essere inferiori al 50 per cento del totale del medesimo
Fondo».

Conseguentemente, agli oneri derivati dalla presente disposizione
pari a 5 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, si provvede

mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190

come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

102.0.56

Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Istituzione del Fondo nazionale per le malattie infiammatorie croniche

intestinali)

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un
Fondo nazionale per le malattie infiammatorie croniche intestinali, al
fine di sostenere la formazione, lo studio e la ricerca sulle malattie infiam-
matorie croniche intestinali nonché la valutazione dell’incidenza delle me-
desime sul territorio nazionale.
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2. Il Fondo di cui al comma 1 ha una dotazione finanziaria di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

3. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale, prevedendo, in partico-
lare, che le risorse destinate alla ricerca scientifica non possono essere in-
feriori al 50 per cento del totale del medesimo Fondo».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l’anno 2022, 495 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.».

102.0.57

Misiani, Boldrini, Manca, Iori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni in materia di indennizzo riconosciuto ai soggetti affetti da

sindrome da talidomide)

1. All’articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto" sono sostituite dalle se-
guenti: "a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli
anni dal 1959 al 1965";

b) al comma 2, le parole: "a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto" sono sostituite dalle se-
guenti: "a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli
anni dal 1959 al 1965".

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, la spesa prevista è valutata in
euro 19 milioni per l’anno 2022 e in euro 3 milioni a decorrere dall’anno
2023.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
19 milioni di euro per l’anno 2022 e in 3 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
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cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’articolo 194, comma 1, della presente legge.».

102.0.58

Borghesi, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni in materia di attività delle infermiere volontarie della Croce

rossa italiana)

1. All’articolo 20-ter, comma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n.
41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono
aggiunte in fine le seguenti parole ", nonché all’effettuazione di test anti-
genici rapidi e di test molecolari per la rilevazione dell’antigene SARS-
CoV-2"».

102.0.59

Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

(Modifiche all’articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160)

1. All’articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto" sono sostituite dalle se-
guenti: "a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli
anni dal 1959 al 1965";

b) Al comma 2, le parole: "a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto" sono sostituite dalle se-
guenti: "a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli
anni dal 1959 al 1965".
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2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, la spesa prevista è valutata in
euro 19 milioni per l’anno 2022 e in euro 3 milioni a decorrere dall’anno
2023.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
19 milioni di euro per l’anno 2022 e in 3 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’articolo 194, comma 1, della presente legge.».

102.0.60

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l’articolo 102, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Modifiche all’articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, a 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160)

1. All’articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto" sono sostituite dalle se-
guenti: "a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli
anni dal 1959 al 1965";

b) al comma 2, le parole: "a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto" sono sostituite dalle se-
guenti: "a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli
anni dal 1959 al 1965".

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, la spesa prevista è valutata in
euro 19 milioni per l’anno 2022 e in euro 3 milioni a decorrere dall’anno
2023.

3 Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
19 milioni di euro per l’anno 2022 e in 3 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’articolo 194, comma 1, della presente legge».
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102.0.61

Manca, Misiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni in materia di personale sanitario dell’INAIL)

1. Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle attività di
valutazione e gestione del fenomeno infortunistico Covid correlato e di as-
sicurare la tempestiva erogazione agli assistiti delle prestazioni riabilita-
tive di tipo multiassiale basate sulle specifiche esigenze terapeutiche
post COVID-19, nonché di proseguire le attività di sostegno al Servizio
sanitario nazionale nella campagna di vaccinazione pubblica, l’Istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) può
continuare ad avvalersi del personale con contratto di collaborazione coor-
dinata e continuativa, di cui all’articolo 10 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, come prorogato ai sensi dell’articolo 13-duodevicies del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 176, e di cui all’articolo 19-bis del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2021, n. 69, in essere alla data del 31 dicembre 2021, mediante l’at-
tivazione, previa verifica di idoneità, di contratti a tempo determinato, per
un periodo di trentasei mesi, a decorrere dal 10 ottobre 2022 e con conte-
stuale incremento della relativa dotazione organica. Al relativo onere, pari
ad euro 4.540.817 per l’anno 2022, pari ad euro 18.163.270 per gli anni
2023 e 2024 ed euro 13.622.452 per l’anno 2025 si provvede a valere
sulle risorse di bilancio. Alla compensazione degli effetti finanziari in ter-
mini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 2.338.521 per l’anno
2022 ed euro 9.354.084 per gli anni 2023 e 2024 ed euro 7.015.563 per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 194 della presente legge.

2. Nelle more del completamento delle procedure di cui al comma 1,
gli incarichi in essere alla data del 31 dicembre 2021 sono prorogati fino
al 30 settembre 2022. Al relativo onere pari ad euro 10.890.000 si prov-
vede a valere sul bilancio dell’INAIL, sulle risorse per la copertura dei
rapporti in convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla com-
pensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento
netto, pari a euro 5.608.350 per l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’articolo
194 della presente legge».
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102.0.62

De Vecchis, Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Proroga della ferma dei medici e degli infermieri militari e degli inca-
richi dei funzionari tecnici per la biologia del Ministero della difesa)

1. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all’articolo 19,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all’articolo 22, comma 1, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, nonché all’articolo 19-undecies, comma 1,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicem-
bre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati, sino al 31 dicem-
bre 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a euro
17.023.726 per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
della difesa.

3. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello
non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo professio-
nale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la fisica, di cui
all’articolo 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e all’articolo 22, commi 3,
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, per il personale in servizio alla data
del 31 dicembre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati,
sino al 31 dicembre 2022.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, pari a euro
218.148 per l’anno 2022, si provvede mediante si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nei corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo
194 della presente legge».
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102.0.63
De Vecchis, Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Al fine di ridurre i maggiori costi derivanti dalle procedure concor-
suali, nonché contenere i rischi di contagio per il personale preposto alla
organizzazione e svolgimento delle relative procedure nella fase di emer-
genza epidemiologica da COVID-19, il Ministero della Difesa, nell’ottica
di valorizzazione delle professionalità acquisite, è autorizzato ad avviare
procedure straordinarie di stabilizzazione del personale ufficiale medico,
con il grado di tenente, e del personale sottufficiale infermiere, con il
grado di maresciallo, arruolato temporaneamente ai sensi dell’articolo 7
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, alla cessazione del medesimo periodo di
ferma eccezionale.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 17.023.726 euro annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-

l’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia

e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della difesa.

102.0.64 (testo 2)
de Bertoldi, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.102-bis.

(Disposizioni per la sospensione della decorrenza di termini relativi ad
adempimenti a carico del libero professionista in caso di malattia o di

infortunio)

1. Il presente articolo reca i principi fondamentali di disciplina della
sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti a carico
del libero professionista in caso di malattia o in casi di infortunio avvenuti
per causa violenta in occasione di lavoro, da cui sia derivata la morte o
un’inabilità permanente al lavoro, assoluta o parziale, ovvero un’inabilità
temporanea assoluta che importi l’astensione dal lavoro per più di tre
giorni ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124.
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2. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano a tutti i
casi di infortunio, seppure non avvenuti in occasione di lavoro e a tutte
le malattie ancorché non correlate al lavoro.

3. In caso di ricovero del libero professionista in ospedale per grave
malattia o infortunio o intervento chirurgico, ovvero in caso di cure domi-
ciliari, se sostitutive del ricovero ospedaliero, che comportano un’inabilità
temporanea all’esercizio dell’attività professionale, nessuna responsabilità
è imputata al libero professionista o al suo cliente a causa della scadenza
di un termine stabilito in favore della pubblica amministrazione per l’a-
dempimento di una prestazione a carico del cliente da eseguire da parte
del libero professionista nei sessanta giorni successivi al verificarsi dell’e-
vento.

4. La disposizione di cui al comma 1, si applica al termine stabilito in
favore della pubblica amministrazione che ha carattere di perentorietà e
per il cui inadempimento è prevista una sanzione pecuniaria e penale
nei confronti del libero professionista o del suo cliente.

5. I termini relativi agli adempimenti di cui al comma 1 sono sospesi
a decorrere dal giorno del ricovero in ospedale o dal giorno d’inizio delle
cure domiciliari fino a 30 giorni dopo la dimissione dalla struttura sanita-
ria o la conclusione delle cure domiciliari. La disposizione di cui al pre-
sente comma si applica per periodi di degenza ospedaliera o di cure do-
miciliari per più di tre giorni.

6. Gli adempimenti sospesi in attuazione del presente articolo devono
essere eseguiti entro il giorno successivo a quello di scadenza del termine
del periodo di sospensione.

7. Ai fini del presente articolo:

a) per "libero professionista" s’intende la persona fisica che esercita
come attività principale una delle attività di lavoro autonomo per le quali
è previsto l’obbligo di iscrizione ai relativi albi professionali;

b) per "infortunio" s’intende l’evento dovuto a causa fortuita, violenta
ed esterna, che produce lesioni corporali obiettivamente constatabili;

c) per "grave malattia" s’intende uno stato patologico di salute, non
derivante da infortunio, la cui gravità sia tale da determinare il tempora-
neo mancato svolgimento dell’attività professionale, a causa della neces-
sità di provvedere ad immediate cure ospedaliere o domiciliari, ovvero
a indagini e analisi finalizzate alla salvaguardia dello stato di salute;

d) per "cura domiciliare" s’intende la cura a seguito di infortunio o
per malattia grave, nonché l’erogazione delle prestazioni mediche, riabili-
tative, infermieristiche e di aiuto infermieristico necessarie e appropriate
in base alle specifiche condizioni di salute della persona ai sensi dell’ar-
ticolo 22 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio
2017;

e) per "intervento chirurgico" si intende l’intervento svolto presso una
struttura sanitaria e necessario per la salvaguardia dello stato di salute del
libero professionista.
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8. La sospensione dei termini disposta ai sensi del comma 1 per gli
adempimenti a carico del cliente eseguiti da parte del libero professionista
si applica solo nel caso in cui tra le parti esiste un mandato professionale
avente data antecedente al ricovero ospedaliero o dal giorno di inizio della
cura domiciliare.

9. Copia dei mandati professionali, unitamente a un certificato me-
dico attestante la decorrenza, rilasciato dalla struttura sanitaria o dal me-
dico curante, deve essere consegnato o inviato, tramite raccomandata con
avviso di ricevimento ovvero con posta certificata (PEC), presso i compe-
tenti uffici della pubblica amministrazione ai fini dell’applicazione delle
disposizioni previste dal presente articolo.

10. Alle ipotesi previste dai commi da 6 a 11, è equiparato il parto
prematuro della libera professionista. Al verificarsi dell’evento i termini
relativi agli adempimenti di cui al comma 3, sono sospesi a decorrere
dal giorno del ricovero per il parto fino al trentesimo giorno successivo.
La libera professionista deve consegnare o inviare tramite le medesime
modalità previste dal precedente comma un certificato medico, rilasciato
dalla struttura sanitaria o dal medico curante, attestante lo stato di gravi-
danza, la data presunta di conclusione della stessa, la data di ricovero e la
data del parto, nonché copia dei mandati professionali dei propri clienti.

11. In caso di interruzione della gravidanza, avvenuta oltre il terzo
mese dall’inizio della stessa, i termini relativi agli adempimenti di cui
al comma 3, sono sospesi fino al trentesimo giorno successivo all’interru-
zione della gravidanza. La libera professionista, entro il quindicesimo
giorno dall’interruzione della gravidanza, deve consegnare o inviare tra-
mite le medesime modalità previste dal comma 9, un certificato medico,
rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico curante, attestante lo stato
di gravidanza, la data presunta d’inizio della gravidanza e la data dell’in-
terruzione della stessa, nonché copia dei mandati professionali dei propri
clienti.

12. La sospensione dei termini relativi agli adempimenti di cui ai
commi da 3 a 6, si applica anche nel caso di decesso del libero professio-
nista, purché esista un mandato professionale tra le parti avente data an-
tecedente al decesso. I termini relativi agli adempimenti di cui al comma
3, sono sospesi per sei mesi a decorrere dalla data del decesso.

13. Entro trenta giorni dal decesso del libero professionista, il cliente
deve consegnare o inviare, tramite raccomandata con avviso di ricevi-
mento ovvero con posta certificata (PEC), presso i competenti uffici della
pubblica amministrazione, il relativo mandato professionale.

14. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche in caso di
esercizio della libera professione in forma associata o societaria, ai sensi
delle disposizioni vigenti in materia, qualora il numero complessivo dei
professionisti associati o dei soci sia inferiore a tre, ovvero il professioni-
sta infortunato o malato sia nominativamente responsabile dello svolgi-
mento dell’incarico professionale.

15. Per le somme dovute a titolo di imposte, tributi o contributi, il cui
pagamento è stato sospeso ai sensi delle disposizioni del presente articolo,
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si applicano gli interessi al tasso legale. Gli interessi, da versare conte-
stualmente all’imposta, al tributo o al contributo sospeso, sono dovuti
per il periodo di tempo decorrente dalla scadenza originaria a quella di
effettivo pagamento.

16. La pubblica amministrazione può richiedere alle aziende sanitarie
locali l’effettuazione di visite di controllo nei confronti di coloro che ri-
chiedono l’applicazione della sospensione degli adempimenti ai sensi
del presente articolo.

17. Chiunque abbia beneficiato della sospensione della decorrenza di
termini ai sensi della presente legge sulla base di una falsa dichiarazione o
attestazione è punito con una sanzione pecuniaria da 2.500 euro a 7.750
euro e con l’arresto da sei mesi a due anni. Ogni altra violazione ai sensi
delle disposizioni del presente articolo è punita con una sanzione pecunia-
ria da 250 euro a 2.500 euro.

18. Le sanzioni di cui al precedente comma si applicano, altresı̀, a
chiunque favorisca il compimento degli illeciti di cui al medesimo
comma.

19. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo pari a
24 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui, all’articolo 194.

102.0.64

de Bertoldi, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni per la sospensione della decorrenza di termini relativi ad
adempimenti a carico del libero professionista in caso di malattia o di

infortunio)

1. Il presente articolo reca i principi fondamentali di disciplina della
sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti a carico
del libero professionista in caso di malattia o in casi di infortunio avvenuti
per causa violenta in occasione di lavoro, da cui sia derivata la morte o
un’inabilità permanente al lavoro, assoluta o parziale, ovvero un’inabilità
temporanea assoluta che importi l’astensione dal lavoro per più di tre
giorni ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124.

2. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano a tutti i
casi di infortunio, seppure non avvenuti in occasione di lavoro e a tutte
le malattie ancorché non correlate al lavoro.
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3. In caso di ricovero del libero professionista in ospedale per grave
malattia o infortunio o intervento chirurgico, ovvero in caso di cure domi-
ciliari, se sostitutive del ricovero ospedaliero, che comportano un’inabilità
temporanea all’esercizio dell’attività professionale, nessuna responsabilità
è imputata al libero professionista o al suo cliente a causa della scadenza
di un termine stabilito in favore della pubblica amministrazione per l’a-
dempimento di una prestazione a carico del cliente da eseguire da parte
del libero professionista nei sessanta giorni successivi al verificarsi dell’e-
vento.

4. La disposizione di cui al comma 1, si applica al termine stabilito in
favore della pubblica amministrazione che ha carattere di perentorietà e
per il cui inadempimento è prevista una sanzione pecuniaria e penale
nei confronti del libero professionista o del suo cliente.

5. I termini relativi agli adempimenti di cui al comma I sono sospesi
a decorrere dal giorno del ricovero in ospedale o dal giorno d’inizio delle
cure domiciliari fino a 30 giorni dopo la dimissione dalla struttura sanita-
ria o la conclusione delle cure domiciliari. La disposizione di cui al pre-
sente comma si applica per periodi di degenza ospedaliera o di cure do-
miciliari per più di tre giorni.

6. Gli adempimenti sospesi in attuazione del presente articolo devono
essere eseguiti entro il giorno successivo a quello di scadenza del termine
del periodo di sospensione.

7. Ai fini del presente articolo:

a) per "libero professionista" s’intende la persona fisica che esercita
come attività principale una delle attività di lavoro autonomo per le quali
è previsto l’obbligo di iscrizione ai relativi albi professionali;

b) per "infortunio" s’intende l’evento dovuto a causa fortuita, violenta
ed esterna, che produce lesioni corporali obiettivamente constatabili;

c) per grave malattia" s’intende uno stato patologico di salute, non
derivante da infortunio, la cui gravità sia tale da determinare il tempora-
neo mancato svolgimento dell’attività professionale, a causa della neces-
sità di provvedere ad immediate cure ospedaliere o domiciliari, ovvero
a indagini e analisi finalizzate alla salvaguardia dello stato di salute;

d) per "cura domiciliare" s’intende la cura a seguito di infortunio o
per malattia grave, nonché l’erogazione delle prestazioni mediche, riabili-
tative, infermieristiche e di aiuto infermieristico necessarie e appropriate
in base alle specifiche condizioni di salute della persona ai sensi dell’ar-
ticolo 22 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio
2017;

e) per "intervento chirurgico" si intende l’intervento svolto presso una
struttura sanitaria e necessario per la salvaguardia dello stato di salute del
libero professionista.

8. La sospensione dei termini disposta ai sensi del comma 1 per gli
adempimenti a carico del cliente eseguiti da parte del libero professionista
si applica solo nel caso in cui tra le parti esiste un mandato professionale
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avente data antecedente al ricovero ospedaliero o dal giorno di inizio della
cura domiciliare.

9. Copia dei mandati professionali, unitamente a un certificato me-
dico attestante la decorrenza, rilasciato dalla struttura sanitaria o dal me-
dico curante, deve essere consegnato o inviato, tramite raccomandata con
avviso di ricevimento ovvero con posta certificata (PEC), presso i compe-
tenti uffici della pubblica amministrazione ai fini dell’applicazione delle
disposizioni previste dal presente articolo.

10. Alle ipotesi previste dai commi da 6 a 11, è equiparato il parto
prematuro della libera professionista. Al verificarsi dell’evento i termini
relativi agli adempimenti di cui al comma 3, sono sospesi a decorrere
dal giorno del ricovero per il parto fino al trentesimo giorno successivo.
La libera professionista deve consegnare o inviare tramite le medesime
modalità previste dal precedente comma un certificato medico, rilasciato
dalla struttura sanitaria o dal medico curante, attestante lo stato di gravi-
danza, la data presunta di conclusione della stessa, la data di ricovero e la
data del parto, nonché copia dei mandati professionali dei propri clienti.

11. In caso di interruzione della gravidanza, avvenuta oltre il terzo
mese dall’inizio della stessa, i termini relativi agli adempimenti di cui
al comma 3, sono sospesi fino al trentesimo giorno successivo all’interru-
zione della gravidanza. La libera professionista, entro il quindicesimo
giorno dall’interruzione della gravidanza, deve consegnare o inviare tra-
mite le medesime modalità previste dal comma 9, un certificato medico,
rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico curante, attestante lo stato
di gravidanza, la data presunta d’inizio della gravidanza e la data dell’in-
terruzione della stessa, nonché copia dei mandati professionali dei propri
clienti.

12. La sospensione dei termini relativi agli adempimenti di cui ai
commi da 3 a 6, si applica anche nel caso di decesso del libero professio-
nista, purché esista un mandato professionale tra le parti avente data an-
tecedente al decesso. I termini relativi agli adempimenti di cui al comma
3, sono sospesi per sei mesi a decorrere dalla data del decesso.

13. Entro trenta giorni dal decesso del libero professionista, il cliente
deve consegnare o inviare, tramite raccomandata con avviso di ricevi-
mento ovvero con posta certificata (PEC), presso i competenti uffici della
pubblica amministrazione, il relativo mandato professionale.

14. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche in caso di
esercizio della libera professione in forma associata o societaria, ai sensi
delle disposizioni vigenti in materia, qualora il numero complessivo dei
professionisti associati o dei soci sia inferiore a tre, ovvero il professioni-
sta infortunato o malato sia nominativamente responsabile dello svolgi-
mento dell’incarico professionale.

15. Per le somme dovute a titolo di imposte, tributi o contributi, il cui
pagamento è stato sospeso ai sensi delle disposizioni del presente articolo,
si applicano gli interessi al tasso legale. Gli interessi, da versare conte-
stualmente all’imposta, al tributo o al contributo sospeso, sono dovuti
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per il periodo di tempo decorrente dalla scadenza originaria a quella di
effettivo pagamento.

16. La pubblica amministrazione può richiedere alle aziende sanitarie
locali l’effettuazione di visite di controllo nei confronti di coloro che ri-
chiedono l’applicazione della sospensione degli adempimenti ai sensi
del presente articolo.

17. Chiunque abbia beneficiato della sospensione della decorrenza di
termini ai sensi della presente legge sulla base di una falsa dichiarazione o
attestazione è punito con una sanzione pecuniaria da 2.500 euro a 7.750
euro e con l’arresto da sei mesi a due anni. Ogni altra violazione ai sensi
delle disposizioni del presente articolo è punita con una sanzione pecunia-
ria da 250 euro a 2.500 euro.

18. Le sanzioni di cui al precedente comma si applicano, altresı̀, a
chiunque favorisca il compimento degli illeciti di cui al medesimo
comma.

19. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo pari a
30 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui, all’articolo 194».

102.0.65

De Carlo, Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

1. All’articolo 4, della legge 26 febbraio 1999, n. 42, dopo il comma
4-bis è aggiunto il seguente:

"4-ter. Fermo restando quanto previsto dal precedente comma 4-bis,
coloro che, nella finestra temporale tra il 01/01/2016 ed il 31/12/ 2018,
hanno conseguito un titolo professionale che consente l’iscrizione negli
elenchi speciali ad esaurimento istituiti presso gli ordini dei tecnici sanitari
di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilita-
zione e della prevenzione, di cui agli articoli 1 e 5 decreto ministeriale 9
agosto 19, possono iniziare l’attività volta a conseguire 36 mesi di espe-
rienza di pratica clinica finalizzata all’iscrizione in elenco di cui al prece-
dente comma, continuando a svolgere le attività professionali previste dal
profilo della professione sanitaria di riferimento presso le strutture nelle
quali sono impiegati, purché si qualifichino all’ordine di riferimento entro
il 30/06/2022 e maturino i 36 mesi di lavoro autonomo o dipendente do-
cumentabile entro il 30.06.2025"».
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102.0.66

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disciplina in materia di esercizio dell’attività di massofisioterapia)

1. Al fine di garantire la continuità e la funzionalità dei servizi sani-
tari nonché di conseguire risparmi di spesa, all’articolo 4 della Legge 26
febbraio 1999 n. 42, dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente: "4-ter.
Fatti salvi quanti già iscritti ai sensi del D.M. 9 agosto 2019 del Ministero
della Salute, i soggetti in possesso del titolo di massofisioterapista conse-
guito entro il 31 dicembre 2021, sulla base di corsi attivati entro il 31 di-
cembre 2018, possono iscriversi nell’elenco speciale per l’esercizio del-
l’attività di massofisioterapista. L’iscrizione, da effettuarsi entro il 30 giu-
gno 2022, avviene con riserva e, a seguito della prova del compimento dei
trentasei mesi, anche non continuativi, di attività negli ultimi dieci anni,
comunque, da maturarsi entro il 30 giugno 2025, diviene definitiva."».

102.0.67

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Articolo 102-bis

(Disposizione sullo stato giuridico del personale delle unità sanitarie lo-

cali)

"1. L’equiparazione dei servizi e dei titoli acquisiti, di cui all’art.25
del decreto del Presidente della Repubblica n.761 del 20 dicembre
1979, si estende altresı̀ al riconoscimento dell’anzianità di servizio e delle
relative conseguenze economiche, maturate presso gli enti e gli istituti di
cui all’art. 15-undecies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni".»
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102.0.68
Mautone, Pirro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Articolo 102-bis

(Fondo nazionale per la prevenzione del virus dell’epatite C (HCV))

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un
Fondo nazionale per la prevenzione del virus dell’epatite C (HCV), per
l’effettuazione dell’accertamento dello stato di infezione da HCV. Il
Fondo ha una dotazione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024.

2. Il Ministro della salute, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità perla raccolta e l’analisi delle informazioni epidemiologiche
dei pazienti diagnosticati con il virus HCV, al fine di seguire l’evoluzione
nel tempo e valutare cura e trattamento e l’efficacia degli interventi».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022: -1.000.000;
2023: -1.000.000;
2024: -1.000.000.

102.0.69
Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Articolo 102-bis

(Piano di interventi per la prevenzione e la lotta contro l’AIDS)

1. Allo scopo di contrastare la diffusione delle infezioni da virus del-
l’immunodeficienza umana (HIV) mediante le attività di prevenzione e
cura, e di assicurare idonea assistenza alle persone affette da tali patolo-
gie, in particolare quando necessitano di ricovero ospedaliero, è autoriz-
zata l’attuazione di specifici interventi di carattere pluriennale riguardanti
la prevenzione, l’informazione, la ricerca, la sorveglianza epidemiologica
ed il sostegno dell’attività del volontariato.

2. Gli interventi previsti dal comma 1 sono definiti e specificati nel
Piano nazionale strategico per la lotta contro l’infezione da HIV e l’AIDS,
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adottato con decreto del Ministro della salute. 11 Piano ha durata triennale

e può essere aggiornato, ove occorra, nel corso del triennio.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 7

milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Ai relativi

oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-

l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-

crementato dall’articolo 194 della presente legge.»

102.0.70

Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.102-bis.

(Piano di interventi per la prevenzione e la lotta contro l’AIDS)

1. Allo scopo di contrastare la diffusione delle infezioni da virus del-

l’immunodeficienza umana (HIV) mediante le attività di prevenzione e

cura, e di assicurare idonea assistenza alle persone affette da tali patolo-

gie, in particolare quando necessitano di ricovero ospedaliero, è autoriz-

zata l’attuazione di specifici interventi di carattere pluriennale riguardanti

la prevenzione, l’informazione, la ricerca, la sorveglianza epidemiologica

ed il sostegno dell’attività del volontariato.

2. Gli interventi previsti dal comma 1 sono definiti e specificati nel

Piano nazionale strategico per la lotta contro l’infezione da HIV e l’AIDS,

adottato con decreto del Ministro della salute. Il Piano ha durata triennale

e può essere aggiornato, ove occorra, nel corso del triennio.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 7

milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Ai relativi

oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-

l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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102.0.71

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Piano di interventi per la prevenzione e la lotta contro l’AIDS)

1. Allo scopo di contrastare la diffusione delle infezioni da virus del-
l’immunodeficienza umana (HIV) mediante le attività di prevenzione e
cura, e di assicurare idonea assistenza alle persone affette da tali patolo-
gie, in particolare quando necessitano di ricovero ospedaliero, è autoriz-
zata l’attuazione di specifici interventi di carattere pluriennale riguardanti
la prevenzione, l’informazione, la ricerca, la sorveglianza epidemiologica
ed il sostegno dell’attività del volontariato.

2. Gli interventi previsti dal comma I sono definiti e specificati nel
Piano nazionale strategico per la lotta contro l’infezione da HIV e l’AIDS,
adottato con decreto del Ministro della salute. Il Piano ha durata triennale
e può essere aggiornato, ove occorra, nel corso del triennio.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 7
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.»

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire la parola «600» con la
seguente «593» e le parole «500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023, con le seguenti 493 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024 e di 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025».

102.0.72

Comincini, Boldrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.102-bis.

(Fondo per lo screening per gli anticorpi del diabete di tipo 1 e della
celiachia)

È istituito, presso il Ministero della salute, con dotazione pari a 8 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, un Fondo per lo
screening su larga scala nella popolazione pediatrica italiana per gli anti-
corpi del diabete di tipo 1 e della celiachia, nonché alla realizzazione di
una campagna di informazione volta a sensibilizzare sull’importanza dello
screening e della diagnosi precoce in età pediatrica.»
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Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 592 milioni di euro per l’anno 2022, di
492 milioni di euro per l’anno 2023, di 492 milioni di euro per l’anno
2024 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.»

102.0.73

Rossomando

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Istituzione dei Centri regionali per la certificazione diagnostica dei di-

sturbi specifici di apprendimento dell’adulto)

1. Le certificazioni diagnostiche di DSA sono valide per il percorso
scolastico, universitario e formativo nel processo di inserimento al lavoro,
con necessità di rinnovo del profilo funzionale esclusivamente nei pas-
saggi di ordine di scuola e comunque non prima di tre anni dall’ultima
certificazione, salvo che emergano particolari esigenze di aggiornamento,
secondo quanto già stabilito dall’accordo in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano 25 luglio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 192 del 18 agosto 2012.

2. Le diagnosi di DSA rilasciate a persone maggiorenni non necessi-
tano di aggiornamento.

3. In ogni regione è istituito, all’interno del SSN, almeno un centro
per la diagnostica di DSA dell’adulto.

4. Alla copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
comma 3, valutati complessivamente in 2 milioni di euro, a decorrere dal-
l’anno 2022, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbi-
sogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «di 598 milioni di euro per l’anno 2022 e di
498 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».
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102.0.74

Giuseppe Pisani, Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Articolo 102-bis.

(Istituzione del Fondo nazionale per la vulvodinia e per la neuropatia del

pudendo)

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un
Fondo nazionale per la vulvodinia e per la neuropatia del pudendo, di se-
guito denominato «Fondo nazionale», al fine di sostenere la formazione,
lo studio e la ricerca sulla vulvodinia e sulla neuropatia del pudendo non-
ché al fine di permettere una valutazione dell’incidenza delle medesime
sul territorio nazionale.

2. Il Fondo di cui al comma i ha una dotazione finanziaria di i mi-
lione di euro per ciascuno gli anni 2022-2023 e di 2 milioni di euro per
l’anno 2024.

3. Il Ministro della Salute, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale di cui al presente articolo,
prevedendo che un importo pari ad almeno il 50 per cento del predetto
Fondo è destinato alla ricerca scientifica».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo 1 comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 599 milioni di euro per l’anno 2022, 499 milioni
di euro per l’anno 2023 e 2024, 498 milioni di euro per l’anno 2024 e 5oo
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.».

102.0.75

Verducci, Boldrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.102-bis.

(Fondo nazionale per la vulvodinia e la neuropatia del pudendo)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, è
istituito, presso il Ministero della salute, il Fondo nazionale per la vulvo-
dinia o la neuropatia del pudendo, di seguito denominato "Fondo nazio-
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nale", per dare attuazione alle finalità della presente legge. Il Fondo nazio-
nale ha una dotazione annua, a partire dal 2022, pari a 20 milioni di euro.

2. Il Ministro della Salute entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, stabilisce, con proprio decreto, i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale, definendo le risorse da
destinare alla prevenzione, alla formazione del personale medico-sanitario,
alla ricerca scientifica e al sostegno delle e dei pazienti affetti dalle due
sindromi.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell’articolo 194.».

102.0.76

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

(Monitoraggio sanitario del personale delle Forze Armate e di Polizia)

1. È disposta la realizzazione di una campagna di monitoraggio sulle
condizioni sanitarie del personale delle Forze Armate e di polizia, in rela-
zione alla somministrazione del vaccino arai SARS-CoV-2. I relativi ac-
certamenti sanitari sono svolti a titolo gratuito presso qualsiasi struttura
sanitaria militare o civile.

2. Le spese di cura sostenute dal personale delle Forze armate e di
Polizia per lesioni o infermità conseguenti alla somministrazione del vac-
cino di cui al comma 1, sono rimborsate a titolo di anticipo su richiesta
dell’interessato anche anteriormente all’avvenuto riconoscimento del nesso
di causalità da parte della commissione medica ospedaliera competente
per territorio. Nel caso in cui in esito al parere della commissione la di-
pendenza da causa di servizio venga esclusa le somme corrisposte a titolo
di anticipo dovranno essere ripetute. Nel caso in cui la commissione ac-
certi la dipendenza da causa di servizio, al dipendente interessato dovrà
essere riconosciuto anche un indennizzo da parte dello Stato, alle condi-
zioni e nei modi stabiliti con decreto di cui al comma 3.

3. Per il personale delle Forze Armate, l’anamnesi e la valutazione
sulla profilassi vaccinale è a carico delle amministrazioni competenti ai
sensi dell’articolo 206-bis del Codice dell’Ordinamento militare di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
della difesa e con il Ministro dell’interno, sentita la Conferenza perma-
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nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, sono stabiliti le modalità, le condizioni e i criteri

per l’attuazione del presente articolo.».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione della

presente disposizione, quantificati in euro 150 milioni annui per il triennio

2022-2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse

del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo

194 della presente legge.

102.0.77

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Articolo 102-bis.

(Misure per il sostegno finanziario alle Regioni e alle province autonome

di Trento e Bolzano in relazione all’emergenza da Covid-19)

Al fine di contrastare adeguatamente l’emergenza epidemiologica da

Covid-19 e ridurre l’impatto sul Servizio Sanitario Nazionale, le Regioni e

le province autonome di Trento e Bolzano procedono ad una ricognizione

degli interventi adottati e delle spese sanitarie collegate all’emergenza nel-

l’anno 2021, come certificato dal Comitato permanente per la verifica dei

livelli essenziali di assistenza, e, sulla base di apposita intesa in sede di

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano, con decreto del Ministro dell’Economia

e delle finanze, di concerto con il Ministro della sanità, da emanare entro

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono auto-

rizzate a poter accedere a piani di prestito di natura ventennale in rela-

zione a ulteriori costi non coperti dal finanziamento dello Stato. Tali ri-

sorse per le Regioni e Province autonome non sono conteggiate ai fini

della valutazione dell’equilibrio finanziario dei rispettivi servizi sanitari.».
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102.0.78

Marinello, Santangelo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Istituzione del profilo professionale dell’Autista Soccorritore)

1. È istituito il profilo professionale dell’Autista Soccorritore.

2. L’Autista Soccorritore è l’esclusivo operatore che, a seguito del-
l’attestato professionale, conseguito al termine di specifica formazione
professionale, ha le competenze e svolge attività di:

a) conduzione dei mezzi di soccorso sanitario provvisti di segnalatori
di allarme acustico e luminosi a luci lampeggianti blu, nonché salvaguar-
dia della sicurezza degli occupanti dei mezzi medesimi;

b) garantire l’efficienza e la sicurezza del veicolo di soccorso affida-
togli;

c) collaborazione nell’intervento di emergenza sanitaria sul territorio
nelle varie fasi del suo svolgimento, con particolare riguardo alla messa in
sicurezza del luogo dell’evento;

d) collaborazione nelle fasi di trasporto sanitario;

e) supporto alle attività tecniche della centrale operativa di emer-
genza sanitaria;

f) collaborazione alla formazione del medesimo profilo.

3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sulla
base del fabbisogno del servizio sanitario regionale, regolamentano l’orga-
nizzazione dei corsi di formazione professionale, i requisiti per l’accesso
ai medesimi corsi, l’organizzazione didattica con le relative materie di in-
segnamento e il relativo tirocinio, necessari ai fini del conseguimento del-
l’attestato di qualifica e del titolo abilitante all’esercizio della professione
di autista soccorritore.

4. Il corso di formazione per Autista Soccorritore, ha una durata com-
plessiva di 500 ore, suddivise in 300 ore di teoria e 200 ore di tirocinio, di
cui al termine previo superamento di esame valutativo è rilasciato un at-
testato professionale quale titolo abilitante in tutto il territorio nazionale.

5. Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, prov-
vedono ad istituire un Registro Regionale Pubblico degli Autisti Soccorri-
tori.

6. Gli operatori che, all’entrata in vigore della presente legge, svol-
gono l’attività di autista di ambulanza, di autista soccorritore o di autista
di ambulanza coordinatore, con almeno 2.000 ore di servizio effettuato,
sono esonerati dalla frequenza del corso di formazione, ai quali è rila-
sciato l’attestato professionale.
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7. Le Regioni e le Province Autonome provvedono ad individuare
l’eventuale formazione di compensazione dovuta per il rilascio dell’atte-
stato professionale, per gli operatori che, alla data di entrata in vigore
della presente legge o, svolgono l’attività di autista di ambulanza, di auti-
sta soccorritore o di autista di ambulanza coordinatore, con meno di 2.000
ore di servizio effettuato.

8. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
500.000 euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrisponde riduzione
del fondo di cui all’articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 194.».

102.0.80

de Bertoldi, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni per la sospensione della decorrenza di termini relativi ad
adempimenti a carico del libero professionista in caso di malattia o di

infortunio)

1. Il presente articolo reca i principi fondamentali di disciplina della
sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti a carico
del libero professionista in caso di malattia o in casi di infortunio avvenuti
per causa violenta in occasione di lavoro, da cui sia derivata la morte o
un’inabilità permanente al lavoro, assoluta o parziale, ovvero un’inabilità
temporanea assoluta che importi l’astensione dal lavoro per più di tre
giorni ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124.

2. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano a tutti i
casi di infortunio, seppure non avvenuti in occasione di lavoro e a tutte
le malattie ancorché non correlate al lavoro.

3. In caso di ricovero del libero professionista in ospedale per grave
malattia o infortunio o intervento chirurgico, ovvero in caso di cure domi-
ciliari, se sostitutive del ricovero ospedaliero, che comportano un’inabilità
temporanea all’esercizio dell’attività professionale, nessuna responsabilità
è imputata al libero professionista o al suo cliente a causa della scadenza
di un termine stabilito in favore della pubblica amministrazione per l’a-
dempimento di una prestazione a carico del cliente da eseguire da parte
del libero professionista nei sessanta giorni successivi al verificarsi dell’e-
vento.

4. La disposizione di cui al comma 1, si applica al termine stabilito in
favore della pubblica amministrazione che ha carattere di perentorietà e
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per il cui inadempimento è prevista una sanzione pecuniaria e penale nei
confronti del libero professionista o del suo cliente.

5. I termini relativi agli adempimenti di cui al comma 1 sono sospesi
a decorrere dal giorno del ricovero in ospedale o dal giorno d’inizio delle
cure domiciliari fino a 30 giorni dopo la dimissione dalla struttura sanita-
ria o la conclusione delle cure domiciliari. La disposizione di cui al pre-
sente comma si applica per periodi di degenza ospedaliera o di cure do-
miciliari per più di tre giorni.

6. Gli adempimenti sospesi in attuazione del presente articolo devono
essere eseguiti entro il giorno successivo a quello di scadenza del termine
del periodo di sospensione.

7. Ai fini del presente articolo:

a) per "libero professionista" s’intende la persona fisica che esercita
come attività principale una delle attività di lavoro autonomo per le quali
è previsto l’obbligo di iscrizione ai relativi albi professionali;

b) per "infortunio" s’intende l’evento dovuto a causa fortuita, violenta
ed esterna, che produce lesioni corporali obiettivamente constatabili;

c) per "grave malattia" s’intende uno stato patologico di salute, non
derivante da infortunio, la cui gravità sia tale da determinare il tempora-
neo mancato svolgimento dell’attività professionale, a causa della neces-
sità di provvedere ad immediate cure ospedaliere o domiciliari, ovvero
a indagini e analisi finalizzate alla salvaguardia dello stato di salute;

d) per "cura domiciliare" s’intende la cura a seguito di infortunio o
per malattia grave, nonché l’erogazione delle prestazioni mediche, riabili-
tative, infermieristiche e di aiuto infermieristico necessarie e appropriate
in base alle specifiche condizioni di salute della persona ai sensi dell’ar-
ticolo 22 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio
2017;

e) per "intervento chirurgico" si intende l’intervento svolto presso una
struttura sanitaria e necessario per la salvaguardia dello stato di salute del
libero professionista.

8. La sospensione dei termini disposta ai sensi del comma 1 per gli
adempimenti a carico del cliente eseguiti da parte del libero professionista
si applica solo nel caso in cui tra le parti esiste un mandato professionale
avente data antecedente al ricovero ospedaliero o dal giorno di inizio della
cura domiciliare.

9. Copia dei mandati professionali, unitamente a un certificato me-
dico attestante la decorrenza, rilasciato dalla struttura sanitaria o dal me-
dico curante, deve essere consegnato o inviato, tramite raccomandata con
avviso di ricevimento ovvero con posta certificata (PEC), presso i compe-
tenti uffici della pubblica amministrazione ai fini dell’applicazione delle
disposizioni previste dal presente articolo.

10. Alle ipotesi previste dai commi da 6 a 11, è equiparato il parto
prematuro della libera professionista. Al verificarsi dell’evento i termini
relativi agli adempimenti di cui al comma 3, sono sospesi a decorrere
dal giorno del ricovero per il parto fino al trentesimo giorno successivo.
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La libera professionista deve consegnare o inviare tramite le medesime
modalità previste dal precedente comma un certificato medico, rilasciato
dalla struttura sanitaria o dal medico curante, attestante lo stato di gravi-
danza, la data presunta di conclusione della stessa, la data di ricovero e la
data del parto, nonché copia dei mandati professionali dei propri clienti.

11. In caso di interruzione della gravidanza, avvenuta oltre il terzo
mese dall’inizio della stessa, i termini relativi agli adempimenti di cui
al comma 3, sono sospesi fino al trentesimo giorno successivo all’interru-
zione della gravidanza. La libera professionista, entro il quindicesimo
giorno dall’interruzione della gravidanza, deve consegnare o inviare tra-
mite le medesime modalità previste dal comma 9, un certificato medico,
rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico curante, attestante lo stato
di gravidanza, la data presunta d’inizio della gravidanza e la data dell’in-
terruzione della stessa, nonché copia dei mandati professionali dei propri
clienti.

12. La sospensione dei termini relativi agli adempimenti di cui ai
commi da 3 a 6, si applica anche nel caso di decesso del libero professio-
nista, purché esista un mandato professionale tra le parti avente data an-
tecedente al decesso. I termini relativi agli adempimenti di cui al comma
3, sono sospesi per sei mesi a decorrere dalla data del decesso.

13. Entro trenta giorni dal decesso del libero professionista, il cliente
deve consegnare o inviare, tramite raccomandata con avviso di ricevi-
mento ovvero con posta certificata (PEC), presso i competenti uffici della
pubblica amministrazione, il relativo mandato professionale.

14. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche in caso di
esercizio della libera professione in forma associata o societaria, ai sensi
delle disposizioni vigenti in materia, qualora il numero complessivo dei
professionisti associati o dei soci sia inferiore a tre, ovvero il professioni-
sta infortunato o malato sia nominativamente responsabile dello svolgi-
mento dell’incarico professionale.

15. Per le somme dovute a titolo di imposte, tributi o contributi, il cui
pagamento è stato sospeso ai sensi delle disposizioni del presente articolo,
si applicano gli interessi al tasso legale. Gli interessi, da versare conte-
stualmente all’imposta, al tributo o al contributo sospeso, sono dovuti
per il periodo di tempo decorrente dalla scadenza originaria a quella di
effettivo pagamento.

16. La pubblica amministrazione può richiedere alle aziende sanitarie
locali l’effettuazione di visite di controllo nei confronti di coloro che ri-
chiedono l’applicazione della sospensione degli adempimenti ai sensi
del presente articolo.

17. Chiunque abbia beneficiato della sospensione della decorrenza di
termini ai sensi della presente legge sulla base di una falsa dichiarazione o
attestazione è punito con una sanzione pecuniaria da 2.500 euro a 7.750
euro e con l’arresto da sei mesi a due anni. Ogni altra violazione ai sensi
delle disposizioni del presente articolo è punita con una sanzione pecunia-
ria da 250 euro a 2.500 euro.
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18. Le sanzioni di cui al precedente comma si applicano, altresı̀, a

chiunque favorisca il compimento degli illeciti di cui al medesimo

comma.

19 Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo pari a

38 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente

riduzione del fondo di cui, all’articolo 194.».

102.0.81

Garavini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Cure ospedaliere urgenti per gli iscritti all’AIRE)

1. Il comma 2 dell’articolo 2 del decreto 1º febbraio 1996 del Mini-

stero della Sanità è sostituito dal seguente comma:

"2. Ai cittadini italiani residenti all’estero ed iscritti all’AIRE (Ana-

grafe degli Italiani Residenti all’Estero) le prestazioni ospedaliere urgenti

sono erogate a titolo gratuito e per un periodo massimo di novanta giorni

nell’anno solare, qualora gli stessi non abbiano una copertura assicurativa,

pubblica o privata, per le suddette prestazioni sanitarie.".

2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 0,2 milioni di euro

a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello

stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-

cio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e

speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo par-

zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della Sa-

lute.».
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102.0.82

Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

(Equiparazione giuridica ed economica al SSN per i Medici Inail)

1. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL reso
in concorso con le omologhe strutture del Servizio Sanitario Nazionale, e
di favorire l’attività di prevenzione e tutela della salute ad esso si appli-
cano integralmente gli istituti normativi ed economici previsti per la Diri-
genza Medica del Sistema Sanitario Nazionale, ivi compresa la previsione
degli importi di cui all’articolo 15-quater, comma 5 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, cosı̀ come aumentati dall’articolo 1, comma
407 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili

di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

102.0.83

Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

1. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale, con
decreto del Ministro della Salute, da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, è definito l’adeguamento delle
tariffe che il SSN riconosce agli stabilimenti termali per le prestazioni in-
serite nei LEA, accantonando una quota di sette milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024.».
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102.0.84

Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 96-bis.

(Disposizioni in materia di ripiano della spesa farmaceutica per i farmaci

plasmaderivati)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 577 dopo le parole "(ATC J07)" sono inserite le se-
guenti: ", i codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati";

b) al comma 578 dopo le parole "(ATC J07)," sono inserite le se-
guenti: "dei codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati,".

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 40 milioni di euro annui a
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della presente legge.».

102.0.85

Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Risorse a sostegno dell’operatività del Servizio Numero Unico Europeo
112)

1. Al fine di assicurare l’operatività del Servizio Numero Unico Eu-
ropeo 112, di cui all’articolo 8, comma 3, della legge 7 agosto 2015, n.
124, in tutte le regioni del territorio nazionale, il fondo di cui all’articolo
1, comma 982 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di 23
milioni di euro per l’anno 2022 e di 46 milioni di euro, a decorrere dal-
l’anno 2023.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 23 milioni di euro per l’anno
2022 e di 46 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2023, si provvede a
valere sulle dotazioni del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’articolo
194.».
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102.0.86

Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli, Ferrero, Faggi,

Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Risorse a sostegno dell’operatività del Servizio Numero Unico Europeo
112)

1. Al fine di assicurare l’operatività del Servizio Numero Unico Eu-
ropeo 112, di cui all’articolo 8, comma 3, della legge 7 agosto 2015, n.
124, in tutte le regioni del territorio nazionale, il fondo di cui all’articolo
1, comma 982 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di 23
milioni di euro per l’anno 2022 e di 46 milioni di euro, a decorrere dal-
l’anno 2023.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede a valere sulle dotazioni
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’articolo 194.».

102.0.87

Misiani, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Risorse a sostegno dell’operatività del Servizio Numero Unico Europeo
112 e per il finanziamento del servizio Te.T.Ra)

1. Al fine di assicurare l’operatività del Servizio Numero Unico Eu-
ropeo 112, di cui all’articolo 8, comma 3, della legge 7 agosto 2015, n.
124, in tutte le regioni del territorio nazionale, il fondo di cui all’articolo
1, comma 982 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di 23
milioni di euro per l’anno 2022 e di 46 milioni di euro, a decorrere dal-
l’anno 2023.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede a valere sulle dotazioni
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’articolo 194.

3. Al fine di assicurare la continuità del funzionamento della rete na-
zionale standard Te.T.Ra., destinata a garantire la sicurezza delle comuni-
cazioni delle Forze di polizia, è autorizzata la spesa di euro 20.000.000
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per l’anno 2022, di euro 40.500.000 per l’anno 2023, euro 43.500.000 per

il 2024, 45.900.000 per il 2025 e 7.100.000 per l’anno 2026.

4. Alla copertura degli oneri di cui al comma 3 si provvede a valere

sulle dotazioni del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’articolo 194.».

102.0.88

Ferro, Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

1. Nelle more dell’adozione delle modifiche al Decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2013, n. 159 di cui all’art. 2-se-

xies, comma 1, del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito con

legge 26 maggio 2016, n. 89 (n.d.r. parte eventuale nell’incipit dell’artico-

lato normativo) i trattamenti assistenziali, previdenziali ed indennitari a

qualunque titolo percepiti da amministrazioni pubbliche in ragione della

condizione di disabilità, di cui all’articolo 2-sexies comma uno, lettera

a), decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito dalla legge 26 maggio

2016, n. 89, sono sospesi per il periodo in cui il percettore risulti al con-

tempo beneficiario di prestazioni a carattere residenziale.

2. Con l’ingresso presso le strutture di cui al comma 1, le ammini-

strazioni pubbliche eroganti i predetti trattamenti verseranno direttamente

gli stessi alla struttura residenziale ospitante.

3. A tal fine, le residenze ospitanti sono tenute a comunicare alle am-

ministrazioni di cui al comma 2 l’ingresso dei beneficiari presso la strut-

tura».
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102.0.89

Lorefice

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Istituzione di un’Agenzia Nazionale per la cannabis)

1. È istituita l’Agenzia Nazionale per la cannabis, di seguito "Agen-
zia" sottoposta alla vigilanza della Presidenza del Consiglio dei ministri
con le seguenti funzioni:

a) autorizza la coltivazione delle piante di cannabis da utilizzare per
la produzione di medicinali di origine vegetale a base di cannabis, so-
stanze e preparazioni vegetali;

b) individua le aree da destinare alla coltivazione di piante di canna-
bis per la produzione delle relative sostanze e preparazioni di origine ve-
getale;

c) autorizza l’importazione, l’esportazione, la distribuzione all’in-
grosso e il mantenimento di scorte delle piante e materiale vegetale a
base di cannabis, ad eccezione delle giacenze in possesso dei fabbricanti
di medicinali autorizzati;

d) provvedere alla determinazione delle quote di fabbricazione di so-
stanza attiva di origine vegetale a base di cannabis sulla base delle richie-
ste delle Regioni e delle Province autonome e informare l’International
Narcotics Control Boards (INCB) presso le Nazioni Unite.

2. Sono organi dell’Agenzia: il Presidente e il comitato direttivo. Il
direttore è scelto dal Presidente del Consiglio dei ministri. Il comitato di-
rettivo è composto da sei membri: il direttore, che lo presiede, uno indi-
cato dal Ministero della salute, uno indicato dall’Istituto superiore di sa-
nità, tre selezionati tra studiosi, italiani o stranieri, di elevata qualifica-
zione scientifica con funzione di coordinamento con i Ministeri, le Re-
gioni e Province autonome di Trento e Bolzano.

3. Il direttore e i membri del comitato direttivo sono nominati con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e restano in carica per
quattro anni.

4. L’Agenzia pubblica annualmente sul proprio sito internet e tra-
smette entro il 30 settembre al Ministero della salute la relazione sulle at-
tività svolte nell’anno precedente.

5. Dalla data di entra in vigore della presente legge, cessano le fun-
zioni dell’Organismo statale per la cannabis di cui al Decreto del Ministro
della salute 9 novembre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3o no-
vembre 2015, n. 279.

6. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 2 milioni
per ciascuno degli anni 2022,2023,2024 si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione del fondo di cui all’articolo comma 200, delle legge 23
dicembre 2014, n. 190».

102.0.90
Gallone, Toffanin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Compensazione maggiori costi per i dispositivi sicurezza).

2. Al fine di contenere i danni derivanti dall’emergenza epidemiolo-
gica da Covid-19, le imprese che operano nel settore dell’igiene ambien-
tale per compensare i maggiori costi sostenuti per la sicurezza dei lavora-
tori nonché per la sanificazione e igienizzazione degli ambienti di lavoro e
dei mezzi in relazione all’emergenza sanitaria da COVID-19, hanno la
possibilità di trasferire i costi citati dal conto economico allo stato patri-
moniale, con la possibilità di ammortizzarli in 10 anni, quando gli stessi
sono superiori a quelli previsti in fase di gara e anticipati dalle imprese
al fine di garantire il regolare svolgimento del servizio.

3.Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di spesa di 10
milioni di Euro, si provvede a decorrere dal 2022 mediante riduzione del
Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all’art. 10
comma 5 del Decreto Legge 29 novembre 2004 n. 282.»

102.0.91
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 102-bis.

(Regolarizzazione dei debiti contributivi gravanti sui sistemi sanitari re-

gionali)

1. In considerazione dell’impegno straordinario richiesto per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti che compongono
i sistemi sanitari regionali e le gestioni liquidatorie da essi eventualmente
attivate nei cui confronti siano state contestate, entro il 31 dicembre 2021,
da enti previdenziali e assistenziali, violazioni degli adempimenti e dei
versamenti contributivi relativi ai dipendenti iscritti alla gestione pubblica
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sono ammessi ad una procedura speciale di regolarizzazione del debito

contributivo.

2. L’adesione alla procedura di regolarizzazione è facoltativa ed è

promossa dagli enti indicati al comma 1. La procedura di regolarizzazione

deve essere riferita all’intera esposizione debitoria previdenziale e deve

essere espressamente accolta dall’INPS, previa verifica della sussistenza

dei seguenti presupposti:

a) accollo non liberatorio dell’originario obbligato del debito contri-

butivo residuo al netto di sanzioni e interessi da parte delle rispettive Re-

gioni che devono a tal fine garantire la procedura di regolarizzazione;

b) assunzione dell’impegno a rinunciare agli eventuali giudizi in

corso relativi alle obbligazioni contributive oggetto di regolarizzazione,

con compensazione delle spese di lite;

c) assunzione dell’impegno al versamento del debito contributivo re-

siduo in unica soluzione entro 120 giorni dall’accoglimento della domanda

di regolarizzazione o, in alternativa, in forma rateale secondo le previsioni

del comma 3 del presente articolo;

3. La procedura di regolarizzazione può perfezionarsi, su richiesta

dell’ente aderente, accedendo al beneficio della rateizzazione del debito

contributivo residuo fino ad un massimo di quaranta rate trimestrali. La

decadenza dal beneficio della rateizzazione si verifica in caso di ritardato

o omesso versamento di 5 rate, anche non consecutive. In caso di deca-

denza dal o rinuncia al beneficio della rateizzazione la procedura di rego-

larizzazione può comunque completarsi con il versamento del debito con-

tributivo residuo, al netto di sanzioni e interessi, entro i successivi 120

giorni.

4. L’adesione alla procedura di regolarizzazione sospende il versa-

mento delle sanzioni e degli interessi passivi fino al termine della proce-

dura medesima.

5. Al perfezionamento della procedura di regolarizzazione nel rispetto

del piano di rateazione e al tempestivo abbandono dei giudizi pendenti

consegue l’estinzione del debito per sanzioni e interessi relativo alle obbli-

gazioni confluite nella procedura di regolarizzazione.

6. L’istanza di regolarizzazione deve essere rivolta all’INPS dagli

enti indicati al comma 1 secondo termini e modalità che saranno definiti

con apposito regolamento del Ministero dell’economia e delle finanze, di

concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentito

l’INPS, da adottarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente

legge.».
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102.0.92

Giacobbe, Boldrini, Alfieri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni sanitarie in favore dei cittadini italiani residenti all’estero)

1. Ai cittadini italiani residenti all’estero ed iscritti all’AIRE (Ana-
grafe degli italiani residenti all’estero) le prestazioni ospedaliere urgenti
sono erogate a titolo gratuito e per un periodo massimo di centoottanta
giorni nell’anno solare, qualora gli stessi non abbiano una copertura assi-
curativa, pubblica o privata.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2022: « 500.000.000;

2023: « 500.000.000;

2024: « 500.000.000.

102.0.93

Sudano, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. In permanenza dello stato di emergenza epidemiologica da
Covid-19, e per un triennio dalla fine del medesimo, gli enti del Servizio
sanitario nazionale, in deroga ad ogni contraria disposizione, per il perso-
nale della dirigenza medica e sanitaria non medica, il personale infermie-
ristico, tecnico ed amministrativo e gli operatori socio-sanitari, purché re-
clutato a seguito di procedure selettive pubbliche ed in possesso dei requi-
siti previsti per il profilo professionale, che abbia prestato servizio per al-
meno nove mesi, anche non continuativi, per l’erogazione delle presta-
zioni legate all’emergenza Covid-19 ed alla campagna di vaccinazione,
con contratti di lavoro subordinato a tempo determinato ovvero di colla-
borazione coordinata e continuativa, si prevede:

a) nell’ambito delle procedure selettive per il reclutamento di perso-
nale a tempo determinato, incluse quelle relative al conferimento di inca-
richi di collaborazione e quelle di cui agli articoli 15-septies e 15-octies

del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, una riserva di priorità
in misura pari al 50 per cento dei posti disponibili;
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b) nell’ambito dei concorsi per il reclutamento di personale a tempo
indeterminato, una riserva di priorità in misura non inferiore al 30 per
cento dei posti disponibili;

c) il riconoscimento, ai fini della determinazione del punteggio per
titoli nell’ambito di concorsi e procedure selettive, del servizio prestato
in costanza dell’emergenza pandemica in misura doppia rispetto ad altri
periodi di servizio valutabili.

1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis trovano applicazione per
tutte le procedure selettive poste in essere dalla data di entrata in vigore
della presente legge. Dall’attuazione del presente comma non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni
interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente comma con
l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.».

102.0.94

Cantù, Fregolent, Binetti, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 522, della Legge 30 dicembre 2018,
n.145, le parole: "alla data del 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle se-
guenti: "alla data del 31 dicembre 2021".».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere in fine le seguenti pa-

role: «e delle disposizioni sull’idoneità dei medici alla prestazione di
cure palliative».

102.0.95

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Abrogazione dell’articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018,

n. 145)

1. L’articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
abrogato. Agli oneri relativi al rinnovo dei contratti collettivi nazionali
della dirigenza professionale tecnica e amministrativa del SSN si continua
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a provvedere nell’ambito del livello del finanziamento del fabbisogno na-

zionale standard cui concorre lo Stato».

102.0.96

Valente

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni in materia dell’Ordine nazionale dei biologi)

1. All’articolo 9 della legge 11 gennaio 2018, n.3 sono apportate le

seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: "da 14", sono sostituite dalle seguenti: "2,

5, da 7";

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. All’articolo 6 della legge 24 maggio 1967, n. 396, le parole:

"dal requisito di cui alla lettera d) dell’articolo 5" sono sostituite dalle se-

guenti: "dall’abilitazione alla professione di biologo";

c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. Alla scadenza del mandato del Consiglio dell’Ordine nazio-

nale dei biologi di cui al comma 3, l’Ordine nazionale dei biologi assume

la denominazione di Federazione nazionale degli Ordini dei biologi, alla

quale si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo del Capo

provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, ratificato dalla legge 17 aprile

1956, n. 561, come modificato dalla presente legge. La Federazione nazio-

nale degli Ordini dei biologi subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e

passivi dell’Ordine nazionale dei biologi. Fino alla prima elezione degli

organi della Federazione nazionale degli Ordini dei biologi, le attività di

ordinaria amministrazione sono svolte da un commissario straordinario no-

minato con decreto del Ministro della salute".»
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102.0.97

Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Accantonamento di fondi da destinare alla realizzazione di specifici
obiettivi connessi all’attività di ricerca, assistenza e cura relativi al mi-

glioramento dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza).

1. All’articolo 18, comma 1, alinea, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, le parole: "e 2021", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: ", 2021 e 2022".

2. All’articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, le parole: "e 2021" sono sostituite dalle seguenti:
", 2021 e 2022".».

102.0.98

Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285).

1. Al comma 121, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 288, dopo
il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Nell’ambito del corso volto a sostenere l’esame di idoneità per
la patente di guida si prevede l’obbligo della frequentazione del corso
BLSD (Basic Life Support – early Defibrillation) tenuto da medici, infer-
mieri o soccorritori che hanno frequentato i relativi corsi professionali, al
fine di diffondere la cultura e l’organizzazione della rianimazione cardio-
polmonare intra ed extra ospedaliera.».
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102.0.99

Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Modifiche al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52)

1. Gli articoli da 9 a 9-novies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, sono abrogati.».

102.0.100

Marinello, Mautone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Istituzione della scuola di specializzazione in patologia e chirurgia ver-

tebrale)

1. Al fine di sviluppare iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi
innovativi in ambito sanitario e assistenziale di cui all’articolo 1, comma
2, lettera i), numero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito
con modificazione della legge 1º luglio 2021, n. 101, a decorrere dall’anno
accademico 2022/2023, è istituita la scuola di specializzazione in patolo-
gia e chirurgia vertebrale, cui possono accedere i laureati in medicina e
chirurgia.

2. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro della salute, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati i profili speciali-
stici, gli obiettivi formativi e i relativi percorsi didattici funzionali al con-
seguimento delle necessarie conoscenze culturali e abilità professionali
della scuola di specializzazione di cui al comma 1.

3. Con il decreto di cui al comma 2 è altresı̀ introdotto il corso di
patologia e chirurgia vertebrale nell’ambito dei corsi obbligatori delle
scuole di specializzazione in pediatria, neurochirurgica e ortopedia e trau-
matologia.

4. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, valutato
in 1,8 milioni di euro all’anno per l’anno 2022, in 3,6 milioni di euro
per l’anno 2023, in 5,4 milioni di euro per l’anno 2024 e in 7,2 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente
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riduzione di cui all’articolo 1, comma 2, lettera i), del decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1º luglio
2021, n. 101.»

102.0.101

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Misure per la somministrazione di test antigenici rapidi per la rilevazione

di antigene SARS-CoV-2 nelle parafarmacie)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, dopo il comma
1-ter, inserire i seguenti:

«1-ter.1. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da
SARS-CoV-2 nei confronti della popolazione, quale misura funzionale al
contenimento e al contrasto dell’emergenza epidemiologica in atto, in via
sperimentale, il Commissario straordinario per l’attuazione e il coordina-
mento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemio-
logica COVID-19 definisce, d’intesa con il Ministro della salute, un pro-
tocollo d’intesa con gli esercizi commerciali di cui all’articolo 5 del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, con l’obiettivo di assicurare dal 1º gennaio
2022 al 31 marzo 2022 la somministrazione di test antigenici rapidi per
la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1,
lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a prezzi contenuti. Il protocollo
definisce le opportune misure per garantire la sicurezza degli assistiti, gli
aspetti relativi ai requisiti minimi strutturali dei locali e le modalità tele-
matiche sicure per trasmettere, senza ritardo, i dati relativi alla sommini-
strazione di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-
CoV-2 alla regione o alla provincia autonoma di riferimento, attenendosi
alle indicazioni fornite da queste ultime anche attraverso il Sistema Tes-
sera Sanitaria, e tiene conto in particolare dell’esigenza di agevolare ulte-
riormente i minori di età compresa tra i 12 e i 18 anni.
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1-ter.2. Gli esercizi commerciali di cui all’articolo 5 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, sono altresı̀ tenute ad assicurare, dal 1º gennaio
2022 al 31 marzo 2022, la somministrazione di test antigenici rapidi per
la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1,
lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi
previsti nel protocollo d’intesa di cui al comma 1-ter.1. In caso di inosser-
vanza della disposizione di cui al presente comma, si applica la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.000 a euro 10.000
e il Prefetto territorialmente competente, tenendo conto delle esigenze di
continuità del servizio di assistenza sanitaria, può disporre la chiusura del-
l’attività per una durata non superiore a cinque giorni.

1-ter.3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa
di 35 milioni di euro per l’anno 2022.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti: «565 milioni».

102.0.102

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Misure per la somministrazione di test antigenici rapidi e di vaccini anti

SARS-CoV-2 nelle parafarmacie)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, dopo il comma
1-ter, inserire i seguenti:

"1-ter.1. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da
SARS-CoV-2 nei confronti della popolazione, quale misura funzionale al
contenimento e al contrasto dell’emergenza epidemiologica in atto, in via
sperimentale, il Commissario straordinario per l’attuazione e il coordina-
mento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemio-
logica COVID-19 definisce, d’intesa con il Ministro della salute, un pro-
tocollo d’intesa con gli esercizi commerciali di cui all’articolo 5 del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 4 agosto 2006, n. 248, con l’obiettivo di assicurare dal 1º gennaio

2022 al 31 marzo 2022 la somministrazione di test antigenici rapidi per

la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1,

lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a prezzi contenuti. Il protocollo

definisce le opportune misure per garantire la sicurezza degli assistiti, gli

aspetti relativi ai requisiti minimi strutturali dei locali e le modalità tele-

matiche sicure per trasmettere, senza ritardo, i dati relativi alla sommini-

strazione di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-

CoV-2 alla regione o alla provincia autonoma di riferimento, attenendosi

alle indicazioni fornite da queste ultime anche attraverso il Sistema Tes-

sera Sanitaria, e tiene conto in particolare dell’esigenza di agevolare ulte-

riormente i minori di età compresa tra i 12 e i 18 anni.

1-ter.2. Gli esercizi commerciali di cui all’articolo 5 del decreto-

legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4

agosto 2006, n. 248, sono altresı̀ tenute ad assicurare, dal 1 gennaio al

31 marzo 2022, la somministrazione di test antigenici rapidi per la rileva-

zione di antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1, lettera d),

del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi previsti

nel protocollo d’intesa di cui al comma 1-ter.1. In caso di inosservanza

della disposizione di cui al presente comma, si applica la sanzione ammi-

nistrativa del pagamento di una somma da euro 1.000 a euro 10.000 e il

Prefetto territorialmente competente, tenendo conto delle esigenze di con-

tinuità del servizio di assistenza sanitaria, può disporre la chiusura dell’at-

tività per una durata non superiore a cinque giorni".

2. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, comma 471,

primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "nelle farmacie aperte al pubblico" inserire le se-

guenti: "e, dal 1º gennaio 2022 fino al 31 marzo 2022, negli esercizi com-

merciali di cui all’articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248";

b) dopo le parole: "le organizzazioni sindacali rappresentative delle

farmacie" inserire le seguenti: "e dei suddetti esercizi commerciali di

cui all’articolo 4, comma 1, lettere d), e) e f) del decreto legislativo 31

marzo 1998, n. 114".

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 35

milioni di euro per l’anno 2022. Conseguentemente, all’articolo 194, sosti-

tuire le parole: "600 milioni" con le seguenti: "565 milioni"».
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102.0.103
Ferrari

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 102-bis.

1. Al fine di garantire l’attuazione delle disposizioni di cui all’arti-
colo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e nell’ambito
del finanziamento previsto, a decorrere dal 1º gennaio 2022, Agenas è
autorizzata ad assumere, mediante appositi concorsi pubblici per esami,
scritti e orali o mediante procedure di mobilità, un dirigente area funzioni
locali « sezione dirigenti amministrativi, tecnici e professionali e fino a 30
figure di categoria D a tempo indeterminato, nei limiti della dotazione or-
ganica determinata dall’articolo 31, comma 1 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito con legge 13 ottobre 2020, n. 126».

102.0.104
Angrisani, Crucioli, Abate, Botto, Di Micco, Giannuzzi, Granato,

Lannutti, Mininno, Moronese, Ortis, Lezzi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Modifiche al decreto-legge n. 150 del 2020)

1. I commi 4 e 5 dell’articolo 2 del decreto-legge 10 novembre 2020,
n. 150, convertito con modificazioni nella legge 20 dicembre 2020, n. 181,
sono sostituiti con i seguenti: «4. Entro novanta giorni dalla nomina ai
sensi del comma 1, i Commissari straordinari adottano gli atti aziendali
di cui all’articolo 3, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 502 del
1992, che sono approvati dal Commissario ad acta, al fine di garantire
il rispetto dei Lea e di assicurarne la coerenza con il piano di rientro
dai disavanzi nel settore sanitario e con i relativi programmi operativi
di prosecuzione nonché al fine di ridefinire le procedure di controllo in-
terno. Entro il 30 giugno 2022, in ogni caso i Commissari straordinari ap-
provano i bilanci aziendali relativi agli esercizi già conclusi.

2. Nel caso di mancata adozione degli atti aziendali o di mancata ap-
provazione dei bilanci relativi agli esercizi già conclusi da parte dei Com-
missari straordinari nei termini previsti dal comma 4, gli stessi sono adot-
tati dal Commissario ad acta nei successivi trenta giorni. In caso di man-
cata adozione degli atti aziendali o di mancata approvazione dei bilanci
relativi agli esercizi già conclusi da parte del Commissario ad acta nel ter-
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mine previsto, gli stessi sono adottati dal Ministro della salute nel succes-
sivo termine di trenta giorni. Al fine di accertare l’entità dei debiti e dei
disavanzi sanitari della Regione Calabria e delle singole aziende del Ser-
vizio sanitario della medesima, il commissario ad acta e i commissari
straordinari dallo stesso nominati si avvalgono, previo apposito accordo
con il Ministro dell’economia e delle finanze, dei Servizi ispettivi di fi-
nanza pubblica e della Guardia di finanza, anche per finalità di controllo
in relazione alle spese, alla gestione e alla predisposizione dei bilanci de-
gli enti predetti».

102.0.105 (testo 3)

Vattuone, Pinotti

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

«Art. 102-bis.

(Proroga della ferma dei medici, degli infermieri militari e degli incarichi
dei funzionari tecnici per la biologia del Ministero della difesa, incre-

mento del fondo per la Sanità militare e misure per la cooperazione in-
ternazionale in materia di Difesa)

1. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all’articolo 19,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all’articolo 22, comma 1, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, nonché all’articolo 19-undecies, comma 1,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicem-
bre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati, sino al 31 dicem-
bre 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a euro
17.023.726 per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’articolo 194.

3. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello
non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo professio-
nale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la fisica, di cui
all’articolo 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e all’articolo 22, commi 3,
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, per il personale in servizio alla data
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del 31 dicembre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati, sino
al 31 dicembre 2022.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, pari a euro
218.148 per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’articolo 194.

5. All’articolo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: "4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021", sono so-
stituite dalle seguenti: "4 milioni per l’anno 2021 e 10 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2022".

6. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 5,
pari a 6 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi del-
l’articolo 194. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

7. Al fine di assicurare l’utilizzo di apprestamenti e dispositivi info-
operativi e di sicurezza idonei a garantire il supporto e la protezione del
personale italiano impiegato nel territorio della Repubblica di Gibuti, è
autorizzata la spesa di euro 5.600.000 per il 2022 e di euro 2.800.000 an-
nui a decorrere dall’anno 2023.

8. Alla copertura degli oneri di cui al comma 7, si provvede con le
risorse disponibili sui pertinenti capitoli di bilancio dello Stato di previ-
sione del Ministero della difesa.».

102.0.105 (testo 2)

Vattuone

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

«Art. 102-bis.

(Proroga della ferma dei medici, degli infermieri militari e degli incarichi

dei funzionari tecnici per la biologia del Ministero della difesa)

1. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all’articolo 19,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all’articolo 22, comma 1, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, nonché all’articolo 19-undecies, comma 1,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicem-
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bre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati, sino al 31 dicem-

bre 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a euro

17.023.726 per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’articolo 194.

3. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello

non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo professio-

nale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la fisica, di cui

all’articolo 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e all’articolo 22, commi 3,

del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni,

dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, per il personale in servizio alla data

del 31 dicembre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati,

sino al 31 dicembre 2022.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, pari a euro

218.148 per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione

del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’articolo 194.

Art.102-ter.

(Incremento del fondo per la Sanità militare)

1. All’articolo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,

le parole: "4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021", sono so-

stituite dalle seguenti: "4 milioni per l’anno 2021 e 10 milioni di euro an-

nui a decorrere dall’anno 2022".

2. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, si

provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo

1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato

ai sensi dell’articolo 194. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-

rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-

cio.».
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102.0.105

Pinotti, Vattuone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Proroga della ferma dei medici e degli infermieri militari e degli inca-

richi dei funzionari tecnici per la biologia del Ministero della difesa)

1. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui

all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all’articolo 19,

comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all’articolo 22, comma 1, del

decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla

legge 21 maggio 2021, n. 69, nonché all’articolo 19-undecies, comma 1,

del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,

dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicem-

bre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati, sino al 31 dicem-

bre 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a euro

17.023.726 per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell’articolo 194.

3. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello

non dirigenziale di Area terza, posizione economica FI, profilo professio-

nale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la fisica, di cui

all’articolo 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e all’articolo 22, commi 3,

del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni,

dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, per il personale in servizio alla data

del 31 dicembre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati,

sino al 31 dicembre 2022.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, pari a euro

218.148 per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione

del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell’articolo 194.».
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102.0.106

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizione in materia di proroga di contratti dell’Agenzia italiana del

farmaco)

1. I commi 431 e 432 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n.

178, sono sostituiti dai seguenti:

"431. L’AIFA può prorogare e rinnovare, fino al completamento delle

procedure concorsuali di cui al comma 430 della legge 30 dicembre 2020,

n. 178 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2022, i contratti di collabora-

zione coordinata e continuativa con scadenza entro il 31 dicembre 2021

nel limite di 30 unità nonché i contratti di prestazione di lavoro flessibile

di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con

scadenza entro il 31 dicembre 2021 nel limite di 43 unità. Ferma restando

la durata dei contratti in essere alla data di entrata in vigore della presente

legge, è fatto divieto all’ALFA di instaurare rapporti di lavoro flessibile

per le posizioni interessate dalle procedure concorsuali di cui al primo pe-

riodo del presente articolo, per una spesa corrispondente alle correlate as-

sunzioni.

432. A decorrere dal 1º luglio 2022, all’AIFA è fatto divieto di sti-

pulare contratti di lavoro di cui agli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e si applica il divieto di cui all’articolo

7, comma 5-bis, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001".

2. All’articolo 9-duodecies, comma 2, paragrafo 4, del decreto-legge

19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2015, n. 125, sostituire "2021" con "2022".

3. Gli oneri derivanti dal presente articolo sono pari a 1.537.472 euro

per l’anno 2022. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di

fabbisogno e indebitamento netto, pari a 1.537.472 euro per l’anno 2022,

si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compen-

sazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conse-

guenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,

comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
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102.0.107

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni urgenti per assicurare il funzionamento dell’Agenzia Na-

zionale per i Servizi Sanitari Regionali)

1. Al fine di far fronte alle esigenze di supporto alle regioni in piano

di rientro, di monitoraggio delle liste di attesa per il recupero delle presta-

zioni sanitarie non erogate a causa dell’emergenza COVID-19 e per il sup-

porto al Ministero della salute e alle regioni e province autonome in sede

di attuazione del PNRR, in deroga ai limiti previsti dalla normativa vi-

gente l’Agenas è autorizzata ad assumere a tempo determinato, per un ter-

mine non superiore a 36 mesi e con decorrenza finale non oltre il 30 giu-

gno 2025, mediante apposite selezioni per titoli e colloquio orale, anche in

modalità telematica e decentrata ai sensi dell’articolo 249 del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito dalla legge 17 luglio 2020, n.

7, complessive 70 unità di personale non dirigenziale tecnico e ammini-

strativo valorizzando le esperienze professionali maturate nell’ultimo quin-

quennio presso la stessa Agenzia con contratto di collaborazione coordi-

nata e continuativa ovvero con contratto di lavoro a tempo determinato.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma I pari ad euro

1.363.082 per l’anno 2022, pari ad euro 2.726.164 annui per gli anni

2023 e 2024, e pari ad euro 1.363.082 per l’anno 2025, si provvede me-

diante risorse proprie dell’Agenzia, attraverso l’utilizzo dell’Avanzo di

Amministrazione. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini

di indebitamento netto e fabbisogno, pari ad euro 701.987 per l’anno

2022, pari ad euro 1.403.974 per gli anni 2023 e 2024, e pari ad euro

701.987 per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione

del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-

gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali,

di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189».



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 700 –

102.0.108

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Misure per il sostegno al sistema termale nazionale)

1. Al fine di sostenere il sistema termale nazionale, mitigando la crisi
economica derivante dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, il
fondo di cui al comma 1, dell’articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto
2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 50 mi-
lioni di euro.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rideterminato dall’articolo 194 della presente legge».

102.0.109

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

(Disposizioni in materia di indennità di cui all’articolo 1, commi 409 e

414, della legge 30 dicembre 2020 n. 178)

1. Tenuto conto dell’emergenza epidemiologica in atto, ai fini del ri-
conoscimento e della valorizzazione delle competenze e delle specifiche
attività svolte dai professionisti sanitari del SSN, a decorrere dal 1 gennaio
2022 e fino alla definizione del contratto collettivo nazionale di lavoro per
il triennio 2019-2021 del comparto sanità, le indennità di cui all’articolo
1, commi 409 e 414, della legge 30 dicembre 2020 n. 178, sono corrispo-
ste, per quanto concerne l’indennità di specificità infermieristica di cui al
citato comma 409, nella misura pro-capite annua di 700 euro e per quanto
concerne l’indennità di tutela del malato e per la promozione della salute
di cui al citato comma 414, nella misura pro-capite annua di 500 euro per
le categorie D e D livello economico super e di 300 euro per la categoria
B livello economico super, fatte salve le successive determinazioni con-
trattuali».
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Art. 103

103.1
Floris

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 103. – (Misure per il rilancio e la competitività del sistema
della formazione superiore) – 1. Il Fondo per il finanziamento ordinario
delle università, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge
24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 260 milioni di euro per
l’anno 2022, di 525 milioni di euro per l’anno 2023 e di 775 milioni di
euro per l’anno 2024, di 825 milioni per l’anno 2025 e di 875 milioni an-
nui a decorrere dall’anno 2026:

a) 75 milioni di euro per l’anno 2022, 300 milioni di euro per il
2023, e di 640 milioni di euro per l’anno 2024, di 690 milioni di euro
per l’anno 2025 e di 740 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026, de-
stinati all’assunzione di professori universitari, ricercatori di cui all’arti-
colo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per-
sonale tecnico amministrativo delle università, in deroga alle vigenti fa-
coltà assunzionali, al fine di favorire il graduale raggiungimento degli
standard europei in ordine al rapporto tra il numero dei docenti e del per-
sonale tecnico amministrativo delle università e quello degli studenti. Con
riferimento alle assunzioni di professori universitari, le risorse di cui alla
presente lettera sono riservate esclusivamente alle procedure di cui all’ar-
ticolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, con vincolo, di almeno un
quinto, per le chiamate ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 18
della legge n. 240 del 2010. Le procedure di cui al secondo periodo finan-
ziate con le risorse di cui al presente comma sono volte a valutare le com-
petenze dell’aspirante nell’ambito della didattica, della ricerca e della
terza missione. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca,
da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla pre-
sente lettera, tenendo conto, prioritariamente, dei risultati conseguiti dagli
atenei nella Valutazione della qualità della ricerca (VQR) e nella valuta-
zione delle politiche di reclutamento;

b) 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 finalizzati alla va-
lorizzazione del personale tecnico-amministrativo delle università statali
in ragione delle specifiche attività svolte nonché del raggiungimento, da
parte delle università, di più elevati obiettivi nell’ambito della didattica,
ricerca e terza missione. Con decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di
cui alla presente lettera tra le singole istituzioni, nonché i principi generali
per la definizione degli obiettivi e l’attribuzione delle predette risorse al
personale tecnico-amministrativo. Le singole università provvedono all’as-
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segnazione delle risorse al personale in ragione della partecipazione dello

stesso ad appositi progetti finalizzati al raggiungimento di più elevati

obiettivi nell’ambito della didattica, ricerca e terza missione, nel limite

massimo pro capite del 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo,

secondo criteri stabiliti mediante la contrattazione collettiva integrativa nel

rispetto di quanto previsto dal decreto di cui al secondo periodo;

c) 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 destinati ad incenti-

vare, a titolo di cofinanziamento, le chiamate di cui all’articolo 1, comma

9, primo periodo, della legge 4 novembre 2005, n. 230;

d) 15 milioni di euro nell’anno 2022, 20 milioni di euro nell’anno

2023 e di 35 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 destinati alle

Scuole superiori ad ordinamento speciale. Nell’ambito dell’incremento di-

sposto ai sensi del precedente periodo, la quota del Fondo per il finanzia-

mento ordinario delle Università (FFO) di cui all’articolo 5, comma 1, let-

tera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537 destinata alle finalità di cui

all’articolo 1, comma 412, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è incre-

mentata di 1,2 milioni di euro per l’anno 2022, 5,4 milioni di euro per

l’anno 2023, 9,7 milioni di euro per l’anno 2024, 16,5 milioni di euro

per l’anno 2025 e di 19 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026;

e) 15 milioni di euro per l’anno 2022 e di 30 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2023, destinati per all’adeguamento dell’importo delle

borse di studio concesse per la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca.

L’adeguamento dell’importo della borsa è definito con decreto del Mini-

stro dell’Università e della ricerca, da adottare entro 60 giorni dalla

data di entrata in vigore della presente legge.

f) 10 milioni di euro per ciascun anno dal 2021 al 2026 sono da de-

stinare, suddivisi in quota proporzionale per numero di immatricolati, a

tutti gli atenei sede dei corsi di laurea magistrale a ciclo unico di medicina

e chirurgica per consente il rientro e l’immatricolazione in atenei italiani

dei nostri connazionali immatricolati nei corsi di laurea magistrale in me-

dicina e chirurgia presso gli atenei degli Stati membri dell’Unione Euro-

pea e degli altri Stati riconosciuti dalla normativa italiana vigente. Per il

quinquennio 2022-2026 è consentito il trasferimento e l’immatricolazione

presso gli atenei italiani degli studenti in corso iscritti dal secondo anno in

poi del corso di laurea magistrale in medicina e chirurgia per una quota

sovrannumeraria pari al 5 per cento della capienza complessiva per cia-

scun ateneo di destinazione per ciascun anno di corso di laurea escluso

il primo. L’immatricolazione degli studenti che faranno domanda seguirà

il principio della meritocrazia ovvero la media matematica dei voti ripor-

tati in tutti gli esami di profitto sostenuti dall’inizio del corso di studi. Il

trasferimento potrà avvenire solo se sostenuti tutti gli esami previsti dal

piano di studi dell’anno di corso. In caso di parità ha la precedenza lo stu-

dente nato o residente da almeno cinque anni nella regione sede dell’ate-

neo dove chiede di essere immatricolato. Nel caso vi sia una parità nei

primi due criteri ha la precedenza l’età anagrafica inferiore.
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2. Lo stanziamento, iscritto nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’università e della ricerca e destinato alle residenze univer-
sitarie statali e ai collegi di merito accreditati di cui al decreto legislativo
29 marzo 2012, n. 68, è incrementato, per ciascuno degli anni 2022 e
2023, di 2 milioni di euro.

3. Alla legge 28 marzo 1991, n. I 13, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) all’articolo 1, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

"3-bis. Al fine di sostenere e incentivare in maniera organica e siste-
matica la diffusione della cultura scientifica, anche a vantaggio della tu-
tela, fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale del Paese, è auto-
rizzato un contributo annuale, a decorrere dall’anno 2022, di 1,5 milioni di
euro per ciascuno dei seguenti enti: Fondazione IDIS-Città della Scienza
di Napoli, Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo
da Vinci di Milano e Museo Galileo di Firenze. Il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca esercita sui tre enti di cui al presente comma attività di
vigilanza, anche attraverso l’approvazione degli Statuti, la nomina degli
Organi di amministrazione e controllo e l’approvazione dei Piani Triennali
di Attività. A decorrere dall’anno 2022 ai tre enti di cui al presente
comma è precluso il contributo di cui al comma 3.";

b) all’articolo 2-bis, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Della
somma di cui all’articolo 2, euro 4.500.000,00 sono riservati annualmente
al contributo di cui all’articolo 1, comma 3-bis, e della somma residua di-
sponibile almeno il 60 per cento è riservato annualmente al finanziamento
ordinario degli enti, fondazioni, strutture e consorzi, nonché delle intese e
degli accordi di cui all’articolo 1, commi 3 e 4".

4. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il comma 342
è sostituito dal seguente: "342. A decorrere dall’anno 2022, il rimborso
delle spese sostenute, i compensi e le indennità spettanti al Presidente,
al Direttore e ai componenti del consiglio di amministrazione delle istitu-
zioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, di cui alla legge
21 dicembre 1999, n. 508 sono determinati con decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, e sono a carico dei bilanci delle suddette istituzioni".

5. Il nucleo di valutazione di cui all’articolo 4, comma 1, lettera del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio
2003, n. 132, è costituito con delibera del consiglio di amministrazione,
sentito il consiglio accademico, ed è formato da tre componenti aventi
competenze differenziate, di cui due scelti tra esperti esterni, anche stra-
nieri, scelti dalle istituzioni seguendo i criteri e le linee guida elaborati
dall’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ri-
cerca. Ai componenti del nucleo di valutazione è riconosciuto il diritto al
compenso, a valere sulle risorse proprie delle Istituzioni, definito con de-
creto del Ministro dell’università e della ricerca di concerto con il Mini-
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stro dell’economia e delle finanze. È abrogato l’articolo 1, comma 645,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

6. All’articolo 1, comma 892, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: "15 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "19,5 mi-
lioni";

b) dopo le parole: "tra le istituzioni statali di alta formazione artistica,
musicale e coreutica" sono aggiunte le seguenti: ", ivi comprese, in esito
ai relativi processi di statizzazione, quelle di cui all’art. 22-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96".

7. Ai fini del riconoscimento delle specifiche attività svolte nonché
della valorizzazione delle competenze necessarie al raggiungimento, da
parte delle istituzioni dell’alta formazione artistica musicale e coreutica
di più elevati obiettivi nell’ambito della didattica, ricerca e terza missione,
al personale di tali istituzioni, è autorizzata la spesa di 8,5 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022. Con decreto del Ministro dell’università e
della ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse
di cui al presente comma tra le singole istituzioni, nonché i principi gene-
rali per la definizione degli obiettivi e l’attribuzione delle predette risorse
al personale. Le singole istituzioni provvedono all’assegnazione delle ri-
sorse al personale in ragione della partecipazione dello stesso ad appositi
progetti finalizzati al raggiungimento di più elevati obiettivi nell’ambito
della didattica e della ricerca, nel limite massimo pro capite del 15 per
cento del trattamento tabellare annuo lordo, secondo criteri stabiliti me-
diante la contrattazione collettiva integrativa nel rispetto di quanto previ-
sto dal decreto di cui al secondo periodo».

103.2

Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, con il seguente:

1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui al-
l’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è

incrementato di 350 milioni di euro per l’anno 2022, di 915 milioni di
euro per l’anno 2023, di 1165 milioni di euro per l’anno 2024, di 1215

milioni per l’anno 2025 e di 1265 milioni annui a decorrere dall’anno
2026.

b) alla lettera a) del comma 1, sostituire il primo periodo con il se-
guente:
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«a) 175 milioni di euro per l’anno 2022, 700 milioni di euro per il
2023, 1040 milioni di euro per l’anno 2024, 1090 milioni di euro per
l’anno 2025 e 1140 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026, destinati
all’assunzione di professori universitari, ricercatori di cui all’articolo 24,
comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, a 240. e per l’assun-
zione di personale tecnico amministrativo delle università in deroga alle
vigenti facoltà assunzionali, al fine di favorire il graduale raggiungimento
degli standard europei in ordine al rapporto tra il numero dei docenti e del
personale tecnico amministrativo delle università e quello degli studenti».

c) alla lettera a) del comma 1, ultimo periodo sostituire le seguenti

parole: «, tenendo conto, prioritariamente, dei risultati conseguiti dagli
atenei nella Valutazione della qualità della ricerca (VQR) e nella valuta-
zione delle politiche di reclutamento», con le seguenti: «anche al fine di
ridurre i divari determinatesi sul reclutamento degli atenei negli ultimi
10 anni»;

d) alla lettera b) del comma 1, al primo periodo, sostituire le parole:

«in ragione delle specifiche attività svolte nonché del raggiungimento, da
parte delle università, di più elevati obiettivi nell’ambito della didattica,
ricerca e terza missione», con le seguenti: «secondo i criteri stabiliti dalla
contrattazione collettiva nazionale» e le parole da: «, nonché i principi ge-
nerali», fino a: «di cui al secondo periodo», sono soppresse;

e) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le procedure di chiamata a professore associato e a profes-
sore ordinario secondo l’articolo 24 comma 6 della Legge del 31 dicembre
2010, n. 240, sono prorogate al 31 dicembre 2022».

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole: «600 milioni», sono

sostituite dalle seguenti: «500 milioni» e le parole: «500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023», sono sostituite dalle seguenti:

«100 milioni a decorrere dall’anno 2023».

103.3

Doria, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire l’alinea con il seguente periodo: «Il Fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera
a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 260 milioni di
euro per l’anno 2022, di 525 milioni di euro per l’anno 2023 e di 775 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di 825 milioni per l’anno 2025 e di 875 mi-
lioni annui a decorrere dall’anno 2026, di cui:»;

b) dopo la lettera e) aggiungere la seguente lettera:
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«e-bis) 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2021 al
2026 sono da destinare, suddivisi in quota proporzionale per numero di
immatricolati, a tutti gli atenei sede dei corsi di laurea magistrale a ciclo
unico di medicina e chirurgia per consentire il rientro e l’immatricolazione
in atenei italiani degli studenti di cittadinanza italiana immatricolati nei
corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia presso gli atenei degli
Stati membri dell’Unione Europea e degli altri Stati riconosciuti dalla nor-
mativa italiana vigente. Per il quinquennio 2022-2026 è consentito il tra-
sferimento e l’immatricolazione presso gli atenei italiani degli studenti in
corso iscritti per ciascun corso di laurea, escluso il primo, di laurea magi-
strale in medicina e chirurgia per una quota in sovrannumero pari al 5 per
cento della capienza complessiva di ciascun ateneo di destinazione. L’im-
matricolazione degli studenti che faranno domanda seguirà il principio
della meritocrazia ovvero la media matematica dei voti riportati in tutti
gli esami di profitto sostenuti dall’inizio del corso di studi. Il trasferimento
potrà avvenire solo se sostenuti tutti gli esami previsti dal piano di studi
dell’anno di corso di laurea. In caso di parità ha la precedenza lo studente
nato o residente da almeno cinque anni nella regione sede dell’ateneo
dove chiede di essere immatricolato e, in caso di ulteriore ex equo, lo stu-
dente più giovane d’età».

103.4

Nencini

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le seguenti:

«a) 75 milioni di euro per l’anno 2022, 300 milioni di euro per il
2023, e di 640 milioni di euro per l’anno 2024, di 690 milioni di euro
per l’anno 2025 e di 740 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026, de-
stinati all’assunzione di professori universitari, ricercatori di cui all’arti-
colo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per-
sonale tecnico amministrativo delle università, in deroga alle vigenti fa-
coltà assunzionali, al fine di favorire il graduale raggiungimento degli
standard europei in ordine al rapporto tra il numero dei docenti e del per-
sonale tecnico amministrativo delle università e quello degli studenti. Fino
al 31 dicembre 2024, gli atenei possono impiegare i punti organici se-
condo le procedure di cui all’articolo 24 comma 6 della legge 30 dicembre
del 2010, n. 240. Con riferimento alle assunzioni di professori universitari,
le risorse di cui alla presente lettera sono riservate esclusivamente alle
procedure di cui all’articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240,
con vincolo, di almeno un quinto, per le chiamate ai sensi del comma 4
del medesimo articolo 18 della legge n. 240 del 2010. Le procedure di
cui al secondo periodo finanziate con le risorse di cui al presente comma
sono volte a valutare le competenze dell’aspirante nell’ambito della didat-
tica, della ricerca e della terza missione. Con decreto del Ministro dell’u-
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niversità e della ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto
delle risorse di cui alla presente lettera, tenendo conto, prioritariamente,
del fabbisogno consolidato in direzione di un riequilibrio territoriale e
scientifico dei risultati conseguiti dagli atenei nella ricerca, nella didattica,
nella terza missione e nella valutazione delle politiche di reclutamento.

a-bis) all’articolo 24 comma 6 della legge 30 dicembre del 2010, n.
240, apportare le seguenti modifiche:

1) la parola: "decimo" è sostituita da: "tredicesimo";

2) le parole: "fino alla metà delle" sono sostituite con la seguente:
"le";

3) la parola: "undicesimo" è sostituita da: "quattordicesimo".».

103.5

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 1, alinea, sostituire le parole: «250 milioni», «515 mi-
lioni», «765 milioni», rispettivamente con le parole: «256 milioni», «521
milioni», «771 milioni».

2) dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) al fine di garantire un ottimale insegnamento professionaliz-
zante per gli studenti dei corsi di laurea afferenti al Settore Scientifico Di-
sciplinare Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche (MED/
45), sono stanziati 18 milioni di euro all’Università per gli anni accade-
mici 20222023 e 2023-2024 e 2024-2025. Le risorse di cui al precedente
periodo sono destinate a finanziare i bandi di selezione del corpo docente
universitario relativamente ai profili appartenenti al settore scientifico-di-
sciplinari MED/45, in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale di
cui all’articolo 16 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel settore con-
corsuale scienze infermieristiche. Entro il 30 giugno 2022 si provvede alla
ripartizione delle risorse di cui alla lettera f) del presente articolo, con de-
creto del Ministero dell’Università e della Ricerca, di concerto con il Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze, previo parere della Conferenza
delle Regioni e delle Province autonome».

Conseguentemente, alla tabella A, allegata alla presente legge, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 6000.000;

2023: – 6.000.000;

2024: – 6.000.000.
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103.6

Conzatti

Al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: «250 milioni di euro per l’anno 2022, di 515
milioni di euro per l’anno 2023 e di 765 milioni di euro per l’anno 2024,
di 815 milioni per l’anno 2025 e di 865 milioni annui a decorrere dal-
l’anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «252 milioni di euro per
l’anno 2022, di 517 milioni di euro per l’anno 2023 e di 767 milioni di
euro per l’anno 2024, di 817 milioni per l’anno 2025 e di 867 milioni an-
nui a decorrere dall’anno 2026»;

b) dopo la lettera e) è aggiunta la seguente: «e-bis) 2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022, destinati alla realizzazione di attività di
orientamento rivolte agli studenti del quarto e quinto anno delle scuole se-
condarie di secondo grado del sistema nazionale di istruzione».

Conseguentemente all’articolo 194 le parole: «600 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «598 milioni di euro» e le parole: «500 mi-
lioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «498 milioni di euro».

103.7

Calandrini, De Carlo

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «in deroga alle vigenti facoltà
assunzionali» aggiungere le parole: «ivi comprese quelle di cui al decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 49».

103.8

Verducci, Rampi, Marilotti

Al comma 1, lettera a), secondo periodo, dopo la parola: «18» inse-
rire le seguenti: «e all’articolo 24, comma 6, primo periodo,».

Conseguentemente, dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 24, comma 6, primo periodo, della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, la parola: "decimo" è sostituita dalla seguente: "tre-
dicesimo"».
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103.9
Verducci, Rampi, Marilotti

Al comma 1, lettera a), in fine, sopprimere la seguente parola: «prio-
ritariamente» e sostituire le parole: «e nella valutazione delle politiche di
reclutamento» con le seguenti: «, ovvero del fabbisogno consolidato in di-
rezione di un riequilibrio territoriale e scientifico dei risultati conseguiti
dagli atenei nella ricerca, nella didattica, nella terza missione e nella va-
lutazione delle politiche di reclutamento.».

103.10
Verducci, Rampi, Marilotti

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) 40 milioni di euro per l’anno 2022, 40 milioni di euro per
l’anno 2023, destinati al passaggio a professore di seconda fascia dei ricer-
catori a tempo indeterminato in possesso dell’abilitazione scientifica na-
zionale, secondo le procedure previste dall’articolo 24, comma 5, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, e per i professori aggregati o ricercatori
a tempo indeterminato che hanno comunque svolto attività didattica, se-
condo criteri e procedure previste da apposito decreto del Ministro dell’u-
niversità e della ricerca, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, previo parere vincolante e obbligatorio
del Consiglio Universitario Nazionale.».

Conseguentemente, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole
«250 milioni di euro per l’anno 2022, di 515 milioni di euro per l’anno»
con le seguenti «290 milioni di euro per l’anno 2022, di 555 milioni di
euro per l’anno 2023» e all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti «560 milioni di euro per l’anno 2022,
di 460 milioni di euro per l’anno 2023 e 500 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2024».

103.11
Piarulli

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024,
destinati ad avviare, presso ciascuna Università, pubblica o privata, una
apposita procedura riservata, finalizzata alla stabilizzazione di assegnisti
e docenti attualmente in organico con un contratto non a tempo indetermi-
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nato. Per l’accesso alla procedura di cui alla presente lettera, l’assegnista/
docente deve possedere un’anzianità di insegnamento presso una istitu-
zione universitaria di almeno 10 anni consecutivi oltre ad aver usufruito
di un contratto di ricercatore a tempo determinato, ovvero partecipato,
sempre nell’arco del decennio, a un progetto di ricerca con la medesima
Università;».

Conseguentemente:

a) al comma 1, sostituire l’alinea con la seguente: «Il Fondo per il
finanziamento ordinario delle università, di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 280
milioni di euro per l’anno 2022, di 545 milioni di euro per l’anno 2023
e di 795 milioni di euro per l’anno 2024, di 815 milioni per l’anno
2025 e di 865 milioni annui a decorrere dall’anno 2026:»;

b) all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 570 milioni di euro per l’anno 2022,
470 milioni per l’anno 2023 e 470 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024.».

103.12

Verducci, Rampi, Marilotti

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) 10 milioni di euro per l’anno 2022 e 10 milioni di euro per
l’anno 2023, in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, per la progres-
sione di carriera dei ricercatori universitari a tempo indeterminato in pos-
sesso dell’abilitazione scientifica nazionale, tenuto conto di quanto previ-
sto dall’articolo 29, comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240. Con
decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse
sono ripartite tra le università. Con riferimento alle risorse di cui alla pre-
sente lettera, le università statali sono autorizzate a bandire procedure per
la chiamata di professori universitari di seconda fascia riservate ai ricerca-
tori universitari a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scienti-
fica nazionale con le seguenti modalità:

1) per almeno il 50 per cento dei posti ai sensi dell’articolo 18, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240;

2) per non più del 50 per cento dei posti, relativamente alle assegna-
zioni di ciascun anno entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento, ai
sensi dell’articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240.».
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Conseguentemente, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole

«250 milioni di euro per l’anno 2022, di 515 milioni di euro per l’anno»
con le seguenti «260 milioni di euro per l’anno 2022, di 525 milioni di
euro per l’anno 2023» e all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti «590 milioni di euro per l’anno 2022,
di 490 milioni di euro per l’anno 2023 e 500 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2024».

103.13
Piarulli

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024,
destinati ad avviare, presso ciascuna Università, pubblica o privata, una
apposita procedura riservata, finalizzata alla stabilizzazione di assegnisti
e docenti attualmente in organico con un contratto precario. Per poter ac-
cedere alla procedura, di cui al periodo precedente, l’assegnista/docente
deve possedere un’anzianità di insegnamento presso una istituzione uni-
versitaria di almeno 10 anni consecutivi oltre ad aver usufruito di un con-
tratto di ricercatore a tempo determinato, ovvero partecipato, sempre nel-
l’arco del decennio, a un progetto di ricerca con la medesima Università.».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l’anno 2022,
490 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025.».

103.14
Fenu

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) 4 milioni di euro a decorrere dal 2022 da destinare alle Isti-
tuzioni universitarie statali, ivi comprese quelle ad ordinamento speciale
per consentire la progressione di carriera dei "Tecnici laureati" in possesso
di abilitazione scientifica nazionale inquadrati a tempo indeterminato
come personale tecnico amministrativo e bibliotecario e operanti nell’area
tecnico-scientifica, socio-sanitaria o delle scienze umanistiche-sociali delle
Università, per un numero di almeno 100 progressioni di carriera nel ruolo
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docente di II fascia. Con decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità di riparto delle risorse di cui alla
presente lettera;».

Conseguentemente:

a) al comma 1, alinea, sostituire le parole: «di 250 milioni di euro
per l’anno 2022, di 515 milioni di euro per l’anno 2023 e di 765 milioni
di euro per l’anno 2024, di 815 milioni per l’anno 2025 e di 865 milioni»,
con le seguenti: «di 254 milioni di euro per l’anno 2022, di 519 milioni di
euro per l’anno 2023 e di 769 milioni di euro per l’anno 2024, di 819 mi-
lioni per l’anno 2025 e di 869 milioni»;

b) il fondo di cui all’articolo 194 è ridotto di 4 milioni per l’anno
2022, 4 milioni per l’anno 2023 e 4 milioni di euro per l’anno 2024,

46 milioni di euro per l’anno 2025.

103.15
Verducci, Rampi, Marilotti

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole «in ragione delle specifiche
attività svolte nonché del raggiungimento, da parte delle università, di più
elevati obiettivi nell’ambito della didattica, ricerca e terza missione» con
le seguenti: «secondo i criteri stabiliti dalla contrattazione collettiva nazio-
nale»;

b) dal secondo periodo, sopprime le parole da «, nonché i principi
generali per la definizione degli obiettivi» a «nel rispetto di quanto previ-
sto dal decreto di cui al secondo periodo».

103.16
De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Gallicchio

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) al fine di assicurare la continuità dell’attività di ricerca nel
contrasto alla diffusione del COVID-19 e incentivare i docenti e i ricerca-
tori a continuare a svolgere la propria attività di ricerca contro il COVID-
19 in Italia, all’articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 dopo il comma
5-bis sono aggiunti i seguenti:

"5-ter. I docenti o ricercatori, che siano stati iscritti all’Anagrafe de-
gli italiani residenti all’estero o che siano cittadini di Stati membri dell’U-
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nione europea, che hanno già trasferito in Italia la residenza prima del-
l’anno 2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari
del regime previsto dall’articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
possono optare per l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4,
lettera b) punto 3 ter, previo versamento di:

a) un importo pari al 10 per cento dei redditi prodotti in Italia oggetto
dell’agevolazione, relativi al periodo d’imposta precedente a quello di
esercizio dell’opzione, se il soggetto al momento dell’esercizio dell’op-
zione ha almeno un figlio minorenne, anche in affido preadottivo, o è di-
ventato proprietario di almeno un’unità immobiliare di tipo residenziale in
Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi prece-
denti al trasferimento, ovvero ne diviene proprietario entro diciotto mesi
dalla data di esercizio dell’opzione di cui al presente comma, pena la re-
stituzione del beneficio addizionale fruito senza l’applicazione di sanzioni.
L’unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal soggetto op-
pure dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà;

b) un importo pari al 5 per cento dei redditi prodotti in Italia oggetto
dell’agevolazione, relativi al periodo d’imposta precedente a quello di
esercizio dell’opzione, se il soggetto al momento dell’esercizio dell’op-
zione ha almeno tre figli minorenni, anche in affido preadottivo, e diventa
o è diventato proprietario di almeno un’unità immobiliare di tipo residen-
ziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi
precedenti al trasferimento, ovvero ne diviene proprietario entro diciotto
mesi dalla data di esercizio dell’opzione di cui al presente comma, pena
la restituzione del beneficio addizionale fruito senza l’applicazione di san-
zioni. L’unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal lavora-
tore oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà.

5-quater. Le modalità di esercizio dell’opzione sono definite con
provvedimento dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1,5 milioni di euro
per l’anno 2021, 3,6 milioni di euro per l’anno 2022, 5,7 milioni di euro
per l’anno 2023, 6,1 milioni di euro per l’anno 2024, 4,5 milioni di euro
per l’anno 2025, 3,4 milioni di euro per l’anno 2026, 2,4 milioni di euro
per l’anno 2027, 1,7 milioni di euro per l’anno 2028, 1,1 milioni di euro
per l’anno 2029, 0,3 milioni di euro per l’anno 2030 e 0,1 milioni di euro
per l’anno 2031, si provvede:

a) quanto a 1,5 milioni di euro per l’anno 2021 mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo per esigenze indifferibili di
cui all’articolo 77, comma 7, del presente decreto;

b) quanto a 3,6 milioni di euro per l’anno 2022, 5,7 milioni di euro
per l’anno 2023, 6,1 milioni di euro per l’anno 2024, 4,5 milioni di euro
per l’anno 2025, 3,4 milioni di euro per l’anno 2026, 2,4 milioni di euro
per l’anno 2027, 1,7 milioni di euro per l’anno 2028, 1,1 milioni di euro
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per l’anno 2029, 0,3 milioni di euro per l’anno 2030 e 0,1 milioni di euro
per l’anno 2031 mediante corrispondente riduzione dell’incremento di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190".».

103.17 (testo 3)

Verducci, Cattaneo, Rampi, Marilotti

All’articolo 103, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «15 milioni» con le

seguenti: «25 milioni» e, in fine, inserire le seguenti: «, e viene corrispo-
sto a decorrere dalla data di entrata in vigore della stessa»;

b) dopo la lettera e) inserire le seguenti:

«e-bis) 10 milioni per l’anno 2022 e 15 milioni di euro per l’anno
2023, al fine di consentire una tempestiva ed efficace riprogrammazione
delle attività di ricerca e di garantire la giusta qualità e maturità ai relativi
progetti, sospesi in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, destinati ai dottorandi titolari di borse di studio ai sensi del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 8 febbraio
2013 n. 45, e dell’articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, che termi-
nano il percorso di dottorato nell’anno accademico 2020/2021 e 2021/
2022, i quali possono presentare richiesta di proroga, non superiore a
due mesi, del termine finale del corso con conseguente erogazione della
borsa di studio per il periodo corrispondente. La proroga di cui al presente
comma e la proroga concessa ai sensi dell’articolo 33, commi 2-bis) e 2-
ter), del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, non possono complessivamente
superare le cinque mensilità. Della suddetta proroga possono altresı̀ fruire
i dottorandi non percettori di borsa di studio, nonché i pubblici dipendenti
in congedo per la frequenza di un dottorato di ricerca. In quest’ultimo
caso spetta alla pubblica amministrazione di appartenenza prolungare il
congedo per un periodo pari a quello della proroga del corso di dottorato;

e-ter) 120 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 destinati a rico-
noscere al maggior numero di studenti l’esonero, totale o parziale, dal
contributo onnicomprensivo annuale. Con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono individuati le modalità di defini-
zione degli esoneri, totali o parziali, da parte delle università e delle isti-
tuzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, e i criteri di ri-
parto delle risorse;

e-quater) 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 destinati a in-
crementare il fondo di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, al fine di promuovere il diritto allo stu-
dio universitario degli studenti capaci e meritevoli, ancorché privi di
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mezzi, che presentino i requisiti di eleggibilità di cui all’articolo 8 del me-
desimo decreto legislativo n. 68 del 2012;

e-quinquies) ai fini del più ampio accesso alla rete di connessione
dati, anche in conseguenza di un maggior impiego di strumentazioni digi-
tali nell’erogazione della didattica per gli studenti delle università e delle
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, all’articolo 7,
comma 2, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, al se-
condo periodo, la parola "Non" è soppressa e, in fine, dopo le parole "at-
trezzature tecniche o informatiche" sono aggiunte le seguenti: ». È altresı̀
ricompresa la spesa per l’adeguamento o l’acquisto di provider o disposi-
tivi di miglioramento del servizio di connessione dati di rete personale o
domestica tale da consentire la navigazione mediante la più recente tecno-
logia di rete locale senza fili ovvero, laddove non possibile, mediante tec-
nologia di telefonia mobile e cellulare».

e-sexies) per le finalità di cui al comma e-quinquies), il fondo di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012,
n. 68 è incrementato di 2 milioni a decorrere dall’anno 2022;

e-septies) ai fini dell’accesso all’assistenza e alle prestazioni sanitarie
gratuite rivolte agli studenti fuori sede delle università e delle istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica, da erogare presso le strut-
ture sanitarie del luogo di domicilio, all’articolo 7, comma 2, del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, dopo la lettera e) è inserita la seguente:

«e-bis) la voce assistenza sanitaria è riferita allo studente fuorisede e
comprende l’accesso ad ulteriore medico di medicina generale da indivi-
duarsi in funzione del domicilio dichiarato per il riconoscimento dello sta-
tus di fuori sede.»»;

c) dopo il comma 7, inserire i seguenti:

«7-bis. Il fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca, di cui
all’articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è incrementato
di ulteriori 60 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 finalizzati all’as-
sunzione di ricercatori, tecnologi e personale tecnico amministrativo degli
enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell’università e della ricerca,
in deroga alle vigenti facoltà assunzionali. Con decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di ri-
parto tra gli enti pubblici di ricerca delle risorse di cui al presente comma.

7-ter. All’articolo 12, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n.218, dopo il comma 4-quater è inserito il seguente:

«4-quinquies. L’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, si interpreta nel senso di consentire la partecipazione
alle procedure di stabilizzazione bandite dagli Enti Pubblici di Ricerca di
cui all’articolo 1, anche dei dipendenti a tempo indeterminato presso altra
pubblica amministrazione.».
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7-quater. Agli enti e le istituzioni di ricerca di cui all’articolo 1,
comma 1 e all’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 25 novembre
2016, n. 218, non ricompresi nelle misure di cui al comma 1 dell’articolo
104 della presente legge, sono destinati:

a) 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, al completamento delle
procedure di stabilizzazione del personale per gli enti che al 31 dicembre
2021 risultino in possesso di graduatorie vigenti ai sensi dell’articolo 20
del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75;

b) 40 milioni di euro per l’anno 2022, 60 milioni di euro per il 2023
e 80 milioni di euro e decorrere dal 2024, all’aumento dei relativi fondi
ordinari per la promozione dello sviluppo professionale di ricercatori e
tecnologi di ruolo al terzo e al secondo livello. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto
delle suddette risorse tra gli enti e le istituzioni di ricerca di cui al pre-
sente comma. I medesimi adeguano i piani triennali ed emanano i relativi
bandi di selezione riservata nel rispetto delle normative vigenti, determi-
nando i criteri per il passaggio di livello rispettivamente al secondo e al
primo livello;

c) 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 alla valorizzazione
del personale tecnico amministrativo degli stessi enti pubblici di ricerca
mediante il finanziamento del fondo di cui all’articolo 90 del CCNL
2016-2018. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse tra gli enti e le isti-
tuzioni di ricerca di cui al presente comma.

7-quinquies. Al fine di riorganizzare e rilanciare le attività del Con-
siglio Nazionale delle Ricerche (CNR), il consiglio di amministrazione
dell’ente adotta, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, il «piano di riorganizzazione e rilancio del Consiglio
Nazionale delle Ricerche (CNR)». Il piano di riorganizzazione e rilancio
assume la funzione di piano triennale di attività ai fini dell’applicazione
della normativa vigente.

7-sexies. Il piano di cui al comma 7-quinquies è approvato con de-
creto del Ministro dell’università e della ricerca di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentite le commissioni parlamentari
competenti, con le medesime modalità previste dall’articolo 4, del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218.

7-septies. Ai fini della predisposizione del piano di cui al comma 7-
quinquies, il consiglio di amministrazione del CNR si avvale del contri-
buto e del parere degli organi statutari di rappresentanza del personale e
della comunità scientifica, dell’amministrazione dell’ente, e, può avvalersi
di esperti di comprovata qualificazione professionale, individuati ai sensi
dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
fino a un importo massimo di euro 50.000 lordi annui per singolo incarico,
a valere sulle risorse di cui al comma 8, lettera b), al fine, in particolare,
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di esaminare la consistenza economica e patrimoniale, lo stato dell’orga-
nizzazione, la consistenza dell’organico e il piano di fabbisogno, la docu-
mentazione relativa alla programmazione e alla rendicontazione scientifica
nonché alla programmazione economica e finanziaria.

7-octies. Il piano di cui al comma 7-quinquies può contenere proposte
di revisione della disciplina, statutaria e normativa, di funzionamento del-
l’ente, ivi compresa quella riferita alla natura, alle procedure di nomina,
alla composizione ed ai poteri degli organi statutari, con particolare rife-
rimento alla messa in atto di procedure di consultazione democratica del
personale per la selezione degli organi direttivi dell’ente, nonché ogni al-
tra misura di riorganizzazione necessaria per il raggiungimento di mag-
giori livelli di efficienza amministrativa e gestionale. Il piano di riorganiz-
zazione e rilancio reca, altresı̀, l’indicazione delle risorse economiche per
provvedere alla relativa attuazione, distinguendo tra quelle derivanti dalle
misure di riorganizzazione e quelle richieste dagli investimenti finalizzati
al rilancio dell’ente.

7-novies. Il piano di riorganizzazione e rilancio del CNR si conclude
entro tre anni dalla sua approvazione. L’attuazione del piano è sottoposta
al monitoraggio, almeno semestrale, da parte del Ministero dell’università
e della ricerca.

7-decies. L’approvazione del piano entro il termine di cui al comma
7-quinquies e l’esito favorevole del monitoraggio di cui al comma 7-no-
vies costituiscono presupposto per l’accesso al finanziamento di cui al
comma 7-duodecies.

7-undecies. Al Consiglio nazionale delle ricerche è concesso un con-
tributo di 67 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 di cui: a) 17 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2022 sono vincolati alla copertura dei
costi connessi alle procedure di cui all’articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75; b) 50 milioni di euro sono utilizzabili per le fina-
lità del piano di riorganizzazione e rilancio.

7-duodecies. Fermo restando quanto previsto dal comma 7-novies, a
decorrere dall’anno 2023, al Consiglio nazionale delle ricerche è concesso
un ulteriore contributo di 20 milioni di euro annui.».

Conseguentemente, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole

«250 milioni di euro per l’anno 2022, di 515 milioni di euro per l’anno
2023 e di 765 milioni di euro per l’anno 2024, di 815 milioni per l’anno
2025 e di 865 milioni annui a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti
«422 milioni di euro per l’anno 2022, di 682 milioni di euro per l’anno
2023 e di 917 milioni di euro per l’anno 2024, di 967 milioni per l’anno
2025 e di 1017 milioni annui a decorrere dall’anno 2026» e all’articolo

194, comma 1, sostituire le parole «600 milioni di euro per l’anno 2022
e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023» con le seguenti

«309 milioni di euro per l’anno 2022, di 206 milioni di euro per l’anno
2023 e 201 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024».
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Conseguentemente, inoltre, modificare la rubrica del presente arti-

colo con la seguente: «Misure per il rilancio e la competitività del sistema
della formazione superiore, del diritto allo studio, della ricerca e Piano di
riorganizzazione e rilancio del Consiglio Nazionale delle Ricerche –
C.N.R.» e sopprimere l’articolo 105.

103.17 (testo 2)

Verducci, Rampi, Marilotti

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «15 milioni» con le
seguenti: «25 milioni» e, in fine, inserire le seguenti: «, e viene corrispo-
sto a decorrere dalla data di entrata in vigore della stessa»;

b) dopo la lettera e) inserire le seguenti:

«e-bis) 10 milioni per l’anno 2022 e 15 milioni di euro per l’anno
2023, al fine di consentire una tempestiva ed efficace riprogrammazione
delle attività di ricerca e di garantire la giusta qualità e maturità ai relativi
progetti, sospesi in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, destinati ai dottorandi titolari di borse di studio ai sensi del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 8 febbraio
2013 n. 45, e dell’articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, che termi-
nano il percorso di dottorato nell’anno accademico 2020/2021 e 2021/
2022, i quali possono presentare richiesta di proroga, non superiore a
due mesi, del termine finale del corso con conseguente erogazione della
borsa di studio per il periodo corrispondente. La proroga di cui al presente
comma e la proroga concessa ai sensi dell’articolo 33, commi 2-bis) e 2-
ter), del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, non possono complessivamente
superare le cinque mensilità. Della suddetta proroga possono altresı̀ fruire
i dottorandi non percettori di borsa di studio, nonché i pubblici dipendenti
in congedo per la frequenza di un dottorato di ricerca. In quest’ultimo
caso spetta alla pubblica amministrazione di appartenenza prolungare il
congedo per un periodo pari a quello della proroga del corso di dottorato;

e-ter) 120 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 destinati a rico-
noscere al maggior numero di studenti l’esonero, totale o parziale, dal
contributo onnicomprensivo annuale. Con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono individuati le modalità di defini-
zione degli esoneri, totali o parziali, da parte delle università e delle isti-
tuzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, e i criteri di ri-
parto delle risorse;

e-quater) 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 destinati a in-
crementare il fondo di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto
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legislativo 29 marzo 2012, n. 68, al fine di promuovere il diritto allo stu-

dio universitario degli studenti capaci e meritevoli, ancorché privi di

mezzi, che presentino i requisiti di eleggibilità di cui all’articolo 8 del me-

desimo decreto legislativo n. 68 del 2012;

e-quinquies) ai fini del più ampio accesso alla rete di connessione

dati, anche in conseguenza di un maggior impiego di strumentazioni digi-

tali nell’erogazione della didattica per gli studenti delle università e delle

istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, all’articolo 7,

comma 2, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, al se-

condo periodo, la parola "Non" è soppressa e, in fine, dopo le parole "at-

trezzature tecniche o informatiche" sono aggiunte le seguenti: ». È altresı̀

ricompresa la spesa per l’adeguamento o l’acquisto di provider o disposi-

tivi di miglioramento del servizio di connessione dati di rete personale o

domestica tale da consentire la navigazione mediante la più recente tecno-

logia di rete locale senza fili ovvero, laddove non possibile, mediante tec-

nologia di telefonia mobile e cellulare».

e-sexies) per le finalità di cui al comma e-quinquies), il fondo di cui

all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012,

n. 68 è incrementato di 2 milioni a decorrere dall’anno 2022;

e-septies) ai fini dell’accesso all’assistenza e alle prestazioni sanitarie

gratuite rivolte agli studenti fuori sede delle università e delle istituzioni di

alta formazione artistica, musicale e coreutica, da erogare presso le strut-

ture sanitarie del luogo di domicilio, all’articolo 7, comma 2, del decreto

legislativo 29 marzo 2012, n. 68, dopo la lettera e) è inserita la seguente:

«e-bis) la voce assistenza sanitaria è riferita allo studente fuorisede e

comprende l’accesso ad ulteriore medico di medicina generale da indivi-

duarsi in funzione del domicilio dichiarato per il riconoscimento dello sta-

tus di fuori sede.»».

Conseguentemente, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole

«250 milioni di euro per l’anno 2022, di 515 milioni di euro per l’anno

2023 e di 765 milioni di euro per l’anno 2024, di 815 milioni per l’anno

2025 e di 865 milioni annui a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti

«422 milioni di euro per l’anno 2022, di 682 milioni di euro per l’anno

2023 e di 917 milioni di euro per l’anno 2024, di 967 milioni per l’anno

2025 e di 1017 milioni annui a decorrere dall’anno 2026» e all’articolo

194, comma 1, sostituire le parole «600 milioni di euro per l’anno 2022

e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023» con le seguenti

«428 milioni di euro per l’anno 2022, di 333 milioni di euro per l’anno

2023 e 348 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024».
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103.17

Verducci, Rampi, Marilotti

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «15 milioni» con le

seguenti: «25 milioni» e, in fine, inserire le seguenti: «, e viene corrispo-

sto a decorrere dalla data di entrata in vigore della stessa»;

b) dopo la lettera e) inserire la seguente:

«e-bis) 10 milioni per l’anno 2022 e 15 milioni di euro per l’anno

2023, al fine di consentire una tempestiva ed efficace riprogrammazione

delle attività di ricerca e di garantire la giusta qualità e maturità ai relativi

progetti, sospesi in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da CO-

VID-19, destinati ai dottorandi titolari di borse di studio ai sensi del de-

creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 8 febbraio

2013 n. 45, e dell’articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, che termi-

nano il percorso di dottorato nell’anno accademico 2020/2021 e 2021/

2022, i quali possono presentare richiesta di proroga, non superiore a

due mesi, del termine finale del corso con conseguente erogazione della

borsa di studio per il periodo corrispondente. La proroga di cui al presente

comma e la proroga concessa ai sensi dell’articolo 33, commi 2-bis) e 2-

ter), del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, non possono complessivamente

superare le cinque mensilità. Della suddetta proroga possono altresı̀ fruire

i dottorandi non percettori di borsa di studio, nonché i pubblici dipendenti

in congedo per la frequenza di un dottorato di ricerca. In quest’ultimo

caso spetta alla pubblica amministrazione di appartenenza prolungare il

congedo per un periodo pari a quello della proroga del corso di dotto-

rato.».

Conseguentemente, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole

«250 milioni di euro per l’anno 2022, di 515 milioni di euro per l’anno

2023» con le seguenti «270 milioni per l’anno 2022 e 530 milioni per

l’anno 2023» e all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole «600 mi-

lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2023» con le seguenti «580 milioni di euro per l’anno 2022, di 485

milioni di euro per l’anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere

dall’anno 2024».
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103.18

Verducci, Rampi, Marilotti

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «15 milioni» con le se-
guenti: «25 milioni» e, in fine, inserire le seguenti: «, e viene corrisposto
a decorrere dalla data di entrata in vigore della stessa».

Conseguentemente, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole
«250 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti «260 milioni per
l’anno 2022» e all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole «600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti «590 milioni di euro per
l’anno 2022».

103.19

Russo

Al comma 1, lettera e), dopo le parole «per la frequenza ai corsi di
dottorato di ricerca», aggiungere le seguenti: «nelle Università e nelle Isti-
tuzioni di cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508».

103.20

Garavini

Dopo il comma 1, lettera e), aggiungere le seguenti:

«e-bis) al fine di garantire un ottimale insegnamento professionaliz-
zante per gli studenti dei corsi di laurea afferenti al Settore Scientifico Di-
sciplinare Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche (MED/
45), sono stanziati 18 milioni di euro all’Università per gli anni accade-
mici 2022-2023 e 2023-2024 e 2024-2025. Le risorse di cui al precedente
periodo sono destinate a finanziare i bandi di selezione del corpo docente
universitario relativamente ai profili appartenenti al settore scientifico-di-
sciplinari MED/45, in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale di
cui all’articolo 16 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel settore con-
corsuale scienze infermieristiche;

e-ter) entro il 30 giugno 2022 si provvede alla ripartizione delle ri-
sorse di cui alla lettera e-bis) del presente articolo, con decreto del Mini-
stero dell’Università e della Ricerca, di concerto con il Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze, previo parere della Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome;

e-quater) al fine di dare attuazione alla previsione di cui alla lettera e-
bis), il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è in-
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crementato di 6 milioni annui per ciascuno degli 2022, 2023 e 2024. Ai
relativi oneri, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 194.».

103.21

Doria, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) al fine di garantire un ottimale insegnamento professionaliz-
zante per gli studenti dei corsi di laurea afferenti al Settore Scientifico Di-
sciplinare Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche (MED/
45), sono stanziati 6 milioni di euro annui all’Università per ciascuno de-
gli anni accademici 2022-2023 e 2023-2024 e 2024-2025. Le risorse di cui
al precedente periodo sono destinate a finanziare i bandi di selezione del
corpo docente universitario relativamente ai profili appartenenti al settore
scientifico-disciplinari MED/45, in possesso dell’abilitazione scientifica
nazionale di cui all’articolo 16 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240
nel settore concorsuale scienze infermieristiche. Entro il 30 giugno 2022
si provvede alla ripartizione delle presenti risorse, con decreto del Mini-
stero dell’Università e della Ricerca, di concerto con il Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze, previo parere della Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome. Le risorse necessarie per attuare le previsioni
di cui alla lettera f), pari a 6 milioni per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024, sono a valere sul Fondo per il finanziamento ordinario delle
università, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537, che è corrispondentemente incrementato per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024.».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti: «594 milioni di euro per l’anno
2022, 494 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2025.».

103.22

Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

Dopo il comma 1 lettera e) aggiungere le seguenti:

«f) al fine di garantire un ottimale insegnamento professionalizzante
per gli studenti dei corsi di laurea afferenti al Settore Scientifico Discipli-
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nare Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche (MED/45),
sono stanziati 18 milioni di euro all’Università per gli anni accademici
2022-2023 e 20232024 e 2024-2025. Le risorse di cui al precedente pe-
riodo sono destinate a finanziare i bandi di selezione del corpo docente
universitario relativamente ai profili appartenenti al settore scientifico-di-
sciplinari MED/45, in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale di
cui all’articolo 16 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel settore con-
corsuale scienze infermieristiche;

g) entro il 30 giugno 2022 si provvede alla ripartizione delle risorse
di cui alla lettera f) del presente articolo, con decreto del Ministero dell’U-
niversità e della Ricerca, di concerto con il Ministero dell’Economia e
delle Finanze, previo parere della Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince autonome;

h) le risorse necessarie per attuare la previsione di cui alla lettera f),
pari a 6 milioni per ciascuno degli 2022, 2023 e 2024 sono a valere sul
Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all’articolo
5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537 di 4 milioni
per ciascuno degli 2022, 2023 e 2024.».

103.23

Marinello, Santangelo

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) Al fine di garantire un ottimale insegnamento professionaliz-
zante per gli studenti dei corsi di laurea afferenti al settore scientifico di-
sciplinare Scienze infermieristiche generali, cliniche e pediatriche (MED/
45), sono stanziati complessivi 18 milioni di euro, per gli anni 2022, 2023
e 2024, destinati a finanziare i bandi di selezione del corpo docente uni-
versitario relativamente ai profili appartenenti al settore scientifico-disci-
plinare MED/45, nel settore concorsuale scienze infermieristiche, in pos-
sesso dell’abilitazione scientifica nazionale di cui all’articolo 16 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240. Entro il 30 giugno 2022 si provvede
alla ripartizione delle risorse di cui al primo periodo, con decreto del Mi-
nistero dell’Università e della Ricerca, di concerto con il Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze, previo parere della Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome. Agli oneri derivanti dalla presente lettera, pari
a 6 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede a va-
lere sul Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all’ar-
ticolo 5, comma i, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537 di 4
milioni per ciascuno degli 2022, 2023 e 2024».
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103.24

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1 lettera e) aggiungere il seguente:

e-bis) al fine di garantire un ottimale insegnamento professionaliz-
zante per gli studenti dei corsi di laurea afferenti al Settore Scientifico Di-
sciplinare Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche (MED/
45), sono stanziati 18 milioni di curo all’Università per gli anni accade-
mici 2022-2023 e 2023-2024 e 2024-2025. Le risorse di cui al precedente
periodo sono destinate a finanziare i bandi di selezione del corpo docente
universitario relativamente ai profili appartenenti al settore scientifico-di-
sciplinari MED/45, in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale di
cui all’articolo 16 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel settore con-
corsuale scienze infermieristiche;

e-ter) entro il 30 giugno 2022 si provvede alla ripartizione delle ri-
sorse di cui alla lettera f) del presente articolo, con decreto del Ministero
dell’Università e della Ricerca, di concerto con il Ministero dell’Economia
e delle Finanze, previo parere della Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince autonome;

e-quater) le risorse necessarie per attuare la previsione di cui alla let-
tera f), pari a 6 milioni per ciascuno degli 2022, 2023 e 2024 sono a va-
lere sul Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537 di 4
milioni per ciascuno degli 2022, 2023 e 2024».

103.25

Verducci, Rampi, Marilotti

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:

«e-bis) 10 milioni per l’anno 2022 e 15 milioni di euro per l’anno
2023, al fine di consentire una tempestiva ed efficace riprogrammazione
delle attività di ricerca e di garantire la giusta qualità e maturità ai relativi
progetti, sospesi in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, destinati ai dottorandi titolari di borse di studio ai sensi del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 8 febbraio
2013 n. 45, e dell’articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, che termi-
nano il percorso di dottorato nell’anno accademico 2020/2021 e 2021/
2022, i quali possono presentare richiesta di proroga, non superiore a
due mesi, del termine finale del corso con conseguente erogazione della
borsa di studio per il periodo corrispondente. La proroga di cui al presente
comma e la proroga concessa ai sensi dell’articolo 33, commi 2-bis) e 2-
ter), del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, non possono complessivamente
superare le cinque mensilità. Della suddetta proroga possono altresı̀ fruire
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i dottorandi non percettori di borsa di studio, nonché i pubblici dipendenti
in congedo per la frequenza di un dottorato di ricerca. In quest’ultimo
caso spetta alla pubblica amministrazione di appartenenza prolungare il
congedo per un periodo pari a quello della proroga del corso di dotto-
rato.».

Conseguentemente, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole:
«250 milioni di euro per l’anno 2022, di 515 milioni di euro per l’anno
2023» con le seguenti: «260 milioni per l’anno 2022 e 530 milioni per
l’anno 2023» e all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «590 milioni di euro per l’anno 2022, di
485 milioni di euro per l’anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2024».

103.26

Verducci, Rampi, Marilotti

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:

«e-bis) 15 milioni euro a decorrere dall’anno 2022 finalizzati all’ade-
guamento della retribuzione dei collaboratori esperti linguistici secondo i
criteri stabiliti dalla contrattazione integrativa nazionale. Con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri
di riparto tra le università.».

Conseguentemente, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole:

«250 milioni di euro per l’anno 2022, di 515 milioni di euro per l’anno
2023 e di 765 milioni di euro per l’anno 2024, di 815 milioni per l’anno
2025 e di 865 milioni annui a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti:
«265 milioni di euro per l’anno 2022, di 530 milioni di euro per l’anno
2023 e di 780 milioni di euro per l’anno 2024, di 830 milioni per l’anno
2025 e di 880 milioni annui a decorrere dall’anno 2026» e all’articolo
194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni di euro per l’anno
2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023» con le se-
guenti: «585 milioni di euro per l’anno 2022 e 485 milioni a decorrere
dall’anno 2023».
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103.27 (testo 2)

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

All’articolo apportare le seguenti modificazioni

a) al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«f) 2 milioni di euro per l’anno 2022 e 6 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023, destinati all’assunzione di professori universitari, ricerca-
tori in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale di cui all’articolo 16
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel settore concorsuale scienze in-
fermieristiche, al fine di garantire un ottimale insegnamento professiona-
lizzante per gli studenti dei corsi di laurea afferenti al Settore Scientifico
Disciplinare Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche
(MED/45). Conseguentemente, all’art.194 sostituire le parole: "600 mi-
lioni" con le seguenti: "598" e le parole: "500 milioni" con le seguenti:
"494 milioni"».

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis) Le procedure di chiamata a professore associato e a profes-
sore ordinario secondo l’art. 24 comma 6 della Legge del 31 dicembre
2010, n. 240, sono prorogate al 31 dicembre 2022».

103.27

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«f) 2 milioni di euro per l’anno 2022 e 6 milioni di curo a decorrere
dall’anno 2023, destinati all’assunzione di professori universitari, ricerca-
tori in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale di cui all’articolo 16
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel settore concorsuale scienze in-
fermieristiche, al fine di garantire un ottimale insegnamento professiona-
lizzante per gli studenti dei corsi di laurea afferenti al Settore Scientifico
Disciplinare Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche
(MED/45)».

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti: «598» e le parole: «500 milioni» con le seguenti:

«494 milioni».
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103.28
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) alla legge 20 dicembre 2019, n. 159, all’articolo 5, comma 1,
è soppressa la lettera b)».

103.29
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) all’articolo 24, comma 6, legge 30 dicembre 2010, n. 240,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) sono soppresse le parole: "dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e fino al 31 dicembre del sesto anno successivo";

b) le parole: "fino alla metà" sono sostituite dalle seguenti: "fino ad
un terzo"».

103.30
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis) ai fini degli interventi di cui al secondo periodo dell’articolo
1 comma 1333 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, volti al trasferimento
della Scuola Politecnica – Polo Universitario di Ingegneria presso il Parco
scientifico tecnologico di Genova Erzelli (Great Campus), è autorizzata la
spesa di 30 milioni di euro all’anno per ciascuno degli anni dal 2022 al
2026. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 30 milioni di
euro all’anno per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede a va-
lere delle risorse di cui all’articolo 194».

103.31
Manca

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Il fondo di finanziamento delle università non statali, di cui
all’articolo 2 della legge 29 luglio 1991, n. 243, è incrementato di 15 mi-
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lioni di euro per l’anno 2022, di 15 milioni per l’anno 2023 e di 15 mi-
lioni per l’anno 2024.».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti: «585 milioni di euro per l’anno
2022, 485 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025».

103.32

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n.
240 le parole: "del decimo anno successivo" sono sostituite dalle seguenti:
"dal dodicesimo anno successivo" e le parole: "dall’undicesimo anno"
sono sostituite dalle parole: "dal tredicesimo anno"».

103.33

Faraone, Conzatti

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Lo stanziamento, iscritto nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’università e della ricerca e destinato ai collegi di merito ac-
creditati di cui al decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è incrementato,
per ciascuno degli armi 2022 e 2023, di 2 milioni di euro».

103.34

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 2, sostituire le parole «per ciascuno degli anni 2022 e
2023, di 2 milioni di euro» con le seguenti: «per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, di 4 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole «600 milioni di euro
per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «598 milioni di euro per l’anno 2022, 498 milioni
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di euro per l’anno 2023, 496 milioni di euro per l’anno 2024 e 500 milioni
di euro annui a decorrere dal 2025»

103.35
Binetti, Rizzotti, Siclari

Al comma 2 sostituire le parole: «è incrementato di 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023» con le seguenti: «è incrementato di
4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,2023 e 2024».

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole «600 milioni di euro
per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023» sono

sostituite dalle seguenti: «598 milioni di euro per l’anno 2022, 498 milioni
di euro per l’anno 2023, 496 milioni di euro per l’anno 2024 e 500 milioni
di euro annui a decorrere dal 2025».

103.36
Ferrari

Al comma 2, le parole «per ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 2
milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, di 4 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole «600 milioni di euro
per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023» sono

sostituite dalle seguenti: «598 milioni di euro per l’anno 2022, 498 milioni
di euro per l’anno 2023, 496 milioni di euro per l’anno 2024 e 500 milioni
di euro annui a decorrere dal 2025».

103.37
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma
2-quater sono inseriti i seguenti:

"2-quinquies. L’opzione di cui al comma 2-bis può essere esercitata
anche dai cittadini italiani non iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti
all’estero (AIRE), che siano rientrati in Italia prima dell’anno 2020 e che
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alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del regime previsto
dall’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, purché
abbiano svolto all’estero un’attività di studio conseguendo una specializza-
zione post lauream;

2-sexies. Le modalità di esercizio dell’opzione di cui al comma 2-bis,
nonché le modalità di riapertura dei termini per l’esercizio dell’opzione da
parte dei soggetti di cui al comma 2-quinquies, il cui primo periodo di
fruizione si è concluso il 31 dicembre 2020 e che non hanno esercitato
l’opzione entro i termini precedentemente indicati sono aggiornate con
provvedimento dell’Agenzia delle Entrate, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.

2-septies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 3,2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026, si prov-
vede a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il periodo di
programmazione 2021-2027, di cui al comma 177 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n.178, come rifinanziato dall’art. 2, comma 1,
D.L. 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla L. l luglio
2021, n. 101".».

103.38

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per sostenere le attività sportive universitarie e la gestione
delle strutture e degli impianti per la pratica dello sport negli atenei, la
dotazione finanziaria della legge 28 giugno 1977, n. 394, è incrementata
di 3 milioni di euro per l’anno 2022. All’onere derivante dal presente
comma, pari a 3 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della
presente legge.».

103.39

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per sostenere le attività sportive universitarie e la gestione
delle strutture e degli impianti per la pratica dello sport negli atenei, la
dotazione finanziaria della legge 28 giugno 1977, n. 394, è incrementata
di 3 milioni di euro per l’anno 2022. All’onere derivante dal presente
comma, pari a 3 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della
presente legge.».

103.40

Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al fine di assicurare un’adeguata perequazione territoriale tra
Università non statali legalmente riconosciute, una quota pari al 40 per
cento del totale del contributo annualmente previsto in favore delle Uni-
versità non statali legalmente riconosciute di cui all’articolo 2, comma
1, della legge 29 luglio 1991, n. 243, è destinata agli Atenei non statali
non telematici legalmente riconosciuti collocati nelle Regioni del Mezzo-
giorno. Il Ministero dell’Università e della Ricerca con proprio decreto de-
termina il criterio di ripartizione del contributo, stabilito in proporzione al
numero di abitanti della Regione in cui è insediata l’Università non sta-
tale.».

103.41

Russo

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. Al fine di soddisfare le crescenti richieste di iscrizione alle
istituzioni educative statali, a decorrere dall’anno scolastico 2022/2023
la dotazione organica del personale educativo dei convitti nazionali e degli
educandati femminili, nonché delle istituzioni convittuali annesse agli isti-
tuti tecnici e professionali, di cui all’articolo 20 del decreto del Presidente
della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, è incrementata di 100 posti ri-
spetto al limite previsto dell’articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l’anno 2022, 495 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.».
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103.42
Valente

Al comma 3, lettera a), sopprimere gli ultimi due periodi.

103.43
Rampi

Al comma 3, lettera a), capoverso, sostituire il secondo periodo con
il seguente: «Il Ministero dell’università e della ricerca vigila sul corretto
uso delle risorse assegnate, nel rispetto della autonomia statutaria degli
enti beneficiari, anche mediante la nomina di propri membri negli organi
di amministrazione e controllo, nonché l’espressione di un parere sulle
modifiche statutarie.».

103.44
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 3, lettera a) sostituire le parole: «Il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca esercita sui tre enti di cui al presente comma attività di
vigilanza, anche attraverso l’approvazione degli Statuti, la nomina degli
Organi di amministrazione e controllo e l’approvazione dei Piani Triennali
di Attività» con le seguenti: «Il Ministero dell’università e della ricerca
vigila sul corretto uso delle risorse assegnate, nel rispetto della autonomia
statutaria degli enti beneficiari, anche mediante la nomina di propri mem-
bri negli organi di amministrazione e controllo, nonché l’espressione di un
parere sulle modifiche statutarie.».

103.45
Caliendo, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, lettera a), capoverso «comma 3-bis», secondo pe-

riodo, le parole: «anche attraverso l’approvazione degli statuti, la nomina
degli organi di amministrazione e controllo» sono sostituite dalle seguenti:

«attraverso la nomina degli organi di controllo»;

b) dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

«5-bis. All’articolo 11, comma 2, della legge 20 novembre 2017, n.
167, le parole da «, a copertura» e fino a "relativi contratti integrativi»
sono abrogate.
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5-ter. Al fine di incentivare la partecipazione italiana alle azioni in-
dividuali di mobilità del Programma Erasmus+ e di rispondere adeguata-
mente all’incremento delle risorse e conseguente crescita sostanziale delle
azioni di mobilità degli studenti universitari, è disposto nello Stato di Pre-
visione del ministero dell’Università e della Ricerca lo stanziamento an-
nuo di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 a
favore dell’Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca
Educativa – INDIRE nella sua qualità di Agenzia Nazionale Erasmus +.

5-quater. Al fine di favorire la cooperazione universitaria e gli
scambi culturali fra l’Italia e i Paesi i cui governi sono riconosciuti dal
Governo Italiano, promuovere le più ampie opportunità per assicurare la
frequenza di corsi universitari o di livello universitario e post universitario
in Italia da parte di studenti stranieri e viceversa, nonché istituire e orga-
nizzare all’estero corsi per la promozione dello studio e la diffusione della
lingua, della cultura e del sapere scientifico italiano, è autorizzato un con-
tributo di euro 500.000, per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, a fa-
vore dell’Associazione Uni-Italia.

5-quinques. Agli oneri derivanti dai commi 5-ter e 5-quater, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024 nel-
l’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando, l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’università e della ricerca.».

103.46

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Nelle more dell’entrata in vigore del regolamento che disci-
plina le procedure, i tempi e le modalità per la programmazione, il riequi-
librio e lo sviluppo dell’offerta didattica, ai sensi dell’articolo 2, comma 7,
lettera g) della legge 21 dicembre 1999, n. 508 la Fondazione Accademia
Nazionale di Santa Cecilia, a decorrere dall’anno accademico 2022/2023,
è autorizzata a rilasciare diplomi accademici di specializzazione, diplomi
di dottorato di ricerca, diplomi di perfezionamento o master di Alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica previsti dalla citata legge n. 508
del 1999 e dal decreto del Presidente della Repubblica dell’8 luglio 205
n. 212, con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, sentito il
CNAM e previa valutazione positiva da parte dell’ANVUR in ordine al-
l’adeguatezza delle risorse finanziarie strutturali e di docenza destinata
ai corsi ai sensi dell’articolo 11 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 212 del 2005. Per le finalità di cui al primo periodo la Fondazione
Accademia Nazionale di Santa Cecilia provvede a: a) adeguare il proprio
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Statuto ai principi organizzativi previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, per le istituzioni di cui alla legge
21 dicembre 1999, n. 508 entro l’avvio dell’anno accademico successivo
all’entrata in vigore della presente legge; b) comunicare annualmente al
Ministero dell’università e della ricerca i dati relativi ai propri organi,
al personale docente e amministrativo, agli studenti e agli interventi per
il diritto allo studio, alla situazione economico finanziaria; c) rilasciare,
come supplemento al titolo di studio, una certificazione contenente le in-
dicazioni sugli obiettivi formativi del percorso formativo e sui contenuti
dello stesso. L’ANVUR procede alla valutazione periodica della istitu-
zione di cui al primo periodo, in ordine al mantenimento dei requisiti di
cui all’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio
2005 n. 212, al termine del secondo e quinto anno di attività e, successi-
vamente, con cadenza quinquennale. In caso di valutazione negativa da
parte dell’ANVUR, si provvede con decreto del Ministro alla revoca del-
l’autorizzazione concessa. L’istituzione assicura in tal caso a tutti gli stu-
denti iscritti di concludere gli studi, conseguendo il relativo titolo.

5-ter. In relazione ai maggiori compiti dell’ANVUR derivanti dall’at-
tuazione dei commi 5 e 5-bis) la medesima Agenzia è autorizzata ad uti-
lizzare le eventuali economie determinatesi nell’anno precedente rispetto
alla spesa prevista per i componenti del Consiglio direttivo, e comunque
nel limite massimo di euro 420.000, per l’assunzione di un contingente ag-
giuntivo di 12 esperti della valutazione per l’attività di valutazione della
didattica e della ricerca, in deroga a quanto disposto dall’articolo 7,
comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, mediante l’at-
tribuzione di incarichi della durata di un anno e rinnovabili annualmente
per un periodo massimo di tre anni, previo espletamento di procedure pub-
bliche che assicurino la valutazione comparativa dei candidati e la pubbli-
cità degli atti.».

103.47

Russo

Sostituire il comma 7 con i seguenti:

«7. Ai fini del riconoscimento delle specifiche attività svolte nonché
della valorizzazione delle competenze necessarie al raggiungimento, da
parte delle istituzioni dell’alta formazione artistica musicale e coreutica
di più elevati obiettivi nell’ambito della didattica, ricerca e terza missione,
è autorizzata la spesa di 18 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, da
destinare:

a) nel limite di 10 milioni di euro da accantonare come finanzia-
mento per la predisposizione, entro 180 giorni, di provvedimenti regola-
menti di riordino del rapporto di lavoro dei docenti delle citate istituzioni



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 735 –

in conformità ai principi dell’autonomia di cui all’articolo 33 della Costi-
tuzione e che prevedano il passaggio del medesimo personale in regime di
diritto pubblico, disponendo l’inserimento all’articolo 3, comma 2, del de-
creto legislativo 31 marzo 2001, n. 165, dopo le parole "ricercatori univer-
sitari" delle parole "e delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale
e coreutica";

b) nel limite di 8 milioni di euro annui alle singole istituzioni le quali
provvedono all’assegnazione delle risorse al personale in ragione della
partecipazione dello stesso ad appositi progetti finalizzati al raggiungi-
mento di più elevati obiettivi nell’ambito della didattica e della ricerca,
nel limite massimo pro capite del 15 per cento del trattamento tabellare
annuo lordo, secondo criteri stabiliti mediante la contrattazione collettiva
integrativa nel rispetto di quanto previsto dal decreto di cui al comma 7-
bis;

7-bis. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da
adottare, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono in-
dividuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla lettera b) del comma 7,
nonché i principi generali per la definizione degli obiettivi e l’attribuzione
delle predette risorse al personale.»

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 590,5 milioni di euro per l’anno 2022 e 490,5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

103.48

Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 7, primo periodo, sostituire le parole: «8,5 milioni» con
le seguenti: «35 milioni».

Conseguentemente all’articolo 194, le parole: «600 milioni», sono

sostituite dalle seguenti: «573,5 milioni» e le parole: «500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023», sono sostituite dalle seguenti:

«473,5 milioni a decorrere dall’anno 2023».

b) dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Fermo restando il rispetto del regime autorizzatorio in materia
di assunzioni di cui all’articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre
1997, n. 449 e successive modificazioni e in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 19, comma 3-bis della legge 8 novembre 2013, n. 128, il perso-
nale che all’entrata in vigore della presente legge sia stato assunto nelle
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istituzioni dell’alta formazione artistica musicale e coreutica su posto va-
cante con contratto a tempo determinato a seguito di idoneità in procedure
concorsuali per il profilo professionale di direttore amministrativo EP2 e
che abbia già svolto per almeno 3 anni, anche non continuativi, le finzioni
di direttore amministrativo nelle medesime istituzioni, è inquadrato giuri-
dicamente dal 1º novembre 2021 ed economicamente dal 1º gennaio 2022,
con contratto a tempo indeterminato nel ruolo di direttore amministrativo
area EP2 di cui al contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al per-
sonale del comparto istruzione e ricerca del 19 aprile 2018.

103.49

Marco Pellegrini, Gallicchio

Al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole: «8,5 milioni» con le se-
guenti: «25 milioni»;

b) al secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «al fine
di istituire un fondo perequativo per il progressivo allineamento degli sti-
pendi del personale dell’alta formazione artistica musicale coreutica con il
personale universitario, nel limite massimo del 25 per cento dello stipen-
dio tabellare annuo lordo secondo criteri stabiliti mediante la contratta-
zione collettiva integrativa»;

c) sopprimere il terzo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023»
con le seguenti: «583,5 milioni di euro per l’anno 2022 e 483,5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023».

103.50

Vanin, De Lucia, Montevecchi, Russo, Gallicchio

Al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole: «8,5 milioni» con le se-
guenti: «25 milioni»;

b) al terzo periodo, sostituire le parole: «15 per cento» con le se-
guenti: «25 per cento».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023»
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con le seguenti: «583,5 milioni di euro per l’anno 2022 e 483,5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023».

103.51

Lucidi, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 7, al primo periodo, sostituire le parole: «la spesa di 8,5
milioni di euro» con le seguenti parole: «la spesa di 18 milioni di euro» e
al secondo periodo, sostituire le parole: «delle risorse di cui al presente
Gomma» con le seguenti parole: «dei restanti 8 milioni di euro».

Conseguentemente, agli oneri previsti dalla presente disposizione,
pari a 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’ar-

ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall’articolo 194 della presente legge.

103.52

Cangini, Giro

Al comma 7:

a) al primo periodo, sostituire le parole: «la spesa di 8,5» con le se-
guenti: «la spesa di 18»;

b) al secondo periodo, sostituire le parole: «delle risorse di cui al pre-
sente comma» con le seguenti: «dei restanti 8 milioni di euro».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri di spesa, pari a euro
10 milioni, si provvede con corrispondente riduzione delle risorse di cui

all’articolo 194.

103.53

Cangini, Giro

Al comma 7, dopo le parole: «a decorrere dall’anno 2022», aggiun-
gere le seguenti: «di cui 10 milioni da accantonarsi in attesa di una spe-
cifica disciplina, da adottarsi con decreto ministeriale entro 3 mesi, che
regoli il rapporto di lavoro dei docenti delle citate istituzioni in conformità
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ai principi dell’autonomia di cui all’articolo 33 della Costituzione e il pas-
saggio del medesimo personale in regime di diritto pubblico».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri di spesa, pari a euro

10 milioni, si provvede con corrispondente riduzione delle risorse di cui
all’articolo 194.

103.54

Lucidi, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 7, dopo le parole: «a decorrere dall’anno 2022.», aggiun-

gere le seguenti parole: «di cui 10 milioni da accantonarsi in attesa di una
specifica disciplina, da adottarsi con decreto ministeriale entro 3 mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge, che regoli il rapporto di lavoro dei
docenti delle citate istituzioni, in conformità ai principi dell’autonomia di
cui all’articolo 33 della Costituzione e il passaggio del medesimo perso-
nale in regime di diritto pubblico».

Conseguentemente, agli oneri previsti dalla presente disposizione,
pari a 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’ar-

ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall’articolo 194 della presente legge.

103.55

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

1. Al comma 7 sostituire le parole: «singole istituzioni» con il se-

guente periodo: «alfine di istituire un fondo perequativo per il progressivo
allineamento degli stipendi del personale dell’alta formazione artistica mu-
sicale e coreutica con il personale universitario, nel limite massimo del 25
per cento dello stipendio tabellare annuo lordo secondo criteri stabiliti me-
diante la contrattazione collettiva».
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103.56
Pittoni, Saponara, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo della legge 30 dicembre 2010, n. 240 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: «È
fatta salva altresı̀ l’assunzione di incarichi presso enti pubblici e privati,
anche a scopo di lucro, purché tali incarichi siano svolti in regime di in-
dipendenza ovvero non prevedano compiti gestionali.»;

b) al comma 10 sono aggiunti, infine, i seguenti periodi: «Le univer-
sità possono stabilire la quota, comunque non superiore al 10 per cento,
dei compensi riferiti alle attività o agli incarichi di cui al presente comma
da destinare, nell’ambito dei rispettivi bilanci, all’esercizio delle proprie
attività istituzionali. li primo periodo si interpreta, con specifico riferi-
mento alle attività di consulenza, nel senso che ai professori ed ai ricerca-
tori a tempo pieno è consentito, indipendentemente dalla retribuzione, lo
svolgimento di attività extra-istituzionali realizzate in favore di privati,
enti pubblici ovvero per fini di giustizia, purché prestate senza vincolo
di subordinazione e in mancanza di un’organizzazione di mezzi e di per-
sone preordinata al loro svolgimento.»

103.57
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis) Nelle more del completamento del processo di riforma di cui
alla legge n. 508 del 21 dicembre 1999, del riordino e della transizione del
settore dell’alta formazione artistica musicale e coreutica al sistema uni-
versitario, sono stanziati 33 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022
e 60 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023, al fine di incrementare
l’indennità integrativa speciale prevista dal CCNL AFAM ed adeguare
progressivamente il profilo economico stipendiale del personale docente
afam al personale docente universitario».

103.58
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. ai fini del riconoscimento delle specifiche attività svolte non-
ché della valorizzazione delle competenze necessarie al raggiungimento,
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da parte delle istituzioni dell’alta formazione artistica musicale e coreutica
di più elevati obiettivi nell’ambito della didattica, ricerca e terza missione,
al personale docente di tali istituzioni, è autorizzata la spesa di 50 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2022».

103.59

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«8. A decorrere dall’anno accademico 2021/2022 i professori delle
Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica di cui alla
legge 21 dicembre 1999 n. 508 hanno titolo, su propria richiesta, a perma-
nere in servizio fino al termine dell’anno accademico nel quale si è com-
piuto il settantesimo anno di età».

103.60

Manca

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Nelle more del completamento del processo di riforma di cui
alla legge n. 508 del 21 dicembre 1999, n. 508, del riordino e della tran-
sizione del settore dell’Alta Formazione Artistica Musicale e coreutica al
sistema universitario, è autorizzata la spesa di 33 milioni di euro per
l’anno 2022 e 60 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023, al fine di
incrementare l’indennità integrativa speciale prevista dal CCNL AFAM
e di adeguare progressivamente il profilo economico stipendiale del perso-
nale docente AFAM al personale docente universitario».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023» con le seguenti: «583,3 milioni di euro per l’anno
2022 e 483,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023».
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103.61

Russo, De Lucia, Montevecchi, Vanin, Gallicchio

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Al fine di consentire alle istituzioni dell’alta formazione mu-
sicale e coreutica (AFAM) di dare concreta attuazione ai servizi ed alle
iniziative di orientamento e tutorato a beneficio degli studenti che neces-
sitano di azioni specifiche per promuovere l’accesso ai corsi della forma-
zione superiore, nonché alle azioni di recupero ed inclusione previste dalle
disposizioni di cui all’articolo 12 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, al-
l’articolo 1, comma 452, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, all’articolo
60, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, la figura del Tutor acca-
demico specializzato in didattica musicale inclusiva appositamente for-
mato, già prevista dall’articolo 1, comma 452, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, deve essere individuata tra docenti selezionati anche al di
fuori dell’organico, provvisti di titoli musicali di livello accademico ade-
guati alla prestazione richiesta e che abbiano conseguito un ulteriore titolo
di studio specialistico in didattica musicale inclusiva nelle Università o nei
Conservatori di musica».

103.62

Cangini, Giro

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. A decorrere dall’anno accademico 2021/2022 i professori
delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica di
cui alla legge 21 dicembre 1999 n. 508 hanno titolo, su propria richiesta,
a permanere in servizio fino al termine dell’anno accademico nel quale si
è compiuto il settantesimo anno di età».

103.63

Lucidi, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. A decorrere dall’anno accademico 2021/2022, i professori
delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica di
cui alla legge 21 dicembre 1999 n. 508 hanno titolo, su propria richiesta,
a permanere in servizio fino al termine dell’anno accademico nel quale
hanno compiuto il settantesimo anno di età».



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 742 –

103.64

Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Allo scopo di promuovere e sostenere l’attività delle univer-
sità non statali legalmente riconosciute, il contributo di cui alla legge
29 luglio 1991, n. 243 è incrementato, a decorrere dall’anno 2022, di
40 milioni di euro annui. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui
al presente comma, pari ad euro 40 milioni annui, a decorrere dall’anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194».

103.65

Vanin, De Lucia, Montevecchi, Russo, Gallicchio

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. A partire dall’anno accademico 2022-2023 e per l’intera du-
rata del corso, ai laureati ammessi e iscritti alle scuole post-laurea di spe-
cializzazione in ambito ospedaliero dell’area sanitaria per professioni non
mediche ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca di concerto con il Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68
e successive modificazioni, viene applicato il trattamento contrattuale di
formazione specialistica di cui all’articolo 37 del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, e successive modificazioni. Il trattamento economico
è ridotto in proporzione al minore numero di ore di tirocinio.

7-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 7-bis, pari a 5
milioni di euro per l’anno 2022, 10 milioni di euro per l’anno 2023, 15
milioni di euro per l’anno 2024 e 20 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’articolo 194 della presente legge».

103.66

De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Gallicchio

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
incrementato di ulteriori 5 milioni di euro a decorrere dal 2022, per con-
sentire alle Istituzioni universitarie statali, ivi comprese quelle ad ordina-
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mento speciale, di seguito denominate "Istituzioni", l’assunzione nel ruolo
di professore di II fascia del personale tecnico universitario in possesso
della Abilitazione Scientifica Nazionale e già in servizio a tempo indeter-
minato nelle categorie D ed EP alla data di entrata in vigore della presente
legge.

7-ter. Le risorse di cui al precedente comma 7-bis sono ripartite fra le
Istituzioni con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

7-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 7-bis si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 194 della presente legge».

103.67

Pirro, Gallicchio

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Al fine di aumentare il numero dei posti nelle scuole di spe-
cializzazione di area sanitaria di cui al decreto del Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca del 16 settembre 2016, recante il
riordino delle scuole di specializzazione ad accesso riservato ai non me-
dici, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 del 9 gennaio 2017 e consen-
tirne l’accesso ai biologi, attraverso borse di studio destinate agli specia-
lizzandi e in particolare per coloro che operano nell’ambito della procrea-
zione medicalmente assistita, è autorizzata la spesa per ciascuno degli anni
2022 e 2023 di 40 milioni di euro. Ai predetti oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione del livello del finanziamento del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard cui concorre lo Stato il quale è incrementato
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 194 della presente legge».

103.68

Valente

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Nelle more dello svolgimento del concorso di cui all’articolo
2, comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, il Ministero dell’i-
struzione è autorizzato a prorogare fino al 31 dicembre 2022 i contratti
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a tempo determinato di cui al comma 4 del citato articolo 2, prorogati fino
al 31 dicembre 2021 dall’articolo 230-bis del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Conseguente-
mente, le assunzioni di cui al medesimo articolo 2, comma 3, del de-
creto-legge n. 126 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 159 del 2019, avvengono con decorrenza successiva alla scadenza dei
predetti contratti di lavoro a tempo determinato. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 8 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma
1 dell’articolo 194».

103.69

Fedeli

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. All’articolo 7, comma 4, della legge 11 luglio 2002, n. 148, le
parole: "203.484 euro a decorrere dall’anno 2002" sono sostituite dalle se-
guenti: "694.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 a valere
sui capitoli di bilancio del Ministero dell’università e della ricerca".

7-ter. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, pari a 694.000 euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194, comma
1.».

103.70

Pittoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Al fine di garantire la effettiva disponibilità dei docenti e ri-
cercatori occorrenti per l’attuazione degli interventi previsti dal PNRR,
può essere esercitata la facoltà di cui all’articolo 24, comma 6 della legge
30 dicembre 2010 n. 240 per il periodo di realizzazione del PNRR e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2026».
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103.71

Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,

Rossi

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Al fine di garantire la effettiva disponibilità dei docenti e ri-
cercatori occorrenti per l’attuazione degli interventi previsti dal PNRR,
può essere esercitata la facoltà di cui all’articolo 24, comma 6 della legge
30 dicembre 2010 n. 240 per il periodo di realizzazione del PNRR e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2026».

103.72

Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Al fine di assicurare l’uniformità di trattamento nel diritto agli
studi universitari agli studenti iscritti alle università non statali legalmente
riconosciute, a decorrere dall’anno 2022, l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 212, con-
vertito con modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 268, è incre-
mentata di 20 milioni di euro. Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze in-
differibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194».

103.73

Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Al fine di assicurare l’uniformità di trattamento nel diritto agli
studi universitari agli studenti iscritti alle università non statali legalmente
riconosciute, a decorrere dall’anno 2022, l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 212, con-
vertito con modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 268, è incre-
mentata di 20 milioni di euro. Al riparto delle risorse aggiuntive parteci-
pano anche le università non statali legalmente riconosciute, istituite a par-
tire dal 2001. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari
a 20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’ar-
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ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 194».

103.74

Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Al fine di assicurare l’uniformità di trattamento nel diritto agli
studi universitari agli studenti iscritti alle università non statali legalmente
riconosciute, a decorrere dall’anno 2022, l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 212, con-
vertito con modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 268, è incre-
mentata di 20 milioni di euro. Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze in-
differibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194».

103.75

Pittoni, Saponara, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. Al fine di assicurare l’uniformità di trattamento sul diritto agli
studi universitari agli studenti iscritti alle università non statali legalmente
riconosciute, a decorrere dall’anno 2022 l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 212, con-
vertito con modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 268, è incre-
mentato di 30 milioni di euro. Tale copertura viene estesa anche agli ate-
nei non statali autorizzati a partire dall’Anno Accademico 2000-2001».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma si prov-

vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,

nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia

e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’Università e della Ricerca.
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103.76

Conzatti

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Gli attestati rilasciati al termine dei corsi di perfezionamento
di durata biennale di cui al decreto del Ministro dell’istruzione del 25 lu-
glio 1980, corrispondono al livello V del Quadro Europeo delle qualifica-
zioni per l’apprendimento permanente – EQF (European Qualification
Framework). Le competenze acquisite presso i corsi di cui al periodo pre-
cedente possono essere riconosciute dalle Università e dalle istituzioni del-
l’Alta Formazione Artistica e Musicale (AFAM) mediante convenzioni
adottate dalle singole istituzioni coinvolte. Al fine di agevolare l’avvio
delle procedure di stipula delle convenzioni è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’università e della ricerca un fondo con una con-
sistenza pari a euro 300.000 per l’anno 2022. Il Ministero dell’università e
della ricerca di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze
stabilisce le modalità di spesa e la destinazione delle risorse di cui al pe-
riodo precedente».

Conseguentemente all’articolo 194 le parole: «600 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «599,7 milioni».

103.77

Verducci, Rampi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione è isti-
tuito, a decorrere dall’anno scolastico 2022/2023, un apposito fondo,
con una dotazione di 30 milioni di euro, per il rafforzamento dell’offerta
di educazione e formazione musicale nella scuola primaria e secondaria di
primo grado. Le risorse previste dal fondo di cui al precedente periodo
possono essere utilizzate per finanziare progetti educativi di rafforzamento
delle attività curriculari scolastiche in materia musicale, finanziare progetti
comuni in materia di formazione musicale, anche attraverso la creazione
di reti e partenariati in ambito regionale, nazionale e transnazionale e fi-
nanziare l’acquisto di dispositivi per la didattica e di strumenti musicali da
parte delle scuole primarie e secondarie di primo grado. Con decreto del
Ministero dell’istruzione, da adottare entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, sono definiti i criteri di ripartizione delle risorse
tra le istituzioni scolastiche».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: »di 570 milioni di euro per l’anno 2022, di
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470 milioni di euro per l’anno 2023, di 470 milioni di euro per l’anno
2024 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.»

103.78

Verducci, Rampi, Marilotti

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. Il fondo per il funzionamento amministrativo e per le attività
didattiche delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica statali è incrementato di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2022.

7-ter. In deroga alle facoltà assunzionali previste a legislazione vi-
gente e nel limite delle dotazioni organiche delle istituzioni statali di
cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, il Ministero del-
l’università e della ricerca è autorizzato ad assumere a tempo indetermi-
nato, a decorrere dall’anno 2022/2023, 997 docenti per le predette istitu-
zioni statali, con le modalità di cui al regolamento previsto dall’articolo 2,
comma 7, lettera e), della legge 21 dicembre 1999, n. 508, ovvero, fino
all’attuazione delle disposizioni del predetto regolamento, mediante lo
scorrimento delle graduatorie nazionali vigenti. È a tal fine autorizzata
la spesa di euro 9 per l’anno 2022 e di euro 52 annui a decorrere dal-
l’anno 2023.

7-quater. A decorrere dall’anno 2022, nello stato di previsione del
Ministero dell’università e della ricerca, è istituito un fondo perequativo,
con consistenza iniziale di 15 milioni di euro, al fine di compensare, a pa-
rità di impegno orario, la differenza di trattamento retributivo tra il perso-
nale docente delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale e
quello delle altre istituzioni di formazione superiore. Per l’anno 2022 la
consistenza del fondo è pari a 15 milioni di euro. Con legge di bilancio
si provvederà annualmente alla quantificazione degli stanziamenti even-
tualmente necessari negli esercizi 2023 e successivi.

7-quinquies. A decorrere dall’anno accademico 2021/2022 i profes-
sori delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica
di cui alla legge 21 dicembre 1999 n. 508 hanno titolo, su propria richie-
sta, a permanere in servizio fino al termine dell’anno accademico nel
quale si è compiuto il settantesimo anno di età».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti: «566 milioni di euro per l’anno
2022 e 438 milioni a decorrere dall’anno 2023».
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103.79

Verducci, Rampi, Marilotti, Manca

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. Il fondo per il funzionamento amministrativo e per le attività

didattiche delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreu-

tica statali è incrementato di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno

2022.

7-ter. In deroga alle facoltà assunzionali previste a legislazione vi-

gente e nel limite delle dotazioni organiche delle istituzioni statali di

cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, il Ministero del-

l’università e della ricerca è autorizzato ad assumere a tempo indetermi-

nato, a decorrere dall’anno 2022/2023, 997 docenti per le predette istitu-

zioni statali, con le modalità di cui al regolamento previsto dall’art. 2,

comma 7, lettera e) della legge 21 dicembre 1999, n. 508, ovvero, fino

all’attuazione delle disposizioni del predetto regolamento, mediante lo

scorrimento delle graduatorie nazionali vigenti. È a tal fine autorizzata

la spesa di euro 8.643.657 per l’anno 2022 e di euro 51.861.946 annui

a decorrere dall’anno 2023.

7-quater. A decorrere dall’anno 2022, nello stato di previsione del

Ministero dell’università e della ricerca, è istituito un fondo perequativo,

con consistenza iniziale di 15 milioni di euro, al fine di compensare, a pa-

rità di impegno orario, la differenza di trattamento retributivo tra il perso-

nale docente delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale e

quello delle altre istituzioni di formazione superiore. Per l’anno 2022 la

consistenza del fondo è pari a 15 milioni di euro. Con legge di bilancio

si provvede annualmente alla quantificazione degli stanziamenti eventual-

mente necessari negli esercizi 2023 e successivi.

7-quinquies. A decorrere dall’anno accademico 2021/2022 i profes-

sori delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica

di cui alla legge 21 dicembre 1999 n. 508 hanno titolo, su propria richie-

sta, a permanere in servizio fino al termine dell’anno accademico nel

quale si è compiuto il settantesimo anno di età».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:

«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-

rere dall’anno 2023» con le seguenti: «591.313,343 milioni di euro per

l’anno 2022 e 499,948 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».
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103.80

Conzatti

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) All’articolo 11:

1) Al comma 1, la lettera c) è soppressa;

2) Il comma 4 è cosı̀ sostituito:

"4. Ai fini della promozione e divulgazione della cultura della salute
e sicurezza sul lavoro è facoltà degli istituti scolastici, universitari e della
formazione professionale inserire in ogni attività scolastica ed universita-
ria, nelle istituzioni dell’alta formazione artistica e coreutica e nei percorsi
di istruzione e formazione professionale, percorsi formativi interdiscipli-
nari alle diverse materie scolastiche, che prevedono la presenza di un Te-
stimonial/Formatore in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Tali atti-
vità sono svolte tramite il finanziamento da parte del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, previo trasferimento delle necessarie
risorse da parte del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali".

b) All’articolo 37:

1) Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

"5-bis. I programmi formativi erogati ai sensi dell’Accordo di cui al
comma 2 sono integrati con la testimonianza di un Testimonial/Formatore
in materia di salute e sicurezza sul lavoro".

2) Al comma 6 sono aggiunte, in fine le seguenti parole: "anche con
la testimonianza di un Testimonial/Formatore in materia di salute e sicu-
rezza sul lavoro"».

103.81

Gasparri

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Al fine di garantire la effettiva disponibilità dei docenti e ri-
cercatori occorrenti per l’attuazione degli interventi previsti dal PNRR,
può essere esercitata la facoltà di cui all’articolo 24, comma 6 della legge
30 dicembre 2010 n. 240 per il periodo di realizzazione del PNRR e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2026».
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103.82
Papatheu

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

«7-bis. All’articolo 1 comma 1 del decreto ministeriale MUR 1154
del 14 ottobre 2021 le parole: "ivi comprese le università telematiche"
sono soppresse.

7-ter. Allo scopo di promuovere e sostenere le Università telematiche
promosse da Università statali per l’anno 2022 è assegnato un contributo
straordinario pari a euro 5 milioni da ripartire in base ai corsi di laurea
accreditati. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a euro 5 milioni
per il 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.».

103.0.1
Pittoni, Saponara, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.

È istituito un fondo di 1 milione di euro per il 2022 per la valorizza-
zione delle Università Popolari del terzo settore.

Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’università e della ricerca».

103.0.2
D’Alfonso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.

1. Al fine di assicurare un’adeguata perequazione territoriale tra Uni-
versità non statali legalmente riconosciute, una quota pari al 40 per cento



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 752 –

del totale del contributo annualmente previsto in favore delle Università
non statali legalmente riconosciute di cui all’articolo 2, comma 1, della
legge 29 luglio 1991, n. 243, è destinata agli Atenei non statali non tele-
matici legalmente riconosciuti collocati nelle Regioni del Mezzogiorno. Il
Ministero dell’università e della ricerca con proprio decreto determina il
criterio di ripartizione del contributo, stabilito in proporzione al numero
di abitanti della Regione in cui è insediata l’Università non statale».

103.0.3
D’Alfonso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 103-bis.

1. Al fine di assicurare un adeguato sostegno finanziario alle Univer-
sità non statali legalmente riconosciute, l’importo del contributo annual-
mente previsto in favore delle medesime di cui all’articolo 2, comma 1,
della legge 29 luglio 1991, n. 243, è pari ad un valore non inferiore al
10 per cento del valore del Fondo di Finanziamento Ordinario annual-
mente stabilito dal Ministero dell’università e della ricerca in favore delle
Università statali».

103.0.4
Verducci, Rampi, Marilotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.

(Misure a sostegno del diritto allo studio nel sistema della formazione
superiore)

1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui al-
l’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
incrementato di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, di cui:

a) 120 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 destinati a ricono-
scere al maggior numero di studenti l’esonero, totale o parziale, dal con-
tributo onnicomprensivo annuale. Con decreto del Ministro dell’università
e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono individuati le modalità di definizione de-
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gli esoneri, totali o parziali, da parte delle università e delle istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica, e i criteri di riparto delle
risorse;

b) 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 destinati a incremen-
tare il fondo di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legi-
slativo 29 marzo 2012, n. 68, al fine di promuovere il diritto allo studio
universitario degli studenti capaci e meritevoli, ancorché privi di mezzi,
che presentino i requisiti di eleggibilità di cui all’articolo 8 del medesimo
decreto legislativo n. 68 del 2012.».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:

«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti: «450 milioni di euro per l’anno
2022 e 350 milioni a decorrere dall’anno 2023.».

103.0.5

Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.

(Misure per il rilancio della facoltà di Medicina)

1. Al fine di favorire il superamento delle carenze strutturali di per-
sonale medico e sanitario e dotare il Servizio Sanitario nazionale dell’ade-
guato fabbisogno di personale, alla legge 2 agosto 1999, n. 264, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, lettera a), eliminare le parole "medicina e
chirurgia, in medicina veterinaria, in odontoiatria e protesi dentaria" e le
parole "ai corsi di laurea specialistica delle professioni sanitarie, nonché
per i corsi di diploma universitario, ovvero individuati come di primo li-
vello in applicazione dell’articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio
1997, n. 127, concernenti la formazione del personale sanitario infermie-
ristico, tecnico e della riabilitazione ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,e successive modificazioni,";

b) all’articolo 2, alinea, sono premesse le seguenti parole: "Fatta ec-
cezione per i corsi di laurea in medicina e chirurgia, in medicina veteri-
naria, in odontoiatria e protesi dentaria, per i corsi di laurea specialistica
delle professioni sanitarie, nonché per i corsi di diploma universitario, ov-
vero individuati come di primo livello in applicazione dell’articolo 17,
comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, concernenti la formazione
del personale sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione ai
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sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,

n. 502,";

c) dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

"Art. 4-bis.

1. L’ammissione ai corsi di laurea in medicina e chirurgia, in medi-

cina veterinaria, in odontoiatria e protesi dentaria, nonché ai corsi di lau-

rea specialistica delle professioni sanitarie, ai corsi di diploma universita-

rio, ovvero individuati come di primo livello in applicazione dell’articolo

17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, concernenti la forma-

zione del personale sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione

ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre

1992, n. 502 non è soggetta, per l’anno di prima immatricolazione, al pre-

vio superamento di test di accesso di cui all’articolo 4.

2. Il Ministro dell’università e della ricerca, con decreto da adottare

entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, determina i cri-

teri di formazione delle graduatorie di accesso al secondo anno del corso

di laurea, sulla base dei risultati conseguiti nel corso dell’anno accademico

precedente, con riguardo al numero degli esami sostenuti e alla media dei

voti riportati da ciascuno studente.

3. Con il decreto di cui al comma precedente, sono altresı̀ determi-

nati, per il triennio 20222024:

a) la programmazione degli accessi al secondo anno del corso di lau-

rea delle facoltà di cui al comma 1 per il triennio 2022-2024 con la pre-

visione di una percentuale incrementale annua del 25 per cento sulle quote

dell’anno precedente, per ciascuno dei tre anni;

b) l’incremento dei contratti di formazione specialistica medica in

misura adeguata rispetto al numero dei medici laureati e abilitati nonché

al fabbisogno espresso dalle Regioni".

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, stimati in

euro 68 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo

esigenze indifferibili di cui all’articolo 194».
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103.0.6
Castellone

Dopo l’articolo, inserire, il seguente:

«Art. 103-bis.

(Misure urgenti in materia di formazione specialistica)

1. Al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 dell’articolo 37, è inserito il seguente:

"2-bis. Con decreto Ministero della salute, di concerto col Ministero
dell’università e della ricerca, sentite le Regioni e le Province Autonome
di Trento e Bolzano vengono definiti i curricula formativi, contenenti le
competenze specifiche da acquisire in ogni Scuola di Specializzazione, ca-
ratterizzanti la figura professionale da formare, gli obiettivi formativi teo-
rici, pratici e attitudinali, nonché gli strumenti e i metodi di insegnamento,
apprendimento e valutazione, finalizzati all’acquisizione delle predette
competenze e al riconoscimento della progressiva autonomia del Medico
in formazione specialistica. I curricula formativi nazionali sono definiti
e aggiornati periodicamente e sviluppati col contributo delle società scien-
tifiche e dei settori accademici di riferimento, col supporto tecnico delle
Agenzie nazionali di valutazione delle performance assistenziali e forma-
tive e dell’Istituto superiore di Sanità (ISS), ove previsto anche in colla-
borazione con l’Osservatorio Nazionale di cui all’articolo 43 del presente
decreto, tenuto conto anche degli obiettivi dei Piani sanitari sia nazionale
sia regionali, secondo modalità definite".

b) all’articolo 39 sono apportate le seguenti modifiche:

2) al comma 3 le parole da: "avuto riguardo preferibilmente" fino alla
fine del comma, sono sostituite con le seguenti: ", sentite le Regioni e le
Province Autonome, avuto riguardo preferibilmente al percorso formativo
degli ultimi tre anni. La parte variabile dei contratti di formazione specia-
listica, a partire dall’anno accademico 2021/2022, viene integrata fino al
30 per cento di quella fissa. Per il medico in formazione specialistica del-
l’ultimo e penultimo anno, con il progredire del grado di autonomia e l’ac-
quisizione delle competenze di cui al comma 2-bis dell’articolo 37, la
parte variabile viene integrata sino al 50 per cento della parte fissa".

c) all’articolo 40 sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma i sostituire le parole: "assicurando la facoltà dell’eserci-
zio della libera professione intramuraria." con le seguenti: "comprensivo
di eventuale attività di guardia retribuita, fermo restando che per il medico
in formazione specialistica il monte ore per l’aggiornamento professionale
equivale all’attività didattica frontale prevista dal piano formativo. Fatto
salvo il rispetto del tempo pieno, viene assicurata la facoltà:
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a) dell’esercizio della libera professione intramuraria, a seguito di ri-
chiesta da formulare all’azienda sanitaria presso cui il medico svolge la
propria attività;

b) di svolgere prestazioni libero professionali ed intellettuali, purché
al di fuori dell’orario di formazione-lavoro e nel rispetto del riposo com-
pensativo;

2) dopo il comma 4 aggiungere il seguente comma 4-bis: ’Ai con-
tratti di Formazione Specialistica si applicano le disposizioni previste dal-
l’articolo 33 della legge n. 104 del 1992;

d) all’articolo 41 il comma 3 è sostituito con il seguente: «3. La Re-
gione o Provincia Autonoma presso la quale il medico in formazione spe-
cialistica svolge l’attività formativa prevalente provvede, senza ulteriori
oneri a carico della finanza pubblica, alla copertura assicurativa per i ri-
schi professionali, per la responsabilità civile contro terzi e gli infortuni
connessi all’attività assistenziale svolta dal medico in formazione, nonché
alle coperture per malattia e infortunio professionale ed extraprofessionale,
conseguenze di lungo periodo, nonché per la responsabilità professionale e
la tutela legale.»’.

Conseguentemente sostituire l’articolo 194 con il seguente: ’1. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 250 milioni di euro per l’anno 2022 e 150 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.’

103.0.7
Castellone

Dopo l’articolo, inserire, il seguente:

«Art. 103-bis.

(Misure urgenti in materia di formazione specialistica)

1. Al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma i dell’articolo 37 dopo le parole: "in conformità alle in-
dicazioni dell’Unione europea." sono aggiunte le seguenti: "A partire dal-
l’Anno Accademico 2021/2022 di riferimento per le scuole di specializza-
zione, per i medici che si iscrivono all’ultimo e al penultimo anno di
corso, le Regioni e Province autonome, in ossequio a quanto previsto
dai protocolli d’intesa stipulati tra Università e Regioni e negli accordi
fra le università e le aziende, attuativi delle predette intese, ai sensi del-
l’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
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e successive modificazioni, stipulano un contratto annuale di formazione-
lavoro finalizzato alla specializzazione, disciplinato dal presente decreto
legislativo e dalla normativa per essi vigente, per quanto non previsto o
comunque per quanto compatibile con le disposizioni di cui al presente
decreto legislativo. Tale contratto è finalizzato al completamento da parte
del medico, individuato quale assistente in formazione, dell’acquisizione
delle capacità e competenze professionali inerenti al profilo specialistico,
in conformità alle indicazioni dell’Unione europea, prevedendo una com-
partecipazione alle attività presso le strutture della rete formativa, ancor-
ché definita nei limiti del livello di autonomia certificata dal tutor. In
ogni caso il contratto di formazione specialistica ed il contratto di forma-
zione-lavoro non danno in alcun modo diritto all’accesso ai ruoli del Ser-
vizio sanitario nazionale e dell’università o ad alcun rapporto di lavoro
con gli enti predetti.";

b) dopo il comma 2 dell’articolo 37, sono inseriti i seguenti:

"2-bis Lo schema-tipo del contratto di formazione-lavoro è definito
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’università e della Ricerca, di concerto con i Ministri della sa-
lute, del lavoro e dell’economia e finanze, sentita la Conferenza Perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di
Trento e di Bolzano, nonché le associazioni nazionali rappresentative della
categoria dei medici in formazione specialistica. In tale sede vengono, al-
tresı̀, definiti:

a) l’entità del finanziamento integrativo stanziato dalle Regioni e
Province Autonome in aggiunta al finanziamento statale, ovvero ad even-
tuali ulteriori risorse pubbliche e private di volta in volta destinate alla
formazione medica specialistica, ai fini della copertura degli oneri contrat-
tuali aggiuntivi rispetto al contratto di formazione specialistica;

b) la disciplina del rapporto tra il numero di medici strutturati e di
assistenti in formazione specialistica, in ragione della compartecipazione
di questi ultimi alle attività e responsabilità cliniche, assistenziali e orga-
nizzative delle strutture nelle quali svolge la formazione.

2-ter. Con decreto Ministero della salute, di concerto col Ministero
dell’università e della ricerca, sentite le Regioni e le Province Autonome
di Trento e Bolzano vengono definiti i curricula formativi, contenenti le
competenze specifiche da acquisire in ogni Scuola di Specializzazione, ca-
ratterizzanti la figura professionale da formare, gli obiettivi formativi teo-
rici, pratici e attitudinali, nonché gli strumenti e i metodi di insegnamento,
apprendimento e valutazione, finalizzati all’acquisizione delle predette
competenze e al riconoscimento della progressiva autonomia del medico
in formazione specialistica. I curricula formativi nazionali sono definiti
e aggiornati periodicamente e sviluppati col contributo delle società scien-
tifiche e dei settori accademici di riferimento, col supporto tecnico delle
Agenzie nazionali di valutazione delle performance assistenziali e forma-
tive e dell’Istituto superiore di Sanità (ISS), ove previsto anche in colla-
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borazione con l’Osservatorio Nazionale di cui all’articolo 43 del presente
decreto, tenuto conto anche degli obiettivi dei Piani sanitari sia nazionale
sia regionali, secondo modalità definite.

c) all’articolo 39, comma i, sono aggiunte in fine le seguenti parole:
«adeguato all’impegno a tempo pieno e alla graduale assunzione di re-
sponsabilità, in coerenza con le competenze acquisite e certificate di cui
al comma 2-ter dell’articolo 37. Al medico assistente in formazione spe-
cialistica è corrisposto un trattamento economico annuo adeguato all’im-
pegno a tempo pieno e all’assunzione della relativa responsabilità aggiun-
tiva, non comprendente l’eventuale attività di guardia, retribuita a parte.».

Conseguentemente sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 300 milioni di euro per l’anno 2022 e 200 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

103.0.8

Cioffi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.

(Disposizioni sulla formazione)

1. Al fine di favorire la formazione attraverso l’utilizzo di sistemi in-
formatici, è costituita un’apposita sezione di erogazione di corsi formativi
gratuiti, all’interno della piattaforma di cui all’articolo 5, comma 2, del
decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82.

2. Con decreto del Ministero dell’istruzione, di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e il Ministro per l’innovazione tecno-
logica e la transizione digitale, da adottarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità at-
tuative della sezione di cui al comma i, le caratteristiche tecniche, nonché
le modalità di adesione da parte dei cittadini interessati.

3. Per la realizzazione, gestione e manutenzione informatica della se-
zione di cui al comma i e per l’erogazione del servizio, è autorizzata la
spesa di 1 milione di euro per l’anno 2022 e di 2 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024. Una quota pari a 400.000 euro annui del
predetto stanziamento è finalizzata all’assunzione, per la durata massima
di trentasei mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2024, mediante ap-
posita procedura concorsuale, di personale qualificato per la verifica dei
corsi di formazione registrati e pubblicati all’interno della piattaforma.
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4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo pari a 1

milione di euro per l’anno 2022 e di 2 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del

fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,

n. 190.».

103.0.9

Verducci, Rampi, Marilotti

Dopo l’articolo 103 inserire il seguente:

«Art. 103-bis.

(Progetti di Rilevante Interesse Nazionale)

1. Al fine di promuovere il sistema nazionale della ricerca, di raffor-

zare le interazioni tra università e enti di ricerca e favorire la partecipa-

zione italiana alle iniziative relative ai programmi quadro dell’Unione eu-

ropea, il Ministro dell’università e della ricerca, definisce ogni anno, a

partire dal 2023, con proprio decreto da adottarsi entro il mese di luglio,

un nuovo programma per lo sviluppo di Progetti di Rilevante Interesse

Nazionale (PRIN) i quali, per complessità e natura, richiedano la collabo-

razione di più atenei o enti di ricerca.

2. Per le finalità di cui al presente articolo, il Fondo per gli investi-

menti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) di cui all’articolo 1,

comma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è incrementato, a de-

correre dall’anno 2023, di 200 milioni di euro.».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:

«500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023» con le seguenti:

«300 milioni a decorrere dall’anno 2023.».
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103.0.10

Ripamonti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.

(Contributo a fondo perduto per le Academy aziendali nel settore tessile,
della moda e degli accessori)

1. Al fine di promuovere la diffusione della cultura del "made in
Italy" nei confronti delle giovani generazioni e favorirne la formazione
nelle professioni artigianali, ai soggetti esercenti attività d’impresa ope-
ranti nell’industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e
della pelletteria (settore tessile, moda e accessori) è riconosciuto un con-
tributo a fondo perduto per la gestione di centri di formazione interni al-
l’azienda, denominati "Academy aziendali".

2. Il contributo a fondo perduto spetta nella misura massima del cin-
quanta per cento delle spese ammissibili, nel limite massimo di tre milioni
di euro annui per soggetto beneficiario.

3. Per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano
i soggetti beneficiari del contributo a fondo perduto di cui al comma 1 si
applicano, in quanto compatibili, i criteri stabiliti dal decreto del ministro
dello sviluppo economico 27 luglio 2021.

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di attuazione dei commi 1 e 2, con particolare
riguardo alle modalità di presentazione delle domande di erogazione dei
contributi, ai criteri per la selezione delle stesse, alle spese ammissibili,
alle modalità di erogazione dei contributi, alle modalità di verifica, di con-
trollo e di rendicontazione delle spese nonché alle cause di decadenza e di
revoca dei medesimi contributi.

5. Le spese ammissibili definite con il decreto di cui al comma pre-
cedente includono quelle: a) per il personale dipendente che partecipi in
veste di docente o tutor alle attività di formazione all’interno dell’Aca-
demy aziendale; b) per i materiali utilizzati durante le lezioni per le eser-
citazioni degli studenti; c) per gli strumenti e le attrezzature necessari ai
fini dell’allestimento e dello svolgimento delle lezioni.

6. L’efficacia delle misure previste dal presente articolo è subordi-
nata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commissione europea.

7. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato
dall’articolo 31 della presente legge.».

103.0.11

D’Alfonso

Dopo l’;articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.

1. All’articolo 2 comma 1 lettera d) della legge 30 dicembre 2010, n.
240 è aggiunto il seguente periodo: "Il mandato dei rettori che lo hanno
espletato durante il periodo dell’emergenza sanitaria da Covid-19, vista
l’eccezionalità della contingenza pandemica, considerata la necessità di fa-
vorire al massimo lo sviluppo delle attività produttive e l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza, al fine di garantire la continuità
ed efficienza della attività delle Università, è prorogato per ulteriore bien-
nio non rinnovabile, con parere favorevole espresso con la maggioranza di
almeno i due terzi dei componenti del Senato Accademico."».

103.0.12

D’Alfonso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.

1. All’articolo 2 comma 1 lettera d) della legge 30 dicembre 2010, n.
240 è aggiunto il seguente periodo: "Ai rettori che hanno espletato il man-
dato durante il periodo dell’emergenza sanitaria Covid-19, vista l’eccezio-
nalità della contingenza pandemica, considerata la necessità di favorire al
massimo lo sviluppo delle attività produttive e l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, al fine di garantire la continuità ed efficacia
delle attività delle Università, è attribuita la facoltà di riproporre alla sca-
denza del mandato la propria candidatura per ulteriore biennio non rinno-
vabile."».
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103.0.13

Verducci, Rampi, Marilotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.

(Misure a sostegno dell’accesso ai dispositivi informatici e a Internet per

gli studenti universitari)

1. Ai fini del più ampio accesso alla rete di connessione dati, anche
in conseguenza di un maggior impiego di strumentazioni digitali nell’ero-
gazione della didattica per gli studenti delle università e delle istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica, all’articolo 7, comma 2,
lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, al secondo pe-
riodo, la parola "Non" è soppressa e, in fine, dopo le parole "attrezzature
tecniche o informatiche" sono aggiunte le seguenti: ». È altresı̀ ricompresa
la spesa per l’adeguamento o l’acquisto di provider o dispositivi di miglio-
ramento del servizio di connessione dati di rete personale o domestica tale
da consentire la navigazione mediante la più recente tecnologia di rete lo-
cale senza fili ovvero, laddove non possibile, mediante tecnologia di tele-
fonia mobile e cellulare».

2. Per le finalità di cui al comma 1, il fondo di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 è incre-
mentato di 2 milioni a decorrere dall’anno 2022.».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole

«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti «598 milioni di euro per l’anno 2022
e 498 milioni a decorrere dall’anno 2023».

103.0.14

Verducci, Rampi, Marilotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.

(Misure a sostegno dell’assistenza sanitaria degli studenti fuori sede)

1. Ai fini dell’accesso all’assistenza e alle prestazioni sanitarie gra-
tuite rivolte agli studenti fuori sede delle università e delle istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica, da erogare presso le strut-
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ture sanitarie del luogo di domicilio, all’articolo 7, comma 2, del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, dopo la lettera e) è inserita la seguente:

"e-bis) la voce assistenza sanitaria è riferita allo studente fuorisede e
comprende l’accesso ad ulteriore medico di medicina generale da indivi-
duarsi in funzione del domicilio dichiarato per il riconoscimento dello sta-
tus di fuori sede."».

103.0.15

Verducci, Rampi, Marilotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.

(Modifiche all’articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, in
materia di Definizione dei livelli essenziali delle prestazioni)

1. Ai fini del più ampio accesso alla rete di connessione dati, anche
in conseguenza di un maggior impiego di strumentazioni digitali nell’ero-
gazione della didattica per gli studenti delle università e delle istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica, all’articolo 7, comma 2,
lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, al secondo pe-
riodo, la parola "Non" è soppressa e, in fine, dopo le parole "attrezzature
tecniche o informatiche" sono aggiunte le seguenti: ». È altresı̀ ricompresa
la spesa per l’adeguamento o l’acquisto di provider o dispositivi di miglio-
ramento del servizio di connessione dati di rete personale o domestica tale
da consentire la navigazione mediante la più recente tecnologia di rete lo-
cale senza fili ovvero, laddove non possibile, mediante tecnologia di tele-
fonia mobile e cellulare».

2. Per le finalità di cui al comma 1, il fondo di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 è incre-
mentato di 2 milioni a decorrere dall’anno 2022.

3. Ai fini dell’accesso all’assistenza e alle prestazioni sanitarie gra-
tuite rivolte agli studenti fuori sede delle università e delle istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica, da erogare presso le strut-
ture sanitarie del luogo di domicilio, all’articolo 7, comma 2, del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, dopo la lettera e) è inserita la seguente:

«e-bis) la voce assistenza sanitaria è riferita allo studente fuorisede e
comprende l’accesso ad ulteriore medico di medicina generale da indivi-
duarsi in funzione del domicilio dichiarato per il riconoscimento dello sta-
tus di fuori sede.»».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
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rere dall’anno 2023» con le seguenti «598 milioni di euro per l’anno 2022
e 498 milioni a decorrere dall’anno 2023».

103.0.16
Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.

(Disposizioni in materia di Alta formazione artistica, musicale e coreu-

tica)

1. Ai fini di un adeguamento del sistema dell’Alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica rispetto alle Università e alle istituzioni inter-
nazionali della formazione superiore, è autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro, a decorrere dall’anno 2022, per l’acceso ai servizi di Education
Roaming, forniti dalla rete GARR. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle ri-
sorse di cui al presente comma tra le singole istituzioni, nonché i principi
generali per la definizione degli obiettivi e l’attribuzione delle predette ri-
sorse.

2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

103.0.17
Montevecchi, Matrisciano, Alessandrini, Catalfo, Comincini,

Giammanco, Mantero, Nannicini, Sbrollini, Vono, De Lucia, Vanin,

Donno, Lanzi, Pavanelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.

(Fondo rimborso affitto studenti universitari fuorisede)

1. Al fine di sostenere gli studenti fuori sede iscritti alle università
statali appartenenti a un nucleo familiare con un indice della situazione
economica equivalente non superiore a 35.000 euro e che non usufrui-



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 765 –

scono di altri contributi pubblici per l’alloggio, il fondo di cui all’articolo
1, comma 526 della legge 30 dicembre 2020 n. 178, finalizzato a corri-
spondere un contributo alle spese di locazione abitativa per gli studenti
fuori sede residenti in luogo diverso rispetto a quello dove è ubicato l’im-
mobile locato, è incrementato di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024. Le modalità di erogazione sono disciplinate
dal decreto interministeriale n. 1013 del 30 luglio 2021 registrato dalla
Corte dei conti in data 30 agosto 2021 n. 2412».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 585 milioni di euro per l’anno 2022,
485 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025.».

103.0.18

Faraone, Conzatti, Garavini, Sbrollini, Vono, Alessandrini, Catalfo,

Comincini, Giammanco, Mantero, Matrisciano, Nannicini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.

(Fondo rimborso affitto studenti universitari fuorisede)

1. Al fine di sostenere gli studenti fuori sede iscritti alle università
statali appartenenti a un nucleo familiare con un indice della situazione
economica equivalente non superiore a 35.000 euro e che non usufrui-
scono di altri contributi pubblici per l’alloggio, il fondo di cui all’articolo
1, comma 526 della legge 30 dicembre 2020 n. 178, finalizzato a corri-
spondere un contributo alle spese di locazione abitativa per gli studenti
fuori sede residenti in luogo diverso rispetto a quello dove è ubicato l’im-
mobile locato, è incrementato di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024. Le modalità di erogazione sono disciplinate
dal decreto interministeriale n. 1013 del 30 luglio 2021 registrato dalla
Corte dei conti in data 30 agosto 2021 n. 2412.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni del presente
articolo, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incre-
mentato dall’articolo 194.».
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103.0.19

Verducci, Rampi, Marilotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.

(Fondo affitto studenti fuori sede)

1. Al fine di sostenere gli studenti fuori sede iscritti alle università
statali, limitatamente alle spese di locazione abitativa sostenute dai mede-
simi studenti fuori sede residenti in luogo diverso rispetto a quello dove è
ubicato l’immobile locato, il fondo di cui all’articolo 1, comma 526, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 15 milioni di euro per
l’anno 2022.

2. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati
le modalità e i criteri di erogazione delle risorse di cui al comma 1, anche
al fine di rispettare il tetto massimo di spesa, per il tramite delle univer-
sità, prevedendo l’incumulabilità con altre forme di sostegno al diritto allo
studio riguardanti l’alloggio.».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole
«600 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti «585 milioni di
euro per l’anno 2022».

103.0.20

Russo, De Lucia, Montevecchi, Vanin, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.

(Fondo dell’ampliamento dell’offerta formativa dei licei musicali)

1. Al fine di consentire l’ampliamento dell’offerta formativa dei licei
musicali, mediante l’inserimento e l’attivazione di corsi ad indirizzo jazz e
pop/rock, nello stato di previsione del Ministero dell’Istruzione è istituito
uno specifico fondo con una dotazione di 3 milioni di euro per l’anno
2022 e 2 milioni di euro a decorrere dal 2023, destinato in via esclusiva
ai corsi di musica jazz e pop/rock messi ad ordinamento con relative classi
di concorso.
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2. Con decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, sono definiti i diplomi accademici
necessari per l’insegnamento di musica jazz e pop/rock da parte di docenti
forniti di idoneo titolo di studio e la iscrizione nella correlata classe di
concorso.».

Conseguentemente all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-

guente:

«1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 597 milioni di euro per l’anno 2022 e
di 498 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

103.0.21
Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 244 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno
2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 1
milione di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi del-
l’articolo 194.».

103.0.22
Garavini, Marino

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.

(Misure Fiscali a sostegno della Ricerca).

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 dopo il comma 5-
bis sono aggiunti i seguenti:
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"5-ter. I docenti o ricercatori, che siano stati iscritti all’Anagrafe de-
gli italiani residenti all’estero o che siano cittadini di Stati membri dell’U-
nione europea, che hanno già trasferito in Italia la residenza prima del-
l’anno 2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari
del regime previsto dall’articolo 44 del decreto legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
possono optare per l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4,
lettera b) punto 3-ter, previo versamento di:

a) un importo pari al 10 per cento dei redditi di lavoro dipendente e
di lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell’agevolazione di cui al-
l’articolo 44 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d’impo-
sta precedente a quello di esercizio dell’opzione, se il soggetto al mo-
mento dell’esercizio dell’opzione ha almeno un figlio minorenne, anche
in affido preadottivo, o è diventato proprietario di almeno un’unità immo-
biliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in
Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento, ovvero ne diviene pro-
prietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell’opzione di cui al
presente comma, pena la restituzione del beneficio addizionale fruito
senza l’applicazione di sanzioni. L’unità immobiliare può essere acquistata
direttamente dal soggetto oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli,
anche in comproprietà;

b) un importo pari al 5 per cento dei redditi di lavoro dipendente e di
lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell’agevolazione di cui all’ar-
ticolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d’imposta
precedente a quello di esercizio dell’opzione, se il soggetto al momento
dell’esercizio dell’opzione ha almeno tre figli minorenni, anche in affido
preadottivo, e diventa o è diventato proprietario di almeno un’unità immo-
biliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in
Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento, ovvero ne diviene pro-
prietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell’opzione di cui al
presente comma, pena la restituzione del beneficio addizionale fruito
senza l’applicazione di sanzioni. L’unità immobiliare può essere acquistata
direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli,
anche in comproprietà.

5-quater. Le modalità di esercizio dell’opzione sono definite con
provvedimento dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione".

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,5 milioni di euro per
l’anno 2022, 3,6 milioni di euro per l’anno 2023, 5,7 milioni di euro
per l’anno 2024, 6,1 milioni di euro per l’anno 2025, 4,5 milioni di
euro per l’anno 2026, 3,4 milioni di euro per l’anno 2027, 2,4 milioni
di euro per l’anno 2028, 1,7 milioni di euro per l’anno 2029, 1,1 milioni
di euro per l’anno 2030, 0,3 milioni di euro per l’anno 2031 e 0,1 milioni
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di euro per l’anno 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’incremento di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

3. L’articolo 46 del testo unico delle leggi sull’istruzione superiore,
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592 si interpreta nel
senso che nell’ambito degli "istituti superiori" sono ricompresi anche gli
enti pubblici di ricerca di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 218.».

103.0.23

Ripamonti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.

(Potenziamento del credito d’imposta Formazione 4.0)

1. All’articolo 1, comma 210 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160
le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle parole: "31 dicembre
2024". All’articolo 1, comma 210-bis della Legge 27 dicembre 2019, n.
160 le parole: "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle parole: "31 dicem-
bre 2024".

2. All’articolo 1, comma 211 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: "50 per cento" sono sostituite dalle pa-
role: "70 per cento" e le parole: "300.000 euro" sono sostituite dalle pa-
role: "500.000 euro";

b) al secondo periodo, le parole: "40 per cento" sono sostituite dalle
parole: "60 per cento" e le parole: "250.000 euro" sono sostituite dalle pa-
role: "600.000 euro";

c) al terzo periodo, le parole: "30 per cento" sono sostituite dalle pa-
role: "50 per cento" e le parole: "250.000 euro" sono sostituite dalle pa-
role: "1.000.000 di euro".

3. Ferme restando le attività ammissibili di cui all’articolo 3 del de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2018, sono ammissibili al
credito d’imposta di cui articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, le attività di formazione svolte per acquisire o con-
solidare le conoscenze nell’ambito dei processi di transizione ecologica e
digitale.

4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 330 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede me-
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diante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, come rifinanziato dall’articolo 31 della presente legge».

103.0.24
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.

(Fondo rimborso affitto studenti universitari fuorisede)

1. Al fine di sostenere gli studenti fuori sede iscritti alle università
statali appartenenti a un nucleo familiare con un indice della situazione
economica equivalente non superiore a 35.000 euro e che non usufrui-
scono di altri contributi pubblici per l’alloggio, il fondo di cui all’articolo
1, comma 526 della legge 30 dicembre 2020 n. 178, finalizzato a corri-
spondere un contributo alle spese di locazione abitativa per gli studenti
fuori sede residenti in luogo diverso rispetto a quello dove è ubicato l’im-
mobile locato, è incrementato di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024. Le modalità di erogazione sono disciplinate
dal decreto interministeriale n. 1013 del 30/07/2021 registrato dalla Corte
dei conti in data 30 agosto 2021 n. 2412.».

103.0.25
Marinello, Pirro, Gallicchio

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.

(Misure in materia di accesso ai corsi di laurea in infermieristica)

1. Al fine di conseguire gli obiettivi di cui all’articolo 26, commi 1 e
2, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106., e potenziare il sistema delle cure pri-
marie territoriali, nonché per contrastare la carenza di personale infermie-
ristico, in deroga alle vigenti norme in materia, per l’anno accademico
2022/2023 il numero dei posti disponibili per l’accesso ai corsi di laurea
in infermieristica è aumentato a 24.000.



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 771 –

2. Il Ministero dell’università e della ricerca, di concerto con il Mi-
nistero della salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 provvede,
con proprio decreto, al riparto regionale del contingente dei posti di cui
al comma 1.

3. Il Ministero dell’università e della ricerca, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, anche nel rispetto dell’ordinamento didattico, individua le
risorse necessarie per gli insegnamenti, il tutorato e le sedi di tirocinio
da svolgere proporzionalmente negli ospedali nei distretti sociosanitari.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 25
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede si provvede me-
diante corrispondente riduzione del livello del finanziamento del fabbiso-
gno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato il quale è incremen-
tato mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 194 della presente legge.».

Art. 104

104.1

Montevecchi, De Lucia, Vanin, Donno, Lanzi, Pavanelli, Maiorino

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il presente articolo è destinato agli Enti Pubblici di Ricerca di cui
all’articolo 1, comma 1 e all’articolo 19, comma 4 del decreto legislativo
25 novembre 2016, n. 218. I finanziamenti previsti dal presente comma
vengono erogati per aumentare i fondi ordinari degli enti di ricerca nella
seguente modalità:

a) 2,5 milioni di euro sono destinati al completamento delle stabiliz-
zazioni attraverso lo scorrimento delle graduatorie vigenti ai sensi dell’ar-
ticolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, con esclusione del
CNR il cui fondo viene definito nell’articolo 105;

b) a decorrere dal 2022 sono stanziati 90 milioni di euro, aumentati a
180 milioni nel 2023 e a 288 milioni di euro dal 2024, destinati all’au-
mento dei fondi ordinari e alla promozione dello sviluppo professionale
di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo livello degli enti inseriti nel de-
creto legislativo 25 novembre 2016, n. 218. Con Decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottarsi entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto
tra gli enti pubblici di ricerca delle risorse di cui alla presente lettera. Gli
enti adeguano i piani triennali ed emettono i relativi bandi di selezione ri-
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servata nel rispetto delle normative vigenti e sentite OOSS e RSU, deter-
mineranno i criteri per il passaggio di livello;

c) un ulteriore stanziamento di 36 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2022, è finalizzato alla valorizzazione del personale tecnico ammi-
nistrativo degli enti pubblici di ricerca di cui al presente articolo. Con De-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottarsi entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati
i criteri di riparto tra gli enti pubblici di ricerca delle risorse di cui alla
presente lettera, con riferimento particolare alla perequazione salariare
tra enti, i passaggi di livello e l’applicazione dell’articolo 22 del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, tenendo conto del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma i, della legge 6 agosto 2021, n. 113;

d) anche in considerazione dell’applicazione del presente articolo si
istituisce il comparto contrattuale della Ricerca pubblica. Aran e OOSS
rappresentative sono chiamate a definirne la composizione a partire dagli
enti inseriti nel decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218.».

104.2

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea le parole: «di cui all’articolo 7 del decreto le-
gislativo 5 giugno 1998, n. 204» sono sostituite dalle seguenti: «compresi
nel decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218»;

b) al comma 1, lettera b) le parole: «40 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «60 milioni» e le parole: «Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca» sono sostituite dalle seguenti: «Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri»;

c) al comma 1, lettera c) le parole: «20 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «45 milioni», le parole: «vigilati dal Ministero dell’Università e
della ricerca» sono sostituite dalle seguenti: «compresi nel decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n. 218» e le parole: «Con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca» sono sostituite dalle seguenti: «Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri».

Conseguentemente, all’articolo 194, al comma 1, sostituire le parole:

«600 milioni» e: «500 milioni», rispettivamente con le parole: «565 mi-
lioni» e «465 milioni».



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 773 –

104.3

Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «90 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024 e di 100 milioni euro annui a decorrere dall’anno
2025», con le seguenti: «175 milioni di euro nell’anno 2022 e 250 milioni
euro annui a decorrere dall’anno 2023»;

b) alla lettera a) del comma 1, primo periodo, sostituire le parole:

«30 milioni» con le seguenti: «40 milioni» e le parole: «40 milioni»
con le seguenti: «50 milioni»;

c) alla lettera b) del comma 1, primo periodo, sostituire le parole:
«40 milioni», con le seguenti: «50 milioni» e aggiungere infine le se-

guenti parole: «, secondo i criteri stabiliti dalla contrattazione collettiva
nazionale»;

d) alla lettera c) del comma 1, primo periodo, sostituire le parole:

«in ragione delle specifiche attività svolte nonché del raggiungimento di
più elevati obiettivi nell’ambito della ricerca pubblica», con le seguenti:

«secondo i criteri stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale»;

e) dopo la lettera c) del comma 1, inserire le seguenti:

«d) al Consiglio nazionale delle ricerche è concesso un contributo di
60 milioni di euro per l’anno 2022 e 80 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2023. Nell’ambito di tale quota 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2022 sono vincolati alla copertura dei costi connessi alle procedure
di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Con-
seguentemente, sopprimere l’articolo 105;

e) 15 milioni di euro per l’anno 2022 e 60 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023 è destinata all’assunzione di ricercatori e tecnologi e per-
sonale tecnico amministrativo degli enti pubblici di ricerca vigilati dal Mi-
nistero dell’università e della ricerca, in deroga alle vigenti facoltà assun-
zionali. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da adot-
tarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri di riparto tra gli enti pubblici di ricerca
delle risorse di cui alla presente lettera.

f) al comma 3, sostituire il primo periodo con il seguente:

«3. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo na-
zionale, attraverso la valorizzazione della ricerca industriale e dello svi-
luppo sperimentale, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del-
l’università e della ricerca, un apposito fondo, denominato "Fondo italiano
per le scienze applicate" con una dotazione di 25 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 50 milioni di euro per l’anno 2023, 120 per l’anno
2024 e 180 milioni a decorrere dall’anno 2025»;

g) il comma 5 è soppresso.
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104.4

Saponara, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 1 sostituire: «90 milioni» con: «106 milioni» e: «100 mi-
lioni» con: «116 milioni»; conseguentemente al medesimo comma:

alla lettera a) sostituire: «30 milioni» con: «35 milioni» e: «40 mi-
lioni» con: «45 milioni» e al secondo periodo, sostituire: «2,5 milioni»
con: «3 milioni»;

alla lettera b) sostituire: «40 milioni» con: «45 milioni»;

alla lettera c) sostituire: «20 milioni» con: «25 milioni».

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 16 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 e 16 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

104.5

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «30» con: «33» e:
«40» con: «43». Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 3 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’incremento di cui all’articolo 238, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

b) dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) Nell’ambito della quota di cui al primo periodo della lettera
a), per la parte di spettanza dell’Istituto nazionale di geofisica e vulcano-
logia (INGV), euro 43.866,20 a decorrere dall’anno 2022, sono destinati
alla copertura dei costi connessi al passaggio, a richiesta, del personale
del predetto Istituto, già inquadrato nel ruolo ad esaurimento previsto dal-
l’articolo 6, comma 7 del decreto legislativo 29 settembre 1999, n. 381, ai
ruoli degli enti pubblici di ricerca. Il personale di cui al primo periodo,
entro il termine di 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
può optare per il passaggio nei ruoli dei ricercatori e tecnologi dal primo
al terzo livello, secondo la tabella di equiparazione approvata in sede di
contrattazione collettiva nazionale integrativa adottata ai sensi degli arti-
coli 40 e 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con con-
seguente applicazione del contratto collettivo nazionale degli enti di ri-
cerca.»;

c) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
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«1-bis. Il contributo annuale dello Stato alle spese complessive neces-
sarie alle esigenze di gestione del Programma nazionale di ricerche aero-
spaziali (PRORA), di cui alla legge 14 febbraio 1991, n. 46, è incremen-
tato di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

1-ter. Per assicurare la copertura finanziaria del programma di ricer-
che in Artico (PRA), è disposto lo stanziamento annuo di 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 a valere sul Fondo per
il programma di ricerche in Artico di cui al comma 1177 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

1-quater. Lo stanziamento di cui alla legge 30 dicembre 2020, n. 178,
articolo 1, comma 552 è incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024. Dell’incremento di cui al primo periodo,
4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 sono destinati
alla realizzazione dei piani di intervento infrastrutturale straordinari per la
Stazione Italo-Francese in Antartide Concordia e per la Stazione italiana
in Antartide Mario Zucchelli.

1-quinquies. Il contributo annuale dello Stato alle spese complessive
necessarie alle esigenze di gestione del Laboratorio Europeo di Radiazione
di Sincrotone (ESRF) di Grenoble ai sensi dell’articolo 3 della Conven-
zione di Parigi del 16 dicembre 1988 sulla costruzione e sulla gestione
del laboratorio europeo di radiazione di sincrotrone (ESRF), ratificata dal-
l’Italia con la legge 2 gennaio 1995, n. 15, è determinato a decorrere dal-
l’anno 2022 in euro 13 milioni, quali spese obbligatorie di cui all’articolo
26 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, da iscrivere in apposito capitolo
dello stato di previsione del Ministero dell’università e della ricerca e da
inserire nell’apposito elenco delle spese obbligatorie allegato allo Stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze. All’onere di cui al
presente comma si provvede per la quota di euro 7 milioni con la corri-
spondente riduzione del "contributo dello stato alle spese complessive ne-
cessarie alle esigenze del laboratorio di luce di sincrotrone di Trieste e di
Grenoble" iscritto nell’apposito capitolo dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’università e della ricerca. La quota viene erogata tramite il
Consiglio Nazionale delle Ricerche.

1-sexies. Fermo restando il rispetto dei limiti di cui al comma 1 del-
l’articolo 23-ter del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il trattamento econo-
mico dei presidenti degli enti pubblici di ricerca è stabilito nell’ambito
della potestà statutaria e regolamentare di cui all’articolo 12 del decreto
legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, anche in deroga al comma 2 del me-
desimo articolo 23-ter del decreto legge n. 201 del 2011.

1-septies. All’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 218 è aggiunto il seguente periodo: "Fermo restando il ri-
spetto del limite massimo di spese del personale di cui al comma 2, il nu-
mero degli uffici di livello dirigenziale degli enti è stabilito nello statuto
approvato ai sensi dell’articolo 4. Conseguentemente, all’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifica-
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zioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono soppresse le parole, degli
enti di ricerca".

1-octies. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 591, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, non si applicano alle università, alle Istituzioni
di alta formazione artistica, musicale e coreutica, agli enti pubblici di ri-
cerca di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n.
218, e alla fondazione di cui all’articolo 4 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326. Per i soggetti di cui al primo periodo resta fermo l’obbligo
di versamento di cui all’articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre
219, n. 160.

1-nonies. Agli oneri derivanti dai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater, pari
a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
a valere dalle risorse di cui all’articolo 194».

104.6

Nugnes, La Mura

Al comma 1, lettera a), le parole: «vigilati dal Ministero dell’univer-
sità e della ricerca», sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’articolo 1,
comma 1 e all’articolo 19, comma 4 del decreto legislativo 25 novembre
2016, n. 218».

104.7

Nugnes, La Mura

Al comma 1, lettera a), secondo periodo, le parole: «alle procedure di
cui all’articolo», sono sostituite dalle seguenti: «al completamento delle
stabilizzazioni attraverso lo scorrimento delle graduatorie vigenti ai sensi
dell’articolo».

104.8

De Petris, Perilli, Maiorino, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo,

Nugnes, La Mura

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

1. Alla lettera a) dopo le parole: «n.75.» aggiungere le seguenti: «Al
fine di promuovere l’innovazione nella ricerca, nell’ambito delle "scienze
della vita" una quota pari al 50 per cento dei fondi è destinata ai progetti
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di ricerca sostitutiva alla sperimentazione animale, ovvero con metodolo-
gie rispondenti al principio di Replacement».

2. Alla lettera b) dopo le parole: «della presente legge.» aggiungere
le seguenti: «Al fine di promuovere l’innovazione nella ricerca, nell’am-
bito dei fondi destinati allo sviluppo professionale di ricercatori e tecno-
logi delle "scienze della vita" una quota pari al 50 per cento dei fondi
è destinata ai percorsi di specializzazione in tecnologie "in vitro" e/o
"in silico", ovvero metodi di ricerca sostitutiva alla sperimentazione ani-
male».

104.9
Nugnes, La Mura

Al comma 1, lettera a), terzo periodo, le parole: «del ministero del-
l’università e della ricerca», sono sostituite dalle seguenti: «del Presidente
del Consiglio dei ministri».

104.10 (Testo 2)
Castellone, Mantovani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire la lettera «b)» con la seguente: «b) 40 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2022, è destinata alla promozione dello
sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo e al se-
condo livello in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge.
Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da adottarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri di riparto tra gli enti pubblici di ricerca vigilati dal Mini-
stero dell’università e della ricerca delle risorse di cui alla presente lettera.
Gli enti pubblici di ricerca possono indire procedure selettive riservate a
ricercatori e tecnologi al terzo e al secondo livello professionale per l’ac-
cesso al secondo e al primo livello nei limiti delle risorse assegnate con il
decreto di cui al secondo periodo. I componenti delle commissioni per le
procedure selettive di cui alla presente lettera sono scelti esclusivamente
tra esperti di elevata qualificazione nelle aree scientifiche e nei settori tec-
nologici di riferimento, conformemente alle disposizioni normative e con-
trattuali vigenti. Le risorse di cui alla presente lettera possono essere uti-
lizzate per lo scorrimento delle graduatorie vigenti relative alle procedure
selettive riservate a ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo e al secondo
livello professionale per l’accesso al secondo e al primo livello già indette
dagli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell’università e della
ricerca e che si siano concluse entro il 31 dicembre 2021.»;
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b) dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Al comma 4-quater

dell’articolo 12 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, le pa-
role: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2022»;

c) dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. I ricercatori degli Enti di ricerca che esplicano, nell’ambito di
Protocolli d’intesa con le Regioni, attività assistenziale presso le strutture
del Servizio sanitario nazionale (SSN), ovvero le cliniche e gli istituti uni-
versitari di ricovero e cura, anche se gestiti direttamente dalle Università
in convenzione con le Regioni, assumono, con riferimento alla pratica as-
sistenziale, i diritti e i doveri previsti per il personale di corrispondente
qualifica del ruolo regionale in conformità a quanto stabilito nei Protocolli
stessi e sulla base dei seguenti parametri e criteri:

a) al personale, di cui al presente comma, è assicurata l’equipara-
zione del trattamento economico complessivo corrispondente a quello
del personale in servizio presso le strutture del SSN di pari funzione, man-
sione e anzianità;

b) le somme necessarie per l’equiparazione del trattamento econo-
mico di cui alla lettera a) sono a carico dei fondi assegnati alle Regioni,
ai sensi dell’articolo 51 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 e sono ver-
sate, con le modalità previste dalle convenzioni, dalle Regioni agli Enti di
ricerca, previa documentata richiesta, per la corresponsione agli aventi di-
ritto;

c) le corrispondenze funzionali tra il personale medico nei ruoli degli
Enti di ricerca e il personale medico del SSN, previste dall’articolo 31 del
Decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, sono
stabilite come segue:

1) il Dirigente di ricerca è equiparato al medico appartenente alla po-
sizione apicale;

2) il I ricercatore è equiparato al medico appartenente alla posizione
intermedia;

3) i ricercatori sono equiparati al medico appartenente alla posizione
iniziale».

Conseguentemente:

a) all’articolo 105 apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, primo periodo, dopo la parola: «adotta,» inserire le
seguenti: «conformemente alle norme statutarie e regolamentari del-
l’Ente,»;

2) al comma 2, sostituire il primo periodo con i seguenti: «2. Per le
finalità di cui al presente articolo il Ministro dell’Università e della ricerca
istituisce, con proprio decreto, sentito il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, un Comitato strategico per il rilancio dell’ente (Supervisory Board),
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composto da cinque esperti, italiani o stranieri, di elevata qualificazione

scientifica e di comprovata competenza ed esperienza, anche gestionale,
acquisite nel settore della ricerca nazionale ed internazionale, e di cui al-

meno uno deve essere interno al CNR. I componenti del Comitato strate-
gico sono scelti nell’ambito di una rosa di almeno dieci nominativi pro-

posti dal Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche»;

3) sopprimere il comma 4;

a) all’articolo 194, sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 599,5 milioni di euro per l’anno 2022 e 499,5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

104.10

Castellone, Mantovani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) 40 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, è destinata alla
promozione dello sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo
al terzo e al secondo livello in servizio alla data di entrata in vigore della
presente legge. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da
adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i criteri di riparto tra gli enti pubblici di ricerca vigi-
lati dal Ministero dell’università e della ricerca delle risorse di cui alla
presente lettera. Gli enti pubblici di ricerca possono indire procedure se-
lettive riservate a ricercatori e tecnologi al terzo e al secondo livello pro-
fessionale per l’accesso al secondo e al primo livello nei limiti delle ri-
sorse assegnate con il decreto di cui al secondo periodo. I componenti
delle commissioni per le procedure selettive di cui alla presente lettera
sono scelti esclusivamente tra esperti di elevata qualificazione nelle aree
scientifiche e nei settori tecnologici di riferimento, conformemente alle di-
sposizioni normative e contrattuali vigenti. Le risorse di cui alla presente
lettera possono essere utilizzate per lo scorrimento delle graduatorie vi-
genti relative alle procedure selettive riservate a ricercatori e tecnologi
di ruolo al terzo e al secondo livello professionale per l’accesso al se-
condo e al primo livello già indette dagli enti pubblici di ricerca vigilati
dal Ministero dell’università e della ricerca e che si siano concluse entro
il 31 dicembre 2021»;

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
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«1-bis. Al comma 4-quater dell’articolo 12 del decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 218, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2022"».

104.11
Verducci, Rampi, Marilotti

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole: «delle disposizioni relative
alla messa ad esaurimento dei profili di ricercatore e tecnologo di terzo
livello» con le seguenti: «della presente legge» e, in fine del periodo,
dopo le parole: «di cui alla presente lettera» aggiungere le seguenti: «,
che si attengono alla consistenza numerica del personale interessato alla
procedura negli enti vigilati»;

b) sopprimere il terzo periodo.

104.12 (testo 2)
Taricco, Biti

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

"5-bis. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo
nazionale, attraverso la valorizzazione della ricerca nel settore agroalimen-
tare, e per consentire all’Italia di sfruttare le risorse per lo sviluppo soste-
nibile del settore, alla legge 5 aprile 1985, n. 124, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) nel titolo della legge, dopo le parole Ministero dell’agricoltura e
delle foreste’, sono aggiunte le seguenti: e del Consiglio per la ricerca
in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria’;

b) dopo l’articolo 2, è aggiunto il seguente:

2-bis. Per fronteggiare le esigenze connesse allo svolgimento di atti-
vità agricole, il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-
nomia agraria – CREA può ricorrere ad assunzioni di personale operaio
con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato. Il contingente
massimo del personale operaio a tempo indeterminato in servizio è fissato
in 100 unità per anno. Le assunzioni e il trattamento economico sono re-
golati dalle norme sulla disciplina del contratto collettivo nazionale di la-
voro per gli operai agricoli e florovivaisti e da quelle sul collocamento.
Nella fase di prima applicazione del presente articolo il CREA procede
all’assunzione degli operai a tempo indeterminato secondo una procedura
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ad evidenza pubblica che tenga conto delle giornate lavorative svolte dal
personale già assunto dal CREA a tempo determinato con il contratto col-
lettivo nazionale di lavoro. Al personale assunto ai sensi del presente ar-
ticolo con contratto a tempo indeterminato si applicano le disposizioni di
cui al titolo II della legge 8 agosto 1972, n. 457. L’operaio assunto ai
sensi della presente legge non acquista la qualifica di dipendente di pub-
blica amministrazione ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165’.

5-ter. All’articolo 1, comma 673, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole n. 190’, sono aggiunte le seguenti: nonché dell’ar-
ticolo 2-bis della legge 5 aprile 1985, n. 124’;

b) le parole e a 27 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021’ sono
sostituite dalle seguenti: «35 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022.
Per l’anno 2022 la somma di 4 milioni di euro è destinata alla promozione
dello sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo li-
vello in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, e la
somma di 1 milione di euro alla valorizzazione del personale tecnico-am-
ministrativo"».

Conseguentemente, Alla Tabella A, alla voce Ministero delle politi-
che agricole, alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni in di-

minuzione:

2022 – 8.000.000;

2023 – 8.000.000;

2024 – 8.000.000.

104.12

Taricco, Biti

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) Al fine di rafforzare la ricerca agricola e di procedere al su-
peramento del precariato, il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’ana-
lisi dell’economia agraria (CREA) è autorizzato al reclutamento di opera-
tori tecnici aventi i requisiti previsti dall’Allegato 1 del Decreto del Pre-
sidente della Repubblica 12 febbraio 1991, n. 171. All’onere derivante
dalla presente disposizione si provvede mediante corrispondente incre-
mento delle risorse assegnate allo stato di previsione del Ministero delle
Politiche agricole, alimentari e forestali per il trasferimento agli Enti vigi-
lati».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
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l’anno 2023» con le seguenti: «di 597,8 milioni di euro per l’anno 2022 e
di 497,8 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

104.13
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo
sviluppo economico sostenibile, ENEA, di cui all’articolo 37 della legge
23 luglio 2009, n. 99 ed all’Istituto Superiore per la Protezione e la Ri-
cerca Ambientale, ISPRA, di cui all’articolo 28 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito in Legge 6 agosto 2008, n. 133 sono desti-
nate le risorse di seguito riportate, assegnate nello stato di previsione
del MITE, distinte per le finalità indicate:

a) a decorrere dal 2022, sino ad un massimo di 22 milioni di euro,
aumentati a 30 milioni nel 2023 e a 40 milioni di euro dal 2024, destinati
all’aumento dei relativi fondi ordinari per la promozione dello sviluppo
professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo e al secondo li-
vello. Con Decreto del Ministro della transizione ecologica, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuati i criteri di riparto tra gli stessi enti pubblici di ricerca
delle risorse di cui alla presente lettera. Gli enti adeguano i piani triennali
ed emettono i relativi bandi di selezione riservata nel rispetto delle norma-
tive vigenti, determinando i criteri per il passaggio di livello rispettiva-
mente al II e al I livello;

b) un ulteriore stanziamento, fino ad un massimo di 1,2 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022, è finalizzato alla valorizzazione del per-
sonale tecnico amministrativo degli stessi enti pubblici di ricerca mediante
il finanziamento del fondo di cui all’articolo 90 del CCNL 2016-2018 del
comparto Istruzione e Ricerca. Con Decreto del Ministro della transizione
Ecologica, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse tra gli
enti pubblici di ricerca di cui al presente comma».

104.14
Mirabelli

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Agli Enti Pubblici di Ricerca di cui all’articolo 1, comma 1 e
all’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218
non compresi nel comma 1, sono destinate le seguenti risorse:
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a) a decorrere dal 2022, fino ad un massimo di 2 milioni di euro sono
destinati all’eventuale completamento delle stabilizzazioni per gli enti che
al 31 dicembre 2021 risultino in possesso di graduatorie vigenti ai sensi
dell’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75;

b) a decorrere dal 2022, fino ad un massimo di 40 milioni di euro,
aumentati a 60 milioni di euro nel 2023 e a 80 milioni di euro dal
2024, destinati all’aumento dei relativi fondi ordinari per la promozione
dello sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo e
al secondo livello. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono individuati i criteri di riparto tra gli stessi enti pubblici
di ricerca delle risorse di cui alla presente lettera. Gli enti adeguano i piani
triennali ed emettono i relativi bandi di selezione riservata nel rispetto
delle normative vigenti, determinando i criteri per il passaggio di livello
rispettivamente al II e al I livello;

c) a decorrere dall’anno 2022, fino ad un massimo di 10 milioni di
euro, è finalizzato alla valorizzazione del personale tecnico amministrativo
degli stessi enti pubblici di ricerca mediante il finanziamento del fondo di
cui all’articolo 90 del CCNL 2016-2018. Con Decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati
i criteri di riparto delle risorse tra gli enti pubblici di ricerca di cui a pre-
sente comma».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023» con le seguenti: «548 milioni di euro per l’anno 2022, di 428 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e 408 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024».

104.15

Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«1-bis. Agli Enti Pubblici di Ricerca di cui all’articolo 1, comma 1 e
all’articolo 19, comma 4 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218
non compresi nel comma uno, sono destinate le risorse di seguito ripor-
tate, distinte per finalità:

a) a decorrere dal 2022, sino ad un massimo di 2 milioni di euro sono
destinati all’eventuale completamento delle stabilizzazioni per gli enti che
al 31 dicembre 2021 risultino in possesso di graduatorie vigenti ai sensi
dell’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75.;
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b) a decorrere dal 2022, sino ad un massimo di 40 milioni di euro,

aumentati a 60 milioni nel 2023 e a 80 milioni di euro dal 2024, destinati

all’aumento dei relativi fondi ordinari per la promozione dello sviluppo

professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo e al secondo li-

vello. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare

entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto, sono individuati i criteri di riparto tra gli stessi

enti pubblici di ricerca delle risorse di cui alla presente lettera. Gli enti

adeguano i piani triennali ed emettono i relativi bandi di selezione riser-

vata nel rispetto delle normative vigenti, determinando i criteri per il pas-

saggio di livello rispettivamente al II e al I livello;

c) un ulteriore stanziamento, fino ad un massimo di 10 milioni di

euro a decorrere dall’anno 2022, è finalizzato alla valorizzazione del per-

sonale tecnico amministrativo degli stessi enti pubblici di ricerca mediante

il finanziamento del fondo di cui all’articolo 90 del CCNL 20162018. Con

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro novanta

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto, sono individuati i criteri di riparto delle risorse tra gli

enti pubblici di ricerca di cui a presente comma.

1-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1-bis, si provvede me-

diante corrispondente riduzione di quanto stanziato al comma 3».

104.16

Nencini

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 591, della legge

27 dicembre 2019, n. 160, non si applicano alle università, alle Istituzioni

di alta formazione artistica, musicale e coreutica, agli enti pubblici di ri-

cerca di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n.

218, e alla fondazione di cui all’articolo 4 del decreto-legge 30 settembre

2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre

2003, n. 326. Per i soggetti di cui al primo periodo resta fermo l’obbligo

di versamento di cui all’articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre

219, n. 160».
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104.17

Cucca

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di promuovere la realizzazione e gestione dei progetti
relativi alla Biblioteca Europea di Informazione e Cultura di Milano di cui
alle leggi 29 dicembre 2000 n. 400, legge 2 dicembre 2002 n. 289 e della
legge 30 dicembre 2004 n. 311 e la prosecuzione delle attività della Fon-
dazione BEIC e lo sviluppo della Biblioteca digitale BEIC, sono stanziati
4 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022. Agli oneri di cui al presente
comma, pari a 4 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede ai sensi
dell’articolo 194».

104.18

Faraone

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di garantire il sostegno ai processi di miglioramento e
innovazione educativa, di formazione in servizio del personale della
scuola, di documentazione e ricerca didattica, di orientamento e contrasto
alla dispersione scolastica è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui
a titolo di contributo a decorrere dall’anno 2022 a favore dell’istituto di
Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa (INDIRE). Agli oneri
di cui al presente comma, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dal
2022, si provvede ai sensi dell’articolo 194».

104.19

Nugnes, La Mura

Al comma 2, sono aggiunte le seguenti parole: «Il Fondo sostiene la
ricerca nel contesto dei programmi di ricerca di alta qualificazione e si
sviluppa coerentemente ed in linea con gli obiettivi e la struttura del "Eu-
ropean Research Council" (ERC). Nella ripartizione del fondo viene data
priorità di finanziamento a quei progetti ERC che pur avendo superato la
prima fase di valutazione progettuale e sono giunti al secondo grado (in-

terview), nei due anni precedenti al bando FIS, non sono stati finanziati a
livello comunitario per mancanza di fondi.».
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104.20

Verducci, Rampi, Marilotti

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

«2-bis. La dotazione del "Fondo per il finanziamento delle attività
base di ricerca" di cui all’articolo 1, comma 295, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, è incrementata di 82 milioni di euro per l’anno 2022 e di
102 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023.

2-ter. All’articolo 1, comma 295, della legge 11 dicembre 2016, n.
232, la parola: "3.000", ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente:
"6.000".».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti: «518 milioni di euro per l’anno 2022
e 398 milioni a decorrere dall’anno 2023.».

104.21

Garavini

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Tra le finalità del fondo di cui al precedente periodo sono in-
clusi la ricerca e lo sviluppo tecnologico di sistemi nucleari innovativi e di
impianti di fusione di quarta generazione per la produzione di energia
dallo smaltimento finale dei rifiuti e delle scorie nucleari.».

104.22

Paroli, Damiani

Al comma 3, dopo le parole: «sviluppo sperimentale», aggiungere le

seguenti: «, incluse le attività di ricerca e di sviluppo tecnologico dei
combustibili alternativi per la produzione d’idrogeno e delle celle a com-
bustibile».
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104.23

Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Al comma 3, sostituire l’ultimo periodo con il seguente:

«Nell’ambito di tali criteri sono previste le modalità per il finanzia-
mento di progetti di ricerca, anche in forma collaborativa con aziende
ed enti pubblici, autonomamente proposti dagli enti, istituzioni e organi-
smi privati che sono iscritti nell’apposita sezione denominata "Enti, istitu-
zioni e organismi privati di ricerca" dell’Anagrafe nazionale delle ricer-
che, di cui all’articolo 63 del decreto del Presidente della Repubblica a
luglio 1980 n. 382.».

104.24

Nugnes, La Mura

Al comma 3, sono aggiunte le seguenti parole: «in misura non supe-
riore al 50 per cento.»

104.25

Castellone

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. I ricercatori degli Enti di ricerca che esplicano, nell’ambito di
Protocolli d’intesa con le Regioni, attività assistenziale presso le strutture
del Servizio sanitario nazionale (SSN), ovvero le cliniche e gli istituti uni-
versitari di ricovero e cura, anche se gestiti direttamente dalle Università
in convenzione con le Regioni, assumono, con riferimento alla pratica as-
sistenziale, i diritti e i doveri previsti per il personale di corrispondente
qualifica del ruolo regionale in conformità a quanto stabilito nei Protocolli
stessi e sulla base dei seguenti parametri e criteri:

a) al personale, di cui al presente comma, è assicurata l’equipara-
zione del trattamento economico complessivo corrispondente a quello
del personale in servizio presso le strutture del SSN di pari funzione, man-
sione e anzianità;

b) le somme necessarie per l’equiparazione del trattamento econo-
mico di cui alla lettera a) sono a carico dei fondi assegnati alle Regioni,
ai sensi dell’articolo 51 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 e sono ver-
sate, con le modalità previste dalle convenzioni, dalle Regioni agli Enti di
ricerca, previa documentata richiesta, per la corresponsione agli aventi di-
ritto;
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c) le corrispondenze funzionali tra il personale medico nei ruoli degli
Enti di ricerca e il personale medico del SSN, previste dall’articolo 31 del
Decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, sono
stabilite come segue:

1) il Dirigente di ricerca è equiparato al medico appartenente alla po-
sizione apicale;

2) il I ricercatore è equiparato al medico appartenente alla posizione
intermedia;

3) i ricercatori sono equiparati al medico appartenente alla posizione
iniziale».

Conseguentemente sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 250 milioni di euro per l’anno 2022 e 150 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

104.26
Marilotti, Rampi, Verducci, Iori, Doria, Lunesu, Cucca, Trentacoste,

Boldrini, Evangelista, Fenu

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Al fine di continuare a promuovere e valorizzare il peculiare
patrimonio genetico sardo, in favore dell’Associazione dell’Identità Oglia-
strina e della Barbagia di Seulo (IOBS) è autorizzata la spesa di 200.000
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, per lo svolgimento di at-
tività di sensibilizzazione e raccolta del consenso al trattamento dei dati
genetici presso la popolazione delle suddette località.».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti: «599,8 milioni di euro per l’anno
2022, 499,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.».

104.27 (testo 2)
Marilotti, Zanda, Astorre, Fedeli, Rampi, Verducci, Iori, Boldrini

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 335,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è rifinanziata nella misura di
1.200.000 euro annui a decorrere 2022. Al relativo onere, pari a



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 789 –

1.200.000 euro annui a decorrere 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194, comma 1.

3-ter. Al fine di continuare a promuovere e valorizzare il peculiare
patrimonio genetico sardo, in favore dell’Associazione dell’Identità Oglia-
strina e della Barbagia di Seulo (IOBS) è autorizzata la spesa di 200.000
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, per lo svolgimento di at-
tività di sensibilizzazione e raccolta del consenso al trattamento dei dati
genetici presso la popolazione delle suddette località. Al relativo onere,
pari a 200.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 194, comma 1.».

104.27

Marilotti, Zanda, Astorre, De Petris, Malan, Fedeli, Rampi,

Evangelista, Fenu

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 335,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è rifinanziata nella misura di
1.200.000 euro annui a decorrere 2022. Al relativo onere, pari a
1.200.000 euro annui a decorrere 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194, comma 1.».

104.28

Verducci, Rampi, Marilotti

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Il fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca, di cui al-
l’articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è incrementato
di ulteriori 60 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 finalizzati all’as-
sunzione di ricercatori, tecnologi e personale tecnico amministrativo degli
enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell’università e della ricerca,
in deroga alle vigenti facoltà assunzionali. Con decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di ri-
parto tra gli enti pubblici di ricerca delle risorse di cui al presente
comma.».
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Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:

«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti: «570 milioni di euro per l’anno
2022 e 470 milioni a decorrere dall’anno 2023.».

104.29

Modena

Dopo il comma 4 è inserito il seguente:

«4-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 244, della legge 30
dicembre 2018, n. 145 è autorizzata la spesa di I milione di euro per
l’anno 2022, da iscrivere in apposito fondo istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’università e della ricerca. Al medesimo fondo
sono altresı̀ trasferiti i residui delle autorizzazioni di spesa di cui al citato
articolo 1, comma 244, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonché di
cui all’articolo 1, comma 534, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e, a
tal fine, il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Le modalità
attuative del progetto di cui al primo periodo, ivi comprese le modalità
di impiego delle risorse di cui al presente comma, sono stabilite in appo-
sita convenzione tra la Scuola europea di industrial engineering and ma-
nagement ed il Politecnico di Bari, in conformità a quanto previsto dal-

l’articolo 1, comma 537, della legge 30 dicembre 2020, n. 178».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 1 milione di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente

riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della presente

legge.

104.30

Verducci

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. All’articolo 12, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n.
218, dopo il comma 4-quater è inserito il seguente:

"4-quinquies. L’articolo 20, commi I e 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, si interpreta nel senso di consentire la partecipazione
alle procedure di stabilizzazione bandite dagli Enti Pubblici di Ricerca di
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cui all’articolo 1, anche dei dipendenti a tempo indeterminato presso altra
pubblica amministrazione."».

104.31

Naturale, Puglia, Leone, Gallicchio

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

«5-bis. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo
nazionale, attraverso la valorizzazione della ricerca nel settore agroalimen-
tare, e per consentire all’Italia di sfruttare le risorse per lo sviluppo soste-
nibile del settore, alla legge 5 aprile 1985, n. 124, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) nel titolo della legge, dopo le parole "Ministero dell’agricoltura e
delle foreste", sono aggiunte le seguenti: "e del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria";

b) dopo l’articolo 2, è aggiunto il seguente:

"2-bis. Per fronteggiare le esigenze connesse allo svolgimento di at-
tività agricole, il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’e-
conomia agraria – CREA può ricorrere ad assunzioni di personale operaio
con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato. Il contingente
massimo del personale operaio a tempo indeterminato in servizio è fissato
in 100 unità per anno. Le assunzioni e il trattamento economico sono re-
golati dalle norme sulla disciplina del contratto collettivo nazionale di la-
voro per gli operai agricoli e florovivaisti e da quelle sul collocamento.
Nella fase di prima applicazione del presente articolo il CREA procede
all’assunzione degli operai a tempo indeterminato secondo una procedura
ad evidenza pubblica che tenga conto delle giornate lavorative svolte dal
personale già assunto dal CREA a tempo determinato con il contratto col-
lettivo nazionale di lavoro. Al personale assunto ai sensi del presente ar-
ticolo con contratto a tempo indeterminato si applicano le disposizioni di
cui al titolo II della legge 8 agosto 1972, n. 457. L’operaio assunto ai
sensi della presente legge non acquista la qualifica di dipendente di pub-
blica amministrazione ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165.".

5-ter. All’articolo 1, comma 673, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "n. 190", sono aggiunte le seguenti: "nonché del-
l’articolo 2-bis della legge 5 aprile 1985, n. 124";

b) le parole: "e a 27 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021",
sono sostituite dalle seguenti: "35 milioni di euro a decorrere dall’anno
2022. Per l’anno 2022 la somma di 4 milioni di euro è destinata alla pro-
mozione dello sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al
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terzo livello in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge,
e la somma di I milione di euro alla valorizzazione del personale tecnico-
amministrativo."».

Conseguentemente, Alla Tabella A, alla voce Ministero delle politi-
che agricole, alimentari e forestali, sono apportate le seguenti variazioni
(migliaia di euro):

2022 – 8.000;
2023 – 8.000;
2024 – 8.000.

104.32
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Tosato, Testor, Faggi, Ferrero

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

«5-bis. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo
nazionale, attraverso la valorizzazione della ricerca nel settore agroalimen-
tare, e per consentire all’Italia di sfruttare le risorse per lo sviluppo soste-
nibile del settore, alla legge 5 aprile 1985, n. 124, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) nel titolo della legge, dopo le parole "Ministero dell’agricoltura e
delle foreste", sono aggiunte le seguenti: "e del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria";

b) dopo l’articolo 2, è aggiunto il seguente: "2-bis. Per fronteggiare le
esigenze connesse allo svolgimento di attività agricole, il Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria – CREA può ricor-
rere ad assunzioni di personale operaio con contratto a tempo indetermi-
nato e a tempo determinato. Il contingente massimo del personale operaio
a tempo indeterminato in servizio è fissato in 100 unità per anno. Le as-
sunzioni e il trattamento economico sono regolati dalle norme sulla disci-
plina del contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai agricoli e
florovivaisti e da quelle sul collocamento. Nella fase di prima applica-
zione del presente articolo il CREA procede all’assunzione degli operai
a tempo indeterminato secondo una procedura ad evidenza pubblica che
tenga conto delle giornate lavorative svolte dal personale già assunto
dal CREA a tempo determinato con il contratto collettivo nazionale di la-
voro. Al personale assunto ai sensi del presente articolo con contratto a
tempo indeterminato si applicano le disposizioni di cui al titolo II della
legge 8 agosto 1972, n. 457. L’operaio assunto ai sensi della presente
legge non acquista la qualifica di dipendente di pubblica amministrazione
ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165".

5-ter. All’articolo 1, comma 673, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, e s.m.i., sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) dopo le parole "n. 190", sono aggiunte le seguenti: "nonché del-
l’articolo 2-bis della legge 5 aprile 1985, n. 124";

b) le parole "e a 27 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021" sono
sostituite dalle seguenti: "35 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022.
Per l’anno 2022 la somma di 4 milioni di euro è destinata alla promozione
dello sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo li-
vello in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, e la
somma di 1 milione di euro alla valorizzazione del personale tecnico-am-
ministrativo".».

Conseguentemente, alla Tabella A, alla voce Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, sono apportate le seguenti variazioni in di-
minuzione (migliaia di euro):

2022 – 8.000.000;
2023 – 8.000.000;
2024 – 8.000.000.

104.33
De Carlo, Calandrini

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

«5-bis. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo
nazionale, attraverso la valorizzazione della ricerca nel settore agroalimen-
tare, e per consentire all’Italia di sfruttare le risorse per lo sviluppo soste-
nibile del settore, alla legge 5 aprile 1985, n. 124, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) nel titolo della legge, dopo le parole "Ministero dell’agricoltura e
delle foreste", sono aggiunte le seguenti: "e del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria";

b) dopo l’articolo 2, è aggiunto il seguente:

"2-bis. Per fronteggiare le esigenze connesse allo svolgimento di at-
tività agricole, il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’e-
conomia agraria – CREA può ricorrere ad assunzioni di personale operaio
con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato. Il contingente
massimo del personale operaio a tempo indeterminato in servizio è fissato
in 100 unità per anno. Le assunzioni e il trattamento economico sono re-
golati dalle norme sulla disciplina del contratto collettivo nazionale di la-
voro per gli operai agricoli e florovivaisti e da quelle sul collocamento.
Nella fase di prima applicazione del presente articolo il CREA procede
all’assunzione degli operai a tempo indeterminato secondo una procedura
ad evidenza pubblica che tenga conto delle giornate lavorative svolte dal
personale già assunto dal CREA a tempo determinato con il contratto col-
lettivo nazionale di lavoro. Al personale assunto ai sensi del presente ar-
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ticolo con contratto a tempo indeterminato si applicano le disposizioni di
cui al titolo II della legge 8 agosto 1972, n. 457. L’operaio assunto ai
sensi della presente legge non acquista la qualifica di dipendente di pub-
blica amministrazione ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165."

5-ter. All’articolo 1, comma 673, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, e s.m.i., sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole "n. 190", sono aggiunte le seguenti: "nonché del-
l’articolo 2-bis della legge 5 aprile 1985, n. 124";

b) le parole "e a 27 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021" sono
sostituite dalle seguenti: "35 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022.
Per l’anno 2022 la somma di 4 milioni di euro è destinata alla promozione
dello sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo li-
vello in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, e la
somma di 1 milione di euro alla valorizzazione del personale tecnico-am-
ministrativo".

Conseguentemente, Alla Tabella A, alla voce Ministero delle politi-
che agricole, alimentari e forestali, sono apportate le seguenti variazioni
in diminuzione (migliaia di euro):

2022 – 8.000;

2023 – 8.000;

2024 – 8.000.

104.34

Zanda

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Allo scopo di promuovere lo sviluppo di infrastrutture euro-
pee di ricerca della roadmap Esfri nel mezzogiorno e di assicurare l’inse-
diamento dell’hub della infrastruttura europea di ricerca "Resiliente" a Pa-
lermo, è autorizzata la spesa nel limite di 2,8 milioni di euro annui per gli
anni 2022, 2023, 2024 in favore della "Fondazione per le scienze religiose
Giovanni XXIII per la realizzazione di attività di progettazione, acquisto,
conservazione, restauro, messa in sicurezza, digitalizzazione di libri, im-
mobili e beni.

5-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da ema-
narsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
sono stabiliti modalità e criteri di assegnazione e di rendicontazione delle
risorse di cui al presente comma. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di
cui al presente comma, pari ad euro 3 milioni annui, per gli anni 2022,
2023, 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
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zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023» con le seguenti: «597,2 milioni di euro per l’anno
2022 e 497,2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023.».

104.35
Nencini, Sbrollini, Laniece, Rampi

Dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:

«5-bis. all’articolo 1, della legge 27 dicembre del 2019, n. 160,
comma 591, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al secondo periodo, dopo le parole "decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300," sono aggiunte le seguenti: "e alla Fondazione di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326";

b) dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: "Agli oneri deri-
vanti dall’applicazione delle disposizioni di cui al secondo periodo del
presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."

5-ter. All’articolo 1, comma 176, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole "3 milioni di euro" sono sostituite dalle parole "13 mi-
lioni di euro";

b) le parole "dall’anno 2015" sono sostituite dalle parole "dall’anno
2022";

c) Aggiungere in fine il seguente "Agli oneri derivanti dal comma 5-
ter, pari a 10 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
Legge 23 dicembre 2014, n. 190."».

104.36
Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Alla Fondazione Centro Europeo di Formazione e Ricerca in
Ingegneria Sismica è concesso per il triennio 2022-2024 un contributo
straordinario di 2 milioni di euro annui destinato a consentire, attraverso
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la predisposizione e l’applicazione di metodologie innovative finalizzate
alla valutazione della vulnerabilità, il miglioramento della stima di rischio
sismico di edifici ed infrastrutture, che rivestono rilevanza strategica per la
sicurezza collettiva, diverse da quelle di cui all’articolo 49 del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76,convertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

104.37

Modena, Damiani, Ferro, Saccone

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

«5-bis. Al fine di agevolare il proficuo uso delle risorse disponibili e
la realizzazione degli investimenti previsti dai Piani Economici Finanziari,
all’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, comma 591:

– al secondo periodo, dopo le parole: "decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300," sono aggiunte le seguenti: "e alla Fondazione di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326";

– dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: "Agli oneri deri-
vanti dall’applicazione delle disposizioni di cui al secondo periodo del
presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".

5-ter. All’articolo 1, comma 176, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, le parole: "3 milioni di euro" sono sostituite dalle parole: "13 milioni
di euro" e le parole: "dall’anno 2015" sono sostituite dalle parole: "dal-
l’anno 2022. Agli oneri derivanti dal comma 5-ter si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
Legge 23 dicembre 2014, n. 190".».

104.38

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

«5-bis. Al fine di consentire la pubblicazione e la diffusione del Rap-
porto annuale sulla situazione sociale del Paese a decorrere dall’anno 2022
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è autorizzato un contributo annuo di 500.000 euro a favore della Fonda-
zione Centro studi investimenti sociali – Censis.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis pari a 500.000 euro annui
a decorrere dall’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come rifinanziato dall’articolo 194.».

104.0.1
Boldrini

Dopo l’articolo 104 aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.

(Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)

1. All’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 422: le parole "un ruolo non dirigenziale della ricerca
sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria", sono sostituite
con le seguenti "un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un ruolo
non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria";

b) al comma 423 al primo capoverso:

a) dopo le parole: "il rapporto di lavoro del personale" aggiungere le
seguenti parole: "della ricerca";

b) dopo le parole: "nell’ambito del contratto collettivo nazionale di
lavoro del comparto Sanità" le parole: "in una apposita sezione, con defi-
nizione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferi-
mento" sono sostituite dalle seguenti: "rispettivamente della dirigenza e
del comparto in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trat-
tamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento per il per-
sonale dirigenziale la retribuzione tabellare iniziale, con esclusione dell’in-
dennità di esclusività, per il personale di supporto";

c) al comma 424: dopo le parole: "a tempo determinato, nel rispetto"
le parole: "del contratto collettivo nazionale" sono sostituite dalle se-
guenti: "dei contratti collettivi nazionali"; dopo le parole: "90 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2021." aggiungere il seguente capoverso:
"Tali oneri sono incrementati per euro 5 milioni per l’anno 2022 e di euro
10 milioni per l’anno 2023".

d) al comma 428 le parole: "possono inquadrare a tempo indetermi-
nato nei ruoli del Servizio sanitario nazionale, compresi quelli della diri-
genza per il solo personale della ricerca sanitaria" sono sostituite dalle se-
guenti: "inquadrano a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio sanitario
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nazionale, rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ri-
cerca sanitaria, e nel comparto per il personale di supporto,";

e) al comma 431 sostituire dalle parole: "è ammesso" alle parole "n.
368", con le seguenti: "ha diritto ad essere ammesso in sovrannumero ai
corsi di specializzazione universitaria cui ha accesso, negli Atenei pre-
scelti, con diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante nel-
l’IRCCS o IZS sede di lavoro".

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
"600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023" con le seguenti: "595 milioni di euro per l’anno
2022, di 490 milioni di euro per l’anno 2023 e 500 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024."».

104.0.2

Sbrollini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.

(Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)

1. All’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate
le seguenti modificazioni:

– al comma 422: le parole "un ruolo non dirigenziale della ricerca
sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria", sono sostituite
con le seguenti "un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un ruolo
non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria";

– al comma 423 al primo capoverso:

a) dopo le parole "il rapporto di lavoro del personale" aggiungere le
seguenti parole: "della ricerca";

b) dopo le parole "nell’ambito del contratto collettivo nazionale di la-
voro del comparto Sanità" le parole "in una apposita sezione, con defini-
zione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferi-
mento" sono sostituite dalle seguenti: "rispettivamente della dirigenza e
del comparto in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trat-
tamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento per il per-
sonale dirigenziale la retribuzione tabellare iniziale, con esclusione dell’in-
dennità di esclusività, per il personale di supporto";

– al comma 424: dopo le parole "a tempo determinato, nel rispetto"
le parole "del contratto collettivo nazionale" sono sostituite dalle seguenti:
"dei contratti collettivi nazionali"; dopo le parole "90 milioni di euro an-
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nui a decorrere dall’anno 2021." aggiungere il seguente capoverso: "Tali
oneri sono incrementati per euro 5 milioni per l’anno 2022 e di euro 10
milioni per l’anno 2023".

– al comma 428 le parole "possono inquadrare a tempo indeterminato
nei ruoli del Servizio sanitario nazionale, compresi quelli della dirigenza
per il solo personale della ricerca sanitaria" sono sostituite dalle seguenti
"inquadrano a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio sanitario nazio-
nale, rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca sa-
nitaria, e nel comparto per il personale di supporto,";

– al comma 431 sostituire dalle parole "è ammesso" alle parole "n.
368", con le seguenti: "ha diritto ad essere ammesso in sovrannumero ai
corsi di specializzazione universitaria cui ha accesso, negli Atenei pre-
scelti, con diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante nel-
l’IRCCS o IZS sede di lavoro".

2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 5 milioni di euro
per l’anno 2022 e 10 milioni a decorrere dal 2023 si provvede ai sensi
dell’articolo 194».

104.0.3

Stabile, Rizzotti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.

(Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 422: le parole: "un ruolo non dirigenziale della ricerca
sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria", sono sostituite
con le seguenti: "un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un ruolo
non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria";

b) al comma 423 al primo capoverso:

1) dopo le parole: "il rapporto di lavoro del personale" aggiungere le
seguenti parole: "della ricerca";

2) dopo le parole: "nell’ambito del contratto collettivo nazionale di
lavoro del comparto Sanità" le parole: "in una apposita sezione, con defi-
nizione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferi-
mento" sono sostituite dalle seguenti: "rispettivamente della dirigenza e
del comparto in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trat-
tamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento per il per-
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sonale dirigenziale la retribuzione tabellare iniziale, con esclusione dell’in-
dennità di esclusività, per il personale di supporto";

c) al comma 424: dopo le parole: "a tempo determinato, nel rispetto"
le parole: "del contratto collettivo nazionale" sono sostituite dalle se-
guenti: "dei contratti collettivi nazionali"; dopo le parole: "90 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2021." aggiungere il seguente capoverso:
"Tali oneri sono incrementati per euro 5 milioni per l’anno 2022 e di euro
10 milioni per l’anno 2023".

d) al comma 428 le parole: "possono inquadrare a tempo indetermi-
nato nei ruoli del Servizio sanitario nazionale, compresi quelli della diri-
genza per il solo personale della ricerca sanitaria" sono sostituite dalle se-
guenti: "inquadrano a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio sanitario
nazionale, rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ri-
cerca sanitaria, e nel comparto per il personale di supporto,";

e) al comma 431 sostituire dalle parole: "è ammesso" alle parole: "n.
368", con le seguenti: "ha diritto ad essere ammesso in sovrannumero ai
corsi di specializzazione universitaria cui ha accesso, negli Atenei pre-
scelti, con diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante nel-
l’IRCCS o IZS sede di lavoro"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizioni

pari a 5 milioni di euro per l’anno 2022 e 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo

per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall’articolo 194 della pre-

sente legge.

104.0.4

Santangelo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.

(Misure Fiscali a sostegno della Ricerca)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 dopo il comma 5-
bis sono aggiunti i seguenti:

"5-ter. I docenti o ricercatori, che siano stati iscritti all’Anagrafe de-
gli italiani residenti all’estero o che siano cittadini di Stati membri dell’U-
nione europea, che hanno già trasferito in Italia la residenza prima del-
l’anno 2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari
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del regime previsto dall’articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, pos-
sono optare per l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4, lettera
b), punto 3-ter, previo versamento di:

a) un importo pari al 10 per cento dei redditi di lavoro dipendente e
di lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell’agevolazione di cui al-
l’articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d’impo-
sta precedente a quello di esercizio dell’opzione, se il soggetto al mo-
mento dell’esercizio dell’opzione ha almeno un figlio minorenne, anche
in affido preadottivo, o è diventato proprietario di almeno un’unità immo-
biliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in
Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento, ovvero ne diviene pro-
prietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell’opzione di cui al
presente comma, pena la restituzione del beneficio addizionale fruito
senza l’applicazione di sanzioni. L’unità immobiliare può essere acquistata
direttamente dal soggetto oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli,
anche in comproprietà;

b) un importo pari al 5 per cento dei redditi di lavoro dipendente e di
lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell’agevolazione di cui all’ar-
ticolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d’imposta
precedente a quello di esercizio dell’opzione, se il soggetto al momento
dell’esercizio dell’opzione ha almeno tre figli minorenni, anche in affido
preadottivo, e diventa o è diventato proprietario di almeno un’unità immo-
biliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in
Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento, ovvero ne diviene pro-
prietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell’opzione di cui al
presente comma, pena la restituzione del beneficio addizionale fruito
senza l’applicazione di sanzioni. L’unità immobiliare può essere acquistata
direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli,
anche in comproprietà.

5-quater. Le modalità di esercizio dell’opzione sono definite con
provvedimento dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione".

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,5 milioni di euro per
l’anno 2021, 3,6 milioni di euro per l’anno 2022, 5,7 milioni di euro
per l’anno 2023, 6,1 milioni di euro per l’anno 2024, 4,5 milioni di
euro per l’anno 2025, 3,4 milioni di euro per l’anno 2026, 2,4 milioni
di euro per l’anno 2027, 1,7 milioni di euro per l’anno 2028, 1,1 milioni
di euro per l’anno 2029, 0,3 milioni di euro per l’anno 2030 e 0,1 milioni
di euro per l’anno 2031, si provvede:

quanto a 1,5 milioni di euro per l’anno 2021 mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del programma
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"Fondi di riserva e speciali" della Missione Fondi da ripartire dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’Università e della ricerca;

quanto a 3,6 milioni di euro per l’anno 2022 mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo io, comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;

quanto a 5,7 milioni di euro per l’anno 2023, 6,1 milioni di euro per
l’anno 2024, 4,5 milioni di euro per l’anno 2025, 3,4 milioni di euro per
l’anno 2026, 2,4 milioni di euro per l’anno 2027, 1,7 milioni di euro per
l’anno 2028, 1,1 milioni di euro per l’anno 2029, 0,3 milioni di euro per
l’anno 2030 e 0,1 milioni di euro per l’anno 2031 5,7 milioni di euro per
l’anno 2023, 6,1 milioni di euro per l’anno 2024, 4,5 milioni di euro per
l’anno 2025, 3,4 milioni di euro per l’anno 2026, 2,4 milioni di euro per
l’anno 2027, 1,7 milioni di euro per l’anno 2028, 1,1 milioni di euro per
l’anno 2029, 0,3 milioni di euro per l’anno 2030 e 0,1 milioni di euro per
l’anno 2031 mediante corrispondente riduzione dell’incremento di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

104.0.5

De Siano, Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.

(Stabilizzazione credito di imposta ricerca biomedica)

1. All’articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca biomedica e la capa-
cità degli enti di ricerca nazionali di competere a livello europeo, a decor-
rere dall’anno 2022, agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro è ri-
conosciuto, nel limite di spesa di 50 milioni di euro, un contributo sotto
forma di credito d’imposta nella misura del 17 per cento delle spese per
l’acquisto di reagenti e apparecchiature destinati alla ricerca scientifica".

b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
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"1-bis. Ai fini della determinazione del credito d’imposta di cui al
comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti be-
neficiari, ai sensi dell’articolo 109 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, del periodo d’im-
posta di riferimento, direttamente collegati all’acquisto di reagenti e appa-
recchiature connesse alle attività di ricerca ovvero nel caso in cui i sog-
getti beneficiari acquistino reagenti e apparecchiature al fine di promuo-
vere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi nonché nel caso in cui
reagenti e apparecchiature siano acquistate da terzi nell’ambito di progetti
di ricerca finanziati da enti di ricerca senza scopo di lucro".

c) al comma 3 le parole: "le spese ammissibili ai fini del riconosci-
mento del credito d’imposta di cui al comma 1," sono eliminate;

d) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. A decorrere dall’anno 2022, agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro l’anno, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77, comma 7,
del presente decreto."».

Conseguentemente, a decorrere dall’anno 2022, il fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-

crementato dall’articolo 194 della presente legge è ridotto nella misura di
50 milioni di euro annui.

104.0.6

Rizzotti, Ferro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.

(Stabilizzazione credito di imposta ricerca biomedica)

1. All’articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, apportare le
seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

"1. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca biomedica e la capa-
cità degli enti di ricerca nazionali di competere a livello europeo, a decor-
rere dall’anno 2022, agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro è ri-
conosciuto, nel limite di spesa di 50 milioni di euro, un contributo sotto
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forma di credito d’imposta nella misura del 17 per cento delle spese per
l’acquisto di reagenti e apparecchiature destinati alla ricerca scientifica.";

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

"1-bis. Ai fini della determinazione del credito d’imposta di cui al
comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti be-
neficiari, ai sensi dell’articolo 109 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, del periodo d’im-
posta di riferimento, direttamente collegati all’acquisto di reagenti e appa-
recchiature connesse alle attività di ricerca ovvero nel caso in cui i sog-
getti beneficiari acquistino reagenti e apparecchiature al fine di promuo-
vere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi nonché nel caso in cui
reagenti e apparecchiature siano acquistate da terzi nell’ambito di progetti
di ricerca finanziati da enti di ricerca senza scopo di lucro".

c) al comma 3 sopprimere le parole: "le spese ammissibili ai fini del
riconoscimento del credito d’imposta di cui al comma 1,";

d) sostituire il comma 4 con il seguente:

"4. A decorrere dall’anno 2022, agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro l’anno, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77, comma 7,
del presente decreto.".

Conseguentemente, a decorrere dall’anno 2022, il fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come in-

crementato dall’articolo 194 della presente legge è ridotto nella misura di
50 milioni di euro annui.

104.0.7

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente.

«Articolo 104-bis.

(Fondo per partecipazione dei ricercatori ad attività di ricerca tempora-
nea all’estero)

1. Allo scopo di favorire l’internazionalizzazione della ricerca italiana
è istituito, presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, un Fondo indirizzato a incentivare e a sostenere i ricercatori ita-
liani presso sedi universitarie e di ricerca straniere, per programmi e pro-
getti di soggiorno temporanei all’estero.
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2. Le modalità di funzionamento del Fondo di cui al comma I sono
demandate ad apposito e successivo regolamento di attuazione del Mini-
stero degli esteri e della cooperazione internazionale, d’intesa con il Mi-
nistero dell’Università e Ricerca.

3. Agli oneri derivanti dal presente comma, quantificato in 3 milioni
di euro per il 2022 e in 3 milioni di euro per il 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 194 della presente legge.».

104.0.8
Pirro, Giuseppe Pisani, Gallicchio

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.

(Misure a sostegno della ricerca per lo studio delle cause di infertilità e

sterilità da inquinamento ambientale)

1. Al fine di sostenere le attività di ricerca finalizzate allo studio del
crescente aumento della infertilità e della sterilità dovute a fattori di inqui-
namento ambientale ed al fine di promuovere apposite campagne di pre-
venzione rivolte agli adolescenti, è autorizzata la spesa di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Agli oneri di cui al pre-
cedente periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.»

104.0.9
Garavini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 104-bis.

(Partecipazione italiana al progetto FAIR)

1. Al fine di promuovere il sistema nazionale della ricerca, di raffor-
zare le interazioni tra università e enti di ricerca e favorire la partecipa-
zione italiana alle iniziative relative ai programmi quadro dell’Unione Eu-
ropea, il Ministro dell’Università e della Ricerca, con proprio decreto, da
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adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, definisce le modalità di partecipazione dell’Italia al progetto Faci-
lity for Antiproton and Ion Research in costruzione a Daunstadt (Germa-
nia) il quale, per complessità e natura, richiede la collaborazione di più
atenei o enti di ricerca. Per le finalità di cui al presente articolo, il Fondo
per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) di cui
all’articolo 1, comma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è incre-
mentato, a decorrere dal 2022, di 25 milioni di euro».

Conseguentemente, il fondo rifinanziato ai sensi dell’articolo 194, è
ridotto nella misura di 25 milioni di euro a decorrere dal 2022.

104.0.10
Castellone, Mantovani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 104-bis.

(Struttura tecnica di missione ex articolo 1, comma 470, legge 27 di-
cembre 2019, n. 160)

1. Al fine di rafforzare l’attuale assetto strutturale del Ministero del-
l’università e della ricerca e garantire l’effettiva funzionalità della struttura
tecnica istituita dall’articolo 1, comma 470, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, nonché di assicurare il rapido raggiungimento degli obiettivi a essa
sottesi, in conformità con quanto disposto all’articolo 1, comma 472, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche e con particolare riferimento alla
programmazione del fabbisogno formativo di personale sanitario, all’arti-
colo 1, comma 470, della medesima legge 27 dicembre 2019, n. 160 dopo
le parole: "è istituita un’apposita tecnostruttura di supporto", sono inserite
le seguenti: "presso il Ministero dell’università e della ricerca sotto forma
di struttura tecnica di missione di livello dirigenziale generale", aggiuntiva
rispetto alla dotazione di 6 uffici dirigenziali di livello generale di cui al
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, Titolo IV, Capo XI-bis, articolo
51-quater, come introdotto dal decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, conver-
tito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, e avente le se-
guenti competenze:

a) attuazione degli indirizzi e delle strategie per la formazione supe-
riore universitaria in ambito sanitario e cura dei relativi rapporti con il Mi-
nistero della salute e con le Regioni;

b) istituzione, accreditamento e, per quanto di competenza statale,
programmazione, modalità e procedure per l’accesso alle Scuole di specia-
lizzazione universitarie del settore sanitario destinate alla formazione dei
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medici e a quelle destinate alla formazione delle altre figure professionali
sanitarie diverse dai medici;

c) programmazione nazionale dei fabbisogni formativi correlati ai
corsi di studio del settore sanitario;

d) supporto alle attività dell’Osservatorio nazionale della formazione
specialistica sanitaria di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
anche in relazione alla effettuazione delle verifiche on site;

e) supporto alle attività dell’Osservatorio nazionale delle professioni
sanitarie.

2. La struttura tecnica di missione di cui al comma i è articolata al
suo interno in 4 uffici dirigenziali di livello non generale, aggiuntivi ri-
spetto all’attuale dotazione organica del Ministero dell’università e della
ricerca. Per le finalità di cui al presente comma, la dotazione organica
del Ministero dell’università e della ricerca è, pertanto, incrementata,
con oneri a carico dello stanziamento di cui al comma 471 della citata
legge 27 dicembre 2019, n. 160, per un numero complessivo di 52 unità
di personale, fra cui:

1 di livello dirigenziale generale;

4 di livello dirigenziale non generale;

41 appartenenti alla III area funzionale (fascia retributiva Ft);

6 appartenenti alla II area funzionale (fascia retributiva Ft);

3. Il Ministero dell’università e della ricerca è autorizzato, in ag-
giunta alle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente e in de-
roga all’articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, a procedere alla copertura delle posizioni di dirigente di livello
non generale e di funzionario di area III e II sopra indicate anche me-
diante l’indizione di appositi concorsi pubblici, per i quali è autorizzato
ad avviare le relative procedure, o lo scorrimento di graduatorie di proce-
dure concorsuali già in essere presso il medesimo Ministero, ivi comprese
le procedure di cui all’articolo 1, commi 937 e seguenti, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

4. In attuazione di quanto disposto al comma i, al Decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164, recante "Rego-
lamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’università e della
ricerca", ferma restando la vigenza degli incarichi dirigenziali già confe-
riti, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2: alle parole: "coordinate da un segretario
generale:" sono premesse le seguenti parole: "e una struttura tecnica di
missione di livello dirigenziale generale,";

2. dopo la lettera e) è inserita la seguente:

"e-bis) struttura tecnica di missione per la formazione specialistica
universitaria del settore sanitario e per la programmazione nazionale dei
fabbisogni formativi correlati ai corsi di studio universitari del settore sa-
nitario";
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b) all’articolo 4 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, lettera a) dopo le parole: "ivi comprese le scuole di
specializzazione universitarie" sono inserite le seguenti: "diverse da quelle
del settore sanitario di competenza della struttura tecnica di missione di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera D del presente decreto; accreditamento
dei corsi di studio";

2. al comma i lettera d), dopo le parole: "e alle scuole di specializ-
zazione universitarie" sono inserite le seguenti: "a esclusione del settore
sanitario di competenza della struttura tecnica di missione di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera f) del presente decreto";

3. la lettera e) del comma 1 è soppressa;
4. il comma 2 è abrogato.

c) dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:

"Art. 7-bis.

(Struttura tecnica di missione per la formazione specialistica universitaria
del settore sanitario e per la programmazione dei fabbisogni formativi

correlati ai corsi di studio universitari del settore sanitario).

1. La Struttura tecnica di missione per la formazione specialistica
universitaria del settore sanitario e per la programmazione dei fabbisogni
formativi correlati ai corsi di studio universitari del settore sanitario
svolge, in raccordo con le altre direzioni generali per le materie di rispet-
tiva competenza, le seguenti funzioni:

a) attuazione degli indirizzi e delle strategie relative alla formazione
universitaria del settore sanitario e cura dei relativi rapporti con il Mini-
stero della salute e con le Regioni;

b) offerta formativa, ordinamenti, accreditamento, modalità e proce-
dure nazionali per l’accesso alle Scuole di specializzazione universitarie
del settore sanitario destinate alla formazione dei medici;

c) offerta formativa, ordinamenti, accreditamento e, per quanto di
competenza statale, modalità e procedure per l’accesso alle Scuole di spe-
cializzazione universitarie del settore sanitario destinate alla formazione
degli ulteriori profili professionali sanitari diversi dal medico;

d) programmazione nazionale dei fabbisogni formativi correlati ai
corsi di studio universitari del settore sanitario;

e) supporto alle attività dell’Osservatorio nazionale della formazione
sanitaria, anche in relazione alla effettuazione delle verifiche on site;

f) supporto alle attività dell’Osservatorio nazionale delle Professioni
Sanitarie".

5. In attuazione delle disposizioni di cui ai commi i e 2, entro 3o
giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, il Ministero dell’Università e della ricerca, provvede all’aggiorna-
mento delle disposizioni di cui al Decreto del Ministro dell’Università e
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della ricerca 19 febbraio 2021, recante «Individuazione e definizione dei
compiti degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero del-
l’università e della ricerca», pubblicato nella GU Serie Generale n. 74 del
26 marzo 2021, ferma restando la vigenza degli incarichi dirigenziali già
conferiti."».

Conseguentemente sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 598 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

104.0.11
Quarto, Gallicchio

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.

(Accordi di programma per la prevenzione dei rifiuti)

1. All’articolo 206 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

"4-bis. Nel caso in cui gli accordi di cui al presente articolo siano
stipulati con Università, Enti ed Istituzioni di ricerca, sono incentivati at-
traverso il ricorso al Fondo ordinario di cui all’art. 7 del Decreto legisla-
tivo 5 giugno 1998, n. 204".

2. Agli oneri derivanti di cui al comma 4-bis, pari a 150 mila euro si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo t,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 194.».

104.0.12
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente

«Art. 104-bis.

1. Al fine di sostenere la Fondazione EBRI (European Brain Re-
search Institute) è istituito un fondo pari ad euro 4,5 milioni per il confe-
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rimento di un contributo straordinario alla Fondazione pari ad euro 1,5 mi-
lioni annui per triennio 2022-2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari ad
euro 4,5 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
per esigenze indifferibili di cui all’articolo 194.».

104.0.13
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 104-bis.

(Disposizioni su rientro in Italia di ricercatori universitari e docenti del
settore pubblico)

1. All’articolo 5 del decreto 30 aprile 2019, n. 34, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater,
aggiungere il seguente:

"2-quinquies. Le disposizioni dei commi 2-bis e 2-ter si applicano an-
che a tutti i docenti universitari e i ricercatori con rapporti di lavoro presso
enti e università pubbliche".

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione si
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa
a di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n.
4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come incrementato dall’articolo 20 della presente legge.».

104.0.14
Rampi, Verducci, Marilotti, Manca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.

(Misure per la semplificazione dei contratti pubblici delle università, degli
enti pubblici di ricerca e delle istituzioni dell’alta formazione artistica

musicale e coreutica)

1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le se-
guenti modifiche:
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a) all’articolo 158, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

"1-bis. I contratti per i servizi di ricerca e sviluppo di cui al comma I
sono esclusi dall’applicazione del presente codice qualora il relativo bando
o avviso della procedura di scelta del contraente stabilisca che i soggetti
aggiudicatari rendono disponibili i risultati ed i benefici, ivi compresi i di-
ritti di proprietà intellettuale, dei contratti alla comunità scientifica, tecno-
logica o industriale, nonché qualora gli stessi, a prescindere dalla forma
giuridica posseduta, siano a totale capitale pubblico".

b) dopo l’articolo 158, inserire il seguente:

"Art. 158-bis.

(Disposizioni specifiche per il settore della ricerca, delle università e
dell’alta formazione)

1. Al di fuori dei casi di cui all’articolo 158, agli appalti e alle pro-
cedure aggiudicati dalle università, dagli enti pubblici di ricerca e dalle
istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508 si applicano, ove non diver-
samente stabilito, le disposizioni di cui al presente articolo.

2. Agli appalti aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici italiane
per l’attuazione di programmi di ricerca svolti in collaborazione con orga-
nizzazioni internazionali in applicazione di accordi bilaterali o multilate-
rali si applicano le disposizioni di cui all’articolo 16. Il presente comma
si applica alle procedure e ai contratti per i quali i bandi o avvisi con
cui si indice la procedura di scelta del contraente sono pubblicati succes-
sivamente alla data della sua entrata in vigore, nonché, in caso di contratti
senza pubblicazione di bandi o di avvisi, alle procedure e ai contratti in
relazione ai quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione,
non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte.

3. Il principio di rotazione di cui all’articolo 36 non si applica agli
inviti e agli affidamenti connessi ai contratti di cui al comma 1, qualora
questi siano caratterizzati da elevata specializzazione scientifica o tecnolo-
gica delle prestazioni oggetto del contratto, ovvero dalla motivata preva-
lenza dell’interesse al tempestivo sviluppo delle attività di ricerca.

4. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 37, entro due anni
dall’aggiudicazione, le università, gli enti pubblici di ricerca e le istitu-
zioni di alta formazione artistica musicale e coreutica di cui all’articolo
I della legge 21 dicembre 1999, n. 508 possono avvalersi delle procedure
di gara già espletate, rispettivamente, da altre università, altri enti pubblici
di ricerca ovvero da altre istituzioni di alta formazione artistica musicale e
coreutica, per stipulare, con gli enti aggiudicatori, contratti di appalto di
servizi e forniture, alle medesime condizioni dei relativi bandi di gara,
che specificano tale facoltà.
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5. Le disposizioni di cui all’articolo 68 si applicano, nel caso di ap-
palti o procedure aggiudicati dai soggetti di cui al comma 1 relativi all’ap-
provvigionamento di beni e attrezzature destinati all’attività di ricerca, an-
che senza l’obbligo di prevedere l’espressione o equivalente’, di cui all’ul-
timo periodo del comma 6 del citato articolo 68.

6. Gli enti di cui al comma I possono non richiedere le garanzie per
la partecipazione alla procedura di cui all’articolo 93, comma 1, anche nei
casi di cui all’articolo 36, comma 2, lettera b).

7. Agli enti di cui al comma 1 non si applica il secondo periodo di
cui al comma 11 dell’articolo 103, qualora, in luogo della garanzia, vi sia
la previsione di una penale pari al 20 per cento dell’importo contrat-
tuale"».

104.0.15

Nannicini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 104-bis.

(Estensione misure per il controesodo per docenti e ricercatori rientrati
prima del 2020)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 dopo il comma 5-
bis sono aggiunti i seguenti:

"5-ter. I docenti o ricercatori, che siano stati iscritti all’Anagrafe de-
gli italiani residenti all’estero o che siano cittadini di Stati membri dell’U-
nione europea, che hanno già trasferito in Italia la residenza prima del-
l’anno 2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari
del regime previsto dall’articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
possono optare per l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4,
lettera b) punto 3 ter, previo versamento di:

a) un importo pari al 10 per cento dei redditi di lavoro dipendente e
di lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell’agevolazione di cui al-
l’articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d’impo-
sta precedente a quello di esercizio dell’opzione, se il soggetto al mo-
mento dell’esercizio dell’opzione ha almeno un figlio minorenne, anche
in affido preadottivo, o è diventato proprietario di almeno un’unità immo-
biliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in
Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento, ovvero ne diviene pro-
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prietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell’opzione di cui al
presente comma, pena la restituzione del beneficio addizionale fruito
senza l’applicazione di sanzioni. L’unità immobiliare può essere acquistata
direttamente dal soggetto oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli,
anche in comproprietà;

b) un importo pari al 5 per cento dei redditi di lavoro dipendente e di
lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell’agevolazione di cui all’ar-
ticolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d’imposta
precedente a quello di esercizio dell’opzione, se il soggetto al momento
dell’esercizio dell’opzione ha almeno tre figli minorenni, anche in affido
preadottivo, e diventa o è diventato proprietario di almeno un’unità immo-
biliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in
Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento, ovvero ne diviene pro-
prietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell’opzione di cui al
presente comma, pena la restituzione del beneficio addizionale fruito
senza l’applicazione di sanzioni. L’unità immobiliare può essere acquistata
direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli,
anche in comproprietà.

5-quater. Le modalità di esercizio dell’opzione sono definite con
provvedimento dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,5 milioni di euro per
l’anno 2021, 3,6 milioni di euro per l’anno 2022, 5,7 milioni di euro
per l’anno 2023, 6,1 milioni di euro per l’anno 2024, 4,5 milioni di
euro per l’anno 2025, 3,4 milioni di euro per l’anno 2026, 2,4 milioni
di euro per l’anno 2027, 1,7 milioni di euro per l’anno 2028, 1,1 milioni
di euro per l’anno 2029, 0,3 milioni di euro per l’anno 2030 e 0,1 milioni
di euro per l’anno 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 194"».

104.0.16

Manca, Misiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 104-bis.

(Fondazione "Biotecnopolo di Siena")

1. Allo scopo di promuovere la ricerca applicata e l’innovazione nel
campo delle scienze della vita, è istituita la Fondazione "Biotecnopolo di
Siena" con sede a Siena. Costruita a partire dalle competenze specifiche
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esistenti nell’ecosistema senese delle scienze della vita, la Fondazione fa-

vorisce, anche in rete con altri soggetti nazionali, la realizzazione di pro-

grammi per la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico al si-

stema produttivo nell’ambito delle applicazioni biotecnologiche focaliz-

zate alla salute umana.

2. Sono membri fondatori il Ministero dell’economia e delle finanze,

il Ministero della salute, il Ministero dell’università e della ricerca, l’Uni-

versità di Siena, il CNR e la Fondazione Toscana Life Sciences, ai quali

viene attribuita la vigilanza sulla Fondazione. Con Decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle

finanze, sentiti il Ministro della salute e il Ministro dell’università e della

ricerca è approvato lo statuto della Fondazione. Lo statuto stabilisce la de-

nominazione della Fondazione e disciplina, tra l’altro, la partecipazione

alla Fondazione di altri enti pubblici e privati, nonché le modalità con

cui tali soggetti possono partecipare finanziariamente al progetto.

3. Il patrimonio della Fondazione è costituito e incrementato da ap-

porti dei membri fondatori. La fondazione può avvalersi, altresı̀, del patri-

monio dei soggetti fondatori, secondo modalità stabilite da un’apposita

convenzione stipulata tra gli enti.

4. Per la costituzione della Fondazione è autorizzata la spesa di 30

milioni di euro per il 2022.

5. I criteri e le modalità di attuazione dei commi da 1 a 5, compresa

la disciplina dei rapporti tra i diversi enti della rete, sono stabiliti con de-

creto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro

dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione,

dell’università e della ricerca e con il Ministro della salute.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 30

milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:

«600 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «570 milioni di

euro per l’anno 2022».
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104.0.17

Ripamonti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo aggiungere il seguente

«Art. 104-bis.

(Misure di attrazione degli investimenti in ricerca e sviluppo)

1. Per favorire la collaborazione tra imprese e centri tecnologici e di
ricerca, ivi comprese le università, per la realizzazione di progetti di ri-
cerca e sviluppo rilevanti per il rafforzamento della struttura produttiva
del Paese, con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello svi-
luppo economico, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità per la
concessione di agevolazioni finanziarie nella forma di contributi a fondo
perduto a sostegno degli investimenti nei suddetti progetti. Con tale de-
creto, si provvede, in particolare a:

a) individuare le attività, le iniziative, le categorie di imprese, il va-
lore minimo degli investimenti e le spese ammissibili all’agevolazione, la
misura delle agevolazioni concedibili nei limiti consentiti dalla vigente
normativa comunitaria, i criteri di valutazione dell’istanza di ammissione
all’agevolazione;

b) individuare i centri tecnologi e di ricerca, ulteriori rispetto alle uni-
versità, con cui le imprese sono tenute a collaborare ai fini della spettanza
dell’agevolazione;

c) affidare, con le modalità stabilite da apposita convenzione, ad un
soggetto gestore da definire le funzioni relative alla gestione dell’inter-
vento di cui al presente articolo.

2. Le agevolazioni di cui al presente articolo possono essere fruite da
ciascuna impresa in relazione a ciascun progetto di ricerca e sviluppo rea-
lizzato in collaborazione con i centri tecnologici e di ricerca di cui al
comma 1.

3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono cumulabili, nei li-
miti dei massimali previsti dalla normativa comunitaria, con benefici fi-
scali».

Art. 105.

105.1

Nugnes, La Mura, Fattori

L’articolo 105 è soppresso.
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105.2

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7.

105.3

Salvini, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Al fine di riorganizzare e rilanciare le attività del Consiglio Na-
zionale delle Ricerche (CNR), il presidente dell’ente emana, previa appro-
vazione del Consiglio di amministrazione, sentiti il Consiglio scientifico e
le commissioni parlamentari competenti, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, il "piano di riorganizzazione
e rilancio del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR)"».

105.4

Verducci, Cattaneo, Rampi, Marilotti

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la parola: «presidente» con le seguenti:
«consiglio di amministrazione»;

b) sopprimere il comma 2;

c) al comma 3 sopprimere le seguenti parole: «è adottato previo pa-
rere favorevole del comitato di cui al comma 2 ed» e sostituire le parole:
«in deroga alle disposizioni, normative e statutarie, che prevedono, in re-
lazione alle specifiche misure previste dal piano, altri pareri, intese o nulla
osta, comunque denominati» con le seguenti: «sentite le commissioni par-
lamentari competenti, con le medesime modalità previste dall’articolo 4,
del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218»;

d) al comma 4, sostituire la parola: «presidente» con le seguenti:
«consiglio di amministrazione»; sostituire le parole: «, nonché il comitato
di cui al comma 2» con le seguenti: «si avvale del contributo e del parere
degli organi statutari di rappresentanza del personale e della comunità
scientifica, dell’amministrazione dell’ente, e», e sopprimere le seguenti
parole: «un contingente di»;

e) al comma 5, sostituire le parole: «composizione degli organi» con
le seguenti: «natura, alle procedure di nomina, alla composizione ed ai po-
teri degli organi statutari, con particolare riferimento alla messa in atto di
procedure di consultazione democratica del personale per la selezione de-
gli organi direttivi dell’ente»;
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al comma 6, sopprimere le seguenti parole: «, anche avvalendosi del
comitato di cui al comma 2»;

g) al comma 7, dopo le parole: «costituiscono presupposto» inserire
la seguente: «per»;

h) al comma 8, primo periodo, sostituire la parola: «60» con la se-
guente: «67»; al capoverso a), sostituire la parola: «10» con la seguente:
«17» e, al capoverso b), sopprimere le seguenti parole: «e per le spese di
funzionamento del Comitato strategico di cui al comma 2».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a de-

correre dall’anno 2023» con le seguenti «593 milioni di euro per l’anno
2022 e 493 milioni a decorrere dall’anno 2023.».

105.5

Castellone, Mantovani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo la parola: «adotta,» inserire le

seguenti: «conformemente alle norme statutarie e regolamentari del-
l’Ente,»;

b) al comma 2 sostituire il primo periodo con i seguenti: «2. Per le
finalità di cui al presente articolo il Ministro dell’Università e della ricerca
istituisce, con proprio decreto, sentito il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, un Comitato strategico per il rilancio dell’ente (Supervisory Board),
composto da cinque esperti, italiani o stranieri, di elevata qualificazione
scientifica e di comprovata competenza ed esperienza, anche gestionale,
acquisite nel settore della ricerca nazionale ed internazionale, e di cui al-
meno uno deve essere interno al CNR. I componenti del Comitato strate-
gico sono scelti nell’ambito di una rosa di almeno dieci nominativi propo-
sti dal Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche»;

c) sopprimere il comma 4.

105.6

De Lucia

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «composto da cinque
esperti, italiani o stranieri,» inserire le seguenti: «tra cui almeno uno in-
terno al CNR,».
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105.7

Pittoni, Saponara, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 2 dopo le parole: «acquisite nel settore della ricerca nazio-
nale ed internazionale» aggiungere le seguenti: «, di cui almeno 3 scelti
fra il personale del CNR».

105.8

Salvini, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:

a) al secondo periodo, sostituire le parole: «euro 100.000 annui», con

le parole: «euro 50.000 annui»;

b) al terzo periodo, sostituire le parole: «232.700 euro», con le pa-

role: «182.700 euro».

105.9
Salvini, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Sopprimere il comma 3.

105.10

Salvini, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Ai fini della predisposizione del piano di cui al comma 1, il pre-
sidente del CNR, si avvale del comitato di cui al comma 2.».

105.11

Salvini, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 5, apportare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: «disciplina», sopprimere le parole: «statutarie e»;

b) dopo la parola: «ente», sopprimere le parole: «ivi compresa
quella riferita alla composizione degli organi».
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105.12

Salvini, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 8, apportare le seguenti modifiche:

– al primo periodo sostituire le parole: «60 milioni», con le parole

«80 milioni»;

– alla lettera a) sostituire le parole: «10 milioni», con «17 milioni»;

– alla lettera b) sostituire le parole: «50 milioni», con «63 milioni».

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 27 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022 e a 13 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

105.13

Montevecchi, Castellone, De Lucia, Russo, Vanin, Gallicchio

Al comma 8, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) All’articolo 12, comma 4-quater del decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 218 le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2022".».

105.0.1

Conzatti

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 105-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286)

1. Per agevolare il raggiungimento delle finalità istituzionali dell’Isti-
tuto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e for-
mazione (INVALSI), con particolare riferimento alle finalità di misura-
zione dei livelli di apprendimento degli studenti italiani anche in conside-
razione degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, all’arti-
colo 12 del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, il comma 1 è
sostituito dal seguente:
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"1. Nell’esercizio delle ordinarie attività istituzionali, l’Istituto può

avvalersi, nei limiti consentiti dalle disponibilità di bilancio, e in relazione

a esigenze cui non può far fronte con il personale in servizio, dell’apporto

di esperti di alta qualificazione, previo conferimento di appositi incarichi,

che potranno essere affidati, in deroga al comma 9 dell’articolo 5 del de-

creto-legge n. 95/2012, anche a soggetti già posti in quiescenza".

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa pari a

euro 500.000 annui dal 2022 al 2026.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a

euro 500.000 annui dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrispondente

riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190 come incrementato dall’articolo 194.».

105.0.2

Nugnes, La Mura, Fattori

L’articolo 105 è sostituito dal seguente:

«Art. 105. – (Contributo a favore del CNR) – 1. Al fine di rilanciare

le attività del Consiglio nazionale delle ricerche è concesso un contributo

pari a 60 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, di cui:

a) 10 milioni vincolati alla copertura dei costi connessi al completa-

mento, da realizzarsi entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della

presente legge, dei processi di cui all’articolo 20 del decreto legislativo

25 maggio 2017, n. 75;

b) 50 milioni utilizzabili dall’ente nel triennio 2022-2024 per il rilan-

cio della propria attività istituzionale di ricerca.

2. Fatto salva quanto disposto dal precedente comma 1 a decorrere

dall’anno 2023 è disposto in favore del Consiglio nazionale delle ricerche

un ulteriore contributo pari a 20 milioni annui.».
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105.0.3

Fregolent, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 105-bis.

(Contributo a favore dell’IRCCS Istituto ortopedico Rizzoli)

1. Al fine di consentire la realizzazione di specifici obiettivi connessi
all’attività di ricerca affidata dal Ministero della salute all’Istituto ortope-
dico Rizzoli – IRCCS, è riconosciuto al medesimo Istituto un contributo
pari a 500 mila euro per l’anno 2022».

Conseguentemente, all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole:
«1.065,3 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «1.064,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2022».

Art. 106.

106.1

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Sostituirlo con il seguente

«Art. 106. – (Contrasto della Xylella fastidiosa’) – 1. Al fine di so-
stenere le attività di ricerca finalizzate al contenimento della diffusione
dell’organismo nocivo Xylella fastidiosa’ con metodi biologici, esclu-
dendo l’utilizzo di prodotti chimici di sintesi, condotte dal Consiglio Na-
zionale delle Ricerche (CNR) è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 2023 e 2024.».

Conseguentemente all’articolo 193, comma 1, tabella A, voce Mini-
stero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2022: – 5.000.000

2023: – 5.000.000

2024: – 5.000.000
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106.2

Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 8-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27,
come convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. A seguito dell’estirpazione di cui al precedente comma 1, è
consentito ai soggetti ivi indicati di procedere al reimpianto di piante ri-
conosciute come tolleranti o resistenti ai sensi dell’articolo 18, paragrafo
1, lettera b) del Regolamento (CE) 14-8-2020 n. 2020/1201/UE, anche
di specie vegetali diverse da quelle estirpate, in deroga alle disposizioni
vincolistiche ed alle procedure valutative di cui al comma 1, nonché a
quanto disposto dall’articolo 3 del decreto legislativo luogotenenziale 27
luglio 1945, n. 475."».

106.3

Caligiuri

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 8-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27,
come convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. A seguito dell’estirpazione di cui al precedente comma 1, è
consentito ai soggetti ivi indicati di procedere al reimpianto di piante ri-
conosciute come tolleranti o resistenti ai sensi dell’articolo 18, paragrafo
1, lettera b) del Regolamento (CE) 14 agosto 2020 n. 2020/1201/UE, an-
che di specie vegetali diverse da quelle estirpate, in deroga alle disposi-
zioni vincolistiche ed alle procedure valutative di cui al comma 1, nonché
a quanto disposto dall’articolo 3 del decreto legislativo luogotenenziale 27
luglio 1945, n. 475."».

106.4

De Carlo, La Pietra, Calandrini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 8-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27,
come convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:
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"1-bis. A seguito dell’estirpazione di cui al precedente comma 1, è
consentito ai soggetti ivi indicati di procedere al reimpianto di piante ri-
conosciute come tolleranti o resistenti ai sensi dell’articolo 18, paragrafo
1, lettera b) del Regolamento (CE) 14 agosto 2020 n. 2020/1201/UE, an-
che di specie vegetali diverse da quelle estirpate, in deroga alle disposi-
zioni vincolistiche ed alle procedure valutative di cui al comma 1, nonché
a quanto disposto dall’articolo 3 del decreto legislativo luogotenenziale 27
luglio 1945, n. 475."».

106.5 (testo 2)

Stefano, Taricco

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 8-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27,
come convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. A seguito dell’estirpazione di cui al precedente comma 1, è
consentito ai soggetti ivi indicati di procedere al reimpianto di piante ri-
conosciute come tolleranti o resistenti ai sensi dell’articolo 18, paragrafo
1, lettera b) del Regolamento (CE) 14-8-2020 n. 2020/1201/UE, anche
di specie vegetali diverse da quelle estirpate, in deroga alle disposizioni
vincolistiche ed alle procedure valutative di cui al comma 1, nonché a
quanto disposto dall’articolo 3 del decreto legislativo luogotenenziale 27
luglio 1945, n. 475.

1-ter. Al fine di assicurare lo svolgimento dei XX Giochi del Medi-
terraneo di Taranto 2026 sono destinati 200 milioni di euro in favore del
relativo Comitato Organizzatore per la riqualificazione e l’adeguamento
degli impianti sportivi esistenti nonché per la realizzazione dei nuovi im-
pianti sportivi previsti nel programma di azione redatto dal Comitato Or-
ganizzatore di concerto con il Comune di Taranto e l’Agenzia Strategica
per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio della Regione Puglia.

1-quater. Agli oneri di cui al comma 1-ter, pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione – periodo di programmazione 2021-2027, di
cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178"».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «di 400 milioni di euro per
l’anno 2022».
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106.5

Stefano, Taricco

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 8-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27,
come convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. A seguito dell’estirpazione di cui al precedente comma 1, è
consentito ai soggetti ivi indicati di procedere al reimpianto di piante ri-
conosciute come tolleranti o resistenti ai sensi dell’articolo 18, paragrafo
1, lettera b) del Regolamento (CE) 14-8-2020 n. 2020/1201/UE, anche
di specie vegetali diverse da quelle estirpate, in deroga alle disposizioni
vincolistiche ed alle procedure valutative di cui al comma 1, nonché a
quanto disposto dall’articolo 3 del decreto legislativo luogotenenziale 27
luglio 1945, n. 475."».

106.0.1

Trentacoste

Sostituire l’articolo 106 con il seguente:

«Art. 106. – (Misure di contrasto agli organismi nocivi in agricol-
tura) – 1. Al fine di sostenere le attività di ricerca finalizzate al conteni-
mento della diffusione dell’organismo nocivo "Xylella fastidiosa" condotte
dal Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 2. Al fine di
garantire la qualità del sughero di produzione nazionale e contrastare il
diffondersi dell’organismo nocivo "Coraebus undatus" il sughero estratto
deve essere sottoposto a trattamento termico, secondo le indicazioni for-
nite dagli organi di ricerca, prima di essere movimentato fuori dal territo-
rio regionale di estrazione. L’attività di ricerca per il contenimento dell’or-
ganismo nocivo "Coraebus undatus" è finanziata da un fondo pari a
50.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Le risorse del
fondo di cui al presente comma sono destinate alla Facoltà di Agraria del-
l’Università degli studi di Sassari».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:

2022: – 5.000.000

2023: – 5.000.000

2024: – 5.000.000.
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106.0.2

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 106-bis.

1. Al fine di sostenere e incentivare misure volte a favorire le oppor-
tunità educative e per il contrasto alla povertà educativa, per promuovere e
sviluppare gli studi delle discipline SSH (social sciences e humanities),
per l’anno 2022 è autorizzata la spesa di 500 mila euro da destinare all’U-
niversità di Tor Vergata per potenziare la capacità del sistema nazionale
degli studi riguardanti la Letteratura e la Lingua Italiana in prospettiva in-
terdisciplinare ed europea mediante una ricerca con indirizzo letterario sul
tema del romanzo di formazione italiano, che prevede anche l’acquisizione
di materiale documentale».

Conseguentemente all’articolo 194, le parole: «600 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «599,5 milioni di euro».

106.0.3

Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,

Rossi

L’articolo 106 è sostituito con il seguente:

«Art. 106. – (Contrasto degli organismi nocivi per l’agricoltura) – 1.
Al fine di sostenere le attività di ricerca finalizzate al contenimento della
diffusione degli organismi nocivi per l’agricoltura, ivi compreso il batterio
della "Xylella fastidiosa", condotte dal Consiglio Nazionale delle Ricerche
(CNR) è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente

disposizione, quantificati in 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello

stanziamento del Fondo di cui all’art. 1, comma 200, Legge 23 dicembre
2014 n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 del presente disegno di

legge.
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Art. 107.

107.1

Turco, Trentacoste, Piarulli

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, sostituire le parole: «comma 4-ter, lettera a)»,
con le seguenti: «comma 4-ter, lettere a) e b)»;

b) al secondo periodo, sostituire le parole: «300 milioni di euro» con
le seguenti: «500 milioni di euro».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all’articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 400 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023.».

107.2

Faraone

Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

al primo periodo, le parole: «lettera a) sono sostituite dalle seguenti:
«lettere a) e b)»;

al secondo periodo le parole: «di 300 milioni» sono sostituite dalle

seguenti: «450 milioni».

Conseguentemente all’articolo 194, le parole: «600 milioni» sono so-

stituite dalle seguenti: «450 milioni».

107.3

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «lettera a)» con le seguenti: «lettera a) e b)»;

b) sostituire le parole: «di 300 milioni» con le seguenti: «450 mi-
lioni»;

Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si provvede a valere
sulle risorse di cui all’articolo 194 della presente legge.
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107.4

Giarrusso, Paragone, Martelli

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «lettera a),» sono aggiunte le seguenti: «e lettera
b)»;

b) sostituire le parole: «è incrementato di 300 milioni di euro» con le
seguenti: «è incrementato di 500 milioni di euro».

Conseguentemente all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «400 milioni di euro per l’anno
2022».

107.5

Vanin, De Lucia, Montevecchi, Russo, Gallicchio

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: «lettera a)», inserire le seguenti.
«e b)»;

b) al secondo periodo sostituire le parole: «300 milioni di euro», con

le seguenti: «500 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 mi-
lioni» con le seguenti: «400 milioni».

107.6

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Al comma 1, dopo le parole: «lettera a)», inserire le seguenti: «e let-
tera b)» e le parole: «300 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «350 mi-
lioni».

Conseguentemente, all’articolo 194 le parole: «600 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «550 milioni di euro» e le parole: «500 mi-
lioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «450 milioni di euro».
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107.7

Verducci, Rampi, Marilotti, Marcucci

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «lettera a)» inserire le

seguenti: «e lettera b)», e, al secondo periodo, sostituire le parole: «300
milioni di euro» con le seguenti: «631 milioni di euro»;

b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 58, comma 4-ter, lettera a), del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, le parole: "finalizzati al recupero degli apprendimenti,"
sono soppresse.».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «269 milioni di
euro per l’anno 2022».

107.8

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1), primo periodo, dopo le parole: «lettera a)», aggiungere

le seguenti: «e lettera b)», e al secondo periodo sostituire le parole: «300
milioni», con le seguenti: «650 milioni».

Conseguentemente all’articolo 194, le parole: «600 milioni», sono

sostituite dalle seguenti: «250 milioni».

107.9

Malpezzi, Rampi, Verducci, Marilotti, Manca, Misiani, Ferrari, Biti,

Mirabelli, Collina, Cirinnà, Rossomando, Marcucci

Al comma 1, al primo periodo, dopo le parole: «di cui all’articolo 58,
comma 4-ter, lettera a)» inserire le seguenti: «e lettera b)» e al secondo

periodo sostituire le parole: «300 milioni di euro» con le seguenti: «500
milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «400 milioni di
euro per l’anno 2022».
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107.10 (testo 2)

Alessandrini, Pittoni, Saponara, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 1 dopo le parole: «il termine dei contratti sottoscritti ai
sensi dell’articolo 58, comma 4-ter, lettera a)» aggiungere le seguenti:
«e lettera b)».

Conseguentemente, al secondo capoverso, le parole: «è incrementato
di 300 milioni» sono modificate come segue: «è incrementato di 600 mi-
lioni».

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 300 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del

Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

107.10

Alessandrini, Pittoni, Saponara, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 1 dopo le parole: «il termine dei contratti sottoscritti ai
sensi dell’articolo 58, comma 4-ter, lettera a)» aggiungere le seguenti:
«e lettera b)».

Conseguentemente, al secondo capoverso, le parole: «è incrementato
di 300 milioni» sono modificate come segue: «è incrementato di 600 mi-
lioni».

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 300 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge.

107.11

Drago, Calandrini, De Carlo

Al comma 1 sopprimere il seguente periodo: «Il Ministero dell’istru-
zione, entro il 31 luglio 2022, provvede al monitoraggio delle spese di cui
al primo periodo, comunicando le relative risultanze al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
e la quota parte delle risorse di cui al secondo periodo che in base al mo-
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nitoraggio risulti non spesa è versata all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnata al fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato».

107.12

Drago, Calandrini, De Carlo

All’articolo, aggiungere i seguenti commi:

«1-bis. In considerazione dell’emergenza sanitaria e della pandemia
da Sars-Covid-2, dato l’elevato numero di docenti titolari che esercitano
la professione lontano dalle proprie province di provenienza, sussistendo
dunque le condizioni di eccezionali motivi di sicurezza previste dell’arti-
colo 3 comma 3 del CCNI del 6 aprile 2018, la mobilità straordinaria in-
terprovinciale ed interregionale del personale docente per l’anno scolastico
2021/2022 di cui al decreto ministeriale n. 182 del 23 marzo 2020 sarà
effettuata su tutti i posti disponibili dell’organico dell’autonomia, ai sensi
dell’articolo 470, comma 1 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.

1-ter. Il Ministero dell’istruzione, entro il 31 luglio 2022, provvede al
monitoraggio delle spese di cui ai commi 1 e 2, comunicando le relative
risultanze al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato e la quota parte delle risorse di cui al se-
condo periodo che in base al monitoraggio risulti non spesa è versata al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnata al fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato».

107.13

Gallone

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. All’articolo 235, comma 1, secondo periodo del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, dopo le parole: "istituzioni scolastiche statali" sono inserite
le seguenti: "e paritarie"».
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107.14

Binetti, Gasparri, Rizzotti, Siclari, Gallone

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. All’articolo 235, secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sostituire le pa-
role "istituzioni scolastiche statali" con le parole "istituzioni scolastiche di
cui all’articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62».

107.15

Montevecchi, De Lucia, Russo, Vanin, Gallicchio

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di corrispondere alle esigenze, connesse all’emergenza
epidemiologica e al sostegno e alla progettazione e implementazione di at-
tività in materia di istruzione e formazione, degli enti gestori, aventi fina-
lità non lucrative, delle scuole di servizio sociale, individuati ai sensi e per
gli effetti della disciplina nazionale e regionale vigente, è autorizzata la
spesa nel limite di I milione di euro per l’anno 2022. Con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, avente natura non regolamentare, sono disciplinati i
criteri e le modalità per la ripartizione delle somme di cui al presente
comma. Agli oneri di cui al presente comma, pari a euro I milione l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

107.16

Saponara, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti commi.

«1-bis. Al fine di supportare gli insegnanti di sostegno nell’utilizzo
delle tecnologie avanzate, migliorando l’assistenza agli alunni con disabi-
lità nella didattica, le istituzioni scolastiche possono avvalersi delle speci-
fiche competenze di professionisti che prestano la propria opera presso as-
sociazioni rappresentative della disabilità e istituzioni specializzate di set-
tore.

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 2 milioni
di euro per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’articolo 49, comma 1 – Istituzione Fondo assistenza all’autonomia e
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alla comunicazione per gli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia,
primaria e secondaria di primo e secondo grado».

107.17

Saponara, Pittoni, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Al potenziamento delle attività laboratoriali nei licei artistici
con indirizzo design della ceramica (A-03) sono destinati 500 milioni di
euro per l’anno 2022. Con decreto del Ministro dell’istruzione da emanarsi
entro 60 giorni dall’emanazione della presente legge, saranno definiti i cri-
teri di riparto del presente contributo.

Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’Istruzione».

107.18

Saponara, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

«1-bis. All’articolo 32, comma 2, lettera a), del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104 e successive modificazioni ed integrazioni sostituire le
parole: "rendicontare entro e non oltre il 31 dicembre 2021", con le se-
guenti parole: "rendicontare entro il 30 giugno 2022, in considerazione
dei ritardi che hanno interessato la filiera dell’edilizia nell’anno 2021 e
perciò non imputabili agli enti titolari delle competenze relative all’edili-
zia scolastica ai sensi della legge 11 gennaio 1996, n. 23"».
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107.19

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Il comma 17-novies dell’articolo 1 del decreto-legge 29 otto-
bre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla Legge 20 dicembre
2019, n. 159, è abrogato;

1-ter. Il comma 3 dell’articolo 399 del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, cosı̀ come modificato dall’art. 58 del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021,
n. 106 è sostituito dal seguente: "3. I docenti a qualunque titolo destinatari
di nomina a tempo indeterminato possono chiedere il trasferimento, il pas-
saggio di cattedra o di ruolo, l’assegnazione provvisoria o l’utilizzazione
in altra istituzione scolastica a partire dall’anno successivo a quello di im-
missione in ruolo. Gli stessi docenti possono ricoprire incarichi di insegna-
mento a tempo determinato in altro ruolo o classe di concorso a partire
dall’anno stesso di immissione in ruolo.".

1-quater. Al comma 5-bis dell’articolo 35 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, è aggiunto il periodo: "Detto comma non si applica
ai Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi delle istituzioni scolasti-
che ed educative."».

Conseguentemente al comma 4 dell’articolo 32-ter, della legge 13 ot-

tobre 2020, n. 126/2020, sopprimere il secondo periodo.

107.20

Saponara, Pittoni, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Alle scuole paritarie, facenti parte del sistema nazionale di
istruzione di cui all’articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, è erogato
un contributo complessivo di 100 milioni di euro nell’anno 2022, a titolo
di ristoro dei maggiori costi sostenuti per il personale aggiuntivo, i servizi
di pulizia e sanificazione e per l’adeguamento degli spazi, in conseguenza
delle misure adottate per contrastare la diffusione del Covid-19. Il predetto
contributo è ripartito, con decreto del Ministro dell’istruzione, in propor-
zione al numero degli alunni iscritti nell’anno scolastico 2021/2022 nelle
istituzioni scolastiche paritarie, tra gli Uffici Scolastici Regionali che a
propria volta provvedono al successivo riparto in favore delle istituzioni
scolastiche paritarie in proporzione al numero di alunni iscritti nel mede-
simo anno.

Agli oneri del presente comma si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manife-
stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
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23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della pre-
sente legge».

107.21

Pittoni, Saponara, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Le spese sostenute nell’interesse delle persone di cui all’arti-
colo 12 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 per il
servizio scolastico fruito presso scuole paritarie del sistema nazionale di
istruzione, ex articolo 1 legge n. 62 del 2000, sono detraibili dall’imposta
lorda per un importo annuo non superiore a 2.000,00 euro ad alunno, per
le famiglie economicamente più svantaggiati e/o con un reddito basso.

Agli oneri del presente comma pari a 1 milione di euro annui a de-
correre dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».

107.22

Toffanin, Gallone

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. Al fine di consentire il funzionamento e di incrementare il livello
di servizio in relazione all’aumento del numero di posti disponibili nelle
scuole d’infanzia paritarie no profit è istituito, al capitolo 1479 del bilan-
cio del Ministero dell’istruzione, il fondo di dotazione per il funziona-
mento in convenzione delle scuole d’infanzia paritarie no profit quali parte
del sistema integrato di educazione ed istruzione ai sensi del decreto legi-
slativo n. 65 del 2017 di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022».

Conseguentemente, ridurre di 50 milioni di euro a decorrere dal

2022 il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194.
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107.23

Pucciarelli, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di consentire la realizzazione degli interventi di edili-
zia scolastica finanziati ai sensi e con le modalità stabiliti dal decreto del
Ministero dell’Istruzione 10 marzo 2020, n. 175, pubblicato in Gazzetta
Ufficiale del 6 maggio 2020, in considerazione delle problematiche in-
corse nel periodo dell’emergenza epidemiologica COVID-19, alla luce
della necessità di realizzazione degli interventi di edilizia scolastica e
delle criticità rappresentate dagli enti relativamente al rispetto dei termini
di cui all’articolo 2, comma 2 del decreto ministeriale citato, si dispone la
proroga del termine per l’avvenuta proposta di aggiudicazione dei lavori
di cui all’articolo 2, comma 2 del decreto del Ministero dell’Istruzione
10 marzo 2020, n. 175, al 6 maggio 2022. La presente disposizione non
comporta oneri di bilancio».

107.0.1

Montevecchi, De Lucia, Vanin, Donno, Lanzi, Pavanelli

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 107-bis.

(Cultura della salute e sicurezza sul lavoro in ambito scolastico e uni-
versitario)

1. Ai fini della promozione e divulgazione della cultura della salute e
sicurezza sul lavoro è facoltà degli istituti scolastici, universitari e della
formazione professionale inserire in ogni attività scolastica e universitaria
nelle istituzioni dell’Alta formazione artistica, musicale e coreutica e nei
percorsi di istruzione e formazione professionale, percorsi informativi in-
terdisciplinari alle diverse materie scolastiche, che prevedono la presenza
di un testimonial in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

2. Per le finalità di cui al comma 1, sono istituiti nello stato di pre-
visione del Ministero dell’Istruzione e dell’Università e nello stato di pre-
visione del Ministero della ricerca appositi fondi, con una dotazione ini-
ziale di 100.000 euro ciascuno, per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024. Con appositi dei decreti del Ministro dell’Istruzione e del Ministro
dell’Università e della Ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono definite le disposizioni at-
tuative del presente comma.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
pari a 200.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede
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mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 194.».

107.0.2
Mautone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 107-bis.

(Disposizioni urgenti per l’anno scolastico 2021/2022 nelle istituzioni

educative e scolastiche)

1. All’articolo t, comma 2, del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, dopo
la lettera c) è aggiunta in fine la seguente:

"c-bis) la riammissione dei bambini nella scuola dell’infanzia e nella
scuola primaria e degli alunni della scuola secondaria di primo grado dopo
l’assenza per malattia superiore a 3 giorni è consentita previa presenta-
zione di idonea certificazione medica che non necessita dell’effettuazione
di un test antigenico rapido o molecolare di cui al comma t, lettere c) e d)
dell’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge di conversione 17 giugno 2021, n. 87."».

107.0.3
Saponara, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 107-bis.

(Istituzione della figura di psicologo scolastico)

1. Nelle scuole di ogni ordine e grado è istituita la figura professio-
nale dello psicologo scolastico al fine di sostenere lo sviluppo e la forma-
zione della personalità del minore, di supportare le istituzioni scolastiche e
le famiglie, di contrastare e prevenire i fenomeni di abbandono e di di-
spersione scolastica, di bullismo e di disagio giovanile.

2. Il Ministero dell’istruzione promuove, sulla base di protocolli d’in-
tesa con gli Uffici scolastici regionali e nel rispetto dell’autonomia delle
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istituzioni scolastiche, l’attivazione di un servizio psicopedagogico per
l’innovazione didattica e per la promozione del benessere della persona,
erogato congiuntamente da psicologi e pedagogisti, di supporto alla diri-
genza scolastica, rivolto agli studenti e alle loro famiglie, al personale do-
cente e non docente delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo
grado statali e paritarie.

3. Il servizio opera in ambito psicologico e pedagogico, previene ed
interviene in situazioni d’insuccesso formativo, povertà educativa, disper-
sione scolastica difficoltà e disagio relazionale e d’apprendimento, anche
dovute alla pandemia da Covid-19, casi d violenza; promuove la compe-
tenza emotiva, cognitive relazionale, l’orientamento, il benessere e il
pieno sviluppo della comunità scolastica, anche attuando processi di col-
laborazione sinergica tra scuola, famiglia e servizi territoriali.

4. Lo psicologo scolastico opera alle dirette dipendenze del dirigente
scolastico e, su richiesta di questi, formula pareri e suggerimenti scritti su
tutte le aree di intervento di cui al comma 8. Su richiesta dei consigli di
classe, il dirigente dispone la partecipazione dello psicologo alle lezioni al
fine di osservare il clima relazionale esistente e di migliorarne l’efficacia.

5. Lo psicologo, a seguito delle osservazioni compiute durante le le-
zioni, ne riporta gli esiti al dirigente e fornisce ai consigli di classe e al
collegio dei docenti ogni elemento utile al miglioramento della dinamica
relazionale, alla personalizzazione dell’offerta formativa ed alla valuta-
zione degli alunni.

6. Lo psicologo organizza colloqui con il pedagogista se lo ritenga
rilevante per lo sviluppo dell’alunno.

7. Lo psicologo accede a tutte le informazioni sugli alunni in pos-
sesso dell’istituzione scolastica.

8. L’attività dello psicologo scolastico comprende le seguenti aree di
intervento:

a) sostegno alla costruzione della personalità degli alunni e allo svi-
luppo delle competenze di vita;

b) predisposizione di un ambiente di apprendimento responsabiliz-
zante e motivante; e) supporto al benessere degli alunni e del personale
scolastico;

d) individuazione precoce delle situazioni di devianza, quali bullismo
e cyberbullismo, e di disagio, quali disturbi alimentari e dipendenze, non-
ché dei bisogni educativi speciali;

e) supporto e formazione, nei confronti dei docenti, riguardo alle spe-
cifiche problematiche dell’età evolutiva ed alle eventuali difficoltà relazio-
nali esistenti all’interno della classe e tra docenti e alunni;

f) supporto e formazione, nei confronti del personale docente e del
personale amministrativo, tecnico e ausiliare (ATA), per una migliore ge-
stione delle situazioni di disagio;

g) consulenza psicologica rivolta alle famiglie per il supporto alla ge-
nitorialità;
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9. Possono accedere al molo di psicologo scolastico gli psicologi
iscritti all’ordine in possesso di laurea magistrale in psicologia, con spe-
cializzazione quadriennale nello specifico settore dell’età evolutiva.

10. Il reclutamento avviene attraverso bando di selezione pubblica,
emanato dal dirigente scolastico, sulla base del Protocollo d’intesa tra Mi-
nistero dell’Istruzione e Consiglio Nazionale Ordine degli Psicologi per il
supporto psicologico nelle istituzioni scolastiche.

11. Con decreto del Ministro dell’istruzione, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono fis-
sati i criteri e le modalità per l’assegnazione del servizio di psicopedago-
gia scolastica alle scuole.

12. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati
in 4 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’articolo 194».

107.0.4

Merlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.

(Misure connesse all’emergenza epidemiologica a garanzia dei diritti

delle studentesse e degli studenti con disabilità)

1. Al fine di arginare l’"Emergenza Sostegno" e garantire i diritti
delle studentesse e degli studenti con disabilità, maggiormente penalizzati
dall’acuirsi e dal persistere della pandemia Covid-19, la procedura prevista
dall’art. 59, comma 4, del decreto-legge del 25 maggio 2021, n.73, con-
vertito con modificazioni dalla Legge del 23 luglio 2021, n. 106, viene
prorogata per le assunzioni riguardanti i posti vacanti e disponibili nelle
scuole di ogni ordine e grado previsti per l’anno scolastico 20222023, li-
mitatamente ai soggetti presenti nelle Graduatorie Provinciali per le Sup-
plenze di I Fascia riservate ai docenti in possesso del titolo di specializza-
zione su sostegno, di cui all’articolo 1-quater, comma 1, del decreto-legge
29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 di-
cembre 2019, n. 159».
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107.0.5

Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 107-bis.

(Gratuità dei test antigenici rapidi per gli studenti universitari)

1. Al fine di agevolare la frequenza delle lezioni universitarie, è auto-
rizzata la spesa di 52 milioni di euro per l’anno 2022 per offrire la som-
ministrazione gratuita dei test antigenici rapidi, validi per l’ottenimento
delle certificazioni verdi Covid-49, a tutti gli studenti universitari.

2. Il Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Mini-
stro della salute, stabilisce con decreto le modalità operative per agevolare
la funzione del servizio nei pressi delle sedi universitarie. Conseguente-
mente, per far fronte agli oneri della presente disposizione, all’articolo
194 sostituire le parole: "600 milioni" con le seguenti: "548 milioni"».

107.0.6

Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.

(Abilitazione all’esercizio della professione docente)

All’articolo 1, comma 9, del decreto-legge 9 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, la
lettera g) è sostituita con la seguente:

"g) l’abilitazione all’esercizio della professione docente per coloro
che risultano iscritti nell’elenco di cui alla lettera e), ferma restando la re-
golarità della relativa posizione contributiva."».
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107.0.7

Drago, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 107-bis.

(Misure connesse all’emergenza epidemiologica per personale con fragi-

lità)

Per i docenti e il personale A.T.A. in idoneità temporanea in possesso
del verbale di riconoscimento della legge 5 febbraio 1992, n. 104 art. 3
comma 3, ai sensi dell’art. 26 comma 2 del decreto-legge 17 marzo
2020 n. 18 convertito il 24 aprile 2020 con legge n. 27 si applica l’art.
15 decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito con modificazioni dalla
Legge 69 del 21 maggio 2021 prevista fino al 31 dicembre 2021 mediante
la conversione in legge del decreto 111 estendendola all’intero anno sco-
lastico 2021/2022 con relativo aggiornamento del SIDI».

107.0.8

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.

(Sicurezza delle Istituzioni scolastiche e responsabilità dei dirigenti sco-
lastici)

1. Per i fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale verifica-
tisi a causa della somministrazione della didattica in presenza durante l’e-
mergenza epidemiologica da SARS-CoV-2, la punibilità è esclusa quando
è stato rispettato dal dirigente scolastico il rispetto del protocollo d’intesa
tra il ministero dell’istruzione e le organizzazioni sindacali del 6 agosto
2020 per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole
di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid 19».
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107.0.9

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.

(Ammissione i tutti gli idonei del concorso ordinario per le discipline

STEM)

1. Al fine di assicurare l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2022/

2023, si dispone, l’inserimento di tutti gli idonei del concorso ordinario,

indetto con per la scuola secondaria di cui al DD n. 826 dell’Il giugno

2021 , in una graduatoria di merito ai fini delle immissioni in ruolo».

107.0.10

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.

(Responsabilità dei datori di lavoro nel sistema di istruzione durante

l’emergenza COVID-19)

1. Le condotte dei dirigenti scolastici e degli operatori con qualifica

di dirigente e preposto alla sicurezza nelle istituzioni scolastiche di ogni

ordine e grado (ai sensi degli artt. 18 e 19 del decreto legislativo n 81

del 2008) che abbiano ottemperato a tutte le prescrizioni previste dalle li-

nee guida "Piano scuola 2020/2021" , non determinano, in caso di eventi

che si siano verificati o si potranno verificare durante l’emergenza epide-

miologica Covid-19 a responsabilità punibile penalmente ai sensi dell’ar-

ticolo 51 c.p».
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107.0.11

Vanin, De Lucia, Montevecchi, Russo, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.

(Modifiche alla legge 13 luglio 2015, n. 107)

1. Alla legge 13 luglio 2015, n. 107 sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) il comma 12 è sostituito dal seguente:

"12. I dirigenti delle istituzioni scolastiche definiscono nell’Atto di

Indirizzo le linee strategiche per le attività della scuola e per le scelte

di gestione e di amministrazione per la predisposizione del piano triennale

dell’offerta formativa. Entro il mese di novembre del primo anno di vi-

genza del triennio di riferimento il Collegio dei docenti elabora il Piano

e il Consiglio di Istituto lo approva. Il piano contiene anche la program-

mazione delle attività formative rivolte al personale docente e amministra-

tivo, tecnico e ausiliario, nonché la definizione delle risorse occorrenti in

base alla quantificazione disposta per le istituzioni scolastiche. Il piano

può essere rivisto annualmente entro la data di inizio della fase delle iscri-

zioni al successivo anno scolastico".

b) al comma 7, lettera e) le parole: "della sostenibilità ambientale"

sono soppresse e dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:

"e-bis) applicazione dell’approccio sistemico ai problemi ambientali

per lo sviluppo delle competenze e conoscenze volte a promuovere la par-

tecipazione attiva degli studenti e delle studentesse alla transizione ecolo-

gica del Paese, con particolare riguardo all’uso consapevole delle risorse,

al consumo responsabile e alla promozione di nuove professionalità tese a

proteggere e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema."».
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107.0.12
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.

(Percorsi abilitanti speciali per docenti e insegnanti tecnico-pratici nella

scuola secondaria)

1. Sono Istituti percorsi abilitanti annuali nelle università e nelle isti-
tuzioni AFAM finalizzati al conseguimento dell’abilitazione all’insegna-
mento nella scuola secondaria di primo e secondo grado.

2. Ai percorsi di cui al comma I possono partecipare senza l’espleta-
mento di alcuna procedura selettiva i docenti non di ruolo, ivi compresi gli
insegnanti tecnico pratici, in possesso di idoneo titolo di studio alla classe
di concorso per la quale chiedono di partecipare e che abbiano maturato
almeno tre anni di servizio anche non continuativo in scuole statali, pari-
tarie ovvero nei centri di formazione professionale, nonchè tutti coloro che
risultano idonei in precedenti procedure selettive per l’accesso a corsi di
specializzazione all’insegnamento nella scuola secondaria.

3. I percorsi di cui al comma 1 sono altresı̀ riservati a tutto il perso-
nale docente in servizio nelle scuole statali con contratto a tempo indeter-
minato e in possesso dei requisiti di accesso previsti per la classe di con-
corso prescelta e ai dottori e dottorandi di ricerca che siano inseriti nella
seconda fascia delle graduatorie provinciali per le supplenze (GPS) e siano
in possesso, oltre che dell’idoneo titolo di studio, anche dei 24CFU/CFA
previsti dal presente decreto».

107.0.13
Verducci, Rampi, Marilotti, Marcucci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.

(Modifiche all’articolo 59, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106)

1. All’articolo 59, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, le parole: ", con le integrazioni di cui al comma 7"
sono soppresse;
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b) il comma 7 è abrogato;

c) al comma 8, primo periodo, le parole: "e di giudizio positivo della
prova disciplinare" sono soppresse e l’ultimo periodo, dalle parole: "Il giu-
dizio negativo" fino a: "a tempo indeterminato del contratto." è soppresso;

d) al comma 9, le parole: ", la commissione nazionale incaricata di
redigere i quadri di riferimento per la valutazione della prova disciplinare
di cui al comma 7, le modalità di formazione delle commissioni della
prova disciplinare, i requisiti dei componenti e le modalità di espletamento
della suddetta prova. Ai componenti della commissione nazionale non
sono dovuti, per le attività svolte, compensi, indennità, gettoni, emolu-
menti, rimborsi spese né altre utilità comunque denominate" sono sop-
presse.».

107.0.14
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«107-bis.

(Modifica dell’articolo 58 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106)

1. All’articolo 58, del decreto-legge del 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è apportata la
seguente modifica:

a) al comma 2, lettera f), sostituire le parole: "in una qualunque sede
della provincia richiesta" con le seguenti: "nella sede di preferenza anali-
tica espressa per la provincia richiesta".».

107.0.15
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«107-bis.

(Rimodulazione dell’aliquota destinata alla mobilità interprovinciale)

1. Per l’a.s. 2022/2023 e nelle more del rinnovo del CCNI sulla mo-
bilità personale docente, educativo e ATA, è riservata alla mobilità terri-
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toriale interprovinciale una quota pari al quaranta per cento dei posti di-
sponibili».

107.0.16
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«107-bis.

(Conferma dei ruoli)

1. Per il personale docente assunto a tempo indeterminato con ri-
serva, in esecuzione di provvedimenti cautelari giurisdizionali, il Ministro
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca procede alla conferma dei
ruoli, nel caso di superamento dell’anno di prova di cui ai collimi 116
e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, con decorrenza giuridica
dal 1º settembre dell’anno svolto. Conseguentemente, è disposto l’annulla-
mento dei provvedimenti di licenziamento già notificati dall’amministra-
zione. Sono fatti salvi i servizi prestati a tempo determinato e indetermi-
nato nelle istituzioni scolastiche dal predetto personale di cui al presente
comma».

107.0.17
Verducci, Rampi, Marilotti, Marcucci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.

(Concorso riservato nel profilo di DSGA per gli assistenti amministrativi
facenti funzione)

1. L’articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, si applica anche alla progressione all’area dei direttori dei servizi
generali e amministrativi del personale assistente amministrativo di ruolo
che abbia svolto a tempo pieno le funzioni dell’area di destinazione per
almeno tre interi anni scolastici a decorrere dal 2011/2012, anche in man-
canza del requisito culturale di cui alla tabella B allegata al contratto col-
lettivo nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto scuola sot-
toscritto in data 29 novembre 2007, e successive modificazioni, ai sensi
dell’articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Alle
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graduatorie risultanti dalla procedura, di cui al primo periodo, sono riser-
vati, nel triennio 2022-2024, Il 50 per cento dei posti disponibili in orga-
nico di diritto. Le procedure di valutazione sono svolte mediante concorso
in modalità semplificata.».

107.0.18

Verducci, Rampi, Marilotti, Marcucci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.

(Soppressione del vincolo di permanenza sulla sede per i DSGA)

1. All’articolo 35, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, in fine, aggiungere il seguente periodo: "La disposizione
di cui al primo periodo non si applica ai Direttori dei Servizi Generali
e Amministrativi delle istituzioni scolastiche ed educative.".

2. Il secondo periodo del comma 4, dell’articolo 32-ter, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, è soppresso.».

107.0.19

Verducci, Rampi, Marilotti, Marcucci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.

(Soppressione del vincolo di permanenza sulla sede per i docenti)

1. All’articolo 399, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. A decorrere dalle immissioni in ruolo disposte per l’anno scola-
stico 2022/2023, i docenti a qualunque titolo destinatari di nomina a
tempo indeterminato possono chiedere il trasferimento, il passaggio di cat-
tedra o di ruolo, l’assegnazione provvisoria o l’utilizzazione in altra isti-
tuzione scolastica a partire dall’anno successivo a quello di immissione
in ruolo. Gli stessi docenti possono ricoprire incarichi di insegnamento
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a tempo determinato in altro ruolo o classe di concorso a partire dall’anno
stesso di immissione in ruolo.";

b) il comma 3-bis è abrogato.».

107.0.20

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«107-bis.

(Concorso DSGA FF)

1. Il Ministero dell’Istruzione è autorizzato a bandire un concorso per
titoli e servizi per coprire i posti vacanti e disponibili dei Direttori SGA
nelle istituzioni scolastiche ed educative, riservato al personale Assistente
Amministrativo che ha svolto le funzioni di Direttore SGA per almeno tre
anni scolastici entro il 31/8/2020 anche in assenza del prescritto requisito
culturale di cui alla tabella B allegata al contratto collettivo nazionale di
lavoro relativo al personale del Comparto scuola sottoscritto in data 29 no-
vembre 2007, e successive modificazioni.».

107.0.21

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«107-bis.

(Mobilità personale scolastico)

1. Al comma 3 dell’articolo 399 del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, sopprimere le parole: "l’assegnazione provvisoria o l’utiliz-
zazione in altra istituzione scolastica ovvero ricoprire incarichi di insegna-
mento a tempo determinato in altro ruolo o classe di concorso".».

Conseguentemente, è soppresso il comma 17-novies dell’articolo 1
del decreto-legge 29 ottobre 2019, convertito con modificazioni dalla

legge 20 dicembre 2019, n. 159.
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107.0.22

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«107-bis.

(Sblocco della mobilità interregionale e mobilità straordinaria per i Di-

rigenti Scolastici)

1. I Dirigenti Scolastici, assunti con rapporto di lavoro a tempo inde-
terminato e che superano l’anno di prova, sono tenuti a permanere nella
regione di assegnazione per un periodo non superiore a 3 anni. A do-
manda, ogni anno, vengono conferiti incarichi dirigenziali a Dirigenti Sco-
lastici provenienti da altre regioni per il 100 per cento complessivo dei
posti vacanti e disponibili. Per la mobilità relativa all’anno scolastico
2022/2023, i Dirigenti Scolastici immessi in ruolo nell’a.s. 2020/2021 e
2021/2022, a seguito del concorso bandito nel 2017, possono presentare
domanda di trasferimento su tutti i posti vacanti e disponibili, in via del
tutto straordinaria, nel rispetto della graduatoria di merito, tenuto conto
anche dell’anzianità di servizio maturata nel ruolo di dirigente prima delle
nuove immissioni in ruolo per l’a.s. 2022/2023.».

107.0.23

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«107-bis.

(Mobilità dirigenti scolastici deroga al parametro del 30 per cento sulla
mobilità interregionale)

1. In ragione dell’emergenza epidemiologica, tutti i dirigenti scola-
stici, per le operazioni di mobilità relative all’a.s. 2022/2023 possono pre-
sentare domanda di trasferimento sul 100 per cento dei posti vacanti e di-
sponibili, in via del tutto straordinaria e in deroga ai vincoli legislativi e
contrattuali vigenti, senza il nulla osta da parte dell’ufficio scolastico re-
gionale di provenienza».
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Art. 108.

108.1

Nencini

L’articolo è sostituito dal seguente:

«Art. 108. – (Valorizzazione della professionalità dei docenti) – 1.
All’articolo 1, comma 592, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sosti-
tuire le parole: "e di 30 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020" con le seguenti: ", di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 290 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022"».

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole: "600 milioni di euro
per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023" sono sostituite dalle seguenti: "550 milioni di euro per l’anno
2022 e 450 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023".».

108.2

Malpezzi, Rampi, Verducci, Marilotti, Manca, Misiani, Ferrari, Biti,

Mirabelli, Collina, Cirinnà, Rossomando, Marcucci

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

«a) al comma 1, sopprimere la lettera a);

b) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: "240 milioni di euro"
con le seguenti: "350 milioni di euro";

c) sopprimere il comma 2.»

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023 con le seguenti 490 milioni di euro per l’anno 2022 e
390 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023».

108.3

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

«a) Al comma 1, sopprimere la lettera a);

b) Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: "240 milioni", con le
seguenti: "740 milioni"».

c) Il comma 2 è soppresso;».
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Conseguentemente all’articolo 194, le parole: « 600 milioni», sono

sostituite dalle seguenti: «100 milioni» e le parole: «500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023», sono soppresse.

108.4

De Lucia

Apportare le seguenti modificazioni:

«a) al comma i sopprimere la lettera a);

b) sopprimere il comma 2».

108.5

Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Apportare le seguenti modificazioni:

«a) al comma 1), la lettera a) è abrogata;

b) sostituire il comma 2 con il seguente: "2. Il comma 593 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 è sostituito con il seguente:
Le risorse di cui al comma 592 della presente legge sono destinate al fi-
nanziamento degli incrementi della retribuzione professionale del perso-
nale docente.’’’.

108.6

Richetti

Effettuare le seguenti modificazioni:

«1) al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: "a) dopo le
parole istituzioni scolastiche statali’ inserire le seguenti: riconoscendo in
modo particolare l’efficacia nell’insegnamento, l’impegno nelle attività
di miglioramento del servizio scolastico e la partecipazione alle attività
di aggiornamento professionale continuo’’;

2) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. All’articolo 1 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, il comma 593 è sostituito con il seguente: 593.
Per l’utilizzo delle risorse di cui al comma 592, fatta salva l’autonomia
scolastica e la contrattazione integrativa, la contrattazione è svolta nel ri-
spetto dei seguenti criteri e indirizzi.

a) partecipazione alle attività di formazione, ricerca e sperimenta-
zione didattica;
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b) valorizzazione del contributo alla diffusione nelle istituzioni scola-
stiche di modelli per una didattica per lo sviluppo delle competenze;

c) impegno nelle attività di miglioramento del servizio scolastico.«’»

108.7

Richetti

Effettuare le seguenti modifiche:

«1) al comma 1, lettera a), sostituire le parole "premiando in partico-
lare modo la dedizione nell’insegnamento, l’impegno nella promozione
della comunità scolastica e la cura nell’aggiornamento professionale con-
tinuo" con le seguenti: "riconoscendo le attività finalizzate al migliora-
mento dell’offerta formativa, all’assunzione di responsabilità di coordina-
mento organizzativo e didattico e alla partecipazione attiva alla forma-
zione professionale continua";

2) sostituire il comma 2 con il seguente: "2. All’articolo 1 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, il comma 593 è sostituito con il seguente: 593.
Per l’utilizzo delle risorse la contrattazione, nel rispetto del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro (CCNL) di riferimento, è svolta all’interno di
ciascuna autonomia scolastica, sulla base dei seguenti criteri e indirizzi:

a) valorizzazione dell’impegno in attività di formazione, ricerca e
sperimentazione didattica;

b) l’assunzione di responsabilità di coordinamento organizzativo e di-
dattico;

c) l’impegno nelle iniziative specifiche di contrasto alla dispersione
scolastica;

d) valorizzazione del contributo alla diffusione nelle istituzioni scola-
stiche di modelli per una didattica per lo sviluppo delle competenze;

e) la partecipazione attiva alla formazione professionale continua.’’’

108.8

Gallone

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «premiando in modo par-
ticolare la dedizione nell’insegnamento, l’impegno nella promozione della
comunità scolastica e la cura nell’aggiornamento professionale continuo"
con le seguenti: "e paritarie, premiando in modo particolare la dedizione
nell’insegnamento, l’impegno nella promozione della comunità scolastica
e la cura nell’aggiornamento professionale continuo."».
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108.9

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Apportare le seguenti modificazioni:

«a) Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: "la dedizione nell’in-
segnamento, l’impegno nella promozione della comunità scolastica e la
cura nell’aggiornamento professionale continuo" con le seguenti: "l’accer-
tata capacità di innovare metodologie e didattiche, la cura nell’aggiorna-
mento professionale continuo e il documentato impegno a favore della co-
munità scolastica nell’ambito delle reti sociali del territorio";

b) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: "e della dedizione nel-
l’insegnamento e nella promozione della comunità scolastica" con le se-
guenti: "e dell’accertata capacità di innovare metodologie e didattiche e
il documentato impegno a favore della comunità scolastica nell’ambito
delle reti sociali del territorio"».

108.10

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Apportare le seguenti modificazioni:

«a) Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: "la dedizione nell’in-
segnamento, l’impegno nella promozione della comunità scolastica e la
cura nell’aggiornamento professionale continuo" con le seguenti: "l’impe-
gno e la cura nell’aggiornamento professionale continuo";

b) al comma 2, sopprimere la lettera a).».

108.11

Verducci, Rampi, Marilotti, Marcucci

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «240 milioni» con le se-

guenti: «500 milioni.».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023 con le seguenti: 340 milioni di euro per l’anno 2022 e
240 milioni a decorrere dall’anno 2023.
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108.12
Conzatti

Al comma 1, lettera b) le parole: «240 milioni di euro» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «270 milioni di euro»

Conseguentemente all’articolo 194 le parole: 600 milioni di euro
sono sostituite dalle seguenti: 570 milioni di euro e le parole: 500 milioni
di euro sono sostituite dalle seguenti: 470 milioni di euro

108.13
Faraone

All’articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

«Sostituire la rubrica dell’articolo con la seguente "(Valorizzazione
della professionalità del personale scolastico)";

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "240 milioni" con le se-
guenti: "340 milioni".

Conseguentemente all’articolo 194 sono apportate le seguenti modi-

ficazioni: le parole 600 milioni sono sostituite dalle seguenti: 500 milioni;
le parole: 500 milioni sono sostituite dalle seguenti 400 milioni.

108.14
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,

Rossi

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «e di 240 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022» con le altre: «e di 300 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2022».

Conseguentemente, all’articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l’anno 2022» con le parole: «540 milioni di euro per l’anno
2022» e sostituire le parole: «500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023» con le seguenti: «440 milioni di euro annui dall’anno 2023».

108.15
Binetti, Gasparri, Rizzotti, Siclari, Gallone

Al comma 1, lettera b), aggiungere il seguente periodo: «Con decreto
del Ministro dell’istruzione, da emanarsi entro 60 giorni dalla vigenza
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della presente legge, viene assicurato il riparto delle risorse di cui alla pre-
sente lettera a tutti gli insegnanti in forza presso le istituzioni scolastiche
di cui all’articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n 62».

108.16

Cangini

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 1 al comma 121 della legge 13 luglio 2015, n.
107, dopo la parola: "cinematografiche," sono aggiunte le seguenti parole:
"prodotti dell’editoria audiovisiva".».

108.17

Conzatti

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 1 al comma 121 della legge 13 luglio 2015, n.
107, dopo la parola: "cinematografiche," sono aggiunte le seguenti parole:
"prodotti dell’editoria audiovisiva".».

108.18

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 1 al comma 121 della legge 13 luglio 2015, n.
107, dopo la parola "cinematografiche," sono aggiunte le seguenti parole:
"prodotti dell’editoria audiovisiva".».

108.19

Saponara, Pittoni, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Alla legge 3 agosto 2009, n. 115 sono apportate le seguenti
modificazioni:

– all’articolo 1, dopo il comma 7, è inserito il seguente:
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"7-bis. In applicazione del comma 11, la diminuzione della retribu-
zione deliberata per il personale delle Scuole europee di tipo I ha comun-
que effetto automaticamente anche per il personale della Scuola";

– al comma 8, al secondo periodo, dopo le parole: "I contratti, di du-
rata biennale, rinnovabili a seguito di valutazione positiva" sono inserite le
seguenti: "comunque per un periodo massimo corrispondente a quello pre-
visto per le Scuole europee di tipo I".».

108.20

Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al comma 597, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sosti-
tuire le parole: "da intraprendere entro tre anni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, coloro che, alla medesima data di entrata in vi-
gore, sono in possesso di uno dei seguenti requisiti: ’, con le seguenti pa-
role: «da intraprendere entro l’anno 2022, coloro che, alla medesima data,
sono in possesso dei seguenti requisiti:»’.

108.21

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Il comma 330 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n.
190, è soppresso.

2-ter. Agli oneri dall’attuazione del precedente comma, valutati nel
limite massimo di 2 milioni di euro per l’anno 2022 e di 6 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo per il finanziamento di esigenze in-
differibili, istituito dall’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze».

Conseguentemente, all’articolo 194, le parole: «600 milioni», sono
sostituite dalle seguenti: «598 milioni» e le parole: «500 milioni», sono

sostituite dalle seguenti: «494 milioni».



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 856 –

108.22

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 1 comma 961 della legge 30 dicembre 2020, n.

178, apportare le seguenti modifiche:

1) dopo la parola: "formazione" sopprimere la seguente: "obbligato-

ria";

2) dopo le parole: "modalità attuative" sopprimere le seguenti: "pre-

vedendo il divieto di esonero dall’insegnamento"».

108.23

De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Gallicchio

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Considerata la necessità di valorizzare il personale delle isti-

tuzioni scolastiche afferente al profilo di direttore dei servizi generali e

amministrativi di cui alla Tabella A del Contratto collettivo nazionale di

lavoro 24 luglio 2003, area D, e al fine di riconoscere la crescente com-

plessità del relativo ruolo professionale in relazione alla dotazione di per-

sonale Docente, Educativo ed ATA in organico di diritto, il fondo istituito

in sede di contrattazione collettiva nazionale di cui all’articolo 88, comma

2, lettera j) del Contratto collettivo nazionale di lavoro comparto scuola 29

novembre 2007, ora ricompreso nelle finalità previste dall’articolo 40,

comma 4, lettera a) del Contratto collettivo nazionale di lavoro comparto

scuola 19 aprile 2018, è incrementato di euro 12,8 milioni per l’anno 2020

e rimodulato, a decorrere dall’anno 2021, in complessivi 51,2 milioni di

euro a regime. La quota di incremento è destinata all’aumento dell’im-

porto di cui all’articolo 3, comma 2, lettera e) – "Complessità organizza-

tiva" della Sequenza contrattuale per il personale ATA prevista dall’arti-

colo 62 del Contratto collettivo nazionale di lavoro comparto scuola del

29 novembre 2007. Ai maggiori oneri derivanti dall’incremento disposto

dal presente comma, si provvede a valere sul fondo di cui all’articolo

194.».
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108.0.1 (testo 2)

Malpezzi, Rampi, Boldrini, Iori, Comincini, Marilotti, Verducci, Manca,

Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, D’Arienzo, Collina, Cirinnà,

Rossomando, Marcucci

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.

(Servizi di supporto psicologico nelle istituzioni scolastiche)

1. Il fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche ed edu-
cative di cui all’articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, è incrementato di 40 milioni di euro all’anno per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024. Il predetto incremento è destinato ad assicurare al per-
sonale delle istituzioni scolastiche ed educative statali, agli studenti ed alle
famiglie, servizi professionali per l’assistenza e il supporto psicologici in
relazione alla prevenzione e al trattamento dei disagi e delle conseguenze
derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate alle istituzioni scola-
stiche ed educative statali dal Ministero dell’istruzione, sulla base dei cri-
teri e parametri vigenti per la ripartizione del fondo per il funzionamento
delle istituzioni scolastiche di cui al citato articolo 1, comma 601, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti: «560 milioni di euro per l’anno
2022, 460 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025».

108.0.1

Malpezzi, Rampi, Boldrini, Iori, Comincini, Marilotti, Verducci, Manca,

Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà, Rossomando,

Marcucci

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.

(Servizi di supporto psicologico nelle istituzioni scolastiche)

1. Il fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche ed edu-
cative di cui all’articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n.
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296, è incrementato di 60 milioni di euro all’anno per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024. Il predetto incremento è destinato ad assicurare al per-
sonale delle istituzioni scolastiche ed educative statali, agli studenti ed alle
famiglie, servizi professionali per l’assistenza e il supporto psicologici in
relazione alla prevenzione e al trattamento dei disagi e delle conseguenze
derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate alle istituzioni scola-
stiche ed educative statali dal Ministero dell’istruzione, sulla base dei cri-
teri e parametri vigenti per la ripartizione del fondo per il funzionamento
delle istituzioni scolastiche di cui al citato articolo 1, comma 601, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti: «540 milioni di euro per l’anno
2022, 440 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025».

108.0.2

Pittoni, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.

(Proposta proroga funzioni ispettive commi 5-bis e 6 decreto legislativo n.
165 del 2001)

1. Gli incarichi dirigenziali a tempo determinato, di cui ai commi 5-
bis e 6, dell’articolo 19, del decreto legislativo n. 165 del 2021, destinati
in via prevalente alle funzioni tecniche per le finalità stabilite dall’articolo
1, comma 94, legge 13 luglio 2015 n. 107, finanziati ai sensi dall’articolo
2, comma 4 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, la cui durata era stata
fissata al 31 dicembre 2021,sono prorogati al fine di garantire il supporto
delle istituzioni scolastiche impegnate nell’attuazione della legge n. 107
del 2015, anche in relazione alla situazione organizzativa determinata
dal rientro alla normale attività scolastica dopo l’emergenza epidemiolo-
gica, fino al 31 dicembre 2022, tenuto conto che il periodo prorogato rien-
tra nella durata ordinaria triennale degli incarichi dirigenziali, indicata dal-
l’articolo 19 del decreto legislativo n. 165 del 2001».
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108.0.3

Pittoni, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.

(Superamento contenziosi concorso DS 2017)

1. Al fine di tutelare le esigenze di economicità dell’azione ammini-

strativa in un quadro emergenziale di fabbisogno di figure di dirigente

scolastico e di prevenire le ripercussioni dei possibili esiti dei contenziosi

pendenti relativi alle prove scritte e orali del concorso di cui al decreto

direttoriale del 23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4

serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, con decreto del Ministro del-

l’istruzione, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, sono definite le modalità di svolgimento di un corso

intensivo di formazione di 120 ore con prova finale, come già disciplinato

dal comma 88 dell’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, riservato

ai ricorrenti avverso gli esiti delle prove concorsuali che alla data di en-

trata in vigore della presente legge abbiano avuto una sentenza favorevole

almeno nel primo grado di giudizio ovvero non abbiano avuto alcuna sen-

tenza definitiva, nell’ambito del contenzioso riferito alle prove scritte e

orali del concorso per dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale

del 23 novembre 2017.

2. I candidati che abbiano superato la prova finale saranno graduati,

secondo gli esiti della prova ed in base ai titoli posseduti, in uno specifico

elenco aggiuntivo che verrà aggiunto in coda alla graduatoria generale na-

zionale del concorso bandito con il decreto direttoriale del 23 novembre

2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 90 del 24

novembre 2017.

3 Agli oneri derivanti dall’attuazione del corso intensivo di cui al

comma 1 si provvede mediante totale auto finanziamento dello stesso

da parte dei ricorrenti nonché all’utilizzo dei materiali e dei moduli forma-

tivi già in possesso degli USR per i corsi di formazione in servizio del

personale dirigente».
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108.0.4

Pittoni, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.

(Provvedimento d’urgenza per il superamento del contenzioso relativo ai

concorsi a posti di dirigente scolastico banditi anteriormente al 2017)

All’articolo 1, comma 88 della legge 13 luglio 2015 n. 107 viene ag-
giunta la seguente:

"lettera c) – i soggetti che abbiano avuto una sentenza favorevole al-
meno nel primo grado di giudizio ovvero non abbiano avuto, alla data di
entrata in vigore della presente disposizione di legge, alcuna sentenza de-
finitiva ovvero abbiano concluso l’intera procedura selettiva in forza di
provvedimenti giurisdizionali cautelari, nell’ambito del contenzioso rife-
rito ai concorsi per dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 13 luglio 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 56 del 15 luglio
2011, ovvero al decreto direttoriale n. 499 del 20 luglio 2015 per l’accesso
al corso intensivo per accesso al ruolo di Dirigente scolastico ai sensi dei
commi 87 e successivi dell’articolo 1 della presente legge. I soggetti che
superano la procedura prevista al precedente comma 87 sono inclusi in
coda alle graduatorie regionali, di cui al comma 1-bis dell’articolo 17
del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive modificazioni"».

108.0.5

Pittoni, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.

(Incremento dell’organico dei posti di sostegno e dell’organico dei posti

comuni nelle scuole di ogni ordine e grado per corrispondere al fabbi-
sogno educativo della Next Generation UE)

1. A decorrere dall’anno scolastico 2022/2023, la dotazione organica
complessiva di personale docente delle istituzioni scolastiche statali è in-
crementata, rispetto a quanto previsto dall’articolo 1, comma 201, della
legge 13 luglio 2015 n. 107, nonché dalle norme ivi richiamate, nel limite
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di euro 785 milioni nell’anno 2022, 2.355 milioni nell’anno 2023, 2.400

milioni nell’anno 2024, 2.450 milioni nell’anno 2025, 2.500 milioni nel-

l’anno 2026, 2.550 milioni nell’anno 2027, 2.600 milioni nell’anno

2028, 2.650 milioni nell’anno 2029, 2.700 milioni nell’anno 2030, 2.750

milioni nell’anno 2031 e 2.800 milioni annui a decorrere dall’anno

2032. Il suddetto incremento di organico comporta la trasformazione in or-

ganico di diritto di 50.000 posti di sostegno attualmente funzionanti in de-

roga in via di mero fatto e la costituzione in organico di 10.000 posti di

potenziamento di cui almeno 4.000 dedicati alla scuola per l’infanzia, al-

meno 2.000 destinati all’incremento del tempo pieno nella scuola primaria

e almeno 3.000 destinati alla scuola secondaria di IIº grado per incremen-

tare le azioni di recupero necessarie a colmare il divario educativo verifi-

catosi a causa dell’emergenza pandemica e per attivare nelle scuole di

ogni grado della scuola secondaria l’insegnamento dell’educazione civica.

2. Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione

si provvede:

a) quanto a 654 milioni di euro per l’anno 2022 e 1.962,50 milioni di

euro a decorrere dall’anno 2023, mediante riduzione del fondo a disposi-

zione del ministero dell’istruzione per il pagamento delle supplenze an-

nuali e fino al termine delle attività didattiche;

b) quanto a 135,00 milioni di euro per l’anno 2022, 392,50 milioni di

euro per l’anno 2023, 437,50 milioni di curo per l’anno 2024, 487,50 mi-

lioni di euro per l’anno 2025, 537,50 milioni di euro per l’anno 2026,

587,50 milioni di euro per l’anno 2027, 637,50 milioni di euro per l’anno

2028, 687,50 milioni di euro per l’anno 2029, 737,50 milioni di euro per

l’anno 2030, 787,50 milioni di euro per l’anno 2031 e 837,50 milioni di

euro a decorrere dall’anno 2032, si provvede mediante corrispondente ri-

duzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui

all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come rifinan-

ziato dall’articolo 20 della presente legge. Il Ministro dell’economia e

delle finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di ac-

cesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo

per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa comples-

sivo ed è altresı̀ autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilan-

cio».
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108.0.6

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.

(Valorizzazione della professionalità del personale scolastico)

1. All’articolo 1, comma 592, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "istituzioni scolastiche statali" sono inserite le se-

guenti: ", premiando in modo particolare l’impegno nella promozione

della comunità scolastica e la cura nell’aggiornamento professionale con-

tinuo";

b) le parole: "e di 30 milioni di euro annui a decorrere dall’anno

2020" sono sostituite dalle seguenti: ", di 30 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2020 e 2021, e di 450 milioni di euro a decorrere dall’anno

2022".

2. All’articolo 1, comma 593, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: "in attività di formazione, ricerca e

sperimentazione didattica" sono aggiunte le seguenti: "e nella promozione

della comunità scolastica";

b) dopo la lettera b) è aggiunta, in fine, la seguente:

"b-bis) valorizzazione del costante e qualificato aggiornamento pro-

fessionale"».

Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si provvede a valere

sulle risorse di cui all’articolo 194 della presente legge.
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108.0.7

Pittoni, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.

(Sblocco delle assegnazioni provvisorie, delle utilizzazioni e della stipula

di contratti a tempo determinato del personale di molo.)

Al comma 3 dell’articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.

59, dopo le parole: "due anni" aggiungere il seguente periodo: "Il mede-

simo personale può presentare domanda di assegnazione provvisoria e uti-

lizzazione tanto nell’ambito della provincia di appartenenza che per altra

provincia; ugualmente può accettare il conferimento di supplenza per l’in-

tero anno scolastico per altra tipologia o classe di concorso per le quali

abbia titolo".».

108.0.8

Pittoni, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.

(Sblocco del vincolo di tre anni per i neo trasferiti)

Al comma 3 dell’articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.

59, sostituire le parole: "in una qualunque sede della provincia richiesta",

con le parole: "nella prima sede di preferenza espressa per la provincia

richiesta"».
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108.0.9

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.

(Modifiche al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73)

1. Al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coordinato con la legge di
conversione 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 59, al comma 4, sostituire le parole: "In via straordina-
ria, esclusivamente per l’anno scolastico" con le seguenti: "A decorrere
dall’anno scolastico";

b) all’articolo 59, si inserisce il comma 4-bis.:

"Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano, a decorrere dal-
l’anno scolastico 2022/23, anche a coloro che sono inclusi nella seconda
fascia delle graduatorie provinciali per le supplenze di cui all’articolo 4,
comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124 per i posti comuni o
di sostegno, o negli appositi elenchi aggiuntivi, ai quali possono iscriversi
coloro che conseguono il titolo d’accesso entro il 31 luglio 2021, e previa
superamento, durante l’anno di formazione iniziale e di prova, del per-
corso abilitante speciale di cui agli artt. 15 e successi del decreto del mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 10 settembre 2010,
n. 249 e successive modificazioni, o del corso di specializzazione per l’in-
segnamento su posti di sostegno dell’anno di tirocinio di formazione attivo
di cui al decreto del ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca
dell’8 febbraio 2019, n. 92 e successive modificazioni. Lo svolgimento del
percorso abilitante e di specializzazione è definito con decreto del Mini-
stro dell’istruzione di concerto con il Ministero dell’università e della ri-
cerca da emanarsi entro 60 giorni dall’approvazione della legge.";

c) all’articolo 59, comma 9-bis, primo periodo dopo la parola: "sta-
tali" inserire: "e paritarie";

d) all’articolo 59, comma 9-bis, quarto periodo, le parole: "vincitori
collocati in posizione utile in graduatoria" sono sostituite con: "idonei",
Conseguentemente è eliminato l’ultimo periodo.».
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108.0.10

Pittoni, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.

(Percorsi abilitanti speciali per docenti e insegnanti tecnico-pratici nella

scuola secondaria e Corsi di specializzazione per l’insegnamento di so-
stegno nelle scuole di ogni ordine e grado)

1. All’articolo 15 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.59, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "relativa all’insegnamento è" sono sostituite
dalle seguenti: "costituisce requisito prioritario per l’insegnamento in tutte
le scuole ed istituzioni del sistema pubblico di istruzione e formazione,
conseguentemente risulta titolo";

b) il comma 6 è abrogato;

c) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"6-bis. In sede di prima applicazione della presente disposizione e
nelle more dell’espletamento dei concorsi ordinari di cui all’articolo 2
nonché dei percorsi accademici ordinari finalizzati al conseguimento del-
l’abilitazione all’insegnamento, sono istituiti nelle università e nelle istitu-
zioni AFAM percorsi annuali di specializzazione finalizzati al rilascio del-
l’abilitazione all’insegnamento nella scuola secondaria. I suddetti corsi
sono riservati, senza l’espletamento di alcuna procedura selettiva, a tutti
coloro che abbiano prestato almeno tre anni di servizio anche non conti-
nuativi nelle scuole del sistema pubblico italiano di istruzione e forma-
zione, ivi compresi i docenti del sistema di istruzione e formazione pro-
fessionale (IeFP), purché gli insegnamenti svolti siano ricompresi nelle
classi di concorso previste dalle disposizioni vigenti e che siano in pos-
sesso di idoneo titolo di studio, nonché a tutti coloro che siano risultati
idonei in precedenti procedure selettive per l’accesso a corsi di specializ-
zazione all’insegnamento nella scuola secondaria; i percorsi di specializza-
zione sono altresı̀ riservati a tutto il personale docente in servizio nelle
scuole statali con contratto a tempo indeterminato e in possesso dei requi-
siti di accesso previsti per la classe di concorso prescelta e ai dottori e
dottorandi di ricerca che siano inseriti nella seconda fascia delle gradua-
torie provinciali per le supplenze (GPS) e siano in possesso, oltre che del-
l’idoneo titolo di studio, anche dei 24CFU/CFA previsti dal presente de-
creto. Qualora il numero dei candidati sia eccedente rispetto alla program-
mazione delle attività didattiche delle università o delle istituzioni AFAM,
il Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’università e
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della ricerca, determina, con proprio provvedimento, la ripartizione, a do-

manda, dei candidati tra le varie sedi accademiche di tutto il territorio na-

zionale o, in via alternativa, lo svolgimento dei corsi in annualità diverse,

ripartendo i contingenti dei candidati secondo criteri che rispettino l’espe-

rienza lavorativa specifica e il merito".

2. All’articolo 16 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, sono

apportate le seguenti

modificazioni:

a) il comma 6 è abrogato;

b) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"6-bis. In sede di prima applicazione della presente disposizione, il

corso di specializzazione per l’insegnamento su posti di sostegno nelle

scuole del sistema pubblico di istruzione di ogni ordine e grado è riser-

vato, senza l’espletamento di alcuna procedura selettiva, a tutti coloro,

ivi compresi i docenti con contratto a tempo indeterminato nelle scuole

statali, che abbiano prestato almeno tre anni di servizio anche non conti-

nuativi su posto di sostegno nelle scuole di ogni ordine e grado del si-

stema pubblico italiano di istruzione e formazione e che siano in possesso

dell’abilitazione all’insegnamento o, comunque, dei requisiti richiesti per

partecipare alle selezioni ordinarie per l’ammissione ai corsi di specializ-

zazione per l’insegnamento di sostegno, nonché a tutti coloro che siano

risultati idonei in precedenti procedure selettive per l’accesso ai corsi di

specializzazione per l’insegnamento di sostegno. Qualora il numero dei

candidati sia eccedente rispetto alla programmazione delle attività didatti-

che delle università o delle istituzioni AFAM, il Ministro dell’istruzione,

di concerto con il Ministro dell’università e della ricerca, determina, con

proprio provvedimento, la ripartizione, a domanda, dei candidati tra le va-

rie sedi accademiche di tutto il territorio nazionale o, in via alternativa, lo

svolgimento dei corsi in annualità diverse, ripartendo i contingenti dei

candidati secondo criteri che rispettino l’esperienza lavorativa specifica

e il merito"».
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108.0.11

Nencini

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 108-bis.

(Eliminazione del vincolo della mobilità del personale scolastico)

1. All’articolo 1, al comma 17-octies, dell’allegato 1, alla legge 20
dicembre del 2019, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "soltanto dopo cinque anni scolastici di effettivo servi-
zio" sono sostituite dalle seguenti: "a partire dal terzo anno dall’immis-
sione in ruolo";

b) le parole: ", l’assegnazione provvisoria o l’utilizzazione in altra
istituzione scolastica ovvero ricoprire incarichi di insegnamento a tempo
determinato in altro ruolo o classe di concorso" sono soppresse;

c) le parole: "determinato o" sono soppresse;

2. Al comma 2, lettera t), le parole: "Al fine di tutelare l’interesse
degli studenti alla continuità didattica, i docenti possono presentare istanza
volontaria di mobilità non prima di tre anni dalla precedente, qualora in
tale occasione abbiano ottenuto la titolarità in una qualunque sede delta
provincia chiesta." sono soppresse».

108.0.12

Iori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.

(Segreto professionale per educatori e pedagogisti)

1. I pedagogisti e gli educatori professionali socio-pedagogici hanno
l’obbligo del segreto professionale su quanto hanno conosciuto nell’eser-
cizio della loro professione sia quando operano in regime di lavoro dipen-
dente, pubblico o privato, che autonomo. A dette figure si applicano le di-
sposizioni previste dagli articoli n. 249 del codice procedura civile, n. 200
del codice procedura penale, estendendo le garanzie previste dall’articolo
103 del codice di procedura penale per il difensore. Ai pedagogisti e agli
educatori professionali socio-pedagogici si applicano, altresı̀, tutte le altre
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norme di legge in materia di segreto professionale, per quanto compati-
bili».

108.0.13
Dal Mas

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.

(Disposizioni in materia di scuole paritarie)

1. Al fine di consentire la continua dei servizi educativi, alle scuole
dell’infanzia e alle scuole primarie e secondarie paritarie, facenti parte del
sistema nazionale di istruzione di cui all’articolo I della legge 10 marzo
2000, n. 62, è erogato un contributo complessivo di 20 milioni di euro nel-
l’anno 2022».

Conseguentemente, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della

legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 194
della presente legge è ridotto di 20 milioni di euro per l’anno 2022.

108.0.14
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,

Rossi

Dopo l’articolo 108, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.

(Istituzione di una classe di concorso per insegnanti di sostegno)

1. Al fine di garantire adeguato sostegno degli alunni con disabilità
con docenti specializzati, è istituita una classe di concorso per il sostegno,
una per ogni ordine e grado di istruzione. Possono accedere a tale classe
di concorso i docenti che abbiano conseguito laurea magistrale, in pos-
sesso di un’abilitazione specifica sul sostegno.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente
utilizzo della dotazione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, cosı̀ come incrementata dall’articolo 194
della presente legge».
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108.0.15

De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Gallicchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.

(Disposizioni in materia di graduatorie concorsuali)

1. La graduatoria di cui all’articolo 59, comma 17, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, è integrata con i soggetti idonei che hanno conseguito nelle
prove di cui al comma 15 del medesimo articolo, il punteggio minimo pre-
visto.»

108.0.16
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.

(Disposizioni in materia di rientro dei cervelli)

1. Per gli anni 2022, 2023 e 2024 le disposizioni di cui all’articolo
16, comma 5-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, si ap-
plicano su tutto il territorio nazionale».

108.0.17

Angrisani, Crucioli, Abate, Botto, Di Micco, Giannuzzi, Granato,

Lannutti, Mininno, Moronese, Ortis, Lezzi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.

(Estensione dei beneficiari della Carta docente)

1. All’articolo 1, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 121, primo periodo, le parole: "di ruolo" sono soppresse;
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b) al comma 123 le parole: "381, 137 milioni" sono sostituite dalle
seguenti: "497,911 milioni".

Conseguentemente, all’articolo 108 comma i, lettera b), le parole:
«240 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «123,226 milioni
di euro».

108.0.18

Nencini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.

(Modifiche all’articolo 1-bis del decreto-legge del 29 ottobre 2019, n.

126)

1. All’articolo 1-bis, del decreto-legge del 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito con modificazioni dalla Legge 20 dicembre 2019 n. 159,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca è autoriz-
zato a bandire, entro l’anno 2022, previa intesa con il Presidente della
Conferenza episcopale italiana, un concorso per la copertura del 50 per
cento dei posti per l’insegnamento della religione cattolica che si prevede
siano vacanti e disponibili negli anni scolastici dal 2021/2022 al 2023/
2024, ferme restando le procedure autorizzatorie di cui all’articolo 39,
commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449";

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"Il Ministero dell’istruzione è autorizzato a bandire, contestualmente
al concorso di cui al comma 1, una procedura straordinaria riservata agli
insegnanti di religione cattolica che siano in possesso del titolo previsto
dai punti 4.2. e 4.3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 175
del 2012, dell’idoneità rilasciata dall’ordinario diocesano competente per
territorio e che abbiano svolto almeno 36 mesi di servizio nell’insegna-
mento della religione cattolica nelle scuole statali. Alla presente procedura
straordinaria è assegnato il 50 per cento dei posti vacanti e disponibili per
il triennio 2021/2022-2023/2024 e per gli anni successivi sino a totale
esaurimento di ciascuna graduatoria di merito, ferme restando le procedure
autorizzatorie di cui all’articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, il contenuto del bando, i termini di presentazione
delle istanze, le modalità di svolgimento della prova orale didattico-meto-
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dologica, di valutazione della stessa e dei titoli ai fini della predisposi-
zione delle graduatorie di merito ripartite per ambiti diocesani, nonché
la composizione della commissione di valutazione sono stabiliti con de-
creto del Ministro dell’istruzione".

c) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: "dell’espletamento del
concorso", aggiungere le seguenti: "e della procedura straordinaria"».

108.0.19

Iori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.

(Tutela professionale dei titoli di educatore e pedagogista)

1. Chiunque, nelle more della autopromozione o dell’esercizio profes-
sionale, si avvalga impropriamente del titolo di educatore o pedagogista
senza essere in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 1, comma
595, della legge a 205 del 2017 è perseguibile ai sensi degli artt. 2598
e 2599 del codice civile per concorrenza sleale.».

108.0.20

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.

1. All’articolo 131, comma 1, del Decreto Legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sostituire le parole: "ventiquattro ore settimanali di attività didat-
tica, di cui ventidue ore di insegnamento e due ore dedicate alla program-
mazione didattica da attuarsi in incontri collegiali dei docenti di ciascun
modulo, in tempi non coincidenti con l’orario delle lezioni" con le se-
guenti: "diciotto ore".

2. All’articolo 131, comma 6, del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sostituire la parola: "ventiquattro" con la seguente: "diciotto".

3. All’articolo 491, comma 3, del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sostituire la parole: "materna" con le seguenti: "dell’infanzia, della
scuola primaria e degli istituti e scuole di istruzione secondaria ed arti-
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stica" e le parole: "25 ore settimanali per le attività educative" con le se-
guenti: "18 ore".

4. Sopprimere i commi 4 e 5 dell’articolo 491 del decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297.».

108.0.21
Malpezzi, Rampi, Verducci, Marilotti, Manca, Misiani, Ferrari, Biti,

Mirabelli, Collina, Cirinnà, Rossomando, Marcucci

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.

(Contributo a favore delle scuole dell’infanzia paritarie)

1. Per l’anno 2022 è assegnato alle scuole dell’infanzia paritarie un
contributo aggiuntivo di 35 milioni di euro. Il contributo è ripartito se-
condo modalità e criteri definiti con decreto del Ministro dell’istruzione,
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «565 milioni di
euro per l’anno 2022».

108.0.22
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.

(Misure straordinarie per gli assistenti amministrativi facenti funzione
DSGA)

1. Al fine di assicurare il regolare svolgimento dell’anno scolastico.
2021-2022 e di salvaguardare e valorizzare la professionalità acquisita ne-
gli anni dal personale assistente amministrativo utilizzato in funzione di
direttore dei servizi generali e amministrativi (DSGA) della scuola, ai
sensi delle disposizioni vigenti sulla sostituzione del personale del mede-
simo profilo professionale, con l’obiettivo anche di contribuire a superare
e limitare i numerosi contenziosi con il Ministero dell’istruzione, nonché
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di contemperare le esigenze del personale assistente amministrativo fa-

cente funzione di DSGA e quelli dei candidati al concorso ordinario per

DSGA di cui all’articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017,

n. 205, l’articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio

2017, n. 75, si applica anche alla progressione all’area dei DSGA del per-

sonale assistente amministrativo di molo che abbia svolto le funzioni del-

l’area di destinazione per almeno tre anni scolastici a decorrere dall’anno

scolastico 2000/2001.

2. Per i medesimi fini di cui al comma 1, si procede anche in deroga

al requisito del possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso dall’e-

sterno.

3. Le graduatorie risultanti dal concorso di cui al comma 1 sono uti-

lizzate, ferma restando la priorità di assicurare alle graduatorie del con-

corso di cui all’articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017,

n. 205, il numero di posti specificamente previsto dal bando, vale a dire

il 70 per cento dei posti disponibili per ciascuna regione, sul restante

30 per cento, già riservato ai DSGA facenti funzione dal bando stesso,

nonché su tutti gli altri posti vacanti e disponibili che risultino comunque

disponibili. A tal fine sono considerati utili, per lo scorrimento delle gra-

duatorie del concorso ordinario e per quelle della procedura selettiva di

cui sopra, anche i posti vacanti dell’organico relativo all’anno scolastico

2021-2022 Le medesime graduatorie sono utilizzate, con decorrenza im-

mediata, anche per le sostituzioni dei DSGA che dovessero rendersi neces-

sarie per sopraggiunte disponibilità negli organici di diritto e di fatto.

4. Con decreto da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata

in vigore della presente legge, il Ministero dell’istruzione definisce i pun-

teggi da attribuire a ciascun candidato, avendo particolare attenzione alla

valorizzazione del servizio svolto in qualità di responsabile amministrativo

e di DSGA e alla valorizzazione del possesso del titolo di laurea, con par-

ticolare riguardo a quello specificatamente previsto per l’accesso al pro-

filo, alla partecipazione ad attività di formazione specifica per il profilo

di DSGA, al superamento del test di ammissione e alla relativa forma-

zione, alla procedura selettiva per l’accesso alla mobilità verticale di cui

al decreto ministeriale 9 febbraio 2012, n. 17, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 77 del 31 marzo 2012, al possesso della 20 posizione econo-

mica, nonché al possesso della 1º posizione economica».
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108.0.23

Pittoni, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.

(Concorso Riservato DSGA Facenti Funzione)

1. Al fine di assicurare il regolare svolgimento dell’anno scolastico.
2021-2022 e di salvaguardare e valorizzare la professionalità acquisita ne-
gli anni dal personale assistente amministrativo utilizzato in funzione di
direttore dei servizi generali e amministrativi (DSGA) della scuola, ai
sensi delle disposizioni vigenti sulla sostituzione del personale del mede-
simo profilo professionale, con l’obiettivo anche di contribuire a superare
e limitare i numerosi contenziosi con il Ministero dell’istruzione, nonché
di contemperare le esigenze del personale assistente amministrativo fa-
cente funzione di DSGA e quelli dei candidati al concorso ordinario per
DSGA di cui all’articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, l’articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, si applica anche alla progressione all’area dei DSGA del per-
sonale assistente amministrativo di ruolo che abbia svolto le funzioni del-
l’area di destinazione per almeno tre anni scolastici a decorrere dall’anno
scolastico 2000/2001.

2. Per i medesimi fini di cui al comma 1, si procede anche in deroga
al requisito del possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso dall’e-
sterno.

3. Le graduatorie risultanti dal concorso di cui al comma I sono uti-
lizzate, ferma restando la priorità di assicurare alle graduatorie del con-
corso di cui all’articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, il numero di posti specificamente previsto dal bando, vale a dire
il 70 per cento dei posti disponibili per ciascuna regione, sul restante
30 per cento, già riservato ai DSGA facenti funzione dal bando stesso,
nonché su tutti gli altri posti vacanti e disponibili che risultino comunque
disponibili. A tal fine sono considerati utili, per lo scorrimento delle gra-
duatorie del concorso ordinario e per quelle della procedura selettiva di
cui sopra, anche i posti vacanti dell’organico relativo all’anno scolastico
2021-2022 Le medesime graduatorie sono utilizzate, con decorrenza im-
mediata, anche per le sostituzioni dei DSGA che dovessero rendersi neces-
sarie per sopraggiunte disponibilità negli organici di diritto e di fatto.

4. Con decreto da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministero dell’istruzione definisce i pun-
teggi da attribuire a ciascun candidato, avendo particolare attenzione alla
valorizzazione del servizio svolto in qualità di responsabile amministrativo
e di DSGA e alla valorizzazione del possesso del titolo di laurea, con par-
ticolare riguardo a quello specificatamente previsto per l’accesso al pro-
filo, alla partecipazione ad attività di formazione specifica per il profilo
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di DSGA, al superamento del test di ammissione e alla relativa forma-
zione, alla procedura selettiva per l’accesso alla mobilità verticale di cui
al decreto ministeriale 9 febbraio 2012, n. 17, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 77 del 31 marzo 2012, al possesso della 2 posizione econo-
mica, nonché al possesso della 1 posizione economica».

Art. 109.

109.1

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Sopprimere l’articolo.

109.2

De Lucia

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 109. – (Insegnamento dell’educazione motoria nella scuola pri-
maria) – 1. Al fine di conseguire gli obiettivi del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e di promuovere nei giovani, fin dalla scuola primaria,
l’assunzione di comportamenti e stili di vita funzionali alla crescita armo-
niosa, alla salute, al benessere psico-fisico e al pieno sviluppo della per-
sona, riconoscendo l’educazione motoria quale espressione di un diritto
personale e strumento di apprendimento cognitivo, nelle more di una com-
plessiva revisione dell’insegnamento dell’educazione motoria nella scuola
primaria, è introdotto l’insegnamento curricolare dell’educazione motoria
nella scuola primaria nelle classi quarte e quinte da parte di docenti forniti
di idoneo titolo e la correlata classe di concorso "Scienze motorie e spor-
tive nella scuola primaria". Nelle more del necessario adeguamento delle
disposizioni ordinamentali, queste sono integrate e derogate dalla presente
disposizione e da quanto indicato con linee guida del Ministero dell’istru-
zione da emanarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge.

2. L’introduzione dell’insegnamento dell’educazione motoria è previ-
sta per la classe quinta a partire dall’anno scolastico 2022/2023 e per la
classe quarta a partire dall’anno scolastico 2023/2024.

3. Si accede all’insegnamento dell’educazione motoria nella scuola
primaria a seguito del superamento di specifiche procedure concorsuali
abilitanti. Possono partecipare alle procedure concorsuali i soggetti in pos-
sesso di laurea magistrale conseguita nella classe LM-67 "Scienze e tecni-
che delle attività motorie preventive e adattative" o nella classe LM-68
"Scienze e tecniche dello sport" o nella classe di concorso LM-47 "Orga-
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nizzazione e gestione dei servizi per lo sport e le attività motorie" oppure

titoli di studio equiparati alle predette lauree magistrali ai sensi del decreto

del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 9 luglio 2009,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 7 ottobre 2009, n. 233, che abbiano,

altresı̀, conseguito 24 CFU/CFA, acquisiti in forma curricolare, aggiuntiva

o extra curricolare nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle me-

todologie e tecnologie didattiche.

4. L’insegnante di educazione motoria impegnato nella scuola prima-

ria è equiparato, quanto allo stato giuridico ed economico, agli insegnanti

del medesimo grado di istruzione.

5. L’organico degli insegnanti di educazione motoria è determinato in

ragione di almeno due ore settimanali di insegnamento per ciascuna classe

delle scuole primarie aggiuntive rispetto all’orario di cui all’articolo 4 del

decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 per le sole

classi che non adottano il modello del tempo pieno. Ferma restando la re-

sponsabilità di entrambi gli insegnanti, per le classi che adottano il tempo

pieno, durante le due ore settimanali di educazione motoria, è possibile la

compresenza.

6. Il Ministero dell’istruzione è autorizzato a bandire le procedure

concorsuali per la copertura dei posti necessari per l’insegnamento dell’e-

ducazione motoria nella classe primaria a partire dall’anno scolastico

2022/2023 e secondo la progressione stabilita nel comma 2.

7. Nel caso in cui le graduatorie di concorso non siano approvate in

tempo utile per l’assunzione in ruolo dei docenti nell’anno scolastico

2022/2023, il Ministero dell’istruzione è autorizzato ad attribuire contratti

di supplenza anche ai soggetti collocati nelle graduatorie provinciali per le

supplenze di cui all’articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999,

n. 124 nelle classi di concorso A048 – Scienze motorie e sportive negli

istituti di istruzione secondaria di II grado e A049 – Scienze motorie e

sportive nella scuola secondaria di I grado.

8. Ai fini dell’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa

di 29,91 milioni nell’anno 2022, di 116,50 milioni di euro nell’anno

2023, di 169,49 milioni di euro nell’anno 2024, di 171,94 milioni di

euro dall’anno 2025, di 174,29 milioni di euro nell’anno 2026, di

177,19 milioni nell’anno 2027, di 180,15 milioni di euro nell’anno

2028, di 182,74 milioni di euro nell’anno 2029, di 185,36 milioni di

euro nell’anno 2030, di 187,92 milioni di euro nell’anno 2031, di

190,26 milioni di euro nell’anno 2032, di 191,28 milioni di euro a decor-

rere dall’anno 2033 Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del

presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo

di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

come incrementato dall’articolo 194 della presente legge».
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109.3

Marilotti, Verducci, Rampi, Manca, Evangelista, Fenu

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «complessiva revisione dell’insegna-
mento dell’educazione motoria nella scuola primaria» inserire le seguenti:
«e fermo restando le disposizioni del decreto ministeriale n. 249 del 10
settembre 2010 circa la disciplina dei requisiti e delle modalità della for-
mazione iniziale degli insegnanti della scuola primaria» e sopprimere le

parole da «iscrizione» a «nella scuola primaria»;

b) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e i cui con-
tenuti siano specificatamente riferiti alle esigenze di crescita delle alunne
e degli alunni delle classi quarta e quinta della scuola primaria e, dal-
l’anno scolastico 2023-24, contenuti nel piano didattico dei corsi di laurea
a ciclo unico in Scienze della Formazione Primaria, classe di corso LM-
85-bis»;

c) al comma 5, terzo periodo, sostituire le parole: «possono essere»
con le seguenti: «devono essere»;

d) sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. Con decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adottare entro il mese di gennaio
precedente all’anno scolastico di riferimento, e, in sede di prima attua-
zione, entro il mese di febbraio 2022, è definito il numero delle classi
quarte e quinte della scuola primaria presso le quali è attivato il menzio-
nato insegnamento e il relativo numero dei posti di insegnamento dell’e-
ducazione motoria da autorizzare entro i limiti di spesa di cui al succes-
sivo comma 8»;

e) sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di
31,56 milioni di euro nell’anno 2022, di 122,91 milioni di euro nell’anno
2023, di 178,81 milioni di euro nell’anno 2024, di 181,40 milioni di euro
dall’anno 2025, di 183,88 milioni di euro nell’anno 2026, di 186,94 mi-
lioni nell’anno 2027, di 190,06 milioni di euro nell’anno 2028, di
192,79 milioni di euro nell’anno 2029, di 195,55 milioni di euro nell’anno
2030, di 198,26 milioni di euro nell’anno 2031, di 200,72 milioni di euro
nell’anno 2032, di 201,80 milioni di euro a decorrere dall’anno 2033.».

Conseguentemente, all’articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023» con le seguenti: «568,44 milioni di euro per l’anno
2022, 377,09 milioni di euro per l’anno 2023, 321,19 milioni di euro per
l’anno 2024, 318,60 milioni di euro per l’anno 2025, 316,12 milioni di
euro per l’anno 2026, 313,06 milioni di euro per l’anno 2027, 309,94 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, 307,21 milioni di euro per l’anno 2029,
304,45 milioni di euro per l’anno 2030, 301,74 milioni di euro per l’anno
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2031, 299,28 milioni di euro per l’anno 2032 e 298,20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2033.».

109.4
Faraone, Conzatti

Apportate le seguenti modificazioni:

– al comma 1, le parole: «gradualmente e» sono soppresse;

– al comma 1, le parole: «nelle classi quarte e quinte» sono sop-

presse;

– al comma 7, alla lettera b) le parole: «quarte e quinte» sono sop-
presse.

109.5
Verducci, Rampi, Marilotti, Marcucci

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «forniti di idoneo titolo di studio
e la iscrizione nella correlata classe di concorso »Scienze motorie e spor-
tive nella scuola primaria» con le seguenti: «in possesso di specifiche e
certificate competenze in materia o del titolo di studio previsto per l’ac-
cesso alle classi di concorso A-48 e A-49, in aggiunta all’abilitazione
per l’insegnamento nella scuola primaria. In assenza di risorse professio-
nali con i predetti requisiti all’interno dell’organico dell’autonomia, è pos-
sibile ricorrere alle collaborazioni plurime di cui all’articolo 35 del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro scuola o a convenzioni con esperti
esterni per progetti da attivare in compresenza con gli insegnanti di
classe»;

b) sopprimere i commi 3 e 4;

c) sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. L’insegnamento di cui al presente articolo è da considerarsi a tutti
gli effetti attività curricolare, prevedendo l’implementazione dell’orario
scolastico ove non siano già attivati modelli a 30 o 40 ore.»;

d) sostituire il comma 6 con il seguente:

«Qualora i posti per l’insegnamento dell’educazione motoria nella
scuola primaria siano coperti con personale interno, selezionato attraverso
le previste procedure di reclutamento, l’organico dell’autonomia è poten-
ziato in quantità corrispondente ai posti di docenti "specialisti" attivati. In
caso di collaborazioni plurime o convenzioni con esperti, le scuole sono
dotate di specifiche risorse.»;
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e) sopprimere i commi 7 e 9.

109.6

Angrisani, Crucioli, Abate, Botto, Di Micco, Giannuzzi, Granato,

Lannutti, Mininno, Moronese, Ortis, Lezzi

Al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, assicurando
in ogni caso la compresenza di un docente titolare di posto comune asse-
gnato alla classe.».

109.7

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «i soggetti in possesso
di», inserire le seguenti: «abilitazione all’insegnamento nella scuola pri-
maria, conseguita ai sensi della normativa vigente, unitamente a uno dei
seguenti titoli:», e le parole: «che abbiano, altresı̀, conseguito 24 CFU/
CFA, acquisiti in forma curricolare, aggiuntiva o extra curricolare nelle
discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e tecnologie di-
dattiche", sono soppresse».

109.8

Pittoni, Grassi, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Ai fini dell’ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai
sensi dell’articolo 4 della legge 8 novembre 2021, n. 163,e in coerenza
con gli obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di
laurea che danno titolo all’accesso alla professione di agrotecnico ai sensi
dell’articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001,
n. 328, il tirocinio è svolto all’interno del corso di studio».
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109.9

Conzatti

All’articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

a) Al comma 5:

1. al primo periodo, sono soppresse le parole da: «aggiuntive» alla

fine del periodo;

2. al secondo periodo sono soppresse le parole: «che adottano il

tempo pieno»;

3. al secondo periodo dopo le parole: «nuovo insegnamento», sono

inserite le seguenti: «e le ore di servizio che dovessero risultare eccedenti

a seguito della sua introduzione sono utilizzate per assicurare ore di com-

presenza, per le finalità di cui all’articolo 9 comma 2 della legge 5 giugno

1990, ovvero per incrementare le ore dedicate alla programmazione didat-

tica di cui all’articolo 9, comma 1 della legge 5 giugno 1990, n. 148»;

4. il terzo periodo è soppresso.

b) Dopo il comma 5 è inserito il seguente:

«5-bis: Al fine di supportare le scuole nel processo di introduzione

del nuovo insegnamento, è autorizzata la spesa di euro 200.000 nell’anno

2022 per l’istituzione presso il Ministero dell’istruzione di un servizio di

help-desk dedicato».

Conseguentemente all’articolo 194 le parole: «600 milioni» sono so-

stituite dalle seguenti: «599,8 milioni».

109.10

Saponara, Pittoni, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 7, lettera a), dopo le parole: «a invarianza di dotazione

organica complessiva a legislazione vigente» aggiungere le parole: «pre-

vista per l’anno scolastico 2021/2022».
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109.0.1

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 109-bis

(Misure straordinarie per la tempestiva nomina dei docenti di posto co-
mune)

1. All’articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73 "Misure
urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro,
i giovani, la salute e i servizi territoriali" convertito con modificazioni
nella legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 9-bis sostituire le parole: "Le graduatorie di cui al pre-
sente comma decadono con l’immissione in molo dei vincitori)" con le se-
guenti: "I candidati che partecipano alla procedura per la scuola seconda-
ria di primo o secondo grado e risultano idonei nella prova disciplinare,
ma non vincitori rispetto alla posizione con cui sono collocati nella gra-
duatoria della classe di concorso, partecipano, con oneri a proprio carico,
a un percorso di formazione, anche in collaborazione con le università,
che ne integra le competenze professionali e che prevede una prova con-
clusiva, secondo modalità definite dal decreto del Ministro dell’istruzione
di cui al periodo precedente. In caso di positiva valutazione del percorso
di formazione e della prova conclusiva il candidato acquisisce l’abilita-
zione per la classe di concorso per cui ha partecipato.".

b) dopo il comma 9-bis, aggiungere il seguente:

"9-ter. I posti comuni e di sostegno destinati alle procedure di cui al
comma 4 e rimasti vacanti dopo le relative operazioni, sono destinati sino
al 15 gennaio 2022 alle immissioni in molo con decorrenza giuridica
primo settembre 2021 ed economica primo settembre 2022 dei soggetti
di cui al comma 3, limitatamente alle classi di concorso per le quali la
pubblicazione della graduatoria avvenga dopo il 31 agosto 2021 ed entro
il 30 novembre 2021".

c) al comma 15, lettera c), sopprimere le seguenti parole: "nel limite
dei posti messi a concorso".

d) Al comma 17, dopo le parole "In ogni caso le immissioni in
ruolo", sopprimere le seguenti "dei vincitori, nel limite previsto dal bando
di concorso per la specifica regione e classe di concorso,".»



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 882 –

109.0.2 (testo 2)

Verducci, Rampi, Marilotti, Marcucci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 109-bis.

(Misure straordinarie per la tempestiva copertura dell’incremento posti di
sostegno in organico di diritto con docenti specializzati)

1. All’articolo 59, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

"4-bis. All’esito dell’aggiornamento delle graduatorie provinciali per
le supplenze, di cui all’articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio
1999, n. 124, per i posti di sostegno, da concludersi entro il 30 giugno
2022, la procedura di cui al comma 4 si applica anche per l’anno scola-
stico 2022/2023."».

109.0.2

Verducci, Rampi, Marilotti, Marcucci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 109-bis.

(Misure straordinarie per la tempestiva copertura dell’incremento posti di
sostegno in organico di diritto con docenti specializzati)

1. All’articolo 59, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

"4-bis. All’esito dell’aggiornamento delle graduatorie provinciali per
le supplenze, di cui all’articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio
1999, n. 124, per i posti comuni o di sostegno, da concludersi entro il
30 giugno 2022, la procedura di cui al comma 4 si applica anche per
l’anno scolastico 2022/2023.".».
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109.0.3

De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 109-bis.

(Misure per la tempestiva copertura dell’incremento posti di sostegno in
organico di diritto con docenti specializzati)

1. All’articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

"4-bis. All’esito dell’aggiornamento delle graduatorie provinciali per
le supplenze di cui all’articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio
1999, n. 124, per i posti comuni o di sostegno, da concludersi entro il
30 giugno 2022, la procedura di cui al comma 4 si applica anche per
l’a.s. 2022/23".».

109.0.4

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 109-bis.

(Corsi di scuola dell’obbligo negli ospedali e nelle case di cura)

1. Dopo l’articolo 136 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
aggiungere il seguente:

"136-bis. Per l’insegnamento presso gli ospedali e le case di cura è
istituito un ruolo speciale, al quale si accede mediante concorso per titoli
ed esami riservato a coloro che, essendo in possesso dei requisiti prescritti
per la partecipazione al concorso per posti di ruolo normale, abbiano con-
seguito il titolo di specializzazione di cui al comma 4".

2. I programmi e le modalità delle prove di esame sono stabiliti con
ordinanza del Ministro dell’istruzione di concerto con il Ministro della sa-
lute.

3. 1 docenti iscritti nel ruolo speciale delle scuole presso gli ospedali
e le case di cura vengono nominati nelle scuole aventi sede presso gli
ospedali e le case di cura della provincia. Ad essi spetta il trattamento giu-
ridico ed economico dei docenti di ruolo normale.
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4. I docenti del ruolo speciale di cui al comma 1 debbono essere for-
niti dei titoli di specializzazione stabiliti con decreto del Ministro dell’i-
struzione di concerto con il Ministro della salute. Per il rilascio dei pre-
detti titoli il Ministero dell’istruzione d’intesa con il Ministero della salute
istituisce ed autorizza appositi corsi di specializzazione.

5. Per l’organizzazione dei corsi di specializzazione di cui al comma
4 è autorizzata la spesa di euro 10 milioni annui a decorrere dall’anno
2022. Con decreto del Ministro dell’istruzione, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente comma, sono stabilite
le modalità attuative per l’organizzazione dei corsi di specializzazione
di cui al comma 4».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente comma,

si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio

2019, n.4, convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26».

109.0.5

Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 109-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297)

1. All’articolo 135, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sopprimere la parola: "elementare".

2. All’articolo 135, comma 4, primo periodo del decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, sopprimere la parola: "elementari" e le parole:
"e possono chiedere il trasferimento ad altra provincia limitatamente ai
posti disponibili nel medesimo ruolo". Al secondo periodo sopprimere la
parola "elementari".

3. Sopprimere il comma 5 dell’articolo 135 del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297.

4. All’articolo 135, comma 7, del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sopprimere la parola: "elementari".

5. Dopo il comma 7 dell’articolo 135 del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, aggiungere il seguente: "7-bis. Per l’organizzazione dei corsi
di specializzazione di cui al comma 7 è autorizzata la spesa di euro 10
milioni annui a decorrere dall’anno 2022. Con decreto del Ministro dell’i-
struzione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del



7 dicembre 2021 5ª Commissione– 885 –

presente comma, sono stabilite le modalità attuative per l’organizzazione
dei corsi di specializzazione di cui al comma 7".

Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26».

109.0.6
Calandrini, De Carlo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 109-bis.

(Insegnamento curricolare dell’educazione all’intelligenza emotiva)

1. Al fine di promuovere la salute psicologica degli studenti, aiutan-
doli a gestire le proprie emozioni, anche in considerazione dell’impatto
emotivo dell’emergenza sanitaria su bambini e adolescenti, le scuole di
ogni ordine e grado possono prevedere l’introduzione dell’insegnamento
sperimentale dell’educazione all’intelligenza emotiva.

2. Per le esigenze connesse allo svolgimento delle attività di forma-
zione in ambito scolastico finalizzate alla promozione dell’educazione al-
l’intelligenza emotiva e all’acquisizione di competenze adeguate, attra-
verso la predisposizione di progetti pilota, sono stanziate risorse pari a
200.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, a valere sul fondo
di cui all’articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107.».

109.0.7 (testo 2)
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 109-bis.
Alla legge 20 agosto 2019, n. 92, apportare le seguenti modifiche:

all’articolo 1, comma 2 , aggiungere in fine:

« Nella scuola secondaria di primo e secondo grado, il diritto al be-
nessere della persona deve essere inteso anche come possibilità fornita
agli studenti di imparare a sviluppare nuove competenze e nuovi lin-
guaggi, secondo quanto previsto dal PNRR, attraverso l’insegnamento del-
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l’autoconsapevolezza, della comunicazione efficace e delle tecniche per
cambiare in positivo i propri schemi di comportamento e emozionali (Pro-
grammazione Neuorolinguistica PNL)»;

dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

"Art. 5-bis.

(Apprendimento di nuove competenze e nuovi linguaggi per lo svi-

luppo del potenziale positivo degli studenti)

Sulla base di quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, nell’ambito
dell’insegnamento di educazione civica, nella scuola secondaria di primo
e secondo grado, in via sperimentale per il triennio 2023-2025, le istitu-
zioni scolastiche, nel rispetto della loro autonomia, implementano attività
per consentire agli studenti di intraprendere un percorso educativo che ha
come scopo lo sviluppo nuove competenze e nuovi linguaggi al fine di:
sviluppare il loro potenziale positivo nell’ottica di individuare un progetto
di vita e per orientare le scelte formative future, sviluppando le proprie
potenzialità in termini di valori, competenze e talenti, nonché come capa-
cità di reagire alle difficoltà, viste come occasioni di crescita.»;

all’articolo 6, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

"2-bis. Riguardo all’attuazione del percorso educativo di cui all’arti-
colo 5-bis, per la formazione dei docenti è prevista una spesa di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025".».

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole: «e 500 mi-
lioni annui a decorrere dall’anno 2023», con le seguenti: « , 499 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a
decorrere dal 2025».

109.0.7

Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 109-bis.

1. Alla legge 20 agosto 2019, n. 92, apportare le seguenti modifiche:
all’articolo 1, comma 2, aggiungere in fine:

"Nella scuola secondaria di primo e secondo grado, il diritto al benes-
sere della persona deve essere inteso anche come possibilità fornita allo
studente di imparare a sviluppare nuove competenze e nuovi linguaggi, se-
condo quanto previsto dal PNRR, attraverso l’insegnamento dell’autocon-
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sapevolezza, della comunicazione efficace e delle tecniche per cambiare in
positivo i propri schemi di comportamento mentale ed emozionale (Pro-
grammazione Neurolinguistica PNL)";

dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

"Art. 5-bis.

(Apprendimento di nuove competenze e nuovi linguaggi per lo sviluppo

del potenziale positivo degli studenti)

Sulla base di quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, nella scuola
secondaria di primo e secondo grado, in via sperimentale per il triennio
2023-2025, gli studenti intraprendono un percorso educativo che ha
come scopo lo sviluppo di nuove competenze e nuovi linguaggi, al fine
di: individuare le vocazioni esistenziali e professionali degli adolescenti;
scoprire e sviluppare le proprie potenzialità in termini di sentimenti, va-
lori, competenze e talenti, nonché come capacità di reagire alle difficoltà
viste come occasioni di crescita; l’inizio dell’elaborazione di un progetto
di vita personale e professionale. L’orientamento vocazionale degli stu-
denti è volto a favorire anche le scelte formative future.";

all’articolo 6, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

"2-bis. Riguardo all’attuazione del percorso educativo di cui all’arti-
colo 5-bis, per la formazione dei docenti è prevista una spesa di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025".».

Conseguentemente, all’articolo 194 sostituire le parole: «e 500 mi-
lioni annui a decorrere dall’anno 2023», con le seguenti: « , 499 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e 500 milioni di euro
annui a decorrere dal 2026».

109.0.8
Pittoni

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 109-bis.

(Rimodulazione dell’organico dell’autonomia per l’insegnamento di edu-
cazione civica nella scuola secondaria di secondo grado)

1. Al fine di dare piena attuazione alla legge 20 agosto 2019, n. 92 e
all’articolo 1, comma 7 lettera c) della legge 15 luglio 2015 n. 107 per
contribuire alla partecipazione attiva alla vita civica, economica e sociale
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della comunità attraverso lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze
in ambito giuridico e finanziario, nelle more di una revisione dell’insegna-
mento delle discipline economiche e giuridiche nella scuola secondaria di
secondo grado, è rimodulato, gradualmente e subordinatamente all’ado-
zione del decreto di cui al comma 4, l’organico dell’autonomia assegnato
alle istituzioni scolastiche.

2. A partire dall’anno scolastico 2022/23 nell’organico dell’autono-
mia per il triennio 2022/25, nel limite delle risorse finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente nonché di quelle di personale defi-
nite con il decreto di cui al comma 4, i posti di potenziamento sono gra-
dualmente destinati al personale abilitato all’insegnamento delle discipline
economiche e giuridiche, per l’insegnamento, anche in contitolarità, del-
l’educazione civica in relazione al monte ore annuale di 33 ore e al nu-
mero delle classi di ciascuna istituzione scolastica. Il personale di cui al
periodo precedente è assegnato prioritariamente ai licei.

3. Per l’esercizio dell’autonomia di sperimentazione e delle iniziative
di innovazione e sperimentazione dell’autonomia, di cui agli articoli 6, 11
e 12 del decreto del Presidente della Repubblica n. 275 del 1999 e nel li-
mite delle risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente nonché di quelle di personale definite con il decreto di cui al
comma 4, l’insegnamento dell’educazione civica può configurarsi nelle
modalità di cui alle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica
Tabella A. A tal fine il Ministero dell’istruzione promuove la creazione di
reti di scuole di cui all’articolo 7 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 marzo 1999 n. 275.

4. Con decreto annuale del Ministro dell’istruzione, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro il mese di gen-
naio precedente all’anno scolastico di riferimento, e, in sede di prima at-
tuazione, entro il mese di febbraio 2022:

a) è rilevato il personale cessato o che abbia chiesto di cessare a
qualsiasi titolo, nonché quello in servizio a tempo indeterminato, per cia-
scun ordine e grado di istruzione, distintamente per regione e classe di
concorso, tipologia di insegnamento, classe di laurea, posti comuni, posti
di sostegno e posti di potenziamento, sulla base del quale, a invarianza di
dotazione organica complessiva a legislazione vigente, è rimodulato il fab-
bisogno di personale derivante dall’applicazione della normativa vigente,
con indicazione di quello abilitato all’insegnamento delle discipline eco-
nomiche e giuridiche, da destinare all’insegnamento dell’educazione ci-
vica nella scuola secondaria di secondo grado, tenendo conto dell’esigenze
di personale connesse all’attuazione a regime del PNRR e di quanto dispo-
sto dall’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

b) è definito il numero dei posti di potenziamento da destinare alla
rimodulazione di cui commi 1 e 2.

5. I decreti interministeriali relativi alle dotazioni organiche del per-
sonale docente evidenziano i posti comuni, di sostegno e di potenziamento
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per ciascun ordine grado di istruzione distintamente per regione con evi-
denza dei posti di potenziamento da destinare all’insegnamento di educa-
zione civica nella scuola secondaria di secondo grado, dando priorità ai
licei.

6. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’istruzione, provvede ad ef-
fettuare, entro il mese di gennaio di ciascun anno, un monitoraggio dell’at-
tuazione delle disposizioni contenute nel presente articolo, comunicando le
relative risultanze al Ministero dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato

7. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
oneri per lo Stato».

109.0.9

Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 109-bis.

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 sono ap-
portate le seguenti modifiche dopo il comma 5, inserire il seguente:

a) al comma 1 la lettera c) è soppressa;

b) il comma 4 è cosı̀ sostituito dal seguente:

"4. Ai fini della promozione e divulgazione della cultura della salute
e sicurezza sul lavoro è facoltà degli istituti scolastici, universitari e della
formazione professionale inserire in ogni attività scolastica e universitaria
nelle istituzioni dell’alta formazione artistica e coreutica e nei percorsi di
istruzione e formazione professionale, percorsi formativi interdisciplinari
alle diverse materie scolastiche, che prevedono la presenza di un Testimo-
nial/Formatore in materia di salute e sicurezza sul lavoro".

2. All’articolo 37 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente comma:

"5-bis. I programmi formativi erogati ai sensi dell’Accordo di cui al
comma 2 sono integrati con la testimonianza di un Testimonial/Formatore
in materia di salute e sicurezza sul lavoro".

b) al comma 6 aggiungere infine le seguenti parole: "anche con la
testimonianza di un Testimonial/Formatore in materia di salute e sicurezza
sul lavoro".
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3. Per le finalità di cui al presente nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un apposito fondo con
una dotazione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti modificazioni:

2022 – 1 milione;

2023 – 1 milione;

2024 – 1 milione;

109.0.10
Russo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 109-bis.

(Insegnamento delle Discipline giuridiche ed economiche nel biennio

scuola secondaria)

1.Al fine di consentire a tutti gli studenti di avere una migliore com-
prensione della realtà sociale e politica odierna e metterli in condizione di
partecipare in maniera responsabile alla vita dello Stato di cui sono parte
integrante nonché di avere elementi cognitivi relativi alle regole del si-
stema economico finanziario si prevede, a decorrere dall’armo scolastico
2023/2024, l’insegnamento nel biennio di ogni scuola secondaria superiore
delle Discipline giuridiche ed economiche. L’insegnamento, attribuito in
via esclusiva ai docenti abilitati nella classe di concorso A046, prevede
la riformulazione degli orari scolastici con la previsione di due ore setti-
manali aggiuntive per classe.

2. Con decreto del Ministero dell’istruzione, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, da adottare entro il mese di gennaio
dell’armo scolastico di riferimento ed al fine di avvalersi prioritariamente
del personale già attualmente in servizio, si provvede:

a) a rilevare il personale cessato o che abbia chiesto di cessare a
qualsiasi titolo nonché quello in servizio a tempo indeterminato in tutte
le scuole superiori di secondo grado sul territorio sulla base del quale, a
invarianza di dotazione organica complessiva a legislazione vigente, è ri-
modulato il fabbisogno del personale per ogni istituzione scolastica;

b) a definire il numero delle classi di ogni biennio presso le quali è
attivato l’insegnamento delle Discipline giuridiche ed economiche ed il
numero dei posti di insegnamento.
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c) a individuare, nell’ambito del fabbisogno di personale come rimo-
dulato ai sensi del comma 7 dell’articolo 109, la quota massima dell’orga-
nico del personale docente da destinare alle classi di cui al comma 1.».

109.0.11

Evangelista

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.109-bis.

(Istituzione del Fondo per l’educazione sentimentale nelle scuole)

1. Al fine di sensibilizzare la popolazione giovanile sulla cultura del
rispetto verso il prossimo, nonché di favorire la consapevolezza dell’im-
portanza della salvaguardia del proprio e dell’altrui corpo, è istituito
presso il Ministero dell’istruzione un apposito "Fondo per l’educazione
sentimentale nelle scuole", con una dotazione di 10 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2022, vòlto a realizzare progetti pilota di educazione
sentimentale nelle Istituzioni scolastiche secondarie di primo e secondo
grado per prevenire fenomeni di bullismo, revenge porn, violenza contro
le donne e ogni forma di discriminazione.

2. Con decreto del Ministro dell’Istruzione, di concerto con il Dipar-
timento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri
e, per quanto di competenza, d’intesa con le Regioni e con le Province
autonome, sono definiti i programmi e le linee guida dei progetti pilota
di educazione sentimentale nelle scuole, anche tenendo in considerazione
i fattori di complessità delle istituzioni scolastiche e delle aree soggette a
maggiore rischio educativo. Il decreto è adottato entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

3. Il Ministero dell’istruzione e le istituzioni scolastiche, nel pieno ri-
spetto dell’autonomia scolastica, attivano corsi di formazione obbligatoria
o integrano i programmi di quelli esistenti, per il personale scolastico delle
scuole secondarie di primo grado e secondo grado, al fine di garantire
l’acquisizione delle conoscenze e delle competenze in materia di intelli-
genza emotiva ed educazione sentimentale e sessuale finalizzati a diffon-
dere, in particolare nella popolazione giovanile, modelli positivi di rela-
zioni intime fondate su una maggiore consapevolezza e sicurezza di sé
e sul rispetto degli altri.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
euro 20 milioni a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo comma 200, della legge
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23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 194 della pre-
sente legge».

109.0.12
Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 109-bis.

1. Al fine di sensibilizzare le ragazze e i ragazzi circa le cause del-
l’infertilità il Ministro dell’istruzione avvia a partire dall’anno scolastico
2022/2023 nelle scuole secondarie di secondo grado una capillare campa-
gna di informazione sulle cause dell’infertilità e sterilità e dei connessi
fattori di rischio. La campagna è finalizzata alla sensibilizzazione delle ra-
gazze e dei ragazzi verso la propria salute riproduttiva, verso azioni di co-
noscenza, prevenzione, diagnosi precoce e cura delle cause anche patolo-
giche che possono determinarla, compreso l’adozione di stili di vita cor-
retti.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 800 mila
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, sentito il Ministro della salute, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite
le modalità per la promozione della campagna informativa di cui al
comma 1.».

Conseguentemente all’articolo 194 le parole: «600 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «599,2 milioni di euro» e le parole: «500
milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «499,8 milioni di euro».

109.0.13
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 109-bis.

1. Al fine di sensibilizzare le ragazze e i ragazzi circa le cause del-
l’infertilità il Ministro dell’istruzione avvia a partire dall’anno scolastico
2022/2023 nelle scuole secondarie di secondo grado una capillare campa-
gna di informazione sulle cause dell’infertilità e sterilità e dei connessi
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fattori di rischio. La campagna è finalizzata alla sensibilizzazione delle ra-
gazze e dei ragazzi verso la propria salute riproduttiva, verso azioni di co-
noscenza, prevenzione, diagnosi precoce e cura delle cause anche patolo-
giche che possono determinarla, compreso l’adozione di stili di vita cor-
retti.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 800 mila
euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Con decreto del
Ministro dell’istruzione, sentito il Ministro della salute, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità per la promozione della campagna informativa di
cui al comma 1. Conseguentemente all’articolo 194 le parole: "600 milioni
di euro" sono sostituite dalle seguenti: "599,2 milioni di euro" e le parole:
"500 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "499,8 milioni di
euro"».
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